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CENSIMENTO DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI (*) 

AL 25 MAGGIO 1937-XV 

PARTE PRIMA - INTRODUZIONE 

1. - Premesse generali. - Le più importanti 
caratteristiche del censimento industriale e commer­
ciale 1937-1940 sono state ampiamente illustrate 
in pubblicazioni particolari e schematicamente rias­
sunte nella prima monografia, relativa all'industria 
dello zucchero. 

Per brevità, si rinvia ad esse il lettore (I). 
Circa le norme particolari con cui è stata impostata 

e realizzata la rilevazione della quale si illustrano i 
risultati nella presente monografia, si rimanda, oltre 
che ai questionari di censimento usati (allegati in 
facsimile), alle « Istruzioni particolari per il censi­
mento della lavorazione del latte e dei prodotti deri­
vati l), diramate dall'Istituto in sede di preparazione 
periferica del censimento. 

La definizione del campo d'indagine e la prepara­
zione dei questionari di censimento venne affidata ad 
una Commissione tecnica di studio (2). 

(*) L't presente mon0grafia è stata redatta dal Proi. 
y,OLO ALBERL\RIO, Direttore Capo del Servizio IV « Sta·­
tistiche e ea bsti agrari e forestali )l. 

(I) Cfr. ISTITUTO CE='ITlL\LE DI STATISTIC\, Censimento 
industriale e commerciale I937-1940. Relazione all(~ Commis­
sione generale. (Criteri, metodi e norme per la eseeuzione del 
censi mento industriale). Roma, uJ37 : A. ;\loLI~ .\RI, L' l sti­
tuta centrale di Statistica nel 1937 (Relazione al Consiglio 
Superiore). Roma, 1937: Censimenti industrù~li 1937: 
monografia n. I: L'industria dello zucchero. Roma, 1938. 

(2) ~e facevano parte i signori: Presidente.' i\fOLIl\ATn 
dr. Alessandro (Direttcre generale dell' Istituto Centrale di 
Statistica). ~- Jlemuri " ALBERTAH.Ici prof. Paolo (Direttore 
Capo del Servizio IV dell'Istituto Centrale di Statistica); 
BARBERI prof. Benedetto (f. f. Capo sezione elel Servizio 'V 
dell' Istituto Centrale eli Statistica); BATTARA prof. Pietro 
(Capo ufficio del Servizio III dell'Istituto Centrale di Stati­
stica); BE:-.rAssI proi. Pio (Capo ufficio del Seryizio IV elel­
l'Istituto Centrale di Stati~tica); BOCHICCHIO pmf. );,icola 
(Comitato Kazionale per il Latte); FOGLIETTI dr. Antonio 
(Consiglio Provinciale dell' EcolHmlia Corporativa); l'II.-\.­
InCA dr. Pasquale (Federazione .:'-Jazionale Fascista degli 
Esercenti Industrie alimentari ed agricole varie); PLU­
CHINO dr. Giorgio (Direzione Generale dell' Industria del 
'Ministero delle Corporazioni); ROSELLl dr. Bruno (Diret­
tore Capo del Servizio III dell' Istituto Centrale di Stati­
stica); SAIB.\l\TE prof. Mario (Confederazione Fascista degli 
Industriali); SERANGELI dr. Guglielmo (Confederazione 
Fascista degli Agricoltori); SCRlTTOEE prof. Ottayio (Con­
sole della M. K. F. addetto al ::Vhnistero dell' Agricoltura 
e Foreste) ; TAPPI prof. ì\Ianlio (Confederazione Fascista 
dei Lavoratori dell' Agricoltura); TODESCHINI dr. Attilio 
(Confederazione Fascis·ta degli Agricoltori); VIC-\.RD cay. 
uff. Renato (Capo Sezione del Servizio III dell'Istituto Cen­
trale di Statistica); ZAl\Il3HANO dr. Cali sto (f. f. Capo ufficio 
del Servizio III dell'Istituto Centrale eli Statistica). _.- Se­
gretario .' CAIOLI dr. Ernesto (Primo segretario preposto 
all' ufficio tecnico dei Censimenti i ndustriali, dell' Istituto 
Centrale di Statistica). 

Nella (I Classificazione delle attivit.à economi­
che)) (3) stabilita dall'Istituto ai fini del censimento 
industriale e commerciale 1937-194°, la « lavorazione 
de1latte e dei prodotti derivati» figura nella classe IV 
(Industrie alimentari), ripartita nelle sottoclassi 71 
(Lavorazione del latte), 71 bis (Lavorazioni casa­
linghe del latte e lavorazioni presso aziende di greggi 
transuman ti), 72 (Centrali per la pastorizzazione del 
latte). 

N'ella sottoclasse 71 rientra, in sostanza, qua­
lunque lavorazione del latte che non sia del tipo 

'casalingo o effettuata presso aziende zootecniche 
transumanti, in quanto queste sono considerate a 
parte nella sottoclasse 71 bis, e vi è esclusa ancora 
la pastorizzazione del latte in centrali, che trova 
posto nella sottoclasse 72. Più precisamente essa 
considera: 

a) la produzione di latte condensato e farine 
di latte; 

b) la produzione di latte pastorizzato; 
c) la produzione di formaggio ed affini; 
d) la salagione e stagionatura del formaggio; 
e) la produzione della crema e del burro; 
j) le lavorazioni varie del latte per uso ali­

mentare; 
g) le altre lavorazioni affini. 

La sottoclasse 71 bis contempla: 
a) la produzione di formaggio e affini; 
b) la salagione e stagionatura dei formaggi; 
c) la produzione di crema, burro e ricotta; 
d) le altre lavorazioni affini; 

111 quanto si tratti di lavorazioni del tipo casalingo 
o praticate presso aziende zootecniche transumanti. 

La sottoclasse 72 comprende, come si è detto: 
a) le centrali di pastorizzazione del latte; 
b) gli altri eventuali esercizi per lavorazioni 

affini. 
Si vede come, in effetti, la lavorazione dei derivati 

del latte, che figura nel titolo del censimento, non sia 
esplicitamente ricordata nelle attività sopra elencate, 

(3) Cfr. ISTI1TTO CEl\'TR.-\.LE DI SL\T!STICA, Censillzento 
industria.le e com.mercia,le 1937-!(140. Clc~ssi{tcazione delle 
attività economiche. Roma, 1937. 



ùAVORAZIONE Dll:L LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

a meno ohe non si voglia vederla compresa nell'in­
dicazione generica « Altre lavorazioni affini». Nes­
sun dubbio, comunque, che la nuova lavorazione di 
primi derivati del latte per averne prodotti maggior­
mente finiti o affinati (es. rilavorazione del burro), 
eseguita, beninteso, in esercizio diverso da quello che 
ne ha ottenuta la produzione, dovesse essere inten­
zionalmente compresa nel quadro delle attività con­
siderate. dal particolare censimento. 

A proposito di classif1cazionedi attività e specifi­
cazione di lavorazioni è bene avvertire subito che 
l'esperienza acquisita attraverso la rilevazione, e 
segnatamente la ottenuta migliore conoscenza delle 
caratteristiche dell'industria del latte, consigliano 
un'a più organica suddivisione delle manifestazioni 
concrete che l'industria stessa viene praticamente ad 
assumere. 

Appare opportuna una prima fondamentale di­
stinzione: separare l'attività che perviene ad una 
vera e propria trasformazione del latte, con produzione 
dei più svariati derivati (burro, formaggio, caseina, 
latte condensato, latte in polvere, ecc.), dall'attività 
che semplicemente si limita, trattandolo opportuna­
mente, a garantire fo stato igimico del latte, desti­
nato poi al consumo immediato e diretto da parte 
dell'uomo. :t quest'ultimo il caso degli esercizi che 
si propongono la pastorizzazione o la stassanizzazione 
del latte,il caso delle aziende agricole e zootecniche 
che producono il latte per il consumo allo stato 
crudo, ecc. 

Naturalmente, nella produzione di derivati,va 
compresa, come attività collaterale, anche la rilavo­
razione dei prodotti che possono essere sottoposti 
a nuovi trattamenti, senza peraltro perdere la loro 
specifica fisionomia di derivati del latte. (Così, l'indi­
cazione vale per una raffineria di burro; non varreb­
be per uno stabilimento che riprenda la caseina per 
farne lanital). 

:t pure evidente éhe agli effetti distintivi debba 
valere, nel caso, il carattere prevalente dell'attività 
dell'esercizio. Un caseificio resta un esercizio per la 
produzione di derivati anche se in via secondaria 
produce del latte pastorizzato. Come una centrale 
rimane un esercizio per la produzione di latte alimen­
tare anche se marginalmente ottiene del burro e del 
formaggio. 

Per quanto si tratti di una attività che completa 
il ciclo di produzione di .un derivato del latte, il for­
maggio; per quanto detta attività sia in qualche 
caso curata, come attività collaterale, anche da eser­
cizi per la produzione dei derivati, pure, per la 'sua 
inconfondibile fisionomia, la salagione e la stagiona­
tura dei formaggi merita di essere tenuta a parte. 

Nell'ambito dell'attività prima, della produzione 

di derivati, conviene poi mantenere discriminata 
la vorazione che si svolge in appositi locali, con specifi­
ca attrezzatura, da quella che è praticata presso le' 
aziende zoo tecniche transumanti o comunque attuata' 
con sistema casalingo. 

Pertanto~ l'attività congiunta aiI'utilizzazione 
industriale del latte potrebbe essere così meglio di­
scriminata : 

" ,l°) Lavorazione del latte per la produzione di , 
derivati e rilavorazione dei primi derivati del latte: 

a) in esercizi industriali; 
Lavorazione del latte per la produzione di deri­

vati (caseifici, cremerie, burrifici, ecc.). 
Rilavorazione di primi derivati del latte (stabili­

menti per la rilavorazione del burro, ecc.) ; 
b) in aziende zootecniche transuman ti '; 

Lavorazione del latte per la produzione di derf­
vati (formaggio, burro, ricotta, ecc.). 

c) in lavorazioni casalinghe; 
Lavorazione del latte per la produzione di deri­

vati (burro, formaggio, ricotta, ecè.). 
2°) Salagione e stagionatura dei formaggi. 
3°) Trattamento del latte per la produzione di 

latte alimentare igienico per il consumo .immediato 
e diretto. 

Pastorizzazione o stassanizzazione del latte (cen­
trali ed aziende similari). 

Produzione di latte crudo o certificato. 
Altre produzioni di latte igienico. 

2. - Oggetto e limiti dell' inda'gine. - Il 
censimento della lavorazione del latte e derivati è 
stato voluto totalitario. Totalitario in duplice senso. 

. Nel senso, anzitutto, di considerare qualunque trat­
tamento fatto subire al latte in vista di modificarne 
le caratteristiche intrinseche. E quindi la rilevazione 
è, stata estesa a tutta la svariatissima gamma. di 
lavorazioni: dalla pastorizzazione alla produzione 
dèl latte in polvere; dalla produzione di burro e 
formaggio alla produzione di burro e caseina; dalla 
produzione di crema e latte magro alla produzione 
di burro, di formaggio,. di zuccheri e sali; dal latte, 
insomma, lasciato come tale, ma corretto nel suo 
stato bacterico, al latte scisso nei suoi elementi co- , 
stituenti. 

Oggetto di considerazione sono state le lavorazioni 
complete (esempio: produzione di burro e formaggio, 
in via principale; di latticello e siero, in via secon­
daria) e le fasi. autonome di lavorazione, quando 
- s'intende - il prodotto di queste, intermedio nel 
quadro del ciclo di trasformazione, veniva a costi­
tuire prodotto finito per un esercizio e materia prima 
per un altro esercizio (esempio: 1:11 caseificio che 
vende la crema separata dal latte ad una cremeria, 
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che la utilizza per farne burro, passato pOI per la 
raffinazione ad uno stabilimento per la lavorazione 
del burro. Un caseificio può, partendo dal latte, per­
venire direttamente, tra l'altro, a burro raffinato; nel 
caso dianzi accennato le tre fasi attraverso le quali 
passa la produzione del burro raffinato sono curate 
da tre diversi esercizi, giuridicamente, tecnicamente, 
economicamente distinti: per il primo, materia prilla 
è il latte e uno dei prodotti finiti è la crema; per il 
secondo, materia prima è la crema e prodotto finito 
il burro grezzo; per il terzo, materia prima è il burro 
grezzo e prodotto finito il burro raffinato. 

Coerentemente al concetto sopra esposto, la rile­
vazione· è stata estesa agli esercizi che praticano la 
salagione e la stagionatura dei formaggi, per conto terzi 
o di prodotto d'acquisto; tali esercizi curano, di fatto, 
il completamento di una fase del ciclo di produàone. 
La particolare estensione del censimento permette 
di conoscere un fenomeno di notevole interesse 
pratico: per quale parte della produzione di formaggi 
di quei formaggi che richieggono, nel periodo im­
mediatamente successivo alla loro produzione, di 
essere salati; o che sono avviati al consumo dopo un 
periodo più o meno lungo di maturazione (es. gor­
gonzola) o di 1'nvecchiamento (es. grana) ~l'operazione 
della salagione o della stagionatura sia assunta, nel­
l'interesse di terzi o in proprio, da aziende diverse da 
quelle che ne hanno curata la fabbricazione.~ 

La rilevazione è stata totalitaria anche nel senso 
che ha inteso considerare' qualunque quantl:tativo di 
latte trattato, indipendentemente dall'attrezzatura dd­
l'esercizio. Ai due estremi, quindi, la lavorazione di 
poche decine di litri e la lavorazione di parecchie 
decine di migliaia di ettolitri: la lavorazione prati­
cata nella stessa cucina della famiglia contadina e 
la lavorazione effettuata in imponenti stabilimenti, 
con impianti e macchinari adeguati a qualunque 
genere di trasformazione della materia prima. 

Questa integralità di rilevazione è stata sugge­
rita da più considerazioni. La prima e la più impor 
tante: la necessità odierna, per poter impostare sulla 
realtà viva la politica corporativa di indirizzo della 
produzione, di disciplina del commercio, di regola­
zione del consumo, di conoscere compiuta111ente, di 
ogni attività, la sua specifica struttura, in tutte le 
caratteristiche dell' organizzazione aziendale. Di qui 
l'interesse di considerare l'industria oggettivamente, 
come attività trasjormatrice di un determinato pro­
dotto, prescindendo dalla natura dell'impresa, dal­
l'attrezzatura dell'azienda, dalla qualità e dalla 
quantità delle produzioni. In una prima visione, 
insomma, è essenziale conoscere quante sono le 
aziende che praticano la lavorazione, quanto per­
sonale impegnano, di quali e quanti motori e' mac-

chinari dispongono; quanta materia pnma tra­
sformano; a quali prodotti, e in quale quantità, 
mettono capo. Questo sguardo d'insieme è special­
mente necessario quando ~ come avvemva nel 
caso in parola - nessuna idea si abbia, prima del 
censimento, della reale complessiva portata della 
attività economica oggetto d'indagine. Come si avrà 
modo di provare più avanti, i risultati della rileva­
zione smentiscono, in pill parti clamorosamente, 
l'impressione che, sui fenomeni investigati, avevano 
gli esperti. Il detto sguardo d'insieme ha partico­
lare interesse qualora ~ ed è il caso dell'industria 
casearia - la lavorazione della materia prima sia 
curata anche dalla stessa azienda che la produce, 
oltre che dall'azienda che l'acquista dall'agricoltore; 
qualora ~ ed è ancora il caso dell'industria casea­
ria - la stessa produzione sia ottenuta tanto nella 
grande lavorazione, con impianti di tipo industriale, 
come nella piccola lavorazione, con modestissima 
attrezzatura; qualora - ed è sempre il caso del­
l'industria in discorso - alcune produzioni merceolo­
gicamente tipiche ed economicamente tutt'altro che 
trascurabili siano proprie della lavorazione di tipo 
quasi primitivo. E pertanto, in tali condizioni, limi­
tare il censimento alle aziende che l'interpretazione 
comune considera più strettamente industriali, o 
per la loro specifica attrezzatura tecnica, o pel fatto 
che non sono gestite dall'agricoltore produttore 
del latte, o pel fatto, ancora, che lavorano almeno 
un determinato minimo di materia prima, avrebbe 
significato, appunto per la estrema varietà dei suoi 
caratteri, presentare un quadro assai incompleto, e 
quindi poco significativo, dell'industria che tra­
sforma il prodotto principe dei nostri allevamenti. 

Ciò, senza contare le difficoltà da superare, ave, 
accolto il concetto della rilevazione parziale, si fosse 
trattato di praticamente stabilire, in modo netto, 
quando un'attrezzatura comincia ad avere i carat­
teri fondamentali per poterla. riconoscere di tipo 
industrz:ale (I), o quando un'azienda che lavora latte 

(I) L'accennata incertezza cii definizione riguarda. ol­
tre l'industria casearia, tutte le altre attività trasformatrici 
che possono essere curate dalla stessa azienda agricola 
produttrice della materia prima, con procedimento fecnico 
più o meno progredito, con impianti di maggiore o minore 
Inole. Kelle "Istruzioni ,) diramate per il censimento degli 
esercizi industriali e commerciali del H)27, che non fu 
--- come è noto -- totalitario nel senso sopraricorclato, il 
disagio della definizione dell'azienda da censire appare 
evidentissimo. Era di fatto detto: 

'! ~ on sono, in massima, comprese nel presente censi­
mento le aziende agricole di Cl ualsiasi specie, come pure le 
aziende forestali e quelle armcntizie. Vi sono in\'ece com­
prese alcune forme di attiyità connesse con le aziende me­
desime, quando assumano carattere industriale e commer­
ciale. Tali, ad esempio, le latterie, cantine, oleifici sociali e 
simili, che svolgono la loro attività distintamente dalle 
persone dei singoli associati agricoltori. 

Quando, inoltre, presso le aziende agricole fossero im-
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di. sua produzione e insieme latte di acquisto debba 
essere considerata industriale (I). Neppure va tra­
scurata la difficoltà che si sarebbe incontrata, qualora 
si fosse adottato il criterio di un minimo di materia 
prima trasformata, nell'identificare, senza il pericolo 
di larghe evasioni, le aziende in effetti da censire. 

A sostegno della rilevazione parziale non può 
valere l' obbiezione che il censimento industriale, in­
teso come censimento di aziende non gestite da agri­
coltori, avrebbe potuto essere completato dal cen­
simento delle aziende agricole, spinto a considerare 
le attività trasformatrici curate dalla stessa azienda 
produttrice della materia prima. A parte l'impossi­
bilità di ritrarre la stessa attività economica al me­
desimo momento (il prossimo censimento dell'agri­
coltura cadrà, al più presto, intorno al 1941), sta la 
difficoltà, praticamente insuperabile, di introdurre in 
una rilevazione di per sè stessa già ricca di quesiti 
(ampiezza dell'azienda, forma di conduzione, perso­
nale, dotazione di bestiame e di macchinario, ordi­
namento colturale, ecc.), domande necessariamente 
dettagliate su attività specifiche dell'azienda e, 
quindi, inserendo un censimento in un censimento. 

A dimostrare l'opportunità della rilevazione tota­
litaria, si può anticipare qualche dato. Il pecorino, 
nei suoi svariati tipi, che pure occupa un posto di 
primaria importanza nel quadro della nostra produ­
zione di formaggi, è ottenuto per circa i tre quarti 
(73,3 %) - 340.587 su 464.684 quintali - al di fuori 
di locali appositamente attrezzati per la sua fabbrica-

(Seguito della nota (I) a pago precedente). 

piantati, con criteri industriali o commerciali, un caseificio, 
una avicultura, una bachicoltura o una apicultura, ecc. e 
quando nelle foreste fosse impiantata una segheria o altro 
stabilimento industriale. tali forme di attività industriali 
diventano naturalmente oggetto d; censimento. 

Nei casi in cui esistano dubbi circa la inclusione nel 
censimento di aziende agricole aventi manifestazioni di 
natura industriale e commerciale, si terrà conto delle carat­
teristiche precipue dell'attivi1:'2, di esse e pertanto dovranno 
escludersi in ogni caso dal censimento quelle che provve­
dono ad una lavorazione di prodotti agricoli dei propri 
fondi che rappresenti oltre la metà della lavorazione com­
plessiva 'l. 

A parte altri rilievi, di merito e di forma, non è chi non 
veda la contradizione in termini del discorso. Si comincia 
con una esclusione che sembrerebbe assoluta. Poi si am­
mette l'eccezione, e questa è appoggiata a due concetti 
che, per quanto non nettamente definiti, appaiono sostan­
zialmente differenti. Si parla di attività di carattere indu­
striale e di attività esercite con criteri industriali. Poi si 
finisce per escludere le aziende che lavorano, esclusiva­
mente o prevalentemente, materia prima di propria pro­
duzione. Come se i caratteri dell'industria trasformatrice 
dovessero sempre essere diversi a seconda che ad attuarla 
sia o non l'agricoltore. 

(I) Ai fini dell'organizzazione sindacale è considerata 
industriale - nel caso in discorso - l'azienda che parte 
da materia prima per oltre metà d'acquisto. La definizione 
può rispondere egregiamente in sede sindacale; non può, 
evidentemente, valere per una classificazione di quei carat­
teri oggettivi delle aziende, e dell'attività che in esse si 
svolge, che il censimento intende, obbedendo alle sue prime 
finalità programmatiche, mettere in evidenza. 

zione. La lavorazione della plU parte del latte di 
pecora si pratica ancora all'aperto, con sistemi pri­
mitivi ed attrezzatura rudimentale: nella caratteri­
stica «capanna» nel Lazio; nella non meno carat­
teristica « pinneta» in Sardegna; nella così detta 
« zammataria» in Sicilia. 

Alcuni formaggi sono addirittura esclusi dal 
caseificio quale l'intende, come costituzione e fun­
zionamento, la tecnica moderna.; sono propri della 
lavorazione di tipo casalingo. 

Ad esclusioni di portata ancora maggiore avrebbe 
condotto una rilevazione che avesse trascurato la 
produzione dell'azienda agricola. Della produzione 
del pecorino, i quattro quinti (78,7 %) -' 365.607 
su 464.684 quintali - sono ottenuti dallo stesso 
agricoltore, singolo o associato .. Alla produzione del 
caciocavallo-provolone l'azienda agricola concorre, nel 
complesso, per il 30,5 % (48.878 su 160.515 quintali); 
nell'Italìa meridionale per il 76,4 % (6.971 su 9.125 
quintali); nell'Italia insulare per il 95,2 % (18.625 
su 19.555 quintali)" 

Il criterio della rilevazione totalitaria appare 
tanto più logico, oltrechè indispensabile, in quanto 
non esclude la possibilità che notizie e dati siano poi 
raggruppati secondo i concetti più disparati, distin­
guendo, cioè, il caseificio industriale dal non indu­
striale secondo il concetto tecnico (attrezzatura), 
secondo il concetto sindacale (aziende agricole e 
aziende industriali), seco~do il' concetto del tipo di 
economia (produzione di vendita e produzione di 
consumo) o secondo il concetto dell'importanza del­
l'attività (volume o valore di materia prima trat­
tata), ecc. 

Pur non ponendo limiti all' estensione del censi­
mento, e indipendentemente da ogni altra distin­
zione, sulla natura giuridica o sulla posizione sinda­
cale della ditta stessa, sul carattere specifico della 
lavorazione, sull' entità della materia prima tra­
sformata, ecc., si è creduto opportuno distinguere, 
già in sede di rilevazione, tre tipi di esercizio, con 
caratteri generali nettamente definiti. Ai due estremi, 
da una parte, l'esercizio praticante la lavorazione 
del latte (e primi derivati) in locali a ciò esclusiva­
mente destinati e dotati della conveniente attrez­
zatura tecnica; dall'altra parte, l'esercizio praticante 
la lavorazione del latte (in via assolutamente ecce­
zionale la lavorazione dei primi derivati) in locali di 
uso comune ad altri servizi e con dotazioni specifiche 
nulle o di modestissimo rilievo. Tra questi due tipi 
estremi d'azienda, che si potrebbero sotto alcuni 
riguardi dire industriale l'una e casalinga l'altra, 
l'esercizio caseario connesso all' azienda zootecnica 
transumante e la cui produzione di latte (per solito 
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in grande corpo, utilizzato di norma per produzioni 
caratteristiche: pecorino, cacioca'uallo, mozzarella, ecc,), 
viene lavorata in aperta campagna o in locali ru­
dimentali, con un'attrezzatura per lo più addirit­
tura primitiva. 

Gli esercizi del primo tipo dovevano essere cen­
siti con il modo 6 R. (Allegato n. r) ; gli altri due tipi 
d'esercizio con un questionario comune, il modo 7 R 
(Allegato n. 2), che permetteva, però, con l'inclu­
sione di quesiti specifici, di distinguere l'attività 
casearia delle aziende zootecniche dall'attività ca­
searia delle aziende di altra natura, ma sempre di 
cara ttere casalingo. 

Pur essendo alimentati dalla produzione di latte 
di bestiame transumante, non vennero 'fatti rientrare 
nel secondo gruppo i caseifici d'alPe (o di monte, o 
di malga), trattandosi di latte esclusivamente o 
prevalentemente (r) bovino, raccolto e lavorato per 
solito in locali espressamente creati, 

3. - La data della rilevazione. - Il cenSI­
mento ha ritratta la particolare industria al 25 mag­
gio 1937-xv. Il momento dell'anno in cui è caduta la 
rilevazione non è casuale. Com' è noto, accanto al 
caseificio ad attività continua, di cui è un esempio 
nella bassa Lombardia (e ciò indipendentemente dal 
fatto che l'annata casearia non coincida con 1'annata 
solare, la prima decorrendo dal 24 aprile - S. Gior­
gio - al 23 aprile dell'anno successivo), c'è il casei­
ficio ad attività prettamente stagionale, e ne è un 
esempio nella pianura emiliana, dove la campagna 
casearia va, tradizionalmente, dalla fine marzo 
principio aprile alla prima decade di novembre: 
dalla Madonna di marzo (24 marzo) a S. Martino 
(II novembre). 

Il caseificio lombardo-emiliano, cui si è fatto rife­
rimento, lavora essenzialmente latte bovino. Ma tipi­
camente stagionale è anche la produzione di latte di 
pecora, per la parte almeno che più largamente viene 
utilizzata per la produzione di derivati. Essa coincide 
di fatto con il periodo di vegetazione del pascolo di 
maremma e di litorale, Nel Grossetano, nell' Agro 
romano, nel Ta voliere delle Puglie, l ungo le marine 
sicule, nelle piane sarde, la ripresa del pascolo si ha 
alle prime piogge dell'autunno; il suo sviluppo non 
è impedito, data la mitezza della temperatura, nep­
pure nel cuore dell'inverno, e si protrae sin verso il 
termine della primavera. Le gregge fanno in tali loca-

(I) Si parla comunemente di 1I1andria nel caso di be­
stiame bovino, di gregge uel caso di bestiame ovino. Ciò 
non toglie, naturalmente, che una mandria comprenda 
anche del bestiame o\'ino ; come, d'altra parte, anche se il 
caso è più raro, che in un gregge sia presente pure del be­
stiame bovino, 

lità la sosta maggiore, venendovi trattenute dall' ot­
tobre-novembre al maggio-giugno. 

A questo momento, quando inizia la transumanza 
verso la montagna appenninica, dove il pascolo ri­
prende allora, con un periodo di vegetazione assai 
più breve (di norma, luglio-settembre), la produ­
zione di latte del gregge è già al suo declino (2). 

Evidenti i motivi che consiglia vano di far cadere 
l'indagine in un momento dell' anno in cui l'industria 
casearia si trovasse in piena efficienza, o comunque 
nel maggiore sviluppo. La data scelta vi corrisponde: 
di fatto, alla fine maggio non sono ancora cessate le 
lavorazioni autunno-vernine e sono già iniziate le 
lavorazioni primaverili-estive, Venivano trovati chiusi 
i soli caseifici d'alPe, che hanno un ristrettissimo 

(2) In Agro romano le gregge sostano tra il l° ottobre 
e il 24 giugno; il pascolo invernale decorre dal [O ottobre 
al 15 marzo, il pascolo primaverile dell T 5 marzo al 24 giugno. 
Quest'ultima data, che dovrebbe segnare la partenza per il 
pascolo estivo, nell' Appennino, è, in realtà, spesso antici­
pata, specie nelle annate a prima vera siccitosa. 

La pecora sta normalmente in lattazione 190 giorni 
l'anno (oltre i 20-30 giorni dal parto, periodo durante il quale 
la produzione viene per intero utilizzata dall'agnello, sbac­
chiato appunto a circa tre settimane, un mese d'età) con una 
produzione da cui vengono rica\'ati circa 9 kg. di formaggio: 
eli cluesti circa 8 kg. sono ottenuti durante il pascolo in\'erno­
primaverile. (c\. BRIZI e S. BALDASSARRE - La pecora nell' Agro 
romano. Roma, H)I3), 

Estremi di data pressochè coincidenti valgono anche per 
la Maremma grossetana. La monticazione delle gregge a,;viene 
tra il IO ed il 20 giugno, la smonticazione ai primi di ottobre. 
Il periodo di lattazione dura rilo-200 giorni. Le pecore che 
filiano tra l'ottobre e il dicembre (primaticce) a fine maggio 
van già in asciutta; quelle clic partoriscono da gennaio a 
marzo (mezzerecce) protraggono oltre, ma non di molto, 
la lattazione, per cui riesce di importanza assolutamente 
trascurabile la produzione di formaggio e ricotta che ancora 
si ottiene per brevissimo periodo -al termine del pascolo 
primaverile. Anche qui gli agnelli vengono macellati a 25-35 
giorni di \-ita, e la pecora offre mediamente una produzione 
utile per l'industria casearia di circa 45-55 litri di latte. 
(A, PICCHI - L'alleva!nento ovino nella 111 aremma grossetana. 
Firenze, 1929). 

Nel Tavoliere le gregge rimangono da. ottobre a maggio. 
A dil1erenza di quanto avviene in Agro romano e in 1VTa­
remma, nelle Puglie la più parte degli agnelli destinati al 
macello poppa tutto il latte della madre per circa tre mesi: 
la mungitura, pertanto, non dura che ilO-IOO giorni ed inizia 
quando la produzione si è già posta su la cun'a discendente. 
Per l'industria casearia vengono così acl essere disponibili, 
annualmente, circa 15 litri di latte per ogni pecora !altara : 
di questo quantitativo i tre quarti sono ottenuti prima che 
il gregge sia portato in montagna. (E. l'RESUTTI - Inchiesta 
parlamentare sulle condizioni dei contadini nelleprot'ince me­
ridionali e nella Si.ilia - 1<.elazione per le Puglie. Eoma, 1909). 

N elle Calabri e le gregge sono tenute nei pascoli litoranei 
tra il novembre e il maggio. La mungitura della pecora ha 
inizio verso la fine dicembre, quando comincia lo slatta­
mento degli agnelli, e la produzione di latte è maggiore nel 
bimestre aprile-maggio, quando il pascolo offre alimenta­
zione più abbondante e sostanziosa. La durata del periodo 
di lattazione è notevole: sui 225-25° giorni, ma la produ­
zione di latte è relativamente bassa, tenendosi sui 15-25 
litri. La lattazione si protrae talora sino alla prima decade 
di agosto, ma, comunque, a fine maggio, quando s'inizia la 
Inontica'iione, la pecora ha già dato l quattro quinti della 
produzione. (E. NL"R ENGH [ - I ncliiesta parlanzentare sulle 
condzzioni dei contadini nelle proz'ince meridionali e nella 
Sicilia - Relazione per le Calabrie_ Roma, I909). 
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periodo di' funzionamento, coincidente col colmo 
dell' estate. 

Il censimento ha rilevato gli esercizi nello stato di 
fatto alla data della rilèvazione: cosi, figurano rife­
rite al 25 maggio 1937 la serie delle notizie di carat­
tere generale, i dati sul personale occupato, sulla 
forza motrice installata nello stabilimento, sui mezzi 
di trasporto, sulle' giacenze, ecc. Unica eccezione, 
quei dati di gestione tecnico-economica degli stabili­
menti che erano specificatamente richiesti: materie 
prime impiegate, prodotti ottenuti, occupazione 
operaia nei singoli mesi e salari corrisposti, che 
andavano invece riferiti alla « decorsa annata ca­
searia l). A parte il significato particolare che nel 
caso in parola vuole avere il termine annata (sino­
nimo, qui, di campagna di prod.,uzione, e che - come 
s'è detto - può essere rappresentato da un periodo 
assai minore di dodici mesi), sta di fatto che il periodo 
contemplato può pr~ndersi da oltre un anno avanti 
la data del censimento (ad esempio, dal 24 marzo 
1936, inalcune province emiliane; dal 24 aprile 1936, 
in alcune province lombarde) o da qualche mese 
soltanto (ad esempio, dal l° gennaio 1937, in alcune 

-----

province della Sardegna) per terminare oltre un' 
semestre prima della data della rilevazione (esem­
pio, II novembre 1936, in alcune province emi­
liane) o nello stesso giorno del censimento (esempio, 
25 maggio, in qualche provincia della Sardegna). 
Comunque, è da tener presente che, indipendente­
mente dall'ampiezza e dai termini di decorso delle 
singole campagne casearie, i dati in parola rappre­
sentano impiego di materie prime, produzione di 
derivati, ammontare di salari di una generale, com­
pleta campagna di produzione. 

Il prospetto n. I dà una prima idea dell'impor­
tanza dei d\1e tipi di lavorazione, la continua e la 
temporanea, in quanto classifica gli esercizi indu­
striali (industriali secondo la definizione del censi­
mento: lavorazioni effettuate « in stabilimenti, edi­
fici, locali appositamente ed esclusivamente attrez­
zati ... ))) secondo il numero di mesi in cui sono stati 
in attività nell'anno preso in considerazione. Per 
assicurare ai dati maggiore e più specifico valore 
d'espressione sono stati esclusi gli esercizi che curanO 
in via esclusiva o assolutamente principale la pre­
parazione di latte alimentare (centrali del latte, 

Prosp. I - ESERCIZI INDUSTRIALI (1) SECONDO LA DURATA DEL PERIODO IN CUI FURONO 

IN ATTIVITÀ, NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati assoluti) 
------------------- ._----------_. 

. Ij l' 
E S E R C I Z I c: H E F U R o N o I N A T T I V l T À r E R M:E 5 l : Il !NATTlVI 

IN 
CIRCOSCRIZIONI 

___ ._m __ 

--,-~_ .. -.,-'"--,.~ _. -------- --,---'. -----~--~-----------·-'---------------t DI NUOVO 
fino a i 

4 I 5 I 6 I 7 I 8 i 9 I h; I 11 I 12 l Totale I IMPIANTO l 
COMPLESSO 

3 I 
1 l 

I II 
PIEMONTE 7vt; I 022 UO 112 ]2:1 ;)5;') l2.) I 12 1.194 :IA72!1 5\:1 3.531 

di cui: Aosta. i 432 57 4° 4 H 156 47 3 100 1.314 ! 7 1·321 
Cuneo I 4 2 26 

36

1 

213 343 6 349 
Novara" . 93 21 9 16 44 14 274 4 81 13 494 
Torino 80 93 

5~ I 
13 31 99 7 229 563 7 570 

Vercelli . 133 (19 49 25 30 2I 272 658 16 674 

LIGURIA 11 l I 27 4R 50 

I D5 122 :.n~ 457 
I 

lDn 15 2.B58 -i.~~U 133 4.962 LOMBARDIA. tic.j I I;il! 01 

di cui: Bergamo 231 I 72 36 52 27 59 47 IO 235 772 4 776 
Brescia 14 1 I 27 .l0 34 41 26 19 4 33 1 653 3 656 
Cremona 15 4 5 I 3 8 237 278 IO 288 
Mantova 5 I 82 306 97 '9 183 703 18 721 
Milano 23 lO 27 86 5 943 53 996 
Pavia. 3 673 684 34 718 

VENEZIA TRIDENTIl'rA :1HO 124 2U ll:l GO ~4 2~ 4 ~12 1.02:\ 6 1.029 
di cui: Trento 39 6 123 29 62 69 94 I 27 4 169 974 6 9 80 

VENETO ll0u I 381 8~) 120 Hi9 305 I ,Hl l;:' 1.4:12 :3. [70 30 3.200 
di cui: Belluno. 173 I 56 16 28 49 60 16 5 137 54 1 542 

Friuli 228 . 28 33 39 16 18 7 5 IO 879 882 
'Verona 27 124 20 13 4. 2 15 6 6 157 54 8 9 557 
Vicenza. 8S '59 18 28 54 63 12 4 4 34° 770 8 778 

VENEZIA GIULIA E ZARA • 4U lO lC> ., a 2 2 Hl!) 250 2 252 

EMILIA. , 18 ]1 2:3 IxH R20 782 129 2~) lO 4ii8 2.46\\ 50 2.51\) 
di cui: Modena . 3 5 50 340 320 16 2 2 12 752 18 770 

Parma ...... (, 3 27 71 '°5 69 25 6 234 550 7 557 
Reggio nell'Emilia . 2G±~ I 

_.- 94 358 3 I 4 36 IO 820 14 834 

ITALIA SETTENTRIONALE 1.300 aiiO GI·1 Lm6 1. Dni' 52!) 118 ;~K 6.3.1(', 1:,.261 282 15.543 

ITALIA CENTRALE . ID H lO !) Il 1:1 2 14:) 2H) 221 
dì cui: _ Toscana. 4 4 4 5 3 4 87 I I 5 I i II6 

ITALIA MERIDIONALE 24- 37 [)H -in 24 14 lO :12:1 ;')-1·1 12 556 
di cui: Campania. 12 6 3 3 3 6 2°9 250 25 1 

ITALIA INSTJLARE 58 Hl :1l4 79 12 lO 4f> 600 54 663 
di cui: Sardegna 57 76 313 72 IO 7 4 20 564 5 I 61 5 

REGNO :0644 1.424 760 748 1441 2.022 558 129 SO 6.857 16.633 35° 16.983 

% I5,9 8,6 4,6 4,5 8,7 I2,I 3,31 0,8 0,3 4I ,2 IOO,O 

(1) Esclusi gli stabilimenti di salagione e stagionatura e- gli stabilimenti per la esclusiva o prevalente produzione di latte alimentare. 
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aziende produttrici di latte certificato, ecc.) notoria­
mente ad attività continzta e gli esercizi che prati­
cano la salagione e la stagionatura dei formaggi e 
il cui periodo di attività nell'anno (quando non è 
esteso ai 12 mesi) raramente coincide col periodo di 
fabbricazione del prodotto. 

SU I6.633 eserci7j che lavorarono nell' annata pre­
cedente a quella in cui cadde il censimento, 6857, i 
due quinti circa del complesso (41,2 %) restarono in 
attività lungo tutto il corso dell'anno. Essi costitui­
scono il gruppo nettamente prevalente. Vengono 
difatti a notevole distanza gli esercizi con attività di 
8 mesi: 2022 (il 12,1 % del totale), e quindi, a quasi 
pari importanza, gli esercizi con attività limitata, 
rispettivamente, a 7 e a 4 mesi: 144I e 1424 (1'8,7 % 
e 1'8,6 %). Gli esercizi con attività non superiore ai 
3 mesi furono 2644: tra un sesta e un settimo del 
totale (I5,9 %). 

Regionalmente (e limitandosi ai territori dove 
l'industria casearia conta maggiore sviluppo) si ri­
leva come l'esercizio ad attività continua sia carat­
teristica di alcune province lombarde: nel Pavese, 
nel Milanese, nel Cremonese, la quasi totalità, i 
nove decimi e piil dei caseifici restano aperti tutto 
l'anno. 

Alcune province dell'Emilia, e segnatamente Mo­
dena e Reggio nell'Emilia, offrono l'esempio di attività 
estesa ai due terzi dell'annata: i quattw quinti, i 
nove decimi dei caseifici lavorano per 7, 8 mesi. 

La campagna di 5 mesi è caratteristica del casei­
ficio ovino sardo: essa vale per oltre la metà (55,5 %) 
degli stabilimenti e gli esercizi con attività estesa 
oltre il semestre non arrivano a rappresentare la 
decima parte (8,2 %) del complesso. 

Lo stabilimento a più breve periodo di attività, il 
trimestre, il quadrimestre, quando non addirittura il 
solo bimestre, figura particolarmente nelle province 
alpine con grande estensione del pascolo a produ­
zione estiva, nelle province di Aosta, di Bergamo, 
di Brescia, di Trento, di Belluno, di Vicenza, ecc. È 
il caratteristico caseificio di malga, che s'apre il giu­
gno-luglio, con l'inizio della monticazionedel be­
stiame (che sale al monte partendo dal fondo valle o 
provenendo dalla pianura di province più o meno 
lontane) per chiudersi nel settembre. Nella provincia 
di Trento i caseifici con non più di 4 mesi di attività 
annua superano già la metà (53,3 %), in provlllcla 
d'Aosta toccano i due terzi (65,6 %). 

Il quadro da cui si sono ripresi i da ti considera 
- come s'è già avvertito - i soli esercizi di tipo 
industriale e, salvo che in Sardegna, essi si occupano 
essenzialmen te della la vorazione di la tte (o suoi 
primi derivati) bovino. 

Il periodo di attività dell'industria, il più spesso 

a carattere primitivo, che lavora il latte di pecora 
per ottenerne formaggio e ricotta è (nei territori in 
cui l'allevamento della pecora ad attitudine latti­
fera è più intenso) generalmente limitato a 5-6 mesi, 
a 7-8 mesi al più, e tale periodo è di norma compreso 
tra l'autunno e la primavera. 

4. - Confronti col passato. - Poche attività 
economiche, nel nostro Paese, hanno subìto nell'ul­
timo cinquantennio una trasformazione di caratteri 
così profonda come l'industria della lavorazione del 
latte. Anzitutto essa è venuta accrescendo enorme­
mente il suo sviluppo, per il continuo aumento di 
disponibilità di materia prima (a seguito dell'inten­
sificazione degli allevamenti di animali da latte, del 
ricorso a razze lattifere più produttive, dell' adozione 
di più razionali sistemi di allevamento) e per la 
creazione di una nuova, estesissima serie di derivati. 
Parallelamente sono venuti notevolmente mutan­
dosi gli aspetti tecnico-economici dell'industria. Si 
è andata sempre più affermando la media e la grande 
azienda, sostituendo spesso con impianti tecnica­
mente perfetti e di indiscussa superiorità di rispon­
denza economica le piccole lavorazioni praticate 
con sistemi empirici. Al caseificio con lavorazione 
semplice, di un unico tipo di produzione, organizza­
zione adagiata su un comodo e talvolta infecondo 
tradizionalismo, si è sostituito il caseificio attrez­
zato per le lavorazioni più complesse, a più tipi di 
produzione, in grado di corrispondere, senza alcuna 
sfavorevole reazione economica, alle più mutevoli e 
capricciose richieste del mercato di consumo dei 
derivati. 

L'attività, un tempo, ancora relativamente pros­
simo, quasi esclusivamente agricola è passata in 
parte ad imprese nettamente distinte dalle aziende 
produttrici del latte. Nel periodo più recente queste 
imprese non agricole sono sorte specialmente come 
grandissime imprese ed hanno validamente contri­
buito, con la modernità dell'indirizzo tecnico della 
produzione, a dare rinnovato impulso al progresso 
della nostra industria casearia. 

U n'azione particolarmente notevole è stata spie­
gata al riguardo anche dalla cooperazione: in molte 
province lo sviluppo e la razionalizzazione dell'in­
dustria casearia va debitrice al sorgere ed all'affer­
marsi delle latterie sociali. Azione doppiamente 
meritevole, perchè al progresso tecnico della lavora­
zione è andata congiunta l'opera di difesa degli 
interessi degli agricoltori. 

N egli ultimi tempi l'industria in parola è stata 
anche largamente meccanizzata. 

La storia di tutta questa evoluzione, con le tappe 
per le quali è passata, riuscirebbe, pertanto, molto 
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interessante. Mancano, purtroppo, gli elementi per 
tracciarne lo schema. Le rilevazioni statistiche del 
passato hanno sempre considerato incompiutamente 
la particolare industria, censendo solo una parte 
delle aziende praticanti la lavorazione del latte e 
prendendo in esame solo alcuni aspetti della loro 
organizzazione, spesso i più superficiali o i meno 
importanti. 

L'industria casearia (intesa nel senso restrittivo, 
di lavorazione del latte per la produzione di derivati, 
nell'interpretazione più comune quale fu accolta 
sino all'ultimo censimento) fu considerata la prima 
volta in un'inchiesta compiuta nel 1894. Pubblicando 
i dati (3.835 stabilimenti, con 9.922 addetti, con una 
produzione - in dati arrotondati - di 734 mila quin­
tali di formaggio, di 157 mila quintali di burro, di II7 
mila quintali di ricotta, di 69 mila quintali di latti­
cini diversi, per un complessivo valore di 120 milioni 
di lire), si diceva esplicitamente: «... E però da 
avvertire che il burro ed il formaggio non si produ­
cono soltanto in stabilimenti speciali, ma si otten-

. gono anche dall'industria casalinga, la quale è eser­
citata su vasta scala ed è in gran parte sfuggita alla 
indagine statistica della quale ci stiamo occu­
pando ... » 

Assai limitata fu anche l'estensione del primo 
censimento industriale eseguito nel 19II (IO giugno). 
Esso considerava « le imprese esercite in appositi 
locali da almeno due persone (incluso il padrone o 
direttore) ... l). Dati· che più avanti si esporranno 
mettono in evidenza come sia largamente rappresen­
tato l'esercizio, anche di tipo industriale, senza un 
addetto in via continuativa o principale, o con non 
più di un addetto, e quindi la gravità dell'esclusione 
allora fatta. 

Comunque, il censimento del 19IIrilevò 6 .. 403 
latterie e caseifici, con :2I .893 addetti. 

Si è già avuto occasione di osservare come il 
secondo censimento industriale del 1927 (15 ottobre) 
sia stato molto indeterminato nel definire i limiti 

I 
della rilevazione, sopratutto per quanto concerne la 
sua estensione alle aziende casearie gestite dallo 
stesso agricoltore. Furono censiti 8.598 stabilimenti 
per la lavorazione del latte, con 24.279 addetti. 

N on potendo pertanto stabilire la reale estensione 
delle precedenti rilevazioni, manca ogni possibilità 
di confronto col passato anche per quanto concerne i 
primi, più semplici elementi illustrativi: numero di im­
prese, personale addetto, motori meccanici impiegati. 

5. ~ Le caratteristiche dell'annata casearia 
considerata dal censimento. - li giudizio su 
l'attività della particolare industria, quale verrà ri­
velata dai risultati dell'indagine, sopra tutto perciò 

------

che concerne impiego di materie prime e produzioni, 
non può prescindere dalle condizioni tecnico-econo­
miche in cui l'attività stessa è svolta. A questo ri­
guardo si può senz'altro affermare che l'annata con­
siderata dal censimento e che sta, come si è detto, a 
cavallo tra il 1936 e il 1937, va giudicata, come di­
sponibilità di latte per la trasformazione, come con~ 
dizioni economiche di esercizio dell'industria trasfor­
matrice, buona piuttosto che normale. Natural­
mente la relatività di questo giudizio non può andare, 
per quanto riguarda il confronto nel tempo, oltre il 
brevissimo periodo del passato più prossimo. 

Allevamenti in ripresa, produzione foraggera ab­
bondante, stato sanitario del bestiame ottimo, prezzi 
dei derivati in aumento, rinnovato impulso all~espor­
tazione, costituirono altrettante determinanti di un 
aumento della produzione del latte e di un parallelo 
sviluppo dell'industria casearia. 

L'andamento della pr~duzione foraggera nel 1936 
fu molto favorevole. Ottimo sopratutto il risultato 
quantitativo: 300 milioni di quintali di fieno nor­
male. Migliore ancora, per abbondanza e qualità, 
la produzione del 1937 ; l'indicazione qui vale, evi­
dent\emente, per il pascolo invernale, la cui produ­
zione arrivò in tempo ad essere quasi integralmente 
utilizzata nei cinque primi mesi dell'anno conside­
rati dal censimento. 

Le condizioni sanitarie del bestiame, sopra tutto 
nel confronto di quelle mal~ttie che più possono com­
promettere la consistenza del bestiame bovino ed 
ovino, e minarne l'efficienza nei riguardi della pro~ 
duzione del latte, si mantennero nel I936 veramente 
ottime. L'afta epizootica ebbe limitatissima diffu­
sione, e dove si presentò ebbe un decorso benigno. 
L'aborto infettivo non progredì; segnò anzi un leg­
gero regresso, per effetto della sempre più intensa 
organizzazione di difesa apprestata dai Servizi vete­
rinari. Lo stato sanitario del bestiame si mantenne 
buono, in complesso, anche nel 1937. 

L'intensificazione degli allevamenti fu però se­
condata, anche, e forse specialmente, dal migliora­
mento dei prezzi dei prodotti. L'industria zoo tecnica 
- è notorio - fu una dei settori della produzione 
agricola maggiorn1ente colpito dalla crisi economica. 
I prezzi di tutti i prodotti, dal latte alla carne?dalla 
lana alle pelli, subirono tra il 1926 e il 1934 gravis­
sime falcidie: riduzioni della metà, dei tre quarti. 
Nel 1934 la discesa delle quotazioni toccò il fondo. Nel 
1935 cominciò a delinearsi la ripresa, e questa si af­
fermò nettamente, con ampie progressioni, nel 1936, 
e ancora nel 1937. 

Sul mercato di Lodi il prezzo del latte vaccino 
industriale era sceso da 94,60 lire l'ettolitro, nel 1926, 
a 33,00 lire nel 1934. Collasso ancora maggiore aveva 
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subìto in Emilia; sul mercato di H.eggio, da 103,00 
lire nel 1926 a lire 32,20 nel 1934. La quotazione me­
dia annua sale già a lire 41 AO sulla prima piazza, a 
lire 42,7° sulla seconda nel 1935 ; si porta a lire 50,60 
e a lire 53Ao, rispettivamente, nel 1936; nel 1937 
scatta, là, a lire 67,60, qui, a lire 76>4°. 

N on così sensibile fu il miglioramento di quota­
zione per il latte di pecora. Gli scostamenti possono 
essere più facilmente e più attendibilmente misurati 
sulle variazioni di prezzo del formaggio pecorzno, 
mancando, eccezion fatta per la Sardegna, un mer­
cato del latte ovino per la trasformazione industriale. 
Sulla piazza di Roma il pecorino romano, stagionato, 
di qualità scelta, aveva toccato nel 1926 le 1.828 lire 
a quintale. Ncl 1934 non quotava che 656 lire. La 
ripresa comincia, anche in questo settore, e con no­
tevole slancio, nel 1935 : il prezzo sale a 832 lire. L'an­
no successivo il vantaggio è ancora apprezzabile: la 
quotazione punta verso le 1.000 lire (996). }\fa, nel 
1937, il prezzo si inftette, per quanto di poco: scende 
a 954 lire. 

Xon occorre però dimenticare che a promuovere 
lo sviluppo dell'allevamento ovino interveniva nel 
frattempo un altro elemento: la vertiginosa ascesa 
del prezzo della lana. Per questo prodotto il mo­
mento di più cruda crisi fu il biennio 1931-1932. 
Sempre sul mercato di Roma ~ che dà il punto di 
orientamento agli altri mercati nazionali -~ il prezzo 
della lana sopravissana di prima 'qualità era preci­
pitato da 2.663 lire il quintale nel 1926 a 604 lire nei 
detti due anni. La ripresa comincia nel 1933, timida 
dapprima, salendo il prezzo a 701 lire, progredendo a 
828 lire nel 1934, vorticosa poi, scattando la quota­
zione a 1.428 lire nel 1935, a 2.176 lire nel 1936, a 
2.564 lire nel 1937; superando, così, le posizioni di 
partenza. 

Non c'è la possibilità di seguire da vicino le ri­
percussioni del fattore prezzi dei prodotti sulla con­
sistenza quali-quantitativa del patrimonio zootec­
nico per tutto l'intero periodo testè considerato. 

Con ciò, naturalmente, non si intende presentare 
l'elemento prezzo come l'unica determinante delle 
variazioni di consistenza degli allevamenti animali: 
con esso interferisce, tra le altre concause, il pro­
gresso agrario, attenuando l'influenza negativa di 
una diminuzione delle quotazioni, esaltando l'azione 
positiva di un miglioramento dei prezzi. 

Comunque, gli elementi disponibili su gli effet­
tivi della nostra industria zootecnica permettono di 
vedere la reazione degli allevamenti nell'ultimissi~o 
periodo di fronte all'affermarsi e al consolidarsi del 
movimento di ascesa dei prezzi dei prodotti, essendo 
iniziata col 1936 l'indagine annuale su la consistenza 
del bestiame. 

Al marzo del 1936 la popolazione bovina risultava 
di 7.235 migliaia di capi, b popolazione ovina di 
8.862 migliaia di capi. In confronto al marzo 1930, 
data dell'ultimo censimento generale de! bestiame, 
la prima specie animale segnava un aumento del 
2,1 %, la seconda una diminuzione del 13,7 %. Una 
tale situazione di fatto va sicuramente considerata, 
per quanto non lo si possa statisticamente docu­
mentare, in netto miglioramento su quella di qualche 
anno avanti, e segnatamente del triennio 1932-34. • 

Ad un anno di distanza le posizioni erano miglio­
rate: l bovini in aumento per il 0,8 %, gli ovini 
per il 2,3 %. E ben più ampio miglioramento era re­
gistrato l'anno successivo: un aumento del 5,2 % 
dei bovini, del 4,5 % degli ovini. 

Pertanto, tra il 1936 e il 1937le vacche da latte po­
tevano essere 2.500 migliaia e le pecore 6.700 migliaia. 

I prezzi dei derivati del latte, più che seguire, 
precorrono il movimento dei prezzi della materia 
prima. Sul mercato di Milano il burro naturale di 
pura crema sale da 8,88 lire il chilogrammo nel 1934 
a lire 10,35, 10,85, 12,65, rispettivamente, nel 1935, 
1936, 1937; sul mercato di Modena da lire 7,35 a 
lire 9,15, 12,15. 

E assai più cresce il prezzo dei formaggi. Ci si 
può limitare a qualche formaggio ed a rilevarne il 
prezzo su una delle piazze più rappresentative. Il 
grana parmigzano-reggiano del!' annata, sul mercato 
di Parma, passa da 451 lire il quintale nel 1934 
a 484 lire nel 1935, a 633 lire nel 1936, a 838 lire nel 
1937. Il gorgonzola fresco sul mercato di Novara 
sale da 287 lire nel 1934 a 349 nel 1935, a 380 nel 
1936, et 504 nel 1937. 

L'emmenthal sul mercato di Cremona scatta da 
lire 373,95 il quintale nel 1934 a 488,70 lire nel 1935, 
a 572,00 lire nel 1936, a 692,25 lire nel 1937. 

Va naturalmente tenuto conto, poi, che in periodo 
di prezzi crescenti l'industria trasformatrice, quella 
specialmente che fabbrica prodotti (formaggi) ven­
duti a una certa distanza dalla data di fabbricazione, 
si trova in notevole vantaggio, la materia prima 
restando in ritardo nel risentire del miglioramento 
dei prezzi dei derivati. Per essa il prezzo di alcuni de­
rivati dovrebbe essere rapportato al prezzo della mate­
ria prima di 6 mesi, di un anno, di due anni indietro. 

Infine, l'attività casearia, a partire dal secondo 
semestre del 1936 trovò notevole impulso anche nel 
riprendere dell' esportazione verso i paesi sanzionisti. 
L'ingrossamento della corrente esportatrice non solo 
sollevò il mercato dall'ingombro di alcune scorte che 
nel frattempo si erano costituite, ma incentivò lo 
sviluppo di alcune particolari produzioni che avevano 
appunto dovuto essere limitate per le ridotte possi­
bilità di collocamento oltre confine. Nel primo se-
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mèstre del I936 l'esportazione netta di formaggi 
era caduta a meno di 50 mila (47.205) quintali, a 
meno della metà del livello del corrispondente se­
mestre 1935 (103.671 quintali). Ma la vecchia posi­
zione veniva subito ripresa: nel primo semestre I937 
si toccano i I04.4I8 quintali. Del resto i rapporti 
venivano ristabiliti già nel secondo semestre I936, 
con una esportazione netta di 1II.281 quintali, di 
fronte ad una di I25.690 per il corrispondente pe-

• riodo I935 e ad una di 96.491 quintali per lo stesso 
periodo I937. 

6. - L'ordine della trattazione e la termino­
logia usata. - Come si è già avvertito, il censi­
mento ha considerato qualunque trattamento fatto 
subire al latte. Ed è stato esteso alla salagione 
e alla stagionatura dei formaggi in quanto l'opera­
zione non sia curata dalle stesse aziende produttrici. 
Si è cosi ottenuta una visione. unitaria,e nel suo com­
pleto ciclo, di quella complessa attività che valorizza 
il prodotto economicamente più cospicuo della no­
stra zootecnia, sia pure di quella sola parte che va 
all'industria trasformatrice. Ciò non toglie che questa 
attività presenti manifestazioni tecnico-economiche 
anche nettamente distinte, meritevoli di essere viste 
nelle loro caratteristiche .individuali. La manifesta­
zione centrale concerne il processo vero e proprio di 
trasformazione del latte, con la conseguente produ­
zione di derivati: burro, formaggio, caseina, latte 
in polvere, ecc. E l'attività che più propriamente, 
nell'interpretazione comune, restrittiva, è conside­
rata industria casearia. In essa si comprendono, 
beninteso, le eventuali ulteriori lavorazioni dei primi 
derivati, ad esempio: la raffinazione del burro. 

Strettamente connessa con questa attività, ed 
essenzialmente con la caseificazione, è il completa­
mento della produzione del formaggio attraverso le 
operàzioni della salagione e della conservaziorne, in­
tesa quest'ultima, come operazione regolatrice del 
pro,cesso d'l, maturazione. E questa attività stretta­
mente connessa alla prima in quanto lo stabilimento 
di salagione e di stagionatura non fa che sostituirsi 
al caseificio nell'ultima fase del processo di fabbri­
cazione del formaggio, allorchè esso caseificio non 
abbia la possibilità, o la convenienza economica, di 
curare direttamente il completamento del ciclo di 
produzione. Questa sostituzione è del resto molto 
parziale. Ci sono dei formaggi che, per le caratteri­
stiche stesse della preparazione, non passano affatto 
per lo stabilim~nto di salagione e di stagionatura. 

Dei formaggi, poi, che il caseificio può vendere 
prima della maturazione,· in genere, solo in parte, 
talora in modestissima parte, arrivano al consumo 
per il tramite dell'industria della stagionatura.Ac-

canto al caseificio che vende il formaggio fresco, c e 
il caseificio che pone sul mercato prodotto completa­
mente maturo. Qualche volta l'azienda collaterale al 
caseificio interviene per l'invecchiamento di formag­
gio dallo stabilimento di produzione già portato a 
normale grado di maturazione. 

In ogni caso, comunque, si tratta del completa­
mento di un'attività già portata ad uno stadio assai 
avanzato, se non avanzatissimo, di formazione. Ma 
è anche il1dubbio che, per quanto si tratti di attività 
che a un certo momento si integrano e si completano; 
le aziende che le perseguono assumono delle caratte­
ristiche costitutive e di funzionamento nettamente 
diverse, inconfondibili. 

Tutt'altri caratteri ha, infine, la terza manifesta­
zione che può essere isolata nel complesso quadro 
dell'attività considerata dal censimento: la prepara­
zione dellalte alimentare. Qui non si tratta di trasfor­
mare il latte, di separarne i componenti, di ridurre il 
grasso a burro, la caseina a formaggio, ecc. Si tratta 
soltanto di correggerne lo stato bacterico. Ma per far 
ciò, anche se non si modificano le caratteristiche fisico­
chimiche del latte, si richiedono dei trattamenti che 
presuppongono speciali impianti, talora di mole im­
ponente, tutta una adeguata serie di operazioni. 
Naturalmente, con la natura dell'attività varia, in 
modo ugualmente profondo, l'ordinamento della· 
azienda che ad essa attività attende. Di qui l'oppor­
tunità di vedere, anche per questo tipo di esercizio, 
in un secondo tempo, gli aspetti particolari. 

Va avvertito sin da questo· momento che non tutti 
gli esercizi che curano la produzione di latte alimen­
tare hanno il latte, sotto le diverse forme (pastoriz­
zato, crudo, refrigerato, ecc.), come l'unica produ­
zione. In via secondaria possono ottenere anche 
derivati (burro, formaggio, caseina, ecc.), in generale, 
come mezzo di valorizzazione della produzione spe­
cifica non potuta valorizzare come tale. Come, 
d'altra parte, non è detto che da questi esercizi che 
in via esclusiva o prevalente preparano latte alimen­
tare esca l'intera produzione di latte pastorizzato, 
stassanizzato, crudo, ecc. Una parte, sia pure la 
minore, proviene da esercizi che in via preminente 
attendono alla produzione di derivati. 

Nel testo della presente relazione, e nell'intesta­
zione delle tavole, i tre tipi di azienda verranno cosi 
denominati: esercizi per la produzione di derivati, i 
primi; esercizi per la salagione e la stagionatura dei 
formaggi, i secondi; esercizi per la produzione di latte 
alimentare, i terzi. 

Un'altra osservazione in tema di terminologia. 
Si è accennato che già in sede di rilevazione 

sono stati distinti tre tipi di esercizi per la produ­
zione di derivati, con riferimento alle condizioni spe-



PARTE PRIMA - INTRODUZIONE 11 

cifiche in cui ha luogo la trasformazione del latte. 
Sono state cosÌ tenute a parte: a) la laDorazione che 
si svolge « in locali esclusivamente a ciò destinati e 
dotati della conveniente attrezzatura tecnica »; b) la 
laDorazione eseguita presso le aziende zootecniche 
transumanti, per solito in aperta campagna, o al più 
in rudimentali ricoveri, con sistemi empirici e con 
attrezzature modestissime; c) la lavorazione pra­
ticata, di norma con sistemi primitivi e senza una 
specifica attrezzatura, in locali comuni ad altri 
servizi, non di rado nella stessa cucina della famiglia 
contadina. 

In seguito, questi tre tipi di esercizi verranno per 
brevità cosÌ contraddistinti: esercizi industriali, i 
primi; aziende zOQtecniche transumanti, i secondi; 
laDorazioni casalinghe, i terzi. 

Poichè la salagione e la stagionatura dei formaggi 
e la preparazione di latte alimentare presuppongono, 

'l'esistenza di particolari, adatti ambienti con le rela­
tive attrezzature; cosÌ, con esercizi industriali nel 
capitolo di sintesi dei risultati del censimento si 
comprendono gli esercizi di cui al punto a), che pro­
ducono derivati, tutti gli esercizi che praticano la sala­
gione e la stagionatura dei formaggi, nonchè t~ttti gli 
esercizi che curano la produzione di latte alimentare. 

L'esame dei risultati del censimento sarà fatto 
ora secondo questo ordine, che sembra il più logico: 
sguardo, dapprima, alla lavorazione del latte e deri­
vati nel suo complesso (di forme e di limiti, di aziende 
e di personale, di impianti e di produzioni); analisi, 
poi, delle caratteristiche delle tre fondamentali ma­
nifestazioni di attività: la produzione di derivati, 
la salagione e la stagionatura dei formaggi, la pre­
parazione del latte alimentare. 

All'esposizione dei dati è sembrato utile premet­
tere un breve cenno sulle più importanti utilizza­
zioni industriali del latte. 

7. - Brevi cenni sulla lavorazione del latte e 
dei suoi derivati. - Per le sue caratteristiche co­
stitutive, il latte, al di fuori di quella che rappresenta 
la sua naturale destinazione, l'alimentazione del redo, 
si presta a tutta una serie di utilizzazioni. La tecnica 
moderna prevede svariati trattamenti anche di quella 
parte del latte che va al consumo diretto dell'uomo 
e che tendono a garantirne lo stato igienico e ad 
elevarne il potere nutritivo. Di ciò si dirà più avanti. 
Ma anche nell'ambito dei trattamenti che l'accezione 
comune considera più propriamente di trasformazione, 
numerosissimi sono i prodotti che si possono rica­
vare. La lavorazione può mirare ad 'Un prodotto 
fondamentale: al burro, al formaggio; a mante­
nere gli stessi costituenti essenziali del latte, ma in 
diverso stato: latte condensato, latte in polvere. 

Ma può ripromettersi il contemporaneo ottenimento 
di più prodotti scendendo alla singola utilizzazione 
di tutti i componenti immediati: il burro, sfruttando 
il grasso, il formaggio, utilizzando la caseina, gli zuc­
cheri, i sali contenuti nei sottoprodotti. Nel processo 
di fabbricazione del formaggio può pervenire a tutta 
una gamma di prodotti: si tratta di decine e decine 
di tipi. Dello stesso burro possono essere sostanzial­
mente varie le caratteristiche organolettiche. 

Il primo prodotto che si può trarre dal latte è 
la cre'ma. Il suo ottenimento prevede, peraltro, la suc­
cessiva utilizzazione del latte come latte integral­
mente (produzione di caseina, produzione di for­
maggi magri, ecc.) o parzialmente (produzione di 
formaggi semigrassi) privato del contenuto in grasso. 
D'altra parte, la crema rappresenta un prodotto di 
passaggio nel processo di utilizzazione del latte, e 
minima è, di fatto, la proporzione che va al con­
sumo diretto. La gran parte costituisce materia 
prima, per la fabbricazione dei prodotti speciali 
(ma scarpone, formaggi bianchi, formaggi a doppia 
crema, ecc.) e, più, per la fabbricazione del burro, 

La separazione della crema dal latte (di norma 
si screma soltanto il latte di vacca) può a versi na­
turalmente, per affioramento, lasciand9 il latte in 
riposo per parecchie ore, disteso in bacinelle, e pro­
cedendo quindi alla spannatura a mano, oppure per 
separazione meccanica a mezzo di sere matrici, il cui 
funzionamento sfrutta il fatto della differente den­
sità del latte magro e della crema, scindibili, quindi, 
per forza centrifuga. 

La crema ottenuta direttamente dal latte, crema 
di latte i11tiero, si distingue da quella che ancora si 
può trarre dal siero dopo la fabbricazione del for­
maggio per il quale si sia usato latte non privato, o 
solo parzialmente privato, del suo grasso, e che è co­
nosciuta appunto come crema di siero. 

Come è noto, il burro si ottiene con lo sbattimento 
della crema, praticato nella zangola, che può essere 
di tipo diversissimo, sbattimento che provoca la riu­
nione dei globuli grassi in grumi butirrosi. Il burro 
viene raccolto, spurgato, eventualmente lavato, e 
quindi modellato. L'irnpastamento del burro può es­
sere fatto a mano od a mezzo di apposite impasta­
trici, a volte unite alla stessa zangola. 

Come capomorto, la burrificazione della crema 
lascia illatticello, nella proporzione del 65-70 % della 
materia prima di partenza. 

Commercialmente si distinguono quattro tipi 
fondamentali di burro: il burro di centrifttga, per 
solito dolce, da crema separata meccanicamente; il 
burro di affioramento, da crema separatasi natural­
mente per gravità; il bttrro di siero o di fiorito, di 
qualità di versa a seconda che provenga da crema di 
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siero di formaggio a caglio dolce (liquido o in pol­
vere) o di formaggio a caglio forte (in pasta, di 
agnello o capretto); il burro di crema fermentata, 
ottenuto con l'aggiunta alla crema di fermenti sele­
zionati nell'intento di contenere il grado di acidità 
del burro e di aumentarne la serbevolezza. 

Il ricavo di burro dipende, oltre che dalla na­
tura del latte (specie e razza animale da cui pro­
viene, sistema di allevamento e di alimentazione 
degli animali, ecc.) dal tipo di utilizzazione del latte. 
Quando si screma a fondo, si può avere una resa in 
burro, per 100 litri di latte, anche di 4-4,5 chilogrammi. 
Allorchè l'utilizzazione del latte contempla anche la 
fabbricazione di formaggio partendo da latte parzial­
mente scremato, la resa in burro dipende essenzial­
mente dal tipo del formaggio prodotto. Il Fascetti (I) 
indica per le più importanti lavorazioni a burro e 
formaggio le sottoindicate rese normali· di burro per 
100 litri di latte: 

Grana reggiano-parmigiano, con latte di due 
mungiture, di cui una sola scremata (1,5 % 
burro di latte; 0,5 % burro di siero). . 

Grana reggiano parmigiano, con latte di due 
mungiture, ambedue scremate (2,3 % e 
004 %) .............. . 

Grana lodigianò, con latte di due mungiture; 
ambedue scremate . . . . . . . . . 

Asiago, con latte di due mungiture o grasso . 
(1,6 

2,5-3% 
1,9% 

eo,J %) 
Asiago, con latte di una mungitura o semigrasso 2,8 % 

Emmenthal 
Sbrinz grasso 
Sbriuz semigrasso 

Groviera semigrasso 
Fontina . .... . 
Gorgonzola . . . . . 
Caciocavallo e provolone 

Crescenze 
Quartirolo 

(2,4 e 0,4 %) 
0,8%-1,0% 

I ,o~,~ 

2 ,O~!~ 

(1,4-0 ,6%) 
1>3% 

1,5% 
1,0% 
0,8% 

(da crema di siero) 
I,O% 

1,2% 

Il formaggio rappresenta un altro prodotto fon­
damentale della più comune industria casearia. Esso 
è definito come il prodotto della maturazione della 
cagliata, ottenuta, questa, con la coagulazione pre­
samica od acida del latte, intero o scremato. I for­
maggi, sono, come s'è detto, svariatissimi di tipo, 
per sapore, colore, aroma, forma, volume (2). Pos-

(I) G. FASCETTI, Enciclopedia del caseifrcio. VoI. II, 
lVlj.lano, Hoepli, I935-XIII. 

(2) Si riassumono qui, brevissimamente, le fondamen­
tali caratteristicre di preparazione dei diversi formaggi. 

Grana. - E il formaggio più antico e più noto. Prende 
il nome dalla struttura granulare e dalla frattura concoide 
della pasta matura. Due sono le varietà principali: il par­
migiano-reggiano e il lodigiano. Come imitazioni si hanno: 

sono derivare da latte di una sola specie animale (di 
vacca, di bufala, di pecora, di capra) o da miscela, 
più o meno complessa, e in diverse proporzioni, di 
latte di differente specie animale. A seconda che otte­
nuti da latte intero, solo leggermente scremato, forte-

l'uso parmigiano, 1'uso reggiano, l'emiliano, il reggiano b"e­
sciano, il lombardo, il bagozzo, il veneto. 

Si fabbrica con latte di vacca, e in generale, con latte di 
due mungiture. Nella preparazione del grana parmigiano­
reggiano si scremail latte di una sola mungi tura; mentre 

. nella preparazione del grana lodigiano si scremail latte di 
ambedue le mungiture. Risultano, così, diverse rese: 
1,5- I ,8 ~:) di burro e 8 % di formaggio in un caso; 2,5-3% 
di burro e 7 % di formaggio nell'altro caso. La coagulazione 
si fa dopo aver portato il latte a 32-35°. La cagliata si rompe 
sino ad aver grani della grossezza di un chicco di frumento, 
nella produzionc del parmigiano-reggiano, della grossezza di un 
chicco di mais per illodigiano. A questo momento si aggiunge 
il colorante, zafferano, annatto od altra materia, e quindi si 
cuoce la massa, portando, in due tempi, la temperatura a 
52-55° o a 50-52°, a seconda del tipo di formaggio. La cot­
tura è piena quando i grumi, diventati gialli, opachi, pesanti, 
legano. La massa caseosa che va poi a depositarsi sul fondo 
della caldaia, viene raccolta in tela e messa in forma nella 
tascera .. Il formaggio è poi sottoposto alla salagione, a secco 
o in salamoia, in modo che la pasta assorba un 2,5- 3 % di sale. 

La stagionatura, in casera, dove le forme vengono perio­
dicamente rivoltate ed unte con olio di lino o di vinaccioli, 
può protrarsi sino a 3-4 anni. , 

Le forme cilindriche, con diametro da 40 a 50 cm. ed 
altezza da 13-18 cm. sono di vario peso, ordinariamente da 
25 a 30 kg. 

Caciocavallo. - Già formaggio esclusivo dell' Italia me­
ridionale, è ora fabbricato un pò dovunque, ma sopra tutto nel­
l'Italia settentrionale. Si prepara per lo più da latte vaccino; 
talora con latte vaccino misto a latte di pecora. Si usa gene­
ralmente latte di due mungiture, di cui una scremata. 

Il latte viene portato a 35-36° e addizionato del caglio 
in quantità bastevole per avere la coagulazione intera in 
circa mezz'ora. La rottura della cagliata è spinta sino ad 
ottenere grumi della grossezza di una nocciola. Si mette 
quindi allo scoperto, sottraendo il siero, la massa caseosa 
depositata, e poi la si copre di nuovo di siero portato a 
45-50°, e la si lascia maturare. Quando la maturazione è 
avvenuta si taglia la pasta a fette e la si sottopone all'azione 
agglomerante di acqua calda, a 6o-65°; e infine la si modella. 
Non appena raffreddata, la forma viene passata alla sala­
gione in salamoia, in soluzione al 18-20 % di sale, per tre 
giorni. Inizia poi la stagionatura, in casera asciutta, tenuta 
a 15-18°. La maturazione si completa in 10-12 mesi. 

La resa, a 24 ore dalla fabbricazione, è del 9,5-10,5 %, 
da latte intero, dell' 8-8,5 %, da latte scremato ; in quest'ul­
timo caso si ha una resa Ìfl burro dell' 1,5-2 %. Le forme 
tipiche, paragonabili a quella di un fuso (con testa, collo, 
pancia e punta arrotondata), alte 26-28 cm., pesano da 
I,5-3 kg. 

Provolone. - Può essere considerato una varietà del 
caciocavallo, essendo sostanzialmente uguale la' tecnica 
della fabbricazione. Differisce unicamente per la forma, 
sferica, od ovale (anzichè a fuso appuntito in basso e ri­
gonfiato a palla in alto o prismica o parallelepipeda); per il 
peso, 3-4 chilogrammi (salvo negli affettati e nei prov%n.i 
giganti); e sopratutto perchè si parte se,mpre da latte intero 
(anzichè, talora, da latte parzialmente scremato). Altra par­
ticolarità, l'a·ffumicatura delle forme, per 3-4 giorni, dopo 
la salagione. 

Asiago. - Prende il nome dall'omonima cittadina 
veneta. Non costituisce propriamente un tipo, subendo gli 
speciali caratteri, di sapore, aroma, notevoli differenze da 
tarti/a a partita. E fabbricato con latte di vacca, semiscre­
mato, coagulato a 33-35° d'inverno, 32-34° d'estate. 

La cagliata, sminuzzata in grani della grossezza di un 
chicco di granturco d'inverno e di un chicco di frumento d' esta­
te, è scaldata a 42-44° per 8-10 minuti. Per facilitare lo spurgo 
del siero, la massa caseosa. è poi tagliata in pezzi e posta in 
fascera, premuta e rivoltata ripetutamente, a brevi inter­
valli, e questo. nelle 24 ore dalla fabbricazione. Dopo 3-4 
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mente scrernato, e quindi a seconda del grado di butir­
rosità della pasta, si parla di formaggi grassi, senli­
grassi, magri (vedi nota (I) a pago 15). A seconda 
del contenuto in acqua, e quindi della consistenza 
della pasta, si definiscono a pasta dura, se l'acqua è 

(Seguito della- nota (2) a pago praedente) 

giorni d'estate, 6-7 giorni d'inverno, il formaggio viene sot­
toposto alla salagione, per 12- 30 giorni, a i'econcIa del decorso 
della stagione. La matnrazione, con temperatura man mano 
minore col crescere dell' età del formaggio, avviene in 12-16 
mesi. La resa è dell'8,2-8,4 

Pezzatnra normale, a forma cilindrica, con diametro di 
35-40 cm. ed altezza di 7-8 cm., e peso eli ()-II kg., e talvolta 
di 20 kg. 

Similare all'asiago è il/JUrlacco, prodotto con latte scre­
mato. Il nome di pecorino che si dà all' asia.go per il suo 
sapore piccante, è ~,'identemente improprio. 

l1Jontasio. -- E produzione caratteristica cIel Friuli. 
Si prepara d'ordinario con latte vaccino; talora (fabbri­
cazione in malga) con l'aggiunta del 10-15 ~o eli latte eli 
capra e in qualche caso di pecora. Si parte cIa latte 
intero o solo leggermente scremato, che "iene coagu, 
lato a 34-36°. La cagliata, frantumata alla grossezza 
di un chicco di fnlmento, è poi cotta per 2()·24 mi­
nuti a temperatura di 47-50D. Il formaggio, ritirato dalla 
caldaia, viene posto i n fascera e sottoposto a pressione per 
24 ore, gradualmente crescente, da 2-3 chilogrammi a 15 chi­
logrammi per chilogrammo di pasta; e quindi "iene pas­
sato alla salagione, a secco o in salamoia. La stagionatura, in 
ambiente,a 15-20°, prende da 6 mesi a 2 anni. Resa del 10-
10,5 o;,. E preparato in forme cilindriche, del diametro di 
35-40 cm., di 6-9 cm. di altezza, del peso di 7-IO kg. 

J1Jorlacco. - Ha caratteristiche sostanzialmente simili 
al precedente. Si parte, però, da latte scremato, e la rottura 
della cagliata è limitata ad avere grani della grossezza di 
una noce. La pasta, appena raccolta, non viene pressata. 
È salata, abbondantemente, a secco. La maturazione è re­
lativamente pronta: a 2 mesi il prodotto può es"ere am­
messo al consumo. 

Resa del 6,5-7 %. Peso normale delle forme, cilindri­
che, 8 kg. 

Asin. - Trae il nome dal luogo d'origine: Vito cl' Asio. 
Il sistema di lavorazione ha caratteristiche singolari. Oc­
corre latte molto grasso, eli animali alimentati con foraggio 
verde. La coagulazione vien fatta al calore del lat~e appena 
munto. Mentre si rompe la cagliata, alla grossezza cii chicchi 
di granturco, vi si aggiunge acqua a 85-90°, perchè il coagulo, 
raggrinzandosi sotto l'effetto dell'acqua ad alta tempera­
tura, si liberi del siero. L'l cottura è fatta, poi, a 40-'Ho. 
La pasta, raccolta e modellata in fascera, si passa in casera 
al secondo giorno dalla fabbricazione, in ambiente tiepido e 
asciutto, rivoltanclola ogni giorno, e con iniziale leggera 
salagione. Se si vuole che acquisti un sapore marcato, carat­
teristico (salmistrà) la forma viene tenuta immersa per 2 
o più mesi in una speciale salamoia (salina). D'ordinario, a 
2 mesi d'età è pronto al consumo, come formaggio dolce 
da tavola. 

Gorgonzola. - Porta il nome del Comune (in provincia 
di 'Milano) ave ha avuto origine la sua fabbricazione. Do­
vrebbe essere preparato con latte intero: in effetti si parte 
da latte leggermente scremato. Si prepara mescolando con 
particolare procedimento la cagliata frecIda cIi una mungi­
tnra con la cagliata tiepida della mungitura successiva. La 
coagulazione è fatta alla temperatura del ldtte appena 
munto e la cagliata viene poi ridotta a grumi della grossezza 
di una noce. La pasta, una volta spurgata dE' l siero, viene 
sottoposta ad una salagione piuttosto intensiva, fatta a secco, 
e della durata di circa 20 giorni, sufficiente perchè il formag­
gio si impregni di sale nella proporzione del 3 0;), Sulla riu­
scita della maturazione, che si protrae da 2 a 6 me:;i, ha parti­
colare importanza la regolazione clelia temperatura. Nel 
primo periodo, dell'essiccamento, essa deve essere mantenuta 
tra i IO e i 15°. Successivamente dcve essere diminllit,l 
sino a 5-6°. Un tempo la maturazione veniva fatta in grotte 
naturali della Valsassina. Ora sono sorti stabilimenti ad hoc, 
nei quali la regolazione della temperatura e della aereazione 
è ottenuta artificialmente. 

rappresentata in proporzione inferiore al 40%, altri­
menti il pasta molle. Sì distinguono ancora in crudi, 
semicotti, cotti a seconda che la cagliata non venga 
riscaldata dopo la rottura o venga invece riscaldata, 
nel secondo caso, a 35-48°, nel terzo caso, a 48-56°. 

Resa del 12-12,5 %. Si prepara in forme cilindriche, di 
circa 25 cm. di diametro e di 18-20 cm. di spessore, del 
peso di Kg. 6-8. 

Panna.rone. - Impropriamente detto gorgonzola bian­
co, differendo sostanzialmente dal precedente per metodo di 
fabbricazione e per caratteristiche organolettiche. Si parte 
da latte intero e di una sola mungitura, coagulato a 30-32°. 
La cagliata, che viene rotta sino ad avere grumi della gros­
sezza di una mandorla, viene agitata per 45 minuti, in am­
biente a 25°. A 12 ore elalla fabbricazione le forme, non 
salate, sono portate, per 7-8 giorni, in ambiente a 25-28°, 
dove la pasta su bisce attivissime fermentazioni. Dopo la 
slujlbtuni il formaggio viene passato in frigorifero a 8-10°. 
La maturazione si completa in un mese. 

Resa del I 3 o~. Forme delle stesse caratteristiche del 
gorgonzola. 

SbrinE. - È preparato con latte di vacca, scremato per 
il terzo o la metà, coagulato a 30-32°. La cagliata, finemente 
sminuzza ta, è poi cotta a fuoco lento per 20- 30 minuti a 
54-57°. La pasta, appena ritirata dalla caldaia, è messa sotto 
pressione per 10-12 ore. La salagione è fatta in 3-4 settimane, 
a secco. La maturazione è lenta, 2-3 anni. Resa 7,5-8,5 %. 
Viene preparato in forme cilindriche, del diametro di cm. 60 
e dell'altezza di 9 cm., che normalmente pesano 20-25 kg. 

Toma. - 1'.: produzione tipicamente piemontese, senza 
caratteri nettamente definiti. Di norma è ottenuto da latte 
di "acca; qualche volta da latte misto, di vacca c cii pecora. 
Si parte, in generale, ela latte scremato, proveniente da due 
mungiture, riscaldato a 35° e coagulato in circa 40 minuti. 
La cagliata è ridotta in grumi della grossezza cii un chicco 
cIi granturco, nel mentre si riscalda leggermente sino a 
37°. La pasta, liberata dal siero, viene ,passata subito alla 
salagione. Si consnma fresco oppure dopo una stagionatura 
di due o tre mesi. 

Resa oscillante tra limiti amplissimi, a seconda delle 
caratteristichç del sistema di fabbricazione. Dal 5-7 % 
al 25-35 %. E preparato in forme cilindriche, del peso di 
8-10 kg. 

FIJl11Zenthal. - Viene fabbricato con latte eli vacca in­
tero, eli una o due nlllugiture. Coagulato a 33-35°, con caglio 
preparato giornalmente da ventriglio eli vitello. La cagliata, 
ridotta a grumi della grossezza di chicchi di grano, è cotta 
a fuoco lento sino a 42° prima, e poi sino a 54-56° e per 40-50 
minuti. L'agitazione clelia cagliata viene proseguita anche 
dopo ultimata la cottura, per 30-50 minuti. La pasta, estratta 
dalla caldaia, è posta sotto pressione per 20 ore circa (da 
un carico iniziale di 2-5 kg. ad uno finale di !O-I5 kg. per kg. 
di pasta). La salagione è praticata a secco o in salamoia, in 
ambiente a 10°, e dura sino a che la pasta ha assorbito un 
2-2,5 ~S eli sale. Successivamente la temperatura deve essere 
aumentata (18-20°) per favorire l'occhùtlura. Questa a vve­
nuta (in circa un mese dalla fabbricazione), la maturazione, 
che si compie in 6 mesi, viene fatta proseguire in ambiente 
a 12-14°. ... 

Resa del 9,5-!O,5 %. E preparato in forme cilindriche, 
basse e larghe, del peso di 60-IOO kg. Quelle che raggiungono 
il quintale, hanno di norma un metro di diametro e 16-17 cm. 
di spessore. 

Groviera .. - Il sistema eli fabbricazione è molto simile 
al precedente. Si parte da latte di vacca, di due mungiture, 
semi grasso. Matura pi ù lentamente dell' emmenthal, in 
12 11le.si. 

Resa dell' 8-9 0;), È preparato in forme cilinelriche, del 
peso eli 25-50 kg. . 

Frib1trgo. -- Altro similare dell' emmenthat. Si parte, 
da latte, vaccino sempre, i~.rasso o semigrasso . .Matura in 
6-12 mesi. Resa dell'8-9 %. E preparato in forme cilindriche, 
del peso di 25-30 kg. 

Ba.tlell/zat. - Pure similare dell' emmenthal. Ne dif­
ferisce per il sistema di coagulazione del latte, fatta a tem­
peratura leggermente superiore (38-40°) ; per la grana, più 
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TI presame, che aggiunto al latte, a conveniente 
temperatura, ne determina la coagulazione, può es­
sere di origine vegetale (estratto dalla Cynara car­
duunculus e specie affini) o di origine animale, pre­
parato col ventriglio di vitello, o di agnello, o di ca­
pretto. 

(Seguito della nota (2) a pago 12). 

grossa, di frantumazione della cagliata. La maturazione si 
ha in 5-6 mesi. , 

Resa del q-IO %. E preparato in forme cilindriche, del 
diametro di 50-60 cm. dello spessore di 8-10 cm., del peso 
di 25-35 kg. , "" 

Bel paese. - E una delle recenti creazioni della nostra 
industria. Vi possono essere riferiti altri formaggi speciali 
(cacio reale, promessi sposi, cremini, ecc.) pure recente­
mente affermatisi sul mercato internazionale oltre che in­
terno. Per quanto la tecnica della fabbricazione non sia in 
tutti i particolari ufficialmente nota, è risaputo che caratteri­
stica di questp formaggio è la sua maturazione a freddo, che 
si potrebbe dire enzimatica. 

Si parte da latte di vacca, intero, e lo si coagula a 35~37°. 
La cagliata, lasciata sufficientemente indurire, è poi rotta per 
averne grumi della grossezza di una nocciola. La pasta, rac­
colta, dopo il primo spurgo, in fascera, viene tenuta in am­
biente a conveniente temperatura (20-21°) ed a notevole 
umidità. La salagione è fatta in salamoia, a 17-18°. Dopo 
3-4 giorni, finito lo spurgo, le forme sono passate in casera 
fredda (5-6°), dove inizia la maturazione, che si completa 
in 30-40 giorni. , 

. Resa del 14-15 %. E preparato in forme di piccola mole, 
di 20 cm. di diametr:o, di 5 cm. di altezza, di 1,8-2 kg. di peso. 

Crescenza. - E produzione tipicamente lombarda, per 
quanto sia fabbricato anche in Piemonte ed altrove. Si ot­
tiene da latte di vacca, di una sola mungi tura, non scremato, 
e coagulandolo a 28-32°. La rottura della cagliata è fatta in 
modo da evitare perdite di grasso nel siero, e riducendo i 
grumi non oltre la grossezza di una noce. La pasta va poi 
opportunamente trattata per favorire la perdita del siero 
Jesiduale. Quando è sufficientemente asciugata, è sottoposta 
alla salagione, che dura 2-3 giorni. 

Resa del 16-19 %. Forma quadrata, di cm. 20-25 di 
lato e cm. 5-6 di altezza, del peso medio di kg. 1-2. 

Similari alla crescenza, per la tecnica sostanziale della 
preparazione, e per le derivate caratteristiche organolettiche 
del prodotto, sono le varie robiole (di Robbio, di Maggianico, 
di Cocconato; lo stracchino di NIi/ano, lo stracchino Lir, ecc.). 

Quartirolo. - È fabbricato specialmente nella bassa 
L:Jmbardia e preferibilmente in autunno, quando il be­
stiame si ciba dell' erba quartirola (quarto sfalcio dei prati 
in rotazione). La tecnica della preparazione è molto simile 
a quella della crescenza. Anche per questo formaggio si 
parte da latte di vacca, int~ro. La maturazione si ha in 
1-2 mesi. Resa del 14-15 %. E ottenuto in forme di paralle­
lepipedo a base quadrata, con 20-25 cm. di lato e 6-8 cm. 
di altezza, del peso di 1,5-3,5 kg. 

Fontina. - È formaggio tipico della Val d'Aosta, ed è 
fabbricato con 'una tecnica molto simile a quella dell' em-
menthal. Si parte da latte di vacca, intero; solo eccezio­

nalmente, da latte scremato in parte. Può essere già consu­
mato a 1-3 mesi. Portandolo a 6 mesi e più, la pasta si 
assoda, cresce l' occhia.,tura, acquista sapore piccante. 

Resa del IO %. E ottenuto in forme cilindriche con 
diametro di 35-45 cm. e 9-10 cm. altezza, del peso medio di 
di r6-20 kg. 

Bitto. - Trae il nome dalla valle omonima della Val­
tellina. Si fabbrica nel periodo estivo, sulle malghe. In gene­
rale si usa solo latte di vacca; talora si aggiunge latte di 
capra, in modesta proporzione (8-10 %). Più frequente­
mente il latte non viene screma to, ed allora il prodotto che 
ne risulta assomiglia molto al balte/mat. Se si screma, però, 
la sottrazione di grasso è leggera: si ottiene allora un pro­
dotto molto simile allo sbrinz. La coagulazione è fatta a 
36-41° e la cagliata, sminuzzata sino ad a vere grumi grossi 
quanto un chicco di granturco, viene cotta a 44-47°. La pasta, 
raccolta in fascera, è scOttoposta a leggera pressione. La sala­
giene, a secco, e molto superficiale, dura un paio di setti-

Viene usato allo stato di pellette, di pasta, allo 
stato liquido, in polvere; con potere coagulante di­
versissimo, anche per la stessa forma di confeziona:" 
mento. Praticamente si va da una forza coagulante 
di I a I.OOO ad una di I a IOO.OOO. 

Alcuni formaggi richiedono di essere salati, e con 

mane. La maturazione si ha in 3 mesi; ma il consumo può 
essere vantaggiosamente protratto a 6-8 mesi. 

Resa dell' II-l,2 %, da latte grasso, e del 9-10 %, da 
latte semigrasso. E preparato in forme cilindriche, basse, 
del peso medio di circa 20 kg. 

Bra. - Produzione tipica del Piemonte e segnatamente 
della provincia di Cuneo. Si fabbrica. con latte di vacca, di 
due mungiture, di cui una scremata. La coagulazione è fatta 
a 32-35°. La cagliata è poi rotta sino ad averne grumi 
della grossezza di chicchi di grano: la frantumazione è ri­
petuta due volte, a distanza di mezz'ora. La pasta, raccolta 
in fascera, è sottoposta a leggera pressione, ed è spesso ri­
voltata. La salagione si inizia in salamoia; dopo 24 ore si 
continua a secco, ripetendola ogni 3 giorni. La maturazione 
si ha in 6-8 mesi. . 

Resa del 7,5-9 %. È preparato in forme ovali, con 
diametro di cm. 32-35, altezza cm. 6-7. Peso circa 6-7 kg. 

IV[ozzarella. - Nella lavorazione tipica si dovrebbe 
usare solo latte di bufala:; ma oggi si usa, in maggioranza, 
latte di vacca. In Agro romano la mozzarella è conosciuta 
sotto i nomi di ovuli e provature. Con la pasta di mozzarella, 
si fabbricano poi latticini speciali, che, a seconda della forma, 
si chiamano treccie, uova, ecc . 

I! metodo di preparazione è assai simile a quello del 
caciocavallo. Ne differisce soltanto in quanto: il latte deve 
essere appena munto e molto grasso; la rottura della ca­
gliata deve avvenire lentamente e senza sminuzzare ecces­
sivamente i grumi, la pasta viene filata assai poco e nel mi­
nimo d'acqua occorrente. La salagione, brevissima (una die­
cina di minuti), è fatta in salamoia (alla concentrazione del 
16-20 %). Com'è noto, si tratta di formaggio di immediato 
consumo, preparato in forme piccole, rotonde o legger­
mente ovali, del peso di 50-400 grammi. Resa del 20-25 % 
da latte di bufala; del 15 % da latte di vacca. 

Scamorza. - Il processo di f3;bbricazione è pressochè 
identico a quello della mozzarella. E preparato con latte di 
vacca, di una o due mungiture, solo o misto a latte ovino. 
Meno acq~osa della mozzarella, è più serbevole. Resa del 
10-12 %. E ottenuta in forme a pera, con leggera strozza­
tura nella parte superiore, del peso di 150-250 grammi. 

Provola. - Altro formaggio crudo, di pasta filata e di 
rapida maturazione. Può essere fabbricato sia con latte bu­
falino che con latte vaccino. La prima, nel Napoletano, è 
chiamata anche provatura. La pasta è sottoposta anche 
all'affumicatura. 

Resa, da latte di bufala: 20-22 %; da latte vaccino: 
13- 15 %. 

È prodotta in piccole forme tondeggianti, del peso di 
250-500 gr. 

VaccMno. - Prende questo nome il formaggio di vacca 
che per essere coagulato con caglio d'agnello prende un 
sapore che in qualche modo ricorda il pecorino. Siccome 
si davano spesso a questa produzione forma e peso ed 
altri caratteri esteriori propri del pecorino, facendo concor­
renza al pecorino stesso, così, con R. D. L. 6 aprile 1933 
n. 381, sono state fissate determinate norme per la disci­
plina della produzione e del commercio del formaggio 
vacchino. 

Lasciando la considerazione degli altri numerosi tipi 
di formaggio da latte vaccino la cui produzione, per quanto 
di caratteristiche pregevoli non ha notevole sviluppo, si 
può ora passare alla schematica illustrazione dei principali 
caratteri dei più importanti tipi di formaggi da latte ovino. 

Com' è noto, dal latte di pecora, normalmente non scre­
mato, si ricava un formaggio grasso tipico, che va sotto il 
nome generico di pecorino, e un sottoprodotto la ricotta, 
oltre il siero. Secondo il metodo di preparazione, e anche il 
luogo in cui avviene la fabbricazione, il formaggio assume 
nome e caratteri diversi: pecorino propriamente detto, in-
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tale operazione si tende a correggere il sapore della 
pasta, a garantirne la conservazione, a regolare l'an­
damento dei processi fermentativi che presiedono alla 
maturazione. 

Per la salagione si usa comune sale da cucina, ed 
essa può essere fatta già durante il confezionamento 
del prodotto o successivamente, a secco, spargendo il 
sale sulla superficie della torma, o in salamoia, im­
mergendo la forma, per un certo perioclo, in una solu­
zione salina al 20-25 (:.~)' 

Qualche formaggio comporta anche la colorazione, 
che viene operata durante la fabbricazione della 
pasta, usando zafferano, ed altre materie, dello zaf­
ferano meno costose, ed in primo luogo l'annatto. 

La resa in formaggio è estremamente varia. Essa 
è in dipendenza oltre che della natura (specie ani­
male da cui proviene) del latte, sopratutto del si­
stema della lavorazione e quindi del tipo del formag­
gio prodotto, e in relazione alle altre condizioni an­
cora (periodo di lattazione dell'animale da cui il 
latte proviene, sistema di alimentazione del bestiame, 

(Seguito della nota (2) a pag, 12). 

canestra,to a tutta scalda, incanestrato a mezza scalda, incane­
strato crudo, incanestrato pugliese, crotonese, moliterno, pu­
gliesc, ca,ciofiore, primosale, pecorino romano, pecorino sardo 
uso romano, pecorino uso roma'friO, fiore sardo, feta, ecc. Di tutti 
il più nc,to e commercialmente più importante è il pecorino 
romano. 

Pecorino romaliO. ~ Il latte viene coagulato a 36-38° 
con caglio formato eia ventriglio di abbacchio. E questo tipo 
di pre~ame che dà al fcrmaggio il caratteristico sapore pic­
cante. La cagliata, una volta IMla, viene ridotta in grumi 
della grossezza di chicchi di frumento, scaldandola nel tempo 
stesso, per 20-30 minuti, a 50". La pasta, raccolta dal fondo 
della caldaia, viene messa in forma e mentre è anCOl"d tie­
pida viene sottoposta alla jru{',atura (fe,ratnra con bastoncino 
in tutti i sensi) e il continua pressione, operata con le mani, 
al fine di liherarla dal siero e per favcrire l'assestamento 
della massa. A due giorni dalla fabbricazione, viene iniziata 
la oalagione, in ambienti il IO-I5°: e~sa dura 3-4 mesi. La 
stagionatura ùura circa, un anno. 

Resa del 19-2J %. E preparato in forme cilindriche, con 
diametro eli 24-26 cm., da 14 a 16 cm. di altezza e del peso 
medi" eli 7-8 kg. 

Pecorino comune. -- Sono compresi sotto questa voce 
molti formaggi fabbricati con latte ovino, a pasta cruda, pre­
parati specialmente nell' Italia meridionale e insulare, con 
metccli empirici e con attrezzatura primordiale: così l'in­
canestrato crudo, l'inc,mestrato pugliese, il moliterno della Lu­
cnnia. il pecorino delle J\Turge, il pecorino sardo. ece. 

In questi formaggi manca l'uniformità eli caratteri. 
In generale, la fabbricazione ,n','iene secondo il sc­

guente ]Hocedimcnto. Il latte eli una, più spesso eli due mun­
giture, è scaldato a 35-40° e coagulato con caglio in pasta, 
di agnello o capretto. La ca.gliata, quando ha raggiunto una 
consistenza cnnTeniente, è rotta in grumi della grossezza 
di un pisello ed anche pi ù minuti. La pasta viene poi distri­
buita in canestri eli giunchi (donde la voce i17wnestrnto) 
comprimendola con le mani o con la sovrapposizione di 
stampi. A due, tre giorni, si inizia la oalagione, ripetuta per 
2-,i \'olte Sli ciascuna faccia, a clistallza di 2 giorni l'una dal­
l'altra. In 4-5 mesi il formaggio diventa pronto al ccnSU!TlO, 
Prolungando la stagionatura, il formaggio prende sapore 
più piccante. , 

Resa del 20-25 o~. E preparato in forme cilindriche, di 
pes;o molto cscillante: da pochi chilogrammi sino il 20 
e +() kf;' 

hzcanestralo crotonese, -- Il latte di una sola () eli 
due mungiture, è portato a 36-37° e coagulato con caglio 

contenuto in grasso e caseina del latte, ecc.). Come 
estremi, e per produzione a tresca, si va per i formaggi 
da latte vaccino da minimi del 6-6,5 % nei formaggi 
tipo grana lombardo, sbrinz, ecc. a massimi del 
18-20 % nei formaggi tipo crescenze; per i formaggi 
da latte ovino, da minimi del 16-18 % nel formaggi 
tipo roquetort a massimi del 35-37 % nel formaggi 
tipo teta. 

Vi sono formaggi a maturazione rapidissima, 
consumabili dopo qualche giorno appena il con­
fezionamento: la mozzarella, le crescenze, ecc., sono 
prototipi dei formaggi prontI. Per altri, e sono 
i più, deve decorrere, dalla loro preparazione, un 
tempo più o meno lungo perchè dalle trasformazioni 
fisico-chimiche e dalle azioni enzimatiche siano reSI 
atti al consumo. 

Questa stagionatura è fatta in adatti locali, le 
cosideUe casere o caciare, che debbono rispondere a 
particolari condizioni sopratutto per ciò che concerne 
temperatura (grado di calore e sue oscillazioni), umi­
dità dell'aria, ventilazione dell'ambiente. Si parla di 

in pasta, di agnello o capretto. La cagliata, frantumata in 
grumi della grossezza di un pisello, è cotta a 40-43°, per 
circa IO minutL La pasta, raccolta in canestri di giunco, (~ 
prellluta con le nlani fortemente, sino a sprenlerno tutto il 
siero. La salagione e la stagionatura sono praticate secondo 
lo stesse modalità che per il pecorino comune. 

Resa del 20-22 %. 't preparato in fUrIne di 1,5-6 kg. 
Fiore sardo. ~ È il tipieo pecorino sardo, e che costi­

tuiva la quasi esclusiva produzione della Sardegna prima l'Ile 
il caseificio dell' Isola si orientasse verso il pecorino uso ro­
mano. In generc si parte da solo latte ovino. In alcuni luoghi 
si usa mescolarvi un 10-15 (\1 eli latte eli vacca o di capì'a. 
La coagulazione, con caglio di capretto, l'i lÌ raramente ca­
glio d'agnello, è fatta quando il latte ha raggiunto i 36-38°. 
Non appena la cagliata è indurita, viene rotta, in grumi 
della grossezza di un pisello. La raccolta della pasta negli 
stampi è praticata con una tecnica speciale, atta a favoriì-e 
l'eliminazione della maggior parte, se non di tutto, il siero_ 
La salagbne è praticata prima immergendo le forme per 
16-18 ore in salamoia e successivamente, per una diecina di 
giorni, ripetendo l'operazione ogni 48 ore il secco. 

Come formaggio da tavola, è pronto al CO!lSUllE) anche a 
15 giorni dalla fabbricazione. Per averne formaggio da grat­
tugia occorre, normalmente, protrarne la matllrazione in 
ambiente fresco, ma non, umido, per almellC) 1-2 mesi. 

Resa del 20-22 %. E preparato in forme a tronco di 
cono, molto schiacciata, del peso di circa 2,5-3 kg. 

(I) Con R. D. L. 17 maggio I(J3t1-XVI, 11.1177 sono stati 
fissati i minimi di contenuto in grasso che debbono ;\ vere i 
formaggi per essere messi in cOllunercio_ Essi sono i seguenti 
(minimo di materie grasse in 100 eli sostanza secc,l): for­
maggi molli da tavola (robiola, robiolina., crescenza, stmc­
chino di 2\Iilano, quartirolo, taleggio, panerone, belpaese, ed 
altri formaggi analoghi); 50; gorgonzola bianco e verde: 
4R ; formaggi a pasta fllata eli latte di "acca (mozzarella, 
scamorZCI, prova.tura, provola, provolone, caciocavallo cd 
altri formaggi analoghi): 44; fontina: .1-5; asiago e ma n­
tasio: 30; formaggi di tipo svi zzero (emmenthaZ, sbrinz, 
groviera, friburgo): 45; Crmestrato e siciliano: +5; gmna 
parmigiano-reggùmo: 32 ; grana lodigiano: 25; gmna. emi­
licmo: .)2; grcma lombardo; 27; grana veneto: 25: altri 
formaggi duri; 27; altri formaggi molli o teneri: 45; 
formaggi fusi recanti indicazioni atte a farli ritenere pro\-e­
nienti da formaggi di tipo s\'Ìzzero: 42; altri frn-maggi 
fusi: 35 ; formaggi di latte di pecora e formaggi eli latte 
di bufala: 45. 
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maturazione raPida ove avvenga entro il mese, 
media se richiede da oltre I a 6 mesi, lenta se va 
oltre i sei mesi. In quest'ultimo caso può protrarsi 
sino a 3 anni; così nel caso, ad esempio, si voglia 
ottenere del grana sfravecchione. 

La produzione del formaggio lascia come capo­
morto il siero, in quantità dipendente dal tipo di 
formaggio fabbricato, e la cui composizione è in rap­
porto con la natura del latte (specie animale dalla 
quale proviene) e con la perdita di componenti utili 
avvenuta durante la caseifìcazione. Questo sotto­
prodotto si presta a diverse utilizzazioni. Si può otte­
nere del burro dalla crema residuat::l, dopo il prelievo 
dal latte per la produzione dd burro da crema di 
latte intiero (nel caso di formaggio da latte parzial­
mente scremato) e dopo la sottrazione di grasso ope­
rata dalla caseitìcazione. Si può ricavare della ri­
cotta, che ha un particolare valore, commestibile ed 
economico, ove si tratti di latte ovino, non sfruttato 
per la produzione di burro. Si può, infine, destinarlo, 
integro o privato di qualche elemento, all'alimenta­
zione di suini, specie deimagroni. Nelle più comuni 
la.vorazioni del latte a formaggio, il siero residua in 
proporzioni oscillanti tra il 75 e 1'85 % del latte 
impiegato. 

La ricotta è ottenuta per semplice riscaldamento, 
a 75-90°, dal siero, con aggiunta, a] più, di qualche 
sostanza acida (latte acido, succo di limone, ecc.). 
Se ne possono ricavaff~ 7-10 chilogrammi per 100 litri 
di latte lavorato; è consumata, per lo più, fresca. 
Ove si voglia conservarla, occorrono particolari trat­
tamenti, e segnatarnente una più forte cottura (il 
siero viene portato all'ebollizione) e la salagione, 
nonchè la completa eliminazione, dal prodotto, dei 
residui di siero. In alcuni casi il prodotto è man­
tenuto in massa, anzichè modellato in forme, e sot­
toposto, sino all'inizio del process() di maturazioue, 
ad un periodico inlpastamento, destìnato a provocare 
nella materia speciali fermeutazioni, che acquisi­
scono al prodotto sapore piccante e più lunga conser­
vabilità (sino ad un anno). Commercialmente hanno 
nome la ricotta salata, la ricotta uso iV ohtemo, la 
ricotta forte. 

La ricotta ottenuta col primo trattamento del 
siero - e di cui sopra è cenno-- nou va confusa con 
la cosi detta seconda ricotta o lIzaschcrjJa, derivata da 
un successivo riscaldamento del siero per esaurirne il 
contenuto in grasso. Si tratta di un prodotto di scarso 
valore nutritivo, e solo raramente utilizzato per 
l' alim en tazione umana. 

Il siero residuantc dalla produzione di ricotta 
prende il nome di scotta. Si presta, oltre che per 
l'alimentazione dei suini, per l'estrazione dellozuc­
chero di latte. Soltanto i grandi impianti, però, pos-

sono avere la convenienza ad utilizzarlo per la pro­
duzione del lattosio. L'operazione tecnologica pre­
vede: la cott-ura del siero per hberarlo dagli albumi­
noidi e la, saturazione dell'acidità (carbonato di calce) 
del mezzo; la concentrazione del liquido in « bouIle » 

sino acl ottenere il paitone, poltiglia densa. e vischiosa, 
costituita da cristallini di lattosio impuro; liscivia­
zione del paitone con acqua. fredda ed asciugarnento 
del lattosio depositato a mezzo di idroestrattori a 
forza centrifuga. Si ha, cosi, una resa in lattosio 
grr:;;zo del 2,5-3,5 del siero. La raffinazÌone è fatta, 
in generale, dall'industria chimica. 

Il st~condo componente fondamentale del latte, la 
caseina, si presta oggidì, oltre che come materia 
prima per la produzione del formaggio, per tutta una 
serie di utilizza;,ioni per prodotti di natura alimen­
tare o di uso industriale. Per ottenerla si parte da 
latte integralmente sl'remato, per solito con centri­
fugazione. e facendola coagulare con presame o con 
aggiunta di acidi (cloridrico, solforico, acetico, ecc.) 
e per antoinacidimento. La caseinil idrata, ottenuta 
con uno dei procedimenti anzidetti, contiene circa 
il 60 di acqua, e risulta nel rapporto di circa 1'8 % 
del latte. Prende anche il IlOl1W dì cagliata, generica­
mente cagliata, o cagliata verdl" o cagliata lattica, 
oppure cagliata alimentare o cagHata tessile qn:mdo, 
essendo prevista la successiva utilizzazione la sua 
produzione è ottenuta con particolare, corrispon­
dente procedimento. 

La cagliata viene ridotLl allo stato di caseina 
secca sottoponendola a corrente d'aria calda (a 55'l 

Al di fuori degli impieghi alimentari, nei quali 
costi tuiscc la base per la preparazione di una ricchis­
sima serie di alimenti concentrati, per l'uomo (pIa­
smon, tro{on, galattogeno, sanatogcno, metroso, ecc) 
e per il bestiame (vitulina, gaIattifeo, pollamoria, ecc.), 
la caseina è usata come materia collante, mordente, 
addensante; come materia plastica; come chiari­
ficante; come materia tessile (lanital). 

Frammezzo la lavorazione del latte per averne i 
derivati fondamentali burro; formaggio; burro e 
formaggio, burro e caseina; e relativi eventuali pro­
dotti minori collaterali e i conseguenti sottoprodotti 
(attività che più comunemente e nell'interpreta­
zione rcstrittiva del termine è la soia ad essere con­
siderata come t"1ulustria casearia) e la lavorazione fatta 
subire al latte destinato al consumo diretto e imme­
diato, senza comunque alterarne le caratteristiche 
essenzial1, ma al solo in tento di assicurargli un deter­
Ininato stato bactcrico e vitaminico, ecc., sta la lavo­
n17,Ìone cui è sottoposto il latte per ottenerne speciali 
derivati, comprendenti tutti o i principali compo­
nenti, ma in diverso stato fisico biclchimico di presen-
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tazione, even tuafmen te con aggiunta di particolari 
sostanze. Si tratta della produzione del latte steri­
lizzato, del latte condensato, del latte in polvere; 
della produzione di bevande di latte fermentato 
(joghourt, gioddu, kefir, ecc.). Queste produzioni sono 
talora ottenute in stabilimenti specializzati, ma non 
infrequentemente anche in aziende che impiegano 
latte anche per derivati più ropriamente caseari. 

Svariatissimi, nei dettagli specialmente, i processi 
tecnici di preparazione dei diversi prodotti; per 
quanto non dissimile, in generale, il principio sul 
quale riposano. 

La sterilizzazione, che mira ad ottenere un pro­
dotto battericamente puro e che ha pertanto impor­
tanza per il latte destinato alla esportazione, è otte­
nuta portando il latte, in autoclave, a 105°, e ciò 
per un'abbondante mezz'ora. 

Per la condensazione si usa, di massima, latte 
magro o parzialmente scremato, raramente latte 
intero. Si aggiunge di solito zucchero, nella misura 
del IO %. La riduzione di volume, a un quinto del­
l'originario, è ottenuta in boulles dove il latte, man­
tenuto a conveniente pressione, bolle a 45- 50°. 

Per il trasporto non a grandissime distanze e per il 
consumo non a lontana scadenza viene preparato con 
le stesse modalità del latte semicondensato, la cui con­
centrazione è limitata alla perdita del 50 % del 
peso originario. 

Anche il latte in polvere è ottenuto utilizzando il 
calore, e provocando l'essiccazione nel vuoto o al­
l'aria libera. E utilizzato poi con la reintegrazione o 
nella fabbricazione di dolciumi. Si ha, normalmente, 
una resa del 9,0 %. 

Sterilizzazione, condensazione, essicazione hanno, 
come s'è visto, uno scopo conservativo e ancora, la 
seconda e la terza operazione almeno, lo scopo di 
ridurre il volume del prodotto, vantaggio sensibile 
particolarmente quando il preparato debba essere 
trasportato a distanza. Tutt'altra funzione ha la 
preparazione di latte fermentato, consumato poi 
come bevanda igienica, se non addirittura curativa. 

Il joghourt, che è il prodotto, della serie, di mag­
giore importanza, è ottenuto da latte di vacca, o di 
capra, o anche di pecora, coagulandolo con l'ag­
giunta del fermento detto maya bulgara, una volta 
concentrato con dolce calore a due terzi del volume. 
Le fermentazioni che ne derivano trasformano il latte 
in liquido alcoolico, gazato ed acidulo. 

La caseina è ridotta ad uno stato di grande suddi­
visione: l'acido carbonico, liberato dalla fermenta­
zione alcoolica, dà al liquido un sapore a un tempo 
gradevole e piccante. 

Già si è avuto occasione di accennare come il 
censimento, oltre la vera e propria industria di 

2 

trasformazione del latte, abbia considerato anche certe 
lavorazioni destinate a garantire lo stato igienico 
del latte destinato all'alimentazione diretta ed im­
mediata dell'uomo. 

Due sono le forme sotto le quali il latte viene posto 
in vendita ove la questione dell'approvigionamento 
dei centri urbani sia legislativamente disciplinato per 
quanto riguarda la tutela igienica del consumatore; 
sotto forma di latte crudo e sotto forma di latte 
pastorizzato. 

In effetti, per essere annesso al consumo senza 
preventivo riscaldamento, a temperatura sufficiente 
per la distruzione della flora bacterica, il latte non 
ha bisogno di particolare trattamento. L'essere con­
sumabile allo stato crudo presuppone, più che una 
speciale lavorazione, determinate condizioni per quan­
to concerne il suo ottenimento e la sua conservazione. 
La legislazione al riguardo prescrive tutta una serie 
di norme, che vanno dal controllo sanitario degli 
animali, all'igiene dell'ambiente in cui viene operata 
la mungitura, alla temperatura cui dev'essere man­
tenuto il latte, e che intendono assicurare l'esclusione 
dal latte stesso di agenti patogeni (del paratifo spe­
cialmente) e impedire il superamento di un deter­
minato livello di carica bacterica. 

La produzione di latte per il consumo allo stato 
crttdo non può, pertanto, essere intrapresa che dalla 
stessa azienda agricola o zootecnica che pratica l'alle­
vamento del bestiame. 

Per la pastorizzazione, invece, occorrono impianti 
speciali, con i quali si porta il latte a temperatura 
attorno ai 70°, che, mentre non modifica le proprietà 
fisico-chimiche del latte, annulla la vita microbica e 
procrastina di un certo tempo il processo fermenta­
tivo d~l latte. L'operazione è attualmente curata 
specie nelle così dette « Centrali del latte l). 

Effetti analogbi con procedimento tutto speciale 
(facendo scorrere il latte in velo sottile su superficie 
riscaldata) sono ottenuti con la così detta stassa­
nzzzazzone. 

8. - Sguardo d'insieme all'attività economica 
considerata dal censimento. - Si intende vedere 
qui la lavorazione del latte e derivati nel suo complesso, 
nelle tre attività in cui la detta lavorazione pratica­
mente si concreta e cioè: produzione di derivati, 
salagione e stagionatura dei formaggi, in quanto 
operata non dalle aziende produttrici, produzione 
di latte alimentare, prescindendo dal tipo di esercizio 
in cui la lavorazione stessa si svolge. Naturalmente, 
questa visione d'ordine comparativo non vuole af­
fatto pregiudicare l'analisi dei caratteri peculiari 
di ogni settore di attività che verrà fatta più 
avanti. 
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9. - Il complesso degli eserClZl censiti (I) 
e la loro attività nell'anno di censimento. 
Nel prospetto n. 2 gli esercizi censiti figurano ripar­
titi per natura di attività e per tipo. Si tratta, in 

(I) Circa la definizione di unità di censimento - unità 
tecnica (esercizio); unità loc'ile (stabilimento); unità giu­
ridico-economica (ditta) - si ved'i la già richiamata mono­
grafia n. I su l'Industria dello Zu cchero. 

totale, di 670.739 aziende: in una modestissima 
parte di esse, nel 2.8 % del complesso, la lavorazione 
si svolge in quelle condizioni che caratterizzano e 
definiscono, come si è detto, l'esercizio industriale. 
In proporzione pressochè uguale, 2,7 %, sono rap­
presentate le aziende zootecniche transumanti. La 
enorme massa (94,5 %) è costituita dalle lavorazioni 
casalinghe. 

Prosp. 2 (*) - ESERCIZI CENSITI SECONDO IL TIPO E LA NATURA DELLA ATTIVITA, 

AL 25 MAGGIO 1937-XV 
========~================ 

ESERCIZl INDUSTRIA1 I Il AllENDE il . I,AVOR"ZIO~I . 1. 1 COMPLE 

CIRCOSCRIZIONI 

PienlOnte . 
I~iguria . 
Lombardia 
Venezia Tridentina 
Veneto ...... 
Venezia Giulia e Zara 
Entilia 

1'oscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio. 

Abruzzi e ~lo1ise 
Campania. 
Puglie 
I .. ucania 
Calabrie 

Sicilia 
Sardegna 

ITALIA SETTENTRION_o\LE 

ITALIA C'ENTRAI.E 
ITALIA :Th-IERIDI0NAl.E 
IT ALIA INSULARE 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. I. 

--------1- ~-- ----Dr-~~- - --I :~~~~~~~C:1~I 

per la per la 11--
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---!~-I 

N. 
% 
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~:~d~- ~a~~g~~:~ produ- % 
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1 0/ I 
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_. ____ .. maggi I _-'1,'--__ 

I N. ;~l 1 N. 

I .. __ :egno ______ _ 

i I Il I 
4'°11 

, 
100.262( 3. 604 [Y,31 3. 531 1 641 1411 7291 

95.9291 
I5,I 

56 0,3 50 
37~[ "I 137 1 0,7 17·°35 2,7 17. 228 1 

5.362 28,7 
4. 962 1(1) 36' 296

1 ;:~i 
46 .562 7,4 52.220 

1.032 

I~:~I 
1.02 9 

I~I 
d ~~~I 20.°96 3,2 21. 2 35 

3·332 3·200 d 0,8j 33. 6,5 5,3 37.108 
254 

I,41 
252 uI 1241 O,7[ 12. 9R4' 2'°1 13·362 

2 782 I4,9 2.5 19 261 1 

3:1 

5191 2,81 51. 350 8,II 54. 651 
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I:~I 

II6 
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1 

1.2251 6,71 42 .70 9 6,71 4-+. 132 
8 8 

2:; 

'I 13 0, I 40. II5 6,31 40 . 1361 
14 O,I I~ 81 5 18.315 

:::1 
18. 3341 295 I,j 86 1.988 IO,9 16·510 18.793 

101 0,5 87 IJ! 31 4°4 2,2 93. 854 [4,8 94·359 
261 I,4 25 I 71 

JI 
812 4,5 4°.971 6,5 42 ·°44 

Z4° I,3 158 77 585 3,2 30 . 082 4,7[ 3°.9°7 
79 0,4 37 42 372 2,°1 13. 14° 2,I 13.591 

'°5 0,6 23 82 l. ISSI 6,31 15.716 2,5 16.980 

237 I,3 48 188 11 6.216 
, 

22.592 3,6 29.°45 33'91 
718 3,8 615 64 3 , 3.471 19,0 22.163 ],5 26. 35"21 

16.422 87,9 15.5431 
828 
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1 

2.0;3 II J2)1 277.59 ' 43,8 296 .066 
5 1 5 2,8 221 263 +4 3. 1 31 17,il II7.649 I8,j 12I.395[ 
786 4. 2 556 

221

1 

15 3.332 I8,21 193.763 30,6 197.88r 
y55 S,I 663 252 41 9.687 52 ,9 44· 755 7, [I 55.397 1 

186781 IOO,O (3) 16.983 1(2) 1.564 (3) I9Ili 18.303, Ioo,ol 633. 758 1 IOO'Ol 670 .739: 

i 

sso 

---

01 
IO 

snl 
Regno 

I 

1 
14,9' 

2,6( 
7,8 
3,2[ 
5,5 
2,01 
S,I 

6,6 
6,0 
2,7 
2,8 

14,1 
6,3 
·1,6! 
2,°1 
2,5' 

4,4 
3,9 

44,1 
18,1 

29,5i 
8,]! 

i Ioa,o! 

Su 100 ESERCIZI I N 
COMPLESSO, ERANO 

esercizi 
indu· 
striati 

3,6 
0,3 

10,3 

4,9 
9,0 
1,9 
5,1 

0,4 
. . 

O,I 
I,6 

O,I 
0,6 
0,8 
0,6 
0,6 

0,8 
2,7 

5,5 
0,4 
0,4 
1,7 

2,8 

aziende 
zootecM 
niche 

transuM 
manti 

0,7! 

:::1 
0,5 
0,4 
°:9 
o,y 

2,8 
.. 
.. 

10,6 

0.+ 
2,0 

1,9 
2,7 
6,8 

21,4 
13,2 

0,7 
2,7 
[ ,7 

'7,5 

2,7 

la vora­
toni 
asa· 
nghe 

z 
c 

li 

(1) Oltre a 20 stabilimenti di salagione e stagionatura amministrativamente annessi agli esercizi di produzione, ma con ordinamento tecnico-economico netta­
mente distinto. - (2) Oltre a 94 stabiliulenti di salagione e stagionatura annessi agli esercizi di produzione. - (3) Sono compresi i 60 stabilimenti a prevalente 
produzione di latte alimentare, (che figurano sotto la finca relativa) che producono anche der.ivati: la somma dei tre parziali supera pertanto di 60 il totale. 

Prosp 3 (*) ATTIVITÀ DEGLI ESERCIZI CENSITI 

LATT'E IMPIEGATO: 
( ettolitri) 

CIRCOSCRIZIONI per la per la 
in 

dì cui 
produzione produzione in esercizi 

di di latte complesso industriali 
derivati alimentare O( 

.0 

% 
SUI REGNO 

rRIMI DER VATI SOTTOPOSTI A NUOVA LAVORAZIONE 

(quln 

C r e m a B u r r o 

1 o/, q. % 
sul Regno I sul ItegnO 

--.------------------------------~------------------~------------.----~--------~----------.-

.. ' li 
Piemonte. .. 2.741.360 102·4'26 2.843.786 68,6 479 0,4 I,8 
Liguria. 69. 093 379.741 448 . 834 89,6 I,5 80 D,I O,I 
Lombardia ... 10·572.181 964.778 11.536 .959 95,2 4°,0 62 894 54,9 65,$ 
Venezia Tridentina 829. 658 2·718 83 2 .376 65,6 2,9 0,2 
Veneto ....... 3.047.821 233. 884 3.281. 705 93,3 II,4 1·°95 0,9 12.004 6,4 
Venezia Giulia e Zara 223.898 79.246 3°3. 144 81,6 l,O 796 0,7 4° 
Emilia 5.1 67.227 167.568 5·334·795 95,5 I8,5 46 .933 4°,9 43.438 23,0 

Toscana 317.061 2J .949 339. 010 22,2 1,2 1 3.:': I I,2 1 874 1,0 
Marche. 99·273 2°7 99.480 3,9 0,3 2. 01 3 :t~Ì 
Umbria 57.827 57.827 6,6 0,2 

"~ I 
97 

Lazio 426.780 5II·582 938 .302 64,7 3,3 0,7 928 0,5 

Abruzzi e Molise 190 .538 12.668 20 3. 206 26,0 0,7 5 
Campania 346 .582 15°.902 497.484 72,5 

~:~ I 
227 0,2 680 O~4 

Puglie 296 .043 12.023 308.066 22,0 

'-1 
22 

Lucania SI.606 81600 5,6 
~:~ [ 

3 
Calabrie 169.582 169.582 0,7 

Sicilia 557.840 9·782 567·622 4,5 2,0 I 3° 
Sardegna 1.017.639 412 1.018.051 '" 68,8 

3'51 
ITALIA SETTENTRIONALE 22.651. 2 38 I. 930. 361 24.581. 599 90 ,7 8S,I 112.277 97,9 183. 083 97,0 
ITALIA CENTRALE 9°0.941 533· 738 1·434·679 48,I 5,0 1 2.146 1,9 4.912 2.,6 
ITALIA MERIDIONALE 1. 084.35 1 1 75·593 I. 259.944 38 ,7 4,') I 227 0,2 710 

I~:l ITAI.IA INSULARE I. 575 ·479 ,,10.194 1585. 673 45,8 5,5 I 30 
REGNO 26.212·009 2.649.886 28.861.895 83,8 Ioo,olll 114. 650 IDO,O 188·735 

(*) Cfr. Tavv. II-III e IV. 
(I) Formaggio. - (2) Formaggio q. 2·570 ; latte magro q. 13.550; pasta greggia q. IIO; lattosio q. 18 ; ferm~nti lattici q. 76; siero q. 65.000; paltone q. II .000; caseina alimen 
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PARTE SECONDA - CARATTERISTICHE DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 

1. - Avvertenza. - Si cons'derano qui quegli 
aspetti degli esercizi industriali che in passato erano 
i soli ad essere oggetto di investigazione e che nel 
censimento odierno sono stati considerati limitata­
mente agli esercizi del particolare tipo. Si tratta, 
quasi esclusivamente, di carattere di ordinamento 
degli esercizi visti con riferimento alla data del cen­
simento (natura giuridica della ditta, personale oc­
cupato, motori e forza motrici istallati, ecc.). Sono 
pertan to esclusi i da ti sull' attività degli esercizi nel­
l'anno di censimento, e segnatamente quelli sull'im­
piego di materie prime e sulla produzione. 

L'esame è fatto per l'insieme degli esercizi, in­
dipendentemente dalla natura specifica della loro 
attività. Comunque, nel caso in cui il confronto del 
dato d'insieme col dato singolo possa prestarsi ad 
utili deduzioni, il fenomeno viene visto anche nelle 
manifestazioni particolari ch'esso assume nei tre tipi 
di esercizi industriali. Il che, peraltro, non intende 
pregiudicare 1'ampiò esame che dei caratteri stessi 
verrà fatta nei capitoli specifici, su la produzione dei 
derivati, su la salagione e la stagionatura, su la pro­
duzione di latte alimentare. 

2. - Le ditte che gestivano gH esercizi indu­
striali second.o la natura giuridica e secondo 
l'organizzazione sindacale da cui erano rappre­
sentate. -- Ai r8.678 stabilimenti censiti fanno ri-

scontro r7.704 ditte. Più avanti si vedranno le carat­
teristiche della riunione di più esercizi, con attività 
della stessa natura o di natura diversa, nelle mani 
di uno stesso im prendi tore. 

Si può intanto vedere delle ditte che gestiscono 
esercizi industriali la natura giuridica e l'organizza­
zione sindacale cui fanno capo. Gli elementi di giu­
dizio sono riuniti nei prospetti n. 4 e n. 5. 

In ordine al primo punto si può rilevare come i 
due terzi (66,8 %) delle ditte siano costituite da im­
prese individuali. La ditta individuale prevale spe­
cialmente là dove non si è affermata, nel particolare 
campo di attività economica, la cooperazione. Si 
nota, infatti, che oltre i tre quarti (77,0 %) delle 
società sono cooperative. In Lombardia la propor­
zione delle ditte individuali si avvicina ai tre quarti 
(72,5 %), in Piemonte va assai oltre i quattro quinti . 
(84,3 %); nel Veneto, dove le latterie sociali hanno 
trovato più largo sviluppo, essa si riduce a poco più 
di due quinti (42,7 %). I due terzi circa (65)4 %) 
delle società sono costituite come sQcietà di fatto; 
i tre decimi (30,7 %) come società anonime. Le so­
cietà in nome collettivo sono rappresentate per il 
3,3 % ; quelle in accomandita per lo 0,6 %. 

È interessante rilevare come la società di fatto 
sia nettamente prevalente anche nell'ambito delle 
società cooperative: vi è rappresentata per oltre i 
sei decimi (61,2 %) del totale. Un buon terzo (35,7%) 

PROSP.4 (*) -NATURA GIURIDICA DELLE DITTE CHE GESTIVANO ESERCIZI INDUSTRIALI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 
(Dati assoluti) 

SOCIETÀ 
--- ---~-------- -------- ------ - ----

DITTE in nome collettivo in accomandita anonime di fatto TOTALE 
ALTRE IN 

CIRCOSCRIZIONI INDIVI~ 

1 

E COM-
di cui di cui di cui di cui di cui 

DUALI N. N. anche .! coopera- N. N. rIVE 
IGNOTE PLESSO 

coopera~ coopera- ('oopera-
tive aZIOnIj tive tive tive 

~-_._-_._-

Il 

42 1 

I 
Piemonte 2.9!~ Il 

, 
171 '52 307 1 182 367 3~ i -- I JI 3 499 

Liguria. 3 ! i 2~~ I 
9 I 12 56 

I~onlbardia. ~ 3.676 ! 43 13 ' 13 : 4 189 1.015 584 79° 50 5 058 
Venezia Tridentina 

356
1
1 

20 14 j 2 . 2 , 14° I 138 494 44 1 595 I 1. 01 3 

Veneto. ....... 1. 396 I 4 ' 4° I 15 i 

~I 
12 774 746 1·°37 921 1·719 6 3.269 

Venezia Giulia e Zara . 
I .6~~ Il 

2 144 ' 142 62 62 206 231 
Emilia .. IO 6 i 3 3 ! 188 160 656 461 627 27 2.5 67 
Toscana 167 I 12 6 14 7 197 
Marilie. 5 8 
Umbria. 12 14 
I.azio. 253 4 I4 3 12 I 4 285 
Abruzzi e Molise 54 4 4 4° 24 28 99 
Canlpania. 245 7 , 2 259 
Puglie .. 226 3 ' 6 237 
Lucania fi6 -I 2 I 8 79 
Calabrie 103 -- I I I 105 
Sicilia 212 l' _I 3 17 2 235 
Sardegna. 362 101 17 q 70 23 41 34 493 

ITALIA SETTENTRIONALE. 161 1 108 36 i 21 21 1.690 1.536 3·572 2.651 4·316 II5 15.693 10.119 
1 

ITALIA CENTRALE .• 437 8 30 II 27 13 504 

ITALIA MERIDIONALE. 694 17 IO 57 24 34 779 
ITALIA IN~ULARE 574 II 20 

I 
17 87 2.1 44 36 728 

REGNO. II 824 186 35 
I 

2699 158 2I 2I, 1 757 1574 3743 ·4°7 17·7°4 
1 

(*) Cfr. Tav. Y. 
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delle cooperative si costituisce come anonima, per 
cui limitatissimo viene ad essere il ricorso alla società 
in nome collettivo (2,6 %). E d'altra parte degno 
di rilievo il fatto che circa sei dec:mi (58,3%) delle 
società in accomandita sono cooperative; pressochè 
la stessa proporzione secondo la quale le cooperative 
sono rappresentate nelle società in nome collettivo 
(60,8 %). Nelle anonime la loro proporzione sale 
ai nove decimi (89,6 %). 

Prosp.5 (*) - OI<GANIZZAZIONE SINDACALE DA CUI 
ERANO I{APPRESENTATE LE DITTE CHE GESTIVANO 

ESEI<CrZI INDGSTRIALI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 
(D,?ti (,.ssoZuti) 

CIRCOSCRIZIONI 

Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia. 
Venezia Tridentina. 
Yendo. 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia. 
Toscana 
~Iarche. 

Vmbria. 
l,azio. 
Abruzzi 'c .:\Io1isc 
Campania. 
Puglie. 
Lucania 
Calabri e 
Sicilia 
Sardegna. 

ITALIA SETTB..~TRIONALE. 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA l\JERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

(') Cfr. Tav. YI. 

- -------- - - ----- -- - - ----, 

I I 

1.849 764 l 5°5 
I 381 

, 

8 2.( 
t 

16 I 8 I 
I.6of) 1.963 I 539 i 897 ! 

.127 73 

I 
II h02 I 

391 15° r .691 
53 4 I 147 

171 I 1·570 202 618 
59 

, 
34 , 

~)3 II 

.l I 3 I - I 

4 
I 

-_.-
I 

9 , I I 
01 92 130 

I 12 I 46 16 25 
14 I 185 I 59 I 

II] 53 , 70 
I 

I 

32 2 I ·15 
l 19 I 12 73 I I 

22 i 20 l 1 85 I 2 I 
25 

I 336 i 65 I 66 

4. 838 
I \ 

5. 0 24 1. 477 4 ·344 

127 I 
, 

I 129 234 12 
l 190 I 298 ! 263 i 28 

I I I 

47 362 I 250 I 68 

5·388 
i 

i 
i 

5·627 
i 

2.224 
I 

4.452 

TOTALE 

3 ·499 
56 

5. 0 58 
1. 013 

3. 269 
23 1 

2.5 67 
197 

R 
I4 

2 85 
99 

2'j() 

2.17 
7~ 

105 
Z.l5 
493 

IO I5.693 

5°4 

779 

72B 

Alla Confederazione degli Agricoltori e alla Confe­
derazione degli Industriali fanno capo all'incirca uno 
stesso numero di ditte: grossa misura tre decimi 
del totale, il 30,4 e il 31,8 % rispettivamente. 
Un quarto delle ditte (2.'),1 %) è rappresentato dal­
l'Ente nazionale della cooperazione. La restante 
parte, il 12,6 % dipende, sindacalmente, dalla Con­
federazione dei Commercianti. La posizione delle 
singole Organizzazioni appare assai diversa da luogo 
a luogo: varia la natura dell'attività, mutano i rap­
porti tra produttore e trasformatore della materia 
prima, ecc., differisce il tipo dell' esercizio e la figura 
sindacale del conduttore. 

La Confederazione degli Agricoltori non riunisce 
in Emilia che il 6,7 ~<) delle ditte; in Piemonte ne 
rappresenta oltre la metà, il 52,8 %. In Emilia, nono­
stante la larga affermazione degli istituti coopera­
tivi, oltre i sei decimi (61,2 %) delle ditte fanno 
capo alla Confederazione degli Industriali. 1\ otevole 
è la posizione di questa Confederazione anche in 
Lombardia (38,8 % delle ditte), fortissima in Sar-

degna (68,2 %). Modestissima, invece, nelle Venezie, 
dove la metà, e i sei decimi delle ditte fanno capo 
all'Ente nazionale della cooperazione ed è anche 
ancora bene rappresentata la Confederazione degli 
Agricoltori .. 

La Confederazione dei Commercianti figura spe­
cialmente là dove ha particolare importanza l'in­
dustria della salagione e della stagionatura. In Sicilia 
è però largamente rappresentata anche nell'ambito 
delle ditte con produzione di derivati. 

3. - La conduzione di più esercizi da parte 
della stessa ditta. - Non è molto frequente il caso 
di una ditta che curi contemporaneamente in diverso 
e specializzato stabilimento diverse attività: sono 
soltanto 95 le ditte che gestiscono ad un tempo sta­
bilimenti per la produzione di derivati e stabilimenti 
per la salagione e stagionatura dei formaggi, 4 quelle 
che conducono nello stesso teJ1il.po esercizi per la pro­
duzione di derivati e esercizi per la produzione di 
latte alimentare: in complesso, 99 dittp su 17.704 : 
proporzione, dunque, affatto trascurabile. :\Ieno raro, 
per quanto non frequente, il caso di ditte che gesti­
scono più stabilimenti contemporaneamente. 

N cl prospetto n. 6 è raccolta tutta una serie di 
elementi che permettono di vedere non solo l'esten­
sione del fenomeno in esame, ma ancora quella che 
potrebbe dirsi la portata economica della concen­
trazione di più stabilimenti in una sola impresa. 

Le ditte con un solo stabilimento sono 17.165 su 
17.704. Circa sette decimi (68,3 %) delle ditte con 
più di uno stabilimento non ne ha che due, circa un 
quinto (18,9 %) ne conduce 3. Le ditte con più 
di IO stabilimenti non sono che 7: tra queste sono 
comprese una ditta con 23 stabilimenti, una con 
24, una con 45. 

Le ditte con un solo stabilimento hanno anche 
una preponderante importanza economica; impe­
gnano i quattro quinti (82,1 %) del personale, i 
tre quarti della forza motrice installata negli esercizi; 
lavorano i quattro quinti (79,3 %) del latte; otten­
gono i quattro quinti (81,5 %) del burro e tre 
quarti (75,4 %) del formaggio. 

1\" on si può, però, non rilevare che 7 ditte con ol­
tre IO stabilimenti occupano, esse sole, il 4,0 %) del 
personale, dispongono dell'8,8 % della forza motrice, 
lavorano il 4,5 % del latte, producono il 4,5 % del 
burro, il 5,5 0;:) del formaggio. Qui i dati assoluti 
colpiscono forse di più: si tratta di 7 ditte che occu­
pano 1.974 persone, dispongono di 2.707 cavalli 
vapore, lavorano 1.094-444 ettolitri di latte, otte­
nendo 26.163 quintali di burro e 94.733 quintali di 
formaggio. Concentrazioni parimenti notevoli di 
attività si hanno anche presso ditte con rilinor nu-
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PERSONALE ADDETTO, POTENZA INSTALLATA, AL 25 MAGGIO 1937-XV. 
E FORMAGGIO PRODOTTI NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

-------
LATTE LAVORATO FORMAGGIO SALATO E STAGIONATO 

BURRO PRODOTTO FORMAGGIO 'pRODOTTO AL DI FUORI DEGLI ESERCIZI DI PRODUZIONE 

media (I) 
media ( I) 

Ettolitri % per per Quintali % Quintali % Quintali % per stabili· 
stabili· ditta 

mento 
niento 

19. 189.94° 79,3 I.ZTZ 1.2I2 678 .235 6I,I 508 5 0 81 468 . 8II 81,5 29,6 29,6 1. 275.928 75,4 80,6 80,6 
1.883. 895 7,8 5. 624 2.986 '36 .646 I2,3 I·952 I·301 I 4°.286 7,0 120,3 6),8 121. 788 7,2 363,5 I93,0 

63°.356 2,6 6.927 2·50 I 101.91 3 9,2 2·754 I.887 14. 292 2,5 I57,I 56 ,7 51 .943 3,I 570 ,8 206,I 

391.°33 I,6 I2. 6I4 3·555 19·251 I,7 I.48I 
I·375 1 

9. 605 I,7 309,8 87,3 31. 836 I,9 1. 027,0 289,4 
182.582 0,7 I4· 045 ).I48 41.760 3,8 6.960 ).480 5·234 0,9 4°2,6 9°,2 15·593 0,9 I.I99,5 268,8 
578 .424 2,4 9 6 .4°4 I9·946 24.480 2,2 4. 896 I.883 ' 9·226 I,6 f.537,7 318 ,1 67.932 4,0 II.322 ,0 2.342 ,5 
164.544 0,7 27.424 4·33° 23. 696 2,I 7. 899 2·37° 338 O,I 56 ,3 8,9 25·495 I,5 4. 249,2 67°,9 
16.074 O,I 8.037 946 1.95° 0,2 I. 950 I·95° 2.872 0,2 I.436 ,0 I68,9 
64.°38 O,) 32 . OI9 3. 2 02 -I 906 0,2 453,0 45,3 5· II5 0,3 2.557,8 255,8 

38 .168 O,I I9·084 I·4 I 4 195 97,5 7,2 4·379 0,2 2. I89,5 162,2 

304 ·953 I,3 I52 ·477 I3· 259 72.769 6,5 72 .769 IO.396 3·344 0,6 1.672 ,0 I45,4 30: 730 I,8 I5 .365,0 1.336 ,1 

751.323 3,I 25°·44 I 9. 632 9·926 0,9 3. 2 75 7°9 22. 624 I 3,9 7 ·54I ,3 29°,1 59.62{ 3,5 I9·54I ,3 764,4 

I 
z4·195·330 100,0 1.377 1.414 1.1l0.6z6 IOO,O 7·990 710 574·861 100,0 3 2 ,7 33,6 1. 693·Z35 IOO,O 9 6 ,3 98,9 

alimentare. 

Prosp. 7 (*) - PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI E ALLE DITTE AL 25 MAGGIO 1937-XV , 

Su ~oo ADDETTI, 
SU 100 ADDETTI AGLI STABILIMENTI .MEMBRI 

IN COMPLESSO IN COMPLl?:SSO, 
ERANO OCCUPATI IN : DELLA PERSO~ PERSO- MEDIA ERANO OCCUPATI: 

PERSO-
presso esercizi esercizi esercizi 

20N- FAMI~ NALE IMPIE- NALE PER CIRCOSCRIZIO~I NALE 
presso le ditte per la prod u- per la ::alagiane per la produ-DU'l"l'ORI GLIA DIRET- GATI SUBAL- ESER-

OPERAIO 
COADIU· TIVO TERNO 

VANTI 

Piemonte. 2.060 2·496 56 1°7 2 31 1. 266 Liguria. 34 26 15 65 
2~!1 326 J,ombardia 3. 891 3. 0 36 717 883 10.108 Venezia Tridentina ,7 14 39 I, I 436 Veneto. ...... 1. 645 687 136 272 27 2·581 Venezia Giulia e Zara 26 13 38 20 -- 29° Emilia 2.177 1.431 "7 168 56 4·4°2 

'l'oscana 155 93 15 14 IO 129 Marche. 4 6 2 3 2 1.2 Umbria. IO IO I - - 4 Lazio. 185 121 32 87 34 1·°71 
Abruzzi e M.olise 96 52 3 6 5 85 Campania. 176 457 II 50 22 399 Puglie 237 13u 9 8 17 250 Lucania 67 36 4 2 - 60 Calabrie 46 35 - - - 15 
Sicilia 2Ig 79 9 1) 8 98 Sardegna 327 23~ 87 69 33 2·493 

ITALIA SETTENTRIONALE 9. 8go 7.703 1. II8 1. 530 343 19.40 9 

ITALIA CE~TRAT.E 354 230 50 '°4 46 1.216 

ITALIA ~f.E:RIDIONALE . 622 710 27 66 44 809 
ITALIA INSUI.ARE 546 313 96 82 .;1 2.591 

REGNO 11.41Z 8·956 I.Z91 1.78z 474 24. 025 

(*) Cfr. Tav. VII. 
a = sul totale della circoscrizione; b sul totale del Regno. 

gli annesse, ziane di N. °l o non derivati '0 CIZIO stabi-

1 

linlenti agli sta-
bili-

I menti li 
a b 

6.0081 IZ,j I,71 9 6 ,0 .J 95,7 15,0 
480 1,0 8,6 88,7 II)3 19,5 0,2 

18. 8571 39,3 3.51 87,I 1z,9 89,2 39,8 
502 I,2 o,5

1 

95,7 4,3 99,2 I,4 
5·348 II )2 I,6 88,9 II)1 93,6 12,1 

387 0.8 I,5 80,4 19,6 77,5 0,7 
8.351 I7,4 3,0 87,6 12,4 9I ,4 l8,1 

416 0,9 2,1 I 80,3 10,7 65,3 0,6 
20 0,1 3,6 82,8 17,2 100,0 D,I 
2, .. I,8 88,0 12,0 77,3 .. 

1. 530 3,2 5,2 81 1 0 19,0 17,3 0:6 

247 0,5 2,4 91 ,5 8,5 78 ,3 0,5 
1. II5 2,3 4,3 y6,7 3,3 74,5 2,2 

651 1,4 2,7 95,5 4,5 69,3 1,2 
169 0,3 2,I 89,9 10,1 6I,Z 0,2 

96 u,z 0,9 96 ,9 3,1 48 ,4 O,I 

426 0,9 I,8 8z,? 17,I 33,1 0,3 
3·243 6,8 4,5 93,7 6,3 83,4 6,9 

39·993 83,4 2,';' 88,8 II,2 9°,5 87,3 

2.000 4,2 3,9 Br,o I9,0 29,3 I,3 

2. 278 1 4,7 2,9 95,3 4,7 7 I ,] 4,2 

3. 669[ 7,7 3,8 
I 

92 ,5 7,5 78 ,2 7,2 

47.9401 100,0 2,6 89,1 10,9 86,11 100,0 
I 

e stagionatura 
dei formaggi 

a I b 

2,6 4,7 
0,2 .. 
5,9 3°,2 
0,4 D,I 
2,9 4,3 
- -

6,7 15,4 

I7,7 I,8 
- -

22,7 0,2 

35,7 I3,9 

6,2 0,5 

0,9 0,3 
ZO,1 3,C) 
38,8 I,9 
5 I ,6 1,5 

58 ,I 6,4 
I.l,6 I4,9 

4,9 54,7 

31 ,2 15,9 

II,8 8,I 

ZO,O 21,3 

705 100,0 

zione di lat te 
alimentare 

a I 

1,7 
80,3 

4,9 
0,4 
3,5 

22,5 
I,O 

17,0 
-
-

47,0 

15,5 
24,6 
10,6 

-
-

8,8 
I,O 

4,6 

39,5 

16,9 

I,8 

6,3 

b 

3, 
I2. 
30, 
0, 

6, 
2, 
5, 

2, 

2I, 

I, 
9, 
2, 

I, 
I, 

60, 

23, 

I3, 

2, 

7 
7 

I 

2 

6 
I 

3 
8 
5 

I 

4 

3 

100 ,o 

;1 
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proprio nella schiacciante proporzione del Setten­
trione, la produzione di derivati: essa assorbe i tre 
quarti (71,3 %) del personale. 

Anche nell' esercizio industriale !'imprenditore e i 
familiari partecipano largamente all'attività azien­
dale, nell'opera di direzione e di amministrazione, 
nei lavori manuali. La rilevazione non ha distinto, 
nel novero dei conduttori e familiari coadiuvanti, 
le due forme di concorso, coloro che apportano sem­
plicemente lavoro di concetto e quelli che contri­
buiscono anche con lavoro di muscolo. 

:g comunque molto significativo, al riguardo, che 
degli esercizi che alla data del censimento occupavano 
del personale (e che sono i quattro quinti del totale) 
oltre i due quinti impegnavano la sola opera del con­
duttore e dei suoi famigliari (Prospetto n. 8). 

Prosp. 8 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI, SECONDO 
LE CATEGORIE DI PERSONALE ADDETTO, 

AL 25 ·MAGGIO I937-XV 

CIRCOSCRIZIONI 

Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia ..•. 
Venezia Trldentina 
Veneto. . ..•... 
Venezia Giulia e Zara . 
Emilia .. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio. 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie. . 
Lucania 
Calabri e 
Sicilia 
Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE. • 

ITALIA CENTRALE •• 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. • 

REGNO. 

(.) Cfr. Tav. VIII. 

(Dati assoluti) 

EsERCIZI CHE OCCUPAVANO 

IN 

PLESSO 
u """ rru e "~ati e di 

tori operai -operai persone 

SOli
fli 

I :~: Ic~~~~t- c:!!~i-
~~- so '1 tori impie- nazioni 

.-"---

:~ ':;:1 L:~~ J 2:1 
45 38I I2 - 2I 

650 730 837 3 I3 
IO 180 IO I 

6I4 I. 083 897 I3' 6 

s~~ ~ ~I 

,t~ ,:! ~ :~ 
::: 3~:1 ::: ~ I!~I 

6.:168 4·392 3,581 48 "4 

2·5°2 
54 

4·790 
459 

2·354 
207 

2.676 
I49 

7 
I3 

2I5 
73 252 

23I 
76 
66 

206 
653 

13·°42 

384 

698 

859 

14·983 

Il personale di conduzione partecipava poi, in-' . . . 
sieme al personale estraneo, stipendiato o salariato, 
all'attività di circa un altro quarto degli esercizi. 
D'altra parte, tre decÌ1;ni degli esercizi occupavano 
soltanto operai, segno che l'opera di direzione e di 
amministrazione dell' azienda è di cosi modesta por­
tata da non richiedere l'impiego, in via principale, 
del conduttore, nè di persona che ne faccia le veci. 
Non si può, infine, non rilevare che il numero dei 
direttori d'azienda è una piccolissima frazione del 
numero degli stabilimenti: 1291, di fronte a 18.678; 
il che conferma che l'organizzazione della produzione 
è, nella grande maggioranza dei casi, assunta dallo 
stesso imprenditore. 

Del resto, la proporzione del personale operaio 
nella massa degli addetti è relativamente modesta: 
una metà (50,1 %) del complesso. La restante parte 
è rappresentata quasi per intero dal personale di 
conduzione, per lo più (il censimento non lo dice, 
ma è fondata supposizione) imprenditori-lavoratori: 
figura nel totale per il 42,5 %. .. 

Data la fortissima prevalenza del personale di sta-
bilimento, i valori testè presi in esame nascondono 
le caratteristiche del personale di ditta, che è rappre­
sentato, come si è visto, per un decimo soltanto del 
totale. Nel disimpegno delle funzioni di ammini­
strazione e, più in generale, del lavoro non di stabili­
mento, lavoro, quindi, essenzialmente di concetto, 
l'impresa ricorre in notevole misura anche a perso­
nale estraneo. Il personale di direzione, anzichè per 
il 2,7 % (l,O % nel personale di stabilimento), figura 
per il 15,4 % ; il personale impiegatizio senza fun­
zioni direttive è rappresentato per il 23,1 %, an­
zichè per il 3,7 % (1,3 % nel personale di stabili­
mento). Il personale di conduzione non tiene che 
poco più della metà (51,5 %) dei posti (4I,4 % nel 
personale di stabilimento). 

A proposito di rapporto tra personale di conduzione 
e personale operaio - i due gruppi che insieme com­
prendono la quasi totalità (92,6 %) degli addetti -
'è interessante rilevare com'esso vari notevolmente 
da territorio a territorio. Nell'Emilia, nel Veneto il 
personale operaio è soltanto in leggera prevalenza 
sul personale di conduzione: rispettivamente, 52,7 % 
gli uni, 43,2 % gli altri; 48,3 % i primi, 43,6 % 
i secondi. In Lombardia la prevalenza degli operai 
sui conduttori è già sensibile: 53,6 %, di contro a 
36,7 %. Nella Venezia Tridentina è schiacciante: 
77,6% di contro a 12,6 %. 

In Piemonte, invece, il personale di conduzione è 
rappresentato per i tre quarti (75,8 %) e il personale 
operaio per il solo quinto (21,1 %). 

Il prospetto n. 9, dal quale sono desunti i dati ora 
considerati, mostra anche come due soli comparti­
menti, la Lombardia e l'Emilia, impegnino i sei 
decimi (60,4 %) del personale operaio, peraltro com­
preso per i quattro quinti (80,8 %) nell'Italia set­
tentrionale. 

Nella massa degli addetti la donna figura in di­
screta proporzione, tra il quinto e il sesto del totale, 
per il 17,9 %. Nel personale di conduzi-one è rappre­
sentata in misura leggermente superiore che nel per­
sonale operaio: qui per un sesto (i6,8 %), là per un 
quinto (20,4 %). Compare nel personale di stabili­
mento in misura doppia (18,9 %) che nel personale 
di ditta (9,8 %). Anche sotto questo riguardo, note­
voli sono le differenze regionali. Per citare qualche 
esempio, limitandosi ai compartimenti dell'Italia' 
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settentrionale, nella Venezia Tridentina la donna 
non costituisce che il 4,3 % degli addetti, in Pie­
monte entra in proporzione sette volte più alta, per 
il 29,4 %. In Lombardia la donna figura per un set­
timo (14,1 %) nel personale di conduzione, per quasi 
un quinto (18,4 %) nel personale operaio; in Pie-

Prosp.9 (*) ~PERSONALE DI CONDUZIONE, PERSONALE 
OPERAIO E PERSONALE FEMMINILE NEL COMPLESSO 
DEGLI ADDETTI AGLI ESERCIZI INDUSTRIALI, AL 
25 MAGGIO 1937-XV 

---~-,._-_._-----~-._-_._.- --_._._-_. --"_.- ---------

CIRCOSCRIZIONI 

Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia 
Venezia Tridentina 
Yeneto 
Yene-zia Giulia c Zara 
Emilia 

Toscana 
Marche. 
lTmbria . 
Cazio. 

Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie 
I,ucania 
Calabri e 

Sicilia 
Sardegna 

Sr 100 .~DDE_;;;_~I' ---Ih~~~-~ -~~-~~-;-
COMPI ESSO ADDETTI 

_~~~-, ___ ~_ OPE- ___ _ 

Conduttori l RAI con l 
e famIlIarI, Operai PER l' duttori In 

coadIuvantI le fami lupe 
~-- _ ESER- I Han I . com-

! 01 I o~ sul O/, I ~~ SUII\ CIZIO icoadlll-I Tal plesso 
~ ,o I Regno i o iRegnOI I '\dldl l 

- ------_ .. -_._~- --_.-- - ----- ----

1 ! 1 1 1 I ! 

I ~~:~I "d ~d ;:~I ~:t ~q ;PI ~~:.~ 
36 .7: 34.');1 53, fil' -II~2: .. ~I?I'1 '-91 I-I_I, f ? 
I2,61 (l'~i 77Ji, 0,-1- 7 01 2.11 ~·3 
.J3,r')! II,.)! -/-8 . .11 o,X! IO:5 6.5 i 8.1 
Io,II 0.21 7-1'91 l,.. I l i 20.5 1T,4' I2.~} 
43,2 1 lI7',7.,1 52 ,7 I8,31 1:1i1'11 IX,5

1 

Io.51 I3,8 

59,6 - 3I,01 ,i 7 27,0[ I7,8i 

~~:~ ;),[1 ;~:~I ~: l' ~:S,'I' ~~:~i ',~7i 2-1,0 

20,0 I,5 70'°1 ~:5 3,6 IO,8
1

'il 6[ 25,8 
59,0 0'71 3-1,41 0,-1 1 o,RI 20,,1 ,10,.0 2(;,3 
5°,8 1 .l,II 35,81 1,7 II','051, 39,7; I6.,] 29. 0 

56'+1 I,RI 38'~1 I,O IS,s' Io.ol I3,2 
60,9 1 O,; 3.5 '.'i 0,2 0.811 34,(J! I()~~I· 25,+ 
R.I,.;j 0,4 15.61 0,1 0,11 I3,fill II,5 

70 ,0[ I,5 23,0; (l,4 0.4[ 7,0 4,II 7,5 
I7,31 2,7 76,0; IO,4 3,51 I7,I[ 3I,II 27,2 

[ t l! 
ITALIA SETTENTRIONALE -14 o' R6,-I1 48,51 80,8 I,21 20,2! I4,2

1 
16,0 

:::::: C:::::::NALE :~j :::1 60,81 5'°1 ::: ::::1 ~:::I :;:: 
rTALlA !"Sl'LARE 2 3 )1 "I :::1 ':::1 " "'I '"'j ", 

REGNO 42,5, IOO,O! 50.I: IOo,ol I,3j 20.41 I6,8i I7,9 

(0) Cfr, Tav, VIII. 

monte solo per circa un decimo (9,2 %) nel perso­
nale operaio, per oltre un terzo (35,6 %) nel perso­
nale di conduzione. In Emilia la donna entra per un 
ventesimo soltanto (4,8 %) nel personale di ditta, 
per circa un settimo (15,0 %) nel personale di sta­
bilimento; in Lombardia per un sesto (17,1 %) nel 
personale di stabilimento e per un nono (II,5 %) 
nel personale di ditta. 

5. - Gli esercizi secondo il numero degli ad­
detti e secondo il numero degli operai. ~ N ell 'in­
dustria della lavorazione del latte e derivati manca il 
grandissimo stabilimento, con imponente complesso 
di personale. Su 18.678 stabilimenti, quelli con oltre 
100 addetti sono soltanto 14, e di questi uno solo 
supera, e di poche unità, i 500 addetti. Manca il 
grandissimo stabilimento ed è scarsamente rappre­
sentato, non solo il grande, ma anche il medio stabi-

limento. La preponderanza del piccolo stabilimento 
(assumendo sempre a base della definizione la quan­
tità di personale occupato) è addirittura schiacciante. 
Degli stabilimenti con personale (e questi costitui­
vano alla data della rilevazione i quattro quinti 
- 80,2 % ~ degli stabilimenti censiti) i tre decimi 
(3°,7 %) non occupavano che I persona, i due terzi 
(64,8 %) non impegnavano che 2-5 persone. Gli eser­
cizi con oltre IO addetti non rappresentavano che 
una frazione bassissima del totale: 1,3 %. Man­
cando lo stabilimento con grande complesso di per­
sonale, l'importanza del piccolo stabilimento resta 
emergentissima anche per proporzione di personale 
impegnato: quasi quattro quinti (78,3 %) degli ad­
detti fa parte di stabilimenti che non impiegano più 
di IO persone (Prospetto n. IO). 

Degna di rilievo qualche caratteristica regionale. 
In Emilia oltre i quattro quinti (84,0 %) degli 

stabilimenti occupa tra 2 e 5 persone: può vera­
mente dirsi, questa, l'ampiezza tipica dell'esercizio 
emiliano. In Piemonte è ancora assolutamente domi­
nante l'importanza del piccolo stabilimento, ma vi 
concorre nQtevolmente l'esercizio con un solo ad­
detto: vi figura per quasi un terzo del totale (31,1%), 
anzichè per un solo ottavo (13,5 %), come in Emilia. 
In Lombardia è dominante sempre l'importanza nu­
merica ed emergentissima ancora l'importanza, come 
proporzione di personale impegnato, del piccolo sta­
bilimento, ma una parte tutt'altro che trascurabile 
(19,7 %) del personale stesso rientra m esercizi che 
occupano più di 100 addetti. 

Gli operai compaiono in più della metà (57,2 %) 
degli esercizi con addetti. Di questi, poco più della 
metà, il 53,9 %, non occupa che un solo operaio; 
quattro decimi (41,2 %) ne occupa da 2 a 5. Gli 
stabilimenti con oltre IO operai non sono che il 2,2 % 
degli esercizi che si valgono, in tutto o in parte, 
di mano d'opera salariata. 

In Piemonte, nel Veneto la proporzione degli sta­
bilimenti con un solo operaio sale ai tre quarti 
(74,3 C;o e 74,2 %, rispettivamente) (Prospetto n. II). 

6. - Motori e forza motrice installati. - Anche 
l 'illd ustria in esame ricorre oggi largamente al mo­
tore inanimato. Alla data del censimento, gli eser­
cizi disponevano di 2.048 motori primari e di 9-492 
motori elci tJ ici, per una complessiva potenza di 
30.516 cavalli, il che significa 1,6 cavalli-vapore per 
ogni eserCIZIO. Bassa, 2,6 cavalli-vapore, viene a 
risultare anche la potenza media per motore, e ciò 
dipende, più che dal combinato impiego di motori a 
dispara tissima potenza, dall'uso quasi generale di 
motori di piccola potenza, adeguata ai limitatissimi 
sforzi richiesti per lo più dalle operazioni caratteri-
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Prosp. IO (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI SÉCONDO IL NUMERO DEGLI ADDETTI AGLI STABILIMENTI, 

AL 25 MAGGIO 1937-XV 

ESERCIZI E S E R C I Z I C O N A.D D E T T I: 

~-----.--------I----- ------___________ --:-___ _ 

2-5 101-2 5° oltre 250 (I) 
I 

_________ -'-c_o_m_~_I_.e_s_sO~I--N-. _~ __ __7:--N-.-_iI-'!-~-i__-N-.-+_-O-<,-;_------N-.~~~I~~~~s~..'I::~N~~.:~:~_~_/O_;~~-N~.-;_-I----~-~-_;-------~-.-;..-_-_~-._.~~~_--_-_N~.~~~~O~Ir~,-
I 2.502 69,4 7771 3' " 1.664 66,5 43 I I,7 

CIRCOSCRIZIONI di cui con addetti 

Piemonte. 
IJguria. . 
T,ombardia . . 
Venezia Tridell Una 
Veneto ..... . 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia. 

Toscana 
Marche. 
Umbria. 
I,azio .. 

Abruzzi e Molise 
Campania. Puglie . 
I ... ucania 
Calabrie 

Sicilia . 
Sardegna 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 

l'lALIA MERIDIONALE. 

ITALlA INSULARE 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. IX. 

3. 604 
56 

5·362 
1.°32 
3· 332 

254 
2·782 

198 
8 

14 
295 

IDI 
261 
2-1 0 

79 
105 

237 
718 

515 

786 

955 

54 96 ,4 16 29,6 35 64,8 2 3,7 
4·790 89.3 1.383128'9 3.14° 65,6 169 3,5 

459 44,5 410 89,3 45 9,8 4 0,9 
2·354 7o,6

1 

932 39,6 1.374 58,4 37 I,6 
207 8r,9 r61 78,8 41 19~8 2 l,O 

2.676 96,2 360 I3,5 2.249 84,0 45 I,7 

149 75,3 57 38 .3 85 57,0 3,4 
7 87,5 I4,3 5 7I ,4 14,3 

13 92,9 5 38,5 8 6I,5 
215 72,9 82 .38,1 II4 53,0 

73 
252 
231 

76 
66 

206 
653 

13,04 2 

86,9 
9°,9 

79,4 

74,6 

88,8 

89,9 

80,21 

14 19,2 
26 IO,] 

77 33,3 
34 44,8 
47 7I ,2 

142 68,9 
72 II,0. 

4·039 3I ,o. 

145 37,7 

198 28,4 

214 I 24,9 

4,596130,7 1 

52 71,2 
192 76,2 
139 60,2 
40 52,6 
19 28,8 

212 55,2 

442 63,3 

5°3 58 ,6 

9·705 

IO 4,6 

6,9 
29 II,5 
II 4,8 

2,6 

302 2,3 

,6 

47 6,7 

lIO 12,8 

475 

(I) Di cui uno con oltre 500 addetti (Lazio). 

15 

76 

II 

3 
'7 

7 

4 
4 

2 
28 

122 

9 

IO 

30 

171 

0,6 

I,6 

0,4 
I,4 
0,6 

I,3 

3,3 

2,7 
I,6 
I,7 

I,O 

4,3 

0,9 

2,3 

3,5 

I,I 

O,I 

II 0.,2 

0,2 

0,5 

2 0,3 

19 0.,2 

0,3 

0,2 

O,I 

I,9 
4 O,I 7 D,I 

0,5 

4 8 O,I 

o,] 

0,2 

5 9 O,I 

Prosp. II (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI CON PERSONALE SALARIATO SECONDO IL NUMERO DEGLI OPERAI 

OCCUPATI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

ESERCIg . ESERCIZI CON OP:ERAI: 

Comple!l;5o di cui con operai Il I 2-5 

---:-- N. Ico!~~J!R]I--N-.~~-~- N. I % T 
CIRCOSCRIZIONI ('~JO 

-,_._.~--------

N. 
[ ~~ 

~;~;r~~~.~~-~~·-·----~~T---:~o~ ~~'~ 11·1-=~-~4~TI· :::.~---
l,ombardia . . . . .\.362 2.5;~ 53:4 ' 1.2~~ ~~:~ 1.I~~ ~~:~ 
~:~~:~~a .T~i~e1~ti~a. ~:~~: 1.~~~ ~~:~ l' 1.~!~ ~~:~ I 4~~ z~:~ 
Venezia Giulia e Zara 254 196 94,7 161 82,2 32 16,3 

15 2,5 
I 3,3 

100 3,9 
- -
21 I,2 

-
Emilia . 2 782 2.045 76,4 SrS 40.,0. 1. 188 58,1 

Toscana 198 64 ./3,0 l' 38 59,4 22 34,4 
Marche. 8 3 .12,9 33.3 33,3 
Umbria. '4 23,I I 2 66,7, I 33,3 
l,ado. . 295 121 56,3 66 54,6 12 34,7 

Ahruzzi e Molise IDI 31 42,5 l' 16 5I l 6 II 35,5 
Campania. .61 59 23 4 17 28 8 29 49,2 

I~~~~ia' 2;~ '~~ ~~:i I ~; ~~:~ !~ ~~:; 
Calabrie 105 12 18,2 IO 83,3 2 16,7 

Sicilia . 237 41 19,9 26 63,4 13 ]I,7 Sardegna 718 561 85,9 70 12,5 399 71,I 

IT_\I.tA S~TTgNTRIONALE 

ITAUA CENTRALE . . 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

RF,GNO 

(0) Cfr. Tav. X. 

515 

786 

955 

18.678 I 
I 

7 ·522 

191 

254 

602 

(I) Di cui uno con oltre" 500 operai (I~azio). 

57,7 

49,7 

36 ,4 

70 ,I 

4.291 57,0 

107 56,0. 

96 r6,o. 

4·618 53,9 

66 34,6 

108 42,5 

412 68,4 

3·534 4I,2 

-
'9 0,9 

4 6,2 
I 33,3 

- -
4 3.3 

3 9,7 
IO 

I 

16,9 
4 3,4 

- -
- -
- -
66 II,8 

156 . 2,I 

9 4,7 

17 6,7 

66 II,0 

248 1 2,9 , 

I I-50 51 - 100 

---_._--

N. 
[ % N. [ 

o, 
'o 

I 

I I 
II I,8 I 2 0,3 
- --

1 

- -
62 2,4 8 0,4 

I - - - -

I 

IO 0,6 - -
3 1,5 -

1 

-
'7 

I 

0,8 3 0,2 

- - - -
- - - -
- - - -

7 5,8 I 0,8 

I 3,2 - -
2 3,4 - -
I 0,8 - -

- - - -
- - - -

2 4,9 - -
24 4,3 2 0,3 

'°3 I,4 13 0,2 

7 3,7 I 0,5 

4 1,6 - -

l 
26 4.3 2 0,3 

14° I,6 16 0,2 

101-250 oltre 250 (I) 

N. 
[ 

~~ N. 
1 

% 

I - - - -
I .. 

I 

I 3,3 - -
3 O,I 7 0,3 

- - - -
- - - -
- - - -
- - - -
- - - -
- - - -
- - - -
- - I 0,8 

- - - -
I I,7 - -

- - - -
- - - -
- - - -
- - - -
- - - -

4 .. 
I 7 O,I 

- - I 0,5 

I 0,4 - -
- - - -

5 O,I 8 O,I 
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stiche legate alle particolari lavorazioni. 
manca il motore di grande potenza, ma il 
media potenza segna una frequenza del 
scurabile. 

Non solo 
motore di 
tutto tra-

La motorizzazione della industria ha maggiore im­
portanza (anche in senso relativo) nella Lombardia 
e nell'Emilia: sono IVI concentrati tre quarti 

(72,7 OfrJ) della potenza (Prospetto n. 12). 

Prosp. 12 (*) - MOTORI E FORZA MOTRICE INSTALLATI NEGLI ESEI<CIZI INDUSTRIALI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

CIRCOSCRIZIONI 

Piemonte .. 
l,ignria. . . 
l(ombardia . 
Venezia Tndentina 
Veneto ..... . 
Yenezia Giulia e Zara 
Fruilia . 

Toscana 
)farcht> . 
lTmbria . 
I-fazio .. 

Abruzzi e l\!oli:::e 
Campania. 
Fuglie . 
J~ucallia 
Calabrie 

Sicilia . 
Sardegna 

ITALIA SETTENTRIO~ALE 

ITALlA CENTRALE • . 

I T ALIA l\IERIDION ALE . 

ITALIA INSULARE . 

RI\GNO . 

(*l Cfr. Tav. XI. 

N. 

58 
6 

567 
13 
70 

6 
1.306 

IO 

4 

2.026 

12 

4 

l\IOTORI PRIMARI 

o; 
,0 

sul 
Regno 

2,8 
0,3 

27,7 
0,6 
3,4 
0,3 

63,8 

0,5 

0,2 

0,2 

0,6 

0,3 

0,2 

IOO,O 

Potenza 
in cavalli 

vapore 

262 
229 

3,193 
47 

3°4 
37 

5.104 

3° 

9,176 

30 

~ri 
sul 

Regno 

2,8 
2,4 I 

3~:; [I 

3,3 
0,4 

54,6 , 

0,5 

0,3 I 
0,2 I 

i 

0,3 

98 ,2 

I,O 

0,3 

IOO,O 

N. 

::tloTORJ ELETTRICI 

1°5 
19 

2 

234 

46 
162 I 

42 

51 
1'4 

252 

165 

O' 
'o 

sul 
Regno 

I, I 

0,2 

2,5 

0,5 
I.7 
0,5 

0,5 
I,2 

9r ,8 

3,8 

2,7 

I,7 

IDO,O 

Potenza 
in ('(n alli 

vapore 

2. 807 
4 1 2 

12.293 

478 
1, 864 

IlO 

2.915 

160 

33 
5 

657 

53 
479 

59 I 
2 I 

101 

527 

20 879 

855 

594 

628 I 
22. 9561 

0/ 
') 

sul 
Regn::; 

I2,2 

I,8 
S3,6 

2, I 

8, I 
0,5 

u,7 

0,7 
O,I 

0,2 

2,I 

0,3 

9 I ,0 

3·7 

2,6 

IOO,O 

POTENZA INSTALLATA 
IN CO:\IPLESSQ (1) 

--~~-_. _.~_.~~-~ 

cavalli 

vapore 

Z·952 
4 1 5 

14 336 
51 8 

Z.146 
134 

7,831 

179 
33 
II 

672 

53 
506 

73 

101 

553 

28 332 

895 

654 

3°,516 

0;) :Media 
f-ui per 

Regno e~wrcizio 

0,6 
O,I 

2,2 

O, :2 

I,7 
0,2 

0,3 
I,8 

92 ,9 

2,9 

2,I 

2,I 

IOO,O 

0,8 
7,4 
2,7 
o,S 
0,6 
o,S 
2,8 

0,9 
4,I 
0,8 
2,] 

O,S 
I,9 
0,3 

0,4 
0,8 

I,7 

1,7 

0,8 

r.6 

(1) Al netto della potenza dei motori primari adibiti alla produzione di energia elettrica. 

Di gran lunga preferito è il motore elettrico: figura 
per cinque sEsti (82,3 o<}) elci motori e per due terzi 
(71,1 Ofrl) della potenzil. L'impiego del motore pri­
mario è quasi escll'sivo dell'Emilia e della Lombardia: 
i due compartimenti comprendono i nove decimi dei 

motori (91,4 %) e della potenza (88,8 %). In Emilia 
il motore primario ha maggiore importanza, segna­
tamente come potenza rappresentata, del motore 

elettrico (47,2 % dei motori, 63,6 % della potenza). 
Nel prospetto n. 13 è indicato come motori e forza 

Prosp. I3 - :RIPARTIZIO);E PEI<CENTUALE PER TIPO DI ESEI<CIZIO INDUSTRIALE DEI MOTORI 
(PRIMARI ED ELETTmcI) E DELLA POTENZA, AL 25 MAGGIO I937-XV 
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CIRcnSCIUZIONI 

Piemont(> 
l~ombardia. 
Vene~ia TridentìIIH 
Veneto. , 
Emilia .. 
Lazio, , . 
Campania. 

ITALIA SETTENTRIO:-iALE 

ITALIA CENTRALE . • 

ITAI lA .MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE • • 

REGNO. 

E:~~rcizi per la. I eserc~zi per. la pro- III ,~. " " es~rdzi per la. I eserci~i pE'r ,la pro-
~~:Y:~~!e~7t dl~ie:(~i salaglOne e la staglO- i dUZlOue dI latte l' (SU.ClZl p~r 1.-1 'pro~ salaglOne e la s1aglu- i duzlOne dI latte 

: natura dei formaggi alimentare i duzlOne eh denvatI natura dei fotmaggi I alime-ntare 
o' lo;' .~-~ 0'-, ____ o 110::---·-----·0-----; C;-:--,---'--o-- -:10/ o 

'o sul Il med~ ia I 0'0 dei! ,o sul media I ~/ dei! Yo sul 1 media I o; dei !II/o sul I media I Yodella (J sul I media I Yodella l IO sul I media I Yodella 
com.- per ,m'otori! com~ rer II;~tori i com- er n~~toril com~ er pote~- com~ et pcten:1 com- ppr poten,-
plcs?o eser- I elet- ple5~o e~er- ! elet- 1 pl("s~oi e~er- e'let- I plesso e~er- I za del. plesso! e~er- za de~ IPlesso eser- za del. 

del I cizio I trh.'i del cizio I triei del! cizio I trici Il òella I cizio 'IDoton della i dzlo IIDoton della cizio I motoTI 
mot. 1 mot. i moL. j I I,poten'i 1 eleltr. !poten, I deUr. poten., dettr. 

, 

Y1.91 
60,21 
59,31 

I 
68,71 

89.8: 
I 

0)- - -.-- -- -------J--l~:=_-~,6i 7J ZI,zl--J-- 2Ij'-5~T-:2~,I--6,-0 
~,~i 9,Ri ~}I! 1~~:~1 ~:~II I~~::i! 6~.7_1 2 __ ,61 7~1 8.!i 33~~1 9,8 
o: l; j,1

1

1 .j,J?i ')1'51 0.6 QO,o - -I 8·71 Ij,6i 10,@ 

T.Ti ..f..O l,III 98'-/-1. 3,lj 95,u! 0.7 0.21 18
1

' 0'91 18,8! 2,6 
l,lì ,P,5i II,1 1[.11 fJ.Y! 47-;11 37,1 2.yi 32,611 25_31 O~I ;:;'5~ 37:r; 3-1,1 ·P,5 
0,41 5I ,91 '-i 47,31 IS,8i ';8"1

1 
3,;'Zi D,7' 31,0 -i 65,8 66.8 66,0 

0,7i 90 ,II z,21 2,71 5'911 7'0,1: 7.21 87,0, I,71 82.S! 5,8
1

1 2.01 7,7 7.211 25,0 9,8 

I,O! 58,91 7~,1 O'~II 7,21 ]2,8
r 

2,8! 33,91
1

1 SI,61 (2),'4211' -I7,oi "9,0, v,61 "9,9 29 '4

1 

6,4 33,r 

o,31 59,II --I 4°,71 7,01 V"?i 37,61 I 38 .7 ~~! --II 62,) 26,41 6I,3 

0,21 69,II ""I O,II IO,91 T9,5 1 0,81 20,0 r 62,81 0,61 "4,8 23,91 0,6 2I,3: I3,3'! 2,II "3,9 

0,61 87,71 2,4, 0,2
1 

2,9i 7,81 4,71 9.4
1
1 84.4: I,61 79.5: 6.41 r.31 8,41 9,2 ì I5·9 I2,r 

~ 
1 
l 
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motrice vadano ripartiti fra le tre attività: produ­
zione di derivati, salagione e stagionatura dei for­
maggi, produzione di latte alimentare. 

Si rileva come i nove decimi dei motori (89,8 %) 
e tra gli otto e i nove decimi (84.4· %) della potenza 
figurino negli esercizi per la produzione di derivati. 

La quasi totalità (99,3 %) dei motori elettrici, 
riassumenti il 98,6 % della potenza, sono alimentati 
da energia proveniente dall'es temo. 

7. - Bestiame e mezzi meccanici di dotazione 
per i trasporti. - La particolare industria si 
serve ancora abbastanza largamente del bestiame, 
e segnatamente degli equini, per i trasporti. Alla 
data del censimento figuravano presso gli . stabili­
menti, con l'indicata destinazione economica, 6.640 
animali, per circa due terzi (64,1 %) cavalli. 

Prosp. 14 (*) - BESTIAME IN DOTAZIONE DEGLI 

ESERCIZI IN DUSTRIALI ED ADIBITO A TRASPORTI, 

AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati a5soluti) 

CIRCOSCRIZIONI CA V ALLI ASINI 

ITALIA SETTENTRIONALE 3.734 606 

di cui: Piemonte .. 636 198 

Lombardia 1.959 19° 
Veneto .. 299 77 
Emilia' . 765 71 

ITALIA CENTRALE .. 59 lO 

ITALIA MERIDIONALE. 269 72 

ITALIA INSULARE. 194 44 

REGNO 4.256 73'" 

(*) Cfr. Tav. XII. 

l\fULI 

1.318 

795 

255 

166 

37 

19 

43 

lO 

1·399 

BOVINI 
'fOTAT.E 

CaPi 

123 5.781 

12 1.641 

98 2.502 

542 

9 882 

88 

392 

122 379 

253 

Detto impiego di bestiame non esclude una con­
temporanea, estesa utilizzazione di automezzi, so­
pratutto per il trasporto delle materie prime e dei 
prodotti. Gli autocarri e gli autotreni appaiono, di 
fatto, rappresentati nel complesso per circa i due 
terzi. In totale gli automezzi riassumono una po­
tenza di quasi 30 mila (29.154) cavalli-vapore Pro-
spetti n.' 14 e n. 15). . 

8. - L'occupazione operaia mensile nell'anno 
di censimento. - Il censimento domandava il 
numero di operai oc'cupati nell'esercizio l'ultimo 
sabato di ogni mese dell'anno di censimento. 
A differenza di quanto fu fatto in seguito, con 
i successivi censimenti, relativi alle altre indu­
strie, non venne richiesto il numero di ore di la­
voro prestate dal personale salariato nei singoli 
mesi dell'anno. 

I dati raccolti nel prospetto n. 16, mostrano come 
l'occupazione operaia vada soggetta nel corso del­
l'anno ad oscillazioni di sensibile entità, in funzione 
sopratutto del carattere essenzialmente stagionale 
che in alcuni IU0ghi presenta l'attività economica­
mente preminente, quella del caseificio. Nell'anno 
di censimento il numero degli operai occupati è pas­
sato da un minimo di 16.357 unità, in dicembre, ad 
un massimo di 21.460, in aprile. 

N aturalmente, forti vengon.o ad essere le differenze 
regionali, in dipendenza del tipo delle lavorazioni 
praticate e del loro carattere, continuo o semplice­
mente stagionale. Così, l'andamento è relativamente 
costante nell'Italia centrale e nell'Italia meridio­
naIe; piuttosto difforme nell'Italia settentrionale, e 
più ancora nell'Italia insulare, segnatamente in Sar­
degna. Nell'Italia settentrionale è l'Emilia a segnare 

Prosp. 15 (*) - MEZZI DI TRASPORTO A TRAZIONE MECCANICA IN DOTAZIONE DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI, 

AL 25 MAGGIO 1937-XV 
(Dati assoluti). 

- ---·-------·-··---------c=---=-=-=::::;== 
A VAPORE \ 

I 
A COMBUSTIBILE LIQUIDO I 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONALE. \ 

di cHi: Piemonte. . '.1 
Lombardia. 

\eneto. '.\ 
Emilia 

ITALIA CENTRALE. . I 
I 

ITALIA MERIDIONALE. ,I 

: I 

ITALIA INSULAR'E. 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. XIII. 

locomotive I 
trattrici, ec~. , I 
n. j cav. vap. 

I 
I 

81 

4 

8 

3° 
20 

I 
I 
I 
I 

I 
1 

I 
Il 

Il 

Il 

autocarri, 
autotreni, ecc. 

n. I cav. vap. 

8 36 1 17.018 

143 i 2.901 

3741 8.042 

55 I 1.092 

221 l 3·957 
I 

130 I 3':\94 

221 301 

52 1 
1.060 I 

I 

1.04° I I 

21.773 ! 

autobus, motodc1ette automobili, ecc. 

n. I cav. vap. n. ! cav.vap. 
-

2U51 151 I 724 \1 4.698 

73 1.03! 31 Il7 I 
IlO 1. 629 68 

':: I 29 429 9 

74 1.496 40 185 

25 :382 f, 26 

17 242 9 34 

17 323 2 8 

354 5·645 168 792 

Il 
A :EI. ETTRICITÀ Il 

A GASSOGENO autocarri Il IN COMPLESf'O [, 

I cav. vap·11 
autotreni :: li ____ 

n. n. I cav. vap·11 n. l cav. vap. 

I[ 
32 714 lO 

:11 
1.332 23.344 

I 23 - 250 4. 162 

14 345 9 83 577 10.495 

12 263 ;1 I 15 106 1.828 

5 83 ~I - - 344 5.763 

_II - l lO 162 3.812 

- - l 12 49 589 

- - l 18 72 1.409 

32 714 13 ~8 1.615 29·15 4 
I 
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Prosp. 16 (*) - OCCUPAZIONE OPERAIA MENSILE NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI, 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati assoluti) 

OPERAI OCCUPATI L'ULTIMO SABATO DEL MESE DI : 
MEDIA 

CIRCOSCRIZIONI 

~naio I febbraio I marzo I aprile I maggio I giugno IlUg!iO I 

----------~---

ANNUALE 
agosto I ser:.:u-I ottobre I novembrel dicembre 

Piemonte ..... 
I~iguria. . . . . . 
Lombardia .... 
V.enezia Tridentina 
Veneto ....... . 
Venezia Giulia e Zara . 
Emilia . 

Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Itazio .. 

Abruzzi e Molise 
Campania. 
PugHe. 
Lucania . 
Calabri<: . 

Ricilia •. 
Sardegna. 

ITAJ.IA SETTENTRIONAT~E 

ITALIA CENTRAI.E • . 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA r~SULARE • 

REGNO ~ N ..•. 
I Indice (I) 

In esercizi per lei pro~ I 
duzione di derivati N.. .. 

Indice (I) 

In esercizi per la sa­
lagione e (o) la sta­
giona~ura di for- ! 
magg1 ..... . 

In esercizi per la pro-

N .... 
Indice (I) 

duzione di latte ali- N 
mentare ....• I l'':di~;(I) 

(") Cfr. Tav. XIV. 

1.046 
361 

8.106 
489 

2.176 
229 

1.526 

98 
22 

I 

84 1 

63 
295 
223 
;3 
II 

72 
1.671 

13·933 

962 

13·570 
88,0 

1.513 
94,6 

2.200 

97,6 

(I) Occupazione media annuale=IOo. 

1.053 
35 1 

8.°46 
501 

2. 189 
235 

1.526 

62 
310 
228 

55 
II 

72 
1.938 

13·901 

965 

666 

2.010 

17·54: 

91.0 

2.219 

98 ,4 

1.066 
348 

8·500 
507 

2.2°4 
237 

2·143 

104 
22 

I 

858 

63 
306 
226 
55 
14 

89 
2.153 

15. 0°5 

1.060 

33° 
8.8861 

1yI 
2.235 

237 
4. 015 

IO.~ 

22 
I 

876 

66 
348' 
232 

58 
14 

89 
2.396 

17.254 

985 1.003 

18.896 U·460 

98,1 ZII,4 

15. 014 17·434 
97~4 113,1 

1. 640' 1. 766 
I02,6 IIO.4 

2.242 2.260 

99,4 100,2 

1·°42 
332 

8.755 
461 

2.227 

236 
4·333 

1°9 
25 

I 

882 

72 
350 
238 

59 
'4 

92 
2.023 

17.386 

1.017 

733 

2. II5 

17. 174 

III,41 

1.808 
113,1 

2.269 
100,6 

un differenziamento di valori: nell'aprile-ottobre è 
impegna to un numero di operai doppio, triplo di 
quello occupato nel trimestre dicembre-febbraio. In 
Sardegna, lo scostamento è ancora più ampio: da 
237 operai, nel novembre, si sale a 2.396 nell'aprile, 
IO volte tanti. 

L'occupazione operaia si mantiene piuttosto co­
stante negli esercizi per la produzione di latte ali­
mentare: l'indice passa da 97,6 in gennaio a 102,1 
in giugno. N ella salagione e stagionatura dei formaggi 
l'occupazione del personale operaio è più uniforme­
mente distribuita che non nella produzione di deri­
vati: per quanto le due attività siano strettamente 
congiunte, è la natura stessa delle operazioni che 
differenzia le caratteristiche nel tempo dell'impiego 
della mano d'opera. Per la prima l'indice passa da 
un minimo di 91,3, in ottobre, a un massimo di 
II3,1, in maggio; per la seconda, da un minimo 

1.339 
368 

9·002 

635 
2·577 

282 

4.342 

106 
2.\ 

2 

852 

75 
354 
209 
49 
IO 

8o 
768 

21.075 

109,4 

17.053 
IIO,6 

1.383 
'555 

9·223 
643 

2.55 1 

281 
4.366 

106 
26 

2 

827 

1i6 
344 
19° 

15 
8 

58 
497 

18.802 

961 

555 

16.998 
110,3 

2. 289 
101,5 

1. 4091 

::ml' 
271 

4 3601 

l~il 
8IS 

3~~1 181 

9 

1.2J 
321 

8.955 
30 5 

1·977 
221 

4·342 

100 

II 

I 

816 

7° 
347 
179 

9 
8 

51 
34° 

1.026 

31 2 
9·029 

339 
1.984 

216 
4·299 

101 
II 

69 
349 
177 

IO 

8 

58 
257 3~;11 

18.781 17.417 '7.205 

94; 

622 

437 

16.Y45 
I09,9 

1.561 
97,6 

2.279 
101,1 

928 

613 

39 1 

19·349 

15 ·551 
IO'),9 

1. 539 
;;6,I 

2.259 
IOO,2 

943 

613 

315 

1.°42 
32~ 

8.55 1 

397 
2. 064 

222 
2.7II 

100 

IO 
I 

859 

66 
365 
180 

19 
IO 

61 
237 

15.316 

1.472 
92 ,I 

2.263 
Ioo,4 

1.064 
308 

8.487 
462 

2.138 
224 

1.626 

98 
IO 

66 
363 
185 

28 
le' 

74 
359 

433 

12.601 

8I,7 

1.51 9 
95,0 

I.152 

339 
8.130 

489 
2.238 

?4I 
3. 299 

102 

Ir) 

7I 

1, 085 

I.I56 

19. 2 7° 
100,0 

I5 41 6 
100,0 

I. 599 
100,0 

2.255 
I(lO,O 

di 81,7, m dicembre, a un massimo di II3,1, in 
aprile. 

9. - I salari corrisposti al personale operaio 
nell'anno di censimento. - La retribuzione del 
personale operaio, nell'anno di censimento, ammontò 
a oltre 77 milioni di lire, con una media di 3.999 
lire per operaio. 

Il salario medio è quasi uguale nell'industria della 
produzione di derivati e nell'industria del latte ali­
mentare, 3.998 lire, in uri caso, 3.839, nell'altro. E 
leggermente superiore, 4.238 lire, nell'industria della 
salagione e stagionatura dei formaggi. Le tre attività 
si dividono la massa di salari nel seguente rapporto: 
quattro quinti (80,0 %) la produzione di derivati, 
un nono (II,2 %) la produzione di latte alimentare, 
tra un undicesimo e un dodicesimo (8,8 %) la sala­
gione e la stagionatura dei formaggi (Prospetto n. 17). 
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Prosp. 17 (*) - AMMONTARÈ DEI SALARI .CORRISPOSTI AL PERSONALE OPERAIO OCCUPATO 
IN ESERCIZI INDUSTRIALI (STABILIMENTI), NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

I ~~~~_~-':MMONTAR.E, IN r~R.El DEI SAlARI 

in e~ercizi per In ~serCIZl p~r . 

I

l d' d' d . t' la salaglOne e la slaglO- la CIRCOSCRIZIONI a pro UZlOne 1 enva.l natura di formaggi 

lire per lire per 
I Media --~- l Media 

_________ -'--_______ ()l'eraio(n ____ . _____ ~peraio(l) ___ _ 

Piemonte. . . '.1 
·Liguria .... 

I.jombardia . . ':. ! Venezia Tridentlna 
Veneto ..... . 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia. .! 
Toscana 
Marche. 
Umhria. 
Lazio .. 

Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie . 
Lucania 
Calabrie 

Sicilia . 
Sardegna 

I 

l'lALIA SETTENTRIONAI"E 

ITALIA CENTRALE .• 

ITALIA l\IERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

I 
'[ 

.i 
i 

3.921. 950 
152.660 

3°.425.360 I 
1.4°0 .460 
7.461. 550 

3II .24° 
13. 1 73,020 ' 

291. 950 
29·720 
20.810 

482.100 

I04 ·470 
609.950 
340. IlO 

I07·44° 
14. 800 

84. 260 
2.694.950 

56 . 846 .240 

824.580 

1.176.770 

2·779·210 

61.626.800 

3.982 
4.92 5 
4. 113 
2.882 
3. 638 ' 
1.682 
4. 61 7 

2.487 
4.066 
2·447 
3. 2 56 
2.114 

2.718 

3. 2 43.1 

4·064 

3. 1 72 

3. 2 24 

3.998 

4 22.600 

5.400 

2.579.590 
3· '50 

98.570 

1.420 .5 60 

800 

85.240 

3. 0 00 

8.240 

97.280 

907.780 

4·544 
5.4°° 
4. 082 
3. 1 5° 
2.8J6 

2·737 

5.472 

800 

4·°59 
1·5°0 
2.060 

1.608 
3"/98 

4. 210 

3·474 

3.41 3 

CORRtSPOSTI AD OPERAI OCCUPATI: 
Isu ~oo LIRE DI SALARI ~NDARONO 
I AD OPERAI OCCUPATI IN : 

in esercì'lÌ per 
produ'lione di latte 

aUmentare 
-~._._'" l Media 

lire per 
___ -"1'.e2"':io( 'L _ __ .n_ 

275. 1 9° I 
1.29°·4°0 
3. 1 72.45° 

4. 800 
365.IgO 
24 1 . 280 
106.290 

'3.590 

24·000 

51 . 0 20 

581. 500 
67. ISO 

II5.480 
2. t60 

5·455.600 

2·384.850 

699. 670 

3·669 
4. 2 °3 
4.526 
2.400 

2·4°3 
4·3°9 

8°5 

438 
3.42 9 

2.04 I 

3. 06, 
1.526 

4. 2 77 
2.160 

3·Sp 

2·7°1 

.. esercizi .. 
nel complesso degli eserci:d eserClZI eserCIZI 

per la pro- per. la sa-per la pro-

01 

I I" lire sul 
I Regno 

._--~_._---

4. 61 9.740 

1.448 .4.60 
36.177·400 

1. 408.410 

7·925·310 
552.520 

14. 699. 870 

321. 960 
53·720 
20.8ro 

4. 054.990 

156 . 2 90 
1.191 .450 

492·500 
lIo·44° 
23. 04° 

21 9.°4° 
3 .585.590 

66. 831.7IO 

4.451.480 

1.973·720 

3. 80.1. 630 

0,4 
O,I 

5,3 

0,2 
I,6 
0,6 
0,2 

5,8 

2,6 

100,0 

l duzione laglOne e duzione I Media di la stagio- di latte 
. pe~ l derivati natura ~i alimentare 
.l'>perato(I)1. formagg1 

4. 0 10 

4. 273 
4. 1 44 
2.880 
3.541 

2. 293 1 
4·455 

3. 1 56 
2. 827 

4·793 

2.298 
3·5°4 
2.4 1 4 
3. 1 55 
2·°95 

3·085 
3·3°5 

4·594 

3·543 

3.291 

3·999 

9°,7 
55,3 

100,0 

II,9 

38 ,5 
75,1 

85,0 

18,5 

59,6 

73,0 

80,0 

l 
~:; I 7,1 
0,2 
1,2 I 
-i 

9,7 . 

5,1 

30,2 

0,5 

6,8 

23.9 

8,8 

6,0 
89,1 
8,8 
0,4 
'h 6 

43,7 
0,7 

52 ,7 
0,1 

8,. 

53,6 

35,5 

3,I 

II,2 

(*) Cfr. Tav. XV. 
(1) Il salario medio per operaio è stato calcolato in base alla media annua degli operai occupati l'ultimo sabato d'ogni mese. 

lO. - Esercizi e volume di lavorazione secondo 
le sottoc1assi di attività economica. - Altrove 
è ricordato come fossero ripartite in classi e sot­
toclassi le attività specificatamente considerate dal 
censimento della lavorazione del latte e dei prodotti 
derivati, ed è stato anche detto come, a seguito dei 
risultati del censimento, detta classificazione appaia 
convenientemente modificabile. A questo nuovo sche­
ma sono stati ricondotti alcuni dati fondamentali su 

l'industria in parola, concernenti in parte le caratte­
ristiche costitutive degli esercizi e per l'altra parte 
l'attività degli esercizi stessi nell'anno di censimento 
(Prospetto n. 18). 

Con essi c'è la possibilità di misurare la posizione, 
nel complessivo quadro dell'industria trasformatrice 
che si svolge attorno al prodotto fondamentale della 
nostra industria zootecnica, delle singole manife­
stazioni d'attività economica. 

Prosp. 18 (*) - A) PRINCIPALI DATI RELATIVI AL GIORNO DI CENSIMENTO: 25 MAGGIO 1937-XV 

TIPI DI F.SERCIZI 

Esercizi industriali per la produ­
zione dei derivati . 
di cuì a prevalente produz. 

di latte alimentare 

Aziende zootecniche transu-
manti 

Lavorazioni casalinghe 

Esercizi per la salagione e la 
stagionatura dei formaggi . 

Esercizi per la produzione del 
latte alimentare. 
di cui con produzione anche 

'di derivati 

TOTALE 

censiti 

7,8 

6,5 
1

911 
60 

670.739 

3·102 

47.9::1 IOO-:;' 

1,3 

°,5 1.918 1.960 6,4 1,3 1,0 

2.802 9,2 

30.5~1 IOO-:;' 

l,I 

100,0 

2,8 I2,I 

9.341 

(1) La somma dei parziali eccede il tot.ale di fio. Ciò è dovuto al fatto che i 60 esercizi a prevalente produzione di latte alimentare, sono compresi oltre 
che sotto la specifica dizione anche come esercizi per la produzione di derivati. (:2) Compresi 719 addetti alle clitte non annesse agli stabilimenti, i quali risultano 
compresi nel solo totale. (3) - id. per n. I04 operai. 
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Segue: Prosp. 18 - B) PRINCIPALI DATI RELATIVI ALL' ANNO DI CENSIMENTO 

SAlARI PAGATI 1 __ ~c:c:;-,---_-;-______ -----"Q=---U_A_N_'_T_l_T_A_D_I_: _______________ . 

materie prodotti principali ottenuti 
TIPI DI ESERCIZIO migliaia 

di lire % 
I_~pr_im_e_la_v,o_ra_te ___ . __ ~------,_-~----~--~-------

Latte % Burro o' Formaggi % alÌ1;~~\~re % s~~~:,,:g7~) I ';{, 
i hl. q. (r) /0 q. (r) q. stagionati q. 

------1-7----- ---18-- --1-9 -1--::C20C--- --2-1 - 22 23 24 -2-5 - 26 27 28. 28 

-·6--I-'6-2--'7--8-0J-,0'.,-!1-2-I-'5-4-5-'-4-44-i--74-'-71'---3-86--.-12-6'---8-6-,4--'-1--1-.-69-0-.-4-05--:---75,.,9'---.-----"----~---80.64~!---: Esercizi industriali per la produ­
zione dei derivati 
di cui a prel.'alente produzione 

di latte alimentare _ 166.6:j7 {J,6 3.4:!3 fl,8 8.867 0,4 _ _ _ 

Aziende zootecniche transu­
manti 

Lavorazioni casalinghe 
- I 822.788 2,9 I.847 0,4 I34. 0 93 6,0 -- - --

- - 3.843.777 I3.3 59.098 I3,2 40I.592 I8,I - - -

Esercizi per la salagione e la 
stagionatura dei formaggi 

Esercizi per la produzione del 
latte alimentare . . . . . . 
di cui con produzione anche di 

dJriilati 

TOTALE 

(I) Al netto dei reimpieghi. 

8,sl 
i 

II,21 
-I 

100,0, 
I 

2.816.543 

802.119 

28.861.895 

2,8 

IOO'O! 

0,8 

0,8 

IOO,O 

8.867 

8.867 

2.226.18" 

".4 
IOO,O 

2.637. I86 

63.5.452 

IOO,O 

24,11 

IOO,O] 

1.110.626 

J .191.274 

93,2 

100,0 

PARTE TERZA - LA PRODUZIONE DI DERIVATI 

CAPITOLO PRIMO 

IL COMPLESSO DEGLI ESERCIZI CHE PRATICAVANO LA LAVORAZIONE DEL LATTE 

PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI 

Gli esercizi che lavorano il latte per averne deri­
vati, o che riprendono primi derivati per farne ulte­
riore trasformazione, sono risultati, nel complesso, 

669·°44· 
In questo enorme numero, gli esercizi industriali 

figurano per 16.983, tra questi compresi 60 stabili­
menti che, pur fabbricando derivati, producono in via 
principale latte alimentare. Le aziende zootecniche. 
transumanti sono rappresentate per 18.303 unità. 
TI blocco delle aziende censite è pertanto costituito 
dalle lavorazioni casalinghe: 633.758. 

Per la prima volta, come si è già detto, la rileva­
zione è stata, anche in questo particolare settore, 
totalitaria. In passato fu parziale anche nel confronto 
del primo tipo di esercizio, in quanto escludeva, di 
massima, il caseificio gestito dall'azienda agricola, 
anche se per ordinamento tecnico ed indirizzo eco­
nomico in nulla avesse differito dal caseificio indipen­
dente dall'azienda produttrice della materia prima. 
La situazione di fatto, qual esce dall'indagine (a 
parte i rilievi più particolari che verranno fatti più 
avanti) suggerisce subito alcune considerazioni. 

N on si aveva la 'minima idea sull'estensione della 
minuscola lavorazione di latte effettuata dall'im­
presa contadina, lavorazione per solito stagionale, 
intesa per lo più a valorizzare le piccole quantità di 
latte eccedenti le necessità del consumo domestico 

e il fabbisogno per l'allevamento del bestiame, con 
produzioni di immediato e diretto consumo o per il 
mercato locale. Esso trova la maggiore diffusione, 
assoluta e relativa, in quegli ambienti ad azienda 
familiare ove il latte è produzione semplicemente 
marginale dell'industria zootecnica, oppure ove il 
latte, ottenuto anche in notevole quantità, è preva­
lentemente convertito in carne, attraverso l'alleva­
mento del bestiame; oppure, ancora, là dove il 
principio della cooperazione non ha trovato o non 
ha potuto trovare applicazione. Si spiegano, così, 
gli altissimi valori che contrassegnano lo sviluppo 
della lavorazione di tipo casalingo (limitando le os­
servazioni ai territori in cui la lavorazione stessa 
assume una certa importanza economica) in alcune 
province della Toscana, delle Marche, dell'Umbria, 
degli Abruzzi e Molise, del Piemonte (Prosp. n. 19). 

Particolarmente significativi i dati di due provin­
ce, quelle di Cuneo e di Bolzano. Sotto altro ri­
guardo, speciale significato assume il notevole dif­
ferenziamento di valori relativi alle due province 
tridentine, ambedue, per allevamento di bestiame e 
lavoraziòne di latte, assai importanti. Nella pro­
vincia di Trento, ove le latterie sociali si sono forte­
mente affermate, la lavorazione casalinga costituisce 
1'84,7 % degli esercizi censiti; nella provincia di 
Bolzano la proporzione sale al 99,0 %. 
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N el complesso del Regno, la lavorazione casalinga 
è rappresentata per il 94,5 % degli esercizi censiti. 
L'Italia settentrionale ne comprende oltre i quattro 
decimi (43,8 %), ma la proporzione di essi sul totale 
delle aziende censite è del 93,8 % ; l'Italia meri­
dionale ne comprende poco meno di un terzo (30 ,6 %), 
ma la loro proporzione sale al 97,9 %: proporzione 
di poco diversa di quella dell'Italia centrale, ove figu­
rano per poco meno di un quinto (18,6 %). Il valore 
più basso, in senso assoluto e relativo, si ha nel­
l'Italia insulare: 7,0% degli esercizi del particolare 
tipo, 80,8 % sul totale degli esercizi rilevati nelle 
Isole. 

Il caseificio innestato sull'azienda zootecnica tran­
sumante, costituita da bestiame esclusivamente ovino 
(Italia centrale) o da bestiame esclusivamente bovino 
(Sicilia), o insieme da bestiame ovino e bovino (Italia 
meridionale in generale) ha trascurabilissima impor­
tanza nell'Italia settentrionale. Nel valutare i dati 
del censimento occorre tener presente, sopra tutto per 
i casi in cui i movimenti stagionali del bestiame si 
stabiliscono tra compartimenti e talora ripartizioni 
geografiche diverse (esempio, Lazio-Abruzzi e Molise), 
che le aziende casearie del particolare tipo sono state, 
di massima, trovate dalla rilevazione là dove si svolge 
il pascolo invernale, che è anche il luogo dove si ha, 
di norma, la maggiore produzione di latte, e quindi 
di derivati. Il particolare tipo di caseificio si riscontra 
specialmente nelle regioni dove più intenso è l'alleva­
mento della pecora, e dove l'allevamento è fatto in 
grandi greggi. Segna pertanto la maggiore frequenza 
nelle Isole, nel Lazio, nella Toscana (Grossetano), 
nelle Calabrie, nella Campania. La sua diffusione è 
in Sicilia assai maggiore che in Sardegna, il che non 
è in relazione con l'importanza dell'allevamento del 
bestiame; ma il fatto si spiega facilmente ove si 
tenga presente la relativamente recente affermazione 
in Sardegna del caseificio di tipo industriale che ha 
portato (cosa non certo depreca bile) un grave con­
traccolpo al sistema primitivo di lavorazione del latte 
da parte dello stesso pastore. 

Sono oggi centinaia i proprietari di greggi che 
vendono il latte ai caseifici, o che lo lavorano nel­
l'interesse comune (GntpPi pastori), in stabilimenti 
dotati di adeguata attrezzatura. 

Rientrano nell'Italia insulare oltre la metà (5z,9%) 
degli esercizi caseari appoggiati ad aziende zootec­
niche transumanti, e vi rappresentano un sesto circa 
(17,5 %) delle aziende censite. Nell'Italia meridio­
nale e nell' Italia centrale contano un'importanza 
numericamente quasi uguale, tra un quinto e un sesto 
del totale (I8,z % e 17,7 %) ; ma figurano nel com­
plesso degli esercizi censiti per una proporzione mo­
destissima (1,7 %, z,7 %) : qui la lavorazione di 

3 

tipo casalingo è assolutamente dominante. Nell'Italia 
settentrionale rientra la restante parte, che assomma 
a poco più di un decimo (rr,z %), costituendo però 
meno dell'uno per cento (0,7 %) del totale degli 
eSerCIZI. 

Gli esercizi industriali sono concentrati per la 
quasi totalità (87,9 ((lo) nell'Ifalia settentrionale, se­
gnatamente nella Lombardia (z8,7 %), nel Piemonte 
(19.3 %), nel Veneto (17,8 %), nell'Emilia (14,9 %). 
Fuori dell' Italia settentrionale, è degna di nota la 
loro importanza nella Sardegna (3,8 %) : qui il dif­
fondersi del caseifì.cio di tipo industriale è, come s'è 
già detto, fatto relativamente recente. Sono del 1897 
i primi tentativi compiuti da industriali romani, 
portatisi in posto, per migliorare la produzione ca­
searia della Sardegna; è del 1907 la costituzione 
della Società Romana per il pecorino sardo, e dello 
stesso anno la nascita della prima lat teria sociale 
sarda. E a queste date che il caseificio primitivo 
comincia a cedere il posto al caseificio razionale. 

In alcune province dell'Italia settentrionale il ca­
seificio industriale prende anche numericamente una 
posizione preminente. Sono le province ad economia 
prevalentemente capitalistica, o dove, nell'ambito 
dell'impresa contadina, sono sorte e si sono svilup­
pate le latterie sociali. Le province di Cremona e 
di Mantova ne costituiscono l'esempio: nella prima 
il caseificio di tipo industriale rappresenta i quattro 
quinti (8I,Z %) degli esercizi censiti, nella seconda 
oltre la metà (54,7 %). 

I dati or ora passati al rapido esame, e concer­
nenti la frequenza, assoluta e relativa, dei tre tipi 
di esercizi praticanti la lavorazione del latte, meglio 
si completano nel loro valore di espressione ove ven­
gano considerati abbinatamente a quelli che ne in­
dicano l'importanza misurata sulla quantità di ma­
teria prima che in ogni tipo d'esercizi viene ad es­
sere lavorata. Il dato dell'importanza numerica viene 
così ad essere integrato dal dato dell'importanza 
economica. Gli elementi per questo secondo apprez­
zamento sono raccolti nel prospetto n. zo (Grafico n. I). 
Da essi si deduce come negli esercizi industriali, 
che sono rappresentati per poco più di un cinquan­
tesimo (z,8%) del totale, venga concentrata la lavora­
zione di oltre i quattro quinti (8z, z%) della comples­
si va quantità di latte fatta oggetto di trasformazione. 

La lavorazione di tipo casalingo interessa pur sem­
pre tra un settimo e un ottavo (14,7 %) della materia 
prima lavorata: proporzione, come si vede, tutt'altro 
che trascurabile. Di modesta portata, invece, la la­
vorazione che si svolge presso l'azienda zootecnica 
transumante. Questo tipo d'azienda casearia, rap­
presentata per il z,7 % degli esercizi censiti, lavora 
il 3,1 % del latte. 
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55 Macerata. 

56 }>esftro e Urhino 

57 j:leru!,.,:riu 

58 Terni. 

(*) Cfr. Ta\'. XVI. 
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(Dati percentltldi) 

in 
e:;erdzi 

industrlali 

80:6 

Jl) .8 

jo.6 

17.9 

4. 6 

22.·1 

62Ji 

9°,0 

86,6 

85,2 

8(),o 

3° .. 1 

81,3 

13,2 

39. 0 

61,2 

25,2 

y6,8 

9°,4 

96 ,7 

L1,3 

98) I 

T .7 

:19, T 

I3,'" 

0.1 

0,2 

0, [ 

26,3 

0.,2 

a, T 

3. ) 

2.5 

[5 -.) 

6,9 

TO, [ 

1"9)0 

20,8 

0,3 

0.1" 

0,9 

lO,] 

:lI,6 

0·4 

43,2 

37 )0 

I2.:2 

'4,8 

10,8 

5- 2 

3,8 

18·7 

8:~. f) 

:12,0 

3,0 

72 ,6 

3,0 

3,6 

3,2 

IOO,O 

99,9 

94. 8 

q[ ,0 

CIRCOSCRTZIONI 

63 Vìt~rl)o 

Aquila clt--gH Abruzzi 

Ca n't po Lasso 

fifi Chieti 

()7 Pescara 

6M Tt'ram.o 

h9 Avellino 

70 HerH,,:\,(:ul0 

71 Napoli 

72 Salerno 

73 Bari 

71 Brindi$i 

75 Foggìa. 

76 Ionio 

77 Lecce 

78 1\latera. 

79 Potenza 

80 Catanzaro 

81 Cosenza. 

82 Reggio d.i Calabria 

R3 Agrige11to.. 

84 Ca1tani:;seUu > 

85 Catania 

86 I\nn". 

87 :\kssina 

80S Pa1enno 

8y Rugus-J. 

90 Siracusa 

91 Trapani 

92 Cagliari 

93 Nuoro 

9"\ Sassari. 

.Piemonte. 

Liguria . 

r,ombardia 

4 \'-enezia Tridelltilla 

Veneto 

6 \'t'l1e:da. t;iUli .. l e Z. 

7 Hlll11ia 

Toscana 

J\.farche 

IO tTmbtia 

II Lazio. 

12 Ahruzzi e TvIolise 

13 Ca1npania 

Li J?uglie 

15 Lucunia 

16 Calabrh~ 

17 Si.cilia. 

18 Sarde;lla. 

ITALIA SETTENTlliONALE. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA lVfER]1)IONALE 

ITAUA INSULAHE. . • 

REGNO 

l .. ATTE LAVORATO 

2{j,fi 

Ti ,2 

7°,6 

72,0 

43.0 

8,3 

14. 8 

1.8 

o,] 

n·7 

1,·1 

0,3 

0,9 

9,2 

0,2 

0,3 

95.3 

16.8 

3,7 

0,6 

ZT ,0 

60,6 

10,9 

5,6 

0,7 

2,8 

68,7 

I7,4 

28,8 

45,-1 

lj,Q 

Il 5 

::J,i) 

I.O 

0,·1 

6,I 

I,5 

0,2 

rS,o 

45. 6 

30,2 

6.[ ,7 

77,6 

77,4 

55,6 

.r,6 

0,2 

O,I 

0,7 

0,3 

52 ,7 

II,I 

()~4 

I:1,O 

22,3 

in 
lavorazioni 
casalinghe 

8.8 

34.7 

61,5 

7°,5 

93 .. 1 

66.] 

77,6 

17,0 

98 ,6 

6r .8 

85,8 

.>-/.1 

69,7 

y3,O 

22,I 

()~? j 7 

32 ,1 

(r) C011 R. D. Il' 1(j dicembre 193B-XV.1f, n. Iol),'>!J asst1n~a la denominazione di Apuania. 
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Grafico I - LATTE LAVORATO, NELL'ANNO DI CENSIMENTO, NEI~ SINGOLI TIPI DI ESERCIZIO 

REGNO 
26.212.009 hl. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

ESERCIZI 
INDUSTRIALI 

AZIENDE ZOOTECNICHE 
TRANSUMANTI 

LAVORAZIONI 
CASALINGHE 

o = 1.000.000 di hl. 

35 





PARTE TERZA - LA PRODUZIONE DI DERIVATi - CAPITOLO SECONDO 37 

I dati per il complesso del Regno sono, natural­
mente, medie tra valori estrem:tmente discosti. Da 
un'indagine parziale, che avesse trascurato, ad esem­
pio, le lavorazioni di tipo casalingo, o queste e le 
la vorazioni presso .aziende zootecniche transumanti, 
è sopratutto la rappresentazione dell'importanza re­
gionale dell'industria casearia che sarebbe uscita 
profondamente alterata. Province che destinano al­
l'industria centinaia di migliaia di ettolitri di latte, 
quali, ad esempio, Cuneo, Torino, Bolzano, ecc. lavo­
rano con sistema casalingo il terzo (35,5 %), la metà 
(49,8 %), i sei decimi (59,7%) del latte passato alla 
produzione di derivati. 

La produzione di intere province, di interi com­
partimenti - e tutt'altro che non apprezz:tbile -
sarebbe stata pressochè completamente trascurata se 
il censimento si fosse limitato alla considerazione 
degli stabilimenti con attrezza tura indus triale. Della 
Sicilia, che lavora 558 mila ettolitri di latte, avrebbe 
figurato neppure il trentesimo (2,8 (;6) della materia 

prima trasformata. Della stessa provincia di Roma, 
considerando il solo latte di caseificio (escluso il 
certifica to e il pastorizzato), il 2I,0 %del totale. 

Di contro, ci sono territori in cui la lavorazione 
del latte è fatta pressochè esclusivamente in esercizi 
di tipo industriale. Nella Lombardia e nell'Emilia vi 
si lavora il 95 % della materia prima, nelle province 
di Reggio nell'Emilia, di Mantova, di Cremona, di 
Milano, di Pavia praticamente la totalità della ma­
teria prima trattata: il 98 % e più del complesso. 

Degno di particolare rilievo il dato rei a ti vo alla 
provincia del Friuli: viene lavorato in esercizi di 
tipo industriale il 95,5 % del latte. E il miracolo 
ottenuto dallo spirito associativo, particolarmente 
sentito dalla popolazione rurale della zona. Alle lat­
terie sociali, in numero di circa 600, aderiscono circa 
53.000 famiglie contadine. 

Fissata la Posizione, numerica ed economica, dei 
tre tipi di esercizi, si può passare a vederne gli aspetti 
cara tteristici. 

CAPITOLO SECONDO 

GLI ESERCIZI INDUSTRIALI 

1. - Le ditte secondo la natura giuridica. - Il 
prospetto n. 2I offre il quadro delle ditte che atten­
dono alla produzione dei derivati secondo la loro na­
tura giuridica. 

Prosp. 21 (*) - NATURA GIURIDICA DELLE DITTE 
CHE GESTIVANO ESERCIZI PER LA PRODUZIONE DI 

DERIVATI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

CI RCOSCRIZION I 

PIE MUNTE 

di cui: Aosta . 
Novara 
Torino 
YercE'lli 

l,.Ol\'1HARDIA . . • 

di cui: Bergamo 
Brescia . 
Cremona 
Milano 
Pavia. 

VE:"<EZIA TlUDENT. 

di cui: Trento 

VENETO 
di cui· BellllllO 

Friuli 
Verona 
Vicenza 

__ - ______ ._o _______ _ 

D Il Su 100 DITTE 1,\ Su 100 saclETA Il f:l-;': 
!TTE 'I ERANO: 1___Ej{~NO_:_ Il § ~ 

N I %1 Il ind!-I so- I al~n\l1~::lel ano-I di Il \ll .II.~ g 
•. l'SU. 1 j"l,tcietà!igno-II c.ol~ !Illime.fatto.c re! l'. g H 

,egnoli' lla 'I I (e ! lett, 1 I u ~ 

i 0.4:3-2\ -21,2~8:)~4~- 8.11 -=-1~;.3 
1,1,268

1 
7. ,811. 76 '7 123'.°

1
' 9,6[ ::]183,6 

, 486 3'°172'2 27.8 6,71 ,I 7",8 
I 564 3,5194.71 4,R I· 7'41 --1137,0 I 6~61 4,I 1

1
93 ,1 i 3,3

1 
4,5 -I, "3,6 

i 4.7;)41
1 

29~:J, ì.!,3i 26,8
1 

3,l i 18,(ji DJ/i! 61,,: 
i,.. 773

1 

4.8i'I77,0120,31 6'"1 7'°1 --cl -13,] 
1 639 3.91 65'9133,8 I,4, 9,7 0,5'14 0 ,3 
, 246 I,5117H,4 "7,9 4,5129,6, -~! 27.3 
: 946 5,8 88,9,. [O,8i 7.9. 28,4: 4,9!i .!,o 
! 6521 4,u 91,3[ 8,71 5.31 7,0; -Ii IOd 

11.010 ~,21 3~,O: 64,9! ,d 21.2; O,3:i 90J 

i 9611 ),9. I 3",7! 64,21 2,91 l8:7' 0'3,.1,90 '6 

13.130 111,4. 40,S . . 1.5.[)'01' 2,1: 41.6: 55.,,1 o,sl.,' 
I 526 1 3,2 23,81 iO,O 0,.< 6l,01 yì,3' 2,2!, 

861 1 5,3130,1169,9 5,5! 34,II 59,91 0,5!1 
i 555, 3,-li

I
38 ,2

1 
6r,8 -[ 5,01 95,01 -Ii 91 ,3 

i 761 1 4,7i 52 ,2, 47,6! °'3161.'01.38'4'. d195,0 
EMILIA Il.2 8(-)< 14'.'.)'[1 63,9! ,3,5,1:. 0,.9 21,2 i 7~J2: 0,7;.7.5,2 

.ii uti: 1\Iodena 742 4.6tl 5 6 ,61 43,11 ~- ,+,1 1 9:),6
1 

0,31 84,4 
Panna. 517: 3,2!175,..,120,9j 1,9; 37'01 60,2 0,91 i 61,I 
Regg. Ern.! 7871 4,91159,21,10,41 o,';;: 3I,11 67,0: I,o,i 74,5 

ITAI.IA SETTE~TR. l'lA.g77! 9:3,4Ii. 63,7! .. 3.5,61 2,8 1 30,8; (ì,j,SII, 0,6!I, 80,6 
ITALIA CENTRALE 2HI 1 l,oli! 8U,8 i 19,2 11.,,91 ,jfl,<~1 2~,~, -:1 :cfJ,? 
IHLIA MERIDION. I 55~1' :,4:1 S~,ll 1.J,?: 6'~119,DI. 73,6

1

'. -II 43,! 
ITALIA INSULARE I 40. 2,8)17,,7119,.1, 8,1 17,4 1 73,9 -il 43,<) 

REGNO.. 116.2101100,011164,9, 34.z1 3,II3o,6165,71. o,6i179,I 
I I l! i 

(*) Cfr. Tav. XVII. 

Enormemente prevalente, per quasi i due terzi 
del complesso (64,9 %), è la ditta individuale. In al-

cuni territori ha un dominio quasi assoluto: cosÌ 
in Piemonte; sono tali oltre i quattro quinti (84)4 %) 
delle ditte. Altrove è, invece, quasi esclusiva la so­
cietà; cosÌ, nella Venezia Giulia: le società costitui­
scono i nove decimi (90,0 %) delle ditte. 

Lo è ancora in q negli ambienti in cui si è diffusa, 
nell'esercizio dell'industria casearia, la cooperazione, 
nelle sue pil'l svariate forme di ordinamento. I q uat­
tro quinti (79,I %) delle società sono, di fatto, a 
carattere cooperativo. 

Le società si costituiscono prevalentemente, per 
circa i due terzi (65,7 %), come società di fatto: 
l'anonima figura per circa i tre decimi del totale 
(30,6 %). Ì~ interessante rilevare come la società di 
fatto sia largamente rappresentata anche nell'am­
bito delle socieL\ cooperative :. nel complesso figura 
per oltre i sei decimi (6I,5 %), ma in Lombardia e 
in Emilia arri va a costituire i tre quarti circa delle 
cooperative. Modestissima è, in seno alle coopera­
tive, l'importanza della società in nome collettivo 
(2.5 %). La forma dell'anonima è assunta da un 
buon terzo (35,5 %) delle latterie sociali. 

2. - Gli stabilimenti e le ditte secondo l'orga­
nizzazione sindacale da cui erano rappresentati. -
Più avanti si avrà occasione di considerare la posi­
zione dell'agricoltura nella complessa attività tra­
sformatrice del latte e suoi derivati. Più propria­
mente si vedrà quale parte della produzione di latte 
convertito in derivati sia lavorata dallo stesso agri­
coltore e in quale misura l'agricoltore partecipi alla 
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produzione dei derivati fondamentali: burro e for­
maggio. Con ciò si avrà quella che potrebbe chiamarsi 
la misura dell'importanza economica dell'agricoltura, 
produttrice della materia prima, nella successiva 
valorizzazione della particolare produzione dell'in­
dustria zootecnica .. Qui si può cominciare a vedere 
come siano distribuiti secondo che lavorano materia 
prima di produzione propria e coloro che lavorano 
materia prima d'acquisto gli esercizi (stabUimen#) 
in cui viene operata la trasformazione del latte e 
l'elaborazione dei primi derivati, e, in secondo tempo, 
come siano rappresentate, nella massa, le ditte che 
hanno anche la produzione di materia prima e le ditte 
che curano esclusivamente la trasformazione di ma­
teria prima d'acquisto. 

All'un riguardo e all'altro, esercizi e ditte sono 
state classificate secondo che sindacalmente l'attività 
esercitata nelle particolari condizioni sia rappre­
sentata dalla Confederazione degli Agricoltori, dal­
l'Ente Nazionale per la Cooperazione, dalla Confe­
derazione degli Industriali, dalla Confederazione dei 
Commercianti. 

Uno sguardo al prospetto n. 22 fissa una prima 
constatazione: gli esercizi che lavorano materia prima 
di propria produzione sono in numero sensibilmante 
superiore di quelli che lavorano materia prima d'ac­
quisto: i primi sono rappresentati per il 58,4 % 
degli stabilimenti, i secondi per il 41,6 %~ 

Prosp. 22 (*) - ORGANIZZAZIONE SINDACALE DALLA 
QUALE ERANO RArPRESENTATI GLI STABILIMENTI 
E LE DITTE PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, 

AL 25 MAGGIO 1937-XV 

CIRCOSCRIZIONI 

STABlLIM:ENTI 
STABILIMENTI su 100, 

RAPPRESENTATI DA: 

N. sul Agrì- Indu- Commer- ~ona e I 
% confed'l Confed. \ confed·IHnle~';:. 

Regno
l 

eoltori striati danti o?pe-
__________ ~ __ _';_~-~.';_--I fa710ne 

PIEMONTE '.1 
di cui: Aosta. 

Novara. 
Torino 
Vercelli. 

LOMBARDIA. 
di cui: Bergamo 

Brescia. 
J\:t:antova 
Milano 
Pavia. 

VENEZIA TRIDEN'tINA 
di cui: Trento 

VENETO 
di cui: Belluno. 

EMILIA. 

Friuli . 
Verona. 
Vicenza. 

di cui: Modena. 
Parma ..... 
Reggio nell'Emilia 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE .. 
ITALIA ~lERIDI0NALE 
ITALIA INSULARE 

REGNO 
Ditte. 

(0) Cfr. Tav. XVIII, 

3.531 20,8 
1.321 7, 8 

494 2,9 
570 3,4 
674 4, ° 

4.962 29,2 
776 4,6 
656 3,9 
72I 4,2 
99 6 5,9 
7I8 4,2 

1.029 6,1 
980 .5,8 

3.200 18,8 
542 3,2 
882 5,2 
557 3,3 
778 4,6 

2 510 14,8 
770 4,5 
5571 3.3 
834 4,9 

15.543 91,8 
221 1,.3 
f);)G 3,3 
663 3,9 

16.983100.0 
·16.210 

53,9 
73,4 
14,2 

53,7 
61, I 

32,3 
7b ,7 
53,5 
4,8 

3I ,8 
8.2 

32,4, 
33,6 

33,8 
40,8 
30,2 

21,9 

42 ,9 

7,3 
9,3 
3,6 
I,4 

33,0 
.34,8 . 
30 4 
6:0 

3 1 ,9 
.)2,6 

21,3 
3,6 

59,3 
II,4 
2I, I 

42,4 
4,6 

23,0 
51 ,2 

55,9 
89,I 

7,2 
6,6 

11 ,3 
0,9 
3,2 

I8,8 
10,4 

66,1 
54,7 
82,4 
69,2 

,,2,4 
32,6 
50 5 
76:0 

34,7 
3 2 ,9 

14,0 
3,0 
6,7 

33,3 
I7, I 

7,2 
4,9 
2,6 
0,7 

12,2 

2, o 

0,8 
0,5 

1,8 

0, I 

l,I 

.),1 

2,2 
0,8 
1,6 
0,7 

(;,-1 

~:JI 
6,9 
7, I 

10,8 
20,0 

I9,8 
I,6 
() J 7 

18,1 
I3,8 
2°,9 
43,3 
O,I 

0,7 

59,6 
59,3 

53,1 
68.3 
66,5 
58 ,2 
43,6 

24,4 
35,' 
12,4 
28,7 

28 2 
,';4 
4,7 

11,8 

26,S 
27,4 

Altro fatto di primo rilievo. N elI' ambito degli 
esercizi che trattano materia prima di propria pro­
duzione, le aziende individuali (caseificio gestito da 
un'unica azienda, agricola o zootecnica) sono di poco 
più rappresentate, per numero sempre, delle aziende 
collettive (caseificio gestito nell'interesse comune di 
un numero più o meno vasto di aziende agricole o 
zootecniche): per i131,9 % -e il 26,5 %' rispettivamente. 

Terza constatazione di immediata appariscenza. 
Nel novero degli esercizi che acquistano la materia 
prima, sono discretamente rappresentati gli stabili­
menti gestiti da ditte che fanno sindacalmente capo 
alla Confederazione dei Commercianti: vi compaiono 
per circa un settimo del complesso. Si chiarisce, ai 
fini di una più corretta interpretazione del fenomeno, 
che si tratta spesso di modeste attività casearie svolte 
collateralmente ad una prinçiPale attività commer­
ciale di materie prime e di derivati: non infrequen­
temente lattivendoli che riducono a burro e latte 
magro; burro e formaggio, ecc., il latte rimasto 
invenduto. E pertanto l'importanza delle categorie 
del Commercio, nel particolare settore di attività 
economica, in confronto a quella che vi viene svolta 
dalle categorie dell'Industria, è sensibilmente in­
feriore a quella che potrebbe lasciar supporre il 
rapporto semplicemente numerico di ripartizione 
degli esercizi. 

Dopo queste prime osservazioni di carattere 
generale, si possono riprendere alcuni dati, e quindi 
vedere qualche caratteristica regionale. 

N on può non essere sottolineata la veramente no­
tevole diffusione dell'azienda agricola collettiva. Essa 
conta un'importanza numerica quasi pari all'azienda 
agricola individuale, ma - come si vedrà poi - un'im­
portanza economica, per volume di materia prima 
trasformata, per entità di prodotti ottenuti, di gran 
lunga superiore: gli agricoltori associati lavorano 
una quantità di latte all'incirca tripla di quella tra­
sformata dagli agricoltori che operano singolarmente. 
È indubbiamente in questo campo, della lavorazione 
del latte, che la cooperazione agricola si è maggior­
mente affermata, ha conseguito le realizzazioni più 
imponenti. Essa non ha agito soltanto concedendo 
all'agricoltore, al piccolo allevatore di bestiame da 
latte, di completare il ciclo di produzione della sua 
azienda, avvantaggiandone il risultato economico del 
profitto della trasformazione industriale del latte, o di 
perfezionare detto ciclo di produzione sostituendo la 
più conveniente conversione in derivati ad un'altra, 
prima obbligata, destinazione del latte, ma ha talora 
costituito il fattore determinante del progresso di tutto 
un ordinamento agrario. La latteria sociale ha, in ge­
nerale, significato· intensificazione degli allevamenti, 
estensione della praticoltura, miglioramento della col-
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tura granaria; ha significato, col progresso tecnico, 
elevazione economica e sociale della proprietà rurale 
contadina. N arra la storia, la meravigliosa storia 
ufficiale delle latterie sociali in Italia, che una delle 
prime latterie sociali in Friuli sorse per iniziativa 
di un parroco che donò le 20 lire per provvedere la 
zangola ed i registri circa settant'anni or sono, in 
una povera borgata dove 59 proprietari mettevano 
insieme 62 vaccine da latte. Bastò qualche anno 
perchè il numero dei capi di bestiame duplicasse. 
Di questi episodi, di questi risultati è tutta intessuta 
la .vicenda del sorgere e del prosperare delle latterie 
sociali nel Friuli, nel Trentino, nel Bellunese. L'Udi­
nese possiede oggi un ricco patrimonio zootecnico, 
ricco quantitativamente e qualitativamente, ricco 
sopratutto se il giudizio è mantenuto nel quadro delle 
naturali condizioni ambientali che non sono certo le 
più facili ad un intenso e proficuo esercizio dell'agri­
coltura. 

L'allevamento del bestiame costituisce vera­
mente il cardine dell' ordinamento aziendale, la bas~ 
di floridezza di un' economia altrimenti destinata a 
rimanere estremamente povera. In questa realizza­
zione la cooperazione agraria, specie nel settore 
caseario, ha svolto un'azione veramente decisiva. 
Le latterie socIali raggruppano attualmente 53 mila 
famiglie contadine, proprietarie di circa 100 mila 

. vacche da latte: i quattro quinti del bestiame da 
latte della provincia. 

In altri luoghi la cooperazione ha perseguite 
altre mète. Il carattere delle cooperative fr-iulane 
non può, così, essere confuso col carattere, ad esempio, 
delle latterie cooperative del Cremonese, nate in zone 
di medie e grandi aziende, in ambiente agricolo di 
elevata intensità produttiva. Con ciò non meno 
imponenti sono stati i risultati. L'associazione ha 
assicurato all'agricoltura, ad un'agricoltura essen­
zialmente basata sull'industria della produzione 
del latte, la possibilità della valorizzazione diretta 
di questa fondamentale produzione, ha messo in 
grado 1'agricoltura di gareggiare con l'industria 
casearia che potrebbe dirsi specializzata, per tecnica 
di impianti, per razionalità di sistemi di produzione, 
per economicità di organizzazione aziendale, sia 
nella fase della produzione che nella fase del collo­
camento commerciale dei prodotti ottenuti. 

Carattere ancora diverso da quelle e da queste 
presentano le latterie sociali diffuse nell'Emilia e 
fiorite qua e là nei più diversi e talora opposti ambienti 
agricoli: non è il luogo qui di attardarsi a conside­
rarne gli aspetti singolari. Per tutte vale, però, un 
rilievo (eh è i pochi sporadici insuccessi, dovuti a 
colpa degli uomini e non a difetto del sistema, non 
possono infirmare): la fecondità e la grandiosità 

dei successi ottenuti, sotto un triplice aspetto: il 
tecnico, l'economico e il sociale. 

Il prospetto in esame mostra, tra l'altro, come in 
alcuni territori l'agricoltura si sia conservata una parte 
dell'attività casearia essenzialmente attraverso la 
cooperazione. Così, in Emilia: dei 799 esercizi, su 
un totale di 2.519, che ancora fanno capo all'agri­
coltore singolo od associato, 616, i quattro quinti 
(77,1 %), sono gestiti in forma cooperativa. In pro­
vincia di Reggio l'azienda agricola indi vid uale quasi 
è scomparsa: 12 caseifici agricoli individuali, di 
contro a 239 sociali, e il tutto di fronte a 583 caseifici 
che acquistano il latte dall'agricoltore. 

In Lombardia, invece, 1'azienda agricola si di­
fende bene anche come azienda individuale: è rap­
presentata in un numero già notevolmente superiore 
all' azienda collettiva; 1.602 stabilimenti di contro 
a 899. Ciò non toglie che l'agricoltura sia in netta 
inferiorità, per numero di esercizi e, più, per impor­
tanza di attività - come si vedrà - all'industria. 

In Piemonte la situazione è ancora diversa. Agri­
coltura e industria (sempre intendendo qui per indu­
striale l'impresa che acquista la materia prima) si 
dividono in proporzioni assai diverse (2.285 di fronte 
a 1.246) gli esercizi, ma gli otto decimi degli esercizi 
che fanno capo all'agricoltura sono gestiti da aziende 
agricole singole (1.903 di contro a 382). 

Si è già visto come nel particolare settore di at­
tività economica la concentrazione di più unità 
tecniche di lavorazione nella stessa impresa abbia 
limitata estensione: ai 16.983 stabilimenti con pro­
duzione o ulteriore elaborazione di derivati del latte 
corrispondono 16.210 ditte. 

La ripartizione delle ditte secondo l'organizza­
zione sindacale da cui dipendono, dà pertanto la 
stessa posizione rappresentativa delle categorie già 
rilevate sui dati relativi agli stabilimenti, tanto più 
che il fenomeno del frazionamento dell'impresa in 
più aziende presenta, è vero, nell'industria impor­
tanza maggiore (per quanto riguarda frequenza 
numerica almeno) che nell'agricoltura e nel com­
mercio, ma questa superiorità è soltanto accennata. 

3. - Gli esercizi secondo la natura dell'attività 
e il volume della materia prima lavorata. - Se­
condo la specifica fisionomia, definita dal genere di 
produzione, esclusiv:l o prevalente, cui si dedicano, 
i 16.983 esercizi industriali censiti appaiono così ri­
partiti: 15.665 caseifici, IO cremerie, 1.042 burrifici, 
II5 stabilimenti di lavorazione del burro, 67 burri­
fici che praticano nel contempo anche la lavorazione 
di burro d'acquisto, 84 esercizi a produzioni speciali, 
tra questi compresi 60 stabilimenti a prevalente 
produzione di latte alimentare e che fabbricano in 
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via secondaria anche derivati (burro, formaggio, ecc.). 
La posizione di dominio, di assoluto dominio è te­
nuta dunque dal caseificio, dallo stabilimento, cioè 
ad attività complessa, o, comunque, non orientata 
verso un'unica produzione. Il termine molteplicità 
di produzlone può avere qui, naturalmente, signifi­
cato più o meno ampio: può voler soltanto dire 
mancata esclusività di una produzione e può anche 
arrivare a voler dire accentuata varietà di produzione. 
Praticamente, dallo stabilimento che perviene ai 
due prodotti classici della lavorazione del latte (del 
latte bovino almeno) : il burro e il formaggio, di un 
un~co tipo, l'uno e l'altro, allo stabilimento che mette 
capo ai più diversi tipi di burro e di formaggio ed 
alle produzioni più svariate che si possono trarre 
dai singoli costituenti del latte .. 

L'aspetto di maggiore interesse pratico sotto il 
quale può essere riguardato il particolare tipo 
d'azienda è l'ordine secondo il quale gli stabilimenti 
si ripartiscono la materia prima. Vedere, in altri 
termini, come siano rappresentate nella massa', le pic­
cole, le medie, le grandi lavorazioni: quanto ognuna 
conti per numero e per volume di latte trasformato. 
E forse superfluo osservare che il carattere azien­
dale in discorso, mentre è riflesso di determinate con­
dizioni ambientali, può, a sua volta, funzionare da 
determinante di speciaii indirizzi di produzione. 

Di proposito si è voluta una classificazione piut­
tosto estesa, per cogliere i differe~ziamenti regionali 
anche appena apprezzabili. A base della classifi­
cazione sono state assunte queste quantità limiti: 
sino a 100 ettolitri, da 101 a 500 (I), da 501 a I.OOO, 
da I.OOI a 2.000, da 2.001 a 5.000, da 5.001 a 10.000, 
da 10.000 a 25.000, da 25.001 a 5°.000, da 50.001 
a 100.000, da oltre 100.000 ettolitri. 

I risultati detl' elaborazione appaiono subito di 
una particolare suggestività (Prospetto n. 23). 

I dati globali, per l'intero Regno, mettono anzi­
tutto in evidenza la nettissima prevalenza numerica 
dell' esercizio che lavora piccole partite di latte: 
circa un quarto (23,6 %) dei caseifid non lavora 
più di 100 ettolitri di latte; un altro quarto (24,4 %) 
ne lavora tra i 101 e 500 ettolitri. All'altro estremo, 
gli stabilimenti che trattano grandi o grandissime 
partite di materia prima sono in proporzione inap­
prezzabili: qllalche decina, qualche unità; 96 sono 
i caseifici che ',lavorano tra IO e 25 mila ettolitri di 
latte; 36 queÌfi che hanno una lavorazione tra i 
25 e i 50 mila ettolitri; 9 quelli tra i 50 e i 100 
mila ettolitri, 7 con lavorazione oltre i 100.000 
ettolitri. Questq modesto numero di grandi e 
grandissimi stabilimenti è sufficiente, però, per 

(I) Più precisamente, da 100,01 a 5°°, da 500,01 a rOoo, ecc. 

sconvolgere l'ordine d'importanza dei singoli tipi 
d'azienda (il tipo essendo definito dal volume della 
materia prima trasformata) ove l'importanza di 
essi sia misurata sulla proporiione del latte lavo­
rato. Nel quadro economico le posizioni del quadro 
numerico appaiono addirittura invertite. Allo sta­
bilimento con lavorazione di oltre IO mila ettolitri, 
rappresentato per l'l,O % del totale - 148 stabili­
menti su 15.331 (2) - affluisce tra il quinto e il quar­
to (22,7 %) - 4,7 su 21 milioni di ettolitri - della 
materia prima; allo stabilimento con lavorazione 
sino a 100 ettolitri, rappresentato - come s'è visto­
tra il quinto e il quarto del totale (23,6 %) - 3.617 
stabilimenti su 15.331 - non va neppure la cen­
tesima parte (0,8 %) del latte trasformato. 

L'esame combinato dei due dati pone l'impor­
tanza della grande e della grandissima azienda nel 
suo meritato rilievo, e che è veramente notevole. 

Ma il primo tono, il tono fondamentale alla par­
ticolare caratteristica aziendale è dato dalla netta 
prevalenza, economica almeno, del caseificio di tipo 
medio: gli stabilimenti con volumi di lavorazione tra 
i I.OOI e i 5.000 ettolitri, e che costi'tuiscono un buon 
terzo del totale (35,2 %), utilizzano oltre la metà 
(53,8 %) del latte disponibile per la conversione in 
derivati. 

Localmente, la situazione di fatto si scosta da. 
quella or ora tratteggiata. E interessante vederne 
gli aspetti locali, perchè si riflette in essi tutto 
un complesso di condizioni ambientali. Ci sono ter­
ritori in cui si è nettamente affermata la superiorità 
di un tipo d'azienda e territori, invece, in cui tutti 
i tipi, dall' azienda più minuscola all' azienda più 
vasta, hanno trovato favorevoli condizioni d'impianto 
e di esercizio. Naturalmente, più ristretto - e 
quindi più omogeneo - è il territorio in cui il feno­
meno è osservato, e più questa singolarità di carat­
teri prende evidenza. Il caseificio che tratta mode­
stissime partite di latte, non più di 500 ettolitri, è 
quasi sconosciuto in Emilia: vi figura per meno di 
un cinquantesimo (1,8 %) del totale e vi lavora una 
quantità assolutamente trascurablle di latte (0,3 %) ; 
in Lombardia esso è già rappresentato per circa i 
quattro decimi (39,8 %) degl'i stabilimenti; in Pie­
monte la proporzione sale ad oltre i tre quarti (76,6%). 
In Lombardia la coesistenza della grande e della 
grandissima azienda tiene bassissima, nonostante la 
notevole frequenza, l'importanza economica del ca­
seificio con l'indicato volume di lavorazione: non 
affluisce ad esso che il 2,5 % della disponibilità di 

(2) 15.331, non 15.665, quanti cioè furono i caseifici ceno 
siti, dato che di questi 334 non funzionarono nell' anno di 
c ensi mento. 
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latte; in Piemonte, dove limitata è la diffusione del 
grande stabilimento, il piccolo caseificio assorbe una 
parte non più trascurabile del latte passato alla 
produzione di derivati: il 16,8 %. 

La Lombardia offre, ancora, l'aspetto più vario 
dell' organizzazione az'iendale: il minuscolo caseificio 
e lo stabilimento imponente, il medio e il grande 
impianto, tutti vi hanno trovato posto. In Emilia, 
invece, si è imposto, numericamente ed economica­
mente, il medio caseificio. L'azienda casearia tipica, 
tipica nel senso che la sua fisionomia è emergente, 
lavora tra 1.001 e 5.000 ettolitri: così fanno oltre i 
tre quarti (77,8 %) degli stabilimenti, ai quali per­
vengono i quattro quinti (79,0 %) del latte destinato 
alla trasformazione. 

La peculiarità dei caratteri si accentua in seno 
alle province. E il differenziamento si ha, anche for­
tissimo talora, tra province dello stesso comparti­
mento. 

Il piccolo caseificio figura specie nelle province 
ad economia essenzialmente montana; è il caseificio 
d'alpe, ad attività stagionale. I tre quarti (73.4 %) 
dei caseifici della provincia di Sondrio, i nove de­
decimi (89,5 %) dei case'ifici della provincia di Aosta 
e della provincia di Bergamo (90, I %) non lavorano 
più di 500 ettolitri di latte. Non sempre, però, corre 
parallela la sua importanza economica; avviene, 
ad esemp:io, nella provincia di Aosta, in quanto nel 
caseifiCio con tale limite di lavoraZIone è concentrata 
la trasformazione di oltre la metà (55.4 %) del latte; 
non in provincia di Bergamo, dato che in corPi non 
superiori ai 500 ettolitri non viene trattato che il 
13,8 % della disponibilità di latte. 

Nelle province lombarde di pianura è il regno 
della grande industria, che si è affermata sopratutto 
come grande stabilimento; nelle province di Pavia, 
di Milano, di Cremona, le più importanti agli effetti 
della disponibilità di latte per il caseificio, il terzo, 
la metà, i due terzI del latte - il 32,7 %, il 46,1 %, 
il 67,2 %' rispettivamente - affluisce a stabilimenti 
con lavorazione di oltre IO mila ettolitri. 

Delle province caseariamente più importanti 
dell'Emilia, Piacenza ripete un po? le caratteristiche 
delle province lombarde sopraricordate, nello stesso 
modo che Mantova, tra le province lombarde, pre­
senta caratteristiche analoghe a quelle delle province 
di Parma - Reggìo nell 'Emilia - Modena: là ha an­
cora notevole sviluppo il grande stabilimento, qui è 
già in assoluto dominio il medio stabilimento. 

È nella provincia di Parma che è più netta la 
superiorità di un tipo d'aiienda. Nel caseificio con 
volumi di lavorazione tra 2.001 e 5.000 ettolitri afflui­
scono quasi i sei decimi (57,3%) del latte passato alla 
fabbricazione di derivati; comunque, i nove decimi 

(89,7 %) del latte sono lavorati in partite da oltre 
1.000 a non più di 5.000 ettolitri; lavorazioni comprese 
in questi limiti d'ampiezza sono praticate da quasi 
i nove decimi (86,3 %) dei caseifici. In poche altre 
province l'industria può vantare un'uguale unifor­
mità in questo carattere dell' organizzazione aziendale. 
Fuori dell'Emilia, l'esempio più appariscente è of­
ferto dalla provincia di Mantova, dove la metà 
(49.4 %) d~i caseifici lavora in corPi d'i 2.001-5.000 
ettolitri i sei decimi (60,8 %) del latte disponibile. 
Anche nelle province di Modena e di Reggio nell'Emi­
lia, al pari della provincia di Parma, . è dominante 
l'im portanza del caseIficio medio, con lavorazioni di 
1.001-5.000 ettolHri: vi affluiscono circa i nove decimi 
(86,3 % e 84,7 '?lo) del latte; ma, mentre nella pro­
vincia di Parma prevale la lavoradone in corpo 
maggiore (da 2.001 a 5.000 ettolitri, 57,3 % del latte ; 
da 1.001 a 2.000 ettoJ1itri, 32.4 %) nelle altre due pro­
vince prevale la lavorazione in corpo minore (pro­
v1.ncia di Modena, rispettivamente, 41,0 % e 45,3 % ; 
provincia di Reggio nell'Emilia 39,0 % e 45,7 %). 

Nella provincia del Friuli, dove impera - com'è 
noto - la latteria sociale, lo stabilimento con lavora­
zione tra i 2.001 e i 5.000 ettolitri assorbe oltre la metà 
(52,3 %) del latte; un abbondante quarto (27,2%) 
va agli stabilimenti con lavorazione tra 1.001 e 2.000 
ettolitri; per cui gli otto deòmi (79,5 %) del latte 
sono lavorati in corpi di oltre 1.001 a 5.000 ettolitri. 

Un cenno particolare merita la Saordegna, dove 
il caseificio ad attrezza tura industriale tratta es­
senzialmente latte ovino. Economicamente preva­
lente è qui lo stabilimento che lavora latte in par­
tite da 1.001 a 2.000 ettolitri; vi affluisce, di fatto, 
il terzo (32,0 %) del latte disponibile per l'industria; 
nella provincia di Nuoro vi si lavorano oltre i quattro 
decimi (40,7 %) del latte. Un quinto (20,2 %) della 
produzione di latte della Sardegna va al caseificio 
con lavorazione da 501 a 1.000 ettolitri; un sesto 
(16,8 %) al caseificio con lavoraz"Ìone da 2.001 a 5.000 
ettolitri; e, pertanto, in corpi da 501 a 5.000 ettolitri 
è lavorato oltre i due terzi (69,0 %) del latte. 

Mentre la minusc01a azienda, che non lavora più 
di 500 ettolitri di latte, ha un'importanza economica 
pressochè trascurabile - la sua attività non si 
estende che al 6,9 % del latte disponibile - un 
notevole, insospettabile rilievo ha il grande casei­
ficio: una quinta parte (19,6 %) del latte è lavorato 
in partite di oltre 25 mila quintali. 

Per quanto possa sembrare, sotto alcuni riguardi 
almeno, non il posto più proprio, si vuole porre in 
luce, qui, un altro aspetto della nostra industria 
del caseificio che è strettamente connesso con il 
carattere testè preso in esame, del frazionamento 
della lavorazione del latte. 



42 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria. 

Aosta . 

Asti .. 

4 Cuneo. 

5 Novara 

6 Torino. 

7 Vercelli 

Genova 

9 Imperia 

IO La Spezia 

II Savona 

12- Bergatno. 

13 Brescia 

14 Como . 

15 Cremona 

16 Mantova. 

17 Milano. 

18 Pavia . 

19 Sondrio 

20 Varese. 

21 Bolzano 

12 Trento. 

2) Belluno 

~4 Friuli 

25 Padova 

~6 Rovigo. 

:27 Treviso 

28 Venezia 

29 Verona. 

30 Vicenza 

31 Carnaro 

32 Gorizia. 

33 Istria 

14 1'rieste. 

35 Zara .. 

36 Bologna 

37 Ferrara 

38 Forli .. 

39 Modena 

40 Parma. 

41 Piacenza. 

42 Ravenna. 

Reggio nell'Emilia 
43 

44 Arezzo .. 

45 Firenze 

46 Grosseto 

47 I..lvorno 

48 Lucca. 

49 Massa e Carrara (Il 

5U Pisa .. 

51 Pistoia. 

52 Siena . 

53 Ancona 

54 Ascoli Piceno . 

55 Macerata.. . 

56 

57 

58 

Pesaro e Urbino 

Perugia 

Terni . 

(·l Cfr. Tav. XIX. 

Prosp. 23 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI (CASEIFICI ATTIVI) SECONDO 

(Dati per: 
a) = sul totate del Regno 

SINO A 100 hl. DA 100,01 A 500 hl. DA 500,01 A 1.000 hl. DA 1000,01 A 2.000 hl. DA :2000,01 A 5·000 ,hl. 

Numero 

a I 

I~:~I 
1,4 

3,0 

0,1 

0,1 

0,1 

l,I 

0,2 

3,1 

o, [ 

o,I 

:,,8 

4·5 
o, [ 

O,I 

2,0 

O,I 

0,8 

18,2 

:.!5,0 

51 ,3 

6I,8 

20,0 

7 0 ,,5 

28,1 

35,6 

0,7 

0,3 

I,I 

6,5 

21,8 

28,5 

IIs,7 

4,9 

16,0 

33,0 

5,0 

2-1-,2 

24,1 

33,3 

100,0 

D,I 5,1 

0,1 

D,I 0,6 

D,I 1,3 

0,2 

0,3 

0,1 

33,3 

58 ,3 

12,5 

48 ,0 

12,5 

50 ,0 

5°,0 

66,7 

Quantità 
/11. 

Numero Quantità 
hl. 

Numero Quantità 
hl. 

a I 

o, r 

20,1 

l,II 

3,1 

,5,5 

7,0 

0,2 

9,3 

4,8 

2,9 

0,1 

l,I 

0,4 

3,3 

0,1 

0,1 

0,2 

0,1 

D,T 

I,2 

0,1 

0,1 

I 

D,I, 

a I I a I a a 

,di ,::: ::;[ ,:::. ;::::::. ':~; :::-
I 16,7 7,51 0,2 66,6 0,2 

0,7 2,6 36,3 2,6 5,9 2,4 18,5 2,3 

0,91 2,5 21,6 2,6 4,2 3,3 I6,0 3,3 

5,6 3,6 34,0 3,0 17,7 1,4 7,3 1,3 

6,5 

3,5 

0,1 

0,1 

2,0 

0,81 

O']' 
0,7 

0,9 

0.2 

3· 
• 1,9 

0,9 

100,0 

0,9 

8,0 

0,2 

3,6 

0,5 

3,1 

5,3 

20,0 

0,1 43 ,9 

2,2 10,9 

1,9 

D,I 58,6 

D,I 100,0 

3,9 

5,6 

2,8 

0,5 

0,5 

3,6 

0,7 

3d 

0,6 

0,3 

0,6 

0,2 

8,7 

9,1 

I,3 

0,1 

0,1 

0,1 

D,I 

0,3 

0,2 

0,1 

0,1 

0,1 

0,2 

O,I 

0,1 

0,1 

19,6 

35,0 

36,3 

6,8 

2,7 

16,4 

4,3 

39,3 

44,4 

3,3 

0,5 

0,6 

3,8 

I, [ 

9,3 

5,5 

23,1 

0,2 

0,6 

3,0 22,7 

0,7 I3,6 

21,7 0,3 1,9 

55,5 14,7 37,0 

28,4 

17,4 

[9,8 

60,9 

66,7 

[ ,I 

3,3 
5°,0 
0,6 

33,1 

75,0 

z8,0 

50 ,0 

5°,0 

5°,0 

66,7 

4,3 

3,7 

0,6 

0,6 

0,3 

8,1 

9,1 

II,5 

1,3 

1,7 

6,3
1 33,4 

I5,5 

1,3 22,'7 

0,1 

D,I 8,3 

0,3 

0.2 0,2 

0,1 0,2 

25. 0 

0,2 0,2 

O,I 43,3 

0,2 75,3 

0,2 10,9 

0,2 .;.o,b 

2b, 

o~i 26,7 

3,0 

1,2 

2,9 

1,9 

0,9 

I,9 

5,8 

3,5 

IO,3 

13,8 

5,7 

[4,8 

4,8 15,2 

2,4- 15,4 

0,7 27,8 

O,] 13,0 

5,4 

6,5 

I,O 

0,3 

20,9 

15,8 

27,2 

32 ,0 

7,9 20,6 

O,I 

8,3 

12,5 

8,0 

5°,0 

5°,0 

25,U 

3,0 

I, I 

2,7 

1,8 

0,8 

2, r 

5,9 

4,9 

0,7 

0,3 

6, I 

1,2 

o,] 

8,5 

2,8 

0,4 

8,6 

0,1 

0,1 

0,1 

O,I 

Numero Quantità 
/11. 

a 

D,I II,1 II,7 

l,I 2,7 17,1 

16,7 

2,7 19,5 

0,6 4,8 

1,7 g,I 

0,5 

I,7 

I,I 

I,3 

8,7 

20.0 

2, I 

8,8 

II,8 

I,I 10,3 

0,2 Lj.,8 

22,7 

9,6 

20,2 

16,4 

36,I 

12,8 

6'31 
8,2 

33,21 
2,9 

27,41 

13,6 

Numero 

a 

0,1 Il,1 0,2 

O,I 

1,0 8,1 1,0 

2,5 13,1 2,6 

o,] 1,7 0,3 

0,5 2,1 0,.; 

0,8 

2,3 

0,3 

4,° 
15,2 

IO,3 

20,0 

2,4 

8,8 

2, [ 

9,7 33,5 

0,1 

10,4 0,4 19,6 

I,'; 

0,6 

I2,-2 

45,3 

43,6 

20,0 

5 I ,2 

I4,0 53,9 

33,3 

o, 8,0 

25,0 

~I 

50 ,0 

I2 

24,7 ,0,6 1,5 

73,3
1

' 

94,7 

I,4 

8,8 

0,7 

0,3 

1,9 

0,2 

0,8 

2,8 

0,1 

1,3 

0,4 

0,1 

8,I 

10,1 

3,3 

8,5 23,7 

0,1 

(Il Con R. D. L. 16 dicembre '938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 
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I.A QUANTITÀ DI LATTE LAVORATO, NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

centuali) 
b) = sul totale delle circoscrizioni 

43 

====-=--====~~.========~===========~==========~~======-=~--===== v 

DA 5.000,01 A 10,000 hl. 

Numero Quantità 
hl. 

a 

n,3 

],2 

5,7 

n,6 

0,6 

0,3 

I,y 

II,4 

I2,7 

6,4 

I,6 

0,6 

3,2 

I,3 

3,5 

0,3 

0,6 

I,6 

3. 8 

a 

3,7 0·3 

3,7 J,3 

4,I 5,6 

0,5 0.6 

0,4 0,5 

20,0 0,4 

0,8 2,2 

6,0 II,7 

I7,3 Ij,5 

2,5 !l,I 

4,8 "3,8 

3,0 5,5 

IO,9 I,8 

0,4 0,7 

I,I 2,8 

4,[; I,2 

0,6 0,8 

0,9 

5,I 

0,7 

2,2 

0,3 

0,6 

8,9 I8,6 

2,9 I,I 2,9 

0,3 33,3 0,3 

0,3 

=1 

16,2 

6,8 

II,I 

6,4 

25,6 

';,9 

7,2 

83,7 

DA 10,000,01 A 25.000 hl. 

Numero 

al 

=1 
--I 

Quantità 
hl. 

a 

I 

II,5 IU':1 
-I 

31, I 

I,O 0,8 

0,8 6,4 

15,6 2,5 I3,5 

I,O 0,4 0,8 

38,6 13,9 

3,I 

6,3 

I,O 

I,O 

I.O 

2,I 

1,(.1 

7,3 

I,O 

I,9 

2,2 

o. r 

0,9 

o,:: 

O,I 

I, I 

0,9 

I.6 

2,0 

I,I 

I 

I 

DA 2).000,01 A 50.000 hl. DA 50.000,01 A 100.000 hL 

Nunlero 

a 

2,8 

8,.J 

2.8 

5,5 

8,3 

25,0 

22,3 

13,9 

5,5 

0,7 

0,2 

0,.1 

0,5 

3,4 

I,O 

0,8 

I,3 

Quantità 
hl. 

a I 
I 

--I ~~I 

2,5 7,7 

7,6 I6.6 

2~~1' 
--

22,0 

-~I 

4d I/,I 

7,4 IO,8 

Numero 1 Quantità 
hl. 

-a-I~I a 

--I 

II,I 0,4 9,0 

O,I IO,4 

O~I J6~1 I3 

2~ J 32 

II,I 

33,4 

II J [ 

II ,I o,I 8,2 9, 

8,2 II,I 0,7 13,7 [2 

OLTRE 100.000 hl. 

Numero Quantità 
hl. 

IN COMPLESSO 

Numero Quantità 
hl. 

~- -- - --- - ~i'---~-c----

I 

=1 

a 

~II 
~I 

0,7 32,6 2[,0 

0,5 54,7 "7,3 

0,2 12,7 9,3 

a 

0,7 

0,3 

3,5 

I,O 

a 

IOO O,I 

IOO,O 

[00,0 

IOO,o 

Ioo,ol 

IOO,O 

IOO,O 

I,3 

2.0 

I,O 

IOO,O O,I 

IOO,O 

[00,0 

IOO,O I,6 

IOO,O 

IOO,OI 
IOO,o 

0'1 

IO,O 

IOO,O' 7,8 

IOO,O I2,9 

IOQ,O 8,8 

IOO,O 0,6 

IOO, 0,2 

[00, 0,8 

IOO, 1,8 

IOO,OI 

Ioo'ol 

IOO,OI 

Ioo,ol 

IOO,o 

I,7 

5,4 

0,6 

0,2 

IOo,o 0,2 

IOO,O I, r 

IOO,O 2,7 

IOO.O 0,3 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,f) 

IOO,O 

I00,0 

IOO,O 

IOo,O 

IOO,u 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O ' 

0,9 

0,3 

6,0 

5,6 

3,5 

6,8 

O,I 

~ 
ti 
;, 
2; 
v 

b--I ~ 

IOO,OII 
100,0 

Ioo,ol 

:::::1 ; 
IOO,O 6 

100,0 7 

IOO,O 

IOO,O 9 

IO 

IOO,O II 

IOO,f} 12 

100,0 13 

IOO,O 14 

IOO,O I5 

IOO,o 16 

IOO.O 17 

IOO,O 18 

IOO,O 19 

IOO,O 20 

IOO,O 2I 

[00,0 22 

TOO,O 23 

IOO,O! 24 

IOO,O 25 

IOD,f) 26 

[00,0 27 

[00,0 28 

IOO,O 29 

IOO,O 30 

31 

IOO,O 32 

33 

IOO,O 34 

100,0 35 

[0(',0 36 

IOO,O 37 

IOO,O 38 

IOO,O 39 

IOO,O 40 

IOO,O 41 

[00,0 42 

IOO,0 43 

::~::I :~ 
IOO,O 47 

IOO,O 48 

49 

IOO,O 50 

IOo,o 51 

IOO}O 52 

IOO,O 53 

54 

55 

I:;;O,O 56 

IOO,O 57 

IOO,Oj 58 
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CIRCOSCRIZIONI 

Segue 

SINO A 100 hl. 

Numero Quantità 
hl. 

Prosp. 23 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI (CASEIFICI ATTIVI) SECONDO 

(Dati per 
a) = sul totale del Regno .. 

DA 100,01 A 500 hl. 

Numero Quantità 
hl. 

DA 500,0 I A 1.000 hl. 

Numero Quantità 
hi. 

DA 1.000,01 A 2.000 hl. 

Numero Quantità 
hl. 

DA 2.000,01 A 5.000 bI. 

Numero 

----:--- --,----II-------I-,----c---II---c---I-----,--ll ------;---1---:---1 

'---~~~~~ ____ ~ ___ : __ ~I ~ _____ "--- ___ ~_~~I _____ ___"_l,,_--7: __ a ___ '-I ___ -;-_a,_--; __ ---f __ ---'-_~ _~_~---;----__c+_-a--;__----'-a----'~~ 
'I I ii 

59 

60 

6, 

62 

63 

Frosinone 

Littoria 

Rieti . 

Roma. 

Viterbo 

64 Aquila degli Abruzzi 

65 Campobasso 

66 Chieti . 

67 Pescara 

68 Teramo 

69 Avellino 

70 Benevento 

71 Napoli. 

72 Salerno 

73 Bari .. 

74 Brindisi 

75 Foggia. 

76 Ionio 

77 J"ecce 

78 Matera, 

79 Potenza 

80 Catanzaro 

81 Cosenza . 

8~ Reggio di Calabria 

8$ Agrigento 

84 Caltanissetta 

85 Catania 

86 Enna . 

87 Messina 

88 Palermo 

89 Ragusa 

90 Siracusa 

91 Trapani 

92 Cagliari 

93 Nuoro. 

94 Sassari. 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 3 

4 

6 

7 

Venezia Tridentina 

Veneto ..... 

Yenezia Giulia e Zara. 

Emilia . 

8 Toscana 

9 Marche 

IO Umbria 

II Lazio . 

12 Abruzzi e Molise 

13 Campania 

14 Puglie. 

15 Lucania 

16 Calabrie 

17 Sicilia. 

18 Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE. 

ITALIA CENTRALE .• 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE . • 

REGNO 

(*) Cfr. Tav. XIX. 

.' 

0,3 47,9 

II,1 

0,6 

0,2 

0,3 

0,2 21,:3 

D,I 

0,3 

0,1 

0,1 10,0 

D,I 100,0 

2,0 75,5 

0,5 

D,I 

0,1 

0,2 

D,I 

O, I 

0,:1 

0,5 

0,1 

26,7 

5,9 

19,7 

0,8 

0,2 

0,7 

0,1 

0,8 

I,I 

0,6 2,2 
0,6 

0,4 

0,3 

0,8 

92 ,4 

I,6 

l,I 

IOD,O 

37,5 

66.7 

75,0 

100,0 

1,5 

3,9 

8,9 

47,2 

35,7 
2I,6 

21,1 

23,2 

25. 2 

0,3 

39,3 

16,7 

33,3 

42 ,9 

51 ,9 

9,5 

53,6 

55,6 

88,2 

34,2 

4,Q 

23,8 

39,8 

34,7 

6,6 

23,6 

0,1 

0,3 

0,8 

0, r 

0,1 

0,3 

D,I 

0,1 

0,3 

0,1 

0,2 

o,II 6,7 0,2 26,6 0,2 9,41 

2,9 0,1 33,3 O~I 33,3 0,1 39,8 

55,6 5,9 

I,I 0,2 26,I O,I 0,2! I7,4 0,2 6,9 

O,I O,I 33,3 O,I O,I 33,3 

2,0 

7,8 

0,6 

0,2 

0.7 

100,0 

0, T 

0,1 

0,1 

0,6 

0,1 

I,6 

D,Q 

0,5 

I5,I 

r6,o 

62,5 

8,3 

100,0 

J8,0 

D,I 

D,I 

0,1 

0,6 

0,1 

1,8 

0,9 

0,6 

, 

0,3 28,0 

lZ ,5 

8,3 

14,3 

r,8 30,2 

0,4 18,0 

0,1 IB,a 

0,3 28,6 

"3,7 

45,0 

35,5 

1,8 36,9 

0,4 5,2 

2,0 30,5 0,5 0,2 3,1 O,I 20,. 

0,8 34,5 

D,I 18, 

0, r 100,0 

II,6 

0,2 

0,1 

0,3 

0,5 

38 ,2 

0,2 

2 2 ,0 

I,:! 

0,2 

0,6 

0,4 

1,3 

0,6 

2,2 

0,9 

0,2 

0,3 

r ,I 

5,2 

1,2 

1-00,0 

100,0 

21,4-

0,6 

0,1 

O, 

0,3 

3.'" 2,. 

2,8 

1,3 

r ,8 

O, 

5,7 

0,5 

6,9 

31 ,0 

19,9 

3,8 

0,2 

o,b 

1,4 

2,QI 
0,3 

0,8[ 

0,3 

D,I 

0,2 

0,3 

1,5 

I,O 

1,2 

0,2 

2.1 ,7 

27,2 

1,0 

0,6 

D,I 

D,I 

I, r 

0,5 

3,7 

89,5 

I )0 

5,2 

1"00·,0 

100,0 

39,3 

(}2,5 

100,0 

53,8 

71 ,4 

25,0 

100,0 

:a8,1 

23,7 

1,7 

29,4 22,7 

42,9 0,1 

18,2 

54,0 

33. 1 

44,5 

1,5 

31i ,I 

33,3 

33,3 

18,6 

20,2 

51 ,7 

26,5 

44,4 

5,9 

57,3 

24,5 

21,2 

15,0 

26,7 

0,1 

0,3 

0,3 

3,4 

1,0 

0,3 

88,6 

l,I 

~::I 
IOO,O 

100,0 

7, I 

3,9 39,8 

Z,I 28,9 

2,9 29,0 

0,6 18,6 

0,4 II,4 

2,2 20,3 

0,6 8,0 

3,8 

2,0 

3,0 

0,7 

21,8 

Ino,O 

4,4 

3,7 

I9,I 

I2 , 0 

2019 ii 
7,2 

0,4 r8,9 

15,8 

0,6 10,0 

0,4 17,5 

2J~ 17,6 

0,5 16,0 

3,7 

8,9 

86,; 13,0 87,0 
20'21 

7,1 

1,1 

3,3 

8,9 

IOO,O 

I6,1 l,o 

13,4 3,2 

31,1 8,8 

TZ,3 

17,2 

"9,8 

D,I 20,0 0,1 9,5 

4,3 3,8 

0,1 6,1 

0,1 20,0 

D,I 6.1 

0,5 1f,9 

1,6 

r,6 

2,0 

1,0 

O,I 29,0 

O,I 32,01 

0,1 

24~1 
25,8 

13,8 

1,5 J1,2 

1,4 40,7 

1,9 28,2 

7,1 
.. 

7,5 6,7 18,4 

3°,9 

2,5 

.15,0 

0,6 

36,6 

7,7 Il,7 

21,7 

15,2 

15,1 

47,8 

0,5 

37,3 

43,2 

35,8 

O,I 4,9 

O,I 33,3 

D,I 33,3 

0,1 II,6 

0,1 80,6, 

o, I 6,7 O,I 7,I 

0,2 8,Q 

1,0 [2,9 

0,2 25,5 

0,9 20,9 

0,4 34,8 0,4 8,6 

5,3 

92 ,7 

0,4 

1,6 

5,3 

IOO,O 

28,8 4,8 

20,7 93,4 

8,4 0,3 

9,7 1,5 

27,2 4,8 

20,4 100,0 

32 ,0 

22,0 

Il,5 

O, l 20,0 0,1 

° 

0, 

0,2 

0,2 

0,2 

2,0 

97,0 

:U,] V,I 

6,1 

12,0 

12,5 

3,0 

0,8 

4,5 

10,0 

7,1 

5,3 
8,6 

9,8 

7,1 

21,7 

2,3 

12,5 

1,7 

3°,0 

1,6 

7,1 

7,6 

2,2 

3,3 

2,9 

7,8 

15,6 

0,1 

0,1 

0,2 

0,2 
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LA QUANTI T À DI LATTE LAVORATO, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

delle circoscrizioni 

5.000,01 A 10.000 hl. I DA 10.000,01 A 25.000 hl. DA 25.000,01 A 50.000 hl. DA 50.000,01 A 100.000 hl. OLTRE 100.000 hl. IN COMPLE;SSO .9 
----~----~I------~-----I------~-----II-----~----·II------------!I--------~-----~--~- ~ 

0, J 

I,9 

0,3 

0,6 

0,6 

IO,4 

0,3 

52 ,4 
1,6 

II,8 

r8,I 

0,6 

1,0 

0,3 

1,3 

94,6 
1,6 

2,2 

1,6 

IOO,O 

Quantità 
hl. 

a 

Numero 
Quantità 

hl. 
----~--- ---

a l 

I 
Quantità Quantità Quantità Quantità 'o 

NUlllero - hl. Numero hl. Numero hl. Numero hl. 5 
--'-!---i --a-I -a~--'----' -a----~ a. a a ~-------- ~ 

___ ~ _ ._.~ _ _c'_ _ _'_ __ .it ____ .__c' __ .....c ____ _"_ ___ _'_ _ _'_ __ ~_"__ __ c"-----'---'---__ tl _______ ._. ~ _______ _ 

I ~I ,-,III J 20,0 

0,8 

;,I 

I,.] 

0,9 

I,I 

7. 1 

3,7 

° .. 5 
1,2 

1,0 

0,3 

0,7 

0,7 

II,I 

9,3 

5,2 

13,4 

5°,5 

II,9 

7,4 
8,2 

0,6 35,0 

l,O 22,6 

3,0 2,2 

2,I 94,5 

3,5 I,6 

243 
4°,3111 

4,5 

IO,41 
24,7 

l,O 

] 

12,5 

72 ,9 
1,0 

8,3 

1,0 

99,0 

1,5 I,7 

II,I 

1~~1 
0,1 0,9 

0,1 

0,3 

=1 " " '" l 

2,8 

IO,5 75,0 

2,4 

2,3 

2,8 

I2,3 

2,8 

7,I 94-,4 

2,8 

0,5 

0,2 I2,8 

0,6 

0,1 

0,2 3,2 

O"q 93,9 

0,7 2,9 

--I 

II,I 

9,9 

IO,2 55~1 
II,I 

II,I 

1,2 II,1 

6,0 II ,I 

6,2 88,9 

27,6 

0,5 

0,1 

0,1 

0,1 13,7 

0,2 1-1,2 

D,l 85,8 

~ 
1 

~ 
] 
-I 
_I 

j 
j 

~ 

~ 
2
9]1 1 

-I 
3~1 100-: 

~A =1 
J 

,,:j 

] 

100,0 6,8 

n,I 

0,1 

0,2 

0,1 

0,2 

0,2 

0, T 

0,2 

0,1 

0,8 

0,4 

0,3 

0,7 

0,2 

0,1 

O, I 

0,1 

1,3 

1,0 
1,4 

0,1 

29,1 

6,6 

20,0 

0,8 

15,6 

0,4 

0,5 

0,5 

1,5 

1,0 
0,2 

0,1 

0,2 

3,7 

91 ,7 

100,0 

IDO,O 

100,0 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

l"OO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

10°'°1 
IOO~ 

100,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

0,2 

0,2 

0, T 

0,1 

0,1 

0.3 

0,5 

0,2 

0,1 

0,1 

1,0 

0,8 

1,5 

8,0 

0,1 

2,6 

13,';' 

0,3 

23,2 

0,2 

0,2 

D,I 

101),0 59 

100,0 60 

100,0 61 

100,0 62 

100,0 63 

1ùO,0 64 

100,0 65 

100,0 66 

100,0 67 

100,0 68 

IOO,U 69 

100,0 70 

100,0 71 

100,0 72 

100,0 73 

100,0 74 

roo,o 75 

76 

100,0 77 

100,0 78 

100,0 79 

100,0 80 

100,0 BI 

100,0 8:2 

100,0 84-

100,0 85 

86 

100,0 87 

100,0 88 

100,0 89 

100,0 90 

100,0 91 

100,0 9:2 

100,0 93 

100,0 94 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 4 

100,0 5 

100,0 6 

100,0 

100,0 8 

100,0 9 

100,0 IO 

100,0 II 

100,0 12 

100,0 13 

100,0 14 

IOO,O 15 

100,0 16 

100,0 17 

100,0 18 

100,0 

100,0 

I,4 2,2 I6,4 I,O 
8'31 

2~1 100,0 

I3J 
0,9 

3,4 

4,0 

100,0 100,0 

100,0 0,8 1,J 

2,1 IOO,O 0,6 IOO,O 

- 2,8 

6,8
1 
roo,o 

D,Z 3,z 

0,3 100,0 

5,9 II,I 

6,2 IOO,O 0,1 IOO,O 3,,,1. roo,o IOO,O IOO,O 

100,0 

100,0 100,0 IOO,O 
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Sin qui è stata considerata l'ampiezza dell'eser­
cizio, dell'unità tecnica di lavorazione del latte. 
Si può ora vedere l'ampiezza dell'impresa, dell'unità 
giuridico-economica della lavorazione. A ciò si può 
pervenire raggruppando gli stabilimenti che fanno 

capo ad un'unica ditta. Sono solo 1.208, su 15.331, 
caseifici attivi quelli che appartengono a ditte che 
gestiscono più di uno stabilimento. Nel prospetto 
n. 24 è indicatò secondo quale ordine essi facdano 
capo ad una sola unità amministrativo-economico. 

Prosp. 24 -- DITTE CHE GESTISCONO CASEIFICI, SECONDO 1L NUMERO DEGLI STABILIMENTI 
CHE AD ESSE FANNO CAPO 

(Dati assoluti) 

CIRCOSCRIZIONI 

Piemonte 
Liguria 
Lom bardi:t 
Venezia Tridentina. 
Veneto 
Venezia G. e Zara. 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzi e Molise. 
Campania 
Puglie 
Lucania .. 
Calabrie . 
Sicilia. 
Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDION. 
ITALIA INSULARE. 

REGNO 

25 
77 

213 
145 
36 
17 
35 

356 

13. J48 
96 

488 
391 

14·123 

55 

94 
2 

5° 
5 

72 

2 

I 

I 

3 

310 

14 

7 
3 

15 

2 

12 

2 

12 

3 

9. 

2 

6 

4 

20 

4 

D I T T li; 

3 

2 

7 

5 

7 

12 

Se la più parte delle ditte che gestiscono più di 
uno stabilimento non ne posseggono più di 2 o più 
di 3, non mancano i casi di ditte con IO, con 15, 
con 20 ed anche con più di 30 stabilimenti. Da questa 
elaborazione emerge tutta la potenza della grande 
industria. Fanno capo ad esse, di fatto, i più grandi 
stabilimenti. Lo prova il fatto che due sole ditte 
lavorano 1,2 milioni di ettolitri di latte, oltre un 
ventesimo (5,8 %) del totale, e che un'altra pari 

c o N S T A B 1 L I M E N T I: _________ ~~.~ ______ I 

6 I 7 I 8 I ~~9 I IO I II-IS I =-1 o;d1:~:~ 
2 

2 2 

2 2 

2 2 

4 I 4 1 3 3 

2.891 

14 
4. 2 4 
1.0°9 
3·0II 

95 
2.261 

60 
6 

29 
78 

21 78 14 
36 
17 
35 

41 2 

13.522 
101 

496 
447 

1 14.566 

quantità è lavorata dalle altre 7 ditte maggiori. 
Mentre le lavorazioni in corpo di oltre 25 mila etto­
litri interessano il I5,9 % del latte, le ditte che 
lavorano oltre 25 mila ettolitri impegnano il I9,9 % 
del latte avviato al caseificio. Le 20 maggiori ditte 
lavorano, insieme, 3,2 milioni di ett0litri di latte; 
assai più di quanto ne lavorino le 9.060 ditte (2,6 mi­
liohi di ettolitri) rientranti nelle prime tre classi 
d'ampiezza (Prospetto n. 25). 

Prosp. 25 - DITTE CHE GESTISCONO CASEIFICI, SECONDO LA QUANTITÀ DI LATTE LAVORATO 

sino a 
100 

--------------'----

Numero 

Ettolitri 

Numero. 

Ettolitri. 

. '1 .. 
3.4361 

160.0~7 

.23'61 
0,8 

DITTE CHE NELL'ANNO DI CENSIMENTO HANNO LAVORATO ETTOLITRI DI LATTE: 

da 
100,01 

a 500 

da 
5 0 0,01 

aLOOO a 2.000 a 5.000 a 10.000 a 25.000 a 50.000 a 100.000 a 500.000 I I.O~~,OI I z.O~~:OI 15.0~~'OI I IO.~:O,OI l J.5.!~,OJ 150.:0~'OI I IOO.~~O,OI I 500~:~~o il ('om~~esso 
______ .c... ____ -'--____ ----''---___ --'-____ ----'-______ -'. _____ -'--________________________ _ 

Dati assoluti 

3.6341 1.9901 2.8861 2.1751 3151 86 1 

932646 1.511.104 4275.984 6.393.792 2.171.925 1.292.5631 

Dati percentuali 

24'91 
4,5 

13'71 
7,2 

19'81 
20,4 

14,9i 
30,6 

2;21 
10,4 

0'61 
6,2 

24
1 926.703 

0'21 
4,4 

111 
797.091 

0'11 
3,8 

211 14,f)66 

1.209.825 20.897.871 

100,0 

100,0 
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È interessante notare come, anche nella classifi­
cazione per ditte, resti ferma, e preminente, l'impor­
tanza della classe con volume di lavorazione tra gli 
oltre 2 e i 5 mila ettolitri; si tratta di 2.175 ditte 
che lavorano 6,4 milioni di ettolitri di latte, quasi 
il terzo (30,6 %) del totale. 

Tra r:di stabilimenti con indirizzo specializzato 
di produzione, spesso limitata ad una parte soltanto 
del ciclo elaborativo cui il latte, e i suoi primi deri­
vati, sono sottoposti, ve ne sono di quelli che, pur 
numericamente poco rappresentati, hanno una note­
vole importanza per la massa e il valore della materia 
prima che vi è tratta t a e dei prodot ti che vi sono 
ottenuti. 

La cremeria, intesa come stabilimento che per­
viene alla produzione di burro partendo esclusiva­
mente da crema, ha ancora una limitatissima diffu­
SlOne. 

Il particolare tipo d'azienda ha una storia 
molto recente; il primo esempio si è avuto nel 1921, 
nel Cremasco. Alla data del censimento, IO erano 
gli stabilimenti del genere. Si tratta in prevalenza 
di piccoli e medi esercizi: un solo stabilimento, di 
fatto, ha superato, nell'anno, i 5.000 (6.020) ettolitri 
di lavorazione; 2 stabilimenti non hanno trasfor­
mato più di 50 ettolitri di crema; 3 ne hanno trat­
tata tra i 51 e i 100 ettolitrI, 2 da Ior a 500, I da 
2.5°1 a 5.000 ettolitri. 

L'attivita delle cremerie non dà idea della crema 
che viene lavorata in stabilimento diverso da quello 
che ne ha fatto la separazione del latte. Esse non 
trasformano, di fatto, che una modestissima parte, 
1'8,5 %' della crema prodotta da uno stabilimento e 
reimpiegata, per la conversione in burro, in altro 
stabilimento (I). Ciò significa che la riduzione è fatta 
in grande prevalenza da stabilimenti che ottengono 
burro anche curando l'intero ciclo di trasformazione, 
partendo, cioè, direttamente dal latte. Comunque, 
la preparazione della crema da burro in jaseindipen­
dente di produzione (per la quale, cioè, la crema costi­
tuisca prodotto finito per uno stabilimento, quello che 

(I) A questo riguardo si fa rilevare come per alcune 
pplvince si sia dovuto operare la rompensnzione d'u,Fcio 
tra i due dati della crema prodott(~ e della crema reimp'/oP­
gntn, in quanto quest'ultima risultava quantitativalllente 
superiore alla prima, mentre deve essere, evidentemente, 
ì!hneno uguale. Le differenze possono essere spiegate dal 
fatto che il compilatore del foglio di censimento, mentre ha 
sempre risposto ai quesiti relativi alla crema milteria. prima 
(acquistata o proveniente da altri stabilimenti della stessa 
ditta), non sempre ha avuto in evidenza, (e non ha sempre 
risposto) il quesito relativo alla crema prodotto ,finito. Il 
mud. 6 R al quadro 17, « Prodotti ottenuti» contempla cin­
que raggruppamenti di derivati, con le rispettive intesta· 
zioni: I. Latte (certificato, pastorizzato, ecc.); z. Burro: 
3. Forml/.ggi; 4. Altri prodotti; 5. SottoprodotN. La crema 
(crema di latte intero; crema di siero) figura sotto il numero 
4. Non si fece un gruppo a sè, tra il latte e il burro, per la 

la separa dal latte, e materia prima per un altro 
stabilimento, quello che la converte in burro) ha 
una modesta importanza: si tratta di II5 mila 
quintali su un totale approssimativo di crema ridotta 
a burro di 1.350 migliaia di quintali. 

La rilevata indipendenza tecnico-economica della 
particolare iase del ciclo di lavorazione del latte ha 
una certa diffusione in alcune regioni soltanto; in 
alcune province piil che in alcuni compartimenti: 
segnatamente nelle province di Milano, Cremona, 
Reggio nell'Emilia, Modena, Parma. 

Mentre nella provincia di Modena ha ancora un 
notevole posto, nella crema reimpiegata, la produzione 
locale, 7.785 su 17.509 quintali, nella provincia di 
Reggio nell'Emilia il 59,0% della crema reimpiegata 
è di importazione (per 1'85 % dalla provincia di 
Parma, per il r5 % dalla provincia di Modena); 
nella provincia di Milano la crema d'importazione 
tocca il 74,0 % della totale reimpiegata (4°,0 % 
dalla provincia di Cremona; 25,6 % dalla provincia 
di Pavia; 16,3 % dalla provincia di Bergamo; II,3% 
dalla provincia di Piacenza; il 4,8 % da altre pro­
vince lombardo-emiliane). 

Una notevole estensione vanta attualmente il 
burrificio. Sotto questa voce sono stati compresi gli 
stabilimenti che ottengono, in via esclusiva o prin­
cipalissima, burro partendo dal latte. La rilevazione 
ne ha incontrati circa un migliaio. Il Piemonte ne 
possiede oltre i due quinti (43,7 %) ; seguito dalla 
Lombardia, che ne ospita oltre un quarto (26,4 %). 
Ma il particolare tipo di stabilimento tiene impor­
tanza relativa maggiore nella Venezia Giulia e Zara : 
vi rappresenta oltre i quattro decimi (45,2 %) degli 
esercizi industriali. 

Gli stabilimenti in cui viene fatta esclusivamente 
rila vorazione del burro sono risultati poco più di 
un centinaio, e si trovano, di massima, nelle stesse 
zone in cui è maggiore la prima produzione del burro. 
Meno uniformemente distribuito è il volume della 
produzione: questa è specialmente concentrata in 
Lombardia, che possiede un abbondante terzo (35,7%) 

crema, per evitare che, equivocando nell'interpretazione 
del quesito, il compilatore del modello vi desse l'indica­
zione della crema prodotto intermedio del ciclo di lavora­
zione praticato dallo stabilimento. Ciò ha portato all'in­
conveniente lamentato: alcuni frettolosi lettori del que­
stionario, fermandosi sopratutto alle intestazioni elei rag­
gruppamenti, non rilevarono che avrebbero dovuto denun· 
ciare la produzione eli crema esitata come tale. Di qui la 
rettifica d'ufficio elei dati globali, non potendo evidente­
mente identificare, in base all'esame obiettivo elei questin­
nari, in quali casi ciò si era verificate, per il che sarebbe 
stata necessaria nn'indagine suppletiva. La rettifica, peral­
tro, fu operata tenendo conto del movimento di prodotto 
tra provincia e provincia, accertato chiedendo la prove-

. nienza. della crema lavorata a tutti gli stabilimenti che 
avevano segnalato l'impiego come materia prima d'acqui­
sto o proveniente da altri stabilimenti della stessa ditta. 
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degli stabilimenti, mentre questi lavorano però quasi 
i due terzi (62,6 %) del burro sottoposto a nuova 
lavorazione in stabilimenti specializzati. Segno che 
la potenzialità tecnico-economica degli impianti è 
ivi superiore che altrove, o che gli impianti sono più 
intensamente sfruttati. 

Circa la metà (63 di contro a II8) sono gli stabi­
limenti che a un tempo fabbricano burro partendo 
dal latte e rilavorano burro d'acquisto. La seconda 
attività prevale però sulla prima: su 70 mila quintali 
di burro che esce dagli stabilimenti del particolare 
tipo solo un terzo circa, il 36.4 %, è ottenuto in prima 
produzione; tutta la restante parte è burro di sem­
plice rilavorazione. 

4. - Il personale addetto. -- Nel prospetto n. 26 
è il quadro del personale che alla data del censimento 
risultava 'occupato, integralmente o in via principale, 
negli esercizi industriali. 

Si tratta di oltre 40 mila unità, costituite per i 
quattro quinti circa (82,1 %) da maschi, e 'rappre­
sentate per oltre nove decimi (91,3 %) da personale 
di stabilimento. Come personale di ditta (cioè: 
personale d'u;!Jicio) figura qui, per la verità, soltanto 
il personale delle ditte (la ditta intesa come unità 
giuridico-amministrativa) annesse allo stabilimento. 
N on vi è compreso il personale di ditta nel caso che 
questa (intesa sempre nel senso dianzi detto) non 
fosse stata a.nnessa allo stabilimento. Ciò sarebbe 
motivo di errore in difetto. D'altra parte, però, per 
quanto non frequente, si dà il caso di ditte annesse a 
stabilimento della natura di quelli qui considerati 
(caseifici, burrifici, ecc. in una parola esercizi di vera 
trasformazione del latte e suoi primi derivati) cui fa 
capo anche l'amministrazione di stabilimenti di altra 
natura, e pure rilevati con il censimento in parola 
(esercizi per la produzione di latte alimentare, stabi-

limenti di salagione e stagionatura di formaggi, ecc.). 
In questi casi non si possedevano elementi per ripar­
tire tra le singole economie il personale di ditta atten­
dente contemporaneamente a compiti interessanti la 
complessa attività dell'unica impresa. Per non proce­
dere a ripartizioni arbitrarie, si è preferito attribuire 
tutto il personale di di.tta all' economia specificata­
mente rappresentata dallo stabilimento cui la ditta 
figurava annessa. Ciò costituirebbe un errore in 
eccesso. A parte le eventuali compensazioni degli 
errori in senso opposto, sta di fatto, primo: che il 
personale dz ditta di ditte non annesse a stabilimenti 
è di modestissima entità, poco più di 700 unità; 
secondo: che stabilimenti non di trasformazione del 
latte e primi derivati che fanno capo a imprese con 
ditta annessa a stabilimenti rappresentati da casei­
fici, burrifici, ecc. costituiscono sempre 1'eccezione. 
Nessuna apprezzabile influenza turbatrice può per­
tanto avere su la segnalazione del fenomeno la man­
cata esatta definizione quali-quantitativa del perso­
nale di ditta . 

. C'è, in generale, nella distribuzione regionale del 
personale, uno stretto rapporto tra materia prima 
lavorata e personale occupato. L'Italia settentrio­
nale, che lavora il 94,5 % del latte, impegna 1'87,8 % 
del personale. I rapporti si mantengono di massima 
anche nell'ambito compartimentale e provinciale. 

L'importanza del lavoro femminile va crescendo 
dal nord al sud: nella massa del personale addetto 
la donna entra nell'Italia insulare in proporzione 
pressochè doppia di quella che ne caratterizza la 
frequenza nell'Italia settentrionale (29,0 % e 16,7 %). 
Ma anche nell'Italia settentrionale si constatano 
forti divari di valori: dal 7,8 %, nel complesso 
del personale occupato nel Veneto, al 30,6 % nel 
Piemonte. 

L'importanza del personale di ditta è in stretta 

Prosp. 26 (*) -- PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI ED ALLE DITTE ANNESSE AGLI STABILIMENTI 
PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

=========.=-=========== 
D l: 

I 
DI CUI PERSONALE 

1 _____ T~O-TA-L-E-D-E7GI-.I-A-DD-E-T~TI----.I--------------~-----------,'I -----------D-I-T-T--A-----------

___ C_IR_C._O_SC_R_I_Z_IO_N_I _______ M_F--,Ic--_F_"I: __ ~;,t~j Rit Il MF I ': '[ ;,~~ j :~~ I :~~:;I MF .1 ___ F __ I,-a_s~._~_'~_t~..'I_R_i_~~_o--,--I_~d_1n.:.:..::o--,--:~ 
I4,01 5.519 1.717 ]I,I I5,0 97,411 Piemonte 

Lombardia. 
Veneto 
Emilia. 

ITALIA SETTENTR. 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDION .• 
ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

(*) Cfr. Tav. XX. 

5.665 
16·447 
4.961 

7.430 

35·433 
537 

1.607 
2.778 

40 .355 

1·733 
2.642 

386 
1.100 

7. 210 

30 ,6 
I6,I 
7,8 

I4,8 

I6,7 
I9,7 
22,8 
29,0 

I7,9 

40 ,8 14.648 2.486 I7,0 39,8 89 III 
I2'~14.450 369 8,3 I2,I 89:7 
I8, 6.686 1.063 I5,9 I8,2' 90,0 

I 
87,~ 32.161 5.697 I7,7 87,3 90 ,8 

~:~I r.1~~ 3~~ =~:~ ~:~ ~~:~ 
6,] 2.652 796 30,0 7,2 95,5 

IOO'OI136 .836 (i·944 I8,9 IOO,O 9I,3 

146 
1.799 

SII 
744 

3.51 9 

16 'lI,O 
156 8,7 

17 3,3 
37 5,0 

234 7,2 
I I I7,5 
IO I7,2 
II 8,7 

4,I 2,6 
5I,I IO,9 
I4,5 IO,3 

. 2I,I IO,O 

93,0 9,2 
I,8 II,7 
I,6 3,6 
3,6 4,5 

IOO,O 8,7 

i 
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dipendenza col carattere dell' organizzazione azien­
dale. N elle grandi circoscrizioni il rapporto tra per­
sonale di stabilimento e personale di ditta si mantiene 
relativamente costante: grossa misura, 9 decimi e 
I decimo; questo, almeno, nei compartimenti del 
Settentrione. Fa eccezione il Piemonte, dove il per­
sonale di ditta è rappresentato, nel complesso del 
personale, da un valore bassissimo: il 2,6 %. Con­
trariamente a quello che poteva essere l'aspettativa, 
la donna è rappresentata nel personale di ditta assai 
meno, per un valore di meno della metà, che nel 
personale di stabilimento: qui per il 7,6 %, là per 
il 18,9 %. 

Il concorso dell'uomo nell' esercizio della partico­
lare attività trasformatrice del latte e dei suoi primi 
derivati può essere vista sotto diverso profilo. Nel 
far ciò si considera prima il personale di stabilimento 
e quindi quello di ditta. 

Se ne può anzitutto vedere la ripartizione per tipo 
di esercizio, il tipo essendo in questo caso definito dalla 
natura dell'attività specifica praticata. Gli elementi 
di giudizio sono raccolti nel prospetto n. 27. Si può 
subito rilevare come ai caseifìci sia addetta la gran­
dissima massa del personale, i nove decimi (92,0 %). 

Prosp. 27 (*) - RIPARTIZIONE PER TIPO DI ESEECI­
ZIO DEGLI ADDETTI AGLI STABILIMENTI PER LA PEO­

DCZIONE DI DERIVATI, AL 25 i\BGGIO I937-xV 

(D"ti percelZtunh) 

CIRl'O~CRIZIONI 

----------

PIEl\IONTE J.f, '; l,t; 
di cui : ,-\osta 

Cuneo ~' , fi 
~ovara 

'l'orino 

I,..OMIL\RDIA .;:J. l,·) 
d-i cuì: Cremona ), -I 

::\Ian(ovu ,,41 
)Iilano J~, :,:1 5J) 

Pavia i' , 

VE~EZIA TrUngNTINA 

1"1 
di CI/i : Trento r, :: IJ)_ 

\'ENETO 1'J, l (). ( li ,1 
di tIfi: Friuli . :::',4 

Treviso f, 1,(; 0,6 
Yiceuza - , l T. 

VENBZIA GIULIA E Z.\RA, (j, ì i4, il 4. ft.4 
di rui: r;'Orl zia li, f) 54, ,) 

"" 
EMILIA J;;, 'il 

I}"I 
:!,t, l, 1i,7 

di cui : ::\Iodcna - 1) • .1 I, 

Parma 1"1 O,I ,i,.\' ", ?,O 

Piacenza l,51 (},7 
Reggio ndl'EmiJja 1),21 -! 1,4 I, 

_ i 
ITALIA SETTE~TRIOl\ALE 3 :), °1 1, .1 l, 1.1 
ITALIA CENTRALE l::; I il,61 ,j, -J J. 1, ,) 
ITALIA l\IERIDION_'\LE 1,21 l, :: 

"~I 
(i, I 

ITALIA I:rsrLARE 

IO:::I 
(), ì l I 

REGNO MI I,3 I,ol I,O 

4 

In alcune province fa capo ai caseifici la totalità del 
personale: cosÌ nelle province di Piacenza (99,3 %), 
del Friuli (99,9 %) di Mantova (99,3 %) ecc. I burri­
fìci impegnano circa un ventesimo (4,6 %) degli 
addetti. Questi esercizi, peraltro, vengono ad avere 
in alcune località, anche agli effetti dell'assorbimento 
del personale, un'importanza relativa tutt'altro che 
trascurabile: in provincia di Torino occupano oltre 
un quinto (2I,8 %) del complesso degli addetti, in 
provincia di Gorizia oltre la metà (54,8 %). Sta­
bilimenti per la rilavorazione del b~trro e burrifici 
con contemporanea rilavorazionc di burro impegnano 
una pressochè uguale quantità di personale, una 
centesima parte del totale. Anche là dove queste 
attività sono particolarmente sviluppate, non assor­
bono che una modesta parte del personale: in pro­
vincia di Parma (cumulativamente) il 4,4 %' in 
provincia di :VIilano il 7,I %. 

Si può ora passare a vedere come gli esercizi si 
ordinano secondo l'entità del personale occupato, pre­
scindendo, pel momento, da qualsiasi considerazione 
del tipo di impresa. Il prospetto n. 28 permette 
subito di constatare come assolutamente prevalente, 
per frequenza e per proporzione di personale impe­
gnato, sia il Piccolo stabilimento: due terzi (67,7 %) 
degli esercizi occupano da 2 a 5 persone e compren­
dono i due terzi a un dipresso (65,3 %) del personale 
addetto. Un abbondante quarto (28,2 %) degli sta­
bilimenti, poi, occupa una sola persona. Pertanto, 
gli esercizi che non impegnano più di 5 persone 
costituiscono oltre i nove decimi, il 95,9%, del totale 
e riuniscono i tre qu arti del complesso degli addetti 
(75,7%). Da notare, ancora, che l'attività di un quinto 
(20,1 S~) degli esercizi censiti è di portata talmente 
modesta da non occupare, stabilmente o in via prin­
cipale, l'opera neppure di una sola persona (I). 

Gli esercizi con oltre 100 addetti sono qualche 
unità: quelli con personale più numeroso (da 251 
a 500) contavano, alla data del censimento sem­
pre, 2.226 individui. 

Regionalmente il fenomeno subisce qualche ec­
cezione, ed anche notevole. In provincia di Aosta 
l'esercizio con un solo addetto figura già per i sei 
decimi del totale (59,8 %), in provincia di Trento 
s'avvicina all'esclusività (94,9 %). Nelle province 
di Milano e Pavia, nonostante la nettissima preva­
lenza numerica del piccolo esercizio, una parte non 
indifferente del personale rientra in grandi stabili-

(I) Veramente, uno stabilimento potrebbe risultare 
senza a,/cun addetto in quanto chiuso alla data del censI­
mento, E ciò potrebbe valere essenzialmente per gli esercizi. 
ad attività stn,gz'ol1ctle, e piÙ propnamente per 1 casez;fic2 
d' nZpe, che aprono il giugno-luglio. Ma questa presunzIOne 
costituisce -- come si vedrà più avanti - l'eccezione, piut­
tosto che la regola. 
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Prosp. 28 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, SECONDO IL NUMERO 
DI ADDETTI AGLI STABILIMENTI, AL 25 MAGGIO I937-XV 

(Dati percentuali) 

E 5 E R C I Z I C o N A D D E T T I I ESERCIZI 

-----~.-.--------c_---~ I I· I I SENZA 

CIRCOSCRIZIONI 
DA 2 A 5 DA 6 A IO DA '~ A 50 DA " A 100 I DA 101 A 250 I DA 25' A 500 I_A_n~D,--E_TT_'_ 

N. \ N N. I N. N. I N. N. I N. 1 N. I N. I N. I N. I N. I N. Il s~;~ak 
esercizi addetti esercizi Il addetti esercizi addetti esercizi Il' addetti I eSercizi addetti esercizi addetti I ~sercizi addettil·l. degli 

-----------~---.--7_-~ ____ ~~----7_--~----_T---~-----~.~-~--~---~-----~--2es~e~rc~iz~i--

PIEMONTE •••. 
di cui: Aosta .. 

Cuneo . 
Novara. 
Torino. 

LOMBARDIA .••• 
di cui: Bergamo 

Brescia. 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia .. 

VENEZIA TRIDENTINA 

di cui: Trento . . 

VENETO ••..•. 
di cui: Friuli . . 

Vicenza .. 

VENEZIA GIULIA ~ ZARA. 
di cui: Gorizia . 

EMILIA .••.•.... 
d-i cui: Modena. . . . 

Parma ..... 
Reggio nell'Emilia 

ITALIA SETTENTRIONALE • 

ITALIA CENTRALE. • 
ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE .• 

REGNO 

(0) Cfr. Tav. XXII. 

30,6 
.59,8 
23, I 
26, o 
38 ,9 

27,8 
37,6 
46 ,7 
II,7 
5.3 

21,9 

25,3 

89,2 
94,9 

38, O 
I2,5 
62,6 

81,0 
81,9 

9,6 
8,5 

IO, o 
9,9 

29 7 
30:2 
16,1 
6,2 

28,2 

1-3,4 
.18, I 

7,9 
9,8 

I9,4 

8,4 
I7,6 
I9,4 
I,6 
I,9 
5,4 
6,4 

76,0 
87,3 

19 2 
5: 6 

39,4 

65,6 
67, o 
3,6 
3,4 
3,8 
3,6 

11 ,3 
11,0 
5,3 
1,4 

67,3 
39,4 
7I ,8 
7°,6 
59,7 

67,1 
59,9 
46,9 
66, I 
92 ,6 
7 I ,9 
JI, j 

9,9 
4,4 

60,2 
86,4 
36 ,6 

18,5 
I7, .5 
88,2 
gO,5 
88,I 
88,6 

67,2 
fi2,2 
74,1 
74,0 

67,7 

74,6 
58 ,9 
67,6 
7°,6 
7I ,1 

.53,3 
70 ,8 

~HI 44,8 
44,6 

19,1 
8,2 

72,6 
90 ,2 

53,8 

31,9 
30 ,4 

86,8 
93, I 
87,3 
86,4 

66,0 
60,7 
'10,7 
55,8 

,1,4 
I,9 
4,8 

I4,5 
I,8 
3, o 
2, o 

0,9 
0,7 

1,6 
I, o 
0,4 

0,5 
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2, ,5 
2,6 

4,4 
1,9 
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3, I 

menti: un quinto degli addetti (21,5 %) nella prima 
provincia, due quinti (39,6 %) nella seconda fa 
parte di stabilimenti con oltre 100 addetti. 

Modesta risulta l'ampiezz"a media dell'esercizio: 
2,2 persone, con punte regionali massime sempre 
di modesta portata: 4,0 unità in provincia di Mi­
no, 7,3 in provincia di Cremona (Prospetto n. 29). 
L'occupazione media di personale è bassa in tutti i 
tipi di stabilimenti, si va da un minimo di 1,6 unità 
nei burrifici a 4,5 negli stabilimenti con altra attività 
(non caseifici, non burrifici, ecc.). Nell'ambito dei sin­
goli tipi di esercizio, e localmente, si raggiungono, 
però, valori relativamente elevati, e questo sopratutto 
per gli stabilimenti ad attività specializzata. Cosi, il 
burrificio con annessa rilavorazione di burro occupa 
mediamente in provincia di Cremona 17,7 persone, 
in provincia di Reggio nell'Emilia 27,3; lo stabili­
mento a lavorazioni speciali impegna mediamen"te III 

provincia di Milano 13,3 unità, in provincia di 
Parma 44,0. 

D na situazione di fatto quale la rilevata porta a 
prevedere largamente rappresentata la conduzione 
familiare. Se ne può fare l'apprezzamento sui dati 
raccolti nel prospetto n. 30. 

In esso gli stabilimenti sono classificati secondo 
il rapporto che gli addetti hanno con l'impresa, e 
quindi: stabilimenti con il solo conduttore o con il 
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Prosp. 29 (*) - NUMERO MEDIO DI ADDETTI AGLI 
STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI 
SECONDO IL TIPO DELL'ESERCIZIO, AL 25 MAG~ 
GIO I937-xV 

NrDIERO MEDIO DI PERSONE OCCUPATE IN li o ~ 

~ ~ v "II ~ B 
-B.;j j:;'~ ~~ ~~ ~~ CIRCOSCRIZIONI g, ,u." 3 2 8 § o :; E I ~ ~ 
.~ ... ~ e ~ ;:: ~ ~ ~ I tJ:: 
.... Yd ~ cd '";" :-..0 <li ç;l rr. C 

____________ __'__.:..~~_il_+-C)--'-.----'------'!.:...=~ ~ ~ ~ ~l~~ . 
il 

10,1;.11 
PIEMONTE •••. 

di cui: Aosta. 
Cuneo . 
Novara 
Torino 

I~OMBARDIA . . . 
di cui: Cremona 

I\tantova 
Milano . 
Pavia .. 

VEN:EZIA TRIDENTINA 
di cui: Trento 

VENETO ••••. 

di cui: Friuli 
Treviso. 
Vicenza. 

VRNEZIA GIULIA E ZARA 

di cui: Gorizia . 

EMILIA. 
Modena. 
Parma. 
Piacenza . 
Reggio nell'E 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE. • 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA INSULARE 

REGNO 

(0) Cfr. Tav. XXI. 
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0 . .5 
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1,4 0,1 
',4 

13,6 
7,3 
9, Cì 

20,8 
i,8 

2, Q 

3,4 

2fJ,2 
I,7 

-".! 
5,9 
1,2 

fi,l 
',8 

18,8 
5,2 
I,4 
4,6 

1, ii 
1,4 

14, R 
4,5 
3,3 
u,9 
4,9 

91,5 
l, .3 
.3,.3 
0,9 

IDO,O 
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Prosp. 30 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, SECONDO LA NATURA DELL'AZIENDA 

CHE LI GESTIVA E LE CATEGORIE DEL PERSONALE ADDETTO, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati percentuali) 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE 

di cui: Aosta. 
Cuneo 
Novara. 
Torino 

I,OMBARDIA . 

di cui: Bergamo 
Brescia. 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia. 

7ENEZIA TRIDENTINA 

di cui: Trento 

76,2 
48 ,4 
72 ,9 
59,4 
88,8 

47,1 
78 ,9 
49,3 
28,3 
I3,3 
47,2 
54,8 

11,5 10,0 
42 ,3 5,6 
6,3 I9,3 

r8,7 I7,I 
3.4 6,7 

2/j,4 23,1 
IO,9 7,7 
29, o I4,7 
2I,6 4I,3 
53,5 30,8 
I5,9! 32,3 
I4,2 27,8 

9,7 8",1 
9,I 87,0 

2,6 
I,O 

1 
0,1 2,2\31,3 91,1 
- 3,7 7I,j 85,6 

I,2 0,6 90,5 
405 27,7 76 ,7 

4,) 4,2 
8'615' I 0,3 

0,3 
2,2 6,6 

- I,I 0'9192'9 
10,0 11,1 
4,6 2, 5' 

0,2 4,2 10,.5 ii5,2 21,.1 
~ 2,5 I:J,j 88,2 1,7 

0,4 6,6 17,1 6I,8 23,I 

O~2 !;~ ~:~Il ~~:; ;~:; 
0,6 4,0 I,) 18'4'126'7 

- 3,2 3,8 12 ,1 15,7 

- 4,6 5.5,8 3.1,.1 4.5,8 
- 2,9 58,5 35,0 55,0 

21, !J 
7, o 

I3,6 
26, .5 
48 ,6 
32 ,4 
32, I 

16,7 
IO, ° 

VENETO ..... 
di cui: Belluno. 

Friuli 
Verona 
Vicenza. 

25,8 
9,3 

I4,4 
53,2 
3 I ,5 

31,9 
63,0 
5,7 

'15,9 
6°,7 

36,6 0,1 5,6 29,9 
- 26, o 46,1 I,7 

79,9 
9, .I 
4,7 

.54,4 
62,5 
39,8 
5.),6 
86,2 

13,4 31,4 
25,(J I2,5 
7,9 5 2 ,1 

35,7 8,9 
7,4 6,4 

EMILIA. 20,8 40,9 35,3 
di cui: Modena . I5,.5 45, 9 36,6 

- 0,2 

- I,4 60,5 
- .l,I 3705 

0,'\ 2,4 61,9 24.4 
64,8 29;6 

0,1 0,4 53,2 
- 0,7 84,9 

0,7 - 0,7 
- 9,1 

r, o 

O, l 1,5 9,5 
- l,I 5,6 
- I,5 10,4 

- 2,9 " 

0,3 2,2 0,6 
5, I 

1,2 81,1 4,8 _1 12,9 .14,8,\1 81 ,8
1 

.,,21 13 ,6\1 o) 1,3 10,9 
- 85;6 6,6 - 7,8 37,I 88,7 7,1 4,2 - - 48, 
- 50,0 50,0 - - - 62,2 8,6 27,1 - 1,9 0,5 
-- 82,8 -- - 17,2 34,7 71,8 4,2 21'71 0,4 1,9 27,5 

12,5 50,0 - - 37,5 II,I 88,4 1,7 9,1 - 0,8 0,6 

5,1 82,9 2,5 0,3 9,2 23,6 54,7 12,7 28'41 0,3 3,9 7,1 
25,8 63,6 3,0 - 7,6 38 ,3 83,1 5,9 8,7 - 2,3 9,5 
6,9 64,4 3,5 l,I 24,1 36 ,5 53,9 21,7 19,4 0,4 4,6 13, 

I6,7 I6,7 16,7 -" 50,0 7,7 27,0 20,7 44,7 0,8 6,8 I, 
- g8,I 0,3 - I,6 0,3 23,4 I8,5 54,9 - 3,2 I, 
- 100,0 - - - -- 51,4 10,7 32,3 0,8 4,8 1,9 
~ 100,0 - - - - 57,3 II,6 27,6 - 3,5 3,7 

- 4,2 92,8! 2 9 90,6 l,fl 

-/93,9 2:6 93,7 0,3 

-- 4,9 37,5 5.1,2 40,4 4,8 
2,8 

- 2,1 42,7 

- 0,8 42,7 d,O 45,0 42,7 
- 72 ,4 .- 7°,7 -~ 

= I--:B 54-:;114~:; .5~: ~ 9::~ 
- - 67,4 l,I 95,7 -

1, :! 
- 2,8 1,4 0,7 

- 3,4 39,6 58,3 38,9 

0,2 8,1 22,1 60,6 12,4 23,4 

= 29~12I~ ~;:~ ~~:~ ~;:: 
- I,3 76'9'1162'9 I9,I I6,9 
- 3.,217,1158,118,7 I6,7 

0,6 2,3 1,3 28,6 27,0 41,8 
- 2,3 1,5 27,3 30,4 40,6 

- 48 ,6 

-- .1,6 32,8 
8,6 82, 

- 6,9 
-- I,IJ [9,8 
- 6,3 8,6 

0,3 2,3 
0,2 Parma . . . . . I9, o 42, o 36,6 

Reggio nell'Emilia 26,4 36,7 34,8 I, o I, I 

2,3 2·,8 
1,8 15,0 
0,6 r6,7 

1'7

11 

8,3 

70,0 15,0 -
58,3 8,3 I6,7 

4,2 1'2

1

'1' 2,6 

- - 1,5 - -I 2,9 

74,0 20,4 
64,8 32,2 
94,I I,5 
79,3 I.j,8 

- 2,9 1,5 21,8 33,1 42,7 
1,3 0,8 36,2 [8,8 43,6 

1,5 
- 2,4 

I,O 

2,0 
3,I 
I,g 
0,5 

TALlA SETTENTRIONALE • 
TALLA CENTRALE. 

TALLA MERIDIONAL:E 
TALLA INSULARE 

REGNO 

(*) Cr. Tav. XXIII. 

41,6 .JO,l 24,4 
47, 1 20,9 22 l 
.57,8 8,8 27:.5 
9,3 44,9 27,8 

0,2 8,7 
- 9,9 

0,8

1 

5,1 
0,5 17,5 

0,3 4,5 

21'01 61
'7 n,2 M,V 

8,3 .. 11,9 
7,8 8,1 

20,I!!S8,S 

18,0 18,8 
44,7 14,9 
17,2 46,0 
85,1 35,1 

I8,7 20,7 

conduttore e i familiari, stabilimenti con soli operai, 
stabilimenti con conduttore ed operai; stabilimenti 
con altre combinazioni di personale. Naturalmente, 
quando si dice stabilimento con soli operai, o con soli 
impiegati ed operai, o con altre combinazioni in cui 
non entri il conduttore, s'intende che il conduttore 
dell'esercizio non esplica funzioni di lavoro direttivo 
o manuale di tale impegno da assorbirne totalmente 
o in via principale l'attività. 

La previsione, su l'estensione della conduzione fa­
miliare, trova negli elementi riuniti nel prospetto in 
esame la sua conferma: i quattro decimi degli esercizi 
(40,8 %) si valgono unicamente dell' opera del con­
duttore e dei suoi familiari, non ricorrono affatto a 
lavoro, direttivo o manuale, di estranei. Anche qui, 
per un più completo apprezzamento del fenomeno, 
gioverà rilevare che il rapporto indicato vale per i 
quattro quinti degli esercizi censiti, quelli che alla 
data del censimento occupavano del personale. Un 
quinto degli esercizi risultava senza addetti, o perchè 
non in attività alla data della rilevazione, o perchè, 
caso enormemente più frequente, il loro esercizio 
non comportava l'impegno integrale o prevalente di 
neppure una persona. Questi ultimi, nella quasi 

1,3 40,21 3,5 67,8 21,5 
- 8.5 39'°130,8 .53,8 7,7 

0,6 4,3 8,6\ - SO,O 50 o 
- 21,6 7,5 5,6 62,5 13;9 

0,2 I,9 38,4 3,6 67,7 2I,3\ 

0,2 0,2 7,0 22,6 54" 14,8 
7,7 -1.55:4 7,1 
- 92,3 70,4 4,6 

- 18,0 7,7 10'014.1'0 

0,2 7,2 22,6 52,0 I6,I 

27,9 0,2 
26,8, -
18,6 0,9 
29,3 0,6 

2'91 9,6 10,7 14,5 
5,5 4,4 

17,1 7,9 

I 
4,II 9,4 

totalità, si servono unicamente del lavoro del con­
duttore e dei familiari. Da questa considerazione la 
pOSIZIOne dell'impresa lavoratrice esce ancor più 
rafforzata. 

La proporzione degli stabilimenti senza perso­
nale estraneo alla conduzione va soggetta da luogo a 
luogo ad oscillazioni amplissime. Qui, e nei più op­
posti ambienti, non costituiscono che la decima parte 
del complesso; cosi, nelle Isole, in provincia di Bel­
luno, in provincia di Trento, ecc. ; là rappresentano 
già la metà del totale, salgono ai tre quarti, toccano 
i nove decimi, così nelle province, ad esempio, di 
Pavia, di Bergamo, di Torino. 

Particolare rilievo merita anche un altro dato, 
quello che mostra la notevole frequenza dell'azienda 
in cui figura soltanto personale operaio: il casaro, 
eventualmente coadiuvato da altro personale sala­
riato. E questa una caratteristica singolare di questa 
industria: l'azienda sostanzialmente affidata ad un 
tecnico-operaio. Una condizione del genere si ha per 
i tre decimi (29,8 %) degli esercizi. Anche nell'il­
lustrazione di questo fenomeno, il dato medio per il 
Regno, nasconde le caratteristiche regionali; in al­
cune province emiliane, 10mb arde, venete gli sta-
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bilimenti con solo personale operaio salgono a pro­
porzione altissima: alla metà, ai due terzi, ai nove 
decimi: cosi nelle province di Modena (45,9 %) e 
di Mantova (53,5 %), di Belluno (63,0 %), di Trento 
(87,0 %). Qui è frequentissimo il caso della latteria 
sociale con a capo il èasaro, solo o coadiuvato da 
personale a salario. 

L'esercizio senza l'impegno del conduttore e con 
solo personale operaio trova limitata frequenza in 
alcune province 10mb arde e piemontesi: è rappre­
sentato per un settimo, per un decimo, per un tren­
tesimo del totale, così, nelle province di Pavia, di 
Milano, di Cuneo, di Torino, ecc. Sono i territori in 
cui ha notevole estensione la combinazione condut­
tori-operai, o è assolutamente dominante la condu­
zione familiare. 

Lo stabilimento che occupa ad un tempo l'im­
prenditore - ed eventualmente i suoi familiari -
ed operai figura per un quarto (24,6 %) del totale. 
In Emilia la sua proporzione s'eleva già al terzo 
(35,4 %). In Friuli tocca un livello altissimo: la com­
binazione interessa i quattro quinti (79,9 %) degli 
esercizi. In altre province, specie a netta prevalenza 
della conduzione familiaxe o dell'azienda coopera­
tiva, la particolare combinazione è addirittura esclusa 
o rappresentata da valori assolutamente trascurabili ; 
così nelle province di Aosta, di Torino, di Trento, ecc. 

Il fenomeno in discorso può essere visto anche nel 
c.onfronto dei singoli tipi di esercizi, il tipo essendo 
qui definito dall'azienda che gestisce lo stabilimento: 
azienda agricola individuale, cooperativa di produt­
tori della materia prima, azienda che acquista la 
materia prima. E anzitutto interessante rilevare 
come nell'ambito di quest'ultimo tipo d'azienda il 
caso dell' esercizio senza addetti sia assai meno fre­
quente che presso l'esercizio gestito, individual­
mente e collettivamente, dall'agricoltore: figura per 
il 9,4 % dei casi, di contro al 38,4 % e al 22,6 %, ri­
spettivamente. Ciò dipende, per una parte, dal fatto 
che l'attività casearia di carattere stagionale (casei­
ficio d'alpe, specialmente), interessa più l'agricoltura 
che non l'industria, e, ancora, e forse più, dal fatto 
che l'azienda che acquista la materia prima si orienta 
maggiormente verso il medio e il grande stabili­
mento o, comunque, verso l'esercizio la cui attività 
è di tale portata da impegnare in via continuativa 
o principale l'opera di almeno una persona. 

Altro fatto degno di nota che sembrerebbe, 
senza peraltro esserlo, in contrastò con quanto testè 
si affermava, la notevole importanza di rappresen­
tazione della conduzione familiare in seno alle aziende 
che acquistano la materia prima: essa figura per 
oltre la metà (52,0 %) degli esercizi. N egli stabili­
menti gestiti dalla società dei produttori della ma-

teria prima è invece frequentissimo il caso dello 
stabilimento che occupa soltanto personale operaio: 
è il caso dei due terzi circa (67,7 %) degli esercizi. 

L'importanza della partecipazione diretta del­
l'imprenditore e dei suoi familiari alla direzione e 
ai lavori manuali dell' azienda risulta anche dalla 
composizione per categoria (la categoria essendo defi­
nita appunto dal rapporto della persona con l'im­
presa) della massa del personale (Prospetto n. 31). 
I conduttori, e i loro familiari, figurano nel com­
plesso per oltre i quattro decimi (44,4 %). La re­
stante parte del personale è quasi per intero rappre­
sentata da operai: essi costituiscono il 52,8 % degli 
addetti. In proporzione modestissima, l'l,I % del 
totale, appare il personale di direzione, tecnica ed 
amministrativa; segno evidente che nella più parte 
dei casi le funzioni di organizzazione della produzione 
sono assunte dallo stesso imprenditore. . 

Le posizioni dei due gruppi più importanti, con­
duttori e operai, o meglio, i loro rapporti, si spostano 
grandemente da luogo a luogo. Vi sono province in 
cui il personale operaio rappresenta la grande massa 
degli addetti: i tre quarti, i quattro quinti, i nove 
decimi: così, in provincia di Piacenza (70,4 %), in 
provincia di Cremona (78,9 %), in provincia di 
Trento (83,9 %), in provincia di Gorizia (92,2 %). 
Da notare che in queste due ultime province il 
piccolo caseificio è assolutamente dominante, gli otto, 
i nove decimi degli impianti non ha che un addetto : 
sono le latterie sociali, di modesta portata, che si 
servono esclusivamente dell'opera del casaro. All'in­
contro, in provincia di Torino, di Vercelli, ecc., il 
personale è rappresentato per i quattro quinti, per 
i nove decimi da conduttori e familiari: sono i ter­
ritori dove è largamente rappresentato il margaro, 
proprietario di bestiame che acquista il foraggio dal­
l'azienda agricola e che provvede direttamente alla 
lavorazione del latte. 

Come si è visto, la donna non è molto rappresen­
tata nel personale addetto all'industria casearia, 
e più particolarmente in quel settore di essa attività 
che qui è considerata: figura nella proporzione di 
uno scarso quinto (18,8 %). Vi p~rtecipa special. 
mente come coadiuvante il conduttore, e quindi nelle 
conduzioni familiari, e come operaia. La distribu­
zione del personale femminile tra le due ricordate 
categorie avviene per valori quasi uguali: 50,4 % 
come coadiuvanti l'imprenditore, 43,8% com~ ope­
raie. Questi termini, però; sono medie di serie stati­
stiche a valori molto discosti. Già il concorso della 
donna ha importanza assai diversa da zona a zona. 
In alcune province la prestazione del personale fem­
minile è pressochè esclusa: in pro. ùcia di Trento 
la donna non entra nella massa che per l'l,I %. in 
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Prosp. 32.(*) - ESERCIZI IND"USTRIALI PER LA PRO­
DUZIONE DI DERIVATI CON PERSONALE SALARIATO, 
SECONDO IL NUMERO DEGLI OPERAI OCCUPATI, AL 
25' MAGGIO 1937-XV 

(Dati percentuali) 

ESERCIZI CHE ALLA DATA DEI~ < ,.0 % SUL REGNO CENSIMENTO OCCUPAVANO: f<1 ;; .. ~ 
'; '; ou .: o '@ ~,. .: o CIRCOSCRIZIONI ... ~ ~>@ Af<1 '" '" o '@ ti " o'" g.; o'" ;::.~ ~ 

~'~l ~ o. ~ t o. o o "k "'k ,. ~ ~·op. o ' " ' " o ~ 
o 

... "" ~o. ~o. f<1,. 
"'U ~'E '" ::: "'o ;; o ;?o ~~ N 41 o ... "O " u '" ~ z " I 

Plìl!MONTE •••• 76,7 19,5 2,0 1,4 0,4 - - 2,0 20,8 7,0 
di cui: Aosta . 96,2 3,3 0,5 - - - - I,O 7,8 2,3 Novara 73,4 ZI,7 I,4 ',8 0,7 ,- - 2,3 2,9 I,8 

IfOMBARDIA • 46,6 47,0 3,7 2,0 0,3 0,1 0,3 3,7 29,2 29,2 
di cui: Brescia 63,9 37,9 7, I I,I - - - 2, 3,9 3,4 Cremona 27,2 48,0 I4,9 7,9 I,O 0,5 0,5 8,2 I,7 2,6 

Mantova 22,5 76 ,0 I,2 0,3 - - -, 2, 4,2 7,8 Milano 46,5 44,7 3.5 3,7 I,O 0,2 0,4 S,I 5,9 6,5 Pavia. 59,4 37,3 Z,O I,O 0,3 - I,'<J s,a 4,2 3,8 

VENEZIA l'RrI>ENTINA, 93,6 6,5 -- - - - - 1,1 6,1 5,1 
di cui: Trento 96,7 3,.1 - - - - - "I,O 5,8 4,6 

Vll:NETO 74,6 23,9 1,2 0,3 .. - - 1,6 18,8 20,8 
di cui: Belluuo , : 9I ,I 8;9 - - - - - I,I 3,2 3,3 Friuli • : 76,2 22,9 0,8 O,I - - - I,4 5,2 905 Treviso 44,9 43,9 9,3 I,9 - - - 2,6 I,4 I,4 Vicenza, 75,7 23,4 0,3 0,6 - - - I,4 4,6 4,I 

VENll:ZIA GIULIA E ZARA 84,4 15,6 - - - - - 1,1 1,5 2,4 di cui: Gorizia 84,6 I5,4 - - - - - I,:: I,4 2,3 

EMILIA • 38,8 59,7 0,9 0,5 0,1 - - 2,( 14,8 24,6 di cui: Modena . 33,7 65,7 0,3 0,3 - - - I,9 4,5 8,0 
Parma ••. 4I,8 57,3 0,4 0,4 - - - 2,0 3,3 5;6 Reggio nell 'E. 44,4 54,6 005 0,2 0,3, - - 2,0 4,9 7,7 

ITALIA SETTENTRIONALE 57,0 39,8 1,9 1,0 0,2 .. 0,1 2,4 91,5 89,3 
ITALIA CENTRALl!: 51,7 40,0 5,9 2,4 - - - 2,4 1,3 ' 1,1 
ITALIA MERIDIONAL'E '. · 44,3 49,0 6,7 - - - - 2,3 3,3 2,7 
ITALIA INSULARE · 13,2 73,211,0/2,4/0,2 - - 3,9 3,9 6,9 

REGNO , 53,6 100,0 100,0 · I 42,412,7 I,O 0,2 ,. O,I 2,5 

(*) Cfr. Tav. XXIV, 

Il numero di operai per esercizio viene a risultare 
bassissimo: l,I unità, con modeste oscillazioni, sia 
regionali (si va ad un massimo di 5,8 uriità, in provin­
cia di Cremona) che da tipo a tipo di stabilimento 
(da 0,3 unità nei burrifici a 3,4 negli stabilimenti con 
attività non specificata). 

Degna di nota la diversa importanza del perso­
nale operaio nei diversi settori dell'attività casearia 
(Prospetto n. 33). La sua proporzione, nella massa 
degli addetti, sale da un minimo del' 18>4 % nei burri­
fici~ al 53,8 % nei casetfici, al 61,0 % negli stabtlimenti 
di rilavorazione del burro, ad un massimo dell'8I,9 % 
nei burrifici con annessa rilavorazione del burro. Pro­
fondi sono però i differenziamenti regionali. Nel perso­
nale di caseificio, la proporzione degli operai parte da 
un minimo tra l'ottavo e il nono (Torino, 12,4 %) e 
giunge a massimi di oltre nove decimi (Gorizia, 92,6 %). 
Lo stesso fenomeno si verifica per, i burrifici: in 
alcune province si valgono essenzialmente di mano 
d'opera imprenditrice, in altre di mano d'opera sala­
riata: le prevince di Torino e di Gorizia - per re­
stare nel novero di province in cui la particolare 
attività ha notevole importanza - possono essere 
assunte a rappresentare le condizioni estreme: nella 
prima il personale operaio non è rappresentato nella 
massa degli addetti ai burrifici che per 1'8,5 %, nella 
seconda ne costituisce il 91,3 %. Fenomeno analogo 
si riscontra anche per gli esercizi che fanno la rila-

Prosp. 33 (*) - IL PERSONALE OPERAIO NELLA MASSA DEGLI ADDETTI; NUMERO MEDIO DI OPERAI PER 

CIRCOSCRIZIONI Esercizi 
in cottl- Caseifici 
plesso 

-, 

: I 
PIEMONTE 19,6 20,6 

di cui: Aosta, 32 ,7 36,I 
Cuneo 3I , 32 ,2 
Novara. 34,0 34,2 
Torino I2,I I2,4 

I,OMBARDIA . 58,7 59,1 
di cui: Cremona 78;9 78,4 

Malltova 73,2 73,2 
Milano 64,6 63,7 
Pavia. 59,0 59,5 

VENEZIA TRIDENTINA 80,9 81,3 
di cui: Trento 83,9 84,0 

VENETO 53,1 54,6 
di cui: Friuli . . 5I,7 Si:,7 

Treviso. 58,fl 59,I 
VicenZa 60, 6°,7 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 88,4 88,9 
di cui: Gorizia . 92 ,2 92 ,6 

EMILIA , 59,0 68,3 
di cui: Modena , 64,2 63,5 

Parma 58d 56,8 
Piacenza .... 7°,4 70,7 
Reggio nell'Emilia 53,7 52 ,0 

ITALIA SETTENTRIONALE • 61,9 52,'8 
ITALIA CENTRALE 42,0 46,0 
ITALIA MERIDIONALE ao,~ 

30,9[ ITALIA INSULARE 78,7 79,0 

REGNO 52,lJ ' 53,8 

(*) Cfr. Tav. XXI. 

ESERCIZIO, AL 25 MAGGIO 1937-XV 
,. 

OI~ERAI .su 100 ADDETTI IN: 

I 
NUMERO MEDIO DI OPERAI PER ESERCIZIO IN: 

"O~".[E_cl[ Stabili-
Burrifici 

menbdl con rila- 1 !,=setcizi nlenti di' con rila-Cremerie Burrifici ril~vora~ vorazione Altri In com w Caseifici Cremerie Burrifici rilavora- vorazione 
~~~~ burr9 

plesso zioile 
burro burro --_ .. , 

il I 
- 7,3 15,9 40,0 68,0 0,3 o,a - 0,1 0,3 0,9 - 4,8 - - - O,fl O,I - O,I - -- I4,8 I3,3 23,I 92, 0,9 I,O - 0,3 0,3 0,5 - 5,3 - - 85,0 0,7 0,6 - O,I - -- 8,5 9,5 52,9 - 0,2 0,3 - O,I 0,2 I,I 

57,1 16,2 74,8 89.,8 82,7 1,7 1,7 1,0 0,3 3,8 6,8 
IOO,O 66,7 84,6 

94,3[ 
- 5,8 5,8 2,0 0,7 2,2 I6,7 - IOO,O 6z,5 - 2,' 2,0 - I,O 2,0 -

25,0 8,3 79,3 92,2 82,9 2,6 2,5 °,5 0,2 6;z 8,9 - ZZ,I - IOO,O - 2, 2,3 - O,I - 8,0 

- 50,0 100,0 - - 0,4 0,4 - 0,6 1,0 -- 75,0 roo,o - - 0,4 0,4 - 0,4 I,O -
- 18,9 66,6 - 66,~ 0,7 0,8 - 0,3 1,5 -
- 50,0 - - I,2 I,2 - 0,5 - -
- 22,2 40, o - 66::. I,' I,2 - 0,3 2, ° -
-

, 
- 60,0 - 0,6 0,6 - - 2,0 -

- 87,8 - 100,0 - O,~ 0,7 - 1,0 - 1,4 
- 9I ,3 - IOO,O - 0,9 0,7 - I,O - I,4 

94,1 26,8 64,4 90,2 84,1 1,6 1,5 8,0 0,5 a,2 12,2 
94,I - IOO,O 75,9 - I,6 I,5 8,0 - 5,0 5,5 - - 7I,4 IOO, ° 84,I I,j. I,4 - - 5,0 9,0 - 25,0 - - - 2,5 2,6 - 0,5 - -- - 62,5 95,I - I,5 I,4 - - 3,3 26,0 

80,0 18,1 63,4 85,4 77,0 1,1 1,1 2,9 o,a

l 

2,6 6,4 - 27,3 38,6 22,2 57,1 0,9 1,1 - 0,4 1,4 0,3 
80,0 - 11,1 18,2 - 0,8 0,9 2,0 0,2 0,7 - 36,8 - - - 3,1 3,2 - 0,7 - -

70,6 I8,4 61,0 8I,9 76,6 I,I I,2 2,4 o,31 2,4 4,71 I J 

i 

Altri 

6, 8 

6, 
II, 

9, 

, 
II, 

O, 

o, 

12, 

37, 

° 3 

1 

o 

3 

7 

° 

4, 
0, 

8 
2 

3, 4 
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vorazione del burro: in Piemonte il personale operaio 
entra nella massa per poco meno di un settimo 
(15,9 %), in Emilia vi figura già per quasi i due terzi 
(64)4 %), in Lombardia tocca i tre quarti (74,8%). 

Prevalentemente operaio, salvo che nel Piemonte 
(dove la sua proporzione tocca pur sempre i quattro 
decimi del totale) è il personale dei burrifici con rila­
('orazione di burro. Ancor più accentuata è la sua 
prevalenza nel personale addetto a stab ili menti con 
attività non specificata. 

Per q uanto concerne il personale operaio resta 
ancora a vedere l'andamento dell'occupazione del 
personale salariato nel corso dell'anno. La particolare 
attività economica ha in molte parti, anche in zone 
in cui essa prende notevole sviluppo (per citare 
qualche esempio, l'Emilia, la Sardegna) carattere 
tipicamente stagionale. Un primo indice di misura 
della continuità e della temporaneità della lavora­
zione è già stato offerto con la classificazione degli 
esercizi secondo il numero di mesi che furono in at­
tività nell'anno di censimento. Ora c'è la possibilità, 
seguendo l'andamento dell'occupazione operaia nel 
corso dell'anno, di fissare assai più e assai meglio le 
caratteristiche del fenomeno, rilevando in quali mo­
menti l'industria trasformatrice tocchi i suoi mas-

Prosp. 34 ( *) - INDICE DELL' OCCUPAZIONE 

simi e i suoi minimi, prendendo nel contempo nota 
degli scarti nei valori rappresentativi. È vero che qui 
viene considerata l'occupazione del solo personale 
operaio, che rappresenta - come s'è visto - sol­
tanto poco più della metà degli addetti. Ma è anche 
vero che non si hanno ragioni per ritenere che l'im­
pegno del personale di conduzione debba essere di­
stribuito in modo profondamente diverso nel corso 
dell'anno. Può essere pertanto concesso di trarre dai 
dati dell' occupazione operaia le variazioni d'intensità 
che l'attività casearia presenta lungo l'anno. Nel 
prospetto n. 34 sono riportati gli indici dell' occupa­
zione mensile fatto 100 1'occupazione media all'ultimo 
sabato dei 12 mesi dell'anno. L'oscillazione dei 
valori è veramente ampia: da 12.601 unità nel di­
cembre si sale a 17.434 unità nell'aprile: l'indice 
che, era sceso a 81,7, sale a II3,I. Bisogna subito 
aggiungere, però, che lo scarto dei valori è regional­
mente assai più ampio: il dato del Regno risente 
anche di compensazioni di andamenti in senso con­
trario. Qui la lavorazione del latte è essenzialmente 
invernale, là è principalmente primaverile, là ancora 
esclusivamente estiva. 

Poche sono le province con attività continua, 
tra quelle caseariamente più importanti: Cremona, 

OPERAIA MENSILE NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 

PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

( occupazione media all'ultimo sabato dei I2 mesi dell'anno = IOO) 

MEDIO 

DI OPERe\! 

OCCUrATI SETTEM- OTTO~ NOVEM- DICEM-

CIRCU:iCRIZIUNl L'\;LTIMO GE""NAIO FEBBRAIO .:\lARZO ..:\.l'RlI.E :ViAGGIO GrUGNO LCGLIO _--\GOSTO 

SABATO BRE BRE ERE ERE 

i DEI DODICI 

[ DEI~_7::~XO 
----

I 

PIE:i\10NTE liti .~I r)] ,51 .911 ,9 H9,9 119.2 123.2 125,7 114,0 86,8: 88,9 91,0 
di cui: Aosta °7, 

68'61 
69,7 62,8 n 6 :6 184,7 I83,6 148 ,5 51 ,.T 52 J 9 62, u 

Cuneo l) /03 1 95. 4 97, .3 9fJ,6 1OI,9 IOI, I TOT,9 102, .) IUI, I I03,8 101,9 

Novara 

m
3 '31 

lO.?·5 T02,9 100,4 81i.6 92 ,9 IDI) 3 99,6 T02,5 1°5,9 1°5,9 

LOMBARDIA •.. 92,0 91.1' fJì ,O 100,0 un ,-5 106,4 1116,6 102,7 104,1 97, {j gli ,1 
di cui: Cremona fJj,4 89: 8 q:o, I [00,6 :;;':1 1°3,2 IO.2,3 IO·f , ° 1°4,2 102, [ [02,4 

)fantova 3.l,2 135, o 135,7 I35,7 Tj.5,9 135,6 76 ,9 36 ,5 
l\:lilano 11!..',21 97, ° 97, U 97. 6 97,9 97,3 99,4 99,8 1°3, [ 
Pavia 107,3 87,3 89,0 93,4 95,4 [00,4 99,3 [06,2 [21,2 

VENEZIA TRIDENTINA ]00,0 100,4 94.2 !3IJ,O l.11,7 130,7 62.1 69,1 81,1
1 

94,4 
di cui: Trento Ioo,7 99,5 9:0, o 1.75,4- 137,3 136, I 55,7 63,9 77,6 94,0 

VENETO 
97. ~I .99,9 9Y,5 116," 115.4 114,.3 87 2 87, ./1 91. 4 .94,9 

di cui: Belluno IU? ,8 106,8 100,7 J 19,5 1°7,5 71 ,7; 104,4 
Friuli 95,7 96 ,2 ~)6, I re",4 122,8 84,9' 92,9 
Treviso 94,6 ~ì4, 6 95,0 97,9 II::,9 1I2,5 112,5 IOO.U 95, o, 95, o 

VENEZIA GIULIA E ZARA. Y,j,7 9ì ,3 !lì ,8 VS,!} /22,2 120.5 1 Io,:2 89,2 8:;,9 8.9, :! 
di eu i : Gorizia 95) ì l)j . .) 97,8 98 ,9 12",3 I .20,7 1"16,3 89, r 85,9 39, I 

E!lULlA ,)1,1 

"11 
U4,9 135,7 136,., 137,1 1,37.2 HG,7 135,6 11 .3 

di cui: ::\IOÙClla 

y6, ~! 
I-I-f) I 156 , .ì 156 ) 7 157, o 157, I 156 ,7 155,0 6 

Parma 9 1 , -I 112,1 119, o IH),.) 119,9 II?,4 TI7,4 
Piacenza 

:":1 
97, [ 100,3 102,9 zOI,8 103,4 I02,9 99, () 

Reggio llell'P,milia IC), .5, 
18. "I 

132 , f) 1-/.6, .5 147,6 f48, () 148,8 14<;, I 147, !) 71 ) 3 2),9 

ITALIA SETTENTRIO:::-JALE . ;;[,10' 
~~: ~ 89,4- l()J ,5 l(J(j, .5 fU .. ) 1I6,3 J~g:~1 106.6 ]l}5,3 [11, '( 84,3 

ITALIA CENTRALE 9441 1110.5 101, li 111 ,8 105.6 10~. 1 .1)5,9 .99,,5 101,0 92,3 
ITALIA l\rEHIDIO~ALE 10;,3\ 1119,41 109 7 115,4 116,2 f()').9 '7: 1 85,71 85,4 86.8 9" " 97.8 

"')/°1 . '",--
ITALIA l:-JSULARE lì'li.8 204.61 95'0\ 188.3 51, ,)1 ;;4,6 18,1 16,5 14, l) 14.0 31,3 -- , ~. {, 

di cui: Sardegna 1ST, I 2'17, (j ";:J 240 J 9 190,4 PJ,3 2.1,5 r6, 1 i I-/,7[ 12. -i I I, 6 28,2 

REGNO 88,°1 89 ,4! II3,zl III,4 IIO,61 IIO.31 I09,9! 99,81 8 7.5 i 8z,7 Ioo,91 
I I 

(*) Cfr. Tav. xxv. 
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Pavia, Milano: l'indice non si sposta che di pochi 
punti. In Emilia vi sono province in cui l'attività 
casearia in alcuni momenti dell'anno quasi si an­
nulla: la provincia .di Modena ne offre l'esempio, la 
piena lavorazione si ha tra l'aprile e l'ottobre: l'in­
dice si tiene sui 150-160 punti, a novembre l'attività 
già è dimezzata (69,9), a dicembre è già caduta a tra­
scurabile cosa (7,6). In provincia di Parma pur verifi­
candosi attività piena nello stesso periodo aprile-ot­
tobre, l'industria si mantiene in notevole efficienza 
anche negli altri mesi dell'anno: l'indice scende a 
un minimo di 61,5 in gennaio, da un massimo di II9,9 
in agosto. N ella provincia di Piacenza la lavorazione 
ha già i caratteri di continuità delle province lom­
barde di pianura: l'indice dell'occupazione operaia 
sale da un minimo di 96,3 nel febbraio a un massimo 
di 103>4 nel settembre. La provincia di Piacenza ha i 
caratteri della lavorazione lombarda come la pro­
vincia di Mantova ha tutti i caratteri della lavora­
zione emiliana. L'indice, che nel trimestre dicembre­
febbraio si tiene sui 35 punti, scatta a 71,0 in marzo, 
per raddoppiarsi ancora ad aprile (134,3) e per tenersi 
su tale livello sino ad ottobre. 

In Friuli l'attività casearia si intensifica nel­
l'estate: l'indice sale a 122-123 punti nel giugno­
agosto, ma il minimo è sempre un valore elevato, 
84,9, nell'ottobre. Tipicamente stagionale ed essen­
zialmente inverno-primaverile è l'attività casearia 
della Sardegna, pressochè limitata al gennaio"maggio, 
con l'acme nell'aprile, con 240,9 punti; negli altri sette 
mesi dell'anno l'indice si tiene al disotto dei 50 punti, 
nel periodo luglio-novembre al disotto dei 25 punti. 

Un rapido sguardo, ora, alla composizione del 
personale di ditta. Gli elementi raccolti nel pro­
spetto n. 36 permettono di rilevare come il la­
voro di amministrazione sia disimpegnato per una 
buona metà dallo stesso imprenditore, coadiuvato, in 
modesta misura, dai familiari, e come, d'altra parte, 
il personale di direzione e il personale tecnico e di 
amministrazione senza funzioni direttive siano rap­
presentati nella stessa proporzione: ognuno, per il 
quinto del totale. Importanza assolutamente trascu­
rabile vengono pertanto ad avere il personale subal­
terno ed il personale operaio. Degno di nota il note­
vole differenziamento regionale nelle caratteristiche 
di presentazione del fenomeno. In Emilia il lavoro 
di ditta è disimpegnato per i quattro quinti (81,8 %) 
dallo stesso personale di conduzione, mentre in Lom­
bardia esso non vi concorre che per una scarsa metà. 
N el personale impiegatizio la donna figura in Emilia 
per un quinto del totale, mentre in Lombardia è rap­
presentata per quasi i due terzi. 

Nell'anno di censimento, i salari corrisposti al 
personale operaio ammontarono a circa 62 milioni 

di lire, distribuiti nelle quattro Ripartizioni geografi­
che secondo le seguenti proporzioni: Italia setten­
trionale 92,3 %, Italia centrale 1,3 %, Italia meri­
dionale e Italia insulare 1,9 % e 4,5 % rispettiva­
mente. Il salario medio per operaio è risultato, 
come si è già visto, di lire 3.998 (Prospetto n. 35). 

Prosp. 35 - SALARI CORRISPOSTI AL PERSONALE OPE-
RAIO OCCUPATO NEGLI STABILIMENTI PER LA PRODU­
ZIONE DEI DERIVATI, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati a.ssoluti) 

CIRCOSCRIZIONI 
Lue I,..lte 

\ 

SALARI : I SALARI 
CORRI~POSTI I CIRCOSCRIZIONI CORRI~POSTI 

--------:-------'-;---------'-_.~-_.-

i I PIEMONTE. :l.921.fl50 EMILIA ]:1.17:3.020 
di cui: Aosta I. ooS .970 I di cui: Modena "I 

3 565.290 
Cuneo ·1 1.243.°4-0 Parma 

:1 
:. ',)40. 790 

Novara .! 906.070 Piacenza z .494 880 

LOMBARDIA :JO.425 :3no Reggio Bm. 3.385 29° 
i di cui: Cremona 6 _ 133,860 LAZIO 'j ·1.~2 .lOU 

J\fantova 

:1 
5. 2 39.710 CAMPANIA fiOO.9:,O 

:\Iilano IO.S8r.8so I '~M"' " " " " " "i 2 .6:J-4.. H50 
Pavia ).00+ 94° di cui: Sassari . . . I. l IS. 9'50 

VENEZIA TRIDtNTINA l..IlJU .1M ITALIA SETTENTRIONALE 50. I:I-Hi. 240 
di cui: Trento r. r6r. 540 ITALIA CENTRALE .•. ';24.,,80 

VENETO i.-Wl .J5-' ITALIA l\IEIUDIONALE . I 1. 176.770 
di cui: Friu1i. 2.870.61° ITALIA 

Treviso 1.089·3IO 
I~SULARE 2.779.2:0 

Vicenza 1.46 :) 910 REGNO ·1 61.626.800 

5. - Motori e forza motrice installati negli 
stabilimenti. - Il recente progresso della tecnica 
casearia ha portato con sè anche una maggiore com­
plessità dei trattamenti fatti subire al latte ed ai 
suoi primi derivati ed un notevole perfezionamento 
nell' esecuzione delle operazioni. Ciò ha richiamato 
un sempre più largo ricorso allo strumento mecca­
nico in sostituzione elel lavoro dell'uomo. La scre­
matura con centrifuga in luogo della spannatura 
a mano, l'azionamento della zangola con motore 
meccanico. a diretto attacco anzichè col movimento 
indiretto del cavallo, il riscaldamento del latte col 
vapore invece che col fuoco diretto, ecc., sono andati 
continuamente estendendosi in questo primo terzo 
di secolo; per cui, attualmente, anche questa indu~ 
stria, per quanto attuata prevalentemente in modesti 
impianti, si trova ad essere relativamente assai 
meccanizzata. Gli elementi disponibili non consentono 
certo di stabilire in un esatto quadro la posizione 
delle tre sorgenti cui l'industria attinge l'energia: 
l'uomo, il bestiame, il motore inanimato, nè come 
potenza impegnata, nè - tanto meno - come rap­
porto nella massa della forza motrice utilizzata. 

Sono più che sufficienti, però, per una prima 
idea sull'importanza, assoluta se non relativa, della 
partecipazione del motore meccanico all' esecuzione 
delle operazioni inerenti alla trasformazione del latte 
e all'ulteriore elaborazione dei suoi derivati. Permet­
tono ancora di rilevare a quali tipi di motori ed a quali 
potenze l'industria casearia dia oggi la preferenza. 

Si è detto che l'introduzione e il largo impiego del 
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Prosp. 36 (*) - COMPOSIZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE DITTE ANNESSE AGLI STABILIMENTI 
PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati percentuali) 

CONDUTTORI 
PERSONALE 

DIRETTIVO IMPIEGATI 
PERSONALE 

SUBALTERNO OPERAIO 

PERSONALE 
l'OTALE 

CIRCOSCRIZIONI 
I 

MEMRIH DELLA 

FAMIGLIA 
-- --- --~ - ~~----- --~~--- ---11------.----

__ ~ _______ _:_~--~I:-T-F--I--:~-, -I-~ __ -c-_~_Il_,~71--1-' ~ _____ l\_rF_, _ ___;_I--F---,--MF I F )!P I ~_F __ :F_'-I_F __ 
.1 48,61 I5,0 I 5,5 24,8 I 20,81 2,I 2I,3 54,7 I,7 I I,7 2,I I,71 IDO,O IT ALIA SETTENTR. 

di cui: Lombardiz. 37,4 I 8,4 6,9 25,0 30,6 0,6 20,I 63,5 2,3 I,9 2,7 0,6 IOO,O 

Emilia 76,6 46,0 5,2 27,0 7,0 - 8,7 2I,6 I,O - I,5 5,4 IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

REGNO 49,0 I6,5 5,9 26,3 20,0 

(*) Cfr. Tav. XX. 

motore meccanico nella particolare industria sono 
fatti recenti. Le rilevazioni del passato, anche se 
incomplete, possono confermarlo. Il censimento del 
19II rilevò 6.403 stabilimenti per la « lavorazione del 
latte ». Non sono tutti gli esercizi allora esistenti, già 
lo si avvertì; ma è certo che i censiti erano quelli 
di maggiore importanza. Orbene, i motori meccanici 
di dotazione di tali aziende risultarono allora 1.041, 
neppure un motore ogni 6 esercizi. Al 1937, in una 
rilevazione totalitaria, comprensiva quindi anche delle 
piccole aziende, in cui tutte le operazioni sono fatte a 
mano, i motori meccanici sono risultati 10.362 e quindi 
0,6 per esercizio. 

I motori istallati negli esercizi alla data del cen­
simento riassumevano una potenza complessiva in 
normale utilizzazione di 27.292 cavalli-vapore. 

Se ne può subito vedere la distribuzione nello 
spazlO. 

La quasi totalità, il 95,8 %, della potenza, appare 
concentrata nell'I talia settentrionale (Prospetto n. 37). 

Prosp. 37 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI PER LA PRO­
DUZIONE DI DERIVATI CON MOTORE MECCANICO; 
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLA POTENZA 

(Dati percentuali) 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE •••• 

dì cui: Aosta . 
Cuneo • 
Novara, 
Torino • 

I~OMBARDIA • • • 
di cui: Mantova 

~:ri1ano . 
Pavia .. 

VENETO ••••. 
di cui: Friuli . 

Vicenza. 

UMILIA ••••• 
di cui: Modena. 

Parma ..... 
Reggio nell'Enlilia 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE. • 
I T ALIA l\fERIDION ALE 

T T AI"IA INSULARE. • 

(*) Cfr. Tav. 26. 
REGNO. 

CON MOTORE TERRITORIALE I 
ES:ERCIZI I DISTRIBUZIONE 

SU 100 ESERCIZI DELLA POTENZA 
IN COMPLESSO 

25,6 8,3 
I4,I 0,9 
39,3 2,7 
39,5 2, () 

}I,8 I,5 

46,2 48,8 
87,8 7,6 
52, o I9,2 
52 ,4 7,7 

32,7 7,a 
46 ,5 2,I 
23,9 I,3 

84,3 28,9 
76 ,6 8,4 
87,4 6,2 
86,3 8,6 

43,1 95,8 
.,9,8 1,8 
16,9 0,.9 
4,8 1,6 

4°,9 IQO,O 

I,9 20,5 50,0 I,8 I,5 2,8 3,8 IOO,O IOO,O 

Si rileva, inoltre, come i quattro compartimenti 
caseariamente più importanti si dividano la forza 
motrice inanimata pressapoco nello stesso rapporto 
con cui si ripartiscono la lavorazione della materia 
prima. Così, nella Lombardia, che lavora quasi la 
metà (46,5 %) del latte fatto oggetto di trasforma­
zione negli esercizi industriali, ricade la metà (48,8 %) 
della potenza istallata ; l'Emilia che lavora tra il 
quinto e il quarto (22,9 %) del latte possiede quasi 
i tre decimi (28,9 %) della potenza. Constatazioni 
analoghe valgono per il Veneto e per il Piemonte. 

Interessante vedere l'importanza relativa del 
ricorso al motore inanimato, definita dalla propor­
zione, nel complesso, degli esercizi dotati di sorgenti 
inanimate di energia. Il valore pm elevato è, 
al riguardo, detenuto dall'Emilia: oltre quattro 
quinti (84,3 %) degli stabilimenti possiedono il mo­
tore. Ciò va messo in rapporto, evidentemente, con 
l'ampiezza delle aziende. Ora, a suo luogo, si è visto 
come l'Emilia sia il compartimento dove è maggior­
mente rappresentato il medio impianto, e dove limi­
tata importanza ha il caseificio minimo, che lavora 
minuscole partite di latte. In Lombardia gli esercizi 
provvisti di motore sono circa la metà (46,2 %), 
ma nelle province in cui hanno notevole posto il 
medio e grande impianto il rapporto sale: in provin­
cia di Mantova ne sono dotati i nove decimi degli 
stabilimenti. 

Il motore elettrico trova, nell'industria casearia, 
un assoluto predominio. Le sue caratteristiche ri­
spondono egregiamente alle esigenze delle partico­
lari lavorazioni: si tratta di operazioni di limitata 
varietà, che richieggono sforzo non notevole e co­
stante, che sono discontinue. Il motore elettrico, di 
modesto costo, di poco peso, non ingombrante, di 
immediata messa in marcia, di facile maneggio, che 
non dà odore, risponde egregiamente. Si spiega, così, 
la sua netta prevalenza: riassume i due terzi (66,9 %), 
della potenza complessiva. In alcuni territori l'elet­
trico costituisce il motore pressochè esclusivo: cosi, 
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nel Veneto, nel Piemonte, nella Venezia Triden­
tina. 

I motori primari trovano particolare impiego 
nell'Emilia, ne ricadono qui i due terzi circa (64,2 
per cento) ; la restante parte si trova quasi per in­
tero (27,8 %) in Lombardia, e segnatamente in pro­
vincia di Mantova (Prospetto n. 38). I motori più 

Prosp. 38 (*) - NATURA DEI MOTORI PRIMARI 
INSTALLATI NEGLI, ESERCIZI INDUSTRIALI PER LA 
PRODUZIONE DI DERIVATI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati percentuali) 

CIRCOSCRIZIONI 

-_ .. 

PIEMONTE 

I,OMBARDIA _ 
di cui: Mantova " 

VENETO 

EMILIA. ...... 
di cui: Modena . . 

ParlJl,a 
Reggio ne1l'Em .. 

ITALlA SETTENTRIONALE. 

REGNO. 

(*) Cfr. Tav. XXVII. 

l Su 100 MOTORI IN COM.PLESSO ERANO: 

% sul 
Regno 

l 

2,sl 

27,8 
20,0 

3,4 

64,2 
30,5 
I4,7 
20,7 

99'11 
roo,o 

Id;a.ù- a va- a gas pe- a ?en- altri I I I a olio I . I ho pare sante una 

, 
52,6 3,5 -
5,8 32,9 0,4 
0,5 29, o 0,5 

35,7 22,9 ,-

0,2 44,0 1,2 
0,2 .6,9 2,9 
0,7 78,] -
- 32,0 0,9 

ii,l 38,8 0,9 

5,3 3 8 ,7 0,9 

1,8 33) 

4,6 49,0 
4,4 58,0 

2,8 25,7 

4,3 40,6 
7,7 48,4 
I,6 I5'7 
3,8 52, 4 

4,3 42,0 

4,2 42,0 

8,8 

7,3 
7,6 

12,9 

9,7 
I3, 
3, 

IO, 

9 
7 
9 

8,9 

8, 9 

rappresentati, nell'ambito dei motori primari, sono 
quelli a benzina ed a'vapore : hanno numericamente, 
importanza quasi uguale (42,0 % e 38,7 %) e costi­
tuiscono, insieme, i quattro quinti del totale. L'impor­
tanza del motore a benzina è particolarmente notevole 

nelle provincie di Modena, Reggio nell'Emilia, Man­
tova: figura per la metà, i sei decimi d.el totale. In 
provincia di Parma, invece, è assolutamente predo~ 
minante l'importanza del motore a vapore, rappre­
sentato per oltre i tre quarti (78,3 %) del complesso. 

Già si è visto come bassa sia la potenza media dei 
motori i:t:npiegati nell'industria casearia: nel 'com­
plesso 2,6 cavalli-vapore per motore. Il dato potrebbe 
essere termine medio di valori disparati. Ma il pro­
spetto n. 38 mostra come sia assolutamente preva-' 
lente, nella particolare attività, l'impiego di motori 
di modestissime potenze. La potenza media del mo­
tore elettrico è la metà di quella del motore prima­
rio: si tratta però, sempre, di valori bàssissimi : 2,2 
e 4,4. 'E interessant'e d'altra parte, 'rilevare come 
anche nell' ambito del motore primario manchi, 
sostanzialmente, la grande potenza: la differenza di 
potenz~ media deriva dal fatto che mentre nel mo­
tore elettrico sono più largamente rappresentate le 
potenze minime (la metà dei motori non supera il 
cavallo:"vapore, i tre decimi hanno potenza compresa 
tra oltre I e 2 cavalli vapore) nel motore primario 
sono più frequenti le potenze Piccole (il motore 
di non oltre I cavallo vapore figura per un decimo' 
soltanto e per due decimi figura il motore da oltre 
I a 2 cavalli, il motore di oltre IO cavalli vapore 
non è rappresentato, però, che per il 2,6 %, quanto 
è rappresentato, cioè, per la stessa potenza, il motore 
elettrico (2,5 %). 

Dei motori primari il censimento domandava 

Prosp. 39 (*) - MOTORI PRIMARI ED ELETTRICI, INSTALLATI NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 
PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, SECONDO LE CLASSI DI POTENZA, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati percentuali) 
c 

:'=1 
MOTORI PRIMARI MOTORI EI,ETTRICI 

MOTORI su ;Joo, CON POTltNZA MOTORI SU 100, CON POTENZA 
PONTE· 

CIRCOSCRIZIONI % DI CA VALLI VAPORE: % DI CAVALLI VAPORE: 

ZA ME" 
SUL 

sino I da I da I da I da I dal oltre 
SUL , I da I da dalda da I ltr DIA PE DIA Pl!:R 

REGNO a I oltre 9ltre oltre oltre oltre IO MOTORE REGNO ~n~ oltre oltre oltre oltre oltre o IO e 
MOTORE 

Ia2 2a3 3a4 4a5 saIO Ia2 za3 3 a 4 4 a5 5 a IO 

7~ I l 
PIEMONTE 2,8 45,6 21,1 3,5 14,0 3,5 5,3 4,2 14,4 64,3 19,4 6,1 2,6 2,6 3,6 I l,l 1,7 

di cui: Aosta. 0,8 75,0 25,0 - - - - I,I 2,I 65,I 29,2 4,0 I,I 0,6 -, - I,a 
Cuneo 0,7 ZI,4 I4,3 - 35,7 - I4,3 I4,3 9,8 2,7 45,8 22,7 IO,7 3,5 6,2 

~:~ I 2,7 2,7 
Novara. 0,3 7I,4 I4,J - - I4,3 - - I,6 3,.1 62,2 I6,7 6,2 4,4 2,5 2,2 I, 
Torino 003 28,5 I4,3 I4,3 I4,3 I4,3 - I4,3 6,0 3, I 72,I I5,I 5,8 I,9 I,2 3,I 0,8 I, 

I,OIllBARDIA. .' • 27,8 8,5 18,6 24,8 16,8 8,7 17,5 5,1 5,6 43,5 43,3 26,5 11,6 4,5, 4,4 5,6 i 4,0 2, 
di cui: Mantova 20,0 4,7 I9,4 29,0 20,2 8,8 I7,Z 0,7 3,8 3,9 43,7 38 ,I 9,0 4,9 I,' 2'51 0,6 I, 

Milano I,7 ZO,O II,4 8,6 8,6 8,6 20,0 22,8 I9,9 I5,7 34,9 25,7 14,7 6,0 4,2 8,9 5,7 3, 
Payia. I,J II,I I4,9 29,6 II,I - 3,7 29,6 II,2 7,6 46 ,0 24,6 8,. 2,4 Io,g 2,8 S,I 2, 

V:ENETO 3,4 22,9 '25,7 14,3 10,0 7,1 14,3 5,7 4,3 14,5 59,6 31,4 5,7 1,1 0,8 1,0 0,4 'I, 
di cui: Friuli 0,2 5°,0 5P,0 -- - - - - I,3 5,5 6.z,I 34,6 2,7 0,2 0,2 0,2 - I, 

Vicenza. 0,.1 5°,0 - - 33,3 - - 16,7 8,7 2,7 64,3 ZI,7 7,2 0,9 0,9 .4,I 0,9 I, 
~ 

EMILIA. 64,2 8,2 21,5 27,8 17,3 8,4 15,7 1,1 3,9 17,2 45,3 38,2 . 8,9 2,5 1,4 2,2 1,5 1, 
di cui: Modena . 20,5 7,9 I8,z 3°,5 IB,o 9,I I4,4 I,9 4,3 3,I 35,6 46 ,I 6,6 4,3 0,8 3,9 2,7 2, 

Parma o' ••••• I4;7 IO,O 24,0 20,7 I7,o 6,3 ZI,3 0,7 3,8 4,3 62,8 2g,I 5,3 I,I 0,6 I,I - I, 
Reggio nell'Emilia . 20,7 7,I 23,2 33,0 I6,8 8,5 II,4 - 3,4 5,8 38,8 44,' 9,4 2,9 2,I I,4 I,2 I, 

ITALIA SETTENTRIONALE . 99,1 10,2 20,8 25,6 16,6 8,5 15,7 2,6 4,4 94,3 50,0 28,4 9,3 3,2 2,9 3,8 2,4 2, 
ITALIA CENTRALE. 0,6 8,3 - 25,0 41,7 - 16,7 8,3 7,4 2,5 50,9 I 23,1 14,2 1,9 2,8 4,3 2,8 1, 
ITAI~IA MERIDIONAL~ 0,2 - 25,0 25,0 25,0 25,0 - - 3,5 1,8 65,1 16,8 14,7 0,7

1 

- 2,0 0,7 1, 
!TALlA INSULARE .. 0,1 50,0 - 50,0 - - - - 2,0 1,4 42,1 , 22,8 10,5 0,9 5,3 Il,4 7,0 3, 

REGNO 100,0 ,10,2 20,6 25,6 I6,8 8,5 I5,7 2,6 4,4 100,0 50 ,2\28,0 9,5 3,I I 2,8 3,9 2,5 2, 

(*) Cfr. Tav. XXVI. 
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l'indicazione come numero e come potenza, della 
parte in riserva. Con tale destinazione figura il 6,1 % 
dei motori, per il 14>4 % della potenza. I valori 
relativi più elevati si hanno là dove è molto esteso 
l'impiego dell' energia elettrica. 

6. - Mezzi di trasporto di dotazione degli eser­
cizi. - La rilevazione ha inteso considerare anche i 
mezzi di trasporto di cui le aziende censite si servono. 
La dizione, usata come titolo del quesito, va chia­
rita. Anzitutto, oggetto d'indagine non è stata 
l'intera attrezzatura dell' azienda per i trasporti, delle 
persone e delle cose, ma il solo bestiame usato pel 
traino dei veicoli e gli automezzi. E pertanto esclusa 
la dotazione di carri, carretti, ecc., in una parola, 
dei veicoli a trazione animale. In secondo luogo, 
l'indagine ha trascurato i mezzi di trasporto per i 
servizi interni dell'azienda, e quindi si è limitata, so­
stanzialmente, ai mezzi di trasporto con cui l'azienda 
tiene i contatti con il mercato, per l'acquisto dei 
mezzi di produzione e per il collocamento dei prodotti. 

Per questo complesso movimento tra l'azienda e 
il mondo esterno sono risultati impegnati circa 6-400 

capi di bestiame, e 1.200 automezzi per una com­
plessiva potenza di 19 mila cavalli-vapore (Prospetti 
nn. 40 e 4I). Naturalmente, questa non costituisce 
la totale necessità di mezzi di trasporto (mezzi di 
trasporto intesi nel senso dianzi indicato) delle aziende 
casearie. Bisogna pensare al caso tutt' altro che raro 
delle aziende che preferiscono cedere il servizio ad 
aziende specializzate. E al caso ancora, pure fre­
quente, in cUI i rapporti col mercato sono così limi-

COMPLESSO I 
CIRCOSClZIZ-IONI ----.--- CAVALLI ASINI l\lULI BOVINI DEI CAPI 'I 

_________ . __ ~. ____ . _______ , ___ N_. _I iZ::;;~ __ -'-__ -'-__ -'-__ _ 
PIEMOXTE • , •• 

,li cui: Aosta. , 
Cuneo . 
Novara. 
Torino 
\Tercclli . 

~OJ)I!U.l{DL\ • • 

di Brescia. 

VE.l'\.ETO 

Cremona 
:Uantova 
JIilallo . 
Pavia .. 

di cu·i: Treviso. 

I<:l\IILIA . 

Verona. 
Vicenza, 

di c u i; ::\Iodena. . 
Parma 
Piacenza 
Reggio nell'F,mi1i<:t 

IL\.LIA SE1."l'ENTRIONALE . 

ITALIA CE:""TR~\LE , • 

~:~~~~~ ~;~~TI~~~=A~,E. : . : i 
RJ;GNO .. .1 

(*) Cfr. Tav. XXVIII. 

1.6341 25,5 6301 
466 7,3 33 
283 4,4 II9 

~~~I ~:~ ~~~ 
346 5,4 139 

2.429 37,9 1.894 
3IO 
298 
187 
75 1 

378 

515 
144 
123 

85 

4,8 
4,7 

858 13,1 
104 I, 6 
402 6,3 

215 3,';' 

91 I,4 

5.64·2 88,I 
(lO 0,9 

:J5ù 5,6 
:345 5,4 

6.4031 IOO,~ 

229 
284 
151 
661 
345 

285 
56 
91 
63 

7+1 
71 

365 
210 

58 

:1. 617 
37 

248 
177 

4. 0 79 

198 
74 

21 
IO 

91 

190 
28 

6 
28 
7 
7 

76 
33 
II 
II 

71 
26 
19 

22 

605 
8 

63 
86 

712 

794 12 
354 5 
162 

19 6 
134 
II5 

247 98 
53 

8 
8 

15 68 
16 IO 

154 
55 
21 
II 

37 
7 

15 
4 
9 

1.297 
15 
37 
lO 

1.359 

9 

12:i 

8 
122 

253 

tati, di numero e di portata, che l'azienda vi prov­
vede con gli stessi mezzi con cui provvede ai tra­
sporti interni, o con mezzi utilizzati in via principale 
in altre attività colleteralmente svolte dall'azienda 
stessa. E il caso, ad esempio, dell'azienda agricola 
che usa per i servizi interni del caseificio e per i 
trasporti dei prodotti al mercato lo stesso cavallo 
(od altro animale) che in via principale è utilizzato 
per i comuni lavori del fondo. 

Il dato del censimento indica, pertanto, il solo 

Prosp. 40 (*) MEZZI DI TRASPORTO A TRAZIONE MECCANICA IN DOTAZIONE DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 

PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

• CIRCOSCPIZIO;-.rl 

l)lEMONTE 

di cui: Cuneo . 
~ovara . 
Torino . 
Yerce1li . 

30 29 
37 
22 395 

(Dati assoluti) 

'4 
17 
IO 

1°3 
187 
261 
I33 

24 
S 

~.\ ELETTRICITÀ 

A GA8:-;OGENO 

23 

IN CO:\H'LESSO 

3 2 

54 
64 I. 132 
35 53 6 

% SUL 

REGNO 

DELLA 

POTENZA 

r8,s 
3,I 
4,2 
6,0 
2,8 

I.O,;\lI13ARDIA. • • • 

di cu~: Cremona 
:;\Iantova 
1Iilano . 
Pavia . 

2;);-: ;). ~:32 
39 844 

8:; 
20 

l. 205 
3°1 4 

5 
26 

:n" .lO +5 404 0.833 
63 1.159 

35,9 
6, I 
2,3 

VENETO 
di cHi: Treviso. 

-Gi\lILL\ . 

Verona. 
Yicenza. 

d'i cui: l\Iodena. 
Panna ..... 
Reggio llell'Etnilia . 

ITALIA BBTTENTRIONAI.E . 

ITALIA CEXTRALE. • • . 

ITALIA l\IERIDIO::-{ALE . . 

ITALIA I::-{SULARE, ,. • , , 
RE;GNO . i 

I 

(*) Cfr. Tav. XXIX. 

20 
20 331 

128 2.770 
36 6.(7 

:):! ~J ì,+ 
IO IGo 

88 
139 

~02 :~. ~r) I 
28 680 

GJO l~.~ì+ 

7~~1 13,~!~1 

4 
3 1 

I4 

fil 

;")4 

II 

4° 
501 

ISk 

H)~ 

24 

97 

3.504 
204 
lDO 
277 

3 

4 

40 
7 

13 
9 

1;30 
(i 

li 
1 

1491 

21 
179 

9 

27 
3 

19 
3 

no 
23 
59 

5 

16 

31 
lO 
12 
l~ 

10 
G 

16 

16 

20 

25 

211 
159 

16 

45 
13 

324 

31 4 28 
188 3.495 

53 8'4 

64 1.010 
19 346 
13 176 
II 174 

300 4-.065 
47 I. 387 

138 I.90() 
55 837 

1.0J5 16.b7,l. 
4$) 705 
42 .>06 
47 922 

1.153 19.007 

I8,4 
4,3 

5,4 
I,8 
0,9 
0,9 

26, I 

7,3 
IG,O 

88,8 
3,7 
2,7 
4,8 

IOO,O 
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bestiame e i soli automezzi di dotazione degli eser­
cizi che provvedono direttamente ai servizi di tra­
sporto, e il solo bestiame ed i soli automezzi esclusi­
vamente o prevalentemente impiegati in detti servizi. 

Il bestiame è rappresentato per quasi i due terzi 
(63,7 %) da cavalli e per un abbondante quinto 
(21,2 %) da muli. Questi ultimi figurano particolar­
mente nelle province montane, segnatamente del 
Piemonte: la sola provincia d'Aosta ne possiede 
circa il quarto. 

In queste aziende di montagna il mulo costituisce 
essenzialmente bestiame da soma. 

Nella serie degli automezzi spiccano nettamente 
gli autocarri a combustibili liquidi. Figurano per oltre 
i sei decimi del complesso (62,6 %) e riassumono oltre 
i sette decimi (71,8 %) della totale potenza. Le lòco­
motive (proprie degli stabilimenti con raccordo ferro­
viario), gli autocarri ad accumulatore elettrico, gli auto­
treni a gassogeno sono rappresentati da qaalche unità 
e per qualche centinaio di cavalli-vapore di potenza. 

In discreto numero compaiono automobili e 
motociclette: 253 le prime, 149 le seconde. Sarà 
opportuno ricordare che non è raro il caso in cui 
questi automezzi siano fatti servire promiscuamente 
al traspqrto delle persone e delle cose. 

Com'è prevedibile, i mezzi meccanici di trasporto 
si trovano per la gran parte concentrati nelle pro­
vince in cui maggiormente si sono affermate la 
grande azienda e la grande impresa e dove il grande 
stabilimento che trasforma ingenti quantità di mate­
rie prime provvede direttamente alla raccolta del 
latte presso gli agricoltori. 

7. - La dotazione di alcuni macchinari. - L'Isti-

ticamente significato la restituzione alla periferia, 
per il perfezionamento, di almeno un terzo dei que­
stionari. Ma, anche così lim''itata, l'indicazione può 
avere già un significato pratico; anche perchè sino 
ad oggi si era pressochè all' oscuro anche del feno­
meno diffusione delle macchine impiegate nella pre­
parazione del burro. 

L'indagine è stata limitata ai caseifici con lavo­
razione annua di latte superiore ai 500 ettolitri, e 
che sono risultati 7.970, poco più della metà del 
complesso (52,0 %) (Prospetti nn. 42 e 43). 

Conviene prendere in esame le singole macchine, 
per vederne la frequenza, secondo lo stesso ordine 
con cui ne avviene l'impiego nel processo di fab­
bricazione del burro. 

Prosp. 42 (*) - DOTAZIONE DI MACCHINE PER LA 
PRODUZIONE E LA PREPARAZIONE DEL BURRO NEI 
CASEIFICI CHE NELL' ANNO DI CENSIMENTO LAvo­

RARONO OLTRE 500 ETTOLITRI DI LATTE 

CASEIFICI MACCHINE IN DOTAZIONE 

CONSIDERATI: AJ~ 25 MAGGIO Iq.::/-XV 

CIRCOSCRIZIONI Il 

I 
<-

I 
I 'D 

I 
.. ~ l' ro I % SUL 

<p:) 'O aE a·;:; ~ +' ..... 
N. OD ~Jj At·~ REGNO " .~ ~ El ~ ...... tfl ~ ~tt u~ " H-:;; 

Ul N - , 
8,sll I 

IEMOXTE. 6!lKI COi 848 1RO 18n 10 
di cui: Cuneo. I 2 ~ 

~:;li 
I67 139 4 1 60 4 

Novara 233 143 276 56 27 2 
TORI~O 59 0,71 II9 105 48 39 ~ 

P 

Vercelli 13° I,6 101 14 6 12 18 2 

,OMBARDIA. 2 080 33 . .7 20;;2 2.7m) 30n 

354

1 

;')3 
dì cui: Brescia 219 2,7 185 208 52 34 9 

Cremona 24 6 3, I ·255 235 4 1 I? I I 

:Mantova 676 8,5 477 097 I I 14 6 
l\nlano 656 8,21 554 63 6 98 

106
1 

19 
Pavia, 621 7,811 362 607 24 82 2 

TENEZIA TRIDE~TINA. :!')2 3,2
1
[1,0 249 fl'i ;, 71 Il 

dì cui: Trento 21<) 2,7 141 220 83 2H 5 

T'ENETO '.' .. 1.:1", ]6'"11 242 
1. 341 258 332 :17 

di cui: Bellu.no 233 2,91 122 229 67 48 3 
Friuli . 559 7, ( j 520 54° 38 J66 14 
Treviso 125 I,6 1 14q 125 74 IO I 

Vicenza. 239 2t7 33 43 Il 

\ 

T'ENEZIA G IUI,IA E ZARA \ 
tuto non ha voluto lasciare il tentativo di raccogliere di cui: Gorizia 

"vii 24 6 
:3t; (},4 138 
34 (J 4i1 128 

29:"/ 1 Ufi~ 
112 53 10fi li 
105 47 102 IO 

i MILIA . :! ~;)3 2 214 101 51 721 
di cui: :Modena . {33 ~:;! ~~~ 

652 Ib IO --
Parma 53 I 5 21 20 12 -I 
Piacenza lH 

'::11 ;:, 
129 18 6 7 

Reggio nell'E, KOh 767 27 12 6 

TALlA. SETTE::-:TRIONALR 7 373 1 I::'); :::;: 7. 48°11.UOH l.ù7:) 14' 

REGNO 7,970 1 7.677 %,093 %. 103, 15 5 

(') Cfr. Tav, XXX. 

attraverso il censimento, con i dati essenziali su la E 

attività economica considerata, alcuni elementi ca­
ratteristici dell'attrezzatura aziendale, e che indiret­
tamente possono valere per un primo giudizio su il. I 

grado di progresso cui è pervenuta l'industria. Tra 
questi elementi, particolarmente significativi al ri­
guardo, figura il macchinario concernente la prepa­
razione del burro, dalla scrematrice, per la separa­
zione del grasso dal latte, all'impacchettatrice per il 
confezionamento del prodotto, già preparato, così, 

Viene prima la scrematrice. Il censimento ne 
denuncia un numero insospettato, veramente note­
vole. Per questo, anche cosi grezzo, senza alcuna 
indicazione di tipo e di potenzialità oraria di lavoro, 
il dato ha il merito di rettificare un' errata impres­
sione. Si tratta in complesso, in dato arrotondato, 
di circa 6.000 macchiRe; significa che per 100 casei­
fici che superano i 500 ettolitri di lavorazione annua 
si hanno 75 scrematrici. La possibilità che uno stesso 
stabilimento abbia più di una centrifugà non per­
mette di parlare di proporzione dei caseifici con 
scrematrice, e che quindi praticano la separazione 
meccanica della crema. Il fatto, però, è la rara 

per la vendita al dettaglio. Le notizie richieste ri­
guardavano il numero di macchine, il tipo e la marca 
di fabbrica, la capacità oraria di lavoro utile. Pur­
troppo, in sede di spoglio delle denuncie, fu gioco­
forza limitarsi al primo dato, in quanto la mancata 
indicazione e la imperfetta segnalazione delle altre 
notizie risultò così frequente che il mettere a punto 
le risposte in questa parte del questionario (che non 
rappresentava la parte sostanziale) avrebbe pra-
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anche se non ranSSlma eccezione più che la grande 
regola, per cui il rapporto scrematrici: numero 
totale dei caseifici, non può essere molto diverso dal 
rapporto numero di caseifici che praticano la scre­
matura meccanica: numero totale dei caseifici. 

Grossa misura, le macchine sono distribuite per 
un terzo (34,3 %) in Lombardia, per un· quarto 
(24,5 %) in Emilia, per un quinto (20,7 %) nel Ve­
neto, per un decimo (10,1 %) in Piemonte: l'Italia 
settentrionale ne possiede, in complesso, il 95,2 %. 

L'importanza relativa che localmente ha l'impiego 
della scrematrice non può essere misurata attra­
verso strumenti di pieno rigore. Il datò precedente, 
numero di macchine ogni 100 caseifici, può essere 
aggiunto di un altro elemento : il numero di ettolitri 

Prosp. 43 (*) - IMPORTANZA REGIONALE DELL'IMPIE­
GO DELLE SCREMATRICI NEI CASEIFICI CHE NEL­
L'ANNO DI CENSIMENTO LAVORARONO OLTRE 500 
ETTOLITRI DI LATTE 

CIRCOSCRIZIUNI 

PIEMONTE ••.•• 
di cui: Cuneo .. 

Novara. 

T~OMBARDIA . • • • 

di (ui: Brescia. 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia .. 

\~ENEZIA TRIDENTINA 

di cui: Trento . . 

VENETO •....• 
di cui: Friuli . . . ' 

,ricel1za . . . 

VENEZIA GnU.IA E ZARA, 

di cu.i: Gorizia . . 

HMILIA .•••••••• 

di cui: :\1:odena . . . . 
Parma ... . 
Piacenza ... . 
Reggio neU'gmilia 

I TALlA SETTE~TRION ALB • 

REGNO ... 

(') Cfr. Tav. XXX. 

SCRE)IATRICI 'il gTTOLITRl 
DI LATTE 

N. I % I og;7~oo' I~~l~E~~~I 
_--,-_SU_l_R_egno caseifici (I) i TRICE ~ 

0071 10.1 8, I 2.30il 
167 2.8 I36' 2.30q 
143 2.-/ 6I 3.954. 

2.0;)~ .11,3 
185 3, I 
255 4,3 
477 8," 
554 9,2 
362 6, o 

I~O 

14 1 

" ,2-1-2 
. 520 

24 6 

12~ 
128 

l. j(j~ 
437 
25() 

117 
."i 00 

5·991 

211,7 
1i,7 
4. r 

2,.3 
2, l 

21,:' 

2, '> 

8,.) 

,9;;,2 

IOO,O 

76 -t. (\(:5 

84 4.5 I() 

I041 8. 183 
7I

1 
3':N2 

R4' 4 80 7 
581 5. 0 83 

71 ~.12() 

6~ I I.627 

92 ~ .Ol1 
931 2. C77 

1O'11 
l . P9~ 

38:; :2:~~ì 

376

1 

31 I 

62 3. ~'\:3 
60 .2. SfJX 

49 -l·5 c 4 

I~~I 5.01 2 

2. Hs I 

771 
:J.2S,) 

75 3,299 

(l) Che hanno lavorato oltre 500 hl. di latte. 

di latte corrispondenti ad ogni scrematrice, ma la 
deduzione rimane sempre incerta. 

Un basso quoziente di macchine, un elevato 
volume unitario di materia prima disponibile per 
ogni macchina può significare limitata diffusione 
della scrematura meccanica del latte. Ma potrebbe 
anche significare ricorso a macchine di grande poten­
zialità di lavoro e che possono quindi supplire con 
la minore discontinuità dell'uso e, più, con l'elevato 
rendimento alla pochezza del numero. 

Sul fenomeno influisce, naturalmente, e in note­
vole misura, anche l'ampiezza (come volume di 
materia prima lavorata) dell'azienda: sino ad un 
certo limite, più questa s'eleva e più s'accrescono le 

possibilità di un conveniente perchè esteso impiego 
della macchina. 

Pur insistendo su la prudenza con cui i dati deb­
bono essere considerati ed interpretati, non si è 
voluto rinunciare alla formazione dei rapporti. Si 
rileva, da essi, come non vi sia uno stretto rapporto 
tra frequenza delle macchine e corrispondente dispo­
nibilità di materia prima. In provincia di Milano e 
in Friuli la scrematrice ha pressochè la stessa den­
sità: 84; 93 scrematrici per 100 caseifici; ma, là, 
per ogni macchina si hanno 4.807 ettolitri di latte, 
qui soltanto 2.077. 

U n rilievo del genere può ripetersi, ad esempio, 
per le province di Pavia e di Modena: una sessan­
tina di scrematrici ogni IOO caseifici in ambedue le 
province, ma 5.083 ettolitri di latte per macchina 
nell'una, 2.868 nell'altra. 

La zangola, il cui lavoro succede a quella della 
scrematrice nel processo di burrificazione della 
crema, può essere di tipo così diverso, per fattura, per 
capacità, per sistema di azionamento, ecc., da ren­
dere di scarsa espressività il semplice dato numerico, 
che è il solo dato offerto dal censimento. 

Si avrebbero, nel complesso dei 7.970 caseifici 
considerati, 7.677 zangole; grossa misura, quindi, una 
macchina per ogni caseificio. Non essendo per nulla 
frequente il caso dello stabilimento che abbia istal­
lato più zangole, si dovrebbe essere portati a con­
cludere che, di massima, il caseificio che fabbrica del 
burro provvede direttamente alla conversione della 
crema. Comunque, è degno di nota che in alcuni 
territori (Piemonte) il numero delle zangole è supe­
riore al numero dei caseifici, ed anche di una discreta 
entità (848 e 698) ; in altri (e l'Emilia ne fornisce 
l'esempio) si verifica il fenomeno inverso (2.214 e 
2·353) : sono queste le ZOl).e dove è più diffusa la con­
trattazione della crema, accentrata per la lavorazione 
in alcuni stabilimenti, specializzati (cremerie) o non. 

Veramente notevole il numero delle impastatrici 
meccaniche. Notevole la loro importanza anche. in 
senso relativo: I ogni 7 zangole all'incirca. La distri­
buzione territoriale mostra che l'esistenza del grande 
impianto non è condizione pregiudiziale per l'econo­
mica utilizzazione della macchina, tanto più che 
l'industria delle costruzioni la mette oggi a disposi­
zione anche in tipi che favorevolmente si adattano 
per l'uso in stabilimenti di modesta portata. Così, 
il Veneto possiede, grossolano rapporto, un'impasta­
trice ogni 5 zangole, mentre la Lombardia ne tiene 
I ogni 9 zangole. Rapporto relativamente stretto 
I : 4,7 si ha anche nel Piemonte, dove è diffuso il 
burrificio. 

Importanza assai minore ha, invece, l'impastatrice 
meccanica, in Emilia: se ne ha I ogni 20 zangole. 
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In numero pressochè uguale alle impastatrici· 
figurano le stampatrici meccaniche. Salvo che in 
Emilia, dove compaiono per la metà del numero 
delle impastatrici, nei compartimenti dove la produ­
z~one del burro ha maggiore importanza, la modella­
trice meccanica compare in numéro superiore allà 
impastatrice. In alcune province in numero grande­
mente superiore: in provincia di Pavia, ad es., si 
hanno 3,4stampatrici per ogni impastatrice, nel 
Friuli 4,4 stampatrici per ogni impastatrice. In 
provincia di Gorizia, la provincia del burrificio, il 
numero delle modellatrici corrisponde, quasi perfet­
tamente, al numero delle zangole. 

Scarsa diffusione ancora segnano le impacchet­
tatrici : I55 esemplari, per un terzo appartenenti alla 
Lombardia. 

8. - Il tipo delle bacinelle. - Costituisce questo 
un altro dato su le caratteristiche dell'organizzazione 

/ 

aziendale che si è ritenuto opportuno di fissare. 
L'indagine, anche per questo elemento, è stata limi­
tata ai caseifici con lavorazione annua (nell'anno di 
censimento) superiore ai 500 ettolitri. 

La distensione del latte che viene portato al 
caseificio per la trasformazione costituisce una neces­
sità quando si voglia attendere l'affioramento natu­
rale della crema e quando si fabbrichino formaggi 
che prevedono una certa stagionatura del latte. In 
questo periodo d'attesa il latte viene versato, com'è 
noto, in bacinelle, costituite da grandi piatti a fondo 
curvo, di una capacità, ordinariamente, di 30-50 
litri. Possono essere formati dal materiale più di­
verso: la preferenza, secondo i più accreditati au-

- tori, dovrebbe essere' data al ferro stagnato. Il que­
sito posto nel foglio di censimento ha inteso appurare. 
quale sia al riguardo la ~ituazione di fatto. Ora, i 
risultati della particolare indagine confermano che 
le bacinelle impiegate sono del materiale più diverso 
e che, mt!ntre in alcune province prevalè nettamente 
un tipo di materiale, in altre, invece, la pratica si 
orienta contemporaneamente verso due o più tipi. 

Il fenomeno è stato considerato presso la metà 
, circa dei caseifici tale essèndo appunto la propor­

zione degli stabilimenti con lavorazione annua supe­
riore ai 500 ettolitri (con estremi, però, notevol­
'mente discosti; dal 23,4 % in Piemonte, al 60,2 % 
in Lombardia, al 98,I % in Emilia). Il riposo del 
latte in bacinelle, poi,figllra praticato presso i quat­
tro quinti (79,I %) deHe aziende che raggiungono il 
predetto limite di lavorazione. In alcune province 
il fatto è pressochè generale; cosi, in provincia di 
Novara (95,3 %), nelle province di Mantova e di 
Parma (98,I %, in ambedue le provincie) (Pro­
spetto n. 44). 

Prosp. 44' (*) ,- TIPO DELLE BACINELLE USATE DAI 
CASEIFICI CHE NELL' ANNO DI C ENSIMENTO LA VO­
RARONO OLTRE 500 ETTOLITRI DI LATTE 

CASEIFICI 
CONSIDERATI 

CIRCOSCRIZIONI I M orl In con do-
com- tazione 
plesso di baci-I 

nelle % 

PIEMONTE. : I ~98 62,31 
di cui: Aosta, 134 76 ,I 

Novara 233 95,3 
L-OMBARDIA • 2.686 87,6 

di cui: Cremona 246 64,6 
Mantova 676 98 ,I 
Milano 65 6 85,2 
Pavia. 621 92 ,6 

VENETO 1.345 80,1 
di cui: Belluno . 233 98 ,3 

Friuli 559 79, I 
Vicenza. 239 89,5 

EMILIA. 2.353 90,6 
di cui: Modena . 733 9°;7 , Parma •.• 531 98 ,I 

Reggio Emilia 806 8803 

ITALIA SETTENTRIONAL::E 7.373 84,7 
ITALIA CENTRALE 47 23,4 
ITALIA MERIDIONALE. 143 19,6 
ITALIA INSULARE 407 4,9 

REGNO. 7·97° 79.I 

(*) Cfr. Tav. XXXI. 

CASEIFICI, SU 100, CHE USAVANO 
BACINELLE DI: 

ferro 
rame sta- zinco allu-

gnato minio 

92,4 1,8 0,2 2,1 
97,I - - -
98,6 - 0,5 -
55,0 26,3 8,9 7,3 
27,0 27,0 30 ,9 I3,8 
0,8 74,0 ID,O 9,0 

88,7 4,5 3,0 2,9 
96,3 I,4 0,2 I,9 

20,1 43,9 22,5 8,8 
I7.5 39,3 22,3 5,2 
37,6 39,8 I6,;< 6,I 
0,9 53,8 32,3 13,I 

0,8 51,9 40,7 6,4 
0,9 52 ,6 39,4 7,I 
0,6 6r,6 34,9 2,9 
O,I 45,6 49,0 5,2 

31,7 37,1 22,0 6,9 
9,1 27,3 18,2 36,3 

32,1 10,8 - 21,4 
80,0 10,0 - -
3I,8 3 6 ,9 2z,8 7,0 

terra-
cotta 

1,2 
-

0,5 

0,1 
-
-

0,2 
-

0,1 
-

0,2 
-

0,1 
-
-
-

0,2 
-
-
-

0,2 

legnu 

2,3 
2,9 
0,5 

2,4 
I,3 
0,2 
0,7 
0,2 

4, 
I5, 

0, 

O, 

0, 

2, 
9, 

35, 
lO, 

2, 

6 

9 

I 

1 
1 
7 

° 
3 

Ad essere maggiormente rappresentate nel com­
plesso sono, in ordine decrescente, le bacinelle di 
ferro stagnato, di rame, di zinco. 

I primi due tipi si fanno concorrenza: le baci­
nelle di lamiera zincata sono usate da un abbon­
dante terzo (36,9 %), quelle di rame da uno scarso 
terzo (3I,8 %) dei caseifici. Le bacinelle di zinco 
figurano in un buon quinto (2I,8 %) degli stabili­
menti. Ben poco posto rimane all'altro materiale: 
le bacinelle di alluminio sono impiegate nel 7,0% dei 
caseifici, quelle di legno nel.2,3 %. 

In proporzione del tutto trascurabile (0,2 %) 
gli stabilimenti che usano bacinelle di terracotta. 

Gli indicati rapporti sono, però, medie di valori 
·disparatissimi. Ci sono province .che si 'sono affer­
mate su un unico tipo di bacinella: le province di 
Pavia, ai Novara usano esclusivamente bacinelle di 
rame (nel 96,3 % e nel 98,6 %, rispettivamente, dei 
caseifici) ; in provincia di Mantova i tre quarti (74,0 
per cento) dei caseifici impiegano bacinelle di ferro 
stagnato; le bacinelle di rame vi sono pressochè 
sconosciute (0,8 % dei caseifici). In altre province 
si ricorre contemporaneamente a due, e tre tipi di 
bacinelle. 

Le comt:>inàzioni più frequenti sono ferro-zinco, 
ferro-rame. Oltre la metà (5I,9 %) dei caseifici del­
l'Emilia impiega bacinelle di ferro' stagnato, due 
quinti (40,7 %) bacinelle di zinco. 

In Friuli bacinelle di rame e bacillelle di lamiera. 
hanno quasi la stessa frequenza (37,6 % e 39,8 %) 
ed una certa importanza (I6,3 %) ha pure la baci­
nella di zinco. 

Nell'Italia meridionale un buon terzo (35,7 %) 
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dei caseifici usa ancora bacinelle di legno. N elle Isole 
prevale nettamente l'impiego della bacinella di 
rame: l'adottano i quattro quinti dei caseifièi. 

9. - L'allevamento di suini. - E noto come 
la suinicoltura si estrinsechi, in Italia, principal­
mente attraverso due caratteristici tipi di alleva­
mento: l'allevamento familiare, praticato talora 
al, di fuori dell'azienda agricola, e l'allevamento 
industriale, appoggiato per lo più al caseificio 
e del quale utilizza alcuni sottoprodotti (siero, 
latticello, latte magro, ecc.). Meno frequente, pur 
non essendo affatto raro, specie in alcune province, 
l'allevamento indirizzato alla valorizzazione dei pro­
dotti non legnosi del bosco e del pascolo. L'alleva­
mento familiare del tipo più comune è quello fatto 
con un solo capo, dall'imprenditore contadino, dal 
lavoratore salariato fisso, talora dallo stesso brac­
ciante di campagna: la produzione, in tutto o in 
parte, è utilizzata per il consumo della famiglia. E 
questo il tipo di allevamento di gran lunga più dif­
fuso. Alla data dell'ultimo censimento costituiva i sei 
decimi (59,7%) degli allevamenti. (I) Ha anche una 
notevole importanza economica, in quanto compren­
deva, sempre alla data del censimento, un quarto 
circa (23)4 %) della popolazione suina. Certo è, però, 
che, per quanto numericamente assai meno rappre­
sentato, considerevole importanza hanno, specie 
nell'Italia settentrionale (che comprende un'abbon­
dante metà del bestiame suino), il medio e il grande 
allevamento, per la gran parte industria zootecnica 
complementare del caseificio. 

Predisponendo il censimento della lavorazione 
del latte e dei suoi derivati, l'Istituto ha visto la 
possibilità e l'opportunità di avere la nozione del­
l'importanza dell' allevamento suino praticato ai 
margini dell'industria casearia, e fu esplicitamente 
posto il quesito sul numero di animali che alla data 
della rilevazione l'esercizio aveva in allevamento. 

L'indicazione che al riguardo ora si possiede, per 
la verità, non risponde esaurientemente alla domanda. 
Il dato non dice il bestiame che viene alimentato, 
integralmente o in parte, coi sottoprodotti immediati 
del caseificio (e il cui allevamento è comunque con­
nesso con l'esercizio dell'industria casearia) quanto, 
piuttosto, il bestiame allevato direttamente dalla 
azienda che pratica la lavorazione del latte, e che 
può non essere l'azienda che effettua l'allevamento 
dei suini. E, così, tutt'altro che raro il caso dell'agri­
coltore che, vendendo a un terzo, per la conversione 

(I) Cfr. Istituto centrale di statistica - Censimenlo generale 
dell' agricoltura al I9 marzo I930- V I I I - Classificazione degli 
allevamenti animali per ampiezza. Roma Failli, 1937 XVI. 

111 derivati, il latte, si riservi il diritto del ritiro dei 
sottoprodotti, intendendo appunto servirsene per 
l'allevamento di suini, e questo anche nel caso in 
cui il caseificio nel quale il latte viene lavorato sia 
ai di fuori dell'azienda nella quale viene prodotto 
il latte e esercitata la suinicoltura. In caso del genere, 
l'aiienda casearia rispondeva negativamente al que­
sito sull' allevamento dei suini, per quanto i sotto-' 
prodotti della sua attività andassero, in effetti, ad 
alimentare un allevamento di suini. 

Caso sostanzialmente analogo si verifica spesso 
per le latterie sociali. L'azienda si limita a lavorare 
nell'interesse comune dei soci il latte; l'utilizzazione 
dei sottoprodotti, con l'allevamento di suini, è fatta 
individualmente da ogni singolo portatore di latte, 
nella sua azienda. Anche qui l'azienda rispondeva 
negativamente al quesito sull'allevamento suino, 
per quanto anche qui l'allevamento fatto dai singoli 
soci fosse appoggiato all'industria casearia: gli è che 
l'allevamento non riguardava più l'azienda censita. 

I suini allevati presso le aziende praticanti la 
lavorazione del latte e derivati (e limitatamente 
sempre agli esercizi di tipo industriale) erano, alla 
data del censimento, circa mezzo milione, poco più 
di un sesto della totale popolazione suina. La Lom­
bardia ne comprendeva quasi la metà (47,5 %) ; 
quattro decimi (40,6 %) erano tenuti dall'Emilia 
(Prospetto n. 45). 

Sarebbe stato grandemente interessante rilevare 
l'importanza relativa dell'allevamento suino in con-

Prosp. 45 (*) - SUINI IN ALLEVAMENTO PRESSO GLI 
ESERCIZI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE DI 
DERIVATI, AL 25 MAGGIO I937-Xv 

iN C(JM~ 

P1.E550 
I Dr CUI PRESSO: 

Cl RCO,:':;~lZlONI 
n. I j o·~ 

. _____ 1 __ 1 ] 

PIEMONTE. 32.278 6, 
di cui: Cuneo. 9. 888 2, 

Novara 10,0°4 2, 
Torino 4. 659 I, 
Vercelli 5.209 I, 

I./OMRARDIA 228.RG:l 47, 
di cui: Brescia 2I.44° 4, 

Cremona 28.364 5, 
~Iantova 79. 605 I6, 
Milano 55·305 II, 
Pavia 36.788 7, 

VENETO 18.815 3, 
di cui: Padova 2.0II 0, 

Treviso 2.928 o, 
Verona 6·970 I, 
Vicenza 4. 078 o, 

EMILIA 195.403 4O. 

Aziende agr. 
individuali 

n. I % 

~112.528 7,8 
I 1. 643 I6,6 
1 181 I,8 I ~:: 6.5 

3,7 

529.173 12,7 
4 3·992 I8,6 

~II ~:!~~ 
8,5 
3,0 

5 17.123 31 ,0 

6 2.189 6,0 

r~ 
27,0 
20,5 

6 355 I2,1 

4 2 .790 4°,0 
8 1.129 27.7 

{j 12.:,)2() fi,4 
di cui: Modena 65. 192 I3. 5 5. 609 8,6 

Parma 51.020 IO, 6 I.283 2,5 
Piacenza .. 12·°43 2, 5 1.157 9,6 
Reggio nell'F,. 54. 671 II, 3 971 I,8 

ITALIA SETTE~TRIONALE 177 .009 99, 
ITALIA CENTRAT.E 1.251 O, 
ITALIA ::\:IERIDIO~ALE • 2.528 0, 
ITALIA INSUI.AR:E 991 0, 

or 125 
10,5 

3 250 20,5 
.5 549 21,7 
2 018 62,4 

;!5I.548 REGNO ... 481.839 IOO,O 

(*) Cfr. Tav. XXXII. 

IO,7 

Aziende agr. Aziende di 
cooperative altra natura 

n. I % n. I % 

430 1,4 29.314 90,8 
80 0,8 8.165 82,6 
26 0,3 9·797 97,9 

220 4,7 4.138 88,8 
- - 5.or8 96 ,3 

4:3.412 19,0 15G.278 68,3 
576 2,7 16.872 78 ,7 
829 2,9 25. 129 88,6 

41 . 158 5I ,7 36 .038 45,3 
45 O,I 38 .137 68,9 
- - 34·599 94,0 

5.151 ' 27,4 8.577 45,6 
179 8,t) 1.41 9 70 ,6 

1.2°9 41 ,3 I. 364 46 ,6 
I. 128 16,2 3. 052 43,8 
1. 1 °5 27,1 I. 84+ 45,2 

42.7R9 21,9 140.178 71,7 
24.910 38,2 34. 673 53,2 
4·262 8,4 45·475 89,I 

987 8,2 9. 899 82,2 

10·932 20,0 42 ·768 78,2 

92.321 19,4 334.623 70,1 
76 6,1 919 73,4 
- - 1. 9iO 78,3 

8 0,8 365 36,8 

92 4°5 I9."i337. 886 70,1 



64 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

nessione con 1'esercizio dell'industria casearia, rife­
rendo la quantità di bestiame allevato alla quantità 
di latte lavorato. Ciò non può essere fatto per l'in­
completezza del primo dato, che non esprime, come 
s'è detto, e per le ragioni indicate, l'intera massa 'di 
bestiame che vive, parzialmente almeno, dei sotto­
prodotti del caseificio. Qualche elemento di prova, a 

• titolo d'esempio. La provincia del Friuli lavora, per 
oltre nove decimi in latteria sociale, 1.2 milioni circa 
di ettolitri di latte ed ha un allevamento di 70 mila 
suini. I capi di bestiame presso aziende casearie risul­
tano qualche centinaio (346). Qui è consuetudine, 
appunto, che ogni socio ritiri dalla latteria la sua 
quota di sotto prodotto e provveda individualmente 
all'allevamento dei suini; forse i quattro quinti del 
bestiame allevato in provincia utilizza cosi i cascami 
della lavorazione del latte. 

In provincia di Mantova, pure caseariamente 
molto importante (vi si lavorano 1.629 mila ettolitri 
di latte) la latteria sociale ha notevole importanza 
anche se non cosi dominante importanza come in 
Friuli: assorbe la metà del latte avviato all'industria. 

Qui la lavorazione del latte nell'interesse co­
mune degli agricoltori soci della cooperativa si 
estende all'utilizzazione dei sottoprodotti, ed anche 
l'allevamento dei suini è fatto per conto dei soci. 

Infatti, su circa 80 mila capi in allevamento 
presso esercizi industriali 4I mila appartengono ad 
aziende agricole cooperative. 

Quando cosi avvenga, i suini siano cioè allevati 
dalla stessa azienda che ottiene i sottoprodotti, c'è 
di fatto la possibilità di vedere i rapporti tra caseifi­
cio e suinicoltura. 

A questo riguardo si possono riprendere i dati 
della stessa provincia di Mantova: su 9I mila suini 
allevati in provincia, circa 80 mila risultano presso 
caseifici: significa che, al di fuori dell'allevamento 
familiare, l'allevamento dei suini è per intero appog­
giato all'industria casearia. (L'allevamento di I capo 
comprendeva, alla data dell'ultimo censimento il 
I4,7 % della popolazione suina). Le stesse constata­
zioni si possono fare per àltre province: Cremona, 
Milano, Pavia, ecc. 

Le accettate circostanze impediscono anche, nel 
più dei cas~, di misurare l'importanza rt>lativa che 
l'allevamento suino ha presso i diversi tipi di azienda 
casearia, riferendo, per ognuno, la proporzione di 
animali allevati alla proporzione di latte lavorato, il 
che sarebbe riuscito di notevole interesse. Per non 
arrischiare deduzioni arbitrarie, conviene limitarsi a 
rilevare, primo: che l'allevamento suino appoggiato 
all'industria del caseificio (caseificio industriale, benin­
teso) esiste soltanto nell'Italia settentrionale, rientran­
do in detta circoscrizione il 99,0 % del bestiame alle-

vato; secondo: che del bestiame allevato direttamente 
dall'azienda praticante la lavorazione del latte, una 
decima parte (Io,7 %) figura presso aziende agricole 
individuali, un quinto (I9,2 %) presso aziende agri­
cole cooperative, sette decimi (7o,I %) presso aziende 
di altra natura o, meglio, presso aziende che acqui­
stano il latte fatto oggetto di trasformazione. 

lO. - I caseifici d'Alpe. - Un posto particolare in 
seno agli esercizi di tipo industriale (o meglio, ai 
caseifici di tipo industriale) tengono i cosidetti casei­
fici d'alPe, o di monte, o di malga. Essi hanno un'in­
confondibile fisionomia, e per questo si è creduto 
opportuno tenerli in evidenza in sede di rilevazione, 
e 'farne uno speciale cenno qui. Si tratta di esercizi 
ad attività tipicamente stagionale, strettamente 
legata alla durata del pascolo, che in non pochi casi 
è limitato ai due mesi di colmo dell' estate. La materia 
prima è loro fornita dal bestiame, in genere bovino, 
che dal fondo valle o dalla mezza montagna, o an­
che da pianure assai lontane (I) viene portato nella 
zona per l'utilizzazione del pascolo estivo. La lavora­
zione del latte è fatta (contrariamente a quanto 
accade presso le aziende zootecniche costituite da 
greggi ovini transumanti o da mandrie bovine tenute 
allo stato brado, dove il latte è lavorato all'aperto 
o al più in una capanna, con rudimentale attrezza­
tura), in appositi locali, che in qualche caso dispon­
gono di perfetti impianti tecnici. La produzione conta 
anche formaggi tipici, che godono di notevole ap­
prezzamento sul mercato. 

Disparatissima può essere la figura del conduttore 
di questi caseifici. Non infrequentemente è lo stesso 
proprietario del bestiame che continua in alPe la 
trasformazione del latte che per gli altri dieci, nove 
mesi dell'anno pratica a valle, o in pianura. Si tratta 
in altri termini, di un'impresa che dispone di due 
stabilimenti, ma di cui uno solo resta in funzione, 
quando non è in attività l'altro. Altra volta il casei­
ficio è gestito da persona che si fa cedere temp~ra­
neamente, per la stagione del pascolo, il bestiame dai 
proprietari, di norma piccoli proprietari, corrispon­
dendo ad essi un compenso determinato o una quota 
parte della produzione di derivati. E il caso del 
cosidetto caricatore d'Alpe, il quale può essere pro-

(I) Dal censimento generale dell'agricoltura eseguito il 
19 marzo 1930 è risultato, ad esempio, per la pianura mi· 
lanese, che dei bergamini o malghesi (tale è il nome lccalmente 
attribuito ai proprietari di bestiame bovino da latte che 
s'insediano nell' azienda agricola dalla quale acquistano il 
foraggio) che nell'estate portano la mandria in montagna; 
la metà va abitualmente nella' Media Val Brembana e 
Seriana, un qUrtrto nell' Alta Val Brembana e Seriana e 
l'altro quarto in Valsassina. (Cfr. ISTITUTO CEènRALE DI 
STATISTICA, Il Censimento della popola.zione rurale in pro· 
vincia di Milano al 19 marzo 1930-VIII). 
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prietario di parte del bestiame. Il più delle volte'" 
coloro che gli cedono in temporanea utilizzazione 
bestiame nel periodo estivo sono soci di una latteria 
sociale, la quale resta appunto in atti vità per i nove, 
dieci mesi durante i quali gli animali sono stallati. 

Altra volta ancora la conduzione del caseificio è 
assunta, nell'interesse comune, dagli stessi proprie­
tari del bestiame, che talora sono riuniti per l'eser­
ci7;io collettivo dell'industria anche là dove gli ani­
mali sono tenuti per la maggior parte dell'anno. 
Queste associazioni sorgono ed operano sotto i nomi 
piil diversi: latteria consorziale, latteria di malga, 
società d'alpeggio, consorteria di monte, ecc. 

Non infrequentemente tra la lavorazione nello 
interesse collettivo che si svolge l'ottobr~-aprile a 
valle e la lavorazione, pure nell'interesse collettivo, 
che si attua in alta montagna nell' estate, si inserisce 
la lavorazione individuale che ogni socio della lat­
teria pratica direttamente sui maggenghi, pascoli di 
mezza 1nontagna ai margini dei due periodi maggiori 
(maggio - prima metà giugno: settembre). In tali 
casi la produzione dello stesso animale viene ad 
alimentare tre aziende casearie: due collettive, una 
a valle, l'altra in alta montagna; una individuale, a 
mezza montagna. 

Il censimento ha dimostrato che le particolari 
aziende casearie della montagna hanno una notevole 
importanza, e come numero e co.n:: mlS3l di m:lt~ria 
prima lavorata e come valore di prodotti ricavati. 
Gli esercizi censiti sotto la particolare voce sono 
3.356, un abbondante quinto (ZIA %) dei caSeifici 
in complesso (Prospetto n. 46). La provincia di Aosta 
ne ha il maggior numero: quasi un quarto (Z3,I %) 
del totale; segue la provincia di Trento, con un 
settimo del totale (I4,z %); le province di Ve­
rona' Vicenza, e del Friuli ne posseggono un 
numero pressochè uguale, pari, per ognuna, ad 
un quattordicesimo del complesso (7,4 %, 7,I %, 
7,0 %): apprezzabile numero ne hanno anche le 
province di Belluno, di Vercelli, di Sondrio, di 
Bergamo, di Brescia: tra un sedicesimo e un ve n­
ticinq uesimo del totale. I n alcune di queste pro­
vince il caseificio d'Alpe ha un'importanza rela­
tiva veramente notevole. Anche la sua portata 
economica, definita dalla proporzione di latte in 
esso lavorato, se in genere è rappresentata da un 
valore più basso di quello che ne caratterizza la fre­
quenza (e ciò in dipendenza essenzialmente del 
breve, talora brevissimo periodo di attività annua), 
è talora tutt'altro che modesta. Così, in provincia 
di Verona i caseifici sono per quasi la metà (46,4 %) 
caseifici d'Alpe e in essi è lavorato tra il quinto e il 
quarto (Z3,0 %) del latte che affluisce ai caseifici 
della provincia; in provincia d'Aosta i sei decimi 

(60,6 %) dei caseifici sono di malga e lavorano un 
terzo circa (3Z,5 %) del latte passato all'industria. 

La gestione di caseifici d'Alpe è per tre quarti 
(74,3 %) nelle mani di imprenditori individuali. Si· 
tratta, però, di una media tra valori molto discosti : 
di fatti, mentre in provincia di Viceaza, di Bergamo, 
di Torino, ecc. le imprese sono quasi tutte indivi­
duali - oltre i nove decimi - nel Trentino im­
presa individuale e impresa cooperativa sono già in 
posizioni pressapoco pari (54,7 % e 45,3 %) ; nelle 
province di Verona, di Brescia, ecc. i rapporti sono, 
rispettivamente, di un terzo e due terzi all'incirca 

(34,7 e 65,3 % ; 3zA % e 67,6 %). 
Prosp. 46 - CASEIFICI D'ALPE o DI MALGA: NUMERO 

AL Z5 MAGGIO I937-xv; PERIODO D'ATTIVnA, PRO­
DUZIONE NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCO SCRIZIO!,;I 

:\osia . 
Cuuco . 
:.:"lovara . 
Torino 
\' ("rec11i . 

Imperia (LIGL'RIA) . 

Bergamo 
Brescia. 
l'orno .. 
Sondrio. . I 

LO:\IBARDIA. .1 
I 
I 

l'rento (\7 E :-;TEZIA Tl-tID.)i 

Belluno. 
Frinli . 
Treviso 
\' erOlla . 
Vitenza . 

VE2'l"ETO . 

REG:-!O .. 

i 

PRODCZIOKE DI : 

21 4 
3 12 

272 

22 115 1.003 

22 395 1.220 

Il 117 422 

~) 92 365 e) 1.941 
I 

]:> i ] +~ \ìD2 J. !")xt; 

13 03 92 +8 22.373 537 l. 783 
lO 29 157 39 25·312 166 (')2.55 2 
J 2 54 IO 4· 131 3+° 

9 23 6 1.671 Cl 3. 887 
3 72 159 657(')3. 018 

42 O\J :3.1ti2 I".l~O 

., 4-7 (i~7 

82 4 34· I 95 

(I) di cui I eli nuovo impianto. - (2) di cui :2 di nuovo impianto. -- (3) di 
cui q. 5.837 di fontina e q. 2.074 di torna. - (1) di cui q. 1.790 di bitto. - (3) 
di cui q. 3.47 I di asiago. - (6) di cui q. 2.51-0 di montasio. - (7) di cui q. 3.83 
di asiago. -~ C") di cni q. 3.520 di asiago. - (9) di cll,.i q. 7.428 di affioramento 

Quasi una metà dei caseifici d'Alpe (46,4 %) 
resta annualmente in attività per un trimestre; un 
numero non molto inferiore (38,5 %) per un periodo 
superiore che non va, però, se non eccezionalmente 
al di là del quadrimestre. In esercizio che per un bi­
m est re non resta che un decimo (I I ,9 %) dei casei­
fici. In proporzione assolutamente insignificante 
(3,Z %) i caseifici con attività non superiore al mese. 

In questi brevi periodi vengono lavorati - in 
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. dato arrotondato - circa 4z6 mila ettolitri di latte, 
un cinquantesimo della massa totale trasformata 
in esercizi di tipo industriale. 

Si traggono - sempre in dati arrotondati -
8.800 quintali di burro e 34.z00 quintali di formag­
gio. La qualità dei prodotti è in diretta relazione col 
criterio di utilizzazione e col sistema di lavorazione 

·del latte. Il burro è per oltre i quattro quinti (84,2 
per cento) di affioramento. Nella produzione di for­
maggio cinque sono i tipi principalmente rappre­
senta ti: fontina e fama in Val d'Aosta, asiago nel 
Trentino e nel Veronese-Vicentino, montasio nel 
Friuli, bitto nella Valtellina. I relativi quantitativi 
appaiono dal prospetto già citato. 

CA PITO LO TERZO 

LE AZIENDE ZOOTECNICHE TRANSUMANTI 

Come gla Si e rilevato, la più alta frequenza del­
l'azienda casearia coinnes tata all' azienda zootecnica 
----' spesso ra:ppresentata da un allevamento di be­
stiame indipendente dall'azienda agraria produttrice 
deI foraggio - si ha nelle zone tipiche del medio 
e grande allevamento della pecora e dell'allevamento 
brado dei bovini. Il particolare tipo d'azienda ca­
searia trova qui anche la maggiore importanza eco­
nomica. Così,nella Sicilia ricade un terzo (33,9%) dei 
detti esercizi, e vi si lavora un terzo deI latte: del 
latte - s'intende --: trasformato nell'ambito dello 
speciale tipo di azienda casearia (Prospetto n. 47). 

NeI Lazio figura un abbondante decimo delle 
aziende (10,9 %) e vi si lavora oltre un quarto 
(27,3 %) del latte; nella Sardegna un quinto delle 
aziende e quasi un decimo del latte lavorato (8,1 %). 
Non solo !'industria casearia riflette, in generale, i 
caratteri dell'industria zootecnica: ad allevamento 
amPio corrisponde lavorazione casearia ampia, e 
viceversa. Anche perchè il limitatissimo sviluppo 
della cooperazione nell'ambito del caseificio ovino 
ha impedito che le piccole produzioni di latte fossero 
avviate a costituire materia prima per esercizi di 
medio ° grande sviluppo. Solo in Sardegna e, recen­
temente, l'affen:narsi dell'industria e il moltiplicarsi 
di tentativi di associazione dei proprietari di bestiame 
ha dato vita al medio e grande caseificio alimentato 
dalle produzioni di più aziende zootecniche. 

Le aziende casearie appoggiate ad azienda zoo­
tecnica transumante sono state ripartite a seconda 
del quantitativo di latte lavora t,o nella campagna 
di produzione contemplata dal censimento in queste 
sette classi: con lavorazione di non oltre IO ettolitri, 
da 10,01 a 50, da 50,01 a 100, da 100,01 a zoo, da 
ZOO,OI a 500, da 5°0,01 a 1.000; con lavorazione 
di oltre 1.000 ettolitri. Tre di queste classi di azienda 
- e precisamente quelle che comprendono lavora­
zioni da 5°,01 a 100 ettolitri, da 100,01 a zoo c da 
ZOO,OI a 500 ettolitri, che vantano pressochè la stessa 
importanza economica - si estendono, tutte e tre, 
ét circa un quinto della complessiva quantità di latte 

trasformato: 18,7 % la prima, 19,0 % la seconda, 
19,7 % la terza. Naturalmente ben diversa è la loro 
frequenza: la prima figura per l'rr,8 % delle azien­
de; la seconda per il 6,0 %, e la terza per il 2,9 %. 
La lavorazione in grande e gra.ndissima partita -
quale la lavorazione in corpi di 500,01-1.000 e di oltre 
1.000 ettolitri di latte -interessa un nono (rr,9 %) 
della totale materia prima lavorata. Alla data della 
rilevazione mille ettolitri di latte di pecora avevano 
un valore di mercato di IOO-IZ5 mila lire: anche in 
questi casi, dunque, la lavorazione è fatta con i 
sistemi, di tecnica e di economia, i più primitivi. 

L'ampiezza d'azienda di maggiore frequenza e di 
maggiore portata economica è quella che corrisponde 
alla lavorazione di 10,01-50 ettolitri di latte .:è la . 
la vorazione propria alla metà (49,z %) delle aziende 
e comprende oltre il quarto (z7,0 %) della materia 
prima trasformata. 

In minuscola partita, sino a IO ettolitri, non è lavo­
rato che il 3,7% del latte ; pur essendo rappresen tata 
detta ampiezza d'azienda per il z9.4 % del totale. 

Per trovare in maggiore evidenza l'affermata coin­
cidenza tra tipo dell'allevamento e tipo dell'azienda 
casearia - intendendo qui per tipo la grandezza, 
come numero dei capi, in un caso, come quantità di 
materia prima, nell'altro caso - conviene lasciare i 
dati medi per il Regno e portare l'esame a dati 
regionali. Appaiono allora più strette le relazioni tra 
il carattere delle due economie. 

Le grosse lavorazioni, di oltre 1.000 ettolitri di 
latte, figurano per oltre i quattro quinti nell'Italia 
centrale, nel Lazio e in Toscana e più precisamente 
nelle province di Roma, Viterbo, Littoria, Gros­
seto: sono le province dove prevale l'allevamento 
transumante della pecora in grande gregge. Nella: 
provincia di Roma l'allevamento di oltre 1.000 capi 
comprende oltre il 40 % del bestiame ovino; 9 delle 
993 aziende casearie del particolare tipo - e· quindi 
un centesimo del totale --lavorano il 9,3% e quindi 
un decimo della complessiva quantità di latte. 
Nella provincia di Viterbo l'allevamento ovino ri-
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duce le sue proporzioni; la grandissima e la grande 
azienda zootecnica cedono il passo alla media azienda: 
l'allevamento di oltre I.OOO capi non comprende più 
che un quarto (25,2 %) degli animali; l'allevamento 
da oltre 100 a 500 capi, invece ne comprende ol­
tre il terzo (37,3 %). 

Il differenZiamento è netto anche nell'ampiezza 
delle aziende casearie. Le lavorazioni da oltre 50 

a 200 ettolitri, che in provincià di Roma assorbono 
un quarto soltanto (24,8 %) del latte disponibile, 
ne impegnano in provincia di Viterbo quasi i quattro 
decimi (37,5 %) ; le lavorazioni di oltre I.OOO etto­
litri, crre là interessano ancora il 9,3 % della materia 
prima, qui non riguardano che il 3,8 % della stessa. 

Nella provincia di Littoria l'industria casearia 
appoggiata all'azienda zootecnica transumante ri­
pete più le caratteristiche proprie all'industria della 
provincia di Roma che non quelle relative all'in­
dustria della provincia di Viterbo. Fuori del 
Lazio, l'allevamento in grande e grandissimo gregge 
figura nella provincia di Grosseto; senza peraltro 
sia escluso l'allevamento in gregge di modeste propor­
zioni. In un caso e nell'altro si tratta, però, di alle­
vamento nomade. L'industria ne riflette le caratte­
ristiche: piccola, media, grande e grandissima la vo­
razione sono insieme rappresentate. La lavorazione 
di oltre I.OOO ettolitri impegna un quinto '(20,7 %) 
del latte disponibile, quanto ne assorbono singolar­
mente le lavorazioni da oltre IO a 50 ettolitri (21,6 %), 
da oltre 50 a 100 ettolitri (20,7 %), da oltre 100 a 
200 ettolitri (21,1 %). Da questo limite si scatta 
all'ultimo, le due lavorazioni intermedie essendo 

poco rappresentate (10,6 % l'una, e 4,8 % l'altra). 
In provincia di Foggia mancano le grandi lavorazioni 
nonostante figurino le grandi gregge. Mentre gli alleva­
menti di oltre I.OOO capi comprendono ancora quasi 
un quarto (23.4 %) del bestiame, le lavorazioni di 
oltre 500 ettolitri di latte non hanno importanza 
apprezzabile (1,9 % del latte). La lavorazione ti­
pica è quella di ampiezza che potrebbe dirsi media, 
da oltre 100 a 500 ettolitri: vi rientrano quasi i 
sei decimi (54,5 %) del latte disponibile per la tra­
sformazione in derivati. Segno di una minore produt­
tività degli animali, e, più, di una maggiore sottra­
zione di latte all'industria per una protratta alimen­
tazione lattea dell' agnello. 

Nei territori testè presi in considerazione il casei­
ficio del particolare tipo è alimentato essenzialmente 
da latte ovino. In altre province' l'azienda zootec­
nica transumante è rappresentata anche da mandrie 
bovine, o da bestiame bovino-ovino insieme. E per­
tanto difficile riferire, in tali casi, e specificatamente, 
il carattere dell'industria casearia alle condizioni 
dell'industria zootecnica. 

L'influenza della partecipazione del bestiame bo­
vino, a fornire all'industria trasformatrice la materia 
prima, è comunque evidente in alcune province della 
Campania, delle Calabrie, della Sicilia. Sono i terri­
tori in cui è tenuto brado e spostato stagionalmente 
da zona a zona, alla ricerca del pascolo, anche il 
bestiame bovino. Ciò spiega perchè una parte conside­
revole del latte sia lavorato in partite relativamente 
voluminose, nonostante manchi, o non abbia adeguato 
sviluppo, l'allevamento ovino in grandi complessi. 

CAPITOLO QUARTO 

LE LAVORAZIONI CASALINGHE 

Già si è visto come sia distribuita nei singoli terri­
tori la lavorazione a sistema casalingo del latte, e 
si è avuto anche modo di rilevare come sia fonda­
mentalmente costituita la produzione di derivati. 
Il quadro illustrativo può essere completato vedendo 
ora come le lavorazioni di tipo domestico si suddivi­
dano per volume di materia prima trasformata. 
Sono state ripartite in sei classi, definite da questi 
quantitativi limiti: sino a I ettolitro; da oltre I 

a 5 ettolitri; da oltre 5 a IO ettolitri; da oltre 
IO a 50 ettolitri; da oltre 50 a 100 ettolitri; di 
oltre 100 ettolitri (Prospetto n. 48). 

Le lavorazioni minime appaiono numericamente 
prevalenti; le lavorazioni non superiori all'ettolitro 
rappresentano quasi un terzo del totale (30,2 %) ; 

per oltre i quattro decimi (42,1 %) sono rappresen­
tate le lavorazioni da oltre I a non più di 5 ettolitri; 
ma non interessano che un quinto (20,5 %) del latte 
lavorato col particolare sistema. Sotto il riguardo 
economico la maggiore importanza è tenuta dalla 
lavorazione in partite da oltre IO a 50 ettolitri: in 
tale corpo sono lavorati oltre quattro decimi (43,3 %) 
del latte. Le lavorazioni più ampie, da oltre 50 a 100 

ettolitri e di oltre 100 ettolitri, impegnano un'uguale 
quantità di materia prima, un decimo (9,9 %) del 
totale. Molto vicine sono del resto, per importanza 
economica, le lavorazioni meno ampie, senza essere 
minime: quelle da oltre I a 5 ettolitri, e da oltre 
5 a IO ettolitri, che si estendono, l'una al 17,7 %, e 
l'altra al 16,4 % del latte. 
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Prosp. 47 (*) - AZIENDE ZOOTECNICHE TRANSUMANTI 

SINO A IO hl. DA 10,01 A 50 hl. DA 50,01 A 1000 hl. DA 100,01 A 200 hl. 

CIRCOSCRIZIONI 

Ales..<andrla. 

A05ta 

Asti • 

Cuneo 

Novara 

6 Torino. 

7 Vercelli 

Genova 

9 Imperia 

IO La Spezia 

II Savona 

12 Bergamo. 

13 Brescia 

14 Como. 

15 Cremona 

16 Mantova. 

17 Milano. 

18 Pavia. 

19 Sondrio 

20 Varese. 

21 Bolzano 

22 Trento. 

23 Belluno 

24 Friuli 

25 Padova 

26 Rovigo. 

27 Treviso 

28 Yen'ezia 

29 Verona. 

30 Vicenza 

31 Carnaro 

32 G-arizia. 

33 Istria 

34 Trieste. 

35 Zara .. 

36 Bologna 

37 Ferrara 

38 Forli.. 

39 l\Iodena 

40 Parma. 

4 r Piacenza. 

42 Ravenna. 

43 Reggio nell'Emilia 

44 Arezzo .. 

45 Firenze . 

46 Grosseto 

47 Livorno 

48 Lucca 

49 Massa e Carrara (2) 

50 Pisa. 

SI Pistoia . 

52 Siena. 

53 Ancona 

54 Ascoli Piceno. 

55 Macerata... 

56 Pesaro e Urbino 

57 Perugia 

58 Terni. 

(*) Cfr. Tav. XXXIII. 

Numero 

a 

0,8 

0,2 

T,5 

0,1 

0,7 

0,6 

0,6 

D,I 

O,I 

0, T 

0,3 

I,O 

l,O 

0,7 

0,3 

0,1 

o,g 

0,2 

0,2 

0,6 

0,7 

0,2 

2,1 

0,8 

3,4 

0,2 

D,I 

16,7 

I2,1 

6,3 

3,3 

16,7 

II, r 

22,2 

36,8 

38,2 

17,9 

50,0 

33,3 

25,0 

31 ,3 

75,0 

60,0 

50,0 

6g,I 

23,5 

"7.7 

30 ,4 

32,9 

70 ,6 

10,3 

IOO~O 

10,3 

45,5 

10,0 

Quantità 
hl. 

0,8 

0,2 

0,6 

1,2 

0,2 

0,5 

0,3 

D,6 

0,1 

0,2 

0,5 

0,2 

0,4 

l,O 

0,8 

D,I 

l,O 

o,I 

0,2 

0~5 

0,7 

l,O 

0,6 

38 ,6 

I,5 

5,3 

8,5 

2,-0 

I,O 

0,5 

g,o 

57,3 

2,4 

10,9 

21,1 

16,5 

8,0 

3,8 

3,9 

10,2 

3I,6 

I,5 

•• I 100,0 

0,7 

0,7 

0,2 

2,2 

0,8 

3,2 

0,2 

0,1 

35,2 

15,3 

0,5 

9,7 

10,3 

10,8 

33,4 

2,1 

26,1 

2,5 

Numero 

a 

2,2 

0,7 

0,2 

l,O 

D,I 

D,I 

O,I 

0,2 

0,7 

0,7 

0,1 

D,I 

0,1 

D,I 

0,2 

003 

1,2 

0,7 

0,2 

l,O 

D,I 

0,2 

0,5 

l,I 

0,3 

0,9 

0,9 

0,9 

D,I 

16,7 

60,1 

100,0 

4 I ,2 

7°,0 

4",7 
16,7 

3I ,I 

77,8 

77,8 

52 ,6 

21,4 

35,1 

33,3 

100,0 

42,8 

63,7 

25,0 

20,0 

33,3 

17 J 6 

57,I 

50 ,0 

15,4 

27,6 

35,9 

100,0 

3°,9 

66,7 

73,8 

63,6 

52,2 

61,2 

29,4 

33,3 

5°,0 

36,0 

5?,3 

54,5 

52 ,8 

65,0 

61','9 

30,2 

100,0 

100,0 

80,0 

100,0 

Quantità 
hl. 

0,9 

0,3 

l,O 

0,3 

O,I 

O,I 

0,2 

o,g 

O,I 

0,5 

D,T 

O,I 

o, T 

0,2 

0.2 

l,I 

0,8 

O,I 

0,9 

O,I 

0,5 

0,2 

1,4 

0,3 

0,1 

O,I 

7,6 

42 ,8 

100,0 

16,4 

44,2 

12,8 

13,0 

61,4 

55,8 

94,7 

4 1 ,0 

6,6 

20,3 

100,0 

26,3 

57,6 

51 ,6 

10,2 

TO,O 

100,0 

62,9 

50 ,0 

83,3 

56 ,0 

36,2 

68,8 

68,4 

100,0 

100,0 

71 ,5 

100,0 

Numero 

a 

0,2 

3.5 

2,1 

0,3 

1,6 

0,2 

0,8 

2,5 

0,1 

0,1 

0,2 

0,2 

0,2 

0,8 

0,1 

°,4 

r, r 

D,I 

1,8 

0,1 

O,I 

0,2 

0,6 

66,6 

23,8 

2'),1 

20,0 

16,7 

66,6 

5,3 

18,0 

31 ,5 

28,6 

25,0 

2,0 

20,0 

28,6 

I,5 

10,3 

33,3 

2,7 

17,7 

8,7 

5,3 

32 ,0 

3,5 

5,7 

2,3 

2,4 

1,5 

II,2 

10,0 

Quantità 
hl. 

a 

0,2 

:2 ,I 

0,3 

I,6 

0,2 

0,8 

2,3 

0,1 

0,1 

O,T 

O,I 

0,2 

0,2 

0,1 

0,3 

l,I 

0,1 

I,g 

0,1 

O,I 

0,2 

0,5 

D,I 

39,3 

12,1 

58 ,I 

34,3 

50 ,0 

8,7 

34,8 

15,3 

15. 8 

47,1 

15,5 

20,7 

15,3 

8,2 

9,2 

9,6 

24,5 

26,0 

Numero 

a 

l,O 

0,2 

3,7 

0,1 

0,5 

2,0 

0,1 

0,2 

0,1 

0,1 

0,2 

0,1 

0,1 

0,2 

0,1 

0,2 

0,5 

2,1 

0,1 

0,4 

0,2 

3,4 

20,1 

II,1 

6,7 

I3,I 

5°,0 

33,3 

25,0 

2,0 

100,0 

1,0 

8,7 

0,6 

66,7 

7',7 

0,8 

3,7 

100,0 

(I) a) = sul totale del regno; bl = sul totale delle circoscrizioni - (2) Con R. D. Legge 16 dicembe 1938-XVII, n. 1860, assunta al denominazione di Apuania. 

l,O 

0,1 

0, " 

1,8 

O,I 

0,2 

0,1 

O,I 

0,2 

0,1 

0,1 

0,2 

O,I 

0,;:0 

0,5 

1,9 

O,I 

0,3 

0,2 

86,0 

22,1 

21,1 

5,2 

100,0 



PARTE TERZA - LA PRODUZIO:-.lE DI DERIVATI 

QUANTIL'.. DI LATTE LAVORATO; NELL'A~XO DI CE;:-.JSIMENTO 

_____ == - - -~'--=--=cc=-cc=--=-'-~-=--=~-=-==-=--="---cc-'-~-==-= 

DA 200,01 A 500 hl. 

Numero 

0,2 

2,2 

0,.0' 

0,2 

0,1) 

0,2 

5,3 

r 3,5 

2,4 

25,0 

1, () 

2,8 

1,9 

Ounntità 
~- 11 l. 

2.3 

0, [ 

0,2 

--- I 

0,9 

0,2 

:;8, T 

TI J j 

87,-1 

IO, fj 

IQ,7 

DA 500,01 A 1.000 hl. 

Numero 

a 

2,2 

0,6 

Quantità 
hl. 

(),7 

0,8 

0,1.) 

.j.,6 

3,3 

6,3 0,6 12,3 

CAPITOLO gUAETO 

20,7 

I,8 

0,1) 

0,2 

I,I 

0, I 

0,5 

O,!) 

0, l 

0,5 

o, ,r 

Cl J I 

n,I 

O,:J 

0.2 

0,5 

0,8 

0,9 

O, I 

0,3 

0,5 

I,O 

0, ) 

1,9 

0,7 

I, -; 

0,6 

O, I 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100.0 

100, o 

100,0 

100,0 

100,0 

IuO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

[VO,() 

IDO,O 

100,0 

100,0 

100.0 

lOO,f) 

100,0 

100,0 

100,0 

]OO.fJ I 

100,0 

InG, o 

TOO, o 

100,0 

100,0 

lO'J,O 

100,0 

100,0 

100, o 

100,0 

100,0 

100:0 

100,0 

iDO,O 

IOO,(l 

rDo,o 

10(),O 

100.0 

100, o 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

IOO,U 

I,6 

T ,5 

0,2 

2,0 

O,I 

0, I 

O,r; 

J,2 

0, I 

0,2 

0,1 

(), [ 

0,1 

0.,4 

0,';' 

0, I 

0,4 

o ,I 

0,2 

I,7 

0, I 

0,8 

0,3 

100,0 

IOO,O 

/00,0 

roo,o 

rOG,O 

InO,O 

IOO,O 

100,0 

IOO,O 

[00,0 

IOO,O 

IOO,O 

IC'O,O 

69 

4 

IO 

II 

12 

13 

LI 

IOU,O 15 

100,0 16 

100,0 17 

100,0 It< 

19 

100,0 20 

21 

100 ,0 22 

100,0 23 

IOO,O 

100,0 25 

IUO,O 26 

100,0 27 

roo,o 28 

100,p 29 

100,0 30 

IOO,O 31 

IUU,O 32 

Jon,O 3_1 

100,Q 3(; 

100,0 37 

IOO,c 3(') 

100,0 39 

IOO,O 40 

100,0 4 1 

IOO,O 4~ 

100.0 43 

100,0 44 

106.0 45 

100,0 46 

IUO,O 47 

100,0 4- 8 

IOO,O 49 

100,0 50 

100,0 SI 

100,0 52 

IOO,O 53 

54 

100,0 55 

IOO,O 56 

100,0 57 

100,0 58 
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CIRCOSCRIZIONI 

59 

60 

61 

62 

63 

Frosinone 

I,ittoria 

Rieti . 

Roma. 

Vitelbo 

~! I 
Aquila degli Abruzzi 

Campobasso 

Cpieti , 

67 Pescara 

68 Teramo 

69 Avellino 

70 Benevento 

71 Napoli. 

72 Salerno 

73 Bari .• 

74 Brindizi 

75 Foggia. 

76 Jonio. 

77 Lecce 

78 Matera. 

79 Potenza 

80 Catanzaro 

81 Cosenza. 

82 Reggio <li Calabria 

83 Agrigento 

84 Caltanisset ta 

85 . Catania 

86 E;nna. 

87 Messina 

88 Palermo 

89 Ragusa 

90 Siracusa 

91 Trapani 

92 Cagliari 

93 Nuoro 

94 Sassari. 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

5 Veneto .... 

6 Venezia Giulia e Zara . 

7 Emilia. 

8 Toscana 

9 Marche 

IO Umbria 

11 Lazio. 

12 Abruzzi e Molise 

13 Campania 

14 Puglie. 

15 Lucania 

16 Calabrie 

17 Sicilia. 

18 Sardegna. 

I TALlA SETTENTRIONALE . 

ITALIA CENTRALE. 

I T ALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE .. 

REGNO 

, 
(*) Cfr. Tav. XXXIII. 
(I) a) = sul tot"le del Regno; b) 

Segue 

SINO A IO hl. 

Numero Quantità 
hl. 

a 

2,2 

2,0 

0,7 

O,I 

2,1 

2,9 

1,3 

2,9 

2,5 

0,5 

1,6 

2,2 

2,4 

0,4 

1,7 

2,0 

0,8 

7,9 
8,2 

0,5 

1,0 

2,0 

2,2 

23,7 

1,9 

1,5 

1,6 

, ,4 

0,7 

1,8 

1,4 

6,6 

2,8 

9,2 

2,6 

2,1 

5,0 

24,5 

27,8 

IO,8 

I5,2 

2I,7 

52 ,3 

100,0 

IO,O 

5,5 

42,9 

44,0 

8,3 

25,0 

IO,O 

53,3 

56 ,3 

63,1 

73,3 

3,3 

25,7 

9,1 

20,0 

I9,0 

16,5 

7,6 

Z8,I 

I2,6 

36 ,1 

22,5 

I2,4 

IO,O 

18,9 

43,3 

43,0 

4 2 ,7 

Io,8 

62,I 

25,7 

34,6 

7°,2 

62,7 

25,0 

37,4 

7,7 

I8,0 

37,9 
60,8 

23,8 

29,6 

2],3 

2I,2 

43,0 

28,4 

25,3 

3.5,0 

a 

1,8 

1,7 

0,8 

2,0 

0,5 

1,9 

0,6 

0,2 

2,2 

2,6 

1,0 

2,3 

0,6 

1,3 

2,0 

3,0 

0,4 

2,0 

0,5 

2,4 

0,8 

8,2 

8,7 

0,6 

0,9 

2,1 

2,1 

23,7 

2,2 

1,0 

8,5 

6,8 

2,7 

8,5 

5,4 

26,2 

28,0 

9,6 

15,3 

20,9 

39,4 100,0 

17,7 

3,3 

8,3 

0,4 

0,3 

IO,2 

8,7 

3,3 

II,3 

2,5 

I8,2 

I9,I 

2,0 

35,9 

0,3 

1,4 

3,9 

5,5 

2,1 

2,3 

0,8 

2,5 

1,4 

6,9 

1,5 

0,9 

3,3 

9,3' 

13,2 

II,3 

l,I 

28,5 

1,6 

IO,') 

2,0 

0,9 

8,4 

10,0 

2,2 

3,2 

2,8 

3,5 

1,8 

sul totale delle circoscrizioni. 

Prosp. 47 (*) - AZIENDE ZOOTECNICHE TRANSUMANTI SECONDO 

DA IO ,01· A 50 hl. DA 50,01 A 100 hl. DA 100,01 A 200 111. 

Numero 

a 

0,6 

0,9 

0,8 

1,9 

1,3 

0,5 

D,I 

0,9 

1,3 

D,I 

0,6 

0,2 

0,1 

2,6 

D,I 

1,3 

3,3 

2,4 

0,8 

3.3 

1,8 

2,0 

6,6 

1,3 

16,8 

1,3 

4,1 

0,6 

I,O 

0,7 

0,4 

0,5 

3,6 

7,3 
0,1 

8,1 

2,3 

2,9 

3,0 

2,2 

6,5 

37,2 

I9,4 

9°,0 

44,6 

54,5 
80,0 

53,9 

59,8 

51 ,2 

56 ,0 

49,9 

52 ,6 

57,3 

51,5 

66,3 

50,,6 

37,2 

31,7 

60,7 

60,0 

36 ,8 

51 ,5 

32 ,6 

46 ,0 

54,0 

50 ,7 

53,9 

50,4 

Quantità 
hl. 

a 

O,I 

0,5 

0,2 

0,1 

2,7 

0,1 

1,0 

1,2 

2,0 

3,7 

2,4 

6,2 

Il,9 

1,2 

0,4 

I,3 

0,5 

0,3 

0,4 

3,5 

7,0 

0,1 

8,8 

2,2 

2,3 

3,1 

2,2 

6,8 

39,0 

17,4 

II,0 

15,9 

16,6 

56,5 

36 ,0 

13,8 

62,6 

6,4 

12,2 

86,.[ 

20,7 

27,4 

69,0 

28,7 

25,6 

61,0 

43,3 

12,1 

8,7 

50,3 

20,5 

20,9 

29,4 

13,7 

28,4 

35,7 

Numero 

a 

0,4 

I,6 

0,4 

7,0 

5,2 

0,8 

0,4 

0,2 

0,6 

D,I 

O,I 

D,I 

0,4 

3,7 

0,2 

0,6 

3,0 

0,3 

2,5 

5,2 

2,9 

4,8 

12,6 

2,1 

6,7 

0,5 

7,9 

3,4 

0,1 

0,3 

0,2 

2,6 

3,3 

6,5 

9,9 

8,3 

10,0 

6,1 

0,7 

1,8 

I,4 

3°,0 

10,0 

9,8 

12,4 

16,8 

'3,9 

6,7 

18,3 

II, l) 

23,5 

5,9 

7,7 

14,5 I 15,3 

18.0 12,0 

16,6 10,7 

50,9 II,4 

49,2 IOO,O 27,0 IOO,O 

Quantità 
hl. 

Numero Quantità' 
hl. 

a 

0,4 

I,7' 

0,4 

7.7 

5,7 

0,8 

0,2 

0,6 

0, r 

O,I 

0,1 

0,5 

3,8 

0,2 

0,6 

2,9 

0,3 

12,4 

2,2 

4,7 

2,5 

1,4 

6,4 

O,j 

7,8 

3,3 

D,I 

0,2 

0,2 

2,4 

3,3 

O,I 

15,9 

I,4 

0,9 

4,5 

2,0 

7,9 

14,0 

UJ,2 

I6,8 

50,0 

20,6 

I7,5 
1,8,0 . 

8,0 

21,0 

28,8 

20,1 I 

20,5 

25,3 

3,3 

0,8 

8,6 

22,6 

1.,,9 

22,2 

23,4 

16,0 

a 

0,3 

2,0 

O,I 

0,5 

0,2 

0,1 

0,3 

0,3 

O,I 

0,3 

0,5 

0,8 

5,6 

3,6 

0,3 

2,I 

6,0 

2,6 

3,9 

19 15 II,8 

30,1 1,6 

23. '41· 7,5 
rQ,5 1,6 

30,4 0,5 

r8,3 1,8 

II~8 0,5 

27,3 

21,2 

5,4 

21,2 

25,8 

0,1 

3,0 

0,2 

o,I 

I,I 

2,6 

0,2 

24·5 
0,8 

0,6 

1,4 

9,5 

41 ,5 
2,8 

II,7 

27,3 

16,7 

44,3 

18,7 IOO,O 

1,6 

9,6 

0,8 

16,5 

2,3 

2,0 

2,7 

0,5 

10,0 

8,5 I 

~,9 

3,6 

10,3 

8,7 

8,6 

8,3 

3,7 
6,6 

7,7 

15,7 

3,0 

2,2 

0,6 

2,6 

II,0 

0,7 

II,1 

1,9 

0,7 

2,3 

4°,0 

13,5 

2,2 

0,9 

8,2 

4,0 

9,0 

7,3 

0,9 

6,3 

9.3 

5,5 

S,o 

a 

0,3 

2,1 

O,I 

16,0 

7,6 

0,2 

0,1 

0,2 

0,3 

O,I 

0,5 

0,8 

5,5 

3.3 

0,2 

4,3 
2,1 

5,8 

2,5 

4,0 

II,8 

I,7 

7,4 

1,5 

Od 
1,6 

0,6 

7,3 

0,2 

0, I 

l,I 

2,3 

0,2 

26,1 

0,7 

0,6 

4,5 

1,3 

9,0 

41 ,1 

2,7 

6,0 100,0 

10,2 

2,6 
6,3 

I7,9 

.18,2 

I6,5 

30,1 

26,7 

II,3 

25,4 

19,1 

32,1 

23,9 

17,8 

18,8 

23,1 

37,I 

II,9 

II,0 

4,7 

16,5 

26,.1 

8,3 

22,6 

13,4 

6,1 

1:2,8 

II,1, 

87,9 
18,1 

Il,8 

3,6 

21,5 

17,3 

19,3 
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QUANTaA DI LATTE LAVORATO, NELL'AN"\O DI CE"\SIME"\TO 

I 
DA 200,01 A 

I Numero I 

l-a r-b ! 

1-·· I 
I 

I 0,2 0,5 

I,7 3,9 

0,2 0,8 

IO,6 

0,2 

0,4 

1,7 

n,4 

5,9 

0,2 

1,5 

I,] 

3,4 

13 li 

0,7 

2,6 

1,7 

0,2 

0,7 

0,2 

0,2 

l,I 

45,0 

0,6 

2,1 

6,3 

0,6 

I, r.t 

9,0 

46, I 

13,8 

JI,I 

IOO,O 

(l,8 

2,0 

0,7 

8, r 

6.r 

0,8 

(l,8 

2,0 

2,3 

3,6 

j,3 

2,2 

1,.5 

3,1i 

1,7 

r ,6 

0,4 

0,2 

1,7 

3,8 

6, l 

o .r; 

0,7 

0,5 

12.1 

0,7 

1,4 

5,8 

0,8 

2,0 

2,3 

7, fj 

2,::: 

1,7 

2,9 

500 hl. 

O,:! 

(\·3 

2,] 

o,.! 

:)·7 

0,1 

n,-!-

3,0 

1·7 

2,1 

1,7 

1,4 

1.2 

],1 

I,],? 

0,8 

n,I 

1,0 

n,6 

5,2 

3,3 

0,1 

O, :::; 

J,I 

47,3 

2,0 

6.1 

0,5 

3,7 

I.! ,8 

2-1,0 

3:!,0 

5, o 

9, I 

Ll.2 

.!:!·5 

10,7 I 

T2,I li 
1[,5 I 

2,9 

2.8 i 

17,I !. 
19,] :1 

-!I 
28,1 

IO,9 

-' 

}4,0 

7, T 

16.7 

3 0 ,I 

7,6 

1 r.9 

16,7 

] 3,5 

DA :;00,01 .\ rooo hl. 

~um('ro 

a 

.fI,1 

13, T 

n,tI 

0,1) 

1·9 

3,7 

o,r; 

0·9 

O.fj 

57,9 

13,1 

l,fl 

58,() 

17,«, 

11),6 

IOO,O 

I 

I) i 

3,1 

],3 

U. :1 

n·3 

0,2 

1.5 

o . .] 

0,1 

(J,j 

o,.! 

0,4 

0,3 

o, { 

3, r 

r,7 

0,3 

0,3 

o,., 

0.2 

:::,fJ 

(l,O 

(), :1 

0,6 

a 

Quantità 
hl. 

3,4 

0,7 

12,6 

LI 

1, ti 

0,8 

1,8 

3,7 

(J,7 

(J,8 

9, I 

o, i 

1.5 

1,5 

(),9 

j(J,g 

13,-1 

1.8 

:1,4-

rS,6 

3,0 

60,8 

T7,6 

18,6 

100,0 

12,3 

(}r ,o 

_i 

j,O 

3,d 

J,7 

V,Q 

1.6 

h,7 

6, I 

;], [ 

1Q,8 

39,1 

3.5 

.;.,8 

2,7 

17,o 

10,1 

OLTRE lono hl. 

Numero 

.. 
6,2 o,.; 

o, y 

T2.5 o,.; 

n, n 

12,5 O.I 

6,3 o, [ 

75,0 0,6 

0, [ 

12,5 

81,:: 

1::,5 

IOO)Q 0,1 

a 

Quantità 
hl. 

57, r; 

8,8 

5. 0 

I 
-[ 

11.5 

--- i 

12,3 

7 I ,2 

5,0 

Il,5 

83,5 

5,0 I 

II,5 

roo,o 

I 

-i 
I 

il 

--I 
7,71, 
-- I 

q.3 ' 

3,8 j' 

_',8 

7,6 

4,7 

1, ° 

7,8 
O,? 

0,8 

a 

Kumero 

I, o 

2,5 

1,3 

0,5 

O. T 

n·3 

] ,.l 

1,2 

n,2 

0,1 

0,7 

3,2 

3,0 

1,5 

3,3 

T,7 

b·5 

1(',7 

1,3 

2,8 

3, [ 

1.5 

lfi,2 

1,3 

4,0 

O,? 

l,n 
0,6 

0,8 

O,? i 
2,8 

6,7 

0,1 

IO.ft 

2.2 

4,5 

3,2 

2.0 

IO,U 

1 1,2 

71 

Ix CO:-'ll'LESSQ 

100,0 

100,0 

100.0 

TVO,O 

100, o 

100, o 

100, o 

100,0 

100,0 

TOO,O 

100,0 

IOIJ~O 

l n O,O 

100,0 

IUO,O 

[{'O,1l 

[uo,o 

100,0 

100,0 

IDO,O 

100,0 

100,0 

100.0 

100,0 

IOn,o 

100.0 

100.0 

Iflo,n 

100.0 

[OO,n 

J()o,n 

IQa,O 

10U, o 

100,0 

100. o 

100,0 

Ino,O 

IOO,D 

IOO,(j 

TOO,O 

!U(J,o 

100,0 

[(10,0 

10li,n 

IOO, n 

10,).0 

100,0 

[00, U 

lO().O 

[no.o 

[00,0 

100, (J 

100.0 

IOO,() 

100,0 

100,0 

100,0 

Latte layorato 
hl. 

0,.;. 

1,8 

0J-/-

18, [ 

6.0 

0,7 

(1,3 

D.2 

0,4 

l,y 

0,3 

3,5 

0,1 

O,j 

3,5 

0·3 

3,0 

2. I 

3,5 

.1.0 I 

';',3 I 

Il ,9 

3,8 

z. " 

0,8 

6,6 

0,7 

5,3 

0,2 

2,3 

0,3 

0,2 

27,3 

1,2 

6,': 

3_1,6 

8,1 

10,2 

31 ,3 

15,8 

42 ,7 

IOO,O 

IOO,D 59 

[00,0 I 60 

100,0 6r 

[00.0 62 

IOr>,n I 63 

100,0 64 

TOO, o 65 

[00, ° 66 

JOO,O 67 

100,0 68 

IOO,O 69 

IDO,O 70 

IUO,O 7r 

IDU,O 72 

JOC ,0 73 

lD(J,O 74 

100,0 75 

TOO.O 76 

100.0 77 

JOo,O ì8 

IOU,O 79 

IOO,O 80 

100,0 Sr 

11)0,0 82 

10r,,0 83 

100,0 ~4 

100,0 Rs 
100,0 B6 

100,0 "7 

100,0 .'18 

IOO,U 89 

100,0 go 

10n,{) 91 

100,0 92 

100,0 93 

100,0 94 

100,0 

[Da,O 

100,0 

100,0 

IDO,O 

100,0 

100,0 

100,0 

roo,o 

IOO,O 

11)0,1) 

[no,u 

100,0 

1 0 0,0 

roO.o 

100,0 

6 

9 

IO 

II 

12 

100,0 18 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

'00,0 



72 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE 'DEL LATtE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO I937'XV 

• 
Come nella rappresentazione di altri aspetti del- .prima. Ci sono territori in cui è nettamente prevà-

l'industria casearia, i dati d'insieme, per l'intero lente un tipo, segno di unifonhità di caratteri del­
Regno, nascondono spiccate singolarità di caratte- l'economia aziendale agricola in genere e di unifor­
ristiche regionali. Occorre aver presente l'estrema mità di indirizzo nella valorizzazione della produ­
varietà di condizioni in cui si svolge nel nostro Paese zione del latte. N ella Venezia Tridentina i due terzi 
l'allevamento del bestiame e l'estrema varietà del- circa (62,6 %) del latte lavorato con sistema casa­
l'indirizzo della produzione.· Ciò vale anche per il lingo sono ripartiti In corpi da oltre IO a 50 ettolitri. 
più ristretto settore della produzione del latte, che La decisa prevalenza di un'ampiezza si riscontra 
può essere domandata, al best\~e, in via esclJsiv:a, in non' poche province.' Così, l'indicata lavorazione 
o soltanto prevalente, od ad'dirittura secondaria, di oltre IO a 50 ettolitri impegna i sei decimi circa' 
prodotto che può avere la destinazione più. diversa: del latte nelle province di Aosta, Sondrio, Belluno, 
al consumo diretto, all'allevamento di giovani ani- Friuli. Grosseto, Lucca, ecc. Ci sono province in cui 
mali, all'industria. la lavorazione relativamente grande, di oltre 100 

La lavorazione casalinga (per la definizione che ettolitri, segna un'importanza veramente notevole, 
ne ha fatta il censimento) può essere della piccola nei più disparati" ambienti, nel Settentrione e nel 
ma anche della grande azienda agricola. Può essere Mezzogiorno, sia là dove la lavorazione casalinga 
appoggiata ad un allevamento specializzato per la coesiste alla lavorazione di tipo industriale e sia là 
produzione del latte e questo può essere destinato in dove la casalinga costituisce l'unica forma di lavo­
via esclusiva o prevalente alla conversione in deri- razione del latte. Limitandosi alle province in cui 
vati; e può, la lavorazione casalinga, essere la forma l'industria casearia, indipendentemente dalla forma 
di valorizzazione di latte prodotto in via assoluta- della sua organizzazione, ha una certa importanza,' 
mente complementare dall'industria zootecnica o di si rileva, ad esempio, come la lavorazione in grande 
latte residuato da utilizzazione principale. Qui la corpo, di oltre 100 ettolitri, comprenda quasi quattro 
disponibilità di latte è continua, là è soltanto sta- decimi (36,8 %) della disponibilità di latte in pro­
gionale; qui il criterio di utilizzazione è unico, vincia di Brescia, il quarto nelle province di Ragusa 
durante tutto l'anno, altrove varia da tempo a e Siracusa (25,0 % e 24.4 %). Là è il tipo della pro­
tempo. • duzione di derivati (stracchino) che consente la lavo-

~ questa varietà di condizioni di produzione, razione del latte anche in corpi di 500-1.000 ettolitri 
questa molteplicità di possibili forme di utilizzazione senza una particolare attrezzatura d'impianto; qui 
che spiega la diversissima ampiezza, da luogo a luogo, è il tipo dell'azienda agricola e la stessa forma del­
delle lavorazioni di carattere domestico. l'allevamento del bestiame, oltre la natura della pro-

Ci sono, cosi, compartimenti in cui si tratta in duzione casearia, che mantengono l'industria tra­
grande prevalenza di lavorazioni in corpi di mode- sformatrice, anche quando la materia prima da ela­
stissima portata: la metà, due terzi, i tre quarti borare è in quantità tutt'altro che trascurabile, ad 

. del latte è lavorato in partite non superiori ai 5 et- uno stato. addirittura primitivo di organizzazione 
tQlitri. ~ il caso dell'Umbria (51,8 %), delle Marche tecnico-economica. La lavorazione del tipo casalingo 
(7°,2 %), degli Abruzzi e Molise (71,1 %). ~ la pro-. in grande partita ha invece limitatissima importanza 
d~zione del piccolo gregge, del branchetto di capre, in Piemonte, dove maggiormente è diffusa l'industria 
della coppia di vacche utilizzate in via principale a carattere domesticp, lavorandosi qui tra il quinto 
come animali da lavoro. In altri compartimenti è e il quarto (22,1 %) del latte trasformato col parti­
lavorato in partite relativamente grandi una parte colare sistema. Vi manca, o almeno ha trascurabile 
considerevole del latte trasformato con sistema casa- importanza, anche la lavorazione in piccola partita. 
lingo. La Sicilia ne offre uno degli esempi di maggior La più parte del latte, specie nelle province di Aosta, 
rilievo. L?- lavorazione in corpo di oltre 100 ettolitri Cuneo e Torino, caseariamente più importanti, in 
si estende ad un quinto circa (18,6 %) della dispo- quanto col sistema casalingo vengono lavorati cen­
nibilità di latte. ~ la grande azienda agricola che fa tinaia di migliaia di ettolitri di latte, è trattato in 
da caseificio senza disporre di alcuna attrezzatura. corpi che potrebbero dirsi, dando al termine tutta 
Nell'Isola le lavorazioni minime, sino a 5 ettolitri, la relatività del suo significato, di media entità: 
hanno un'importanza del tutto trascurabile: non per oltre la metà in partite da oltre IO a 50 ettolitri; 
interessano neppure un decimo (8,9 %) della materia per circa i tre quarti in partite da oltre 5 a 50 ettolitri. 
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Prosp. 48 (*) LAVORAZIOKI CASALINGHE SECONDO LA QUA~TITA DI LATTE LAVORATO, 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

SINO A I hl. 

CIRCOSCRI-
N I Quantità 
.l umero I hl. 

I 
I 

ZIONI 

I I Alessandria 

2 ~\()~ta. 

3 A,ti 

4 I Cuneo. 

Novara. 

Torino 

Yt."'fcelli 

Genova 

Imperia 

IO l,a Spezia 

Il Savona. 

12 B('rg-amo 

13 Bresda . 

14 Como .. 

I.'l Cremona 

16 ::\fanlo\'a 

17 ::\rilano 

18 Pavia. 

19 Sondrio 

20 YaTese 

21 Bolzano. 

22 Trento 

a i 
I 
I I 

0.X I39 ,O[ 
I,2 [2,7 

0.634,5, 

2,II3J 
I 

0,8 T7. (II 
I,:: lo,31 
r ,o 19,91 

I,2 38,51 
°d5 I ,3i 

::~ :~::Ii 
0,:: .5,7 

0.-1- 9.21 
0.7 '7· 71 

:':; ~;::I[ 
0,.1 [5.8 

0,2 :),4-

1, () 18,-1-

0,3 ,lo? 

::;'I~::I' 
0,71 32 ,4 

0,2!+2,41 
1,1 r8,(!. 

0,6 JI ,-/-

0,439,7 

23 Belluno 

2.t Friuli . 

25 Padova 

Zr} Rovigo 

27 Treviso 

2 \ \Tenezia 

29 \'erona 

30 Vicenza 

31 Carnaro 

32 Gorizia. 

33 Islria . 

34 Triesk 

35 Zara 

°'31 22
'3 

i 0.3 1i8,41 
, I 0,6]15,8: 

I i 

;:6 Bologna. 

37 Ferrara 

·1 ~::I':::~I' 
.. 02,5 

0,8,IV,Oi 

o, I 3() ,81 

38 Forlì 

39 ::\Torlena 

40 Parma 

41 Piacenza 

. i 
, I 

42 Ravenna . i 
43 Reggio nell' l':m. I 

44 Arezzo 

45 Fire117e 

46 I Grosseto 

47 I I.ivoTno 

48 ' I,ucca , . , . .1 
49 i Massa e Carr. (2) ! 

50: Pisa 

SI I Pistoia 

52 ; Siena . 

53 i Ancona 

54 I Ascoli Piceno 

55! :.\Iacera ta 

:,6 Pesaro e Urbino i 

57 Perngia 

58 Terni 

i 

... '1 .... 

(*) Cfr. Tav. XXXIV. 

0,6 

IoI 1,2 

I,3 7. 6 

U,3
1

12 ,0 

1,3
1 

0. 2 

1,1
1 
'3.,' 

0,.11 0.3 

n,51 U.] 

I 0,71 0, f> 

"I 
0,2 1 r.1, 2 

(),3 2, () 

O,:! 1,0 

0,3 0,4 

I, [ 

0,2 

O,i 

0,21 0,6 

0,511, J 

1),71 (j, l 

~ ::1 ~: ~ 
n,ol 5,' 
0,5) 3,/ 

0·-11 "'Cii 
0)21.61 
0, (,[ 1, ~II 
(),O 7, 6 i: 

O." 7'41: 

(:';Y;'~li I ' I 
0,11 4,5 I 

I.lil 15, il: 
I.21 3,41' . I 
1,-1, 3,4

1
1 

0,6: 2.-11: 

0,61 8,01i 

:::1 ;:: 
I '''I ", ( 
0,1 0 . .3 

"I 0.21 

0,01 1.411 
r, c I 6,::! 
0,1

1 

T, -I I 

0,51 5,): 
0,+) 1,5 i 
l,I: 8,6 

2,5111,1 
I 

1.51 7, l 

::~:I ~::III 
0,3[ _ ,21 

DA l,al 

Numero 

3,034,,5 

1.133,1 

1,0 .;.8,1 

0,2 36,6 

0,5 2.:f-, 81 
I 

o'r',51 
o, ()I J3 .4- 1 

LO 31.31 

Ij.,~:::11 
0,1144. 2 

0,2140 .41 
I I 

U.5i 03 ,1! 

I,2i.15,(i: 2+(;,01 
I I 

0, l] 3°,5 

0.9 S5Ji 

0,21 40 ,9 1 

2.3152 ,8! 
. I 

0,10
1
-19,3'1 

0,3, 44 ,8 

0, ,1 48 ,3 

0, l ::7,2 

1,3 5I,..f-

0,°1 
0, <.,il 

· . iJi ,51 

I.-I'n,Si 

O,{H·-li 
1,8154. ,J 

I -I -· )1-1)·01 
I ,5j';4 ,8: 
l'Sj60,41 

0,61 5-1,9; 

:::II:~:: 
1,35-1.4 

n.fJ J-I'~I 
· . 3 2 ,f)j 

0,9 ìo,yl 

1.456 • 81 
0,24 0 J) 

0.657,8 

1,0154, I 

;:1:;; 
3, °

1

66 ,41 
3,°1 53-91 
0,61 47 ,21 

(Dati percentuali) (I) 

A 5 hl. 

Ouantità 
- hl. 

DA ~,OI A IO hl. 

~--I---

N I Quantità umero .' hl. 

J 
a I b I 

I 
a 

____ -'c _____ _ 

[,3 9.:1 
I 

1. ° 37, Y I 
0,1 34 ,7,1 
0, 623,9 

0,648 ,2 

I, ° 7) 5 

I, I 4.6 

0,5111.61 
4.91 22 "1 
o, -II lI, o ~ 

li I I 
,01":2,5i 

~:T::~II 
2'21 20 '0 

:::1 ~:~I 
0,1'118 '(' 
0,3 6," I 

2, 1125 .(il 
I ' 

l.X I (r.J ,.j I,!) 

1.2 R,.;. Id Lj.J) 1.3 

{),.J- 12.:! 

0,130,5 

0, 213, II 
0,634. I 

1,5 lO, JI 
2,434. 'I 

1,5 4) 
1'1

1 "'°1 
0,4 6, ° 

I 

0,7 v, 01 
0,8 42 ,71 
(),1 21,6

1 

2,S 2 9 .2

1

'1' 

0,6 37, q 

0,3 J5.lll 
0, n '7. cii 
0,,14T.711 

I Il 1'41 25 '0 I 
o,n 30.011 
0,1 .28'51 1 

. , (.S.4,1 

... ,4 1 

0.3i'4,0 0.3!I.1,8
1

, 

o.3Iq·'1 °'3119'7: 

2, 6124,I 2,; '7'311 
2.°115"'1 1' 9 (6'°11 
3,Y~22,iol .,0110,511 
1.4!2I.bl l'l~,61 
T)25,71 ,,1IT6,II 
1'4 21 . 1 1 1,41 16 ,71 
0,4 0,21 0,41 20 ,S 

0,1 8'~'i 0,1 11 ';',5 

2,317,41 2.3125,] 

0,5,73,11 0,51 28 ,.; 

0'21 6 '91 o,z I 7,>' 
0,6,,6,3 °,5115,1 

.. 12,,,[ "ln'5 
',Sl'y·"i T.SI2 5 ., i 
0,6 110,1[ o'SI·d)'?1 
0"1 R,j O.IIQ,5' 

-i . 

1,5 

1.5 20 ,1 2,Ji":3,1 2)3127,9: 

0, 124':: ° Il 9.51 () IiI';' ( 'I ' I 

1,6 40)~ 0,91 8 , i 0,81~o,Oi 
I 81l7J)1 1,829,2 

I I ' 0,8,7
1 

2,1129.71 

1,61 20 ,-11 1,5 i36 ,0 

0.2: 6JJ! o,2i18,6~ 
1,1 ,1-1"1 1,2

1
2 (,,11'1 

0,61°,-,1 O.5 iIH ,2! 
0,7; 9.11 O'71II'i! 
l' I 

T.5127·~1 1 'l[(i';11 
I • '1 2 -1, l 8. (, 

I,oIn.81 2223, ",-1[21,": 
1.-1- 51,4[1 0'8ilI'11 (),X.2~'ol' 
0,217,5: I O"'l25,8,] 
°'637,211 0,317,6i o,; lS,4 

I,I,3o , 2
I
i Io3l23,11 1,332 ,3: 

1,470,511 0.516,TI 0,4 18 .3! 

2,571,31 0.513,7 0,5 12 ,.;! 
2,160,31

' 
0,sI7.3, 0,720,311 

:::I::JIII :::'
1

'1;::( ::: :;::11 
0,7,31,0 I,125,2[ 1,1 40,211 

DA IO,O! A 50 hl. DA 50,01 A 100 hl. OLTRE ICO hl. I N" COMPI1:5S0 

Numero 

a 

r, °12 I 
. 'j12, 

"1 I. 4 
0,1 5,9 

0.11 6.1'1 
3.733,5 
I, I 8,6

1 

5.-1 47· 9i 

1,5122 ,21 

1,739,31 

1. 9 2 9 •3 1 

n,l 2, 6i 

0,2 1 

6 (I 
" I 

71 
6,2i , . i o,li 0,21 

0,4110,11 

I I 
"I I,7i 

l,ai 12. hl 
I I 

o,3i 5,0, 

~15~3i 
I I 

:;IIi! 
I.3i II ,41 

0,4] 5,01 
I I o, li 3, l] 

0.7] 9.°) 

0,21 1,91 
0,6i 8. o, 

Quantità 
hl. 

N I Quantità 
umero! hl. 

I 
Cl I 

I I 
0. 21 9" 0,2

1

1 o,) 
6,4 (n,è 3,-1 , T'ol 
(),2 35,c, ) "I .. 
8.71'56,4! 3,9 0,7 

2,2 52, () 1,7 i 1.2 

7 J 7 55.51 6,7 I, () 

2'7148'; 2,2 1.3 

O··~I~::~ I 0.1

1 

::: 

O.41-13.i '. : ··1 
o. Il'4, è 

3. 0 i52 . 0 3,51 
3.-11 35 ,9 io,oI4,' 
2.21.1,1 ,fj 

,,12,6 

.. i IO, I l 
o. '!'3,21 

0, Il::0.0! 
3.7 62 ,31 
f) ·9i31, 61 

! I 
9'11 64

'1 ! 
I,6 55 ,21! 

I ,r; h4,oi! 
1,9 60 ,4) 

0'114 '31 
0.1 .14,4 

1,338 ,9 

::;1:::;: 
0,4 2 7,9 

"1'9,.2 
0,9 40, li, 

I 

0,332 ,8: 
0,1 .15,1 [ 

I 
1, '133, 6 

. ·12s ,1 

() '5131 ,e, 

o. ~ 38, t: 
l'01 39 •

s 
I., 0.3 17,/j , 
I 

0,122,71 

n, 6137.8 I 

I I 
0.I I Tl,61 

5.91 4 ,5 i 
(),2 r6,2 

•• 0.0::.> 

0,41 1·3 

o, IO, 4 

.J,2 

l,O 1,0 

I. () 1,6 

0,1 

O, I 

n,5 

0,4 

o ,I 

0,5 

0,3 

1,2 

2,0 

n, I 

0,3 

i I 
O, 7 ~ 0,51 

o, Il I, 21 
o, Il o. Ii 
o, Il (), l: 

I I 
0.11 "I -I --I 
-I --I 
O~I "J 
1,2 1 ,01 

I 

°'"11 3,3 

3.8 

o,i 

(),2 

1,0 O, I 

3,2 O.:: 

1,7 y, -"" I.J- ° 31 
O,5 lO,; 2:8 0:2 

2,2 8,7 3,2 o,714,r 16~5 1,5 IDO,O 

D,l 2 0, l ", 0,7 0. 9 100.01 

2,0 -,I - I - 0,2100,0 

0,1 0,8 O,I .·1 . _I O,t I o,y Ioo,OII 

0,1 "l 0, '12.l[ 0.7 '00,0 

3.5 1 4,2 3'1'1 0,812,b TI,3i 1.1 roo,ol 
6,214,9 [3.,5 3.3115.5I.1.6'~1.1'J IOO.,(! 

6,12';'.(. 6,0 l,h 5,11<j,f;! 1,.:::IIIOO.(] 
0,2 9,9 l,lj28,J! 2,106,4.1 .,100,( 

.. 3,7 0,21 D,51 0,130.110,11 0 0,( 

0)12,2 o,y! ,,211,5 Pì,I!1 0,2I roo.o 

0,2 S,I o.il' 0,510,1,19,5, 0,3IlO0,O 

2,0 7.9 0,4 O,l! 0,.: l,i' l,-IIIOO,O 

:::I,::: ::::::1 ::: 2,7 :::::::: 

o) 7,4 0,3 0.11 O,j 2,l 0,9 100 ,0 

:0:,4
I

o
I T

2
:,'OI<; O::'~l' «(()~:'~lJI ::~ ~:~ ::: :::::[ 

0,3 100,0 

4,5 100 ,0 

0,3 IGO, (I 

6,7 100 ,0 

l,bIGO,O 

6,1100,0 

2,4 100 ,0 

0,5 100 ,0 

0,1100,0 

0,4 lGO,O 

O,:: roo,o 

::~I::::: 
2.5 100 ,0 

o, 2[ [0O, o 
•• 100,0 

::~I::~:: 
2,6 100,0 

I,2 1 00,O 

6,:1 I()O, (I 

1,2 lOO, () 

I, l 100, O 

l'flOO,O 

0,3 100,0 

0,1100,0 

O,j 1,/-,3 0,6

1

10o,(; 

0,1 7.71 o,':: °'41 0 '2 I6,8i 0,2 100,0 

0.41,J D,l "IO,IO,Y:I,bIOO.01,jIOO,O 

()~-III2'31' I~2 1,2 - -- ::~I:::::I ::~ ::::: 
1,IJ8,6 ' 1.5 1 ,0 0,5100,°1°,6100,0 

.. 15.0; -- 0,1100.(, •. 100,0 

0,4 3,7! 0.21 l,lilon,o: I °1100 o 
0,1 2.1

1 
-"I O,ÒIIOO,O] 0:3 IOO:O 

3,1' o,li . 'I {),4, D,l!IOO,O 0,1100,0 

- - i .. iloo'ol ., IIGO,O 
l! I 0,8
1

5,4 1 1.,:/; 1'5111'1 Io3IO"',0 1,4-lroo,0 
, ·"1 0,1,1 ,00 ,0 0,1 T8,2i O~I 0.113.9 0,1100,0 

0,1 J,4i I,-/- 100,0 0,71100,0 

0.1 l,O: O,l! 0,1 0,6 1,,] 100,0 1'°1110010 

0,51 O,I 0,3 1,5 IDO'OI l,l IOo,O 

-·1 -, - LI Too,ol 0,7(°0,0 -I -1 0 ,4 100lO[ 0,21 100 ,0 

0.1 •• 10.1 1,2; 1,0 wo,o 0,71 100 ,0 

1,.] 100,010,51100,0 

I,oi10o,ol 0,9 100 ,0 2.3 0.7 1,9 

T:~~~::III 1 

2,626,4 

0.2 3,0 

0,I12,5i 

0,2 5,7 

I ' 
o. 7i 0.8~ 

0.21 5 . 51 
O,SI 0,31 
-_., _o! 

('~ 2~li 
,.2112,8[ 

::+~:~I! 
0,5, ,2 ,8 i 

i :::1 :.:~.;I! ::: 
.. I 

-I 
7,3 1 

0,2 
I I 

0,71100,°1.1'3100,0 

0,3 4,8 0,338,4 ., ilOO,o 0,1100,0 

0.3 o, II 0,4 2,5 1,3 100.01 1,7100,0 

--I 1.0 100,0 0,4 100 ,0 

0,3 0'71 0,316,9 0,2100,0 0.2100,0 

0,2 0,1 0.1 3,4 0,5100,0 0,3100,0 

0,0 

0,1 

0,2 

0,3 

9,5 : 

0,3 1 

I 

=1 I I --I -i 
0,2 II,81 ° III 051 
0,3 16 ,0 . __ ' _'- ' i 

0,415,6 0,2[ 0'1[1 0,1[1 1'(1 1 

0,223,1 0,1 0,1 0,1 1,911 

0,1 

0.2 

0,1 

0.1 

I -I 

. 'll 0,5 
0,1 0,1 

0,8 IOO,O 

1,0100,0 

1,9 100 ,0 

I,S I IOO,O 

--I 1,91100,0 

4,8
1

: 2,31 100 ,o 

1,6 0,6100,0 

0,6100,0 

0,4 100 ,0 

0,6100,0 

0,6100,0 

0,9 100 ,0 

1,0100,0 

0,4 100 ,0 

(I) a) = sul totale del Regno; b) sul totale delle circoscrizioni - (z) Con R. D. L. 16 dicembre '938-XYII, n. 1860, assunta al denominazione di Apuania. 



L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Segue: Prosp. 48 (*) - LAVORAZIONI CASALINGHE SECONDO LA QUANTITÀ DI LATTE LAVORATO, 
NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

(Dali percentuali) (I) 

Il DA 5,01 A IO hl. I DA 10,01 A 50 h1.11~A :O,~, A 100 hl. oLTRE 100 ~1. 1\ :=::L== 
Numero ità I Numero 1 Quantità I Numero Quantità Numero Quantità Numero Quantità . Numero Quantità hL

1 

hl hl hl. hl. 

A I hl I DA l,or A 5 hl 
Quant I QO",,,ti I N"m,," hl. hl. 

1----
albdalb a I 

CIRCORCRI-

SINO 

ZIONI 

j-. a-I-b -b I-a-I-b I-·a-I-b II-a-I-b ~I-a-I-b ~I-a-I b a Ib a I b a I b 

J::sin~=--~-.l 2,[146,1 30,.,'1 0.9 8,6 0,818,41 0,7 6,6 0,633,5
1 

0,2 0,1 0,2 2,6 0,4 0,1 o) 7,6 1,411100,01 0,7100,0 

60!Uttoria . .1 0,239,. 21,21 0,1 9,6 0'114 '81 0,1 8,8 0,1 35~5 0,2 0,9 0,213,1 0,20,2 0,2 II,1 0,2100,0 0,2100,0 

6I

I

Rieti . . 0,686,5 29,511 0,612,6 0,1i 19,8 0,5 9,9 0,541,1 0,3 0,4 0,3 6,4 - - - - 0,6100,0 0,5 100 ,0 

7,411 
1 I 

1,3 1,9 1,2 38,5 

I 0,2 4,3il 0,2 41 ,0 0,2 

0,6 
3'211 

0,8 so,6 0,8 

62 Roma. 0,1 II,8 5,5 0,321,2 o,] 96 0,432,1 0,436,81 0,5 2,6 0,5110,9 1,83,4 1,836,6 0,21100,0 0.5100,0 

63 Viterbo .. 2,. .1,4: 005 30,5 0,610:41 0,737,0 0,734,9 1,4 5,1 1,5116,4 2,83,6 3,234,8 0,2100,01 0,9 100 ,0 

0.1 o 61 o, I 28,9 o, I 

o: I! I .. O, I 21,3 0,2 

64 Aquila degli Abr'1 4 ,7 58,8 36,0\1 l,I 6,0 0,919,6, 0,4 2,4 0,420,8 0,2 0,1 °,2
1

3 ,° 0,60,1 0,5 6,5 2,4100,0, 0,8 lOO,O 

65 Campobasso.. 5,9
1
45,4 52,11 1,5 5,2 1,4 Is,III 0,6 1,9 0,4 [4'8'1' 0,2 .. 0,3 1,9 - - - - 3,9 IOo,oi 1,3 100 ,0 

66 Chieti. .. . 9,271,8 54,41' 0,1 1,0, 0,3 7 I 0,1 0,5 0,1 8,2 - -- --I -l' - - - ~ 3,9 ~oo.ol. 0,6100,0 

67 Pescara .' 4,977,9 47'21 11 0,1 0,5 0,1 4:51 .. 0,2 2,7 - _. - - -- - ~- - 1,9100,01 0,2 WO,O 

3,9 Idi 
1,9 .]2,6 1,6 

6,1 t3, Il 4,4 47,5 3,8 

6,S 
3 0 '311 

2,4 26,7 1,9 

4,2 45,6 l,O 21,4 0,7

1 68 Teramo .'1' 4,.1 49,7 65 ,S I 0,5 2,6 0,5 II 31 0,1 o,] .. 2,71 .. .. .. 0,2 1 0,1 •. .. 0,6 :',72111:00',(0)'1' 0,7 100 ,0 

69 Avellino .3'''150'0 43'.41 1'1.0 ",2 0,919' 51i 0,4 2"1 0'318,81 0,3 0,1 0,3 303 0,3" 0,2 2,8 • 0,8100,0 

;:I:'~:::~."'O :; :::;;;ì! ;;;: ;;:H :: ;; :;)I:~:~II :::: ::1:: ::; ::1·:: :;:: ::1:::::\' ::~ ::::: 
4,7 

t9 ,41j .1, I 47,4 2,6 

3,4 2.1 41 ,2 1,9 

" 2,9 :::; I I,S 43,3 1,.11 

I, o .1,2 0·5 33,6 0'41 
2,6 6,9 2,0 44,6 

73 Bari . 1,0'/-3,9 21,81 0,7 4.<4 0,7 8,01 l,O 6,3 1,134,6 2,1 0,9 2'2115"8 2,0 0 ,3 1,812.9 2'°1100,0 1,4 100 ,0 

74 Brindisi O,Z 19,7 '9','721', 0,2 7.3 0,2 ,8 1 0,830,5 l,O 50,81 2,3 6,3 2,3 28~o 1,1 1 ,0 0,9 II,3! 0,31110o,o 0,8100,0 

75 Foggia 0,4 !5,6 0,9 Q,2 0,9 ,1 1,421,3 ,1,640)2: 2,8 2,9 2,917,4 4,1 1 ,5 3,922,7' 0,9100,0 1.,7 100 ,0 

;; ~,~rn :: ::: ::: I ::::;, ::::: ::::: ::::::i:::: ::1::: ::;:; ::: '::: : l:::: :: ;;::: 

I,9

j 3.3 6,9, 2,1 
4402

1 

[,7 

0,3 0,9 0,3 35,2 

::1 0,6 0,9 0,9 44,51 

0,3 1,2 0,2 28, I ° J 2 

1,7 5,81 l,O 32 ,9 0,8 

0,2 0.2 37,9 0,3 

79 Potenza 1,829,7 27 ,.11 1,712,8 1'7121'411 1,2 8,5 1,137,81 0,9 0,4 0,8 6,5 0,3 0,1 0,3 2,3 I,BI00,0 I,J 100,0 

80
I
catanzaro.. 0,315.6 1 4 ,41 0,91B,2 0,9Iì6,3 1,121,6 I,I52,6i 0,8 1,0 0,8 8,9 0,5 0 ,2 0,6 6,6 0,7)100,0 0,9 100 , 

81 Cosenza. 0,616,6 19 Il 1,4 18 ,7 1,4201 1,2 15,5 1,243,51 1)0 0,9 l,O 8,7 0,8 0 ,21 0,8 7,0 1,0100,0 1,2100, 

I,4!1 
2, t 4,51 2, I 4S,5 2,0 

0,4 '" 0,6 43,4 0,7 

0,6 1,6 1,2 18,1 1,2 

82 Regg;o di 0,829,9 1:3. 0,8 [3,4 0,812:81 1,118,8 1)253,6 1,7 1,9 1'7116'1 0,6 0 ,2 0,4 3,7 0,81100'0 1,0100,( 

831Agrigento .. 1,059,6 9,41 0,3 7,2 0,3 II,61 0,512,3 0,551,51 0,6 l,I 0,715,5 0,3 0 ,2 0,3 6,3 0,5(00,0 0,4 100 ,0 

0,9 2,5 0,7 35,8 0,7 I 

0,9 

:11 

0,3 19,6 0,2 

84 Calta~issetta. 0,125,7 1,6
11 

0,1 [l,Q 0,116,41 0,110,6 0,140,Oj 0,2 1,0 o,1

1

111,9 0,2

1

°,3 0,1 7,1 0,11100.0 0,1 100,0 

85 Catania. .. .. tS,2 3,5 0,115,7 0,1 6,71 0,236,4 0,350,71 0,4 5,1 0,419,5 0,5 2 ,1 0,4 19,0 0'11100'01 0,2 100,0 

86 Enna' . 0,223,3 3,2! 0.2 9,6 0,2 s,21 0,3 t5,2 0'338'01'1' 0,5 2,0 0,56165,0 0,9

1

;,3
3 

0,823,7 0,2 ~OO'())' 0,4 100 ,0 

87 Messina 1,314,7 2,4: 1,316,4 I,] 23',6:1 0,7 8,3 0,732,3; 0,6 0,5 O, I ,3 0,9 J l,I Il'21 l,I 00,0 0,9 100 , 

O; I 0,2 50,5 0,2 2 

I 
.. 0,6 .. 22,5 . . 

0,2 1,9 0,3 48 . 6 0,3 I 

4,211 1,4 1,0 19,8 1,2 2 

88 Palermo. . 0,627,J. 3,4i 0.7 l5,4 0,815 0,918,1 0,948,21 l,O 1,3 °'9111°'8 0,8 0 ,4 o,ò 9,9 :"461~::":. o,b 100, 

89 Ragusa. :1 0,17,1 0.71 n,3 9,.1 0,3 2.211,550,8 2,037,8 7,4"7,4 7,934,2 7,2 6 ,0 5,825,0 2,3 100 , 

::I~::~:: : ! :',~ 2:',: ::~I ::~ :;:: ::~ I~',:i ::: :;::1 ::: ;~:~ !:~ r::: ::: ;::; ::~ ~:: ::: ;;:; ::: ;::::1 ::: ~::: 

l 0,6 2,211 0.6 17,4 0,6 [ 

.. o. III o. I 9,41 o, Il 
o, l 0,2( O, I 20. T 0, Il 

r, 31 0,2 o, r 26,0 0,1 

92 Cagliari .1 1,121,8 (5)n l 2,016,7 2 °116.°11 2,1 t 7 ,21 2.2 46,31 2,8 1,6 2,713,3 1,70,3 1,6 7,7 1,6100,0. 2,0100, 

93 Nuoro '1 n,2 7,1 8,I! 1,423,01 t:413,5i 2,031,61 2,I,5I,S! 2,5 2,7 2,513,9 2,51 1 ,0 2,312,6 0,8100,011.8100, 

94 Sassari 0,3 7,8 7,51 t,923,61 2.112'51 2,226,9 2,438,7i! 4,6 3'7

1 

4,817,3 7'4(11 6,523,6 1,1 IOO,o! 2,7 100 , 

I Piemonte 7,715,3 II,7124,.922,025,4118,8128,624,828,155,11:18,1 l,l 17,7 8.0 II,90,2 rr,9 5,] 15,1100,°122,1100, 

I 
1, :1 

1'711 
I, 6!42,-I 1,7 

I 
0,2 0,4 D,7 .14,6 0,8 

0,4 

:::!I 
0·9 35,9 1,2 

8,3 '3,2 36 ,6 f4 ,6 

2 I,iguria . 4,4 149,8 34,8
1
! 1,5 7,6 1,,120,81 l,O 4,8 0,932,61 0.2 0,1 0,211,3 0,2"1 0,1 0'9

1
1 2)7 IOO'C

I 
I,;: 100, 

3 Lombardia '1 .1,21[3,1 10,31110,419,0 10,(,112,6112,923,1 13,442)3 18,7 2,2 J9,0113 ,7 26,1 l,l 28,5 20 ,] 7'31'100'0 13. 8100,0 

4 Venezia Trident.i 0)5 5,1 6,11 5.322.4 5,4 II,çl 9,940,9 10,7162,6 10,2 2,8 9,81I3,2 4,6
1
0 ,5 4.5 6,0 3,2Ioo.,e 7,4 100 , 

l 4. 0 
9' 61 1 

2,4 
37'71 

2 • .1 

3.6 n,Si 7,2 4 t ,5 8, I 

0,61 0,21 2.1 28,3 2,6 

51 Veneto ... '1 4,022 .. , 18,7i 6,616,5 6,519,0 6,014,9 5,844,8 4,.1 o,S 4,518,0 4,210,2 4,2 7,3 .1,3 mo,DI 5,6100, 

61 VeneziaG. ezaral 2,333)2 2 7 ,51 2'214'41 2,125,0 1,4 8,9 1,338,0 0,5 0,2 0,5 3,3 O,].. 0,3 2,3 2,Il100,OI1,4 100, 

4,S! 2,2, .5·7 4.5, I 6,0 

2,0 3,9 2, I 43. 2 2,2 

7 Emilia .... \ 6,82.5,5 2 9 ,6 1 10,0 16,5 (0)028,0 5,5 9,0 4,633,6 1,3 0,1 1,3 2,2 1,6 0 ,1 1,8 3,0 8,1100,0. 5,9 100 , 

8 Toscana -1,922,0 23 ,41 7,8 I5,5 7.821,2 6,412,5 5,741, 3,0 0,4 2,9 4,5 4,00,2 4,1 6~1 6'810°'°1 6 '° 100.0 

7,6 3, 6

1 

9,4- 48 . 8 9,8 

S,3 2,.1 7,9 49·4 8. o 

9 Marche '5.827,8 02,8 1 3,3 7,0 2,919,4 0,7 1,6 0,610,3 •. •. °'110'1 - - - 6,3!100,0 2,5 100 ,0 

:~~:~:i~ ~ ;:~ ~~:: ~~::II ::: :~:~ ::: :;:: ::: I~:~ ::; :::: ::~ ::: ::; ;:~ ::! o',~ ::: 2~:: ::~I:~::: '::: ~:::o 
:: ~::U:~li: Molise I ;~:~):::: :::!II ~:~ ~:: ~:;I~::~I ::: ~:: ::: :::: ~:~ o·,~ ~:~j ::~ ;:: O·.~ ::~ I::~ I::: ~:::: !:: :::: 

6,6 7,4 9. 6 63,6 8,8 

3,3 
6'71 

3,6 .12 . 6 3,51 
2.8 .2,9 2,4 39,4 2, C 

2S,7 [9,1< 12,8 36 ,3 10,f, . 

9,9 6,4 42,0 5,7 

14 Puglie .1 5,736,7 12,.1 2.8 7,Q 2,818,7 4,913,4 5,443,2 9,3 1,7 9,417,4 9,10,6 8,2I5,dl 4,7 IOO,Oj5,4 100,0 

15 Lucania. .1 2,028.7 23,4 2,113,4 2,J119 ,71 1,610,0 1,640,1 1,6 0,7 1,5 9.0 0,9 0,1 0,7 4,112,1100,0 1,7 100, 

16Ic~la~rie.. . j t,71 20 ,61 1,91 1 ,8 2'51 42 '9 2,61.1,1 3,116,9 3,1116,6 3,4IS.2 3,549,5 3,5 1,2 3,5 II,2 I,S 0,2 I,S 5,8, 2,5100,°1 3,1100, 

9, "I 6.2 3,2 4,5 39,7 3,S 

2.3 3,7. i 
2,3 47, I 2,3 

17S1Cllla .... 1 3.630,01 3,61 1 ,5 2,73.1,5 2,87'41' 3,6133 3,718,915,520,3 6,44 1 ,5 [4,53,6 [4,922,1 [4,51,3 12,718,tj3,SIOO,0] 6,7100, 

lslsardegna .. 1 1,(14)°1 I,8 0,8 3,238,5 3,710,c 5'320'415'5113'916'323,(/ 6,744,5! 9'92'5110'015,1 II,61,0 10,415,713,510°'(16,5100, 

IITALI~SETrENT [28,<) 19,9130,6 1,51 42,,140,5 45.6 [4,0160.9 18.6 6I.sI17,6 65,319,6 64,8 4S,çIS3,S l,I 53,019,2 48,90.3 51,3 8,0'43,81100,0157,4100, 

IITAtIA CENTR .. 1. I7,r) 27,O!I8,O 4'O~. 23,5i53,41 22'yI32'('I!1 [5,.7 II,3 1. I5,2iI9,7 10,2 7,2 9'231'511 5,9 o,31 5,9 4,7 9,50,2 10-5 8.1 18,6100,0112,; 100, 

l
iITALlA MERlO .. ! 4"9118'3/4°'°\ 7,', 28,5139.3125,°,"6,5114,5 6,4.1 14 ,I!I3,sli 12,7 5.4 12,y 33,4 I6,2i 0,.1 16,2 9,6 15.50,1 1.1,1 8,\ 30,6,Ioo,cl"6,7 100.0 

IITHIA INSUL··I 5,222,1 5,4 I, /5,9\3.1,01 6,518,711 8.916,SI 9,2\II,311' II,8 21,9) 13.143,0 24,4]3,0124,918,7 26.11,2 23,117,2 7,01100,0113,2100, 

REGNO .. . !IOO,0j30'''IIOo,01",1100,0 4Z,1i'OO'0I17,711100,0II3,41100,0 16,4 100,013 ,1
1
100.0 43,3}00,ol 0,9100,°19.9100,0 0,3 100 ° 9,9100,01100,0100,0 IOe,(; 

(') Cfr. Tav. XXXIV. 
(I) a) = sul totale del Regno; b) sul totale delle circoscrizioni. 
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CAPITOLO QUINTO 

IL LATTE LAVORATO E GLI INGREDIENTI IMPIEGATI 

1. - Il latte lavorato. - Uno dei dati, usciti dal 
censimento, di più palpitante interesse, è quello della 
quantità di latte lavorato. E nota l'incertezza, a questo 
riguardo, delle stime congetturali. Già sull' enti t à 
dellci produzione globale di latte correvano valori 
disparatissimi: da 40 a 75 milicri di ettolitri (I)' 
La valutazione che godeva maggiore credito è quella· 
compiuta dal « Comitato nazionale per il latte e suo 
derivati l), riferita al biennio 1933-34 (2). 

La produzione annua (al netto del fabbisogno per 
l'allevamento) sarebbe ammontata, nel periodo cui 
si riportava l'indagine, a 42,5 milioni di ettolitri, for­
mata per 38 milioni di ettolitri di latte vaccino e 
rer 4,5 milioni di ettolitri di latte ovino-caprino. 
Detta produzione sarebbe andata ripartita per 28 mi­
lioni di ettolitri al caseificio, per I4,5 milioni di etto­
litri al consumo diretto. 

Il censimento segue di 2-3 anni (annata casearia 
considerata) l'indagine in parola, ma è da ritenere 
che la produzione di latte non possa essere variata 
di molto nel brevissimo periodo. Si è anzi propensi 
a credere che sia rimasta pressochè ferma in tutto 
il decennio che precede la data del censimento. 

N on bisogna dimenticare che se il bestiame bovino 
Ila segnato nel frattempo un leggero aumento, quello 
cvino e caprino è andato incontro ad una sensibile 
diminuzione, alla quale solo recentemente ha reagito. 
N on bisogna ancora dimenticare che, agli effetti 

(I) Su la produzione di latte bovino l'Istituto ha re· 
centemente portato a termine, con la collaborazione degli 
Ispettorati provinciali dell'agricoltura, una minuta e dili­
gente indagine. La produzione, riferita alla presunta con· 
sistenza delle vaccine da latte al 19 marzo 1938 e 
considerata la produttività degli animali e l'indirizzo del· 
l'allevamento in annata a condizioni normali, è risultata di 
circa 68 milioni di ettolitri. Di questi, circa 15 sarebbero 
utilizzati per l'alimentazione lattea dei 2,6 milioni di vitelli 
che annualmente vengono allevati o per il macello o per 
rimpiazzare i vuoti della riforma degli effettivi in produ· 
zione. Consumo diretto, da parte dell'uomo, e industria 
casearia, si dividerebbero dunque la produzione di latte non 
utilizzata nell' allevamento del vitello nell' approssimativo 
rapporto di 6 e di 4 decimi. (Cfr Istituto centrale di ~ta­
tistica. La produzione del la,tte vaccino in Italia. In « Bollet­
tino di Stati tica agraria e forestale)) aprile 1939·XVII. 
Va a vvertito che i da ti se ro pre yvisori. Le v, riazi( ni di cui 
si pnfsono considerare sUfcettibili, ncn saranro però tali da 
sostanzialmente alterare i yale ri ed i rapporti indicati. 

(2) COMITATO NAZIONALE PER IL LATTE E I SVOI DEEI· 
VATI. Produzione, industria e commercio del latte e derivati 
in Italia, Roma 1935. I risultati dell'indagine in parola 
hanno trovato riconoscimento anche nell'utilizzazione che 
ne ha fatto lo stesso Istituto internazionale di agricoltura 
per la redazione dello studio: « Etat actuel de l'industrie 
laitière dans les divers pays: 2, Italie l), in « Revue internatio· 
naIe d'agricolture », avril I935, 

dell' entità della produzione, il miglioramento della 
tecnica ha cozzato contro le difficoltà della crisi eco­
romica, la quale non ha sempre permesso di sfruttare 
a pieno rendimento animali resi tecnicamente piil 
produttivi. Non si è forse nemmeno sostanzialmente 
modificata, specie ove si prenda in esame un periocìo 
più breve L. ad esempio, l'ultimo quinquennio -­
la destinazione della produzione; al consumo diretto, 
2JJ'allevamento del bestiame, all'industria. 

E per questo che si crede di poter criticamente 
discutere alla ll'ce dei risultati del censimento i dati 
c'i produzione e di utilizzazione del latte secondo le 
diverse fonti anche se l'anno di riferimento non è il 
medesimo. Le differenze, più che rappresentare una 
variazione effettiva dei valori nel tempo, tradiscono 
la fallacità delle basi d'appoggio delle valutazioni. 

Il Fascetti (3), nel I928, parlava di una produzione 
di latte di 45-50 milioni di ettolitri, di cui 30-35 
utilizzati dall'industria e 15 milioni avviati al con­
sumo diretto o impiegati per l'allevamento del be­
stiame giovane. 

Quest'ultimo dato è manifestamente errato. 
L'allevamento, per il periodo dell'alimentazione 

lattea, anche conteggiando la razione alimentare nei 
limiti più modesti, comporta pur sempre un fabbi­
sogno di una quindicina eli milioni di ettolitri di 
latte. Ben poco sarebbe restato per il consumo diretto, 
che il Fascetti calcolava in 25 litri per abitante (e 
quindi una necessità di circa altri IO milioni di et­
tolitri), e che 12s tatistica effciale computava, a110ra, 
in circa 40 litri pn abitante (e quindi una necessità 
eli circa altri 16 milioni di ettolitri). 

Il Savini, riferendosi sempre al 1928, parla di 
1 na [fcdvzione eli 44 milioni di ettolitri, di cui 
25 passati alla lavorazione. 

Lo stesso Autore, pel 1934, calcolava una produ­
; ione di 58 milioni di ettolitri (4), e per il 1932 ac­
(ettava una stima (di cui r.on precisava la fonte) di 
72 milioni di ettolitri (5). 

Pnil .I93I, il Ministero dell'Agricoltura e Fore­
:te (6) iròicava rra rrodl'Zicne di 46 milioni di et­
tolitri, c'i cri 30 ècstir.ati <dIa rroduzione eli derivati. 

(3) G. FAOOTTl, Il latte 11ell'ora presente. Milano, Tipo-
grafia agraria di G. Caotiglicni, I 928,. . 

(4) E, SA VINI. Produzione lattiera e casearia italiana, 111 

" Italia agricola », agosto I934. 
(5) E, SAnNI. Enciclopedia italiana: vece « latte l), 

(6) MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE: 

L'industria det lntte e dei suoi derivati in Italia. 
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Per il 1932, la Federazione N azionale·Fascista del 
latte e derivati segnalava (I) una produzione di 
50 milioni di ettolitri di latte, di cui 35 destinati 
all'industria. . 

Curioso notare che, nonostante il forte divario 
nel dato della materia prima (da 25 a 35 milioni di 
ettolitri), pass3. ta al 'caseificio tutte le valutazioni 
coincidono per quanto concerne la produzione dei 
derivati fondamentali: 500 mila quintali di burro, 
2.500 mila quintali di formaggio (2). 

Sempre per il 1932, il Besana (3) indicava una 
produzione di oltre 72 milioni di ettolitri. 

Ancora recentemente (4) il Ferrari -ha ripetuta 
l'indicazione di una produzione di 50 milioni di 
quintali, di cui due terzi (e quindi 33 milioni) avviati 
all'industria, confermando la produzione di 500 mila 
quintali di burro e 2.500 migliaia di quintali di for­
maggiO. 

Tra questa ridda di numeri, tra loro così discosti 
anche per quanto riguarda la quantità di latte con­
vertita in derivati, si colloca il dato del censimento: 
poco più di 26 milioni di ettolitri (26,2); in sensi­
bile difetto sul dato delle stime, polarizzate, come 
si è visto, attorno ai 35 milioni di ettolitri. Lo 
scostamento della realtà dalla presunzione, permane 
notevole anche quando il dato del censimento venga 
corretto per tener conto del difetto di denuncia di tutti 
quei casi in cui il compilatore del questionario ha cer­
cato di abbassare i volumi di lavorazione 'e di pro­
duzione. Di fatti, l'errore in eccesso della stima 
congetturétle rimane sensibile anche quando si do­
vesse ammettere un difetto del IO % nelle denunce 
degli esercizi industriali e un difetto del 15 % nelle 
denunce delle aziende zootecniche transumanti e 
delle lavorazioni casalinghe, limiti entro i quali si 
ha ragione di ritenere contenuto l'errore, data la 
diligentissima cura con la quale il censimento è stato 
realizzato, in tutte le sue fasi, dalla prima prepa­
razione al controllo critico - particolarmente ri­
goroso e meticoloso - dei risultati. 

Ma il dato, del latte lavorato, è sempre impo­
nente e costituisce un primo indice dell'importanza 
della particolare industria trasformatrice. Tradotto 
in danaro, ai prezzi medi correnti nel periodo a 
cavallo tra il 1936 e il 1937 - periodo cui in pre­
valenza si riferiscono i dati - si tratta ~i circa 1,6 
miliardi di lire. Non sono molte, nel nostro Paese, 

(I) FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEL LATTE E 
DERIVATI. Industria.. del la.tle in lta.lia.. Anno XII. 

(2) 2.220 mila quintali feccndo la Federazione Nazior.ale 
Fascista Lattè e derivati. 

(3) A. BESANA. Il la.tte e lo., sua. produzione in lta.lia. in 
,( Latte e Latticini ,), Anno IX, n.2. 

(4) A. FERRARI. Produzioné del la.fte e deriva.ti in «La 
dinipendenza economica italiana» Hoepli-Milano 1937. 

le attività che possono vantare una uguale base 
economica. 

La specificazione della natura del latte (specie 
animale da cui proviene) era domandata soltanto 
agli esercizi industriali, e che lavorano 21,5 dei 26,2' 
milioni di ettolitri di latte fatto oggetto di trasfor­
mazione. In detto quanti tativo, il latte di vacca, di 
bufala, di pecora, di capra figura, nella proporzione 
rispettivamente, del 96,3 %, del 0,4 %, del 3,2 %, 
del 0,1 %. 

Avuto riguardo all'interesse di conoscere ahùeno 
per le due specie economicamente più importanti, 
la bovina e la ovina, l'effettivo totale concorso nel 
fornire l'industria casearia di materia prima, si è 
tentato il computo indiretto, partendo dalla produ­
zione di derivati specifici e risalendo al quantitativo 
di latte presumibilmente corrispondente. Il calcolo 
ha indicato in circa 23.400.000 di ettolitri il latte 
bovino e in circa 2.650.000 ettolitri il latte ovino. 
Quest'ultimo dato è molto lontano dal dato delle 
stime congetturali, che lo indicavano sui 4-5 milioni 
di ettolitri (5). 

(5) Anche quando il dato dovesse venir maggiorato, per 
tener conto del difetto di denuncia di una parte dei questio. 
nari ; anche quando questo difetto, nella dichiarazione delle 
quantità, dovesse essere scpravalutato, elevando il dato 
stesso ai 3 milioni di ettolitri, lo scarto tra la realtà e la 
presunzione resterebbe sempre ampio. 

L'errore in eccesso delle valutazioni congetturali puo 
dipendere, o dall'aver computato un numero di pecore in 
produzione (prcduzione di latte per l'industria casearia) 
superiore all'effettivo, o, caso più probabile, dall'aver cal­
colato per esse una produttività superiore alla reale. Non è 
escluso che ambedue le causali possano aver contempora­
neamente giecato ad elevare la stima. Che il dato del censi­
mento nen pessa scostarsi molto dalla realtà lo prova un 
controllo indiretto. 

~el biennio 1936-37 ìl numero di pecore in latta zio ne, 
stando ai risultati dell'aggiornamento dell'ultimo censi­
mento del bestiame, poteva essere di 6-6,5 milioni. Le 
2.650 migliaia di ettolitri risultanti dall'odierna rilevazione 
significherebbero già, pertanto, una produzione di latte 
munto di 40-45 litri per capo-anno. 

Ora, non sono molte, e molte estese, le zone in cui la 
pecora offra al caseificio una produzione annua di latte 
superiore a detto livello. 

Non bisogna dimenticare che in non pcchi dei luoghi ove 
si allevano razze ad elevata attitudine lattifera e le con­
dizioni ambientali, di alimentazione sopratutto, sono favo­
revoli a detta produzione, una parte considerevole della 
produzione di latte è utilizzata per l'allevamento dello 
agnello, portato al macello ad età relativamente avanzata: 
a due, tre mesi di ·vita. 

Una parte notevole della prcduzione di latte è poi sot­
tratta al caseificio dall' allevamento per la rimonta delle 
gregge: si tratta di almeno 1.5 milioni di capi che per 3-4 
mesi succhiano tutto il latte della madre, il che equivale a 
dire la metà, i due terzi della produzione dell' annata. 

Su la media produzione di latte per il caseificio nelle 
singole, più importanti zone di allevamento della pecora 
la bibliografia offre sufficienti elementi indicativi. Basta 
sfcgliarla qua e là per trovare la conferma che il dato indi­
cato, di 40-50 litri per animale e per anno, può stare come 
dato almeno di grande media, e non può essere molto lon­
tano dalla realtà. 

Per alcuni territori, dati di produzione media unitaria 
già sono stati, incidentalmente, presentati. Si pos~ono rapi-
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Dalla Tavola II si· può anche rilevare come 
quattro compartimenti forniscano da soli, all'indu­
stria casearia, gli otto decimi circa della materia 
prima. Sta in testa la Lombardia, con due quinti 
della disponibilità totale (40,0 %), segue l'Emilia, 
con un apporto di poco inferiore al quinto (18,5 %); 
vengono quindi, a distanza tra loro poco diversa, 
il Veneto e il Piemonte, rappresentati per poco più 
di un decimo il primo (IlA %), per poco meno di 
un decimo il secondo (9,9 %). Concorrono per circa 
un milione di ettolitri, e quindi per il 3 % a un 
dipresso del totale, la Sardegna, il Lazio, la Vene-

(seguito della nota (5) a pago precedente,) 

da mente riprendere in esame, per pci aggiungervi indicazioni 
analoghe per altre zone. 

In Agro romano si calcola una produzione di latte utile 
(utile per il caseificio) di 50-55 litri pecora-anno. Nella 
Maremma grossetana se ne calcola una di 45-55 litri. Nel 
Tavoliere si scende già a I5-20 btri: l'agnello viene tolto 
alla madre a tre mesi, anzichè a un mese d'età, come nei 
casi precedenti. Nelle Calabrie si ottiene una produzione di 
poco superiore: I5-25 litri, a causa, anche, del pascolo 
meno ncco. 

A questi, possono essere aggiunti dati corrispondenti 
per altre regioni. 

In Piemonte, dalle pecore buone lattifere si ottengono, 
dopo i I5-20 giorni di allattamento dell'agnello, circa 80 
litri di latte per capo-anno (N. VEZZ.-\)11 - Le pecore Piemon· 
test') . 

Nell' Appennino emiliano l'allevatore conta su una pro­
duzione utile di 30-35 litri a capo-anno. L'agnello viene 
slattato a 30-40 giorni d'età (A. CCG)1I:<II - Gli ovim dell' Ap­
pennino settentrionale). 

Nel Senese la mungitura della pecora (slattato l'agnellO! 
a 40-5° giorni di vita) si protrae per circa quattro mesi, 
con uua produzione di 25-30 litri a capo (A. BIANCHI - L{I 

pec01'a nell' economic! agraria della provincia di Siena.). 
Nella Lucchesia la pecora dà normalmente, nei 5-6 

mesi dell'anno per i quali dura la muugitura, 60-<)0 litri di 
latte. L'agnello poppa per circa un mese. (O. PARISI -. Gh 
ovini della Lucchesia.). 

~ell' Umbria e nelle J\Iarche si ritrae normalmente una 
procluzione utile di latte, in cinque mesi di lattazione, :l5-40 
litri per pecora. L'agnello è slattato a 25-40 giorni (G. B. CE:-I­
SI MANCIA - Le pecore vissane). 

Nel basso Molise il periodo di lattazione dura circa Ii-lO 

giorni; con una produzione di 40-45 litri a capo. Nell'alto 
Molise la mungitura della pecora è fatta, di norma, per Il n 
periodo minore, da maggio ad agosto; la produzione di 
latte, però, si tiene, qui pure, sui 40-45 litri per animale 
(E. BONTEIVIPO - L'a.lleva,menlo ovino nel Basso 1110lise ; 
E. BO"TEIVIPO - Alcuni a.spetti dell' aJtevMuento ovino nell' Alto 
Molise). 

Nel Sannio la lattazione si protrae 125-15() giorni (ex. 
i 25-40 giorni di allevamento dell'agnello), con una produ­
zione di 35-45 litri di latte. (G. NE\'A;-';O- Gli ovini nllevnli 
in grer;gi nel Scmnio ed il loro migliora.mento) . 

."Jelle Isole la produzione unitaria si eleva. Per la Sicilia 
ne viene indicata una sui IOO litri (A. EO:VIOLOTTI - La pecora 
della Sicilia), per la Sardegna si è accennato a produzioni 
anche superiori. (A. CA~IPUS - L' nllevamenlo ouino in Sar­
degna). Altri Autori, però, riferendosi alle condizioni pill 
generali, si attengono a valori più bassi: sui 60 litri per la 
Sicilia; sui 90 litri per la Sardegna. 

I dati, frammentariamente riportati, non possono certo 
consentire la formazione di un' esatta media ponderata 
di produzione. Permettono, però, sia pure attraverso una 
grossolana attribuzione del peso (corrispondente alla esten­
sione dei singoli allevamenti) ai valori ra ppresen ta ti vi 
indicati, dì constatare come la produzione media generale 
non possa oscillare che con scarto di limitata ampiezza 
attorno ai 50 litri per capo-anno. 

zia Triden tina. Nell'interpretazione di questi dati 
occorre aver presente la natura specifica del latte 
stesso: così, mentre la materia prima dell'industria 
casearia è nella Venezia Tridentina costi tui ta quasi 
esclusivamente da latte bovino, nella Sardegna e 
nel Lazio (in quest'ultima per la parte effettiva­
mente utilizzata nella produzione di derivati) viene 
lavorato in grande prevalenza latte ovino. 

Province in cui l'industria casearia è particolar­
mente importante, sono, in ordine decrescente: Mi­
lano, con 3,6 milioni di ettolitri di latte lavorato; 
Cremona, con 2,1 milioni di ettolitri; Pavia, con 
1,9 milioni; Mantova, con 1,6 milioni; Reggio nel­
l'Emilia, con 1,5 milioni; Modena, con 1,3 milioni; 
Parma, con 1,3 milioni; Brescia, con l, l milioni. 
Tra le province nelle quali il caseificio utilizza esclu­
sivamente o prevalentemente latte ovino meritano 
particolare cenno quelle di Grosseto, Viterbo, Foggia, 
Cagliari, Nuoro e Sassari. 

Di ogni territorio si può vedere, nel confronto 
del latte bovino almeno, anche l'importanza relativa 
dell'industria trasformatrice, rapportando la materia 
prima impiegata nella produzione di derivati alla pro­
duzione totale di latte (Prosp. n. 49). Ciò si può fare 
considerando nullo, o di portata assolutamente trascu­
rabile, il movimento commerciale del latte da provincia 
a provincia. Come si è avvertito i da ti per la pro­
duzione eli latte bovino sono riferiti al 1938 e sono da 
considerare ancora provvisori. Si può cominciare a 
vedere le caratteristiche del fenomeno negli ambienti 
con piil forte produzione di latte. In Lombardia va 
all'industria casearia un'abbondante metà del latte 
bovino: il 55 %. Un rapporto di poco inferiore vale 
per l'Emilia: il 47 %. Ma anche nell'ambito di questi 
due compartimenti si hanno differellziamenti note­
voli da provincia a provincia. In provincia di ~lan­
tova la parte della produzione destinata al caseificio 
supera già i sei decimi (61 %), in provincia di Cre­
mona arriva oltre i sette decimi (72 %), in provincia 
di Pavia punta sui tre quarti (74 %). In provincia 
eli Como non va alla trasformazione che un quinto 
circa (21 %) della produzione totale, e la produzione 
è tutt'altro che trascurabile: 1,2 milioni di ettolitri. 
D n fatto analogo, con contrasto di estremi ancora 
più accentuato, avviene in Emilia: la provincia eli 
Reggio nell'Emilia lavora circa i tre quarti della sua 
produzione di latte (73 %); la provincia di Parma, che 
ha una produzione quasi uguale, riduce già a sei 
decimi (60 0;,) la parte della produzione stessa desti­
nata all'industria; la provincia di Bologna, con una 
pro duzione sempre superiore al milione di ettolitri, 
non ne manda al caseificio che un quinto (19 %). 

Nelle province di Forlì e di Ravenna, poi, l'im­
portanza dell'industria caseana è assolutamente 



trascurabile, • i~ che non significa che trascurabile 
sia l'importanza dellà produzione dellattt;: si tratta 
semprè . di 7ùo-8oo mila ettolitri; al caseificio va la 
cinquantesima, la centesima parte della produzione. 

Prosp. 49 - IM·PORTANZA RELATIVA DELL'INDU­

STRIA CASEARIA NELL'UTILIZZAZIONE DELLA PRO­

DUZIONE DI LATTE BOVINO 

PaOl>UZ10Nr. ANNUA O/~. DELLA PRODUZIONE TOTALE 
'DI LATTE VACCINO DI LATTE DESTINATA 

CI RcoscìuZlONI 

I % all,alleva-'1 a.1 consu-j' all'indu-
COM;~ESSO R~~~O m~~~~J1fel mo diretto c!~':ia 

-------------_._~------~.----~ -

Alessandria . 
Aòsta .' 
Asti 
Cuneo 
Novara. 
Torino 
Vercelli . 
Genova. 
Berllamo 
Brescia. 
Como. 
Cremona 
Uantovà 
Mnano 
Pavia 
Bolzano 
Trento 
Belhino. 
FrIuli. . 
Padova. 
Treviso. 
Venezia . 
Verona. 
Viceuza. 
GpTizla. 
Bologna 
Ferrara. 
Forli·. 
Modena. 
Parma 
Piàceuza .. 
Ravenna ..... 
Reggio nell'Emilia. 
Firenze. 
Ancona. 
Perugia. 
Napoli 

660·3;0 
1.199.390 

58 •• 03° 
.·734·710 
I, 638. E30 
I, 98 •. 720 
I. 047 .4110 

677.43° 
I, 353.210 
2·4 I I,37° 
I, 210. 890 
'2.938.650 

2.650. t 10 
5.347:900 • 
•. 533. 080 
I, 324· 340 
1"179.45° 

870.120 
2.563.720 
1.186.860 
I, 650.580 

963. 890 
1. I83.430 
I, 573 :430 

562.530 

I. 154. 100 
613.770 
689·9IO 

2.25°. '40 
1.857·44° 
1. 528.550 

796 . 180 
1.978: 130 

752.I90 
60'1. 880 , 
632 ·540 
724 ·710 

Piemonte. 
r,iguria .. 
Lombardia .. '. 
Venezia Trlifen tina 
Veueto . 

'. 9. 845.33° 

Venezia Giulia e Zara. 
l'!ìnilia 
TOScana 
Marche. 
Umbria. • 
I.azio. ' 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie . 
I.ucanla 
Calabrie 
Sicilia 
Sard~gna . 

I. 162. 700 
19.347. 0 4° 
2.5 0 3.790 
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Qt:li la disponibilità di latte per nndustria è in 
ragione inversa dello sviluppo dell'allevamento del 
bestiame giovane, per il macello e per la rimonta. 
Al vitellame va in provincia di Bologna un buon 
terzo della produzione di latte' (35 %), in provincia 
di Forlì uh'abbondante metà (55 %), in provincia 

di Ravenna i sette decimi. (70 %). In provincia di 
Parma, per l'allevamento dei vitelli vienedisìratto 
tra un sesto e un settimo soltanto (I6 %) ddla pro­
duzione di latte, in provincia di Reggio nell'Emi­
lh, più di un decimo (II %). 

Tanto nel Centro che nel Mezzogiorno l'industria 
è rappresentata, nel quadl"O delle forme di utilizza­
zione del latte bovino,. da valori assai bassi, anche là 
dove la produzione' tocca livelli apprezzabili. Le 
Marche, con quasi '2. milioni di ettolitri di produzione, 
non hanno caseificio: quasi due terzi (63. %) della 
produzione sono utilizzati nell'allevamento. dei vitelli, 
N ella stessa Sardegna manca il caseificio bovino: 
su una produzione di circa I milione di ettolitri, non 
ne vengono lavorati che 60 mila circa. Altrove, e, 
specie laddove si hanno popolosi· centri capoluoghi, 
l'assorbimento maggiore della produzione è fatta dal 
consumo diretto: cosi in provincia di Roma vanno 
al consumo immediato i sette decimi (69,6 %) della 
produzione; altrettanto dicasi per la provincia di 
Napoli (72,7 %). 

La lavorazione del latte era in passato, anche in 
un passato non molto remoto; un'attività propria 
della stessa azienda agricola. Nella bassa Lombardia, 
dove la produzione del latte trova le più favorevoli 
condizioni di sviluppo, nell' azienda che superi i 
50-80 ettari di superficie, la presenza del caseificio 
nel quadro dei fabbricati del fondo ha carattere del 
tutto normale. E un tempo la produzione di deri­
vati - dei. due derivati essen:dali, burro e formag­
gio - vi era curata dallo stesso produttore della 
materia prima. Più tardi le due economie, produzione 
del latte e sua lavorazione tendono a dividersi, la 
trasformazione viene dall'agricoltore ceduta ad altri, 
ma l'esercizio dell'industria continua a rimanere 
nell'azienda agricola. E solo più recentemente che 
si assiste all' affermarsi della grande industria che 
concentra in stabilimenti espressamente creati, e 
dotati talora degli impianti per ogni tipo di lavora­
zione, imponenti quantità di materia prima, sottraen­
dole al caseificio dell' azienda agricola, fosse questo 
rimasto o non nelle mani dell' agricoltore. 

L'andamento del mercato dei prodotti' caseari 
nel dopoguerra favori grandemente questo movi­
mento di scissione dell'industr:ia casearia dall'attività 
più propriamente agiicola. L'azienda agricola, che 
per lunghi decenni aveva curato un unico tipo di 
produ?ione, adeguandovi tutta l'attrezzatura e spe­
cializzandovi la maestranza, si trovò a dover rispon­
dere ad un mercato divenuto d'improvviso capric­
ciosissimo, sia per mutevolezza (di qualità e quantità) 
di domanda di prodotti, che per instabilità di prezzi. 
Aumentò, cosi, il numero delle aziende agricole che 
riconobbero l'opportunità di liberarsi di un'attività 
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il cui esercizio diveniva sempre più complesso e 
comportava troppa al~a. 

Ciò si sapeva, ma non si aveva però idea del limite 
cui fosse giunta l'indipendenza dell'industria casea­
ria produttrice di derivati dall'attività agricola 
produttrice di latte. Il censimento ha tenuto presente 
il grande interesse pratico del dato ed ha voluto in 
evidenza il caseificio gestito dalla stessa azienda 
agraria produttrice della materia prima. C'è così 
la possibilità di rispondere al quesito. E la risposta 
è data dagli elementi raccolti nel prospetto n. 50 
in cui è indicata appunto la quantità di latte lavorato 
direttamente dall'agricoltore, singolo od associato. 
Nella prima parte del secondo quadro la partecipa­
zione dell' agricoltore all' esercizio dell'industria ca­
searia è vista nel confronto della lavorazione svolta 
in stabilimenti industriali. Successivamente ne è 
fatta la misura sull'intera massa di prodotto og­
getto di elaborazione, compresa cioè la quantità di 
lattè trasformata in aziende zootecniche transu­
manti o con lavorazioni di tipo casalingo (r). 

Nelle lavorazioni fatte in esercizi con attrezzatura 
industriale e che interessano - come s'è visto - i 
quattro quinti circa del latte trasformato, agricol­
tura e industria si dividono la materia prima nel 
rapporto, grossolana misura, di un terzo e due terzi. 
Nell'ambito agricolo poi, il caseificio individuale 
e il caseificio collettivo, si dividono il lavoro, a"loro 
volta, nel rapporto, approssimativo sempre, di un 
quinto e quattro quinti. I dati correggono l'impressio­
ne sino a ieri comune, propensa a riconoscere un'im­
portanza ancora maggiore, di quella che in effetti 
risulta, alle lavorazioni che non interessano più 
l'agricoltore, in quanto praticate al di fuori della 
sua economia. La partecipazione dell'agricoltura 
all'esercizio dell'industria casearia, nell'ambito sempre 
della lavorazione del tipo in parola, è notevolmente 
diversa da luogo a luogo. li ridotta al minimo specie 
là dove l'organismo cooperativo non ha potuto sosti­
tuirsi, nelle nuove condizioni tecnico-economiche 
della produzione, all' organizzazione singola. In pro­
vincia di Milano fanno capo all'industria acquirente 
la materia prima i quattro quinti della produzione; 
in provincia di Pavia più dei nove decimi. La coope­
razione, nell'interesse dell'agricoltore, non ha qui tro­
vato terreno favorevole. Vi ha, invece, incontrato 

(r) Nel computo in parola, il latte lavorato con sistema 
casalingo è stato per intero attribuito all' azienda agricola, 
anche se in effetti ciò non corrisponde alla realtà, essendovi 
rappresentate anche le lavorazioni praticate da commer­
cianti (esempio, lattivendoli che lavorano il poco latte 
rimasto invenduto). Ma si tratta di entità di modestissima 
portata, che non possono comunque alterare la sostanza 
dei rilievi. 

facili condizioni di affermazione la grande industria. 
In altre province l'esercizio dell'industria casearia 
è stato assicurato all'agricoltura dall'estesissimo e 
floridissimo sviluppo dell'associazione: la provincia 
del Friuli ne costituisce l'esempio più evidente 
e significativo: oltre i nove decimi della ma­
teria prima (e si tratta di una provincia che lavora 
circa r,2 milioni di ettolitri di latte) affluisce alle 
latterie sociali. N elle province in cui il caseificio 
agricolo individuale conserva il maggiore sviluppo 
non arriva ad interessare che il quinto (Milano, 
Brescia), il terzò (Aosta) della complessiva quantità 
di latte trasformata (2). 

Gli anzidetti rapporti, ove vengano istituiti sul 
volume totale di latte fatto oggetto di elaborazione, 
si spostano, naturalmente, a favore dell'agricoltura. 
Industria ed agricoltura figurano allora in posizione 
quasi pari, assorbendo il 50,6 % della materia prima 
l'una e il 49,4 % l'altra. 

N ella nuova serie di valori, l'industria, mentre 
in molte province rimane in posizione di assoluto 
dominio, in altre ha ceduto il posto all'agricoltura. 
Ve ne sono di quelle per le quali può dirsi che l'in­
dustria casearia si conserva attività strettamente 
agricola. Ciò vale per gran parte delle province 
dell'Italia meridionale e della stessa Sicilia; ciò vale 
per la stessa provincia di Roma. I nove decimi e 
più della materia prima sono trattati dalla azienda 
che ne fa la produzione. 

2. - Gli ingredienti ed altri materiali impie­
gati. - La voce ingredienti assume nella partita pas­
siva del bilancio della produzione casearia un peso eco­
nomico tutt'altro che modesto. Essi interessano par­
ticolarmente la fabbricazione dei formaggi e sono in 
via principale rappresentati dal presame e dai colo­
ranti. Anche le più importanti altre materie che 
entrano nel confezionamento dei prodotti del caseifi­
cio riguardano essenzialmente la produzione dei for­
maggi: così il sale, usato di massima su la pasta 
ancor fresca, e l'olio, adoperato in seguito, con fun­
zione protettiva. 

Il presame è indubbiamente l'ingrediente che 
nella lavorazione del latte ha la maggiore importanza. 
Com'è noto, esso viene usato sotto diversa forma: 
in soluzione, in polvere, in pasta, in pellette. 

Di gran lunga preminente è l'impiego del caglio 
liquido. 

Il modello di censimento contemplava la voce 
generica: caglio. Rispondendo al quesito, il compi-

(2) Ciò vale, s'intende, ove si limiti la considerazione 
alle province in cui l'industria casearia conta una certa 
importanza. 
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PfOSp. 50 - PARTECIPAZIONE DELL'AGRICOLTURA ALLA LAVORAZIONE DEL LATTE 

PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI, NELL' ANNO DI CENSIMENTO (1) 

I ... ~TTE LAVORATO IN ESERCIZI INDUSTRIALI GESTITI DA· Il l,.ATTE LAVORATO IN ESERCIZI DI QUALSIASI TIPO (2) GESTITI DA: 

gricola Totale delle Azienda ~ 
l' 

CIRCOSCRIZIONI .. .. Azienda Il Azienda a 
AZIenda agt1col" I,atterla sociale di altra nat ura ( 3) Latteria sociale aZiende agricole (2) di altra natura 

1 Ettolitri I % Ettolitri I o{, Ettolitri I % rF;;~~i~;'i-
---

I 
·---·--··----·-,·---i---I-----·--~---II -

A>_<h;. • ""I '" ",", ,,,,I "''""1 "",,' ."",, 
~::;a.. 97.~:~: 3:::1 15::::: 5;::1 :::~::I ;;::1 2:~:;:: 

, 

Cuneo. 54.210 II.91 15·430 3.4 385.79511 84.7 323.603 

Novara 10.513 I,7

1 

II7. 697 I9,3 480.454 79'0,1' 80.081 

Torino 23.588 IO,8 17.689 8,I 1765851 8I.I 272.845 

Vercelli 13 6241 6,3 .267 I,5 199.og8! 92,2 107.944 

::::::~ I~::!:: :~:; ~~. ~~: 2~:; ::~::!!II ::::1 :~::~:: 
Como. • 8.026 S,I 91.463 58,4 57.II8 36,5 114.175 I 
Cremona 55·321 2,6 591. 994 28,3 1. 444 964 69, III 64·767 

Mantova 50.066 3,I 838.234 5[,4 741.027 45,5 51 994 

Milano. 566.708 20,2 2.557 O,I 2.232.178 79,7 578.598 1 

I 
:::~:i~: 8:::~~ ;:: I:~:::: 8::: 1.

7
:::::: 9;::11' 

Varese . 6.651 8,4 16.532 20,9 55·795 70,7 

Bolzano. 

Trento . 

Belluno. 

Friuli •. 

Padova 

Rovigo. 

Treviso. 

Venezia. 

Verona . 

Vicenza. 

Bologna. 

Ferrara. 

Forli .. 

Modena. 

Parma. 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia 

Piemonte . 

Liguria .. 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

Veneto 

Venezia G. e Zara. 

Emilia • 

Toscana. 

Marche. 

Umbria . 

Lazio .. 

Abruzzi e Molise . 

Campania. 

Puglie . 

Lucania. 

Calabrie. 

Sicilia' .. 

Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

3. 81 5 

3 I ·920 

14·705 

1.709 

23·351 

2.797 

51.969 

71. 750 

2.016 

113·530 

30 .71 8 

45.9191 
1.100 

20·°30 

201.232 

988 

1.002.385 

58.188 

202.016 

4. 5681 

272.272 

12.38 1 

197 

1.415 

4. 603 

2.900 
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'4. 2 33 

4. 01 3 

5°7 
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11.31 9 

1. 741. 649 

:: ::~~I' 
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5,5 

~::I 
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2I,2

1

' 

28,1 
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~::I 
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10,0 
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7,I 
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4,8 
i 
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II,9 
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2'81' 

8,4 , , 

298 510 
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37.90 3 

2I. 514 
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361.017 

5. 192 
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1.832.554 

444·958 
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1·470·774 

12.763 
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3.463 

805, 

91 . 0 371 

33. 6321 
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598 .983 

% 

67,4 

6,0 

53,8 

53,2 

7°,8 

37,8 

64,2 

47,4 

6I,4 

21,7 

68,S 

45,4 

79,3 

94,0 

4,8 

44,2 

2,4 

7,0 

6,3 

4,2 

49,8 

22,3 

28,5 

12, r 

32 ,7 

23,8 

4°,9 
60,0 

I9,6 

43,0 

82,7 

73,2 

5.5 

16,1 

9,7 

6I,6 

8,9 

3,5 

I7,7 

58 ,9 

14,1 

0,7 

0,1 

I,2 

58,2 

54,1 

I3,7 

25,8 

38,0 

50,9 

(1) I dati qui riportati non corrispondono in tutto a quelli pubblicati in Bollettino mensile di statistica agraria e lort'stale agosto 1938~XYI. I.e variazioni sono 
il risultato di successivi controlli e di ulteriore perfezionamento del materiale di censimento. 

(2) Comprese le aziende zootecniche transumantì e le lavorazioni casalinghe. 
(3) Individuali e collettive. 
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la tore del questionario ha, in generale, precisata la 
qualità del caglio impiegato. C'è così modo di rendersi 
approssimativo conto dell'importanza che nell'uso 
pratico vengono ad avere i diversi tipi di presame. 
In un consumo totale di circa 440 mila chilogrammi, 
il caglio liquido figura per 398 mila chilogrammi, il 
caglio in pasta per 28 mila chilogrammi, il caglio 
in pellette per 8 mila chilogrammi, il caglio in pol­
vere per 5 mila c.hilogrammi; inoltre, mille chilo­
grammi di caglio d'abbacchio. 

N on è facile pronunciarsi sul grado di attendibi­
lità dei dati in parola, in quanto mancavano, nel più 
dei casi, gli elementi per una considerazione critica 
delle denunce. Il titolo del caglio, qualunque sia la 
forma di preparazione, è tutt'altro che costante. 
Essendo l'impiego unitario essenzialmente in fun­
zione del suo potere coagulante ed essendo - come 
s'è detto - non fisso il suo titolo, il riferire il con­
sumo di caglio alla quantità di latte passata alla pro­
duzione di formaggio non poteva sempre costituire 
un sicuro controllo della rispondenza del dato. 
D'altra parte, è noto ancora che il consumo di caglio 
per ettolitro di latte, a parità di altre condizioni, è 
anche in funzione, per lo stesso tipo di produzione 
casearia, con la particolare tecnica di lavorazione 
della materia prima. Altro elemento, anche questo, 
che rende piuttosto elastico il dato del fabbisogno 
di materia coagulante, e che, nel caso concreto, ren­
deva incerto il giudizio critico del dato. 

È un fatto però che qualora si dovesse ammettere, 
per i diversi tipi di caglio impiegati, secondo le de­
nunce, nell'anno di censimento, la forza coagulante 
del comune riferimento commerciale (I a 10.000 per 
il caglio liquido, I a 4.000 per il caglio in pasta, I 

a 10.000 per il caglio in pellette, I a 100.000 per il 
caglio in polvere) si avrebbe un errore per eccesso 
piuttosto rilevante: con tale quantitativo, di fatti, 
sarebbe stato possibile coagulare un quantitativo di 
latte di circa un quarto superiore a quello in effetti 
impiegato nella produzione di formaggi. Ciò dovrebbe 
provare che nella pratica vengono usati, e larga­
mente anche, cagli a titoli inferiori a quelli ritenuti 
normaZi. 

Potrebbe significare, ancora, che nella caseifica­
zione vengono talora impiegati quantitativi di caglio 
superiori a quelli prescritti dalla tecnica teorica, e 
ciò nell'intento di assicurare alla coagulazione parti­
colari caratteristiche. Il quesito degli ingredienti 
impiegati nella lavorazione del latte era posto soltanto 
agli esercizi industriali: i dati sui quali si è testè 
ragionato riguardano, pertanto, il solo latte conver­
tito in formaggio in tali aziende. Se riesce difficile 
controllare l'attendibilità del dato quando è espli­
citamente dichiarato nel foglio di censimento (e la 

6 

considerazione del dato quale è uscito dallo spoglio 
delle denunce fa apparire un poco in contrasto con 
la valutazione teorica del fabbisogno quella che 
sarebbe l'impiego effettivo), dovrebbe essere consi­
derato azzardato il tentativo di stimare la quantità 
di caglio che può essere stato usato, nell'anno di 
censimento sempre, negli altri tipi d'azienda. VuoI 
dire che al dato dovrà essere attribuito un carattere 
di semplice orientamento. 

Presso le aziende zootecniche transumanti e 
nelle lavorazioni casalinghe sarebbero stati ridotti 
a formaggio circa 1,7 milioni di latte ovino e circa 
3,1 milioni di latte vaccino e misto. In questi tipi 
d'esercizio, per la coagulazione del latte ovino, si 
usa prevalentemente caglio d'abbacchio. Ammet­
tendo per questo una forza coagulante di I a 1.000, 

si sarebbe avuto un consumo di circa 170 mila chilo­
grammi di caglio. Ammettendo per il latte vaccino 
e misto l'impiego di caglio al titolo medio di I a 
5.000, ne sarebbe derivato un fabbisogno di circa 
60 mila chilogrammi. 

Assai più incerta appare l'accettabilità del dato 
risultante dalle denunce per quanto concerne i 
coloranti, usati per il formaggio e per il burro, ma 
prevalentemente per il primo (per i formaggi - be­
ninteso - di cui si usa praticare la colorazione della 
pasta). Non essendo il colorante, salvo nella prepa­
razione di alcuni formaggi, ingrediente d'impiego 
obbligato (come è invece l'impiego del caglio nella 
caseificazione del latte), nella revisione delle denun­
ce veniva a sfuggire anche l'eventuale mancata indi­
cazione del dato. Il dato risultante dallo spoglio 
dei questionari può pertanto risentire, oltre che di 
una errata indicazione quantitativa, anche di man­
cate segnalazioni. 

Figurerebbero impiegati, nell'anno di censimento, 
circa 4.500 .chilogrammi di zafferano e 1.300 chilo­
grammi circa di altri coloranti, indicati questi ultimi 
per la più parte sotto la voce generica (( colorante » 

o tutt'al più, sotto la dizione (( colorante per burro », 

(( colorante per formaggio l). Il dato di consumo dello 
zafferano è indubbiamente errato. Con ogni proba­
bilità vi è stato insieme compreso lo zafferarone (Car­
thanus tinctorius) che ha un potere colorante assai 
inferiore allo zafferano. Il consumo dello zafferano 
non può essere così forte. Ammesso che venga colo­
rata l'intera cagliata a produzione di grana (produ­
zione che assorbe circa 8 milioni di ettolitri di latte), 
e accettato il dato comunemente indicato da 2 grammi 
di zafferano per 1.000 litri di latte, si sarebbe avuto, 
in dato arrotondato, un impiego di 1.700 chilogrammi 
di colorante. D'altra parte, il consumo risultante dal 
censimento è superiore alla disponibilità annua totale 
di zafferano (produzione interna, su 2.000 chilogrammi 
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esportazione sui 300 chilogrammi) per il complesso· 
degli impieghi. 

Non. resta, quindi, che ammettere l'errore, e 
identificarlo, con tutta probabilità, nel già accen­
nato improprio riferimento dello zafferarone a zaf­
ferano. 

Materiale di cui !'industria della produzione dei 
formaggi fa largo impiego è il sale comune. Le denun­
ce ne hanno indicato il consumo in 75 mila quin­
tali circa, di cui 60 mila usati presso le stesse aziende 
produttrici, 15 mila presso le aziende che praticano 
la salagione per conto terzi o di prodotto acquistato 
fresco e comunque prima dell'inizio dell' operazione 
della salagione o a salagione non ancora compiuta. Il 
dato sembrerebbe accettabile, in quanto, riferito 
alla produzione di formaggi che prevedono la sala­
gione, rappresenterebbe appunto il consumo unitario 
considerato come normale. Altri 15-18 mila quintali 
di sale dovrebbero essere presuntivamente assorbiti 
dalla lavorazione presso le aziende zoo tecniche tran­
sumanti e dalla produzione casalinga, per cui.il con­
sumo totale di sale da cucina nella preparazione dei 
formaggi dovrebbe considerarsi sui 90-100 mila quin-

tali. Un altro materiale, impiegato sempre nella pro­
duzione dei formaggi, e questo nella fase di conser­
vazione e di maturazione del prodotto, è l'olio. A 
richiederne l'uso sono appunto i formaggi a pasta 
dura, a lenta e lunga maturazione : prototipi il grana 
e il pecorino. 

Il consumo negli stabilimenti di produzione è 
una piccola parte del complesso, dato che il completa­
mento del ciclo di produzione. avviene spesso in 
azienda diversa da quella che ne ha fatto la produ­
zione. Cosi, su un consumo globale di 40 mila chilo­
grammi di olio di oliva, 3"8 mila sarebbero impiegati 
dai soli stabilimenti di salagione e stagionatura; 
su 25 mila chilogrammi di olio di semi, 23 mila sa­
rebbero usati nei detti stabilimenti. 

Altri ingredienti il cui consumo è degno di nota 
riguardano la preparazione di prodotti speciali. Figu­
rano così 8 mila chilogrammi di fermenti selezionati, 
impiegati oltre che nella produzione di certi tipi di 
burro e di formaggio, segnatamente nella produzione 
del joghourt e 13 mila quintali di zucchero special­
mente destinato a produzione di latte umanizzato, 
condensato, ecc. 

CAPITOLO SESTO 
LA PRODUZIONE DI BURRO 

1 • La produzione complessiva. - L'indagine 
del Comitato Nazionale del latte e suoi derivati la dava 
in 438 mila quintali; le altre valutazioni la facevano 
ascendere a 500 mila quintali. Al censimento' è ri­
sultata di 447 mila quintali, dato che concorda per­
fettamente con quello assunto nel 1936 dall'Istituto 
per il computo del COnsumo nazionale (448 mila) (I). 
Le stime congetturali (e la stessa stima dell' Isti tu to) 
peccavano però in difetto in senso relativo', in quanto 
facevano provenire detta produzione da una massa 
di latte lavorato assai superiore all'effettiva (28,5 mi­
lioni di ettolitri il Comitato N azionale del latte (2), 
30-35 milioni le altre fonti, in luogo dei 26,2 milioni 
di ettolitri di latte di fatto destinati alla conver­
sione in derivati). Ciò significa, evidentemente, o 
che era sopravalutata l'importanza, nel quadro della 
produzione complessi va, dei formaggi più ricchi di 
grasso, o che si computava una scrematura del latte, 
destinato alla produzione dei formaggi, meno estesa 
e meno profonda di quanto in realtà è praticata. A 

(I) La produzione effettiva dev'essere ritenuta di circa 
500 mila quintali, ammettendo il difetto di denuncia nei 
limiti che si è detto. 

(2) I risultati di questa indagine, che molto si avvicina 
a quélli cui è pervenuto il censimento per quanto concerne 
la valutazione complessiva, non sempre corrispondono 
nella rappresentazione della importanza regionale della 
produzione. Così, ad es., la produzione del Piemonte figura 
per il doppio dell'effettiva (74 mila quintali, anzichè 37 mila). 

questo riguardo si è riferita la produzione di burro 
alla materia prima di partenza. Si è avuto così il 
quantitativo da burro mediamente ricavato da un 
ettolitro di latte lavorato (Prospetto n. SI). Il dato 
del Regno è media tra valori disparatissimi: la­
sciando i territori in cui il caseificio utilizza pre­
valentemente latte ovino (notoriamente non sfrut­
tato per la produzione del burro) e dove si fabbri­
cano di preferenza formaggi grassi (il che significa, pra~ 
ticamente, escludere tutto il Mezzogiorno, sia con­
tinentale che insulare), si va da rese dell'I,3 % 
(Friuli e Pavia) a rese del 3,9 % (Varese). Il fatto è 
in stretta relazione col tipo di utilizzazione del latte : 
ci sono formaggi per i quali si parte da latte intero 
(esempio: provolone); ce ne sono per i quali si 
parte da latte solo leggermente impoverito di grasso 
(esempio: gorgonzola); ce ne sono, infine, per i 
quali si parte da latte fortemente scremato (esempio: 
grana lodigiano). 

Certe lavorazioni (produzione caseina) compor­
tano la sottrazione integrale del grasso. 

Per le province in cui la lavorazione è specializ­
zata su un tipo o prevalentemente orientata verso 
un tipo, riesce relativamente facile la giustificazione 
del rapporto tra latte impiegato e burro prodotto. 
Cosi, ad esempio, i valori piuttosto Lassi relativi alle 
province di Novara e Pavia trovano spiegazione 
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Prosp. 51 - PRODUZIO:èJE DI BURRO, AL NETTO DEI REIMPIEGHI, PER ETTOLITRO DI LATTE DESTINATO 
ALLA PRODUZIONE DI DERIVATI DIVERSI DAL LATTE (I), NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

LATTE BURRO KG. 

LAVOHATO OTTENUTO, DI BURRO 

CIRCOSCRIZIONI PER 
IN IN ETTOLITRO 

~TTOLITRI QUINTALI DI LATTE 

Alessandria 68.85° '2. T(C-ig 3,2 
Aosta 4(ir·3 2o 12.130 2,0 
Asti 28. Hz4 827 2,9 
Cuneo 703.798 1(,.6H8 2,4 
l\' o\'ara ()78 .6tit ()·4<l+ T,4 
Torino ~53·597 14 . .')5 2 3,2 
ì/ erceHi 3IO . 299 q·439 3,0 
Bergamo 438. H)6 8·473 1.9 
Brescia 1 .084.623 19·37° 1,8 
Como 262.5 22 7·3°9 2~8 

Cremona T.975·7 I2 35.34 2 J .8 
Mantova J .03 r .03'1 29. 01 5 l ,/~.,' 

Milano 2.583.145 45·947 [ ,8' 
Pavia I .838 .063 24·759 I,3 
Sondrio. 227. 2 75 5. 803 2,6 
Varese J27·2Qo 4.92 7 3,9 
Belluno. 399.835 [0. 285 2,6 
Friuli I .173.287 14 ·997 T,3 
Padova ]3°.700 2·749 :2, I 

Rovigo f'·Q2 (l('3 1",8 
Treviso 384.341 7. 023 1,8 
Venezia 59.684 4 23 0,7 
Verona 2'jI.885 6·3('7 2,5 
Vicenza 597.961 Il.370 I,f) 

Bologna 237.7 12 3·754 I,6 
Ferrara 76. l72 1.348 I.8 
Forlì 35. 874 I8C) 0,5 
Modena 1.29q·676 :z6.L+q 2,0 

Parma I.2Lj.. 269 24.92 5 2,[ 

CIRCOSCRIZIONI 

Piacenza 
Eavenna 
J<-cggio nell'Emilia 

Piemonte 
Liguria 
Lomhardia 
Venezia Tridentina. 
Veneto 
Venezia Giulia l' Zara. 
Emilia 
Toscana 
Marche 
(ìmbria. 
Lazio 
Ahruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie 
Lucania 
Calabrie 
Sicilia 
Sardegna 

ITALfA SETTENTRIOK.\LE 
11'..\1.1.\ CE.'1TRALE 
IL\LJ.\ iVIERfnIO:--lALE. 
ITALIA J:\SUL.\RE 

REGKO I 

I 1ATTE 

LA\'ORATO, 

IN 

ETTOLITHr 

78z ·700 

12 -497 
1.456 .022 

2. <l.'ix 
·9,t(, 

IO. f('7 .8()0 
821.65 [ 

3·()33· H95 
-'.23 Ji03 

.').114,(/22 
308 . 2 ('7 
q8·+93 
57. 824 

42 .') ·334-
190 .5 19 
353. 15° 

.238 

.6(/5 
Ir)()·582 
55?·7So 

I .00 r .()]() 

22.135. 2 35 
889.918 

T .o8C).oC)5 
1.559.369 

25. 673.61 7 

BURRO KG. 

OTTEN1'!TO, DI BURRO 

.PER 
IN ETTOLITRÒ 

QUINTALI DI LATTE 

[3.C)01 [,8 
47 n,4 

33-7 12 2,3 

2,4 
l,O 
I,8 
2,1) 
I,8 
3,1 
2,0 

l,I 

O,I 

0,2 

0,2 

0,2 

0,8 
0,2 

0,2 

n,T 

43(l.716 2,n 
t·é!T9 0,5 
3 'c)54 0,.;. 
r .782 O,T 

(r) I dati che figurano nel presente prospeto non corrispondono, per alcune province, a quelli risultati dal ccnsimento c che ilgurano nelle rispettive tavole, 
perchè nel calcolo della resa media di burro per ettolitro di latte, si è reso necessario tener conto del movinlento tra provincia e provincia della crona impiegata per 
la conversione in burro (Vedasì quanto, in proposito, è stato detto a pago ,1-7)· Naturalmente, 110n è compresu nel dato del latte lavorato quella parte che è stata l1ti~ 
lizzata per produzione (latte condensato, btte in polvere, ecc.) che escludono anche in via seconda.ria, il burro. Se ne è fatta la. stima a calcolo. 

nell'importanza che quivi assume la produzione del 
gorgonzola, i valori piuttosto alti relativi alla Vene­
zia Tridentina nell'importanza che vi ha lo sfrutta­
mento a fondo del latte per la produzione del burro. 

Essendo il burro derivato essenzialmente dal latte 
vaccino, e dedicandosi il Mezzogiorno prevalente­
mente alla fabbricazione di formaggi grassi, la sua 
produzione viene ad essere ancora più localizzata 
di quanto non sia apparsa l'industria casearia con­
siderata nel senso generico. Lombardia, Emilia, 
Piemonte e Veneto, che forniscono all'industria il 
91,1 % della materia prima, producono il 92,7 % 
del burro; la sola Lombardia riassume quasi la 
metà della produzione totale (44,0 %). Su tutte 
eccelle la provincia di Milano, col 14,4 % della pro­
duzione complessiva negli esercizi industriali. La 
segue, ma a grande distanza, concorrendo per il 
9,8 % del totale, la provincia di I~eggio nell'Emilia. 
Produzione ancora considerevole, tra i 20 è i 31 mila 
quintali (il che equivale a dire tra il 5 e 1'8 % del 
complesso), è offerta da altre cinque province: Cre­
mona, Mantova, Modena, Pavia, Parma. Apprezza­
bile anche la produzione delle province di Brescia, 
del Friuli, di Piacenza, di Vicenza, di Trento, di 

Belluno, di Cuneo: sui 9-16 mila quintali (pari al 
2-4 % del totale). 

La produzione proviene per la grandissima parte, 
per 1'86,4 %, da lavorazioni di tipo industriale. Non 
è però trascurabile la produzione proveniente dalle 
lavorazioni eli tipo casalingo. A questo riguardo è 
da rilevare che nell'Italia settentrionale, dove è 
concentrato il 97,7 ~6 della produzione, l'azienda 
contadina, che lavora il 9,3 % del latte, ottiene il 
13,6 % del burro; segno palese del prevalente in­
dirizzo della lavorazione di tipo casalingo alla pro­
duzione del burro e alla produzione di formaggi 
magri. 

2. La natura della produzione. - Agli 
esercizi con attrezzatura industriale, censiti con il 
modo 6 1(, veniva chiesta la specificazione del burro 
prodotto. Al proposito sono state tenute in evidenza 
quattro voci: burro di centrij-uga, burro di affioramento, 
burro di crema jenncntata, burro di siero; facendo 
rientrare sotto la voce « Altro burro)/ le produzioni 
speciali. C'è così modo di rilevare la composizione 
qualitativa per oltre nove decimi della produzione 
(Prospetto n. 52 e Grafico n. 2). Il burro di centri-
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Prosp. 52 (*) - NATURA DEL BURRO OTTENUTO AL NETTO DEI REIMPIEGHI, NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI, 

NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati percentuali) 
-

BURRO D I : 

% 
CIRCOSCRIZIONI SUL 

cen affiora-
ga mento REGNO Il trifu 

-------------...... ----'i,----'----

Alessandria 
Aosta. 
Asti 
Cuneo. 
Novara 
Torino 
Vercelli 

Genova 
Imperia. 
La Spezia 
Sa.vona . 

Bergamo 
Brescia . 
Como .. 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia. 
Sondrio 
Varese 

Bolzano. 
Trento 

Belluno 
Friuli . 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Vero'na 
Vicenza 

Carnaro 
Gorizia 
Istria . 
Trieste 
Za.ra . 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna . 
J~eggio nell'Emilia 

Arezzo . 
Firenze . 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca .. 
Massa e Carrara (I) 
Pisa . 
Pistoia 
Siena. 

Ancona . 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e Urbino. 

Perugia. 
Terni .. 

Frosinone 
Littoria . 

(*) Cfr. Tav. xxxv. 

I 
I 

0,5[ 
I,5i 
0,21 

2,21 
I, çi 
1,71 
1,61 

I 
0,21 

."1 
.. I 
.. I 

1',41 
4,2! 
1,2 
8,0 1 

7,5 
T 4>'1 
5,6 
0,8 
0,91 

1,2 

2,4 

2,4 
3,6 
0,7 
0,1 
I,7 
0,1 
1,6 
2,8 

0,1 
1,5 

0,9 
0,3 
0,1 
6,6 
5,2 
3,2 

O,:: 

0,1 

0,1 

..I 

0<1 
.. II 

,91 
,3 
,0 

,3 
,ò 
,j 
" 0/ 

,9 
,j 
,2 
,8 

,9 
,6 
,7 
,o 
,0 
,2 
, [ 

:;1 
,6 

99 

8-/ 
34 

,7 
,o 

),9 

59 
62 
6 
75 
87 
82 

,8 
,9 
,o 

42 

57 
.4 
,7 

TOO 
99 
94 
79 

,o 
,7 
,o 
,4 
--

1,7 
,8 

2,4 
],8 

, ·1 
5,8 

:~I 
'01 9,I 

TQO 

8 

9° ,0 

IOO ,0 
, T 

1,9 
94 
4 
78 
9 

,4 
2,5 

4 7,1 

.51 
o"!. IO 
4 

IO 0,0 

9 7,7 
6 9,2 

8 9,9 
8 2,1 

I,61 
72 ,0 
---

8,4 
4o,j 
19,2 
15,2 

12, T 

I2,5 

RI 
.l,c . 

51,2 

25, I 
18,7 
27,0 
13,9 
26,9 
37,I 
31,4 
99,9 
0,9 

5,8 
59,6 

37,1 
19,4 
31 ,7 
23,3 

8'31 1,5 
5 T,4 

'8'"1 
6,0' 

5,91 

-18 ,5 
23,8 
25,4 
26,1 
47,2 
[5,2 
1'0,7 
44,1 

-
TG,9 
2,9 
--

2,7 
58 ,.1 

20,5 
7,5 

5 2 ,9 

95,5 
-
-
-

2,] 
3,9 

-
14,3 

-----

crenla CIRCOSCRIZIONI 
fermen- siero altro 

tata 

[ -I 0,5 1 - Rieti 

1~-=1 " I 
Roma. [u~~ 

_._. 

--,- Viterbo 
4,2

1 

23,I ~"'-

Aquila degli Abruzzi 
2,21 1,5 --

Campobasso 
0,21 3,1 - Chieti . .' 0,2 0,9 -

Pescara 
-- - - Teramo 
- - --

Avellino -- -- _. 
Benevento. -- -- -
Napoli 

1,5 TG,5 -- Salerno 
3,2 18,5 --- Bari 

- 0,3 -- Brindisi 
6,3 30 ,8 - Foggia 
I,ì 3,4 - Ionio 

8,5 1,2 - Lecce 
l,I 2,4 -
0,1 - - Matera 
--- - - Potenza 

- 0,8 8,6 I Catanzaro 
1,8 4,Ò - Cosenza 

Reggio di Calabria. 
0,9 2,3 -
2,C 16,5 o, [ Agrigento . . 
-- 4,4 - Caltanissetta . 
- 0,9 

oJ 

Catania 
.. 3,8 Enna 

- [6,5 Messina 
5,7 0,4 Palermo. 
5,2 '),T - Ragusa 

Siracusa. - - - Trapani 
0,2 0,1 -
- - - Cagliari 
- 14,7 - Nuoro 
- -- - Sassari 

18,0 I,8 -

I 
Piemonte 

4,2 1,2 - Liguria 
- 2,2 - Lombardia 

3"', 6.3 7,] Venezia Tridentina 
T3,7 2,7 .. Veneto 

T,Q 7,1 - Venezia G. e Zara. 
2,.1 - - Emilia 
6,] 2,8 - Toscana 

- - - Marche 
- - - Umbria 
- 7,I - Lazio 
- -- -- Abruzzi e Molise. 

3,2 =1 
- Campania 

- --- Puglie 

I 
T,I --- Lucania 
- - Calabrie 
- - Sicilia. 

Sardegna 
- - -
-- - - ITALIA SETT. - - -
- -- - ITALIA CENTR. 

- - -- ITALIA MERID. 

26,91 - - ITALIA INS. 

=1 10,1 -

I 3. 6 - REGNO 

(I) Con R. D. L. I6 dicembre I938-XVII, n. I860, assunta la denominazione di Apuania. 

1 
BURRO DI: 

0/ ,o i 
SUL 

affiora-I crema REGNO cen-
mento I fermen- siero altro I trifuga I tata 

! 
I I I 

9I ,31 

I 
TOO,O - - -

o, 5,8 --- 2,9 -
0, T l I,]. 88,0 -- 0,9 -

83 ,51 
--- 16,j · . - --,,, 

0,1 73,0 2,1 - 24,9 --

66,0 · . Q,9 - 19,1 -

-· . - -- 100, ° -
-· . - - - -

· . 20,0 72,5 ---- 7,5 ---
93,S 

6'21 
· . -- -- -

(j3,5 5,8 6,8 °,3 23,9 ----

0,4 45,0 4[,1 0,5 [2.5 --
0,1 3,5 27,4 - 69,1 -

- -- - - - --

8.1,6 · . . . 7,7 7,7 --

· . roo, o -- - - -
96 ,4 3,6 · . - - .---

· . 25,0 37,5 37,5 - -
· . 57,1 14,3 14,3 14,3 -

-- - - - - -

· . - 1'00,0 -- -- -
· . - IOO,O -- -- -

- - - - - -

· . IOO,O - - -- -
- - - - - -
- - - - - -
· . 6,4 22,6 - - 71 ,0 
· . 28, T 3,5 57,9 10,5 -
· . 5°,0 ---- - - 50 ,0 

=1 
- - -

I, Il 

--

- - -- -

0:~1 96 ,5 0,9 1,5 -
-- 1,4 - 98 ,61 -

"I 
- 18,.1 - 81,9 -

6r,6 9,6 1 27,5 I,5 9,-1 --
0,2 85,8 I4,2 - - -

-14,0 57,8 28,5 2.3 TT ,4 -

3,6 51,0 42 ,0 I,2 3,0 2,8 
13,c 62,0 27,5 2,5 7,1) 0,1 
1,6 1 99,5 O,I 0,2 0,21 -

26, l! 42,2 36 ,5 15,3 ." I 
1,9 

",4' 87,8 II,I 0,7 0,4 -

.. I ,8, 'I 71 ,9 - -- --

87,0 2,9 IO, I --- -
0:;1

1 
79,1 14,5 - 6,.; ---

o 'I 74,7
1 

3,T -- 22,2 -

0,71 5I, I 29,6 2,9 16,4 -

o, Il IO,5! 24·7 0,3 64,5 -

: :11 
40"!. 26,7 26,7 6,6 -

100.0 --- -- -

0:~!1 23. 2 9·5 34,7 6,3 26,3 
76,5 2,6 I, l 19, S -

(di I! 5,6 8,3 0,6 y, 1 55,1 30 ,4 

O,7! 82)9 14,1 0,7 2,3 ". -

o,Q 4 f1 ,6 26,6 2,3 22. 51 -oJ 72,6 3,T 3,6 I8,81 1,6 

Ioo,ol 8J 55,2 3°,2 5,6 6, ° 
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fuga è oggi nettamente prevalente, in senso assoluto e 
relativo; costituisce il 55,2 % del totale. Il burro di af­
fioramento figura nella massa per il 30,2 %. Un'inso­
spettata importanza conserva il burro di siero, rappre­
sentato per 1'8,4 % del complesso. Come apprezzabile 
è l'importanza raggiunta dalla produzione del burro di 
crema fermentata, che entra nella produzione comples­
siva per un ventesimo (5,6 %). Le proporzioni ora in­
dicate, e che valgono per il Regno, subiscono degli 
spostamenti talora notevolissimi nell'ambito regio­
nale; nei compartimenti e ancor più nelle province, 
magari dello stesso compartimento. Varie le circo­
stanze che vi possono infiuire: il tipo dell'organizza­
zione aziendale, la natura della trasformazione fatta 
subire alla materia prima, le esigenze del mercato di 
collocamento del prodotto, ecc. 

Grafico 2 - NATURA DEL BURRO OTTENUTO AL NETTO 

DEI REIMPIEGHI, NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI, 

NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

BURRO di SIERO 

.. FERMENTATO di CREMA 

140 " di AFFIORAMENTO 

.. "CENTRIFUGA 
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D ALTRO 
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o w !:! w w ~ ~ ~ ~ 
-l W > Q. > > -l -J -J ..., 

ITALIA SETTENTRIONALE >:: >:: >:: 

Limitando le considerazioni ai territori di più 
importante produzione, si rileva come la proporzione 
del burro di centrifuga salga da un minimo del 42,2 % 
in Emilia a un massimo del 62,0 % nel Veneto, dal 
23,8 % nella provincia di Modena (nella quale però 
ha grandissima importanza la produzione di burro 

di crema fermentata), all'83,7 % in provincia di Ver­
celli. Ci sono province in cui si fabbrica q nasi esclusiva­
mente burro di centrzfuga : è il caso, ad esempio, delle 
province di Gorizia e di Varese. Anche la produzione 
del ?urro di affioramento presenta scarti amplissimi da 
luogo a luogo: vi sono province in cui costituisce 
ancora il tipo di produzione assolutamente prevalente 
od addirittura esclusivo; è il caso, ad esempio, delle 
province di Aosta (72,0 %) e di Sondrio (99,9 %). 

Il burro di siero non prende mai, nella massa, 
un'importanza preminente. Ciò non toglie, però, che 
possa assumere nel quadro della produzione comples­
siva una posizione di primaria importanza. Essa 
dipende, come è facile intendere, dal tipo di lavora­
zione cui è assoggettato il latte (specie dalla natura 
del formaggio prodotto) e ancora dalle specifiche 
condizioni in cui !'industria si trova per quanto con­
cerne la possibilità di valorizzazione dei sottopro­
dotti. :E così che nella produzione della provincia 
del Friuli il burro di siero entra per il 16,5 % del 
totale, in quella di Brescia e di. Aosta per il 18,5 %, 
in quella di Cuneo per i123,1 % per arrivare al 30,8% 
in quella di Cremona. In provincia di Pavia, citata 
tra le più forti produttrici di burro, il burro di siero 
non tocca che il 2,4 % del totale. 

La produzione di burro di crema fermentata è già 
abbastanza diffusa; è però in Emilia, e segnata­
mente in provincia di Modena, che la particolare 
produzione ha assunto notevole sviluppo (15 mila 
quintali su 22 mila; 9 mila su 15 mila). In detto 
compartimento rappresenta tra un sesto e un settimo 
della produzione complessiva (15,3 %) ; nella pro­
vincia indicata oltre il terzo (36,5 %). 

I rilievi fatti si riferiscono - come si è pre­
messo - alla sola produzione proveniente dagli 
stabilimenti industriali; in quanto agli altri tipi di 
azienda non era domandata l'indicazione della natura 
del burro prodotto. Può però essere concesso di 
ritenere che il burro ottenuto dalle lavorazioni casa­
linghe e dalle lavorazioni presso aziende zootecniche 
transumanti sia, nella sua enorme parte, burro di 
affioramento. Ciò ammesso, !'importanza dei due tipi 
di burro maggiormente rappresentati nella massa 
della produzione, quello di centrifuga e quello di 
affioramento, verrebbe ad avvicinarsi ancor più, in 
quanto vi figurerebbero il primo per il 47,7 % del 
totale, il secondo per il 39,7 %. 

3. - La produzione ottenuta in esercizi di 
tipo industriale secondo la natura dell'azien­
da produttrice. - Un aspetto interessante del­
l'industria burriera è quello concernente la prove-o 
nienza del prodotto, provenienza intesa come tipo 
dell'azienda produttrice: caseificio, cremeria, burri-
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ficio, azienda di tipo misto. L'esame può essere fatto, 
beninteso, soltanto nel confronto della produzione 
ottenuta in esercizi industriali. Con cremeria SI e 
inteso lo stabilimento che perviene a burro par­
tendo esclusivamente da crema, e sempre che 
quella in discorso rappresenti l'unica sua attività. 
Si è considerato burrificio lo stabilimento in cui la 
produzione del burro partendo dal latte costituisca 
l'attività esclusiva o assolutamente preminente. Con 
azienda di tipo misto si è infine inteso lo stabilimento 
che, in combinazione ad altre attività, curi contem­
poraneamente la rilavorazione del burro: si tratta, 
nella quasi generalità dei casi, di burrifici con unita 
rilavorazione di burro d' acq uisto. 

N aturalmente la provenienza viene vista nella 
prima derivazione del burro, dal latte o dalla crema. 

Il prospetto n. 53 mostra come i nove decimi 
circa (88,0 %) della produzione di burro esca dai 
caseifici. 

Dai burrifici che fanno anche rilavorazione di burro 
ne sorte il 6,6 % ; dai burrifici che curano esclusiva­
mente la burrificazione del grasso del latte il 4,3 %. 
La produzione della cremeria è rappresentata solo 

..... - .. _--~-_ .. __ .... _._--_ ..... _ ..... _-~ .... ----

per un centesimo (l,I %) del totale. Il sorgere di 
stabilimenti per l'accentramento della crema pro­
dotta dai caseifici della zona e per la sua conversione 
in burro è fatto, com'è noto, recente. Se n'ebbe il 
primo esempio nel 1921, nel Cremasco. Ma questo 
aspetto della specializzazione della produzione non 
ha trovato ancora lo sviluppo auspicato, e dell' oppor­
tunità del quale si è fatto fervente sostenitore l'Isti­
tuto di caseificio di Lodi. 

La produzione in burrificio ha particolare impor­
tanza nella Venezia Giulia e Zara: vi si ottiene il 
70,5 % della produzione locale. Il concorso del burri­
ficio alla produzione complessiva è apprezzabile - vo­
lendo limitarsi alle province in cui la produzione 
di burro è di un certo rilievo - anche nelle province 
di Torino (3°,1 %) e di Varese (22,5 %). 

La produzione del burro, ottenuta al di fuori 
degli eserCIZi industriali rappresenta, come se 
detto, un po' più di un ottavo (13,6 %) del to­
tale. Regionalmente, però, il rapporto subisce 
notevoli variazioni. Ci sono province in cui la pro­
duzione è esclusiva o quasi dell'azienda di tipo in­
dustriale, a cominciare dalla provincia di Milano 

Prosp. 53 (*) - PROVENIENZA (AL NETTO DEI RE IMPIEGHI) DEL BURRO SECONDO LA NATURA 
DEGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI CHE NE HANNO CURATA LA PRODUZIONE NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIR 

Alessandr 
Aosta 
Asti .. 
Cuneo . 
Novara. 
Torino . 
Vercelli. 
Bergamo 
Brescia. 
Como 
Cremona 
Mantova 
:'.filano . 
Pavia . 

. Sondrio. 
Varese . 
Belluno. 
Friuli .. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 
Bologna 
Ferrara. 
Forli .. 
:VTodena 
Parma. 

COSCRIZIONI 

ia 

. 

" 

(*) Cfr Tav. XXXVI. 

I 

1 

~ I 
:[ 
:1 

:1 

·1 

% 
SUL 

REGNO 

I 
1 

0,5 
1,5 
0,2 
2,2 

1,9 
1,7 
1,6 
1,4 
4,2 

1,21 
8,0 
7,5, 

q,4 
5,6 
0,8 
0,9 
2,4 
3,6, 

0,7[ 0,1 
1,7 

~;~I 
2,8 
0,91 

0,3[ 0,1 
6,6 
5,2! 

I 

, 
(Dati percentuali) 

BURRO OTTENUTO IN : Il 

~~"II CIRCOSCRIZIONI 
ca- cre· bur- di tipo seificio mena rificio 

misto l 

62,9 - 37,1 -I Piacenza 
94,3 - 5,7 - Ravenna 
33,8 --- 66,2 - Reggio nell' Emilia 
86,0 -- 13,4 0,6 
92,7 - 7,3 - Pienwnte 
64,7 -~ 30 ,1 5,2 Liguria " 

87,7 - 12,3 - Lombardia 
88,6 - rr,l 0,31 Venezia Tridentina. 
86,8 0,8 7,4 5,0\ 

Veneto .... 
82,8 - 15,9 1,3 Venezia Gi-ulia c Zara. 
91 ,1 5,7 0,2 3,0 Emilia .... 

IOO,O - .. - Toscana 
81,9 0,2 1,5 l6,4 Marche 
92 ,2 - 3,2 4,6 Umbria. 

100,0 - - - Lazio 
64,0 - 22,5 13,5 Abruzzi e Molise 

IOO,O - - - Campania. 

99,4 - 0,6 - Puglie .' 

91 ,2 - 8,8 - Lucania 
89,7 - 10,3 - Calabrie 
99,5 - 0,5 - Sicilia 

Sardegna 66,5 - 33,5 -
97,6 - 2,4 -
99,8 - 0,2 - ITALIA SETTE"TRIO:-1 ALE 

95,3 - 4,7 - ITALIA CENTRALE 

94,2 - 5,8 - ITALIA i\fERIDION ALE. 

73,0 - 15,7 II,3 ITALlA INSULARE 

73,9 8,3 - 17,8 
95,2 - 0,1 4,71 REGNO 

BURRO OTTENUTO IN: 
o; 
/0 

SUL Azienda 
REGNO 

ca- creo bur- di tipo seificio mena rificio misto 

! 

3,2 99,2 - 0,8 -
.. 72,3 - 27,7 _. 

9,8 84,6 - - 15,4 

9,6 83,2 - 15,8 1,0 
0,2 80,1 - 17,6 2,3 

44,0 88,7 I,2 2,8 7,] 
3,6 99,6 - 0,4 -

13,0 98 ,6 - .l,4 -
1,6 2I,2 - 7°,5 8,3 

26,1 86,2 2, l 0,4 II,3 
0,4 36, I 3,0 17,4 43,5 
.. 100,0 - - -
.. 76 ,8 - 17,4 5,8 

0,3 97,4 - 2,6 -
O,I IOO,O - - -
0,7 '9 I ,8 0,4 3,6 4,2 
0,1 IOO,O - - -
.. 86,7 - 13,3 -
.. 100,0 - - -
.. 1 68,4 - 31 ,6 -

0,3! -100,0 -- -

98 ,1 88,l 1,1 4,3 6,5 
0,7 59,9 I,8 I[ ,8 26,5 
0,9 93,6 0,3 2,9 3,2 
0,3 97,7 - 2,3 -

IOO,O 88,0 I,I 4,3 6,6 
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(99,6 %) ; ce ne sono altre, ad esempio Aosta, in cui 
la produzione di tipo industriale pareggia con la 
produzione di tipo casalingo (49,2 % e 50,8 %) ; 
ce ne sono altre, infine, e la provincia di Bolzano ne 
è il più appariscente esempio, in cui la produzione 
in esercizio di carattere domestico prevale nettamente 
sulla produzione in esercizio industriale (64,9 % 
e 35,r %). 

Comunque, nel prospetto n. 54 sono raccolti gli 
elementi che illustrano le caratteristiche delle produ­
zioni regionali, per quanto concerne appunto la pro­
venienza della produzione stessa dai due tipi di la­
vorazione. 

4. - La partecipazione dell'agricoltura e del­
l'industria alla produzione. Interessante è 
anche rilevare in quale misura agricoltura ed indu­
stria si distribuiscano la produzione di burro. I rap­
porti non sono molto diversi da quelli che caratteriz­
zano la ripartizione tra le due attività economiche 

del latte destinato alla trasformazione. Nell'ambito 
delle lavorazioni di 'tipo industriale, l'azienda agri­
cola, che lavora 1'8A % del latte, ottiene 1'8,5 % 
del burro; la latteria sociale, alla quale affluisce il 
30,0 % del latte, produce il 29,7 % del burro; l'in­
dustria, alla quale va il 6r,6 % del latte, ottiene il 
6r,8 % del burro. Ciò indica una leggera tendenza 
dell'agricoltura a sfruttare il grasso del latte per 
la produzione del burro piÌl che non faccia l' in­
dustria. 

Nella produzione complessiva di burro (compresa 
quindi la produzione della lavorazione casalinga), 
agricoltura e industria si trovano quasi allo stesso 
piano: all'una spetta il 46,6 %, all'altra il 53A % 
della produzione totale. Peggiorano però per l'agri­
coltura le posizioni relative, i rapporti cioè tra latte 
lavorato e burro ottenuto. Ma la determinante è evi­
dente: la gran parte del latte ovino, notoriamente 
non sfruttato per la produzione di burro, è lavorato 
da aziende agricole (Prospetto n. 55). 

Prosp. 54 (*) - PRODUZIONE DEL BURRO AL NETTO DEI RE IMPIEGHI, SECONDO IL TIPO DELL'ESERCIZIO 
CHE NE HA CURATO LA PRODUZIONE 

(Dati percentuali) 
======== 

BURRO OTTENUTO ~ BURRO OTTENUTO IN: 

BURRO I aziende 
CIRCOSCRIZIONI IN esercizi zootecniche CIRCOSCRIZIONI 

transumanti 
COMPLESSO indu- e in striali lavorazioni 

BURRO aziende 
IN esercizi zootecniche 

COMPLESSO indu- transuman ti 
e in striali lavorazioni 

casalinghe casalinghe 

Alessandria 0,5 88,3 II,7 Bologna. 0,8 89,6 IO,4 
Aosta. 2,7 49,2 50 ,8 Ferrara. 0,3 98,4 I,6 
Asti 0,2 75,8 24,2 Forlì O,I 97,9 2,I 
Cuneo 3,7 5I,4 48 ,6 Modena. 
Novara 2,I 77,6 22,4 Parma 

, 5,9 98 ,0 2,0 
4,6 98 ,2 I,8 

Torino 3,3 43,8 56,2 Piacenza 2,8 97,5 2,5 
Vercelli 2,I 67,5 32,5 Ravenna . . . . .. IOO,O -
Genova 0,2 80,0 20,0 Reggio nell'Emilia 8,5 99,I 0,9 
Imperia. 38 ,I 6I,9 

Piemonte La Spezia, 26,3 73,7 
Savona . I9,0 BI,O Liguria 
Bergamo I,5 8I,0 I9,0 Lombardia 
Brescia 4,3 82,7 I7,3 Venezia Tridentina . 
Como. [,7 62,4 37,6 Veneto . .. . 
Cremona 7,0 99,8 0,2 Venezia Giulia e Zara, 
Mantova 6,5 99,9 O,I Emilia 
Milano I2,5 99,6 0,4 Toscana. 
Pavia. 4,9 98 ,6 I,4 Marche 
Sondrio. I,3 56 ,I 43,9 Umbria. 
Varese I,I 66,2 33,8 Lazio. . . 
Bolzano. 2,9 35,I 64,9 A bruzzi e Molise . 
Trento 2,4 87,2 I2,8 Campania. 
Belluno 2,3 88,8 II,2 Puglie 
Friuli 3,4 94,3 5,7 Lucania, 
Padova 0,6 93,2 6,8 Calabrie. 
Rovigo 0,2 87,9 I2,I Sicilia. 
Treviso I,6 9I ,9 8,I Sardegna 

I4,6 57,0 43,0 
0,2 6I,9 38 ,I 

4°,8 93,3 6,7 
5,3 58 ,7 4I ,3 

12, I 93,I 6,9 
I,7 79,4 20,6 

23,0 98 ,I I,9 
0,8 46,6 53,4 
· . 95,7 4,3 
· . 68,3 3I ,7 

0,2 9I ,5 8,5 
O,I 97,5 2,5 
0,6 95,4 4,6 
O,I 62,0 38,0 
O,I 8,0 92 ,0 
· . I6,5 83,5 
.. 55,6 44,4 

0,4 75,9 24,I 

Venezia. O,I 93,I 6,9 ITALIA SETTENTRIONALE 
Verona I,4 94,8 5,2 

CENTRALE Vicenza. 2,5 95,3 4,7 ITALIA 
97,7 86,7 I3,3 

I,O 57,5 42,5 
Carnaro 80,2 I9,8 ITALIA MERIDIONALE. 0,9 84,5 I5,5 
Gorizia I,6 80,I I9,9 ITALIA INSULARE 
Istria 63,2 36,8 0,4 74,0 26,0 

Trieste 37,0 63,0 REGNO IQQ,Q 86,4 I3, 6 

(*) Cfr. Tav. XVI. 
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Prosp. 55 - PARTECIPAZIONE DELL'AGRICOLTURA ALLA PRODUZIONE DEL BURRO (AL NETTO DEI REIMPIEGHI), 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO (I) 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria . 

Aosta 

Asti .• 

Cuneo . 

Novara. 

Torino . 

Vercelli . 

Bergamo 

Brescia. 

Como .. 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia 

Sondrio. 

Varese . 

Bolzano 

Trento. 

Belluno. 

Friuli. . 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso. 

Venezia. 

Verona . 
Vicenza. 

Bologna 

Ferrara. 

Forli .• 

Modèna . 

Parma . 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio nel!' Emilia . 

Piemonte. 

Liguria .. 

Lombardia 

Venezia Tridentina. 

Veneto .•...• 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia . 

Toscana 

Marcbe 

Umbria. 

Lazio •. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie • 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia . 

Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE 

REGNO •.. 

627 

8,575 

5.473 
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9·445 

9. 1 32 

14. 136 

2.561 
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6.456 

394 
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1.327 

185 

25. 620 
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12.191 

47 

37.834 

37. 216 
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170. 067 

14. 016 
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6,046 

100.671 

1,606 
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69 
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15 
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5,2 
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-14,01 
3,6 

I3,0 

I,6 

26,I 

0,7 

O,I 

0,3 

98 ,I 

0,71 

0,9 

0,3 

60 

1,823 

2 9 

1.251 

279 

750 

431 

639 

3.516 

235 

868 

1,°41 

10.4°3 

1,675 

1 14 

257 

100 

23 1 

262 

62 

599 

8 

1.188 

1,135 

780 

42 4 

45 

1.220 

4. 623 

13 

18.748 

1.319 

3,585 

87 

3.980 

294 

28 

29 

I9 

17 

57 

II 

2 4 

32.355 

351 

1°4 

27 

3,8 

II,7 

6,8 

22,0 

5,2 

2,8 

3,6 

I8,7 

7,7 

3,5 

7,9 

l,I 

I,6 

10,2 

10,6 

9,3 

2,0 

I9,7 

IO,5 

23,2 

3I ,9 

2 4,3 

4,8 

1,8 

6,8 

55,31 

0,8 

I2, :f. 

2,0 

II,O 

7, Il 
I,4 

4,0 

I8,3 

40 ,6 

3,2 

73,3 

3,2 

2,0 

I3,2 

3,I 

2,I 
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========================= 

3 1 

336

1 83 

2. 375

1 1,828 

2.72 2 

7, 77611 
"4,994 

51 i 
68: 

001 

51 8 

4 010 

7,369 

7 304 

13 017 

735 

362! 

3. 6821 

386 

2.789 

5.9°2 

827 

102 

9. 1 51 

2.860 

2.318 

8.618 

5.966 

427 

33·333 

II.379 

34. 1 77 

5. 206 

23,876 

172 

0,8 

I,3 

43,41 

59,7 

25,0 

SI,7 
o, I 

0,3 

92,2 

I5,9 

80,0 

92 ,1 

28,7 

62,1 

57,0 

98,0 

46 ,2 

54,5 

I9,0 

I6,0 

I, 570i 

::~I: 
7.251 

5. 1 91 

5.290 1 

2·459 

10.669 

1.602 

22,4'5 

12 942 

45. 268
'1 

20 002 

561 

757 

I. 728 

888 

1,564 

159 

2,175 

2.061 

3· 798 

1.758 

80i 

1 40 

15. 249 

16.875 

9.°49 
21 

28 922 

26,627 

220 

19, li II7. 986 

8I,2 

68,2 

86,I 

2 3,7 

IO,7 

1.318 

12,373 

753 

72. 81 5 

1.14° 

''''"""'I, i natura (z) 

1% 
. ,Regnol 

i 
2, 189 

84,6 : 

7°,5 : 

83,0 

9I ,9 

::. ::~II 
9·494 

14, 552 1 
9,439 

44,9 

66,6 

35,1 

72,2 

44,7 

8I,2 

92,0 

4'3
1
1 

7
6 '21 

I2,3fl 
8,0 I 

IS,9 

6,31 
6I,I 

2 7,3 

33,7 

52,2 

6.760 

19·370 

7,309 

3 1 .130 

29.015 

55,971 

22.060 

5.803 

4 ·927 

13,030 

IO.835 

10.285 

14,997 

2,749 

663 

7,023 

423 

6.367 

11.37° 

3·754 

1. 3481 

75'71 189
1 

::::1 1 ::::~~' 
74,21' 12·5°1 

44,7 47 

76,41 38 ,171 

;;:;1 6~:!~~ 
69,4 182.345 

9,4 23,865 

24,71 53' 8771 
H,5 1 7.618 

72,3 102. 62~ 

7I,0 

0,5i 

2,71 
0,2

1 

MII 
2, Ili 

!:~I! 
I,sll 
4,3 

I,l, 

7) 
6,51 

I2,5 

4,9 

5,9 

4,6 

2,8 

89 IOO,O 

3.449 

93 

12 

13 

15 

1 98 

25 

37,7 

I,2 

15 

864 

320 

2.554 

332 

4 

3°'21 232
'°9

2 
7,5 2.ro8

1 

0,8 3'2II1 
151 I,II 1,276 

1I4.60zj 29,71238.6871 

2I,7 

96,8 

99,3 

85,3 

26,7 

7,I 

96,8 

96,8 

IOI 

976 

360 

2.695 

62] 

187 

85 

171 

I.6II 

0,1 

0,1 

0'41 
1iI,3 436.716 97,7 

79,3 4.6191 I,O' 

g6,I 3.954, 0,9 
96 ,8 1.782 1 0,41 

6r,81!447.07xl Ioo,ol 

BURRO IN COMPLESSO OTTENUTO IN: 

Azienda I,atteria Azienda 
agricola (3) sociale agricole (z) 

/ Totale aziende di 
ra altra natu 

q. I 

229 

9· 364 

2,4°8 

8,926 

3.497: 

1,926 1 

6.873 1 

2,985 

939 

1.079 

10.652 

1.990 

Z,6621 

1.920 

8,459 

2,709 

I. 253\ 
1.°92 

45° 

14 2 

1,166 

37

1 

",5"7 

1. 670 

1, 169 

445 

49 

1. 749 

73 1 

1,134 

26 

63 1 

32 .726 

420 

31.026 

0/ 
.'0 

I4,4: 

65 '81 
2 7,7 

56 ,II 

:~:~I 
37.°, 

28,s! 
35,5 

40 ,8 

3,0 

3,7 

25,0 

I2,2 

7,3 

I6,4 

2I,4 

I6,6 

8,7 

23,8 

I4,7 

!~::I 
6'~1 
3"1 
O,I 

55,3 

I,6 

50 ,I 

39,4 

q, I 

3
0 31

1 

. 245 

3 1 

73 1 

1. 895
1

1 

336 

83
1 

2.375 

1.828 

2,722 

7,776 

"4.994 

5 1 

68 

3.001 

518 

4. 010 

7.369 

7.3°4 

13.017 

735 

362 

3.682 

386 

2,789 

5 902 

827 

102 

, 
9. 151 1 

860: 

2.318 

8.618 

5.966 

42 7 
33,333 

o' 
/0 

35, I 

25,0 

SI,7 

O,I 

0,3 

SI,7 

30,8 

68,0 

7I ,O 

86,8 

26,7 

54,6 

52,4 

9 I ,3 

43,8 

5I ,9 

22,0 

7,6 

22,6 

II.I68 46,8 11.379 47,7 

7,327 I3,6 34.177 63,4 

1.659 2I,8 5.206 68,] 

5,934 5,8 23.876 23,2 

2.137 6I,9 1721 5,0 

4 4,3 

60 59,4 26 25,7 

!I2 II,5 

,8 7,8 

141 5,2 

295 47,0 

183 97,9 

71 83,5 

79 46,2 

4 12 2 5,6 

12 3,3 

13 IS,3 

15 

. q. \ % 

, 
61 9: 

II.23 1 : , 
26o! 

9. 437 1 

4· 30 31 
9. 2 (J2 

3.580 

4 30" 

8.701 

5.7°7 

8,715 

10.073 

tO.703 

2,058 

5.663 

2,438 

8.557 

14. 109 

1.185 

50 4 

4. 848 

4 2 3 

4,3°6 

7.572 

1. 996 

5:~1 
IO. goo 

3,5911 

,452 

26 

9· 249 

37,9' 

63,6 

44,9 

78 ,1 

28,0 

55'4
1 IQ,I 

9,3 

97,6 

49,5 

95,7 

93,0 

83,2 

94,I 

43,I 

76 ,0 

69,0, 

IOO,O 

67,6 

66,6 

q. 
1 

I. 570, 
I 

899 : 

567 1 

7. 2 5I

I' 5,I91 

5. 290 i 
5. 859! 

2,459/ 
10.669 

I. 602 

22 ,4151 
12,942 

45, 268 1 

20. :::1 
489 

~:;I 
1. ~~:I 
1.564 

159, 

2.175 

2.061 

3,798 

1.758 

801 

14° 

"5,249 

16,875 

9,049 

21 

28.922 

59,2 26.627 

79,4 220 

35,3 II7,986 

22,547 94,5 

41.504 77,0 

6.865 90,1 

29.810 29,0 

2,309 66,9 

4 4,3 

86 85,I 

112 II'; 

40 'II,I 

5,2 

2 95 17,0 

183 97,9 

84 98 ,S 

79 46,2 

1.318 

12,373 

753 

72, 81 5 

l,14° 

89 

15 

864 

320 

2.554 

33 2 

9 2 

9°,260 

2.3 1 3 

718 

491 

20,7 

50,I 

I8,2 

2 7,6 

II4·364, 

198

1

1 25 

Z6,2 204'6241 
4,3 2.511 

0,6 743 

26,5 1.184 

46,9\232.092 

~;::I :: :::1 

93.78zl 

15
1 

1 
II4. 602 1 

3I,O 

28,4, 1.276 

46,61238'.6871 
0,8 506[ 

25,61208.384i 

o 

71 ,7 

7,4 

68,6 

2I,1) 

72,0 

44,6 

80,9 

5°,5 

4,3 

7,0 

I6,8 

5,9 

56 ,9 

82,5 

72 ,4 

44,7 

75,8 

40 ,8 

20,6 

23,0 

<),9 

71 ,0 

33,I 

95,7 

I4,9 

88,5 

88,9 

94,8 

53,0 

2,I 

53,8 

73.5 

53,I 

45,6 

8I,2 

7I ,6 

(I) I dati qui riportati non corrispondono in tutto a quelli pubblicati in Bollettino mensile di statistica agraria e for"tale agost" 1938·X'liI. le valiazioni 
sono il risultato di successivi controlli e di ulteriore perfezionamento del materiale di censimento. - (2) Comprese le aziende zootecnicbe transumanti e le lavor" 
zioni casalinghe, - (3) Aziende individuali e aziende collettive. 



PARTE TERZA - LA PROnFZIO~E DI DERIVATI - CAPITOLO SESTO 89 

5. - L'importanza della rilavorazione del burro. 
- È noto come una parte del1;/frro, uscito dalla azienda 
che ne ha curata la produzione, sia sottoposto a n/iova 
lalJorazione, al fine di modificarne alcuni caratteri, 
in modo da renderlo più rispondente alle esigenze del 
mercato di consumo. Ciò non esclude che in qualche 
caso la rilavorazione possa mirare ad un'utilità mera­
mente speculativa, magari peggiorando ::ll1zichè mi­
gliorando la consistenza qualitativa del prodotto. 
N on s'immaginava, però, che la successiva lavorazione 
del burro aves~e l'estensione che di fatto è stata 
messa in evidenza dal censimento. L'indagine ha 
rilevato che quasi la metà (48,9 %) della produzione 
è sottoposta a nuova lavorazione (Prospetto n. 56). 
La pratica della rilavorazione del bllrro è particolar­
mente diffusa nella Lombardia: la provincia di 
Milano ne è il centro. In questa povincia si rilavora 
una quantità di burro (Iuasi doppia di quella in 
effetti prodotta; segno evidente che la rilavorazione 

è grandemente estesa anche a burro di importazione: 
nel caso concreto a burro proveniente, in massima 
parte, dall'Emilia. In realtà la rilavorazione ha 
importanza notevole anche in Emilia, senza essere 
così estesa, però, come in Lombardia; viene rilavo­
rata la metà circa (43,I %) del burro prodotto. Te­
nendo presente la rilavorazione fuori zona di produ­
zione, e segnatamente quella fatta in provincia di 
~Iilano, può concludersi che il burro emiliano è lavo­
rato, clopo la prima produzione, quasi per l'intera 
massa. Il Veneto rilavora un quarto circa (23,9 %) 
della produzione, il Piemonte meno di un decimo 
(8,9 %). Altrove la rilavorazione ha importanza as­
solutamen.te trascur abile. 

La rilavorazione del burro può essere fatta in 
stabilimento che cura esclusivamente e specificata­
mente tale attività, ma può essere curata anche da 
uno stabilimento generico, cioè da un caseificio, e 
ancora da un burrificio, stabilimenti che ottengono, 

Prosp. 56 - IMPORTAXZA DELLA IULAVORAZIONE DEL BURRO, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSC RIZIO~I 

,\lcssandria 
Aosta 
,\sti 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercdli 
Genova. 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Como 
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:\Iantova 
Milano 
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Sondrio. 
Varese 
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(I) Con f)rodotto s'intende, qui, il burro che i si.ngn]Ì e!'3erC'Ìzi l'lJl'() (1 fr.rL d;:-:t(, (n'{ lul:(!tc fù;ù(. CcmrrEl1dc fntanto anc1:e il. turro clIe lo stabil~­
mento può a"ere semplicemente rihn'orato reI farlle raftmazione o COll1Ul1Qlll' rer sottnporlo ad ulteriore tratt::Ul1('IltO. Tale burro fìgura eVldentemente due volte 
nella rappreseniazione in parola, in quanto è stato denunciato sia dallo stabilimento che l'ha ottenuto in prima .produzioll~ sia dallo stabHim.ento che ne ha fatta la 
rilavorazione. I~a quantitù indicata sotto la prima finca, ~74.8GI quintali, esprime pertanto la somma della pnma produzlOne e della parte d~ essa sottoposta a nuova 
l avorazione, al netto delle perdde e al lordo degli aurnenti di peso conseguenti dalla detta lavorazione. 



90 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

cioè, burro anche in prima produzione, partendo dal 
latte. C'è modo di vedere in quale rapporto i tre tipi 
d'azienda vi concorrano. Lo stabilimento che po­
trebbe dirsi specializzato svolge la parte maggiore 
del lavoro, in senso assoluto però, non in senso rela­
tivo, in quanto rilavora il 42,1 % soltanto del pro­
dotto. Al caseificio fa capo un abbondante terzo 
(34,3 %) della produzione da rilavorare; allo sta­
bilimento di tipo misto (che è quanto dire al burrificio 
con rilavorazione di burro) il restante scarso quarto 
(23,6 %). Anche in questo caso il dato medio oscura 
la singolarità di manifestazione regionale del feno­
meno in esame. Nella provincia di Milano, dove si 
rilavora la metà circa del burro sottoposto a nuova 

lavorazione, la posizione dell'azienda specializzata si 
rafforza: vi si tratta il 48,0 % della produzione rila­
vorata. N ella provincia di Parma il lavoro dello sta­
bilimento specializzato tende ad interessare i tre 
quarti (71,3 %) della produzione. Nella provincia 
di Vicenza tutta la produzione destinata alla rilavo­
razione affluisce a stabilimenti specializzati. 

All'incontro, nella· provincia di Cremona allo 
stabilimento specializzato non va che un sesto (16,5 %) 
circa della produzione da rilavorare, nella provincia 
di Pavia tutta la produzione da rilavorare è divisa 
tra il caseificio (71,9 %) e il burrificio (28,1 %) ; non 
esiste l'azienda che si occupi esclusivamente della 
rilavorazione (Prospetto n. 57). 

Prosp. 57 (*) - RILAVORAZIONE DEL BURRO SECONDO LA NATURA DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 

CHE L'HANNO PRATICATA NELL'ANNO DI CENSIMENTO , 
(Dati percentuali) 

% BURRO RILAVORATO PRESSO: 

SUL 

CIRCOSCRIZIONI Rl;;GNO stabi- burrifici 
DEL BURRO limenti con rila-
RILAVO~ caseifici per la rila- votazione 

R.\.TO vorazione 
del burro del burro 

I 
Alessandria 0,2 100,0 ~ ~ 

Aosta 0,1 17,5 82,5 ~ 

Cuneo 0,5 18,0 46 ,7 35,3 
Torino 0,8 5.3 83,1 II,6 
Vercelli. 0,2 54,2 45,8 ~ 

Bergamo 0,9 ~ 95,2 4,8 
Brescia 0,3 ~ 4°,0 60,0 
Como 0,3 42,7 14,9 42,4 
Cremona 4,9 47,1 16,5 36 ,4 
Mantova 1,6 ~ 100,0 ~ 

Milano 47,7 25,3 48 ,0 26,7 
Pavia 7,9 71 ,9 ~ 28,1 
Sondrio. .. ~ IOO,O ~ 

Varese 2,0 98 ,9 ~ I ,I,. 

Belluno. 1,9 7°,2 29,8 ~ 

Friuli .. ~ 100,0 ~ 

Padova. 0,5 50,6 49,4 ~ 

Treviso 0,9 83,6 16,4 -
Venezia 0,1 IOO,O -- -
Verona 0,2 ~ IOO,O -
Vicenza 2,8 1,0 99,0 --
Bologna 1,6 2,3 97,7 -_. 

Ferrara. 0,1 22,7 77,3 -
Forlì 0,2 ~ 98 ,5 1,5 
Modena 3,0 4°,1 39,7 20,2 
Parma 5,0 2,3 7I ,3 26,4 

(.) Cfr. 'favo XXXVI!. 

6. - Il frazionamento della produzione. 
Un ultimo aspetto, pure di interesse e,minentemente 

• pratico, sotto il quale può essere riguardata la parti­
colare branca dell'industria casearia, è quello del 
grado di frazionamento della produzione: vedere 
quanti sono gli esercizi che producono burro, quante 
le ditte che curano tale produzione; come siano rap­
presentate, nella massa della produzione - di sta­
bilimento e di impresa - le piccole, le medie, le 
grandi partite. Si tratta di dati la cui conoscenza 

~ 
BURRO RILAVORATO PRESSO: 

SUL 

CIRCOSCRIZIONI ReGNO stabi- burrifici 
DEL BURRO limenti con rila-

RILAVO" caseifici per la rila- yorazione 
RATO votazione del burro del burro 

Piacenza I,2 100,0 ~ ~ 

Ravenna 0,1 ~ 100,0 ~ 

Reggio nell'Emilia II,8 42,6 23,8 33,6 

Piemonte 1,8 16,0 . i 24,1 59,9 
Liguria 4 1 ,5 ·1 0,1 37,3 21,2 
Lombardia 65,6 33,7 4°,2 26,1 
Venezia Tridentina. 0,1 36 ,5 63,5 .~ 

Veneto 6,4 38 ,7 61,3 ~ 

Venezia Giulia Zara. 100,0 ~ ~ e .. 
Emilia 23,0 32,9 4 1 ,5 25,6 
Toscana I,O 5,6 87,1 7,3 
Marche l,O 100,0 ~ ~ 

Umbria. 0,1 9 I ,8 ~ 8,2 
Lazio 0,5 85,8 14,2 --
Abruzzi e Molise .. IOO,O ~ ~ 

Campania. 0,4 3,8 3 6 ,0 60,2 
Puglie 100,0 ~ ~ .. 
Lucania 100,0 ~ .. 
Sicilia .. IOO,O -

ITALIA SETTENTRIONALE 
I 

42,3 24,0 97,0 33,7 
ITALIA CENTRALE 2,6 61,2 35,9 2,9 
ITALIA MERIDIONALE. 0,4 7,9 34,5 57,6 
ITALIA INSULARE IOO,O ~ .. 

REGNO IOO,O 34,3 42,I 23, 6 

potrebbe domani avere una notevole importanza ai 
fini di eventuali provvedimenti per una inigliore 
organizzazione della produzione, per una migliore 
disciplina del suo commercio. Ai quesiti enunciati 
rispondono i dati raccolti nel prospetto n. 58. 

La produzione del burro è curata (prescindendo 
da ogni considerazione di quantità) da 14.403 eser­
cizi, il che, significa 1'84,8% del totale. Nella valu­
tazione relativa del dato occorre tener presente che 
nel caseificio ovino la produzione del burro è, po-
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Prosp. 58 (*) - ESERCIZI I~DCSTRIALI E DITTE CHE PRODUCONO BURRO, CLASSIFICATI SECONDO 

LA QUANTITA DELLA PRODGZIONE OTTE~UTA AL NETTO DEI REIMPIEGHI, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

(Dati percentuali) 

c r. A S S I Il I P R o Il U Z I o N 12 (quintali) 
----------------------- - ----_._-... _--

CI RCOSCIUZI ON I 

PIE:iVIOKTE 
,li (ui: Aosta .. 

CUHeo 
~oyara . 
Turino 
Yerçelli . 

I,IGUIUA 

I,Ol\IBARDIA . 

di cI/i: Brescia 
Cremona 
2Hantova 
Milano 
Pada .. 

VENEZIA TIUJ)E~TI~A 

\'EI'\ETO 

.ii cui: Belluno. 

H.l\.l!LL\ . 

Friuli 
Treviso. 
YCfona . 
YiceJlza . 

,Ii (/ti: :i\Iodcna . 
Parma 
Piacenza . 
Reggio nell'gmilia 

lTALL\ SETTEKTHIONALE • 

IT..\1.1A )IERIDIONALE • • 

TTA.LL\. lXSULARE 

i In complesso. . 
, di cui: caseifici. 

REGNO I » cremerie 
» burrifici 

di tipo misto. . 

DrrrE ........ N. 

(*) Cfr. Tav. XXXV!ll. 

FIXO 

A 5 

I n -
D:~ 2~~~I I .-~ JI~;~I 

DA 

trebbe dirsi, naturalmente esclusa, od ha carattere 
assolutamente eccezionale. Si spiega, cosi, come la 
proporzione degli stabilimenti con produzione di 
burro scenda in Sardegna al 5,3 %. 

N ettamente superiore a quella media per il I{egno, 
appare invece la proporzione nell'Italia settentrio­
nale. In alcune province, non c'è, praticamente 
caseificio che non fabbrichi burro: per quanto varia 
sia la destinazione del latte, il burro compare pres­
sochè sempre insieme agli altri derivati. 

Un quarto della produzione di burro (25,1 %) 
è ottenuto in partite da 25,OI a 50 quintali: si tiene 
su questo limite di produzione un quinto circa degli 
stabilimenti (I9,3 %). Un quinto della produzione 
(I9,9 %) esce in partite da 50,OI a IOO quintali: è il 
livello di produzione di quasi un tredicesimo degli 
stabilimenti (7,6 %). Successivamente, la classe eco­
nomicamente più importante è quella da IO,OI a 25 
quintali; per quanto rappresenti, però, la produzione 
di oltre un quinto degli esercizi (2I,7 %) non concorre 
che per uno scarso settimo (I3,9 %) alla produzione 
complessiva. In grandissima partita di oltre 1.000 

! DA DA DA n~\ 

i 200,01 ~CO,OI 1000)01 

I .\ 500 : r\ 1000 : A 2000 

I 'I I '[ i' 
II I 11 ,I 

0,::1 J,ìi, {}, --,'lOO,OljOU,(J!! 23,.311 9,6 
--'~IOO,O;IO(),O:: y,I!1 1,5 

8,51 Od; --:IIO(~J();IOO,U:~ 2,31

1

: 2,2 
'-',6 1 _.- -1'.IO()'OIIUO'O I 3,1 I I.y 
3,6! U,2: -:IOO,OIOO'O

I 
3,1)11 1,7 

..;,2[ --I -100,0100,0 I -1,4 1·7 

~,9:40,91 -I -bOO,OI101i,1i11 (),) O,i 

1,iI1O,1Io,41 3,j:;100,OI1IiO,01: 2'\'u!1 44 ,0 
I,O,IO,.?! D,.!! -- -11100,0 200,01 1 -l,I I -l,I 
7,6

1
,18,15 1 2,1 1 -- --II_100,U1100,0! 1)6:! ,s,o 

04' 8' -, - -I --IIIOo,oIIOO'()~ 4,811 7,5 
2:31 ~:~II 0,71 6,.! o IlO 81iIOO ,o 100,0[: 5,o1.1 
G,Vi

l 
x,6 0,51II3,l ' I _~I!IOO,O I()(),O: ";,5:1 

I Il I 

{J,3 1 /:)J) -:J(JV,O 10(J,O'1 1,(j~1 :3,6 

0,41,.6 . 1 --'11110,0 11,1J,O:: 21,5;11J,IJ 
(l,L 2,71 I - -~-:IIOO,O 10(),():~ 3,6j: .!,4 

0, li SlOl1 OJI -li100 ,OI00 , 0,\ 6,°11 3,7 
2,71-)),2 - I --1100,0 Ioo,ol, l,S' 1,7 

o,~ 7,7 - i - -- 1 --.-1:100 ,0 100 , 0 1!: 3,S[: 1,6, 
- I -I --I -- 0,rI2i,21 - ---I -~-jIIOO,O I{)O,Oi S,3!: 2,6 

0'1,0'\10'111'9 (1,2110,11°,11 U --:.1.10o,o 1DO,0!i 15,5 11 26,1., 
- I ~ 1 0,2 J,Cil O,.?I 8,2 0,213,41 --lliOO,O IOO,O: 4,4![ 6,() 
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0,6 6,71°,111, J 0,1 6,0 0:1 0:21 ' 1:91 .' 1,C!:100,O 1110,01.'1
1 96,7i, 98,1 
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-I --1 1 ,91 72 ,71 - - - -I -I - _!1100,oi 1UO,OII u,411 0,3 

0,6' 6'71 °'214,61 D,I 5·9 D,I 6,II I.9! I,6 IIOO,OIIOO,d 100,011100,0 
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4,2 Il,ili!?,11 - - 1,111122,8,1"11:,5 1,5!3,61 10u ,O:1IJU,OII (1,511 6,6 

1 1 1 I 61' . I 1 0,61 6,r: 0,2, 4,9 0,1 5,5 0,1 5, ··1 IlOl1 4,8IiIOO,OiIOO,01~ -II.' 
J • r I l II i ! ! 

quintali, propria di una frazione trascurabile di sta­
bilimenti (28 unità), si ha tra un quinto e un ;sesto 
della produzione totale (I5,5 %). La produzione 
minuscola, di non oltre 5 quintali, per quanto lar­
gamente estesa, a quasi i quattro decimi (37,3 %) 
degli stabilimenti, non pesa che per un trentacinque­
simo della produzione (3,0 %). Interessanti i diffe­
renziamenti regionali, anche perchè questo fenomeno 
del frazionamento della produzione del burro non 
riproduce sempre le caratteristiche del frazionamento 
della lavorazione del latte. In ciò gioca, evidente­
mente, anche, e talora sopratutto, il tipo della lavo­
razione fatta subire al latte. In provincia di Cremona 
oltre il terzo (37,5 %), in provincia di Milano oltre 
i due quinti (4I,5 %), della produzione sono ottenuti 
in partite di oltre 1.000 quintali; in piccole partite; di 
non oltre 50 quintali, non è ottenuto che poco meno 
di un ottavo (rr,9 %) della produzione complessiva 
nella prima provincia, che uno scarso quinto (I9,3 %) 
nella seconda. In provincia di Milano i 3 stabili­
menti più forti produttori di burro - in partite 
di oltre 2.000,OI quintali - producono più che i 
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533 stabilimenti con produzione non superiore ai 
50 quintali (10.831 quintali, contro 10.763). Nella 
provincia di Aosta è caratteristica invece la produ­
zione in piccola partita: la metà circa della produ­
zione (49,8 %) figura in quantitativi non superiori 
ai W quintali e mancano, comunque, produzioni di 
oltre 50 quintali. N elle province emiliane la produ­
zione maggiore è ottenuta in quantitativi tra i 2.'),01 e 
i 100 quintali: entro questi limiti è contenuta oltre la 
metà della produzione delle province di Reggio nel­
l'Emilia e Modena (55,0 % e 53,0 %) oltre i quattro 
quinti della produzione della provincia di Parma 
(78,8 %). Una provincia a forte produzione di burro 
e in cui sono rappresentate in rapporto abbastanza 

. perequato le partite di diverso peso (manca però la 
grandissima partita) è quella di Pavia: le produzioni 
in livelli sino a 25 quintali, da 25,01 a 50, da 50,01 
a 100, di oltre 100 quintali figurano, ognuna, grossa 
misura, per un quarto deJla produzione totale (ri­
spettivamente, 22,6 %, 27,3 %, 23,8 %, 26,3 %). 

Ai 14.403 stabilimenti che producono burro cor­
rispondono 13.025 ditte. La concentrazione di più 
stabilimenti nella stessa impresa non è quindi- come 
si è in altra parte già rilevato - fatto molto fre­

ripetere le stesse osservazioni dianzi fatte. Può riu­
scire interessante, piuttosto, rilevare l'eventuale di­
verso comportamento del fenomeno in parola in seno 
alle altre aziende produttrici. Si può cominciare dalle 
cremerie, rappresentate da solo 9 unità: oltre i nove 
decimi (92,1 %) della produzione esce in grande par­
tita: tra 1.000,01 e 3.000 quintali. Nei burrifìci, invece 
prevale, numericamente ed economicamente, la pic­
cola partita: i sei decimi (59,3 %) degli stabili­
menti non produce più di IO quintali di burro e, 
comunque, i quattro quinti della produzione (80,5 %) 
è ottenuta in partite di non oltre 100 quintali. Negli 
stabilimenti di tipo misto (e che nella quasi genera­
lità dei casi sono rappresentati - come si è già 
detto - da burri fìci con contemporanea rilavora­
zione di burro, è assolutamente prevalente, in senso 
economico almeno, la grandissima produzione: ùn 
quarto della produzione (23,6 %) è ottenuta in 
partite di oltre 4.000 quintali e la sola produzione in 
partite di oltre 1.000 quintali costituisce i sei decimi 
(59,9 %) del totale. La produzione in quantitativi 
non superiori ai 100 quintali non tocca che un ven­
tesimo del complesso (5,0 %). 

quente. Detta concentrazione si 'verifica ,però anche 7. - La concentrazione della produzione in 
al margine degli stabilimenti con maggior vol'ume di sede di rilavorazione. - Sin qui si è considerato, 
lavorazione, per cui le punte di produzione sono, per di ogni stabilimento e di ogni ditta, il burro ottenuto 
ditta, assai più elevate che per stabilimento. _ in prima produzione. Se, cioè, da un esercizio sono 

Due sole ditte ottengono la ventesima parte usciti 1.000 quintali di burro ma, di questi, 800 sono 
(4,8 %) della produzione totale: le 3 ditte più forti stati semplicemente rilavorati (il che significa acqui­
produttrici dispongono, insieme, di una produzione stati dall' esercizio allo stato di burro grezzo per farne 
pressochè pari a quella 'riunita dalle 6.882 a minore la. raffinazione) lo stabilimento ha figurato, nelle 
produzione (partite non superiori a IO quintali: elaborazioni precedenti, per una produzione di 
22.682 quintali, contro 23.889). Le ditte con produ- 200 quintali. Questa difatti è, nella sostanza, la reale 
zioni sino a IO quintali, che sono oltre la metà produzione netta. Per l'altra parte si tratta di un 
(52,8 %) del complesso, non mettono insieme che perfezionamento di produzione già disponibile. 
un diciassettesimo circa (6,2 %) della produzione Non v'ha dubbio, peraltro, che squisito interesse 
totale. pratico riveste un'altra nozione: sapere, nei con-

Il blocco della produzione, oltre i due quinti fronti del burro, i rapporti ultimi tra industria, pro­
(43,8 %), è fornito da uno scarso terzo delle ditte, duttrice o semplicemente manipolatrice, e il commer­
quelle che hanno una produzione tra i 25,01 e i 100 cio per il consumo. In sede di nuova lavorazione 
quintali. (esclusiva nuova lavorazione o nuova lavorazione 

Si può anche vedere se il fenomeno in esame, - di prodotto d'acquisto - associata a prima la­
frazionamento della produzione del burro (produzione vorazione), operazione che si estende - fatto già 
di stabilimento), abbia manifestazioni indipendenti rilevato - al 48,9 % della vera produzione, si po­
dalla natura dello stabilimento (caseificio, cremeria, trebbe avere una maggiore concentrazione di quella 
burrificio, stabilimento di tipo misto) che ne cura la che caratterizza la prima produzione, per cui il com­
produzione. mercio per il consumo potrebbe trovarsi di fronte 

Già si è rilevato che 1'88,0 % del burro proviene a partite meno numerose ma di maggior peso. 
(in prima produzione) dai caseifici. Si comprende Se ciò avvenga si può, in parte almeno, vedere. 
subito come i dati testè presi in esame debbano In parte soltanto, in quanto il questionario di censi­
rappresentare sostanzialmente le caratteristiche pro- mento (e nessun altro tipo di questionario avrebbe 
prie della produzione di burro dei caseifici. Ripren- al riguardo potuto servire) non dice se il burro che 
dere i dati specifici significherebbe; pertanto, dover esce dallo stabilimento andrà direttamente al con-
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sumo o sarà acquistato da altro stabilimento per 
una nuova lavorazione, e in quanto, ancora, il que­
stionario di censimento, per uno stabilimento che 
pratichi la rilavorazione (sola o associata alla prima 
produzione) non può indicare - nè sempre lo po­
trebbe sapere indicare - da quali partite (come 
volume) di prima produzione provenga il burro ac­
quistato per la manipolazione (I). Della variazione 
(in seguito alla rilavorazione) di volume delle par­
tite che pervengono al commercio per il consumo, si 
può quindi avere soltanto un'idea, non la precisa 
misura. E l'idea può venire dall' esame del come sia 
ripartita, per classi di peso, la massa delle produzioni 

di burro che esce dagli stabilimenti, di qualunque 
tipo, che ne facciano produzione senza rilavorare 
prodotto d'acquisto, che ne facciano produzione 
lavorando nel tempo stesso prodotto d'acquisto, 
che facciano soltanto lavorazione di prodotto d'ac­
quisto. Con ciò una parte della produzione netta, 
quella che viene sottoposta a nuova elaborazione, 
figura due volte, come prodotto grezzo e come pro­
dotto finito. 

Si può anzitutto vedere come i singoli volttmi di 
nuova produzione siano rappresentati nell'attività 
degli stabilimenti che fanno esclusivamente rilavora­
zione (Prospetto n. 59). Si tratta di II5 esercizi, dai 

Prosp. 59. - ESERCIZI CHE PRATICANO ESCLUSIVA:.\IENTE LA RILAVORAZIONE DI BURRO, 
SECO~DO LA QUA~TIT.~ DI PRODOTTO OTTENUTO, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

--"-------------------------

CL,.,\s;;r DI PROJ)1'ZIUNE iquiniali): 

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA •••. 

di cui: ltIilano . 

VENETO ••••. 

di cui: Vicenza. 

EMILIA ..••• 

di cui: Panna 

ITALIA SETTENTRIONALE, 

REGNO. 

: DA I.OO,OI I Tl.\ :')00,01 
ii. ,",(IU c\ 1.000 

-- : -~---i---i -.-
I n. i '[ 11. 

q. I eSeT,'. q. ('sere. q. 

40i 9"I48 
34,8i rf,5 

quali escono circa 80 mila quintali di burro. I tre quarti 
(76,9 %) del burro raffinato o comunque manipolato in 
questi esercizi esce in partite di oltre I.OOO quintali: 
sono comprese partite di 5 mila quintali, si arriva ad 
una partita di I7 mila quintali. Ora, si è visto come, 

(r) Esempio: Uno stahilimento per la rafflnaziolll' elel 
burro indica tra le lIIatrrie prime 2.()O() quintali ,li bllrro. 
","on dice, e potrebbe in eiIetti non poter dire, se detta 
quantità provenga da un'ltnica prima produzione o non 
sia invece la produzione riunita di lO stabilimenti che ne 
hanno prodotto 200 quintali ciascuno, o la rill1l i Onf della 
produzione di 4 stabilimenti di cui uno abbia prodotto 
I.OOO quintali, un altro 500 e gli altri due 250 quintali. () 
non sia piuttosto una parte eli una prima produzione otte­
nuta in corpo di 4.000 quintali. In tali condizioni non si 
saprebhe, pertanto, quali partite di prima pmdu:;ionc 
siano state in realtà sostituite dalla nUOi·a. di sfcrjwla pro­
duzione. Per stabilire il peso delle partite arri\·allti al COIll­

mercio per il consumo, nel caso citato a titolo dimostrativo. 
bisognerebbe, nel!a prima eveuienza, togliere lO produzioni 
dalla classe di 200 quintali; nella seconda evenienza, to­
gliere I pro,Juzione (lalla cla,;se di T .000 quintali. r clalb 
classe di 500, 2 dalla classe di 250 quintali; nella terza 
evenienza, portare nella clas<e di 2.()OO la produzioile cbe 
già figurava nella classe di 4.000 quintali. 
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-1-1 1°1 -- -I I(j() o 
I ' ' 
I "- li 3. "-, -I: Ioo'Oi 
1 

~-=-I =Ii 1002~i 
I 'I 'l 

--I -Il 8i 
-I -: 100,0. 

1117.1001 103: 
1,01 22,TIIoo,0 

i I I 
1117.100,1 1151 

D,Q 2T ,(il! 100,01 
! li 

q. 

7,;1t)o ii 
ioo,o!1 

5. z02 11 

100101: 
]H .039" 

IDO,O:! 

~~~~;il 
77. :302: 
100,0 I 

li 
79.372 , 

100,0.1 
!I 

::\IEDIA. 
l'ER 

ESERCI­

ZIO 

r. 311,8 

I·963,4 

ì36 , () 

1·73-1-,0 

668, I 
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690 ,2 

in sede di produzione netta, le produzioni di oltre LOOO 

quintali non formassero che uno scarso sesto (I5,5 %) 
della produzione totale: la punta massima toccava 
i 6 mila quintali. ~ella provincia di ~![ilano, dove la 
particolare attività ha preminentissima importanza 
- vi si manipolano i due terzi circa del burro sot­
toposto a nuova lavorazione in stabilimenti specializ­
zati (specializzati nel senso che non fanno altro) -
i quattro decimi (39,6 %) della produzione escono 
in partite di oltre IO mila quintali e, comunque, oltre 
la metà (SI,8 %) della produzione stessa è messa sul 
mercato in corpi di oltre 5 mila quintali. In Emilia, 
invece, manca il grandissimo volume di lavorazione: 
le partite maggiori non superano i 2.S00 quintali 
cd oltre i due terzi circa (7I,6 %) della produzione 
esce dagli stabilimenti in corpi di I.OOO,OI a 2.500 
quintali. 

Questo per quanto riguarda gli esercizi che non si 
occupano che di sottoporre il burro a nuova lavora­
zione. :VIa un concorso notevole ad aggrandire, con-





PARTE TERZA - LA PRODUZIONE DI DERIVATI - CAPITOLO SETTIMO 95 

CAPITOLO SETTIMO 

LA PRODUZIONE DI FORMAGGIO 

1. - La produzione complessiva. - Sulla pro­
duzione globale di formaggi ie stime congetturali 
erano abbastanza concordanti, pur partendo da dati 
assai discosti su la produzione totale di latte e su la 
parte di questa destinata all'industria: essa era 
indicata tra le 2.300 e le 2.500 migliaia di quintali. 
Il censimento l'ha precisata in 2.230 migliaia di quin­
tali. Bisogna però tener presente che il censimento 
chiedeva la produzione a tresco (r), mentre i dati 
sopraricordati si debbono ritenere riferiti a prodotto 
a normale stagionatura o maturazione. Per poter 
misurare quanto l'impressione si scostasse dalla 
realtà, occorre pertanto ricondurre il dato del censi­
mento ad esprimere il peso della produzione a nor­
male stagionatura. 

(I) Ciò, essenzialmente, per avere dati omo!!enei. L'in­
dagine doveva necessariamente riferirsi, nei riguardi del­
l'attività degli esercizi censiti, alla annata casearia e, nel 
caso concreto, all'ultima annata casearia precedente la 
rilevazione. Data la diversità dei termini di decorso della 
campagna di produzione nelle singole province, il censi­
mento, praticamente, veniva a cadere qui a pochi giorni 
(esempio, zone in cui la campagna casearia comincia il 
24 aprile), là a parecchi mesi (esempio, zone in cui la cam­
pagna inizia il IO ottobre) di distanza dalla chiusura della 
annata presa in considerazione. Si sarebbe quindi trovato 
il prodotto in un diverso stadio di maturazione, e quindi 
di peso. Questo nel caso di formaggio a relativamente ampio 
periodo di stagionatura, e nel caso sia conservato dallo 
stesso produttore. Ma va considerata l'eventualità, assai 
più estesa, in cui il prodotto venga venduto, da chi l'ha 
fabbricato, prima che raggiunga la normale maturazione, 
a stadio più o meno avanzato della maturazione stessa. 
In tale evenienza il compilatore sarebbe stato portato a 
dare il peso del prodotto alla vendita e, potendo questa essere 
praticata - come s'è detto _. a momento diverso, si 
sarebbero avuti dati non riflettenti il medesimo stato del 
prodotto. D'altra parte, il dato del peso a fresco (anche 
quando il caseificio non tenga una contabilità del carico 
e scarico della caciara, con l'annotazione giornaliera del 
prodotto passato alla stagionatura) è di più comune cono. 
scenza e di meglio definita determinazione che non 
l'altro, del peso a maturazione normale. Altra circostanza, 
questa, che doveva essere sfruttata per assicurarsi dati 
omogenei. 

Sul particolare riferimento l'Istituto ha insistentemente 
e nelle forme più evidenti richiamato l'attenzione degli 
uffici periferici e dei compilatori del modello di censimento. 
In sede di revisione critica delle denuncie, i rapporti tra i 
valori, materie prime e prodotti finiti, sono stati attenta­
mente controllati. Ciò, peraltro, non può dare la certezza 
assoluta (anche per i limiti talora relativamente larghi 
in cui va compresa la resa normale del latte in formaggio, 
e la relativamente modesta perdita in peso del prodotto 
durante la maturazione)che. in tutte le denuncie la speciale 
norma sia stata osservata. E logico, anzi, ammettete senza 
altro che qualche eccezione sia avvenuta, e che questa sia 
sfuggita anche al controllo in sede di spoglio dei dati, per 
cui il dato accennato dovrebbe ritenersi, se peccante, pec 
cante in difetto piuttosto che in eccesso. La differenza, 
peraltro, non può essere che di modesta entità. 

I valori diventano così comparabili (2) : lo scarto 
errore in eccesso della stima congetturale - tra 

i due dati si fa allora più ampio; si scende a 1.935 
migliaia di quintali. 

Il dato globale della produzione di formaggi è 
un dato molto grez/:O, essendo la produzione svaria­
tissima per tipo, e di conseguenza per potere ali­
mentare e per valore economico. Dal formaggio con 
il contenuto del solo 25 % di acqua (es. provolone) 
si va al formaggio che ne contiene oltre il 50 % (es. 
crescenze); dal formaggio col solo r,8 % di grasso 
(es. grana lodigiano) si va al formaggio che ne ha il 
3,6 % (es. provolone). Potrebbe, pertanto, anche 
coincidere il dato della produzione complessiva, ma 
non ~wrrispondere affatto la natura intrinseca, e 
quindi il valore di mercato, della produzione stessa. 
Ciò che di fatto si avrà a constatare: le differenze 

(2) Per la ridnzione del peso a fresco al peso a normale 
stagionatura sono state computate, per i diversi formaggi, 
le percentuali di calo segnate a fianco di ognuno: 
Forma!!fii crudi: 

balilla 5,9; belpaese e similari 6,9; brà II,8; cacio­
cavallo 10,0; Caciofiore 14,3; Cacioturco 20,0; Crescenza 
5,9; fiore sardo 10,0; formaggio grigio 9,1; formaggio 
magro 9,1; gorgonzola bianco 23,I; gorgonzola verde 
23,1 ; incanestrato o canestrato crudo 10,0; incanestrato 
comune pugliese 10,0; mozzarella 6,3; pastorella 8,3; 
pecorino misto II,8; pecorino pugliese 10,0; primosale 
25,0 ; provature 7,4; provole 7,1 ; provolette 7,1; provo­
line 7,1 ; provolone 10,0; quartirolo 14,3; raviggiolo 5,0; 
robbiola di Robbio 25,0; robbiola Maggianico 25,0; 
robiole 25, o; robiolini 21,2; roquefort 16,7; siciliano 
(caciocavallo) IO, O; stracchino e similari 25, o; stracchino 
Lir 25,0; stracchino di Milano 25,0; stracchino qua­
dro 14,3; stracchino quadro di Taleggio 20, o; svedese 
15:4; taleggio 7,7; toma 10,0; toma di Lanzo 12,5; 
tuma 10,0; altri (manteche, burrini, giuncate) 8,3. 
Forma[{gi semicotti : 

asiago 16,7; asin (sott'asin) 8,7; bitto 16,7; branzi 
15,8; burlacco 12,5; burrificato 17,6; caprino 19,2; dolo­
miti trentine 15,4; edam e similari 25,0; fontina 9.5; 
fontina (Ossola) 9,5; formaggella (Bergamo) 20,0; for­
maggetta ligure 8,3; gouda II,2; incanestrato a mezza 
scalda o semicotto 10,0; magro d'Alpe 14,3; montasio 
19,0; morlacco 13.3; pecorino crotonese 15,0; pecorino 
moliterno 15, o; pecoro-vaccino 20, o; plezzano 15,8; re­
blochon 20,0; testa di moro (Edam) 20, o; uso monte 
(tipo Branzi) 12,5; vacchino 20, o; vezzena I I, %; viser 
10,0; tilsit 2o, o ; 
Formaggi cotti: 

bagozzo 20,0; battelmat 10,5; cacio maiorchino 10.5; 
cacioricotta 9, I; caciotta di Urbino 10,0; caprino 15,4; 
emmenthal 10,0; friburgo 10,5; grana emiliano 12,5; 
grana lodigiano 14,3; grana lombardo 14,3; grana par­
migiano-reggiano 12,5; grana uso parmigiano 12,5; grana 
uso reggiano 12,5; grana veneto 12,5; groviera II,2; 
incanestrato a tutta scalda o cotto 10,0 ; magro di raffred­
damento 14,3; pecorino 10,0; pecorino uso romano 10,0; 
reggiano bresciano 12,5; regionale (trentino) 14,3; sbrinz 
e similari 14.3; toma 10,0. 
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tra impressione e realtà, nel campo della produzione 
elei formaggi, non riguardano tanto l'ammontaTe 
globale della produzione (I) quanto la sua coruposl­
zione qualitativa. 

All'inconveniente della eterogei1eìtà del dato non 
rimedia del tutto neppure una dei 
formaggi.. Quelle ordinariamente praticate, e basate 
o sul grado di cottura del latte (crudi, sernicott1. 
cotti) o sulla consistenza della pasta (molle o dura) 
o sul tenore in grasso (grassi, semigrassi, ma,gl'i) , 
non sono sufficienti a delimitare nettamente le com­
plesse caratteristiche intrinseche fondauH:ntali del 
prodotto. Ciò, a parte la constatazione che la 
delle classificazioni è ancora in alcune parti discnssa 
dai singoli Antori. 

Non volendo rinunciare dci tutto ad un tentativo 
di raggruppamento dei numerosissimi tipi di formag­
gio prodotti dalla nostra industria casearia, sì ù 
creduto di dover preferire queUo basato :;111 grado di 
cottura del latte. La produzione è apparsa così 
discriminata (in peso a frcscoì: formaggi crudi. 
quintali 772.I<)Z; formaggi semicotti, quintali 408. C!:'; 8 
formaggi cotti quintali 1.°47.770 

La produzione del formaggio è meno difforme­
mente ripartita, nel territorio de] Rf'gno, cbe non 
sia la produzione del burro. Il Mezzogiorno. a casei­
ficio essenzialmente ovino., non dà alcun 
bile concorso alla produzione del burro, rneutre ha 

(1) Ciò tanto più SE' si tiE'n pTE',;t'ntu i'ammE'sso erro!'e 
in difetto (sia nure leggero dIfetto) ddle denmlC<:". 

(2) Sono st<ttì coTlSlderatl crndi i , 
balilla., beluaese e SlI1111arlo br~-l,~, ca~ 

cionore, cacio turc~), crescenza, feta, flore sardo, fonnagg'jo 
grigio. fornlaggio 111 agro, fresa. gorgunzola. bianco (panna," 
Hm'c), gorgonzola verdE', inc3nestrato o C:1l1estraLi crudo, 
incanestratD comune pughesE', rllozzarclla, 
rino misto, pecorino pugliese. prinl<Js,de: prova.tuTe, 
provolette, pn,yoline, provnltm(~, quarhrolo, 
Gio]a dì }(obbio, robbiola lVIaggianico, robiole, 
roquefort, scarnorze, siciliano straccllinu ~ia((·· 
lari, stracchino Lir. stracchhJO di :viilano, stnv .. 'chirw qua., 
dro, stracchino quadro di Taleggio. svudnse, 
trcccie, torna, tom" di Lanzo, tuma., Jltri 
burrini. giuncate. ecc,). . , 

ç;elr,,~ico!ti i forluaggl. a'~l~lgo~ à-sìn 
hitto, branzi, bnrlacco 0- bast,lnlo, burrificati>, caprino. 
dolomiti trentine, edam e 5iInilan, fontina. fO;ltina 
(Ossola), formaggelle (Bergamo'l, tormut':gett;, 
goucla. incanestrato a mezza E,calda () celillcotto, 
cl' Alpe, lnontaslo, Ii1orlacco, pecunno c:rotor;ese, 
.moliterno. peroro-vaccino, plezzal1o, rcbJocbon. 
moro (Eclam.). uso monte (tiPCl Branzi\, vacchi,'O, vezzena 
viser, tibit. 

Cott'i i f()rn1au~/i· bag'ozzo n~~rt~sl.:i8-ì. battehna,t~ 
cacio nl~ai~)rchino, ca~i~ricott;: cacicìtta d.l (~rhinu, 
no, em.menthal, fonnaggi fusi, 
fribnrgo, grana emiliarw, graua ]odig1.iUJO, gl'a ,la lom­
bardo, gr~l\a parnligìano-reggiano, gr<1J18, uso 
grana lÙ;O reggiano; grana \/énf'~O~ g?·ov-i~:.raJ 
a tutta scalda o cotto, ma2TO dI ra+fn'ddam.ento, ulét'irar, 
pone~ pecorino l pecori-no r~nla:n(L p~::co:rinn ~;a:do U<)Q ro-­
ll1étll0, pecorino uso ro.tnano, regg!ano- bresc1an.o~ 
naIe (Trentino), riccio. sbrhlz e similari, sciras del 
(fì.eno), t.oma. 

una notevole produzione dì formaggio. Ciò non 
toglie. d'altronde, che anche la p .. oduzione di 1'or­
maggHI appala fortemente conCf'ntrata in alcuni 

Lombardia, Emilia, Veneto, PicIllon-
mettono msiemc quaSI l tre Cl uarti (72,7 della 

prod 1J. Zton (' 

del 37 .. 1 

1 • 

nnZJone (lt~llél 

con un apportu rispettivo 
10,7 e del 7,8 Qn;,mtita-, 
a qnell[i del Piemonte è la pro­

(176 mila quintali); Cl ui si 
tratta, di formaggio quasi esclusivamente di 
pecora mentre Ià!Zì luateria prima è essenxiaI­
mente costituita da latte di vacca. Di un certo rj .. 

a grande (listanza quella della 
~- ò assai. m,eno della metà la produ-

zione dena Siciliam.ila quintali), Di un peso 
soltanto poco inferiore è la produzione del Lazio 

mila quintali), ricadente per circa la rnetà nella 
pnrvinda dì Horna 

Come si è fugacenlente accennato, il q !ladro 
della composizione qualitativa della produzione di 
forrnaggio, se lo ranìgurava l'opinione comune, 
qnclla'-- s'intende degli ambienti tecnici, è uscito 
prnfolldarnente sconvolto deI censimento. Nella nuova 

d'importanza delle singole produzioni 
non c'è un Ìormaggio che mantenga la sua vec-
chia posizione. 

La più recente statistica, completa e nella quale 
la prodnzionc 'trova una certa analisi (non certo 
estesa alta s\!ariatissi ma serie di produzioni ln effetti 
ottenute,l risale al H)33 (4). 

Qualche confronto, tra le voci corrispondenti. 
gra.na (nei suoi diversi tipi: reg­

ecc.) è data in 8;50 
quindi in cin:a, 980 rniJa quintali a fresco; 

il censimento la contiene in 580 Illila qui.ntali. Lo 
scarto in meno, della realtà. dalla presunzione, è 
ancor pitl forte per il : 410 mila quintali, 
e ii dato Sla comparabile -, 5 IO 

mila gu~nta1i, in luogo di r8<) mila (5). Affetta da un 

a,veva, una. nozione lnolto errata 
della. prucluziolle. Così, 
'\i'azionale per il latte 

11 :' .. -1 c-on1.vl(~ssi-va, 

di (juin-ta_l·i (a '!'!.o.n:na.1e stagio-ilatllTa) 
lll.ila. qnintali la produzirne della 

in vece, espressa ÌTI prodotto 
nlaturo; cl i. circa 750 rnila (J uintali ; al corltTario~ 
in 255 mila 'luiptali la .. del Piemonte, che di 
fa::1J:; oscJla sui 160 rnila. qUIIltab_ 

I.lì Fe(lenzlone nazionale fa,~cista. del latte, deriva ti ed 
8fth~i. Jnr:lustr'it;~ del la.Uc ltalia~ I{nrna; ..-:\.nno--XII, 

anln]cttC]~e pill cau;;\~. (" non ~; certo 
rin..fJìlCùz::t di ognuna. 1~ prc)babilc, p~_rò, 

sia questa: l'a\'cT g·0n('raliz-
t,·,-"t,I1-1() u n si~tenl~t: cl j la vorazione~ e q Di n eli 

ct-Je è invece -proprio di alcu.lì0 zone. 
e di tipi a:oienc1.<11e soltanto. lS'd 
caso CtfHcreto la produzione deì ò stata sb.ll1ata 
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fortissimo errore in meno èra, invece, la stima della 
produzione di « fontina, asiago, bitto», data in 45 
mila quintali, pari a 52 mila quintali a tresco: è 
risultata, in effetti, di 150 mila quintali. La statistica 
richiamata trascura poi produzioni di notevolissimo 
conto: non si capisce, così, come non sia stato tenuta 
in evidenza la produzione, ad esempio, del 11lOntasio, 
accertata, dal censimento, in 130 mila quintali. 
Questa produzione fu d'altro canto sopravalutata 
dal Braidot, che, trattandone specificatamente in 
un'interessante monografia (I), la considerava di 
200 . mila quintali (in 250 mila quintali allo stato 
fresco). Nella stima della Federazione Latte e Deri­
vati la produzione di formaggi da latte di pecora è 
data globalmente in 390 mila quintali, e quindi in 
circa 475 mila quintali, riferendola a prodotto fresco. 
In tale quantitativo sono fatte rientrare le produ­
zioni di: genuino romano, fiore sardo, foggiano, gros· 
setano,incanestrato, viser. Vi dovrebb' essere com­
presa la quasi totalità della produzione di formag­
gio da latte ovino, in quanto, sotto la voce « altri 
tipi», di formaggio di latte vaccino ed ovino, figu­
rano soltanto 90 mila quintali. Il censimento ha 
confermato in sostanza il dato, in quanto la produ­
zione denunciata di formaggio da latte esclusiva­
mente di pecora (pecorino, pecorino romano,mcane­
strato a tutta scalda, incanestrato a mezza scalda, croto­
nese, moliterno, pugliese, incanestrato crudo, incane-

(segue nota (5) a pago precedmte) 

in una misura quasi tripla dell'effetti\'a. Si tratta di produ­
zione - come più avanti si vedrà - limitata a 4-5 pro­
vince. l;na delle più forti produttrici è quella di Novara. 
E nella pianura novarese, ad economia agraria prevalente­
mente capitalistica, la lavorazione a gorgonzola costituisce 
la forma tirica, enormemente più diffusa, di utilizzazione 
del latte destinato alla trasformazione in derivati. Questo, 
però, nelle zone di pianura, nell'ambito della media e della 
grande çLzienda. Nella provincia in parola sono largamente 
rappresentate anche la montagna e la collina, dove pure si 
fa intenso allevamento di bestiame da latte. 

Ma qui domina l'azienda contadina, la modesta pro­
duzione di latte, utilizzato per l'allevamento del vitello,e 
in linea secondaria per la produzione di burro e formaggi 
con sistema casalingo. Non esiste il caseificio di tipo indu­
striale, nè i piccoli proprietari di bestiame hanno provve­
duto alla creazione di latterie sociali, in cui lavorare col­
lettivamente, nell'interesse comune, le piccole partite di latte. 
Ora, su 65.199 vacche da latte che CO~ltava la provincia alla 
data dell'ultimo censimento, 6.598 rientravano in alleva­
mento costituiti da un solo capo; 36 .. 192, pii! della metà, 
in allevamenti formati da non più di 5 capi. La produzione 
di tutti questi animali è praticamente perduta per il casei­
ficio di tipo industriale, e, nel caso speciale, per la produzione 
del gorgonwla. Questo è quanto la stima congetturale ha 
forse ignorato; essa dev'essere partita dalla produzione 
complessiva di latte (al netto delle necessità del consumo 
diretto e del normale allevamento di allievi) e deve averla 
considerata per intero destinata a quella produzione per la 
quale di fatto è utilizzata, ma solo là dove esiste la vera 
industria casearia, col risultato di avere una produzione 
più che doppia della reale. Il caso della provincia di Novara 
non i~ aH atto unico: vale a titolo dimostrativo. 

(I) S. Braidot. Il formaggio montasio. Roma, Arte della 
Stampa. 1936. 

7 

strato pugliese, caciofiore, primosale, pecorino sardo 
uso romano, uso romano, fiore sardo, teta, è di 465 
mila quintali (e quindi 375 mila quintali a normale 
stagionatura). Risulta invece sconfessata la stima del 
Campus (2), che ha ritenuto che la produzione in 
parola ascendesse a circa 500 mila q uin tali (e quindi 
600 mila quintali a fresco). 

Scendendo col confronto a produzioni singole, di 
minore importanza di quelle già prese in esame, ma 
tipiche della nostra industria, e che rivestono co­
munque una portata economica tutt'altro che tra­
scurabile, il contrasto tra l'impressione e lo stato di 
fatto non è meno frequente, nè meno grave. 

Vengono dimostrate gravemente errate anche le 
stime compiute da tecnici particola.rmente esperti 
in materia, e che hanno avuto la possibilità di occu­
parsi a fondo di determinate branche dell'attività 
casearia. Cosi, lo Scapaccino (3) indica in 60-65 
mila quintali, a tresco, la produzione annua di asiago, 
che è risultata invece di 120mila quintali; il Melaz­
zini (4) stima in mille quintali la produzione di 
bitto, che è stata invece denunciata in 16 mila quin­
tali; il Montanari (5) fa ascendere a 95 mila quin­
tali (II2 mila quintali a fresco) la produzione di 
caciocavallo e provolone del Mezzogiorno continentale, 
che è invece risultata di IO mila quintali. Su certe 
produzioni non si possedeva, avanti il censimento, 
neppure un dato di primo orientamento, e la prova 
migliore, per quanto indiretta, dell'incertezza, è 
offerta dal fatto che tali produzioni figurano nelle 
statistiche congetturali raggruppate anche quando 
per quantità e per valore economico meriterebbero 
specifico rilievo. 

Alcune produzioni erano talmente sottovalutate 
nella loro importanza da essere trascurate, se non 
addirittura ignorate. 

Nessun dato fu mai offerto, sulla produzione, ad 
esempio, di crescenza, ottenuta in circa 50 mila quin­
tali, di toma, per circa altri 50 mila quintali, di robiole e 
robioline, per circa 25 mila quintali, ecc. Non si ebbe 
mai una netta delimitazione delle singole produzioni 
di grana (emiliano, lodigiano, lombardo, parmigiano­
reggzano, uso parmigiano, bresciano). 

Tutto ciò può ben giustificare l'affermazione che 
soltanto oggi, per la prima volta, si ha una soddisfa­
cente conoscenza della fisionomia della nostra pro­
duzione di formaggi. 

(2) Campus. Il perorino romano e sardo. Roma, Arte 
della stampa. 1936. 

(3) M. Scapaccino, Il formaggio asiago. H.oma. Arte 
della stampa 1936. 

(4) G. l\lelazzini, Il bitto. Roma, Arte della Stampa 193'5. 
(5) Y. Montanari, La produ?ione del lalte e dei latticini 

nell'l talia 1\1 erdionale. Roma. Arte della Stampa 1932. 
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2. - Le principali produzioni. - Si può ora 
passare in rapidissima rassegna le singole voci di 
formaggi, per misurarne l'importanza economica, 
quale è risultata al censimento, e per vederne le 
principali zone di produzione. 

Un primo carattere della nostra produzione di 
formaggio è la estrema varietà di tipo. Anche volendo 
raggruppare per assimilazione le produzioni a carat­
teri non nettamente distinti e definiti, si tratta 
sempre di una ottantina di tipi. L'Istituto ha cre­
duto di interesse pratico il tenerIi tutti in evidenza. 
Sono state raggruppate soltanto quelle produzioni 
che, essendo esclusività di una Casa, avrebbero per­
messo di conoscere, attraverso il dato di produzione, 
l'attività della ditta stessa, il che avrebbe tradito 
l'assicurazione che il censimento dà sulla segietezza 
dei dati individuali. -

I formaggi specificatamente considerati, pur es­
sendo in numero così notevole, comprendono, come 
già si è avvertito, anche produzioni le quali, pur 
non coincidendo col tipo cui sono riferite per tutte 
le condizioni di preparazione, di conservazione, e 
di consumo, hanno però comuni con esso le caratte­
ristiche intrinseche fondamentali. Ove non si fosse 
adottato questo accorgimento, la serie di prodotti 
sarebbe riuscita di estensione per lo meno tripla. 
Il lavoro di identificazione dei tipi, e ancora più 
quello di identificazione delle produzioni a caratteri 
non nettamente specifici, ha richiesto una minutis­
sima indagine sulla tecnica della preparazione, e 
su gli usi e le dizioni commerciali. La soluzione del 
non facile problema - non facile perchè la biblio­
grafia, che pure non è scarsa, non è sempre esauriente 
in materia - è stata aggravata dal confusionismo 
della terminologia: voci diverse usate per indicare 
lo stesso prodotto, prodotti diversi segnalati con 
nome uguale. A dare idea della laboriosità della 
indagine o critica esperita, gioverà far sapere che, nel 
complesso, i compilatori dei modelli di censimento, 
nella indicazione della produzione di formaggi, usa­
rono (compresi gli evidenti sinonimi) circa 1.500 voci, 
voci di cui si dovette, per il maggior numero, appurare 
il preciso' significato. 

Un'altra caratteristica della nostra produzione 
di formaggi è la localizzazione di buona parte delle 
produzioni più tipiche; sul che si ritornerà. 

Il termine più confacente di misurazione della 
importanza delle singole produzioni è sembrato 
essere la quantità di latte corrispondente all'accertata 
quantità di formaggio, conteggiata in base alla più 
comune resa, nel derivato specifico, della materia 
prima. 

Basando su tale e1emento la graduatoria, la serie 
viene a essere aperta dal grana: in complesso (grana 

parmzgiano-reggiano ;' grana" uso reggiano e s1:milari; 
altri grana) vengono destinati a tale produzione 
oltre 8 milioni di ettolitri di latte, un abbondante 
terzo della totale' quantità di latte effettivamente 
ridotta a derivati. I due tipi nettamente emergenti 
sono il parmigiano-reggiano, prodotto in circa 400 
mila quintali, derivati da circa 5,7 milioni di etto­
litri di latte, e l'uso reggiano, prodotto per 165 mila 
quintali, partendo da circa 2,4 milioni di ettolitri 
di latte. Gli altri grana, compreso illodigiano, che in 
un passato anche non molto remoto godeva di or rande 
importanza, sono rappresentati per modestissimi 
quantitativi. La produzione del grana parmigiano-reg­
giano è pressochè interam~nte concentrata in quattro 
province, per quantitativi tra loro poco diversi: 
Reggio nell'Emilia (104 mila quintali), Mantova 
(93 mila quintali), Modena (89 mila quintali), 
Parma (84 mila quintali). 

Più diffusa, ma sempre quasi esclusivamente 
limitata alla LOlll bardia e all'Emilia, la produzione 
dell'uso reggiano. La Lombardia ne produce circa i 
quattro quinti (124 mila quintali) ; la provincia di 
Milano è in testa con 41 mila quintali, seguita, a 
quasi uguale dIstanza, dalle province di Pavia (26 
mila quintali) e di Cremona (24 mila quintali), e 
quindi dalla provincia di Brescia (19 mila quintali). 
In Emilia, è nella proyincia di Piacenza, essenzial­
mente, che la particolare produzione assume una 
importanza degna di rilievo (25 mila quintali, su 
un totale di 32 mila). 

Degli altri grana, merita segnalazione, il lom­
bardo, la cui produzione, di poco piiI di 12 mila 
quintali, va suddivisa tra le tre province di Mantova, 
Brescia e 'Milano. 

La produzione del grana è quella che veramente 
campeggia. nel variatissimo quadro della nostra 
produzione di formaggi. E interessante rilevare che, 
fatta eccezione per il bagozzo (la cui produzione 
tocca poco più di mille quintali), la produzione del 
grana è ottenuta esclusivamente in caseifici di tipo 
industriale. 

Un posto di particolare evidenza ha la produ­
zione di pecorino; essa impegna, complessivamente, 
circa 2,6 milioni di ettolitti di latte ovino, distribuitI 
in proporzione pressochè uguali alle due produzioni 
tipiche,. il pecorino e il pecorino romano, ed alle pro­
dUZIoni ad esse riferibili: incanestrato a tutta scalda, 
incanestrato a mezza scalda, crotonese, moliterno, pu­
gliese, incanestrato cr'udo, incanestrato pugliese, cacio­
fiore, primosale, assimilabili al pecorino; sardo uso 

o romano, uso romano, tiore sardo, teta, assimilabili al 
pecorino romano. 

A dette produzioni va la quasi totalità del latte 
di pecora utilizzato per la produzione di deri vat i 
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in quanto la produzione di pecorino misto (14 mila q.li) 
non impegna, in totale, compreso quindi il latte di 
altre specie animali, che 100 mila ettolitri di latte. 

Uno sguardo, prima, alla distribuzione delle due 
produzioni più importanti, capisaldi dei due rag­
gruppamen ti. 

La produzione del pecorino, rappresentata da 
134 mila quintali, si ha pressochè ovunque; è esclusa 
solo dalle Puglie. L'Italia centrale offre, però, quasi 
la metà della produzione totale (65 mila quintali) . 
Toscana, Marche e Umbria ne sono i centri di prin~ 
cipale produzione; in testa alle province figura 
Grosseto, con 12 mila quintali. Mezzogiorno conti­
nentale ed Isole hanno una produzione quasi uguale 
(25 e 27 mila quintali, rispettivamente): dicendo 
isole si intende la Sicilia, in quanto la produzione 
sarda è del tutto trascurabile. Nell'Italia meridio­
nale oltre la metà (14 mila quintali) della produzione 
è offerta dagli Abruzzi e Molise, la residua parte è 
divisa tra la Lucania (6 mila quintali) e la Campania 
(5 mila quintali). La produzione dell'Italia setten­
trionale, di non molto rilievo, toccando appena i 
16 mila quintali, figura per poco più della metà con­
centrata nell'Emilia (8 mila quintali). La Venezia 
Giulia e Zara la segue per un valore di un terzo circa 
(2,8 mila quintali), staccando di poco il Veneto (2,2 
mila quintali). Degno di nota il fatto che la produ­
zione di pecorino, mentre nell' Italia meridionale è 
di quasi esclusiva pertinenza della lavorazione casa­
linga, e prevalentemente tale è anche nell'Italia 
centrale e settentrionale; nella Sicilia per oltre i 
due terzi proviene dalla lavorazione effettuata presso 
gregge transumanti. 

La produzione del pecorino romano, una volta 
monopolio dell'allevamento ovino del Lazio, si è da 
tempo estesa - come è noto - anche in Sardegna. 

Oggi Lazio e Sardegna si dividono, quasi a per­
fetta metà, la produzione, rappresentata là da 60 
mila e qui da 55 mila quintali, per un totale di 121 
mila quintali. Nel Lazio sono le province di Roma 
e di Viterbo ad aggiudicarsi la produzione maggiore, 
con 32 e 17 mila quintali, rispettivamente; ottenuta 
per due terzi presso gregge transllmanti. N ella Sar­
degna, è Sassari la provincia di maggiore produzione, 
con 24 mila quintali; seguita, con produzione fra loro 
quasi uguale, di 15 mila quintali, dalle province di Ca­
gliari e Nuoro. Nell'Isola è nettamente dominante (49 
su 55 mila quintali) la produzione di caseificio vero 
e proprio; ottenuta, cioè, in locali con attrezzatura 
industriale. 

Tra le produzioni riferibili al pecorino, va ricor­
dato per prima, per entità di latte impegnato, la 
produzione di pecorino pugliese, ottenuto in 36 mila 
quintali, e per la quasi totalità (30 mila quintali) pro-

veniente dalle Puglie. La parte restante è offerta, 
quasi per intero (4 mila quintali) dalla provincia di 
Campobasso. 

Una considerevole quantità di latte assorbe an­
cora la produzione dell' incanestrato a mezza scalda, 
rappresentato da 32 mila quintali; mentre gli altri 
tre tipi di incanestrato, a tutta scalda, crudo, pu­
gEiese, sono fabbricati in quantitativi affatto tra­
scurabili: attorno ai 500 quintali i due primi, di 
2500 quintali il terzo. 

L'incan5Strato a mezza scalda è una delle tre 
produzioni tipiche dell'industria casearia siciliana 
(col pecorino e col caciocavallo): su 32 mila quin­
tali, 28 mila sono offerti dall'Isola; le province di 
Palermo, Catania e Siracusa, ma segnatamente la 
prima, sono i centri di maggiore produzione. 

Il crotonese, prodotto in circa 17 mila quintali, 
partendo da circa 100 mila ettolitri di latte (e quindi 
da un quantitativo di materia prima la metà di 
quella destinata alla produzione dell' incanestrato a 
rnezzo scalda) è formaggio tipicamente calabrese. 

Le poche centinaia di quintali prodotti in Sarde­
gna hanno carattere del tutto sporadico. 

Delle produzioni riferibili al pecorino una qual­
che importanza ha ancora il moliterno, ottenuto in 
2.600 quintali (per 1.800 quintali in Lucania), e il 
caàofiore, ottenuto in circa 2.000 quintali (per la 
quasi totalità, 1.900 quintali, in provincia di Bari). 
La produzione del primosale, essenzialmente sici­
liana, tocca appena i 250 quintali. 

Le produzioni assimilate al pecorino romano, e 
piil propriamente: il sardo uso romano, il fiore sardo 
e il feta, sono specificatamente limitate alla Sarde­
gna; soltanto l'uso romano, la cui produzione è, 
peraltro, molto modesta (2-400 quintali), in con­
fronto specialmente alle tre prime indicate, figura 
nelle Puglie e nelle Calabrie, oltre che in Sardegna. 
Nell'Isola, pecorino romano e pecorino sardo uso 
romano contano la stessa importanza, rappresen­
tati, l'uno e l'altro, per circa 55 mila quintali. La 
provincia di Sassari, anche nei confronti di questa 
produzione, è in testa, con 32 mila quintali, di con­
tro alla produzione dI 12 mila quintali della provincia 
di Nuoro e di II mila quintali della provincia di 
Cagliari. Detta produzione deriva da circa 300 mila 
ettolitri di latte. Un quantitativo di materia prima 
non di molto inferiore (275 mila ettolitri) è destinato 
alla produzione di fiore sardo, ottenuto in 50 mila 
quintali. Le province di Cagliari e Nuoro ne produ­
cono in egual quantità: 18 mila quintali; 14 mila 
quintali provengono dalla provincia di Sassari. 

Importanza piuttosto modesta ha la produzione' 
del feta: si tratta di quasi 8 mila quintali, pari a 
circa 25 mila quintali di latte; proveniente per circa 
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6 mila quintali dalla provincia di Sassari e per 2 

mila quintali dalla provincia di Nuoro. 
Le produzioni ch~ succedono al grana e al peco­

rino, nell'ordine definito dalla quantità di latte da 
cui derivano, vengono a gl"ande distanza: agli 8,4 
e z,6 milioni di ettolitri di latte (quest'ultimo quanti­
tativo rappresentato esclusivamente da latte di pecora) 
si cade a 1,8 e 1,5 milioni di ettolitri. Quattro tipi di 
formaggio si collocano tra questi estremi: il cacioca~ 
vallo-provolone e similari, rappresentato da ;:00 mila 
quintali, pari a I,8 milioni di ettolitri di latte; 11 asiago 
esÌmilari, ottenuto in poco più di 130 mila quintali, 
da circa 1,7 milioni diettolitri ; il montasio e similari, 
esso pure prodotto in poco più 130 mila quintali, 
con l,O milioni di ettolitri di latte; il gorgonzola, 
verde t;! bianco, figurante per poco più di 180 mila quin­
tali, derivati da circa 1,5 milioni di ettolitri di 
latte. 

o La produzione del primo tipo di formaggio è 
assai più diffusa che non quella d~gli altri tre. Com'è 
noto, caciocavallo e provolone si distinguono soltanto 
per il contenuto in grasso (il primo provenendo da 
latte parzialmente scremato, il secondo da latte 
intero) e per la forma (allungata, fusiforme con 
strozzatura ad un'estremità nel primo, sferico od 
ovale nel secondo), identico essendo il sistema di 
preparazione e uguali, quindi, salvo il diverso grado 
di butirrositd, i caratteri intrinseci ,del prodotto. 
Nettamente predominante, nel rapporto 2,5 ad I 

circa, il provolone., La produzione del caciocavallo 
è particolarmente importante nel Mezzogiorno, e 
segnatamente in Sicilia; può dirsi costituisca qui il 
formaggio tipico del cnseificio bovino. La Sicilia ne 
dà attorno ai zo mila quintali, dieci volte tanto di 
quanto ne diano, singolarmente, la Campania, le 
Puglie, le Calabrie. Nell'Italia settentrionale, centri 
di produzione del caciocavallo sono le province di 
Cremona, Milano e Brescia, nella Lombardia; la 
provincia di Piacenza, nell'Emilia: ma l'I talia Set­
tentrionale offre poco più di un terzo soltanto della 
produzione totale (14 su 40 mila quintali). Essenziar­
mente concentrata nell'Italia superiore è, invece, 
la pIoduzione di provolone, nonostante la sua, origine 
meridionale. La sola provincia di Cremona ne dà per 
poco meno di due terzi del totale (63 su 108 mila quin- . 
tali) ; segue, ma a notevole distanza, la provincia di 
Piacenza, con quasi zo mila quintali, e quindi quella 
di Milan), con Ì3 mila quintali. Di qualche rilievo 
la produzione delle province di Brescia (4 mila quin­
tali) e di Cuneo (3 mila quintali). Nel Mezzogiorno 

'" la particolare produzione figura nella Campania e 
in Sardegna, ma per quantitativi modestissimi 
(I500 e 700 quintali, rispettivamente). Degno di 
menzione il fatto che, mentre nel Settentrione la 

produzione di caciocavallo è di esclusiva pertinenza 
della lavorazione di tipo industriale, nel Mezzogiorno 
essa è propria della lavorazione di tipo casalingo e 
di quella che si effettua presso le aziende zootecniche 
transumanti. 

Essenzialmente' dell'Italia settèntrionale è la 
produzione dell' asiago. Essa è prevalentemente rac­
colta, circa quattro quinti del complesso, nel Veneto: 
la ~ola provincia di Vicenza ne dà 42 mila quintali, 
staccando nettamente la provincia di Belluno, che 
la segue con 26 mila quintali; le province di Verona, 
Treviso e Padova tengono dietro con quantitativi 
quas~ uguali, sugli 8 mila quintali. Al di' fuori' del 
Veneto, importante la produzione della provincia di 
Trento, di IO mila quintali; di discreto peso quella 
delle province di Brescia (8 mila quintali) e di B.er~ 
gamo (5 mila quintali). All'asiago possono essere 
avvicinati: il vezzena, prodotto tipico della pro­
vincia di Trento, ed ottenuto in circa 5 milaquin­
tali; il morlacco,' la cui produzione figura segnata­
mente nelle province .di Treviso, Belluno e Milano, 
per un totale di circa 7 mila quintali; il,burlacco, 
prodotto in modestissimo quantitativo (z60 quin­
tali) nelle province di Treviso e di Vicenza. 

Ancora più localizzata è la produzione del mon~ 

tasio: produzione tipica della. provincia del Friuli, 
che vi destina pressochè la totalità del latte che và 
all'industria casearia, ricavando quasi ott-o decimi 
della produzione totale (106 su I32 mila quintali) 
del particolare tipo di formaggio. La restante parte 
della produzione è fornita dalla provincia di Treviso 
(13 mila quintali), e in misu.ra assai più modesta dalle, 
province di Milano, Gorizia,' Venezia, con apporti 
singoli di circa 2,5 milq. quintali. 

Col montasio possonò essere confusi' l' asin e il 
plezzano: si tratta di prodl1zioni pressochè insignifi­
canti: qualche centinaio di quintali, prodotti nelle 
province di Udine la prima, di Gorizia la seconda. 

La produzione di gorgonzola (pressochè per intero 
rappresentata dal tipo verde; il bianco o pannarone, 
non figura che per poco più di 4 mila quintali, su un 
totale di I84 mila quintali) è limitata a due compar­
timenti : il Piemonte e la Lombardia, e a tre provin­
ce: Pavia, Novara, Milano. La sola provincia di 
Pavia ne produce poco meno della metà del com­
plesso: 81 mila quintali '; Novara le tiene dietro con 
SI mila quintali; viene quindi Milano, con 38 mila 
quintali. Trascurabile, di fronte all'imponenza dei 
valori dianzi richiamati, le produzioni della pro­
vincia di Cremona (7 mila quintali) e di Vercelli 
(5 mila quintali). 

Un'insospettata importanza ha assunto la pro­
duzione dello sbrinz: si tratta di circa 60 mila quin­
tali, provenienti da 950 mila ettolitri di latte. Centro 
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di maggiore produzione (30 mila quintali) è la pro­
vincia di Cremona; ma apprezzabili sono, sempre 
nella Lombardia, anche le produzioni delle province 
di Bergamo (8 mila quintali), di Brescia (7 mila 
quintali), di Milano (6 mila quintali), di Pavia (5 
mila quintali). Fuori della Lombardia, la fabbrica­
zione dello sbrinz s'incontra in provincia di Cuneo, 
per circa 4 mila quintali. 

Strettamente piemontese è la produzione del 
toma, ammontante a circa ')0 mila quintali, derivata 
da circa 850 mila ettolitri di lattt'. La produzione del 
tuma siciliana non ha importanza apprezzabile. Nel 
Piemonte, centri di produzione sono le province di 
Aosta (19 mila quintali), Torino (q mila quintali) 
e Cuneo (12 mila quintali). 

Ad oltre 60 mila quintali ammonta la produ­
zione dell' ermnenthal, ricavata da circa 750 mila 
ettolitri di latte. Si tratta ancora di una produzione 
essenzialmente lombardo-piemontese, e segnatamente 
delle province di Cremona (25 mila Cl uintali), di 
Brescia (17 mila quintali) e di Cuneo (12 mila quin­
tali). All' emmenthal possono essere avvicinati le 
produzioni del groviera, ottenuto in circa 5 mila 
quintali (provincia di Cremona 2,6. provincia di 
~uneo 1,8 mila quintali), il jriburg,) e il battelmal, 
prodotti, questi due ultimi, in quantit2tivi del tutto 

trascura bili. 
Tipicamt'nte lombarda è invece la produzione di 

belpaese e similari, ottenuta in oltre 50 mila quintali, 
da oltre 400 mila ettolìtri rli latte. I tre quarti circa 
della produzione spettano alla provincia di Milano. 
La provincia di Pavia, l'altro centro importante di 
produzione, vi figura cun circa 12 mila quintali. 

Procedendo sempre nell'ordine d'importanza mi­
surata sulla quantit?t di latte impegnata, s'illcolltra 
la produzione di crescen·ze, creazione piuttosto re­
cente della nostra industria casearia, ed oggi otte­
nuta in circa SO mila quintali, da 36q mila ettolitri 
di latte a un dipresso. Si è parlato di crescenze, al 
plurale, in qllauto al tipo fondamentale si è cre­
duto di pott'r assimilare le produzioni note sotto i 
nomi di robiola di Robbio, l'ohiola di Maggianico, 
slracchino di 1'.1ilano. In effetti, di queste tre pro­
duzioni una qualche importanza ha solo la prima. 
La }lroduzlOne di crescenza proyiene per circCl. otto 
decimi dé1.11e province di Milano (24 mila quintali) 
e Pavia (14 mila quintali). Di qualche rilievo 
anche la produzione della provincia di Cremona 
(5.000 quintali). 

Prevalentemente lombarda è anche la produzione 
di q/tartirolo, ottenuto in circa 45 mila quintali, da 
380 mila ettolitri di latte. Le province dì :\'Iilano e 
(li Como dànno l'apporto maggiore, con 17 e TI mila 
quintali, rispettivamente. La produzione del Pie-

monte, e segnatamente della provincia di Novara, 
non fì~ura che per poco più di 3 mila quintali. 

Una discreta quantità di latte è tuttora impie­
gata nella produzione di mozzarella e tipi similari, 
e per tali s'intendono le produzioni commercial­
mente note sotto i nomi di provature, provole o pro­
'l'olette, tl'eccie, numteche, burrini, giuncate. Si tratta, 
in complesso, di una produzione di 40 mila quintali, 
impegnante oltre 300 mila quintali di latte. La m 0:::­

.-::arella, rappresentata da una produzione di 27 mila 
quintali, figura nelle regioni ove sopravvive l'alleva­
mento della bufala, per quanto nella produzione del 
particolare formaggio sia oggi larg amente impiegato 
anche il latte di vacca. La provincia a piìl forte pro­
duzione è quella di Salerno; vi si ottiene la metà 
della produzione complessiva. Di un certo rilievo 
anche la produzione della provincia di Napoli (5 mila 
quintali). Fuori della Campania, meritano di essere 
ricordate le produzioni delle province di Bari (oltre 
3 mila quintali) e di Roma (mille quintali). Gran 
parte della produzione (23 su 27 mila quintali) figura 
ottenuta in aziende di tipo industriale, le quali dove­
vano, nella denuncia, specificare da quale specie 
animale derivasse il latte fatto oggetto di trasforma­
zione. Ora, dalla particolare elaborazione dei dati, 
è risultato in 75 mila ettolitri il latte di bufala im­
piegato nell'industria casearia, e per il quale è noto­
ria la quasi esclusiva destinazione alla produzione 
di mozzarella. Ciò può dare una larga idea delle pro­
porzioni in cui latte di bufala e latte di vacca S01l0 

rappresentati nella materia prima usata pel confe­
zionamento dello speciale prodotto. 

La produzione delle provole, che figurano per 
circa IO mila quintali, è distribuita un poco ovunque 
nel Mezzogiorno, ma il centro di maggiore produ­
zione è la provincia di Salerno (2,6 mila quintali). 
Dalla zona d'origine la produzione è recentemente 
passata in Lombardia, e la provincia di Cremona segna 
oggi la più alta produzione assoluta (2,8 mila quintali). 

Piil diffusa ancora, in quanto nell'Italia settentrio­
nale, s'incontra anche in Piemonte, in Liguria e nel 
Veneto, oltre che in Lombardia, la produzione di 
formaggi similari alle provole (treccie, manteche, ecc.), 
ma si tratta di poche migliaia di quintali. 

Di tipo abbastanza affine, ma con qualche carat­
tere inconfondibile, sono le scamorze e provoline, 
ottenute in circa 20 mila quintali. Mentre queste 
seconde (rappresentate da circa 2 mila quintali) 
sono produzione esclusiva della provincia di Cre­
mona, la scamorza è produzione essenzialmente meri­
dionale: Campania, Abruzzi e Molise, Puglie e Lazi0 
ne forniscono i quantitati vi maggiori; le province 
di Napoli, Foggia, Campobasso, Aquila e Frosinone 
sono i principali centri di produzione. 
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A vrebbe meritato di figurare prima, per quantità 
di latte assorbito, la produzione di fontina, produ­
zione tipicamente piemontese· e più propriamente 
.della provincia d'Aosta, che fornisce r2 dei r8 mila. 
quintali di produzione complessiva, pari a circa 200 

mila ettolitri di latte. 
Importanza non molto minore conta il bitto, 

produzione tipica e pressochè esclusiva della provin~ 
cia di Sondrio: si tratta dì circa r6 mila quintali, 
corrispondenti a quasi r50 mìla ettolitri di latte. 

In quantità non trascu'rabile, poco più di 20 mila 
quintali, comportanti un impiego di circa 300 mila 
ettolitri di latte, è ottenuto il formaggio vacchino, 
proprio della lavorazione casalinga. La produzione 
figura per quantitativi di un certo rilievo nell'Emilia, 
nella Toscana e nella Campania. Per quanto la voce 
compaia nella letteratura specifica, e ciò faccia pre­
supporre la presenza nel prodotto di caratteri intrin­
sechi nettamente definiti, non si può non pensare che,· 
ottenuta nelle condizioni ambientali più disparate, 
con la tecnica più difforme, la produzione non abbia 
gli elementi per costituire veramente un tipo. 

Delle altre produzioni, quella che ancora può 
meritare un cenno particolare è il taleggio, formaggio 
essemialmente lombardo, ottenuto in maggior quan­
tità nella provincia di Bergamo (4 su 6 mila quintali). 

Le rimanenti produzioni, per lo più proprie di 
particolari ambienti, non rivestono un'importanza 
degna di nota. (Grafico n. 3) 

3. -. L'approssimativa quantità di latte impie­
gata nelle singole produzioni. Alla rapida 
analisi si può far seguire qualche osservazione di 
insieme. Si riprendono anzitutto, per una piil comoda, 
valutazione di sintesi, i dati sull'approssimativa 
distribuzione, secondo il tipo della produzione, del 
latte convertito in formaggio (con o senza sottrazione 
di grasso) (Prospetto n. 6r). 

La fabbricazione del grana, nei suoi diversi tipi, 
impegna oltre il terzo (35,7 %) della disponibilità 
di latte. Perchè risulti appieno, sia pure indiretta­
mente, l'importanza di detta produzione, basterà 
considerare che per avere la stessa quantità di ma­
teria prima occorre riunire il latte impiegato nella 
produzione di ben sei tipi di formaggi pure di primo 
piano nel quadro della produzione generale, in quanto 
impegnano, singolarmente, tra 800 e r800 quintali 
di latte: il caciocavallo e provolone, il gorgonzola, 
l'asiago, il montasio, l'emm'enthal e lo sbrinz. 

Al pecorino va l'II % del latte passato alla lavo­
razione a formaggio. 

Le altre produzioni, nel notevolissimo numero dI 
tipi, assorbono il restante r8,I % -della materia prima 
trasformata. 

4. - La produzione dei più importanti for­
maggi secondo il tipo dell'esercizio. - Può inte­
ressare ora vedere come sia distribuita fra i tre tipi 
di azienda considerati dalla rilevazione - ererCÌzi 
industriali, aziende zootecniche transumanti, lavora­
zioni casalinghe _. la produzione dei piiI impor­
tanti tipi di formaggio. Per alcuni di essi è già stato 
fatto qualche cenno. al riguardo. Nel prospetto n. 62, 

Prosp. 6r (*) - LATTE :pESTINATO (EVENTUALMEN­
TE, PREVIA SCREMATURA) ALLA FABBRICAZIONE DI 

FORMAGGIO, ~IPARTITO SECONDO IL TIPO DELLA 
PRODUZIONE 

TIPI DI FORMAGGI 

Grana 

di cui: 

Parmigiano-reggiano 

Uso reggiano 

Pecorino e similari 

di cui: 

Pecorino propriam. 

Pecorino romano. 

Caciocavallo-provolone 
milari . 

Gorgonzola 

Asiago e similari. 

Montasio e similari. 

Sbrinz e similari . 
Emmenthal e similari. 

Torna e similari 

Bel Paese e similari. 

Crescenza e 

Quartirolo . 

Mozzarella 

Scamorze 

Fontina. 

Bitto 

acchino V 

A . Itri 

e 

similari 

e similari. 

provoline 

TOTALE 

(O) Cfr. Tav. XXXIX. 

detto. 

e si-

% de1latte 
Quantità, Latte complessi-

vamente 
a fresco; presumibil- destinato 

in cui sono mente alla 
ottenuti (O) impiegato produzione 

di 
formaggio 

q hl 

584.788 8.390.898 35,7 

396.132 5.659. 028 24,0 

165.622 2.]fS6.028 IO,! 

464.684 2.580 '331 1I,0 

133·575 742 .08,) .],2 

121.438 674.656 2,9 

160.515 1.816·343 7,7 

183.523 1.529.358 6,5 

131 .162 1.659.623 7,I 

132 .548 1.550 .374 6,6 

61.364 944.062 4,0 

68.045 763.373 .],.] 

51 .10.5 851.75° 3,6 

53· II9 4°8.608 I,7 

49. 843 356 .490 I,5 

45'556 379. 633 I,6 

40 .880 314.588 I,3 

19. 242 15<).720 0,7 

18.30 7 2°3·4II 0,9 

J5· 6<)8 149·.')°4 0,6 

21.322 266.5 25 I,I 

127. 219 1. 204.081 S,I 

2.228.920 23-537·672 IOO,-o 
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Grafico 3 - PRODUZIONE COMPLESSIVA DEI PIÙ IMPORTANTI TIPI DI FORMAGGIO 

OTTENUTA NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

o 

o 

50i •• 1i150 REGNO 

QUINTALI 2.228.920 
ISTITUTO CENTRALE 01 STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

"o 
CI 

",; 

1 .GRANA 

2 ~. CACIOCAVALLO E PROVOLONE 
3 ~'GORGONZOLA 
4 ~ BEL PAESE E SIMILARI 

5 [S] TOMA 

6 lf8 ASIAGO E SIMILARI 

7 li] MONTASIO E SIMILARI 

8 m PECORINO E SIMILARI 

9 ~ MOZZARELLA, SCAMORZE,ECC. 

10 • ALTRI FORMAGGI 

~ = 50000 Q,inl.,; 
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TIPI 

DI FORMAGGI 

GRaNA 

di cui: 
Parmigiano reg ~ 

giano. 

Uso reggiano 

PECORINO E SIMILARI 

di cui: 

Pecorino 

Pl;CORINO ROMANO E 

SIMlLARI 

di cui: 

Prosp. 62 (*) I PIÙ IMPORTANTI FORMAGGI, SECONDO IL TIPO DELL'ESERCIZIO 

CHE NE HA FATTA LA PRODUZIONE, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

(quintali) 

R E G N o ITALIA SETTENTRIONALE 1 ITALIA CENTRALE Il ITALIA ~li:RIDIONALE Il ITALIA INSULARE 

I-----P-r-o-d-u-z-io-n-e-:----II----Pr-O-d-u-z-j-o-n-e-:----If---p-rod-u-z-i-on-e-:-'---I Produzione: ___ 11 ___ Produzione: 

I-:g-~---.",;-~-.~-,,~~:O--:a-o-f.-'----- :§f~-~~i~--:~f. --- :53 I~~~I :~~I .§] !~~~! :~~I 11I:5~ JI~~~ :~~ 
tl~-;; ·~Ba ;:l·~.E in :Jj"--' .~Bal;:l~.s in t~~.~ea =~.S in t:-!J-I~e§[~~;:l in Itb-~'=a Q~;:l in 
.~i- :i ~.- ~~ totale li ~i~ ~~ ~.- ~1 totale 'll~';-- :~ ~I'- ~]lltotale l~~~ ':~ § '[''''' e~ltotale ~~~I':~ ~ .... ~~ totale 

.- ~.t ~ u I ......... .;;: ~ ~ .!9 t.J .9.:3 ..... S ~ ~ ù ...... := ..... S!: .s u .......... ... 2 b ___ .'S_u ___ _ 

;83. 661 
99,8 

33 1.094 584.7JI583.263 33 1.090 584.381 335 - - 335
11 

I -I 3 4' 62 _I I 
100,0 99,8 .. 0,2 IOO,O 100,0 - - 100,0 25,0 - 75,0 IOO,O 98,4 - I.6 

396 . 1 28 
IOO,O 

165·570 
IOO,O 

0,2 

4 396 .132 396 .094 
•• 100,0 100,0 

52 165.622 165.239 
100,0 100,0 

4 396 .098 33 
•• 100,0 100,0 

52 165.291 269 
100,0 100,0 

33 
- 100,0 

- 269 
- 100,0 

I 

100,0 - 100,0 

62 
- 100,0 

100,(. 

62 
100, 

6.84859.951160218 227.017 
3,0 26,4 70,6 100,0 

1.444 3.96411.987 
8,3 22,8 68,9 

17.39 1.423 6.79756.64564.865 2.50113.32373.12788.95] 1.48035.86718.459 55.806 
100,0 2,2 10,5 87,3 100,0 2,8 I5,0 82,2 100,0 2,6 64,1 33,1 IOO,{ 

2.3 1031.591 99. 674 133.575 
1,7 23,7 74,6 100,0 

II7.249 55·695 64.723 237.667 
49,3 23,5 27,2 100,0 

3II 3.964 II ·987 
I.9 24,4 73,7 

296 
98 ,3 

5 
I,7 

16.262 1.423 6.79756.63864.858 
IOO;C 2,2 10,5 87,3 100,0 

301 I.IIO 41.896 17.265 60.271 
100,0 1,8 69,5 28,7 100,0 

431 1.771 23 025 25.227 
1,7 7,0 QI.3 100 ,0 

14519.°59 8.024 27.22 
0.5 7°,0 29,5 l no,O 

107 1.458 4.841 6.406 II5736 12.341 42.612 170.68 
1 1 7 22,7 75,6 100,0 67,8 7,2 25,0 100, 

Pecorino romano. 50.063 45.125 26.250 121. 438 290 
98 ,6 

294 I. IlO 41.89617.26260.268 107 882 3 565 4.55448.556 2.347 5 419 56 .32 
4I,2 37,2 21,6 100,0 100,0 1,8 69,5 28,7 100,0 2,3 19,4 78,3 100,0 86,2 4,2 9,6 100,0 

CACIOCAVAY.Y.O, PRO­
VOLONE E SIMILARI 136 .999 7-75215.764 160.515 130 .937 

di cui: 85,4 4,8 9,8 100,0 100,0 

Provolone . 

ASIAGO E SIMILARI. II8.719 

di cui: 9°,5 

Asiago 107.846 
90 ,3 

MONTASIO E SIMILARI 127.786 

96 ,4 

GORGONZOLA. 183.276 

EMMENTHAL "E SIMI­
LARI 

99,9 

67.970 
99,9 

100,0 100,0 

3'9'2,'24 131.162 II8.679 
0,2 9,3 100,0 90 ,5 

319 II.256 II9.421 107.806 
0,3 9,4 100,0 90,3 

6 4.756 132.548 127·786 
.. 3,6 IOO,O 96 ,4 

209 183.523 183.276 
0,1, 100,0 99,9 

75 
D,I 

68.045 
100,0 

67.947 
100,0 

100,0 

- 105.826 
- 100,0 

31912.124 131 .122 4° 
0,2 9,3 100,0 100,0 

31911.256 1I9.381 40 
0,3 9,4 100,0 100,0 

6 4.756 132.548 
. . 3,6 100,0 

209 183.523 
0,1 100,0 

67.955 
100,0 

TOMA li: SIMILARI 15·700 2.09233.313 51. 105 
IOO,e 

15.700 1.88433.080 50.664 
100,0 

BEL PAME E snn­
LARI 

QUA~TIROLO • 

CRESCENZA E SIMl­
J.,ARI 

MOZZARELLA E SIMI­
LARI 

di cui: 

Mozzarella . 

FONTINA 

SCAMORZE E PROVO­
LlNE 

BITTO. 

VACCHINO. 

ALTRI . 

30,7 4,I 65,2 3I,0 3,7 65,3 

53.076 
99,9 

47.458 
95,2 

IO 33 
O,I 

53· II9 
100,0 

702 8.790 45·556 
1,5 I9,3 100,0 

52·971 
99,9 

36.061 
79,2 

3 2.382 49.843 47·444 
•. 4,8 100,0 95,2 

33. 069 3.754 4 057 40 .880 6.808 
9°,0 80.9 9.2 9.9 100,0 

23·123 2.956 1.367 27.446 
84,2 10,8 5,0 100,0 

I. 180 
100,0 

16.088 
87,9 

45 2.174 18.30: 16.088 

16.580 
86,2 

9·500 
60,5 

2.158 
10,1 

0,2 II,9 100,0 87,9 

- 6.198 
39,5 

Ig.242 
100,0 

15. 6g8 
100,0 

271 18.893 21. 322 
1,3.88,6 100,0 

3.380 

99,3 

9·500 
60,$ 

1.605 
1],0 

lO 33 
O,I 

53.014 
100,0 

,2 
IOO,O 

702 8.790 45.553 3 
1,5 19,3 100,0 100,0 

3 2·382 49. 829 IO 
. • 4,8 100,0 100,'0 

754 
10,0 

7.562 3.139 
100,0 97,0 

1.18e 2.716 
100,0 97,0 

45 2.174 18.307 
0,2 II,9 100,0 

24 
o,; 

- 6.1g8 
39,5 

3 ·40 I. 822 
100,0 99,9 

15. 6g8 
100,0 

12.385 
100,0 

337 
5,9 

121.034 3 02264 .527 188.583 II7.152 1.67840.866 159.69{ 208 
3,4 64,2 1,6 34,2 100,0 73,4 1,0 25,6 100,0 

(*) Cfr. Tav. XXXIX. 
(I) Compresi gli esercizi a prevalente produzione di latte alimentare. 

18 89C 3·798 1.962 3365 9.125 1.392 5.789'2.374 
2,0 IOO,O 41,6 21,5 36,9 100,0 7,1 29,6 63,3 

184 1.708 
- 100,0 99,9 

4e 
- 100,0 

- 100,0 

-
-

-

-
-

- 12 
- 100,0 

- 100,0 

H 

- 100,0 

23 
100,0 

2 
O,I 

- 1.710 769 
- 100,0 100,0 

23 
- 100,0 

23 
25,6 

70 
100,0 

- 100,0 

208 
4;,2 

67 
74,4 

233 
52,8 

98 3.23722.510 3.520 2.668 28.6g8 612 234 537 
38,8 3,0 100,0 78,4 12,3 9,3 100,0 

85 2.80118·767 2.956 1.28,23.004 
3,0 100,0 81,6 12,8 5,6 IOO!O 

-
-

2 1.824 tr.378 
D,I 100,0 81,6 

-

68 5.296 5 701 
I,2 92,9 100,0 

216 
7,0 

360 2.20213 94c 
2,6 15,8 100,0 

39 2.822 3.077 
1,3 91,7 100,0 

44.3 I6,9 

460 -
99,8 -

I 

0,2 

39 34 
53,4 4 6 ,6 

108 SI 

6;,9 32,1 

192 5.740 6.14< 
3,1 93,5 100,0 

685 
3,9 

61016.51517.8IC 2.989 
3,4 92,7 100,0 60,5 

542 1. 406 
II,O 28,5 

'9·555 
100,0 

769 
100,0 

90 
100,0 

441 
IOO,O 

70 
100,0 

4 
IOO,O 

461 
IOO,o 

73 
IOO,o 

159 
IOO,O 

4·937 
100,0 
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il fenomeno può essere osservato in tutta la sua com­
piutezza. Sono dati gli elementi anche per singole 
ripartizioni geografiche, perchè si possa rilevare 
l'eventuale diverso tipo di organizzazione della stessa 
produzione da luogo a luogo. I dati non richiedono 
particolare illustrazione. Si vogliono purtuttavia 
sottolineare alcune situazioni di fatto. Ci sono pro­
duzioni che esigono una conveniente attrezzatura 
tecnica: il grana, il provolone, l'emmenthal, il bel­
paese, lo stesso gorgonzola, ed altri formaggi ancora, 
sono ottenuti per l'intera massa in stabilimenti con 
impianti speciali ed adeguati. All'altro estremo, ci 
sono produzioni ottenute al di fuori di locali specifici 
e senza una particolare dotazione tecnica: è il caso 
del pecorino, produzione quantitativamente ed eco­
nomicamente di notevole rilievo. Ci sono, d'altra 
parte, produzioni che conciliano anche con la lavo­
razione di tipo rudimentale: lo stesso pecorino romano 
figura per una metà ottenuto in stabilimenti di tipo 
industriale e per l'altra metà in lavorazioni di tipo 
casalingo o in lavorazioni caratteristiche delle aziende 
zootecniche transumanti. La produzione di toma 
è per un terzo ottenuta in caseifici veri e propri e 
per due terzi in lavorazioni di carattere domestico. 

Lo stesso prodotto è qui caratteristico della lavo­
razione industriale, là della lavorazione di carattere 
primitivo. Ciò vale, ad esempio, per il caciocavallo­
provolone: nell'Italia settentrionale è produzione 
esclusiva di stabilimenti di tipo industriale, nell'Ita­
lia insulare è prodotto per i nove decimi al di fuori 
di stabilimenti di tipo industriale. Il pecorino romano, 
che nell'Italia centrale è produzione pressochè esclu­
siva di aziende zootecniche transumanti e di lavora­
zioni casalinghe, è nell'Italia insulare prodotto per 
oltre i due terzi in stabilimenti di tipo industriale, 
nella Sardegna per oltre i quattro quinti. 

A complemento delle indicazioni già date per le 
caratteristiche qualitative della produzione di for­
maggi, su la distribuzione regionale della produzione, 
su la ripartizione per tipo di esercizio della produzione 
stessa, si indica nel prospetto l'importanza delle 
singole produzioni assimilate a tipi fondamentali o 
comunque non specificate, e ciò per ripartizioni geo­
grafiche oltre che per il complesso del Regno e te­
nendo in evidenza la parte della produzione che è 
ottenuta in esercizi di tipo industriale (Prospetto 63). 

5. - Agricoltura e industria nella produzione 
del formaggio. - Di notevole interesse, ancora, 
vedere la partecipazione dell'agricoltura alla produ­
zione di formaggi. Essa è vista dapprima limitata­
mente alla produzione ottenuta in esercizi indu­
striali, e successivamente nel confronto di tutta 
la produzione. Sia in una valutazione che nel-

l'altra, è tenuta a parte la produzione ottenuta 
dall' agricoltore singolo dalla produzione ottenuta 
in aziende cooperative. In complesso, i rapporti 
non sono molto diversi da quelli che caratterizzano 
la ripartizione, tra agricoltura e industria, del latte 
sottoposto alla lavorazione; segno che l'indirizzo 
della produzione è sostanzialmente uniforme. N el­
l'ambito delle lavorazioni di tipo industriale, di 
fatto, l'azienda agricola, che lavora l'8A % del 
latte, produce il 7,8 % del formaggio; le latterie 
cooperative, che lavorano il 30,0 % del latte, produ­
cono il 28,8 % del formaggio. Nel complesso della 
lavorazione i rapporti si spostano a favore dell'agri­
coltura: questa (aziende individuali e collettive in­
sieme riunite) col 49A % del latte, ottiene il SI,8 % 
del formaggio. Ciò si spiega facilmente tenendo pre­
sente l'influenza dell'aggiunta delle lavorazioni di 
tipo casalingo e di quelle che si innestano su aziende 
zootecniche transumanti, lavorazioni che talora mi­
rano essenzialmente alla produzione di formaggio. 
Lo comprova il confronto dei rapporti relativi, per 
esempio, all'Italia meridionale, da una parte, e alla 
Italia settentrionale dall'altra parte; qui l'agricoltura 
lavora il 4S,9 % del latte e produce il 44,3 % del 
formaggio; là col 74,2 % del latte produce il 78,2 % 
del formaggio. Facilmente spiega bili sono anche 
rapporti inversi: nella provincia di Bolzano l'agri­
coltura lavora il 97,6 % del latte e produce il 92,8 % 
del formaggio: vi è diffusa la lavorazione del latte 
per la produzione del burro e del latte magro (Pro­
spetto n. 64). 

Il concorso dell'agricoltura può essere misurato 
anche singolarmente, nel confronto dei tipi di for­
maggio economicamente più importanti. Dicendo 
agricoltura s'intende azienda privata e azienda col­
lettiva. Nella fabbricazione del grana parmigiano­
reggiano agricoltura e industria si piazzano allo 
stesso posto, producendo l'una il 48,1 % del totale, 
il SI,9 % l'altra; nella fabbricazione del grana uso 
reggiano, l'agricoltura perde invece terreno, non 
figurando che per il terzo (33,8 %) della produzione. 
Interessante rilevare la diversissima posizione del­
l'industria nella fabbricazione dei tre più importanti 
tipi di formaggio pecorino. La produzione del peco­
rino è esclusiva dell'agricoltura: l'industria non vi 
concorre che per 1'1,2 % del totale; nella produzione 
del pecorino romano l'industria contribuisce già per 
quasi un terzo (30,7 %) del complesso; nella produ­
zione, infine, del pecorino sardo uso romano l'industria 
figura per oltre i quattro quinti (84,S %) del totale. 
Essenzialmente all'industria (81,9 %) fa capo la 
produzione del provolone; prevalentemente all'agri­
coltura (6S,9 %) la produzione del caciocavallo. La 
produzione del gorgonzola verde spetta per quasi 
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Prosp. 63 -- PROl?UZIONE NELL'ANNO DI CENSIMENTO DI ALCUNI FORMAGGI GIÀ NOtf SPECIFICATA 

(quintali) 

TIPJ DI FORMAGGI 

RE G N.O ITALIA SETT!;;NTRIONALE ITALIA CENTRALE MERIDIONALE ITALIA INSULARE 

-~~--~-------4I----.~--.-------1 
I ITALIA 

in totale 
di cui 

in esercizi 
industriali industIiali indus'tIiali industriali Industriali 

in totale 1 in d~izi l in totale lin ~ci,'Z'j' in totale lin d!S~zll in totale lin,~~ZI 
----~~----------------~--~- ~----~----~------~i ' ' 

FORMAGGI CRUDI 

Brà. ' •• 
Caciocavallo . 
Caclofiore 
CJ;'escenza 
Feta 
Fiore sardo 
Formaggio grigio . 
Formaggiò magro 
Fresa. . . . . .• . 
Gorgonzola bianco (pannarone). 
Gorgonzola verde. . • . . . • . 
IncanelitTato o canestrato crudo. 
Incanestrato comune tiugliese. 
Pecorino misto. • 
Pecorino pugliese. 
Primosale • 
provature 
Provole 
Provoletie . 
PrdV'oline • 
Raviggiolo . 
Robiole .. 
Roblolini . 
Ròquefort . 
5camorze 
Stracchino'e sinùlari . 
Stracchino di Milano 
StraCchino quadro . . . . . . 
StracchinQ quadro di Taleggio. 
Svedese .. 
Taleggio .. 
Treccie 
Toma. 
Toma di Lanzo 
Tuma. 
Altri .• 

FO_AGGl ~EMICOTTJ 

Asin (sott' Asin) 
BrallZi 
BU'riaL-CO o' bastardo 

.;Butrificato. • • : 
taprillo ..•.. 
'DolO1lliti Trentine. 
F,4àm e .lmiiari . 
Fòntlna ..••. 
Fontl!lfl (OSSola) . . • • 
Formaggelk (Bergamo). 
Formaggetta lig\lre . . 
Gonda .• . , .•.. 
Incanestràto a mezza scalda O semicot to 
Magro d'Alpe . 

. Mantasio: ' 
Morlacc.o 
Peeòrino crotonese 
Pecorino moliterno . 
Pecoro-vaccin<;> .. 
PleJll:ì:ano 
Reblodton .. 
Uso mOQte (tipo Branzi). 
Ve:ì:zena • 
Viser 
Tilslt '. 

FORMAGGI' CÒTTl: 

B~()zzo (Brescia) 
BatteJm.at . 
Caqq ntaiorchino. • 
Ca'cioricotta' . '.' . 
Caciotta di Urbino . 
Caprino. 
li:mm.,.nthal 
Formaggi fusi 
Formaggi p!l.l!torizzati. 
Friburgo' .... 
GrR!lfl emiliano 
Grana lodig1an9 
Grana .1oxn bardo . . . 
Grana uso parxnigiano 
Grana 'Veneto " 
Gro·viera ............. . 
Incanestrato a tutta scalda o cotto. 
Magro di raffreddamento. 
Mascarpone . . . • . . . 
Pecoritto sardo uso romano 
Pecorino 11SO romano . 
Reggiano-bresciano . 
Regionale (Trentino) 
SbriIiz e similari 
SeirM del fen (fieno) .• 
Toma. 

9·297 
41.196 

1.992 
46 .323 

7.935 
49.677 

184 
2.105 

53 
4·348 

179.175 
577 

2.5" 
13.80. 
36 05" 

258 
66 

9.769 
40 

1. 890 
3.168 

21.460 
3.248 
1;161 

17·352 
15· 798 

lQ 

3° 
927 

2.070 
6.184 

88 
43.6z0 

2·537 
441 

3-4,;11 

382 
111 
26. 

8.08. 
8.991 

4 
'54 

16. 165 
'2.142 
4.986 
1.817 

52 
32. IlO 

210 

131•844 
6.800 

16.855 
2. 614 
4·091 

322 
433 

7.5°3 
4. 673 

888 
176 

l. 154 
8 

27 
2.647 

u6 
16 

6'.765 
3.316 
1.945 

• 6.168 
1.865 

12.238 
1.095 

94 
5. 2 70 

473 
665 

4·4°2 
56 .232 

2.385 
420 

1.209 

61. 364 1 26 
4·5°7 

8 032 
17.6go 

72 
43.938 

7.728 
4. 1 80 

2·094 
6 

4 .. 348 
178.928 

546 

2.585 
1·597 

66 
7.661 

4° 
1.8go 
I. 575 ' 
7.878 
3. 2 48 
1.161 

14.690 
'·497 

lO 

3° 
92 7 

2.053 
3·952 

88 
13·366 

2. III 'I 

1~~ I 
-I4~ 

8.08. 
go 
4 

154 
,,6.088 

371 
I 

23 
1.586 

210 
127.361 

6.161 
51 

674 
70 

26~ 
433 

7.50 3 
4.564. 

888, 176 

I8~ l' 
27 
17 
17 
15 

62. 694 
3.3:6 
1.945 

2 
6.Il3 
1. 865 

12.238 
1.°47 

94 
5. 266 

12 

4·324 
54·744 

534 
420 

61.364 
25 

2·334 I 

9. 297 
14. 289 

72 
46 .30 9 

1 

184 
2. 1°5 

1·093 

1 

3·57° 
40 

1.8go 
2.651 

21.449 
3. 238 
1.141 

1.51 5 
15·500 

• IO 

30 
92 7 

2.070 
6.184 

60 
43.620 

2·537 

2.73' 

382 
111 
262 

8.082 
344-

4 
154 

16. 165 
2.142, 
4·986 
1.817 

525 
210 

'31. 844 
6.806 

1.431 
322 
433 

7.50 3 
4. 673 

116 

1.154 
8 

16 
62·697 
3. 1 36 
1.945 

2 
6.168 
1. 832 

12.23'8 
1.°91 

94 
5. 2 48 

665 
4·350 

6 
420 

1.200 

61.364 
26 

4·,07 

8.032 
'4. 289 

72 
'43.'924 

4.348 
[178.928 

536 

146 

1 

3·570 
40 

1.8go 
1.425 
A.878 
3.23~ 
1.141 

1.49° 
2.496 

IO 

3° 
927 

2.053 
3.q5~ 

60 
'3.366 

1·977 

16~ 
68 

148 
8.082 

go 

4. 
154 

16.088 

371 

52~ 
210 

127.361 
6.161 

18 
264 
433 

7.50 3 
4.564" 

176 

186 
8 

15 
62. 689' 

3. 1 36 
1.945 

i 
6.Il3 
l. 832 

12.238 
1. 0 47 

94 
5. 248 

6 
420 

706 
7 

IO 

lO 

l. 824 
101 

3 

2.086 

n6 

33 

30 

688 

IO 

150 

lO 

.1.822 

17 

33 

30 

IO 

2. SII 

8.204 
3;.884 

I 

5·073 

1 

13.940 
196 

28 

592 

6.Il6 

3.888 

180 

L'] I 
~I 

2.0go 

-

I 

II. 378 

134 

Il 

620 
43 

17 

18o 

"4 

7 ·935 l 
49.6~ 

53 

31 

1.998 
168 
2s8 

757 

9 
IO 

19 
73 
ì 

=1 

1.617 

357 
55 
9 

888 

27 
235 

68 

22 
12 

4 
7.728 
4·180 

6 

1·99H 
168 

19 

23 
1. 0 50 

51 
54 

9 

888 

·5 

18 
1Z 

1<) 

54·744 
528 
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Prosp. 64 - PAIUECIPAZIONE DELL' AGRICOLTURA ALLA PRODUZ. DI FORMAGGIO, NELL' ANNO DI CENSIMENTO (I) 
(al netto dci rcimPieghi) 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria. 
Aosta . 
Asti 
Cuneo . 
~ovara 

Torino. 
Yerce1li. 
Bergamo 
Brescia 
Como .. 
Cremona 
~l\Iantova 
Milano. 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Bolzano 
Trento. 
Belluno 
Friuli 
Padova. 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
_Modena 
Parma .. 
!)iacenza . 
Ravenna. . 
Reggio nell'Emilia 

Piemonte 
I.iguria . 
I,ombardia 
Venezia Tridentina 
Veneto 
Venezia Giulia e Zara . 
Emilia. 
Toscana 
Marche 
lJmbria 
Lazio . .. 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie .. 
Lucania . 
Calabrie . 
Sicilia .. 
Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 

ITALIA I\fERIDIONALE 

ITALIA INSULARE • 

RD;GNO • 

FOR!\'IAGGIO OTTENUTO IN ESERCIZI INDU~TRIALI 
GESTITI DA: 

6].63Z 
7" 830 

184. 173 
112 "445 
210 495 
166 4 26 

mi 2h] 

j 340 
24 788 
26 666 

102 7401 8.oZ7 
2. 01 3 

22.161 
3. 0 90 

15.348[ 
4 1 .3 24 
12.593 
4·747 

680 
90.857 
84.53 1 
56 .5 67 

92 

'°4 253 

126 206 
592 

782 "7 , 8 
29 

128

1 

221 571 
3 197 

3.14 i:: 
'41 
161 
289 

4 So~-

28 240 
7. 317 

763 
390 

1·555 
120.67R 

1.517.7.P: 
9.3II 

4 1 . 21 9 
122.233 

I 690495 

h,:: 

ì ,5 

-1 6 .31 1,7 
13, [ 
O,2! 

2I,01 
0,2 1 

I 
• '1 

o,..,t) 
0,31 

I,71 
o,i 
.. I 

,i. ~I 
7, Il 

8:) ,81 
0,61 
2,4 

7'21 
100,0 

ii 

027 
.. )20 

18q 

18"939 5.3 
398 1-1, ° 

12 8,.5 
90155,1) 261'6,1 

834 TJ,3 
306 6,8 459 Io,.! 

959 3,..J. 
.076 28,4 =~I 
(921)0,7 

I3"Q 38 9'71 
6J,0 

024 I,7
1 

17.177 1 4,2 

122 549'18,Ij ,+68.950 3",() 
334 1 4dl 649 7.0 

4, 08 7 9,9 4<J7 [~;! 
3"°13[2'51 17.177 I""O 

130,983, 7,8! ~~7"73 28,81 1 

5 
3 

27 
5 

FORIVIAGGIQ OTTENUTO r:-. C01\Il'LESSO IN : 

I~atteria 
sociale 

Totale azienùe Aziende 
agricole (2) di altra natura 

I 1 
, 1 

.~45i~= ': ·'-1 -- I 
)4I)i.)/,) Il.6~ 3f)_'~_'1 

1. 064198 .3 'I 
'75In,7 L398 3,II 

.874! 4,ì 10.077 16 ,6i 

334 171.4 292:1 ',).'·6'1 5"'90 137,81 " 
0321.74,2 ·7161{),3 
63(li31.O -I- 104 5,4 
zH7155,7 4- 838'1'~9,() 
04912,7 45"628 2 -1,7 
534 1 3,2 58 4591 51 ,') 

"~;~II~'","";" ~~~I ~:~II 05343,3 21950,5, 
()O? 50.7 6?S!23,21 
914 l7, ~ 3 ()26]75,3 i 
99412.),-1 18"88 7 :70 '51 
932j[O,O 24 ... -l. 6zi8],41 
'jflll 7,1'1 g6.40R!YO,o[ 

:Z.~6II.!2,8j ZoS581}I,61 
3(iq!15,61 I.)O(iIU3,8 

6.~~~11~~:~1 I!~Z~~I'~~','~II 
52427'-11 7"392'",9 
3851703 28"794°7,5 
762 yJI,81 3 354 11I 7)9 
15238,-1- 3~.'9_ 6~~11 
13390,D[ , 

.29012 ,9 42 HY)1 44 51 
168 7,0 15:22417:2 

"7881 '1,7j 9"614 16~1 
I .it-P C)S,.? 

-\. 4-9:-) _1,2 1 40.79038,°1 

OZ.5]T 35,81 Zl487,1 3 ,411 

5.027 yo,8 4561s,2, 
110.257 IJ,-/-- I29,_~42'15,7: 

69082JJ1[ 22.813171,31 
32 .. -!-63 13,6[' 178. 7,4.1 1 7-1--,<; ! 

.07450,h 'H7140.ZI 
2+012,1 I1I.564129'JI 

40 077 94,5 6:.q I~_'_~I 
20 95.-\ IN ,-1--1 - I 

100 INdi 2~)i n,~ lO. 

.14 0 92 ,.] Ili (l,t· 1-1-0 
997 8(,,51 459 l,S,i 27·+5(' 
g5(1,45,6! -'1 22'8'10

j
-l- 1 '61 

"I068').2: - I 43,"Ìl689',.2 

.280119,511 ! - [ 13- 2K8 [99'5 
575 r)8,7 3S1 n,li z+.f)131()X'X 
84499,.11 --I - 1 76 844199·3 

57"07' 32,51 17"'7719,8, 742"18142'3[ 

266.50°116,11 46S .?50 !28,2 735,45°1 44 ,3 
I35.351j9';',-I--1 (l.gl! I3(j.,OOO Y-I,9 

13°"902/"77"91' 4971 13 L 39917'\,2 
13391552,(1 17.177, 151.092159,7 '. I I 
666.668 29,91 487.273IZI,9i LH3"94115I,8 

520 
4 0 .. 110 
67.155 

;)::~~11:~:1 
Sii f14R 50,S 

17! J, n 
5.'13 SS.2!7o,1) 

2 zKsl 7,1 
27 310lIl,5 

.'i h I (). 2 

..:!23.S17158 ,6 

1 6991-1' o 
129 (), 6 
45 0,4 

5·4551 7 ,S 
3 "7441 12,0 

27"zK,!5-1,-/ 
5.LPi 'O ,8 

71 I 0, ') 
29RI 1,2 
566 0,7 

10I "4771 57 ,7 

926 233:55,7 

7 ~281' 5,.' 
36 635 2I,~ 

102,04314°,3 

1.072"239148 '2 

(1) I dati qui riportati non corrispondono in tutto a quelli pubblicati in Bollettino mCI/sile di statistica agraIia L' loro,tale 
~ono il risultato di succesivi control1i e di ulteriore perfezionamento deI materiale di censimC'llto. 

agfJ5;to l!)}8- XVI. l,c variazioni 

(2) Comprese le aziende zooLeclliche transurnullti e le lavorazioni casalinghe. 
(3) Indi,iduali e coIletti,e. 

nove decimi (87,3 %) all'industria, mentre è carat­
teristica dell' agricoltura la produzione del m 011 tasio 
(93,2 0/;,), dell'asiago (85,9 0/.')) e del toma (87,8 %). 
La produzione dello sbrinz è diviso tra agricoltura e 
industria nel rapporto di un terzo e due terzi, rispet­
tivamente (Prospetto n. 65). 

Il prospetto n. 66 considera, separatamente, dei 
formaggi indicati, la produzione ottenuta negli eser­
cizi industriali suddivisa a seconda che provenga 
da azienda agricola privata o da latteria sociale. 
C'è modo di rilevare come alcune produzioni 
tipico il caso del montasio e anche dell' asiago 
-- Slano assicurate all' agricoltura dalla coopera­
ZlOne. N ella fabbricazione del grana parmigiano-

Prosp. 65 - AGRICOLTURA E IXDUSTlUA NELLA PRO­
DUZIONE DEI PIÙ II\IPORTAXTl TIPI DI FORMAGGIO 
NELL' A;,\;,\O DI CENSIMENTO. ' 

TIPI DI FOR~L-\GGIO 

Grana parmigiano-reggia no 
Grana USO reggiano 
Pecorino 
Pecorino rOn1a'.'lO 

Pecorino ~ardo uso-ù>ma·".èo. 
"'l.siago 
:\Tontasio 
Gorgonzola verde 
Provolone 
Cacioca vallo 
Shrinz e similari 
Torna (cotto e crudo) 

}lRO_ 

neZIONE 

COMPLES-

3~y() .13 2 

]f)5·()~2 

133·Sì5 
121.438 
S()·23 2 

119.421 
1)1.844 
179. 175 
108.489 
4 I . 19() 
61.364 
48 .12 7 

48 ,1 

33,8 
98 ,8 
6,),3 
[5,5 
85,C) 
93,2 
1:l,7 
I8,1 

6S,9 
33,8 
87,8 

o 
o 

Industria 

SI,9 
66,2 
I,2 

3°,7 
84,5 
14,1 
6,8 

87,3 
SI,9 
,).1,1 

66,2 
I2,2 
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reggiano la posizione dell' azienda individuale è in­
versa a quella ch' essa trova nella ·fabbricazione del 
grana uso reggiano : là figura per un terzo, qui per i 
due terzi. 

Prosp. 66 - AZIENDA AGRICOLA INDIVIDUALE E LAT­

TERIA SOCIALE NELLA PRODUZIONE DEI PIÙ IMPOR­

TANTI TIPI DI FORMAGGIO, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

% produzione 
Produ- % ottenuta 

della dall'agricoltura 
zione in produ-TIPI DI FORMAGGIO 
esercizi zione 

in I . . lU 

industriali 
comples- ~zle?-~e latteria 

siva l~~~~r sociale 
q. , 

Grana parmigiano-reggiano 13<)6.128 IOO,O 26,9 73,I 
Grana USO reggiano 165.570 IOO,O 68,0 32 ,0 
Pecorino 2·3 IO I,7 80,4 I9,6 
Pecorino romano . 50 .063 4I ,2 I9,3 80,7 
Pecorino sardo uso romano. 54·744 97,4 I8,0 82,0 
Asiago . 107. 846 90 ,3 I6,I 83,9 
M;ontasio 127.361 96 ,6 4,1 95,9 
Gorgonzola verde. 178 .928 99,9 60,8 39. 2 
Provolone. 108.487 IOO,O 41,7 58 ,3 
Caciocavallo. _ 17.690 42,9 68,1 3I ,9 
Sbrinz e similari 61.364 IOO,O 57,5 42,5 
Torna (cotto e crudo) . 15.700 32,6 39,3 60,7 

6. - Specializzazione e varietà della produ­
zione regionale. -- In tema di produzione di for­
maggi, può essere ancora vista la caratteristica 
regionale della produzione, nel senso della sua mag­
giore o minore varietà. A questo riguardo, prescin­
dendo dai territori a caseificio essenzialmente ovino 
(che non si presta ad un'estesa varietà di tipi), si 
osserva come vi siano province in cui la lavorazione 
è standardizzata su un unico' tipo o dove un tipo di 
produzione è assolutamente dominante. La.produzione 
della provincia del Friuli è rappresentata per 106.22Z 
quintali su 107.090 (99,,2 %) da montasio; la produ­
zione della provincia di Reggio nell'Emilia per 103.954 
quintali su 1°7.261 (96,9 %) da grana parmigiano­
reggiano; la produzione della provincia di Novara 
per 50.729 quintali su 60.8S7 (83)4 %) da gorgonzola. 

Ci sono province, invece, in cui la produzione di 
formaggi è suddivisa tra un numeroso gruppo di 
tipi. La provincia di Cremona ne offre l'esempio più 
evidente. La pròduzione totale, di q. 185.°91, è rap­
presentata per 63.323 quintali (34,2 %) da provo­
Ione; per 3°.318 quintali (I6,4 %) da sbrinz; pEr 
27.352 quintali (14,8 %) da emmenthal; per 25.373 
quintali (13,7 %) da grana; per 7. 143 quintali (3,9 %) 
da gorgonzola; per 6.892 quintali (3,7 %) da cacio­
cavallo; per S.417 quintali (2,9 %) da crescenze; 
per 4.102 quintali (2,2 %) da quartirolo; per 3.559 
quint.ali (1,9 %) da beZpaese; per 3.188 quint.ali 
1,7 % da mozzarella; per 8.424 quintali (4,6 %) da 
altri 13 tipi di formaggio. 

:f.: da ritenere che sul fatto della maggiore ° mi­
nore specializzazione della produzione influiscano, 
più che la particolare natura della materia prima o 
le speciali condizioni dell'ambiente. fisico, le carat­
teristiche dell'organizzazione aziendale, e un poco 
anche la tradizione. Ciò è confermato dalla constatazio~ 
ne che la più spiccata varietà di produzione va dì mas­
sima accompagnata alla maggiore diffusione del gran­
de stabilimento modernamente attrezzato, con impian­
ti corrispondenti ai più diversi tipi di produzione. 

7. - II frazionamento della produzione. -
Per i piil importanti formaggi, per quelli di maggiore 
interesse agli effetti commerciali, è stato considerato, 
similmente a quanto si fece per il burro, il fraziona­
mento della. produzione. Per il formaggio, però, la 
questione si presentava ancora più complessa. Si 
trattava di vedere come vada ripartita la produ­
zione per stabilimento e per ditta, non solo, ma anche 
l'importanza, per ogni tipo di formaggio, sia della pro­
duzione ottenuta in esclusività sia della produzione, 
invece, ottenuta contemporaneamente ad altre, rile­
vando, in un caso e nell'altro, oltre che per il com­
plesso della produzione, il grado di concentrazione 
della produzione stessa. L'indagine per i formaggi: 
grana parmigiano-reggiano, grana uso reggiano, gor­
gonzola, caciocavallo, provolone, asiago, montasio è 
stata limitata alla produzione ottenuta in stabilimenti 
di tipo industriale, e che rappresenta, come si è già 
visto, salvo cl:e per il cacioca yallo, la enorme parte del 
complesso (da un minimo del 42,9 % per il caciocavallo 
a un massimo del 100,0 % per il parmigiano-reggiano, 
l'uso reggiano e il provolone) ; per il pecorino e per il 
pecorz:no romano è stata estesa anche alla produzione 
ottenuta presso aziende zootecniche transumanti e 
nelle lavorazioni casalinghe, essendo queste, del pri­
mo, le quasi esclusive produttrici (98,3 %) e Je pro­
duttrici di circa i sei decimi del secondo (58,8 %). 

La produzione di grana paYln1:g1:ano-reggiano è 
curata da 2.818 stabilimenti (18,4 % dei caseifici) (Pro- . 
spetto 67): di questi 2.800, la totalità, praticamente, 
l'hanno come unica produzione. Nettamente domi­
nante quella che potrebb'essere considerata la mEdia 
partita: la metà (.')0,0%) degli stabilimenti ottiene una 
produzione da 101,OI a :;;:00 quintali, e in tale partita è 
ottenuta là metà (so,z %) della produzione. Un sesto 
degli esercizi (16"7%) produce in partite da ZOO,OI a 
500 quintali e concon;e per circa un terzo (31,0 %) 
della produzione totale. Un apporto di oLre un quarto 
(z8,6 %) è dato dagli stabilimenti che producono per 
SO,OI a 100 quintali, con un'l produzione di circl 
un sesto (15,8 %) del totale. Pertanto, la partita 
minima, sino a 50 quintali, e la grande, al disopra 
dci 500 quintali, hanno una importanza del tutto 
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Prosp. 67 - ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FOR;VIAGGIO grana parmigiano reggiano 
SECONDO LA QUANTITA PRODOTTA NELL' ANNO DI CENSIMENTO (SOLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI I},IDUSTRIALI) 

(Dati assoluti) 

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA 
di cui; Mantova. 

E:\<IILIA . 
di cui: 1\&:)deua . 

Panna .. 
Reggio nell' E 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO l' Stabilimenti ' 
Ditte . , .. 

I .. OMBARDIA . • • • 
di cui: :Mantova . 

li~!\.ULlA . 

di cui: l\lodena . 
Parma .• 
Reggio nell'H. 

ITAI.IA SETTE~TRION:\LE 

REGNO 

T~OMRARDIA • • . • 
di cui: Mantova. 

F,'MILIA 

ti i cui: Modena . 
Parma .. 
Reggio nell'R. 

ITALIA SETTESTRIONALE 

REGNO ... 

C L A S S I DI P R O D li Z I O N E (quintali) 
~-~---------~ 

DA 500,01 DA 1,000.01 

A 1.000 A 2.000 

Esercizi in complesso 

:l! 5(\! 1-11 Gl"1 IOG 8.7{.>4
1
· 

11 171 6[ 272, 90 7.404 

'il pòl ~H' .~)2t iOO ;):1.087 

~! hl Hl :m m :~.m 
Ili Hml 101\ 4.571 1 807 02 [,0-1 

Il' 199: 102 46041 807[62 504 
101 1761 97, 4480: 744 57 572 

Esercizi con sola produzione di grana 

;l75 i iiu,HI 1541 8~ .:371'1 
3381 49.220' 139' 34·40J 

(l'l1\I-I'l.f'\I!~1 315 B4 Hfil 
332; 4-'1.748: 78 20 202 

~~~I !~: ~~~\ :~~ ;~ ~~~! 
.-!lO\1 l\18.9;lB\ no 12~ 747 

410 198 9381 470 122.747 
312 185,6591 482 130,043 

p:lrmigiano reggiano 

.H;)7 
2.132 

.257 
74H 

·429 
080 

()94 

=i-I 21 I~i -~: :Hl: lf,1 ~~;i J~~ ~~;)!I ~;~i ~~~;~i ;~~I ~~:~~~I !i ;:;~; 
J ~~I -~II __ I ~i 1;~11 ~~i ;:~~~II ~~~ ~;~;~I ~;;I\I I!~~~~! 3~~1 ~~:~~; I\;~~ 
--=1 HI' 7 ?I .~~ ~~I r~:~ ~~; 2~~~~1 ~~~!~ ~~~I :~1! ~~~~§I :~~~ 
~I si :lI 2<1 ~i Itlil !l71 -11161 ';\H\ G~.2171 40~ 1!l871!l1 4681 1~i.16"I· lO H.;18IJ 

sii! I i 1 l' I I I i 
21 31 26 91 166' 971 4.416 803 622171 4081 19S 719' 468] 122.165 IO, 6'389' 

q. 

3972 

Esercizi con produzione di grana e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 
]1 
l' 

17
1 

17 

Hl! 
16i 
~[ 
~ ! 

I 
'1"1 

~~! 

~I '~I 
S:l 

7~"1 
-I 

:1 ::~I 
155 

188 287 

705 

(Da!i jwrcentuali) 

TOTALE 

.MEDIA 

PER 

ESER­

CIZIO 

(,)(S(.l[ 

;::,J
1 7 19 

535 
RIO 

:.! .8](;1 
2,S18 
2677 

~~~I 
" 1-1"1 

717 
535 
808 

~OO 

2 800 

q. 

lO".:Jl~ 
93,.4 6 3 

:280 8;)4 
88.853 
I(~. 2 IO 

103,Q.'i-1 

:1!H'.O!l4 

396.128 
396.128 

10!.O~8 

03 22R 

2~n 207 
88,797 
04 210 

103. 81 7 

15H,H 
161,4 

J:l-l.\J 
123.6 
157,4 
128,3 

140,7 

140,6 
148 ,0 

159,8 
161,6 

l~Jr) ,o 
12 3,8 
I57,4 
128,5 

:ll)~ .101\ 140,8 

394.1061 140 ,8 

.2H() 

235 

137 

.088 

2022
1 

143.:l 
I I 7,) 

Il! ,t 
2~, ° 
68.5 

124.:1 

112,3 

======----~=-=-~~==========================~~==-====~========~======-=-=-=-=-=~==========r~T=~===T== 

~c..! 01::: .~ I ~ 
CI RCOSCRIZIONT ~INO A l 

q. 

DA l,al 

A 5 

C T, A S S I DI P R o ]) c Z I o N F, 

DA 2),01 DA SO,OI 

A So A 100 

_________ ._ '"8 E !: rj v·~ v·8 
, I a. 8'" '::: .-; v ..... N 

500,01 DA I,OOO.OI TOTALE :':';::l ~ I 00. ~ ,o ~ ~ I.. .. ,o~.g 
A 1.000 ~ A 2.000 : o o;::J o -:j cd' ..... 'l.: l,o ........ 2 

(quintali I 

------ ~ ~~-- ---'----'--
~~~~L~~~~L:-~r~JJ q. _~ijIJi~ _~~l_~j 

I.Ol\IRARDIA 

di C1/ i: 2\fantova . 

HMILIA 
d-i cui: J,fndena . 

l)a.rrna .. 
Reggio ndrE. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO i Stabilimenti 
I Ditte ... 

I~OMBARDIA 

di cui: .Mantova . 

EMILIA 

di eu i: Modena . 
Parma. 
Reggio nell'.E 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO ... 

0.1 
O,I 

O,I 

I 
~ -I 

0,5\ 
0,2 

0.31 

o, 'I 
0,4 

~::I 
1 
1 

0,41' 
0.4 

Esercizi con 

I I 
.. 1 0,31 

I ~_I 

I 
0.31 
0, [i 

Esercizi in complesso 
0.11 2.11 0.6.16.1' 8.3 .56,81 51,9! 23,.3 .36,41 
.• 1 I.O 0,3i I),51 7,91 58 ,41 52 .7i 2-1,0 30 ,8

1 

4.11 1,1132.6 18'"148.011-19.6 11,7 29.01 ;:il ~:;I ;~:~ ~~:; ~~:~ ~~:~ ~~:~ ~;:;I 

0,71 2.71 
n,7 1 2.3\ 
0,3

1
: 1.5 

~::I 0,91 

0,4\ ~:~I 3. 8 [.4) 37,4 22"145,2'147'9 13,0 2fi,4i 

3,6 1.2128.6 1';.8 50,1 50'2116'7 31.01 Il ,4
1 

l,S, 

i I 
3.61 I.21 28 .6 I5.8 ! 50)1 50.2 I6.7 3I)1 
3,61 I.I 27.8 I4.51 49.0 46,9 I8.o 32.8 

0. 4 1 I.8
1
, 

0.8 3,6 

sola produzione di grana parmigiano r,gg'ano 

.. 1 

-I 
•• 1 

1.8 
I.n 

J,O 
5.3 
..?,61 

", 3. 8 1 

0.1
1
, 3.5 1 

I 
o.Ii 3,s' 

0.5 lO.ol 
0,.1 15, {li 
1,3 .lì .61 
2,0 37,3 
(),7 .?o,.1! 
T,J 37,3 i 

1.1 ~8.71 
I.II28.7', 

S) 57 • .5!52.4\ Z.J.5131i),' 0.61 
7.9! 58,h 52.81 23.91 36.7: 0.71 

18.,5i 48.1149'71 14.6i 29.oi 0,.11 
22J;! 4°,3 SI,5! IO,9! 22,81 0,[1 
IO,2! 54,';' 50 ,I! 21,3: 37,3"1' O,f i 
22,2i 45,3 ~/8,()1 13,oi ~6,+, 0,-/1 

15,8150,3150,4116.71131.0\ O.'l! 
I5,8! 50.3, 50,4' I6.7 3I.01 0.31 

2,11 

:':~II 
1,7 

~::I 

100,01 100',01' 
--I Ioo,oi TOO,O 

--1100.01 100,0' 
foo,oi [UO,o) 

::-~\ ~~;~:~l ~~~:~ 
~-ll()()'()1100,01 

-I .00.01 Ioo.ol 
I,ol IOO,Oi 100,0 

14,8

1

' 

8},I 

R9,6 

~~:~I 
~~:~II 
I8-4 

100) 100,01 98.6114.61 
I()O,O 100.01 99)7 82,8 

100.0 1110,0 [19,81 89 41 
IuO.O IOO,O 99.7; 96,,1 

IOU'OI[O/)'OI IOO,O! 99. ,II 
TOO,O !O()'OI (iv,81 9<.;,6 

/00.0 100.01 9.9.Jì 19.9l 
I i 

100,0 IOO o 99,4; I8,3 

Esercizi con produzione di grana parmigiano.r~ggiano 

11,1i 1, ,31 'J'J"I 6,4i 22,2 1 

e di altri formaggi o di 
I.6: 

altri 
.54,71 

derivati (diversi d:ll burro) 
too.oi 1II0.oi I~OMRARDIA 

di cui: Mantova. 

E.!\ULIA 
di CU1' : .Modena. 

Parma. 
Reggio lldl'E, 

ITALIA SETTE:--;TRIONALl~ 

REGNO ... 

] 
--I 
~-I 
-I 

--I 
I 

5.6 1 

11, II 
~! 

=1 
~I 

6 • .1i 0.3 

5.61 0,3 

50,0: 7: 2 1 "'-~~ ·_·-1 .... _[ 

ZO.Oi 2.9120,°1 7.21 40,01 
5()~ .. ~11 :18,6 50,°1 7I :.!..1 =-~\, .... =1 
12 ~II 1.7 2501 7~ r;;:~1 
II ,II I.6 27,71 9,3 22,21 

11,6 11,1: 8,5 

24~~1 I 

-\ \1 

IOO-'-::I --=--

/J.J; 12'5111'° 
I4,2j II,I 10,8 

1I.1[ 16.9 11. 
')0 ()' rj2 ,8 

~0:oI65 . .J 
- ~I 

I 

I 

12,,51 29 '" 

II,I 28,8 

G,.J 

5,6 

~! 
-i 

:!5] 

34,9\ 

I()O,OI' fO(),O! 

100.0 loo.oi 
Ioo,ol Ioo,ol 

~i -~I 

I()O,O Ioo,ol 

100,0 1oo,Ol 
IOO,O IOO,O 

o q 
" 

O,} 

0,:2 

O,] 

O,I 

23,4! 26,6 
20,5 23,6 

76,2 7.3,2 
25)5 22,4 
19,0 2I,3 
28,7 20,2 

99,9 100,0 

23,31 26.4 
20'"i 23.7 

76',51 73,4 
25,61 :1:':,5 
Iq,Ij 2[,4 

28.9 i 26,3 

100,01 100 '0 

IQO.O IOO,O 

60,01 63,8 
Il,I II,6 

27,8i 27,.5 
II ,II 2,8 

-.-1 

II,11 6.8 

88.91 .'18,3 

Ioo.ol .00,0 
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trascurabile, sia corne numero di stabilimenti (4,3% 
e 0A % rispettivamente) sia come produzione (1,2 
e 1,8 %). 

Regionalmente si può osservare come, ferma re­
stando in tutte e quattro le province più forti pro­
duttrici (Reggio nen'Emilia, Mantova, Modena, Par­
ma) la pr~valenza, nn merica ed economica, della partita 
di 100,01 a 200 quintali, nelle province di Mantova e di' 
Parma la partl:ta della classe superiore, da 200,01 a 
500 , è più'largamente rappresentata, per entità di pro­
duzione, che non nelle province di Reggio neT Emilia 
e Modena (36,8 % e 37,3 %, di contro a26,4 e 22,7 %). 

La produzione media per esercizio risulta di 
quintali 140,6. 

Il parml'giano-reggiano non è produzione della 
grande impresa. Di fatto, l'esame della ripartizione 
della produzione per ditta mostra come non vi sia 
concentrazione apprezzabile in sede di unità giuridico­
economica della produzione. Se è vero che non vi 
sono stabilimenti che producono partite superiori ai 
1.000 quintali, è anche vero che le ditte che vantano 
una produzione superiore a tale limitè sono soltanto 
3, e per quantitativi non superiori ai 2.000 quintali. 

La produzione media per ditta' risulta di quin­
tali 148,0. 

Anche la pitl parte, i due terzi (66,1 %) del grana 
HSO reggiano, produzione effettuata da 898 stabili­
menti, è ottenuta in media partita, da ioo.ol a 500 
quintali (Prosp. n. 68). A differenza, però, di quanto 
si è rilevato per il grana-parmigiano-reggiano, è an­
che rappresentata, e in misura tutt'altro che trascura­
bile, la grande produzione: oltre un decimo della 
produzione (IlA %) è ottenuta in partite di oltre 1.000 
quintali. Gli 8 stabilimenti più forti produttori, con 
produzione superiore ai 1.000 quintali, producono allo 
incirca quanto i 301 stabilimenti il cui livello di 
produzione non supera i 100 quintali (IlA % e 
I l,O %, rispettivamente). Si verifica, poi, anche una 
notevole concentrazione della produzione in sede di 
impresa: I sola ditta ottiene quasi un decimo (9,1 %) 
della produzione totale. Le 35 maggiori ditte met­
tono insieme, in partite di oltre 500 quintali, il 
quarto (:n,8 %) della produzione. 

Tutto ciò si spiega tenendo presente che la par­
ticolare produzione è ottenuta essenzialmente in 
Lombardia e in quella provincia dell'Emilia, Pia­
cenza, il cui -caseificio ha caratteri più comuni alla 
industria lombarda che non all' emiliana. In tale 
ambiente è assai più rappresentato, che in Emilia, 
il grande caseificio e la grande impresa. La produ­
zione in esclusività, pur non essendo quasi totali­
taria come nel caso del grana-parmigiano-reggiano, 
è nettamente prevalente: oltre i quattro quinti 

(87,9 %) della produzione è ottenuta in stabilimenti 
che non praticano che tale forma di utilizzazione del 
latte. 

Nel complesso la produzione media di stabili­
mento è di quintali 184.4; quella di ditta di quin­
tali 197,1. 

La produzione del gorgonzola è curata da circa un 
migliaio di stabilimenti (9I7), e per oltre i due terzi 

.(70,3%) è ottenuta in partite da 100,01 a 500 quintali 
(Prospetto n. 69). La sola produzione da 200,01 a 500 è 
rappresentata per oltre quattro decimi (44,3 %)del 
complesso. La gran parte della restante produzione è 
ottenuta in grandi partite. Le produzioni inferiori sino 
100 quintali non arrivano a formare la decima parte 
(8,2 %) della produzione complessiva, pur tenendosi 
su quel livello di produzione circa un terzo (30,1 %) 
degli stabilimenti. La produzione superiore ai 500 
quintali è assai più rappresentata in provincia di 
N ovara che non nelle province di Pavia e Milano; 
là vi figura per i quattro decimi (4I,5.%) del totale, 
qui per il settimo (14,3 %) e per un ventesimo (4,3 %), 
rispetti vamente. 

La produzione di gorgonzola rappresenta nella 
più parte dei casi _ l'unica produzione dello stabili­
mento: oltre i quattro quinti (87,2 %) delle aziende 
la ottengono in esclusività e la loro produzione rap­
presenta all'incirca i quattro quinti (87.4%) della 
totale, segno evidente che il fatto della specializzazione 
non ha influenza sul volume della produzione stessa. 

Di un certo rilievo la concentrazione della produ­
zione in sede di unità giuridico-economica. Gli sta­
bilimenti con produzioni superiori a 1.000 quintali 
sono soltanto 5 e forniscono il 6 % della produzione 
totale; le ditte, che toccano tale limite di produzione, 
sono invece 15 e concorrono alla produzione comples­
siva per il 13,5 %. 

Produzione media di stabilimento: quintali I99,9; 
produzione media di ditta: quintali 212,6. 

Prevalentemente in grandi partite è ottenuto il 
provolone, produzione curata da 245 stabilimenti 
soltanto (Prospetto n. 70). Quasi i due"'terzi (63,7 %) 
della produzione escono dagli stabilimenti in partite di 
oltre 1.000 quintali e non mancano stabilimenti con pro­
duzioni di 5 mila, di IO mila quintali. In piccola partita, 
non superiore ai 100 quintali, non è ottenuto che il 
3,0% della produzione totale. La produzione media di 
stabilimento sale così a q.li 442,8, 'peso all'incirca 
doppio, talora abbondantemente doppio, di quello 
dei formaggi dianzi presi in esame. L'importanza 
della produzione in grande corpo s'accentua riella 
provincia piil forte produttrice, cioè a Cremona: 
quivi, oltre i quattro quinti (82,6 %) della pro­
duzione sono ottenuti in partite di oltre 1.000 
quintali. 
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Prosp. 68 - ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO grana uso reggiano 
SECONDO LA QUANTITA PRODOTTA è\ELL' ANNO DI CENSD1ENTO (SOLA PRODUZIONE OTTEè\UTA I:\' ESERCIZI INDUSTRIALI) 

(Dati assoluti) 
===="CC====;===~=~=-=---=--=-===-'=..:====:=--_-==-_=.::==--=====-==:..=:==-~=--==-==-__ -_--===-,--~ __ --_---._._-___ -__ -_-_.--_-_::-:===-~.--__ 

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA •••• 

di cui: Cremona. 

VENETO 

Hmilia . 

Milano. 
Pavia 

di cui: Piacenza 

ITALlA SETTENTRIONALE 

REGNO. I St.abiliment.i . 
Dlt.t.e .... 

I.OMBARDIA 

di cui: Cremona. 
.:\filano. 
Pavia. 

VENETO 

I~MIL1A . 
di cui: Piacenza. 

ITALIA SETTE:"iTRION ALli: 

REGNO 

CLASSI DI PRODL'ZIONE (quintali) 
------:---------_ .. _. _. 

DA 1,01 \. DA 5,01 IDA 1°.,011 DA :25,01 DA ~oo, ~;-I ;;A 500, ° I DA 1000,01 i DA2ooo,OIII DA 5('00'011 OLTRE SINO A I 

. ~ "I ::: v q. 
"-
<I, 

=1 
-[ 

~~I 
I 

21 21 

A 5 A IO A 25 A 50 

DA 50,01 

A 100 

~ ~ I q. I ~ ~ q. i :"i"-'-q-. !;i ~ l-~- I-~-. t; .... ,----

DA 100,01 

A 200 A 500 A 1.000 
--~._- - -- - - - -

~. 2.~0 _I~_~~.~~J_~ ~l~~~ _"._~o_._~~ 

~ ~ ~: ~ ~ 
01 '~I ~ Sj q. l' ~ Sj q . 
ifJ 'fJ 
<I <I 

q. ~ ~ I <j. I ~ ~ I q. I ci ~, q. i ~ ~ I q. 
... [; , ___ I _t__ i [ : " ____ :--=_~ __ 

Esercizi in complesso 
]:l 

ti :W 

-__ ""T'14'1 l:, ~II-'I 31111.~0711:;~'lè 0:'4\2'15 1+:>.41)8 122 :10. 9B4 1 p Il (,97\ . 70 50 1511.227 47 7.25 .. 22 7.0921 ~ 2 2 2030 
20 ;"iII 13 4-QS 51,4.°3° I03IT5 .. .pQ 3910.641:\1 3. l I 1·,140 

{; 531 9 360 6~'15.408 8212.105 23 6.54°1 I I (,9 

241 "I 20U! 17 1.2H;11 21. :l.I142 1 12. 3.:111 5:10 -.' 1 

:-:q onl lO :w2 1 ;~~. 2.~1() 52.1 ti. 1:10 4814.572 IO H.7H4 

~'I'- . -i .l 1071 IOI 75; 31 4. 886 39 12.29 2 IO 6.7U4 l : ~: :~I ;;:1 ;~II~~:~ ~~:il~~:~~:1 ::~II::':::I ~::I:::~: ::I~:'~::I ~I ::~~.' 
9' 68 26 491 441.597' 194,15077 34550188.17452.174 25,1613°' 810·779 

Esercizi con sola produzione di grana uso reggiano. 

0
1

' !Gli 14' 588]lil211O.f,14' 2'9,-II.I:n\ 1111:12.504, 1~'1 D.300\' .SH"I 
3 62 Il 5°1 I3 i T.0511 39'16.10811 18' 5.9~31 _" 1.252 I 1.025 
3 ST 4 1611 38i 3.0481 10°114964 35 9.2271 c 1.160 

2 331 4 17(1'1 65"15.192: 791II .677 23 6.54°1 
-I -I "I ~oo III ,1.2~~I' ~I :0:21 l~ ~1~11 !':lol i 
il (l', lOl' 31l21,HI2.1D(1 n"l' .[,.41 401.1.01°1 (l.lH\l 

I 3 107 9 695 1 28 1 4.43°: 361 1.430 <) 6.IFo 

l.~ ~!~ 291 150 18011~.9;j4i 3f)71;;~ OX2:
1
' lG9 49.8fJ8

1 
~4 1H.OH: 3.RH:'1 

14 262 1 2911 150, 182'14.078135752.082 16949.868 2416.019 3 3·895 

I :l..00! 

I j.7~1 

-I 

1 ;~. 7~lO 

11 3 .790 
I 3910 

~I 

7.0;-,(1 

7.cl:\o 

7.08°1 
7.080 

-,1 123 

Esercizi con produzione di grana uso reggiano e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 
LOMBARDIA. 

di cui: Cremona. 

VENETO 

EMILIA. 

Milano. 
Pavia. 

di cui: Piacenza. 

ITAUA SETTENTRIONALE 

REGNO ... 

:ll 2 il 
~~I 
J 

:W 

(i, HI.1 171 <fllli ~~I I :,101 Hi' :l:l71 1111 :1.480 Il 1')11 1.102 1.[:1.7\10 'O~Ji 'I ~'I .~ 33! '~I '~~~'I' 8 I.~t~1 ! ~.:~i ~ I ~~2Ii ~ ~:~~~ 13·790 7.o80! 

;1 ~:I ~I I~I ;1 2;~ 428 -II I 1.f>57 1 -'11 

I :=1 == I 11 ~~I ~ !~~,~, ~~; - ~~~, . -~I' -
1112og, 17 1 6g-5121.11 224:11.00;,1 H'I" .H:ll E'I 4 .• 3:1 :>12.\Jf'~1 4.)02 -l.:l.,iIO •. 0on·1 
12 2291 18 1.7761 19 2.7931 1514.7351 512.9581 41021 ,13.7901 7. 080 

(Dati percentuali) 
---------- -- -_.-_.--~~~---- ---------.-----_ ... -- - ------------ ------- - - -- - ---------~- --- --- _. 

C r, A S S I D PRODUZIONE (quintali) 

-----------.~-------

DA DiI. DA 
----_._--_._.-

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA 

di cui: Cremona. 

YENETO 

EMILIA. 

Milano. 
Pavia. 

di cui: Piacenza. 

ITALIA SETTENTRION .. 

REGNO i Stabilimenti 
. I Ditte ... 

[.OMBARDIA 

di cu i: Cremona • 
J\1ilauo 

SINO A I 

. ~ I = v q. 
~ 

" 

0,.5 

0.6 
0,6, 

~~I 
Pavia 1 

\' e;:tl:'A = 
di cui: Piacenza. 

l,DI 

A 

0,6 

0,5 
0,5 

o~;1 
0,9 
I.ol 

0,21 

=1 

0,4 ITALIA SETTENTRION.. O ~~I' 
REGNO 0,2 0.4. 

DA DA DA DA DA 

S,or tO,or 25,01 
DA 

1(0,01 1000,01 
A 2.000 A IO ~)_ A 50 

;i ~ q~...:.~ I q~~ ~Lq °1 ~ ~ q. 

:~I a . .') 

()-~I 
I: Il' 
l. Il 

'. '.Ii I.O! 
I,I: 

Esercizi in complesso 

2,3 fi,': ~ .. '~I! 1'01!J·41 9 .x 1.5,J I3,,?,lR,81 29 ,11 2 "1 9.41 0,9: 6,51 0.11 3'11 0,11 5,7 
f,2 0.3 0.2 1 5,15 ),149,1/ 10 ,31 22 '()I.:y ,6 4,210,212,118"1 I,oII'),A - \ -
1,4 n.T 6,0 1.221" 0,847,4376117,1.)126,011,41 .j.,4 1 0,5 ),) -I - o,) T7,) 
1.6 0,2 4,fi 14 J6,2 .!o,7 .J.1,6 46,) 12,3 25'01 -I - I n,s, 6,.; - - I -I -
1,7 0,3 8,3 2,428.315,4 J,),O 36.2 iO,O 39,4' 1.7\ fi 31 -\ - 1 -I --1- -
1.8 O·) 6" 1,11.9,8 6,9I M ,S 25.3 129,1;\4\.3 v,l ~~.2[ - --I -I - -I 

1 3,~ n,4 IO.6 3,013J.o 19'71-/1" 49,:, 1"'(,1-',4 - - -

2,7 0,3, :1,Z 1.11!2,7
1 

9"i I42,J 33.2120,71.33,°,3.3111.,;10';1 J,8 Il,11?.31 0,114.3 

2,9,°.315.2 "'1 22 ,919,6['4' ,9 33· I 20·5 33 °13.2 II.5 0.i14 81 0"1 2 ,31 O.I! 4.31 
3,I, 0·3, 5.2 I.023,I·9.I4I,030,3'20·713I·5 3,019,8, I,O 6,5,o,II2.4 ,-

Esercizi con sola produzione di grana uso reggiano 

O~~I 1'61°'2 2"1 0,6123.3'10,714.9,3'41.9119,6133,1 9,5 0,51 4 .0 ' 
1,9 0,4 :,3 n,3 ~6.916,8 ~0,6:?9.*',4 J~'ZI 8,"I",J "'61 0,61 1,6 0,2 _,2 (),6k,.81(),6I,-/,6I02,JII9,1IJ .. ,[ 1,11' I -

0,61 l,I 0,1 2,11 0,8137,-/-22,0 ';5,-1- IQ.4 l),2127.j I, -

--l' --I 9.11 2,4!29,11 14 .6 18,213Ii,7121,8 39.91 1 .8 6.4: :-

0,7 2,~1 o:..: 6,.511,:120'~1 7,21,j,~.7 25,41!9,2 ~5.61 j.~ ~~,): .-1 -I 
I.:: I },5/ °')1 10 ,)1 3. 0 3-,')1 19 ,';: 1,,8 )0,0 10,";../ T -I 
0,81 1,7 0,2i a,7[ 0.8[J!.9I l0 ,zI45,41 18 ,O lI,5 36.,,\ 3.1111,71 U.4[ 2 8, 
0.8 I,8 0.2 3,71 0,8,23.IIIO 3:45.2 37,912',4 36,3,3.0 II.7 0,4,2.81 

Esercizi con produzione di grana uso reggiano e di altri formaggi o di altri derivati 

-I ZOO,O, WO,OI -\100) (j 11(10' O, 

= i~~~:~>~~~~:~~'i 
--111111.0100.!! 

-[IOO.!) 1IJ0.O! 
- IIno,o I{)O.()I 

·1]()Ii.!! 100,01 

- ~IOO.Q 100,0 1 

9,11100.0100.01 

= :!;~~:~I;~~:~i 
-~'il 00. nIIOO, o: 
-IIOO,OIIO(),O! 

--jlOlI,ollOO,ol 91,,1 
I I ! ,- ! . -iZOO.O 100,0 1 .10.1 1 

--jIOO'OIIOO'Oi 9I .5i 
-:J()().IJ ZOO,Oi 88,11 

-1;oo.oiIOO,o: 87.91 

(diversi dal burro) 
LOMBARDIA 

dì cui: Cremona. 
Milano. 
PaVIa 

_.-, 2,41 
--1-
-·-1 2,y' 
- - )ì,l ().;: 

3,6i 0,11 ~,11 0,~12o,21 2,4:23,.:1·~,911~'01 9,21~3, 113.71 4,8I g ,3 il ~.6116,2 ~ -I ),1°,_ -I -IO,) - II4-.113,fil-r,o 13,1110,5 I4· J ",1 11 ,1) 

2,1} O,I - --26,512,718,1 l.q 8,913,'1 II,~ II,) .l.q 5,312,9IfI,6 
-- - :7,1 0,15 15,717,) 21,;IS,(J121,iI17,1: - ----, - 7,TIMi,O 

1 ., 1-1 9[1 '''''7 'l' -,"-' , • .... 1"-'·' I 
5,1 t5,0 - I ---' --: 'r~ - ilOO,O 100,1.)1 

- -'[00 o Ino.n 
--jU)O:O Ion:ol 
-"ll{~O,O InO,O! 

Veneto 

EMILIA 
di cui: Piacenza .. 

ITALIA SETTENTRION .. 

REGNO ... 

60,011:8 -
2,9 2,9 

2.8 4,6 O,I 

-- - 20,021,6 - - JO,Oi ì6 . fi l -I - - - i -I -: -
- - Il,5

1 
3,OI3ì,S .!'3,fJ 37 ii 43,511:.>,5 30 . .5 

-. - 12,513'''1'7,523,017,541,5,12,5 1'" 

2.9 0,110,7 0,716,5 2,221,4 5,918,410.0 ]4,616,914,810,6 2,914,7 

2,8 O,I II,O 0,81605 2,322,0 6.3 I7,4 9,9 I3,7 I6,8 4,6IIO.5 2,8 '4,6 
1,0 ]3,61! 1,°125,,1 

0,9 I3,5 0,925,r 

- lIJO,O 100.Ii, 

.- ]lJ1i,1i zoo,oi 
IUO,0I00,01 
100,0100,0 

- roo,o 100,0 

TOTALE 

(,O H.402 

Hi:!I:)~ .J4~ 
~..J-2+.8·12 

;::I:~::~~ 
840165570 

lHO,O 
2+1], (, 

100.0 
13~) • ( 

l'O.O 

1!l8.-I 
264,2 

ISO ,II 

184,4 
197. I 

;-,()(j!n~ 11,''< 17;),:) 
7715.'i3I 201,7 

183 28 621 156,4 
r742.").62,t 135,8 

;}~) "201 lGO,7 

H)4
1

:w.1H5 
86 22 . .sSQ 

:::1 ~~::::1 
H~ ",l 411 
19 R .BI 
3+ T 2·393 
q 2.5 10 

111 

195,0 
265, R 

17-1.8 

li4, I 

:)o~.r) 

'1-13·7 
364,5 
179,} 

~ l.g~;; :2·J7 ,~1 
I 983 247,8 

1031"27 j)7~' :271 ,n 
10928 1641 258 .4 

74,6 
1-/,5 

~:':~I ~~:X 

~:~ /~:;11::~ 
().: ,.7 .10.5 15,0 

li,,) .98'!;I.9.9.~ 
.5 ,9IIDO_O Ioe o 
--I - -

71,71 n,4 
f),8' II.3 

.::'3.2: 20,8 
22,Ii 17,2 

7. fi lli.0 
19.;' 

57,0: IO,I) 

/j,o! 9.9.51 [H},9 

5 ,IrIDO,D,IDO ,0 

1,9
1

' 77,li 90,2 
7,1 I7'-/-i 2y,f) 
.f 1 31,21 44,0 
2:'112,81 8,9 

o ')1 4,0! 0,4 

~:il.9~:~ 9~:~ 
0,7100,0 IOO,O 
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Prosp, 69 - ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO gorgonzo]a SECONDO LA QUANTITÀ PRODOTTA 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO (SOLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI INDUSTRIALI) 

(Dati assoluti) 

CI,ASSI D I P R o D U Z I o N E (quintali) 
--_._---------;-------,----

CIRCOSCRIZIONI SINO A I DA 1,01 I DA 5,01 DA IO, I I DA 25,01 DA 50,0 I DA 10001 l PA 200,01 DA 500,01 DA 1.000.01 I DA 2.000,01 'rOTAI.E 
A 5 A IO A 25 A 50 A 100 A 20~ I A 500 A 1.000 A ~LOOO A 5,000 

___ . ________ -,I_<i_~-,' I_q_· --'-ci_~--"! __ q_. --,--"_o ~_~'-! __ q_.__'__,,_. ~_'!,--q_~-'.-i -_.;_~_"I_q_· --'.-. _,,_~-,-!_q. ___ .;_~_I __ q·_--'---,,_· _~ !~ __ ~~ I q. -:~1 ~~] :-~ /q. ~J l q. 

PIEMONTE .••• 

di cui: Novara 

LOMBARDIA .•• 
di cui: Milano. 

Pavia. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO ì Stabilimenti . 
I Ditte, ... 

PIEMONTE .••• 
dì cui: Novara 

LOMBARDIA ••• 
di cui: Milano. 

Pavia. 

ITALIA SETT'ENTRIONALE 

REGNO " 

R' 

8 
8 

2 

2 

3 2 

8 
8 

5 lO 

6 IO 
6 IO 

2 

2 

2 

5 

7 

71 

40 

40 5 
40 4 

8 
8 

21 
21 

4 

4 

42 
20 
16 

42 

11 
6 

22 
18 

33 

33 
33 

211 
120 

427 
349 

37 

638 

638 
6)8 

Esercizi in complesso 
497 - 33 2.761 
228 22 1.852 

47 1.818 127 9.916 
30 1. 146 67 5.165 
15 601 53 4.202 

60 2.315 16012.677 

79 11.8011 
63 9.323 

241 35.834 
83 12.°73 

15323.°41 

320 47.63fi 

6619.855 
60 18.160 

20961.341 
6217.670 

14°41 ·953 

27581.196 

60 2.315 16012.677 32047.635 27581.196j 
58 2.240 1531:1·137 29844.°58 24171.646 

Stabilimenti con sola produzione di gorgonzola 

36 
20 
16 

36 

7 
5 

14 
Il 

21 

131 1611 435 
104 228 

278 
221 
37 

409 

33 1.258 
19 699 
13 530 

44 1.693 

33 2.761 
22 1.852 

102 8.090 
50 3.959 
48 3. 821 

135 lO .851 

7611.385 
60 8.Q07 

22133.016 
74 10 .9°3 

146 21.993 

29744.401 

6619.855 
6018.160 

190 56.620 
55 15. 828 

1334°. 28 3 

25676.475 

36 21 409 44 1.693 13510.851 29744.4°1 25676·475 

1912.996 
19 12.996 

2214.796 
2 1. 657 

14 8.772 

4127.792 

1812.030 
1812.°30 

14 8.717 
I 757 

13 7.960 

3220.747 

3220.7471 

2 2.893 

2 2.893 \ 
2 2.893 

2 2.893 
12 16 589 

3 8.042' 229 56.174 
8.°42 181 50.729 

684127.100 
272 38.lI2 
381 8 •. 515 

3 8.042 916183.275 

3 8·042 917183.276 
3 8.042 862183.276 

2 5.524 216 52.130 
2 5.524 175 46.813 

584108.037 
217 32 ·408 
357 74. 640 

2 5.524 800 160 .167 

215.5241800 160.167 

Stabilimenti con produzione di gorgonzola e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 
PIEMONTE .••• 

di cui: Novara 

LOMBARDIA .•• 
di cui: Milano. 

Pavia. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO, , , 

2 ~I ~I ~I 
-~ ~I ~ 
3 III 6 

4 

8 

12 

12 

80 
16 

149 
128 

229 

2 62 

560 
447 

71 

622 

25 1.826 
17 l. 206 

5 381 

25 1.826 

25 1,826 

416 
3 416 

20 2.818 
9 1.170 
7 1.°48 

23 3.234 

2 3 j3. 2 34 

(Dati percentuali) 

19 4.721 
7 1. 842 

:: ::::1 

96fi1 
966 

8 6.079 
900 
812 

7.045 

9 7·045 

2 2.893 

2 2.893 

2

1

2.893 

.2 2.893 

2.518 13 4.044 
l 2.518 6 3.916 

100 19.063 
55 5·704 
24 6.875 

2.518 116 23.108 

I 2.518 117 23·109 

245,3 
28°,3 

185,8 
140, I 

214,0 

200,1 

199,9 
212,6 

241,3 
267.5 

185,0 
149,3 
209,1 

200,2 

200,2 

311,1 
65 2 ,7 

190,6 
103,7 
286,5 

199,2 

197,5 

--------~-.==== ======== ._.--_._~-~--

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE .••• 
di cui: Novara 

I.OMBARDIA . . • 
di cui: Milano. 

Pavia. 

ITALIA SETT:ENTRIONALE 

REGNO I Sf.abilimenti . 
Ditte. , .. 

PIEMONTE .••• 
di cui: Novara 

LOMBARDIA •.• 
d, cui: Milano. 

Pavia. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO, 

SINO 
A l 

1,3 

0,1 

0'81 
0,9 
0,9 

0,5 

0,2 

0,3 

C I, A S S I D I P R O D U Z I O N E (quintali) 

Esercizi in complesso 

. '1 0'91' 'I - -1 4'8 0,4 5,7 0,914,4 4'9134 '521'028'81 35 '31 8'323'1 1,314,3100,01100 ,0 -I I,I .• - -- 3,3 0,2 3,3 0,4 I2,2 3,734,8 r8,4 33,I 35,8 IO,5 25,6 I,7 15,9 100,0IIoo,0 

., 1,2 ., 0,7 ..• 1,2 0,3 6,9 1,418,6 7,83.5,228,230,648,3 3,211,6 0,3 2,3 -100,0'100,0 
- 3,0 D,I 0,7 D,I 6,6 0,9 II,O 3,024,7 I3,5 30,5 3I,7 22,846,4 0,7 4.3 - IOO,O IOO,O 

-l - D'SI" 0,5 3,9 0,7 I3,9 5,2 4n ,2 28,3 36 ,8 SI,.') 3,7 IO,~ 0,5 3,5 - IOO,O IOO,O 
l l 05 3,6 0,3 6,6 1,317,5 6,934,926,0.10,044,3 4,51,5,2 0,2 1,6 0,3 4,4100,0100,0 

1:11 0:5 3.60,36,511,317,516,934,926,030,044,34,515,20,2 1,6!0,3 4,4 100,0100,0 
:: 1,2 0,5 3,80.3 6,7 1,217,76,634,624,028,°39,14,9,15,2 1,49,1 0,3 4,4100,0100,0 

:...:.1 0,9 
I,I 

0,9 
2,3 

0-:;/ 
0,9 

0,7 
D,I 0,9 

0,6 

0,5 

• ,10,5 

Stabilimenti con sola prodùzione di gorgonzola 

-1 3,21 0,3 5,1 0,81 1fi ,3 5'335'2121'830'6138'1 8,323,1 
2,9 0,2 3,4 0,512,6 4,034.3 19,0 34,3 38,8 10,3 25,7 

2,4 0,2 5,6 1,217,5 7,537,830,632,.552,4 2,4 8,1 
O,I 5,I 0,7 8,8 z,z z3,0 I2,Z 34,I133,6 25,3 48,8 0,5 2,3 

0~6 .• 3,6 °'7113'4 S,I 40,9 29,537,3\54,0 3,6 IO,7 
2,6 0,3 5,5 l,i 16,8 6,837,127,732,047,7 4,013,0 

2,610,315,5 1,116,8 6,837,127,732,047,7 4,013,0 

-I - 0,910,6100,0100,0\ 
- - 1,1 II,8 IOO,O roo,o 

- - - - 100,0 100,0 
- - - - IOO,O 100,0 

- - 100,0 100'01 
Il,3 3,1100,0100,0 

0,3 3,4100,0100,0 

94,3 
96 ,7 

85,4 
79,8 
93,7 
87,3 

87,2 

7,7 
4I ,5 

15,3 
32,7 
58 ,I 

6,5 

6,0 

7,31 
40,1 

13,1 
26,1 
54,4 

5,7 

Stabillmen~ con produzione di gorgonzola e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 
PIEMONTE. • • • 15,4 

di cui: Novara 

LOMBARDIA .•• 3,0 1,0 
di cui: Milano. 5,5 0,2 

, Pavia.. 

ITALIA SETT'ENTRIONALE 4,3 2,6 0,9 

REGNO. , , 5,1 2,6 0,8 

-30,7 2,015,4 1,5 -I -,2.1,110,3 - 7,723,91 - 7,762,3100,0100,0 
- r6,7 0,4 

" 8,0 0.814,0 
- 12,7 2,320,0 

- 8,3 

., 10'31 1'013'8 

.. 10,3 l,O 13,7 

- - 50,0 10,6 - 16,7 24,7 - 16,764,3100,.0100,° 

2,92.5,0 9,620,014,819,024,8 8,031,9 2,015,2 - 100,0 100,0 
7,83°,9 21,I r6,4 20,5 IZ,7 32,3 1,815,8 - 100,0100,0 
1,020,8 5,529,215,329,224,3 4,2 II,8 8,342,1 - 100,0 Ino,o 

2,721,5 7,919,814,016,420,4 7,830,5 1,712,5 0,9

1

10,9100,0100,0 

0,8 IO,9 100,0 Ioo,O 

0,4 
I,4 

2,2 
6,6 
3,7 

0,8 

25,0 
19,7 

74,6 
29,7 
4 I ,5 

99'91 
IOO~ 

27,0 
21,9 

73,0 
27,1 
44,6 

100,0 

IDO,O! 

11,1 
5,I 

85,5 
47,0 
20,5 

99,1 

100,0 

30,9 
27,7 

69,3 
20,8 

44,5 

100,0 

100,0 

!'2,5 
2Q,2 

67,5 
20,2 

46,6 

100,0 

100,0 

17,5 
I6,9 

82,. 
24,7 
29,8 

100,0 

.100,0 
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Prosp. 70 - ESERCIZI E DITTE CHE HAKNO PRODOTTO FORMAGGIO provolone 
SECONDO LA QCAKTITA PIWDOTTA 0JELL'AKNO DI CEKSIMENTO (SOLA PRODUZI00JE OTTEKCTA IN ESERCIZI INDGSTRIALI) 

(Dati: assoluti) 

I C I, A S S I DI P R O D F Z I O N r:: (quintali) 

CIRCOSCRIZIONI 
I lDA 
i~INO A Ii l,al 

DA 

),01 

A IO I A • 

i-2"-I-:-J! ) 
'" in I q. l'' ~ I q. 
I '" " 

Il ~ ~ q. 
~ "' 

, '" 
q. 

I,Ol\IBARDIA 

di cui: Cremona. 
3.Iilano. 

E:UILIA 
di cui: !liacenza . 

ITALIA SETTE:-<TRIONALE 

REGNO I St.abiliment.i. . 
, Dlt.t.e .... 

I~OMBARDIA 

di cui: Cremona. 
:\Iilano. 

E~~L~;~i: Piacenza . Il 

ITALIA SETTENTRIONALE 

I 
REGNO ... I 

13 
12, 

:21 
,I 
I 

-1;1 

121 3s 1 

III 34] 

1 

I 
21 

iii '1 
·1 -I 

"; --I -
21 Il 
0] :[ , 

1241 IRi 1431 
119 1 181 143! 

{; 

6 

ISi 

l'ili 
I ; 

20, 3571 
20: 357L 

Esercizi in complesso 
17~1 . :1\)~1 :20 
- I Ù21 (.II I 

17.'1 \81 I 7, 

1,01 I: 
701 T l 

"I :2:2:,1
1

",;1'1 2:11 

1~1 658, 25: 2 0131 2614.0251 
Iii!,6401 2011:5711 22 3.452 

o,:,'ll,1 n:3,' 
. ~51 i 

211 7,01 

Iii .;~,~, 
h I.7(l01 

:1:r:1'"O:'I' 
4 1 11 3.986 
38 12·961 

17'1:: 

1:~1 7. 

, ' 'I 5.:)Oi] 
7 5 .IG' 1 

2111 p, .1"1\. 

24 18.1461 
17!12.590 , 

Esercizi con sola produzione di provolone 

I 

..1 
-] 

I 

! 

31 

0 .. 3:11'1 
1·373 
6.-1-6) 

;;~I! 
27!10.0tl 

I ' 
28110.257 1 

111 8.6~)2: 
(, I + ('S\I 
3 2. +(/1) I 

~I ~;:~:~il 
l,[n.I":::, 
17· 13· 18z [ 

]:l'j S .n:;q 
'."I T(' 75T I 
_I _I 

'1 -I 
15:èO.\J0! 

15\20.9041 
5: 7.8431 

11115.421 : 
lO! Li 1211 -I .' 
--I -I 
- --I 

12'1116.5711 

12 16 571., 

;'I H . OI 
5 LI-

] 

41 12 
4

1

'2 . 
n '27 :i83 1i 
91 2 7.383: 
7,23 8571 

;1 ~. ~~i~1 
I i 

BilO 0i4'1 
3110 074-

51 1')249
1 

5 116.2491 

1: f<, .\HiG! 
l' K. 9(,6] 

I 

I 
l ~!l(:1 
118.96611 
21 1 4643, 

1]11"0011161"2710' 710,:\ 
1'111.76°1 5.+.63 II72,6 
-- "4 -II 13 2(J7, I 

1 

=.-1 ~~ ;~.~;:; ;:~;:~ 
l Il 7nO[14:3 10:iKèG 7<0.0 

llII 7601245 m8487 442.8 
2130.200 213 108487~ 509,3 

63141.4\)31658'6 
2726.8t6 9fJ4-,3 
27 rO.o79 373,3 

J~iF).3:22 117f;,G 

10 110,32°['276,7 ... - ,.. .... ('- .... -() ., 

J~~.~~~ ~::,: 
Esercizi con produzione di provolone e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

I~OMBARDIA 

di cui: Cremona. 
Milano. 

El\HLIA • 
di cu i: Piacenza . 

ITALIA. SETTENTRIO:-lALE 

I 
REGNO ... [ 

CIRCOSCRIZIONI 

I.,O:\IBARDIA . • • • 

di cui: Cremona 
:L\Iilano •. 

EMILIA. 
d i cui: Piacenza 

ITALIA SETTE~TRIO::-;r,. 

REGNO l' St.abilimenti. 
, Dlt.t.e ... 

LOMBARDIA •••• 
di cui: Cremona 

::\Iilano, 

E:\IILL'\. 

di (tu:: Piacenza ' 

lTAI.IA S:ETTE::-';TRION. o 

REGNO ~ .. 

;: ~I 
4'''1 
-I 

2,li 

[5.3! 
,5,6, 

Z,I: 

1~~1 
17- 1 

'I 
:21 _Hl 
l: 4! 

I 

29 102 

:'1 2 :2.,1 

151 580
1 

DA DA DA DA 

1:.>1 

~I 
1:1 1 

191 1 
I 

0771' 
565 

1 :/11. ;':)+1 
(Fl·..j. 

21 290 

I, I ] :")1 : 
15 I I 

I!] :2 Ol~! 

161' 2 3571 
i 

-": 2"")(\1 
2'1 +70 
4-. 1.25<)1 

~II .O:ik 

~ .:~31 
l')I,),,)().1 1 

1313'7291 

(Dati percentuali) 

1;\ .11)0: 
i 6311 

l 87°1 
Il M-cl 

II ;;4-1 
cl ! 'lI) 

~14.9~41 

P R O D U Z l O N TI (quintali) 
.-- -------~-_.,"_.-

DA DA DA 1 

2.G;lO 
2.630 

:31·u :n ! 
31 4 . 333 1 

~. 1i:;7 
8 637 

2.197 
I 2.4-97 

+111.1:Q 
4 II.134 

,-:'>' :lfW: 1!11 ';"(i0l S3!,+1.::~·ni 77S,2 

K.IJ __ fi6.'1 :_,.\'T1 760 27\36. \77"351 .. 0 .. ' -I 17 2.(0) 176.2 
.... (l -lé51 7 

--I ---I -- 8
1 

·t.550 

l M.!J(;til 1111.7GO 1;61+,.801 '~',.2 
8.966i Il" .760\ 152149927 328.5 

._----~--------------

5,01 10,01 .:25,01 5'),01 100,01 

.i.. .:200 A IO 1 A 25 lì.. i A 100 

Z.ìl 
-I 

2.31 .. : 
4,51 .. 
-I 

, :! ,li 0, 

i I I . 
. ·1'4.3, 0"1 7-4' 
• o [16,0! 0)11 8,5' 

-I 

1,;/ 

1 
6.51 

"I 7,7! 
-! 8,3: 

"1 1,31 
I I 

o .: 2,11 

. ~! :. ~ I ci 
::: .:t,.. I q. I::: v q.! ~ ~ q. 

l r; I ,~I _,_ .. _".: ... _.c __ 

Esercizi in complesso 
n,91 .. 1 0,1114,71 3,7,1\ 114,1114,71).5 '11 2121,814 Sllì,DI 0.9110,91 0.9114,2'10°'°1100.0' 
I,QI .. 1 II-I,RI l,C) Il,I 2,9Ir6."IIl,r;122,.:' 26.4 1 9 c") "1.J- l glI';' 2[ 1,1)[18,6100,0 IO()J>I 

-I --I I '115 'il 9.4 -17 i 159,T1 9,11 2 \.81 _, - , :"1' --;. - - --IIoo,o[roG'OI 

- ·r 4.5, 0.,117,318,9,31,8116.71 -I 11826.3,31 -, -II -I 11I10.0110U,0 
I -I - 5,n o '(1j'0 ') 8,9 3'i,O 2(1.7 I - .!O,O 033 -- - --I - - lna,O IDO,ol 

(j 71 .. ' o ?l n ,6 1.416.1 1 3,;'!7.111.ìlz6.\:U.!,IO ;5119"16.323610 718"1 (j,71 11 )lOu,011uo,01 

I I l ' I I I I I I I 82 03169,0,6 IO 2 1 l 9 IO 6 1 3·7'16 7 1u 919,8 ,16,7 6 I I9 3 3,7:2521 04, 83, o 411091100.0,100.0 
9410,3,7,5 0,6 9,4 I 5 10.3 ' 3.2'I7.8'I2 o 8,O'II 61 2.31 7.213322 o o 9,I3.5 0927,9100 o 100 o 

Esercizi con sola produzione di provolone 
-1100,01100,0: 
-IToo:oIIoo,o, 
-i[OO,OITOO,!)! -I 

_.1 
", •• 1 - _I 

.. I -: . I -, -

I 

I 

l 

-·,100 ,oi 100 ,oli 
- iIOO,O~IOO'OI 

-I 
-I 

-.1 100 ,0; 100 ,0
1 

I ' ---I -1 1 00,0:100,0[ .. 1 3.2! D 112 Il 0.21 6.5 

=-1 

51,31 
50,O! 
(iI,11 
MI.)I 
(JO;OI 

53,bl 

38,0' 

2,0[47,31 76"l 

2~j ~~:~I ~~:i 
O,gi 9,01 18,3 

I3,2: 8,21 I8,3 

1,0[58,4: 97,5 

1,61100,01100,0 

1,4: Gl"I' ìO,9 
IO.2 1 29,0 45,8 
3:Z! 29,01 17,2 

0,51' 14,01 
7,9 I2,9i 

06 1 8° 8 ' 99,0 , i ", i 
o,6!Ioo,o!roo,0 

Esercizi con produzione di provolone e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 
LOMBARDIA 

di citi: Cremona. 
)'rilano, 

R~nLIA 
di cui: Piacenza . 

ITALIA SETTENTRION .• 

REGNO ... 

8 

'II ;:~i 
ll.~li 
I -I 
l 4.51 
. I 

: 7,2i 

.. j l,il: .. I 3,8 1 

.-_1 3,ì .. i 
5,q1o,ll -! -! 

... 1 [ 

_ .. i -
, I -I 

.. ; 3,11 "I --I I l ,5] .. 

,0119,11°,2110,5' 0.3!11,li 0.6 
I : il· 

3,6!11,3 W,i 
r,i I 4,sI7'2 

23.5 -/-2,0\ 5,9.19,0 
"~ " ')! " -1,)9 ! N 1.'J,1l.1! 0'."144,,,,_,,,.) 11,1.11,0 

I,5II2,5i 3.3 50,o·:?3,] I2,5· I 7,o 

""1"1 'j, 4 ":18 "1' 0110 6110 4 -,- r· '-, ,.', .' I, i ' I ' 

3,'1O.514.718.61 7.5: 4. 6 19.9 
,I I 1 I 

3,8 1 6,1'ii,rNO,9' 1 • .9128,51100,0'100,°] 
7, 211I,I 123 ,71 3'7132'31100' o iIoo , o [ 
-i -I - --I - -'1 - -- -1100 ,°

1

100,0 

i '-:,11,1:34,91 -I --I -- -100,0100,0 1 
"--, -'[2',}i1491 - - -- --IIOO o TOO'U\ 

4,51 9 ,1: 1;,~i~/31 J..j118.7: 1,51 24 ,6 1101/01'100,1)1 

I i ! ' I I I, I 2~0 8. 7 ]' 2,6.2Z,3 0,7J8,0.o,7\23,51100,OI100,O, 
, l , I 1 I I. 1 

],2134.9 82,6 
rO:2j 17,8 73,I 
2,11 II,2 (),o 

0,41 5.9 9,1 
5.31 5,3 Q,I 

I} J 5J 43,4 9/5,9 

l'OI,oo,ol,OO,O 
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Dei 24S stabilimenti, 93 hanno la produzione di 
provolone come esclusiva, IS2 come una delle pro­
duzioni. I primi, però, nonostante il minor numero, 
concorrono in misura sia pure leggermente superiore 
alla produzione totale (S4,0%). E ciò nonostante 
nell'altra categoria di stabilimenti siano più fre­
quenti le punte di maggiore produzione. Gli è che 
contemporaneamente è assai largamente rappresen­
tata la piccola produzione: i sette decimi (70,3 %) 
degli stabilimenti che producono anche provolone 
hanno produzioni - di questo formaggio - non 
superiori a 100 quintali. Nell'ambito degli stabili­
menti che producono solo provolone le produzioni 
sino a 100 quintali non interessano che poco più di 
un quinto (22,S %) degli esercizi. 

Veramente notevole la concentrazione della pro­
duzione in sede di impresa: le 16 maggiori ditte con 
produzione superiore ai 1.000 quintali dispongono di 
oltre i sette decimi (70,6 %) della produzione. 

In numero pressochè uguale ai produttori di 
provolone sono i fabbricanti di caciocavallo. Si tratta, 
però, com'è noto, di una prod11zione quantitativa­
mente assai meno importante ed ottenuta per circa 
una metà soltanto in stabilimenti di tipo industriale. 
Una buona metà (SI,2 %) della produzione èotte­
nuta in partite da 100,01 a 500 quintali: importanza 
pressochè uguale ha la produzione in livelli supe­
riori (che non vanno, però, al di là dei 2 mila quin­
tali) e la produzione in livelli inferiori (rispettiva­
mente, 26,0 % e 22,8 %). 

La produzione media per stabilimento risulta 
molto bassa: quintali 70,8 (Prospetto n. 71). 

La produzione in esclusività ha importanza leg­
germente superiore alla produzione combinata ad 
altre, nonostante sia ottenuta in un numero di sta­
bilimenti di meno ddla metà (75, contro 175). Nella 
produzione esclusiva la partita da 100,01 a 500 quin­
tali comprende i sei decimi (61,6 %) della produzione, 
nella produzione combinata non arriva a compren­
derne i quattro decimi (36,9 %). La compensazione 
si ha nelle classi sino a 100 quintali, rappresentate 
per il 12,3 % nella prima, per il 37,2% nella seconda. 

Del tutto trascurabile la concentrazione della 
produzione in sede di ditta:. 

Molto frazionata appare la produzione del mon­
tasio. Nettamente prevalente la produzione in me­
dio corpo: in partita da 200,01 a 500 quintali esce la 
metà circa: (47,4 %) della produzione. Quasi un terzo 
(30,1 %) esce in partite di 100,01-200 quintali. 
Manca la grande produzione, e cosi pure la minu­
scola: l'una e l'altra sQno rappresentate da valori 
trascurabili. E produzione tipicamente specializzata: 
di 1.165 stabilimenti, che fabbricano montasio, 
1.125 l'ottengono in produzione esclusiva e la loro 

costituisce praticamente la produzione totale (97,5 %) 
(Prospetto n. 72). 

Provenendo circa i nove decimi della produzione 
della provincia del Friuli dove manca - si può 
dire - l'impresa individuale, essendo la maggior 
parte dei caseifici a carattere cooperativo, così non 
si ha fenomeno apprezzabile di concentrazione della 
produzione in sede di ditta. 

La produzione dell'asiago appare maggiormente 
divisa di quella del montasio. La classe economica­
mente più importante, da 200,01 a 500 quintali, non 
comprende che un quarto (24,4 %) della produzione. 
La partita di 100,01-200 quintali figura per un abbon­
dante quinto (22,3%) e per uno scarso quinto (20,1%) 
è rappresentata la classe inferiore, da SO,OI a 100 
quintali. Di notevole portata anche le produzioni 
più modeste, da 25,01 a 50 quintali, comprendente 
un sesto (16,3 %) della produzione, e da 10,01 a 25 
quintali, che figura per un buon decimo (rr,3 %) 
della produzione (Prospetti nn. 73 e 74). 

Regionalmente il fenomeno presenta notevoli 
differenze di caratteristiche. Nella provincia di Trento 
prevale nettamente la piccola produzione: la par­
tita al disopra dei 100 quintali non comprende che 
un abbondante decimo (12,6 %) del totale. In pro­
vincia di Vicenza - la più forte produttrice - in 
corpi di tale peso si ottengono i sei decimi della 
produzione (59,1 %), in provincia di Padova i due 
terzi (66,4 %), in provincia di Treviso oltre i tre quarti 
(77,4 %). La gran parte degli stabilimenti che 
fabbricano asiago, 2.631 su 2.857, l'ottiene in pro­
duzione esclusiva e concorre alla produzione totale 
per oltre nove decimi circa (92,1 %). 

Anche per questa produzione non si verificano 
apprezzabili concentrazioni di produzioni di stabi­
limento nelle mani di una sola ditta. 

La produzione del pecorino è propria della lavo­
razione casalinga; ne ottiene - come si è visto - i 
tre quarti della produzione totale (74,6 %); in nu­
meri arrotondati, 100 mila quintali su 134 mila. C'è 
pertanto da attendersi un notevole frazionamento 
della produzione. In effetti, la particolare produzione 
risulta curata da 'un numero stragrande di esercizi, 
quasi 200 mila; per cui la produzione media per eser­
cizio è di modestissima porta1a, 68 chilogrammi. 
Manca in via assoluta la grande produzione, id an­
che quella che potrebbe considerarsi la produzione in 
media partita non ha alcun rilievo. La produzione in 
corPi di oltre 100 quintali non si ha che in un decimil­
lesimo degli esercizi, per meno di un cinquantesimo 
(2,1 %) della produzione complessiva. TI fatto domi­
nante è la schiacciant~ prevalenza d~lla produzione 
minima; oltre i nove decimi (91,6 %) degli esercizi 
non fabbricano più di I quintale di prodotto, e in 
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Prosp. 7I - ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO caciocavallo 
SECONDO LA QUANTITÀ PRODOTTA NELL' ANNO DI CENSIMENTO (SOLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI INDUSTRIALI) 

CIRCO SCRIZIONI 

LOMBARDIA .••• 
di cui: CREMONA 

EMILIA .••••• 
di cui: Piacenza. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO I S~abilimenti. . 
DItte .... 

LOMBARDIA .••• 
dì cui: Cremona. 

EMILIA .••••• 
di cui: Piacenza. 

ITALIA Sll:TTSNTRIONAL:E 

REGNO .• 

SINO A I 

..... T 1=1 ~ q. 

2' 

34 
34 

2 

2 

5 

30 

30 

DA 1,01 

A 5 

. ~ I q. <l "' ID 

11 

I2 33 

DA 5,01 
A IO 

. u 1 <l ~ 
ID 

3 

3 

30 

30 

4 

q. 

26 
6 

26 

lO 

lO 

34 

DA 10,01 

A 25 

~~I 

4 

4 

34 
34 

q. 

68 
25 

68 

616 
616 

(Dati assoluti) 

CLASSI D I PRO DUZIONE (quintali) 

DA 25,01 DA 50.01 DA 100,01 

A 50 A 100 A 200 

01 d ~ 1 ;:i~ 1 ..... 
.: 1;1 q. q. q. 

"' :il 

Esercizi in complesso 

;1 

10

1 

20 
20 

327 
227 

76 
46 

403 

747 
747 

11 
5 

3 
3 

14 

841 
393 

280 
280 

1.
121

1 2.215 

2.115 

19 
4 

3 
3 

22 

2.648 
608 

533 
533 

3.181 

DA 200,01 

A 500 

01' ..... 
<l "' :il 

12 
6 

14 

15
1 14 

q. 

3.873 
r. 688 

996 
996 

4.869 

Esercizi con sola produzione di caciocavallo 

2 

2 

8 

~I 

23 

155 

~I 
:1 

105 
I05 

46 
46 

151 

6 

IO 

443 
2°3 

90 
9° 

533 

758 

15 

I7 

1.941 
455 

1.73 
173 

2.114 

2·359 

8 
3 

2 

lO 

II 

2. 6731 830 

996

1 

996 

3.669 

3·943 

DA 500,01 
A 1.000 

. ~ 1 
<l ~ 

4 

4 
5 

q. 

2.639 
2.639 

950 
950 

3.589 

3. 5891 
4·3°8 

2 1. 720 
1.720 

950 
950 

2.670 

DA 1.000,01 

A 2.000 

.01 <l~ 
:il 

q. 

1.016 
I.or6 

1.016 

1.016 
1.016 

TOTALE 

~ ~ 
:il 

66 
27 

11 
IO 

83 

36 
I4 

6 
6 

43 

75 

1 q. 

11.447 
6.602 

2.835 
2. 805 

14.289 

6.915 
3.3 1 3 

2.255 
2.255 

9.171 

10.237 

o 
~ 

<le; 
A~ 

~~ 
~ 

re 

173,4 
244,5 

257,7 
280,5 

172,2 

70,8 
71 ,3 

192,1 
236 ,6 

375,8 
375,8 

213,3 

136 ,5 

Esercizi con produzione di caciocavallo e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

LOMBARDIA •••• 
di cui: Cremona. 

EmLlA .••••• 
di cui: Piacenza. 

ITALIA SETTENTRIONALk 

REGNO ... 

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA .••• 
di cui: Cremona. 

Emr.IA .••••• 
di cui: Piacenza. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO I St,abilimenti. . 
DItte .... 

LOMBARDIA .•.• 
di cui: Cremona . 

EMILIA .••.•• 
di cui: Piacenza. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO .. 

2 

4 

28 

SINO A I 

. ~ l <l", q. 
:il 

3,1 

7,2 

3 7 

11 

44 139 

DA 1,01 

A 5 

. ~ l ~ ~ q. 

2 ](j 

6 

2 16 

26 222 

DA 5,01 
A IO 

. ~ 1 ;:: ~ q. 

JI !~ 

2 45 

26 461 

2221 
122 

30 

252 

~I 
2 

I9 

398 
190 

190 
19° 

588 

1·457 

(Dali percentuali) 

~I 
2 

IO 

707 
153 

360 
360 

1.067 

1·547 

4 

4 

1.200
1
' 

858 

1.200 

1.200 

919 
9 1 9 

919 

9I9 

1.016 
1.016 

1.016 

1.016 

30 
13 

4 

40 

175 

4.532 
3.289 

580 

55° 
5.118 

7·453 

151,1 
253,0 

116,0 
137,5 

128,0 

42,6 

CI.ASSI DI P R O D U Z I O N E (quintali) ~~ ~~ o~ 
2 ~ >d'+ot ~:a ~.~ 

DA 10,01 

A 25 
DA 25,01 

A 50 
DA 50,01 DA 100,01 DA 200,01 DA 500,01 DA 1.000,01 A ~ ..... m ~ ro ::s 

'1'OTALE ~~'3 ,o-a~ ,,--?b ~ ,-Ob'g 
A 100 A 200 A 500 A 1.000 A 2.000 o o ID O'" a (J o'....., "" 0"+0> H --:-C--I--:-C--I---:01--I---:'I--I---:--;-I-- ~ ~ g~ ~~ ~ ~ 

d ~ I q. ~ ~ 1 q. ~ ~ q. d ~ q. = ~ q. t ~ 'S t ~ '5 
~_~_~~_~_~ __ ~_~ __ ~ __ ~~:il~",~_ID~:il~ __ ~_~_ 

Esercizi in complesso 

4,5 0,1 4,5 0,2 6,1 0,6 12,1 
D,I 3,7 0,4 22,2 

2,9 16,7 
3,4 I8,6 

7,.1 28,8123,1 
5,9 I4,8 9,2 

18,2 33,8 
22,2 25,6 

4,5 23,1 
II,I 40,0 

1,5 
3,7 

8,9 100,0\100,0 
I5,4 IDO,O IDO,O 

1,51 26,4 64,7 
37,3 

16,0 
I5,9 

3,7 

18,2 
IO,O 

6,0 0,1 3,6 0,2 4,8 0,5 12,1 

2,7 27.3 
I,6 30,0 IO,O 30,0 I9,o 

7,8 26,5 22,3 

18,2 3,),1 
20,0 35,5 

16,9 34,1 

9,0 33,5 
IO,O 33,9 

4,8 25,1 1,2 

100,0 100,0 
IOO,O IDO,O 

7,1 100,0 100,0 

IO,2 Io,8 

0,51 4,4 

0,6 33,2 80,8 

0,2 22,4 
0,2 2:1,6 

I,4 I3,61 3.5 
I,4 I3,7 3,5 

8,0 
8,I 

2'81 16 '9 
4,2 II,6 
4,2 II,31 

.9,9 27'3118'8 

I2,5 IO.8
1 
22,II 

I2,O IO,S 2I,4 
6,01 29 ,1 
5.6 26,3 

I,6 20,3 
2,0 :14,3 

5,7 IOO,O IOO,O 

5,7 IOO,O IOO,O 

6,6

1 

4,0 

I:!. IOO~ IOO,O 

2,3 

Esercizi con sola produzione di caciocavallo 

2,8' 0,1 5,6 0,3 8,3 1,5 16,6 
2I,4 3,2 2I,4 

16,7 2,0 16,7 
r6,7 2,0 I6,7 

2,3 0,1 4,6 0,3 9,3 1,6 16,3 

I6,0 0,3 5,3 0,3 IO,7 IS IO,7 2,8 I3,3 

6,41 38,9 28,1 22,2 38,7 5,6 24,9 
6,I: 2I,4 I3,7 2I,4 25,I I4,J 5I,9 

4'01 16
'7 4,0 r6,7 

5,8 34,9 

7,41 22,6 

7,7 33,3 44,2 16,7 42,1 
7,7 33,3 44,2 I6,7 42,I 

23,1 23,3 40,0 7,0 29,1 

100,0 100,0 54,5 
IDO,O IDO,O SI,9 

100,0 100,0 54,5 
IOO,O IDO,O 60,0 

-I 
100,0 100,0 51,8 

IOO,O IOO,O 30,01 

0,8 48,0 67,5 
5,3 I8,7 32,4 

0,3 8,0 22,0 
4,0 8,0 22,0 

0,3 57,3 89,6 

0,5 IDO,Or IOO,O 

Esercizi con produzione di caciocavallo e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

LOMBARDIA ..•• 
di cui: Cremona. 

EMILIA .••••• 
di cui: Pia cenza. • 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO. '. 

6,7 1°~1 

12,5 0,1 12,51 

0,2 6,71 
7,7 

0,2 5,0 

I,9 I4,8 

0,3 6,7 
0,2 7,7 

0,3 5,0 

3,0 .14,8 

1,0 16,7 
0,8 23,I 

20,0 

0,9 15,0 

6,2 6,9 

4,9 16,7 
3,7 I5,3 

5,2 40,0 
5°,0 

4,9 17,5 

6,2 IO,9 

8.8 16,7 15,6 13,3 26,51 3,3 20,3 
5,8 7,7 4,6 23,I 26,I 7,7 27,9 

32,7 40,0 ~2,l 
34,5 50,0 65,5 

11,5, 17,5 20,8 10,0 23,4 2,5 18,0 

I9,5! 5,7 20,8 2,3 I6,I 0,6 I2,3 

3,3\ 22,4 100,0 
7,7 30,9 IDO,O 

- -- 100,0 
- -- IOO,O 

2,5 19,9100,0 

100,0 
IDO,O 

100,0 
IDO,O 

100,0 

0,6 .13,6 IOO,O IOO,O 

0,71 
4,9 

0,2 
2,6 

0,3 

I,I 

17,1 60,8 
7,4 44,1 

2,9 7,8 
2,3 7,4 

22,9 68,7 

IOO,O IOO,O 

" 
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Prosp, 72 - ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO montasio SECONDO 

LA QUANTITÀ PRODOTTA NELL'ANNO DI CENSIMENTO (SOLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI INDUSTRIALI) 

(Dati assoluti) 

CIRCOSCRIZIONI SINO A I 
DA l,DI 

A 5 
DA 5.01 

AIO 

CLASSI DI 

DA 10,01 

A 25 
DA 25,01 

A 50 

P R O D U Z I O N E (quintali) 
DA 50,01 

AlDO 

DA 200,01 

A 500 
DA 500,91 

A 1.000 

DA 1000,01 

A 2.000 TOTALE 

--~ - -~I--;--c--- --;-;----I---;--c---

_-,-<1_' _~_I'--q_·~_<l_·_~--'-I_q_·_ -,--_"j_~_. -'.I_q_·-,--_<l_' _~_I,--~_,-,--_"j_~-,--I_q_· -,--_l'i_~_ . ..:I_q_·-,-_<l_· _~_l_q_·_~ ~ l q. "j ~ l q. d ~ I q. "j ~ I q, 

LOMBARDIA .. 

VENETO 

di cui: Friuli 
Treviso 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO l St.abillmenti ·1 I Ditte .... 

IIOMBARDIA • • 

VENETO 
di c1.ti: Friuli 

Treviso 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO ... 

LOJ.fEARDIA .• 

VENETO 
di cui: Fritùi 

Treviso 

ITALIA. SETTENTIUONAL~ 

REGNO ... 

--

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA .• 

VENETO 
di c1~i: Friuli 

Treviso 

ITAI,IA SETTENTRIONALE 

REGNO I St,abillmenti . 
Ditte . . . . 

LOMBARDIA .• 

VENETO 
di cui: Friuli 

Treviso 

ITALIA SETTENTRIONAL:E 

REGNO, .. 

LOMBARDIA .• 

V'ENETO 
di cu i: Fritùi 

Treviso 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO ..• 

1 

21 

15 
13 

19 

19 
20 

J3 
13 

15 

15 

21 
14 
12 

I 

18 

18 
17 

12 
'12 

14 

88 

88 
84 

~I 63 
2 

82
1 82 

~ 

283 
23h 

7 

327 

327 
307 

2fif) 
236 

7 

307 

31 
90 
89 

126 

126 
120 

90 
89 

123 

24 

686 
679 

972 

Esercizi in complesso 

481 

109 1.7831 

97 I 587 
4 68 

153 2.541 

153 2 541 
147 2 427 

31 118 
80 3 144 
68 2.620 

4 174 

106 4.0g0 

106 4 0601 
107 4 087 

11 82 

178jl:l.tll1 
151 II .586 

14 988 

196[14.8tl6 

196114 866 
201 14948 

9 1.275\ 
246 36.127 
20910.489 

22 3.536 

261 38.3111 

261 38'311 
260 38 .200 

Esercizi con sola produzione di montasio 

lO' 

686 
.679 

952 

952 

2 28 

105 .715 
97 1.587 

148 2453 

148 2~~53[ 

50 

77 3017 
68 2 620 

95 
101 3.865 

101 3.865 

175 13 3S7 
lSI I1. 586 
12 835 

192 U~5()0 

51 
756

1 243 3,,~711 

208130 ~ 362 
21 3.386 

254 37.3761 

25437 ~376 

2 605 

20559.800 
176 51.044 

26 7.739 

207 60.405 

207 60.4051 
207 60.604 

285 

20058 47:1 
17651.°44 

23 7.103 

201 58 758 

8 4.041 

8 4.041 

25 3.977 1&9,1 

~oil7 119.489 118,7 
874 102.294 117,0 

73 12.513 171.4 

.820
1

1.165 

I 1.820 I. 165 
I 1.8201 1.155 

127.361 109.3 

127.361 109,3 
127·361! IIo,3 

1.820 

1.820 

I 1.820 I 

11\ 2949\268,1 
982 117.308 119,5 
873 102.167 117,0 

601 II ·426 19°,4 

125 124.1461110,4 

125 124 146 IIo,4 

Esercizi con produzione di montasio e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

2 

2 

4 

SINO 
A 

"j ~I 

8,0 

1,5 
1,5 
1.4 

1,6 

1,6 
1,7 

1,3 
1,5 

1,3 

1.3 

I 

q. 

2 

2 

4 

6 

6 

3 

17 

20 

20 

2 

3 

3 

14 

4 

20 

20 5 

201 
68 

68 

88 

88 

2 68 

127 

79 

195 

195 

3 

(Dati percentuali) 

821 
224 

153 

306 

306
1 

51? 

416 
127 
150 

.935 

935 

320
1 

1.3:7 

63 6 

647 

6 I ~647 

-
CLASSI D I PRO D UZIONE (quintali) 

DA 1,01 DA 6,01 DA 10,1 

A 5 AIO A 25 

. ~ 1 "'" " 

4,0 

7,6 
7,2 
2,7 

7,6 

7.6 
7.3 

q. 

:::1 
0,2 

0,1 

.... ~I ;:t~ 

12,0 

8,9 
10,2 

q. 

0'61 
0,6 
0,7 

"j ~ I 

12,0 

10,8 

Il,1 

5,5 

q. 

I, '2 

I, j 

1,6 
0,5 

0,2 10,8 0,8 13,1 2,0 

0,2 Io,8 0,8 I3,II' 2,0 

0.3 10,41 0,7 12,7 1.9 

DA :25,01 DA 50,1 DA 100, I 

A 50 A 100 A :200 

"j ~ I . ~I . ~ I q. <I ID q. ::: <li q. 
ID I ID 

Esercizi in complesso 

12'°1 
7~, 9 
7,8 
5.51 

9, Il 
9,1 
9,3 

3,0 4'01 2"136.0 32 •0 
2,6 17,7 II,4 24,4 30,2 

2,6 17,3 II,] 23,9 29,8 
1,4 19,2 7.9 30,1 28,3 

3,2 16,8 II,7 22,4 30,1 

3,2 16,8 II,7 22.4 30,1 
.3.2 17,4 II,7 22,5 30,0 

DA :200,1 

A 500 

. ~ I <I <li 
ID 

q.' 

8 01 15,2 

20:4 50,1 

20,I 49,9 

35. 61 61 ,8 
1 7 ,8

1

47.4 

17,8 47,4 
17.9 47,6 

DA 5°0,1 
A 1.000 

. ~ ì 
J:l ~ I q. 

0,7 3,:2 

0,7 3,2 
0,7 3.2 

DA 1000, l 
TOTALE A :2.000 

. ~ l 
<I ~ l 

401 

0"1 0.1 
0,11 

ù 

I ;:t & q. q. 
<li 

45,8 100,0 100,0 

100,0 100,0 

100,0 100,0 

100,0 100,0 

1,4 100,0 100,0 

I,4 IOO,O IOO,O 

I,4 IOO,O IOO,O 

Esercizi con sola produzione di montasio 

7,2 
7,2 
3.3 

7.3 

9,1 

0,2 9,:2 

0,2 10,2 

0,1 

0,2 10,9 

0,3 18,2 

0,6 10,7 

0,7 II,I 

0,8 13, I 

0,8 I3,I 

l,O 

1,5 
1,5 

2.0 

2,0 

5, I 

7,8 
7. 8 
3.3 

1,7 

2,6 17,8 
2,6 17,3 
0,8 20,0 

-1 45
•
4 

II,4 24,8 

II,3 23,8 
7.3 35,0 

II,71 22 ,6 

II,7 22,6 

:25,6 9,1 9,7 

30,4 20,4 49,9 
29,7 20,2 50,0 
29,6 38,4 62,2 

30,1 17,9 47,3 

30,1 17,9 47.3 

0,8 
0,9 

0,7 

0,7 

9,1 61,7 100,0 100,0 

100,0 100,0 

100,0 100,0 

100,0 100,0 

0,1 1,5 100,0 100,0 

O,I I,5 IOO,O IOO,O 

" . "ç:, 
5§ 
:o.u 

~g] 
u 
~ 
u 
ID 

44,0 

97,5 
99,9 
82,2 

96 ,6 

96,6 

Esercizi con produzione di montasio e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

14 

25 
I 

13 

4°
1 40 

:=;-1 
~" 'O. 

....:~ 
~SB 
o~ 

u ù - ... 
" <li w", 

<li 

0,6 

32 ,7 
99,9 
33,0 

8,3 

7,6 

0,2 

31 ,9 
90,8 
27,1 

8, o 

7.3 

14'31 
8,0 

0,:2 7,1 

O, I 20,0 

0,3 

0,8 

1,41 7, I 

16,0 3, I 1:2,0 

6,6 

5,8 I:~I' 
8,0 :28,6 50,5 7,1 

10,3 12,0 19,1 20,0 

- 100,0 100,0 

-I 100'01 100,0 
100,0 100,0 

100,0 100,0 

100,0 100,0 

~I 0'31 
0,8 
0,1 
5,9 7,7 0,1 

10,0 0, I 15,0 

IO,O 0,11 15 ,°1 
0,6 

0,6 

7,5 

7,5 

3 0 ,8 

0,6 12 .. 5 

0,6 12.5 

6,2 15,4 

2,8 12,5 

2,8 I2,5 

7,3 

6, I 

6,1 

15,4 

10'01 
IO,O 

14,1 7,7 13,8 23,0 58,5 

9,5 17,5 29,1 15,0 51,2 - 100'01 IDO'OI 

-1 100 ,010<.<[ 

0,3 

0.3 

1.028 73,4 

2.181 87,2 
127 127,0 

1.087 83,6 

.215 80,4 

3 ~2IS 80,4 

J 
.!: -E I 
2 ~I 

~;;I 
wiif 

'O 

2, I 

86,4 
75,0 
6,3 

100,0 

IOO,O 

l,O 

87.3 
77,6 
5,3 

100)0 

IOO,o 

35,0 

62,5 
2,5 

32 ,S 

100,0 

IOO,O 

" g ,,-
<i!~ 

~b5 o ~ ... 

]ttS 
'il 
'O 

3, I 

93.8 
80,3 
9,8 

100,0 

IOO,O 

'2,4 

94,5 
82,3 
9,2 

100,0 

IOO,O 

32 ,0 

67,8 
4,0 

33,8 

100,0 

IOO,O 



Prosp. 73 

CIRCOSCRIZIONI 

LOMBARDIA .•• 

di cui: Brescia 

VENEZIA TRIDENTINA. 

di cui: Trento. 

VENETO 

di cui: Belluno 

Padova 

Treviso 

Vicenza 

ITALIA SETTl::NTRIONALE: 

Stabilimenti. 1 

REGNO 
Ditte . . . 

LOMBARDIA .•• 

di cui: Brescia 

VENEZIA TRID'ENTINA. 

di cui: Trento. 

VENETO 

di cui: Belluno 

Padova 

Treviso. 

Vicenza 

ITALIA SETTE::-:fTRIONALE 

REGNO ... 

LOMBARD1A ••• 

di cui: Brescia 

VENEZIA TRIDENTINA. 

di cui: Trento. 

VENETO 

di cui: Belluno 

Padova 

Treviso 

Vicenza 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO 

PARTE TERZA - LA PRODUZIONE DI DERIVATI - CAPITOLO SETTIMO 117 

ESERCIZI E DITTE CHE HA?-:NO PRODOTTO FOR:\IAGGIO asiago SECONDO LA QUANTITA PRODOTTA 

NELL' ANNO DI CENSIME~TO (SOLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI INDUSTRIALI) 

741 ilO I 
27 261 

14 1~ 

12 I I. 

M! 
25

1 -I .' -

J ,:: 
164 1 

1601 

IO 

1:37 1 

I 

137 1 

41i1 
i 

22 

lO 

lO 

25 

21 

220 

68 J 
I 

H9
1 

1.5:381 

, I 
4391 1.538, 

42511.484 1 

II6 

20 62 

()8 

:l!1l 1. :1721 
i 

3911 1. 372 1 

I 

~\lUI2 .:36;) 

57, 452 

41 271 

41 3° 

48~ 3.782 

48213,782, 

480 ! 3. 7531 

(Dati assoluti) 

Esercizi in complesso 

U 51 
! 

lI97, 

601 

I 

I 
9 2 9 

1461 :z .5:,)[) 

1.1-3
1

2 .499 

4.'11 7.610 

135 

17g 1 3. 101 
1 

703112.180 

miI2 22°1 
715111 .9241 

57 :;! .0;")71 

26 9301 

:3:34 12.762 

17 660 

34 1 I 
150 .3361 

48liI17.5821 

I 
486117.582 

485 17585 

.H,'H: 

22 1. 423 

3a +:W 

27 2 0111 
I 227 17.038 

90 7.008 

9517.054 

202 Zl.G43 

i 
292121.643 

294121.750! 

13 9061 

8 I 136 

Il .572 

9 r. 244 

171
1

u.067 

171!24.067 

172124 2451 

Esercizi con sola produzione di asiago 

85 666 

2.2\)7 

52 

12-1-: 1)83 

I 
4001 :l.530 

450 3 ·530 

lODi 1. 5D51 

481 743 

14 1 

-1:31 

58 
~871 
952 

135 

li~2! J 1. 369; 

1 

684111.4091 

H 1.41;9
1 

:: 8 :::1 
88 3. 117 1 

:3~:3IJ1.7381' 
9 6 3. 679, 

17 1 660 1 

193
1 149 5.300! 

i 

452 16. :3891 
I 

452116.3891 

221 .• j 1G i 

18 1.193 

2H 127 

2611.931 

223 16.703 

go 7.008 

4 288 

95 7. 0 54 

27n iO .490 

D .2421 

80S i 

8
1 

0581 

81 I ossi 

14420 174 

56 7·701 

19 2.250 

6 

11)1 22.474 

411. 22;)1 

I 208 

411.256 

:123.~~7 
I4 692 

2.3°2 

2.556 

50 15·297 

8720.328 

8726 328 

8726.422 

2 46il 
208 

260 

13 43 1 

1. 774 

2.55 6 

79123.7"5 

79 23.785 

55 0 [ 

550 

55°1 

55° 

550 

550 

55° 

Esercizi con produzione di asiago e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

21 17~ 5681 4(i51 6114 2 758 

79 185 4 230 

:201 996 

78U 

261 

528 

-I 

27 lS 34 193 16 .158 lO 593 B 2.543 

18 34 I 193: 16 1.1531 
IO 1.593 

5In lO 326 19,9 

238 5.r67 21,7 

471) 12 189 25,5 

454 9·904 21,8 

1.851 85.063 4(;,0 

473 :24·II3 5 1 ,0 

79 7.306 92,5 

74 4·575 61,8 

748 40.954 ~4,8 

2.855 107.806 37,8 

2.857 107.846 37,7 

2.819 107·846, 38.3 

38\11 
19° 

450, 

.170 18,4 

21,6 

10.075 22,4 

9.564[ 
8i.GIH, 

444 21, ,5 

'16,3 .7t;5 

454 5 1,5 

76 

66,5 6rl 
745 

4.°57 

I 

38,1 

2.631 100.117 38,1 

131li 

4~1 
::1 
661 

1561 24,3 

.0541 :22,0 

2.114 75,5 

402 36,4 

19 1 
710 37,4 

I 
3i 6:28 20<),3 

13j 518 39,8 

3
1 74

1 

."",17 729 
~~vl . 1 

2261 7. 729i 

34,2 

34,2 
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Segue: Prosp. 73 -- ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO asiago SECONDO LA QUANTITÀ PRODOTTA 

NELL' ANNO DI CENSIMENTO (SOLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI INDUSTRIALI) 

(Dati percentuali) 

C I. A S S I D I P R O D U Z I o N E (quintali) 

CIRCOSCRIZIONI 
DA 1,01 DA 5,01 DA 10,01 l D. A 2,.5,01 \ DA 50,01 I DA 100,01 Il DA 200,01 

.S.'.N~O,c--A_'+_-,A:-c-5 ____ A...,..,.'.0_. __ A7C2.5_.1 A 50 j A 100 A 200 A 500 

~~lq· d~lq· ~~Iq· d~lq·-:II~ld~iq·-ld~lq·ld~lq· 
---------~-~---~-~~-~-~-~-~~--~ 

LOMBARDIA .•• 

di cui: Brescia 

V'ENEZIA TRIDENTINA. 

di cui: Trento. 

V:ENETO 

di cui: Belluno 

Padova 

Treviso 

Vicenza 

ITALIA SETTENTRIONALE 

) 
Stabilimenti 

REGNO 
Ditte ... 

LOMBAI/.DIA .•• 

di cui: Brescia 

VENEZIA TRIDENTINA. 

di cui: Trento. 

VENETO 

di CUi:: Belluno 

Padova 

Treviso 

Vicenza 

ITALIA. SETTENTRIONALE 

REGNO ... 

14,2\ 0,6 21,6 

II,3 0,5 19,8 

2,9 0.1 18,4 

2,6 D,I 1(},4 

3,61 ,8 ,3 

3,11 19. 8 

2,6 18,2 

3.3 18,9 

7,0 26,0 

5,6 30,6 

6,8 31,5 

Esercizi in complesso 

19,3\ I I ,0 1 19,9 

18'°1 10
'9 

21,0 19,9 

25.,21 1 9,6 

18,0 

27,6 

3 1 ,7 

5,61 19,2! 

9,2 27.5 

6,9 19,9 

6, () 20,3 

2,5 18,5 

3,4 22,0 

2,3 12,9 

2, () 12,6 

0,8 

4,0 

0,8 10,3 

1 
4,1 1 0,1 12,8 l,O 16,1 2,8 24,4 9,0 18,0 14,3 12,3 20,0 7,9 24,2 4,3 28,0 

6,3 

1,3 0,1 5,1 

16,2 1,5 5,4 

],1 0, T 9, I 0,6 16,6 

0,1 15,4 1,5 16,9 

0,1 15,4 

0,1 15,1 

13,61 0.6 20,8 3,7 18.5 

12, I 0,5 18,9 2,8 19,5 

0, I 18,9 3,1 19,1 

2,S 3d 19,1 

0,9 16,3 

6,6 D,I 13,0 0,8 II,5 

1,3 0,1 5,3 

0,2 32,8 1,5 6,6 

3,1 0,6 16,6 

5,2 

5,2 0,1 14,9 

0,4 8,9 1,8 21,5 9,0 29,1 22,3 

\ 
v,7 9,5 2,6 12,2 7,4 8,1 10,2 

23,9 7. 6 20,0 13,0 12,7 17,2 

25,7 II,3 17,0 16,3 10,2 20,1 

3,S 25,7 II,3 17,0 16,3 10.2 20,1 

3,$ 25,4 n,o 17,2 16.3110,4 20,2 

12,3 33,0 

2 4 ,°1 34 ,9 

::;1 ::::! 
6,0122,3 

6,01 22 •3 

6,1 1 22,S, 

10,1 31.5 

9,5 

6,7 37,4 

3,1 24,4 

Esercizi c,on sola produzione di asiago 

7,7 28,0 22,3 10,6 20,8 

6,7 3',3 24,5 19.8 3',4 6,5 

7,0 31,8 25,0 19.8 32 ,61 5,9 

21 l I 

29,0 

21,1 

20,2 

2,8 24,1 8,8 18,0 14,2 12,5 20,2 

0,7 8,2 2,2 8,2 4,8 6,6 7,1 

2.4 23,8 7,5 20,0 13,0 12,8 I7,3 

3,5 26,0 II,4 17,2 16,4 10,5 

3,$- 26,0 II'.4 17,2 16,4 10,5 

3,2 

1,8 

1,8 

8, I 

12,3 

1 7 ,31 
1 9 ,61 

10,5j 

I 1,0
1 

24, 41 
32 ,9 

9,8 20.5 

7,8 20,5 

6,1 22,4 

I 

6,11 22,4 

6,5 

5,1 
0.

5
1 

0,5 

0,2 2.6 

4,3 27,9 

7,9 

II ,4!63,0 

6,7
1

37 ,4 

3,°1 23 ,8 

3,0 23,8 

0,6 

1,3 

0,5 

0.5 

0,51 

] 

I 

0,7 

1,3 

0,5 

0,5 

100'°1 
100,0 

100,0 

100, o 

100, o 

100,0 

IOO,O 

IOO.G 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

IfilO,O 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

- 100,0 

10°'°1 
100, ° 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100, o 

100,0 

100,0 

100,01 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

75,01 

79,8 

94-, I 

97,8 

96,4 

100,0 96,2 

100,0 82,4 

100,0 99,6 

100. ° 92, I 

Esercizi con produzione di asiago e di altri formaggi o di altri derivati (diversi dal burro) 

I.,.OMBARDIA . • • 

di cui: Brescia 

VENEZIA TRIDENTINA. 

di etti: Trento. 

VENETO 

di cui: Belluno 

Padova 

Treviso 

Vicenza 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO ... 

16,2j 0;5\' 23'SI 
8,3 0,4 22,9 

10,7 O"j 10,7! 

10,0 0,3 30'°1 

4,5 0"1 '9,7 -I 36,9( 
- -I 

15,4 0,21 IS,41 

-I -
12,0 0,2 21,2 

12,0 0,2 2I,2 

3,4 17.7 5,7 20,0 12,7 12,3 18,0 5,4114,7 

4,0 20,') 7,5 25,0 17,6 10,4 17,0 8,3 21,8 

0,5 3,6 0,3 17,9 4,1 21,4 9,5 14,3 14,1 

2,9,10,0 1,8 20,0 8,t< 10,0 8,0 10,0 23,5 

1,9 12,2 2,8 30,3 13,4 18,2 17,7 6,1 13,9 

3,4 26,3 5,8 10,5 4,9 10,5 II,8 

33,3 IS,9 

1,5 

66,7 51,4 33,3 48 ,6 

2,2 14,2 3,3 22,6 10,5 15,0 15,4 7,1 14,9 

24,0 21,0 

'~I 31 ,1 

3, I 

10,7 24,3 10,7 47,1 

10,0 54,7 

4,5 17,3 4,5.3 2 ,9 

10,5 37,3 5,3 36,8 

7,7 29',0 

4,4 20,6 3,5 3 2 ,9 

-j 

100,°1 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

-- 100,0 

10°'°1 
10°,0 

100,0 

100,0 

1°0,0 

100,0 

100,0 =1 
-I 

100.
0

1 

100,0 

100,0 I 
IOO,O 

II,6 

47,2 

18,2 

8,3 

16,7 

15, Y 

9,6 

4,8 

9.2 

CO,2 64,8 78,9 

::::1 I::: 
33'51 2,6 

98'31126'2 

22,4 

6,8 

4,2 

38 ,0 

20·3 99,9 100·,0 

I8~~1 IOO~ 100,0 

8,7 

32 ,0 

44,4 

45,9 

58,0 

17, I 

67,8 

I7,3 

7,2 

I0, I 

9,6 

82,6 

93,8 2,9 6,7 

27,6 2,3 4,1 

97,9 28,3 40,8 

18,7 99,9 100,0 

I7,2 IOO,O 100.0 

2,9 57,5 40 ,8 

8, I 21,2 13,6 

2,8 

l,O 

2, I 29,2 31,1 

3,5 8,4 9,2 

3,7 Id S,I 

S,81 6,7 

1,3 l,O 

',6 100,0 100,0 

I,S 100,0 100,0 
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partite non superiori a questo peso è ottenuta quasi 
una metà (45,6 %) della produzione totale. Un ab­
bondante quarto (26,0 %) della produzione figura 
in partite da oltre I a 5 quintali e questo livello di 
produzione è proprio di circa un quindicesimo (6,9%) 
degli esercizi (Prospetto n. 74). Concorso alla produ­
zione complessiva non molto diverso, circa un decimo 
del totale (10,6 % e 9,2 %), offrono le produzioni in 
partite da oltre 5 a IO quintali e da oltre IO a 25, pure 
essendo la frequenza delle seconde meno della metà di 
quella delle prime (0,4 e l,O %). L'accentramento della 
produzione in partite di minimo peso è particolar­
mente accentuato nell'Italia meridionale: gli esercizi 
con produzione non superiore al quintale salgono 
al 96,7 %, e comprendono circa i due terzi della 
produzione (65,7 %) ; nell'Italia insulare la produ­
zione maggiore è spostata verso la piccola (anzichè 
essere concentrata nella minima) partita. Le produ­
zioni in corPi da oltre I a 5 quintali, da oltre 5 a IO, 
da oltre IO a 25 rsono rappresentate per un peso 
abbastanza vicino, attorno al quarto della pro­
duzione complessiva (23,3 %, 24,5 %, 27,1 %). 
Nella prima classe di produzione, sino ad I quintale, 
non rientra che il 2,4 % della produzione comples­
siva. Non bisogna però dimenticare che il contributo 
delle Isole, alla produzione di pecorino, è molto mo­
desto: il 2,4 % degli esercizi. In alcuni compartimenti 
a notevole produzione, il volume medio della partita 
di produzione scende a livelli bassissimi: a 50 chi­
logrammi nell'Umbria, a 30 chilogrammi negli Abruzzi 
e Molise. I dati testè presi in esame riproducono so­
stanzialmente le caratteristiche della produzione 
in lavorazione casalinga, essendo questa la grande­
mente prevalente. D'altra parte, anche la produzione 
in aziende zootecniche transumanti, la sola delle altre 
due provenienze a figurare in proporzione apprezzabile 
(23,7 %, di contro all'I,7 % della produzione in eser­
cizi industriali), è ottenuta, in grande prevalenza, in 
piccola partita: il volume medio risulta di quin­
tali 6,2. Anche in questo tipo d'azienda manca la 
produzione in grande corpo; in partita di oltre roo 
quintali non è ottenuta che poco più di un ventesimo 
(5,7 %) della produzione. La seconda, la terza e la 
quarta classe di produzione, da oltre I a 5, da ol­
tre 5 a IO, da oltre IO a 25, figurano per produzioni 
quantitativamente quasi uguali, tra il quinto e il 
quarto del totale (22,6 %, 23,9 %, 25,7 %), met­
tendo insieme gli abbondanti sette decimi della pro­
duzione complessiva. 

Anche nella produzione in esercizi industriali il 
peso della partita è relativamente modesto: quintali 
18,8; esso, poi, influisce in misura del tutto trascu­
rabile nella formazione della media generale, essendo 
tale produzione rappresentata nella massa in propor-

zione minima. Rimane da rilevare come il 97,5 % 
delle aziende che fabbricano pecorino non curino 
produzione di altri formaggi e come il 95,8 % della 
produzione di pecorino spetti ad aziende che l'hanno 
come produzione esclusiva. 

Caratteristiche nettamente differenti da quelle 
ora prese in esame, e relative al pecorino comune, 
presenta il frazionamento della produzione del pe­
corino romano. Mentre la produzione del pecorino è 
tipicamente della lavorazione casalinga, la produzione 
del pecorino romano è ottenuta, come si è già avuto 
occasione di rilevare, per due quinti (41,2 %) in 
esercizi industriali e per circa altrettanto (37,2 %) 
in aziende zootecniche transumanti. ~ ancora da 
notare che oltre i nove decimi (92,7 %) di quest'ul­
tima produzione provengono dal Lazio, ambiente 
caratteristico per l'allevamento della pecora in grande 
gregge. Tutto ciò non può non aver conseguenze sul 
volume medio delle partite di produzione. Nel com­
plesso esso non risulta molto elevato: quintali 5,3 ; 
vi gioca l'influenza delle lavorazioni casalinghe, nu­
mericamente molto rappresentate, ma con un apporto 
piuttosto modesto di produzione (19.637 su 23.035 
esercizi in complesso; 26.250 quintali su una produ­
zione complessiva di 121.438 quintali). Nell'ambito 
delle aziende zootecniche transumanti la produzione 
media per esercizio sale già a quintali 14,7, con punta 
massima, in provincia di Roma, a 29,1 quintali. In 
sede di esercizi industriali la produzione unitaria 
balza a 153,6 quintali, con un massimo di quintali 
165,1, ancora in provincia di Roma (Prospetto n. 75). 

Sia in un Cét;>O che nell'altro si è ben lontani dal 
volume medio di produzione della lavorazione casa­
linga: quintali 1,3. 

Più che sui dati d'insieme, per i tre tipi di esercizi, 
e che sono medie tra valori disparatissimi, conviene 
prendere in esame le caratteristiche della produzione 
(per quanto concerne l'aspetto qui considerato) dei 
singoli tipi d'azienda, con particolare riguardo agli 
esercizi industriali e alle aziende zoo tecniche transu­
manti che dànno l'apporto maggiore alla produzione 
complessiva. 

Dicendo produzione in esercizi industriali, s'inten­
de, sostanzialmente, produzione sarda, essendo con­
centrata nell'Isola oltre i nove decimi (90,8 %) della 
produzione stessa. Quivi la metà (47,4 %) della pro­
duzione è ottenuta in corpi da oltre 200 a 500 quintali : 
è la produzione di circa un quarto (26,0 %) degli 
es.ercizi. Le partite al disopra dei 500 quintali hanno 
poca importanza economica, e tanto meno numerica: 
riguardano il 2,0 % degli esercizi, 1'8,8 % della pro­
duzione. Tre decimi (29,1 %) della produzione sono 
ottenuti in corPi da oltre 100 a 200 quintali, e in 
detti limiti è compresa la produzione di un terzo 
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Prosp. 7-+ - ESERCIZI E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO 

CIRCOSCRIZIONI DA 1,01 A 

n. n. q. eserc. eserc. 

ITALIA SETTENTRIONALE .. 27.326 R.017 1.686 4.468 236 1.781 101 1.447 
ITALIA CENTRALE .. 81.481 35.655 7.829 18.8.57 M3 4.090 136 1,1169 

di cui: Toscana. 27.504 12.8;9 5. 031 12.798 466 3.381 l 15 1.67Q 
Marche .. 36 .836 16.30 5 I 616 3·433 31 222 3 SI 

.ITALIA MERIDIONALE. . . 69.859 16,567 2.067 5.017 214 1.5\12 97 1.425 
di cui: Abruzzi e Molise. 55.941 12.123 638 1·422 32 235 16 237 .. 

ITALIA INSULARE. . 1.306 656 1.913 6.329 ~81 6.678 496 7.389 
di cui: Sicilia. 1.296 648 1. 895 6.267 879 6.663 495 7·373 

REGNO .. 179·97:1 60.895 13·495 34·671 1.894 14·141 830 IZ':l30 
di cui: cori ~oia' p;odu~. di' p~c~ririo' 176.141 58 .999 12·594 32.365 1.825 13. 646 805 II .841 

con produz. di pecorino e di altri for- • r;s~ maggi o derivati (diversi dal burro) 3. 831 1.896 901 2.306 69 495 ~5 

ESERCIZI 
REGNO.'. · ............ :15 

19

1 

44 139 16 IZ4 15 
di cui: con sola produz. di pecorino IO J' 23 72 IO 80 14 

con produz. di pecorino e di altri for-
maggi o derivati (diversi dal burro) 15 14 21 67 6 44 I 

DITTE '. 25 19 44 139 16 124 15 

AZIENDE 
ITALIA SETTENTRIONALE. . 325 215 409 1.239 142 1.100 67 
ITAI.IA CENTRALE .. 382 295 628 1.849 196 1.462 72 

di cui: Toscana. 3 60 285 596 1.750 185 1.382 67 
ITALIA MERIDIONALE. 290 172 235 645 57 429 27 
ITALIA INSULARE 185 161 978 3.405 594 4.56\1 384 

di cui: Sicilia. 185 161 975 3·39° 594 4.569 383 
REGNO .. · ............ I. 182 843 2.250 7.138 989 7.560 550 

di cui: con sola produz, di pecorino . : .. 1.086 777 2.165 6.883 971 7·420 533 
con produz. di pecorino e di altri for-
maggi o derivati (diversi dal burro) 96 66 85 255 18 140 

ITALIA SETTENTRIONALE: . 26.981 7.784 1.249 3.13~ 89 644 27 
ITALIA CENTRALE •• 81.094 35.359 7.198 16.999 364 2.601 62 

. di cui: Toscana. 27·129 12.573 4·434 II .044 280 1.990 46 
Marche .. 36 .834 16.304 1.611 3.414 25 177 2 

ITALIA MERIDIONALE. 69.569 16.395 1.819 4.336 149 1.103 64 
di cm: Abruzzi e Molise. 55. 847 12.078 588 1.259 21 150 9 

ITALIA INSULARE. . .. 1.121 495 935 2.921 287 2.100 112 
REGNO •. • •• ,0 • • • • • •• • 178.765 60.033 Il.201 27·394 889 6·457 265 

di cui: con sola produz. di pecorino 175·045 58 .217 10.406 25.410 844 6.146 258 
con produz. di pecorino e di altri for-
maggi o derivati (diversi dal burro) 3·720 1.816 795 1.984 45 3II 7 

CIRCOSCRIZIONI DA 1,01 A DA 5,01 A IO 

n. n. q. n. q. 
esere. eserc. eserc. 

ITALIA SETTENTRIONALE .. 93,1 49,3 .5,7 27,5. 0,8 10,9 0,3 
ITAI.IA CENTRALE •. 90,5 55,0 8,7 29,1 0,6 6,3 0,2 

di cui: Toscana. 82,9 38,0 I5,z 37,9 I,4 IO,O 0,3 
Marche .. 95,7 8I,5 4,2 I7,z O,I I,I 

l'fALIA MERIDIONALE ••• 96,7 65,7 2,9 19,9 0,3 6,3 0,1 
di cui: Abruzzi e Molise. 98 ,8 85,6 I,I IO,O O,I r,6 

ITALIA INSULARE .. 27,5 2,4 40,3 23,3 18,6 24,5 10,5 
dì cui: Sicilia. 27,5 3,4 4°,3 23,3 I8,7 24,6 rO,5 

REGNO .. · ............. '91,6 45,6 6,9 26,0 l,O 10,6 0,4 
di cui: con sola produz. di pecorino . . . . 9I ,9 46,I 6,6 25,3 I,O IO,7 0,4 

con produz. di pecorino e di altri for-
maggi o derivati (diversi dal burro) 79,2 33,6 I8,7 4°,9 I,4 8,8 0,5 

REGNO .. · ............ 20,3 0,8 :15,8 6,0 13,0 5,4 :12,2 
di cui: con sola produz. di pecorino Iz,8 0,3 29,5 3,6 Iz,8 4,0 IB,o 

con produz. di pecorino e di altri for-
maggi o derivati (diversi dal buno) 33,4 4,4 46,7 3I,I 'I3,3 I3,9 2,2 

DIT'rE 20,5 0,8 36,1 6,0 13,1 5,4 12,3 

AZIENDE 

ITALIA SETTENTRIONALE. . 34,0 5,4' 42,7 31,3 14,8 

I 
27,7 7,0 

ITALIA CENTRALE .. 29,3 4,3 48,2 27,2 15,0 21,5 5,5 
di 'cui: Toscana. 29,4 S,I 48 ,6 3I ,z Ij,I ~ 24,6 5,5 

ITALIA MERIDIONALE. 47,4 9,7 38,4 36,4 9,3 24,2 4,4 
ITALIA INSULARE 8,2 0,8 43,2 17,9 26,3 24,0 17,0 

di cui: Sicilia. 8,3 0,8 43,2 I7,8 26,3 24,0 I7,o 
REGNO .. • o' ••••••••••• 2"3,0 .:z,7 43,8 .u,6 I9,3 23,9 :fO,7 

di cui: con sola produz. di pecorino • . • . 2Z,I 2,5 44,I 22,5 I9,8 24,3 IO,9 
con produz. di pecorino e di altri for-
maggi o derivati (diversi dal burro) 43,I 6,7 38 ,I 25,8 8,I I4,I 

ITALIA SETTENTRIONALE .. 95,2 64,9 4,4 26,2 0,3 5,4 0,1 
ITALIA CENTRALE •• 91,4 62,4 8,1 30,0 0,4 4,6 0,1 

di cui: Toscana. 85,0 46,7 I3,9 4I ,o 0,9 7',4 0:2 

Marche .. 95,7 8r,8 4,2 I7,I O,I 0,9 
ITALIA MERIDIONALE. 9~,2 71,2 2,6 18,8 0,2 4',8 0,1 

di ",i: Abruzzi e Molise. 98',9 88,2 I,I 9,2 I,I 
ITALIA INSULARE. 45,3 6,2 37,8 36,4 11,6 26,3 4,5 
REGNO •. · ............ 93,5 60,3 5,9 ,27,5 ' 0,5 6,5 O,I 

di cui : con sola produz. di pecorino 93,8 6r,I 5,6 26,7 0,5 (5,4 O,I 
con, produz. di pecorino e di altri for-
maggi oderivat.i (diversi dal burro) 8I,4 4I ,9 I7,4 45,8 I,O 7,3 0,2 



PARTE TERZA LA PRODUZIONE DI DERIVATI - CAPITOLO SETTIMO 

SECONDO LA QUANTITÀ PRODOTTA NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

14 
28 
23 

3 
118 
Il8 
167 
158 

9 

INDUSTRIALI 

7 I 

; I 

442 
980 
794 

249 
97 

3.9'i6 
3.956 
5. 627 
5. 289 

: 338 

268 
234 

34 
268 

NICHE TRANSUMANTI 

13 
16 
13 

2 
100 
100 

131 
124 

7 

CASALINGHE 

;; 
6 

4 
2 

17 

~~ 

COMPLESSO 

0,1 2,7 
1,5 

O,I 2,4 

l,O 
0,7 

2,5 14,5 
2,5 I4,6 
D,I 4,2 
O,I 4,I 

0,2 

INDUSTRIALI 

5,7 
7,7 

6,0 

II,6 
IIo7 

2,2 IO,7 

409 
5;)0 
420 

67 
3.406 
3·4°6 
4·432 
4. 167 

265 

267 
2II 

148 
71 

512 
927 
888 

39 

O,I 

0,5 
0,5 

5,7 11,6 7,4 

NICHE TRANSUMANTI 

1,4 10,3 0,1 
1,2 8,1 0,3 
I,I 7 .• 5 0,2 
0,3 3,8 0,2 
4,4 17,9 0,9 
4,4 I7,9 0,9 
2,6 I4,o 0,5 
2,5 I3,6 0,5 

3,I 26,8 

CASALINGHE 

0,7 

, 

0,5 
.0,8 

0,6 
0,5 
6,4 
0,9 
0,9 

0,1 

2 
19 
17 

4 
I 

2? 
22 
47 
46 

II 
II 

9 

1 
4 
3 
1 

20 
20 
26 
26 

1 
5 
4 

2 

2 
IO 

9 

0,7 
2,1 
3,6 

0,9 
0,4 
5,4 
5,5 
2,4 
2,4 

I,3 

27,2 

1,4 
3,9 
3,7 
3,1 
7,1 
7,I 
5,4 
5,6 

0,4 
0,6 
I,O 

0,6 

1,6 
0,7 
0,6 

I,7 

107 
.368 

1.221 

2B7 
54 

1.476 
1.476 
3·188 
3. Il4 

74 

800 
800 

629 

55 
267 
2e5 
54 

1.346 
1.34.6 
1.722 
I 722 

52 
35:\ 
27° 

129 

130 
666 
592 

74 

0,1 

2,2 
4,9 

0,4 

O,I 
O,I 

0,6 

1,7 
I,3 
I,4 
I,4 

2,5 

44,2 
37,6 

10,9 

0,8 
0,9 
2,9 
3,0 

0,3 
0,6 

9 

3 
2 

13 
12 

5 
-I 

I 

6 

5 

I 

6 
6 

2 

1.348 
488 

140 

456 
349 

1·944 
1. 804 

695 
555 

14° 
866 

740 

162 
162 
902 
902 

160 
J60 

187 
347 
347 

DA 200,01 A 500 

n. 
tserc. q. 

l,l 
I,I 

0,2 
0,2 

1,5 
I,5 
0,9 
0,9 

0,1 
O,I 

288 
288 
288 
288 

288 
288 
288 
288 

0,.9 
I,8 

8,7 
IO,j 

100,0 
100,0 
Ioo,a 
IOO,a 

100,0 
IOO,O 

100,0 
1 IOO,O 

IOO,O 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
100,0 
IOO,O 

100,0 
100,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 
100,0 
IOO,.O 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

100,0 
100,0 
IOO,O 

IOO,O 

q. 

100,0 
100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IDO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 

100,0 
100,0 
IOO,O 

100,0 
100,0 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

IOO,O 

100,0 
100,0 
IOO,O 
IOO,O 

100,0 
IOO,O 

100,0 
100,0 
IOO,O 

IOO,O 

[)91 
591 

591 
591 

591 
591 

591 
591 

29.365 
90.066 
33. 160 
38 .486 
72.249 
56 .631 

4.740 
4·708 

196.420 
191. 583 

123 
78 

45 
122 

957 
1.304 
1.225 

612 
2.263 
2.259 
5·136 
4.913 

223 

28.347 
88.732 
31.9°0 
38 .472 
71.607 
56.{67 
2.475 

191.161 
186.592 

4.569 

% SUL REGNO 

n. 
eserc. 

14,9 
45,9 
r6,g 
I9,6 
36,8 
28,8 
2,4 

100,0 

97,5 

2,5 

100,0 

63,4 

36,6 
100,0 

18,6 
25,4 
23,9 
11,9 
44,1 
44,0 

100,0 

95,7 

14,8 
46,4 
r6,7 
20,I 

37,5 
29,5 
1,3 

100,0 

97,6 

q. 

12,2 
48,6 
25,3 
I5,O 
18,9 
IO,6 
20,4 
20,2 

100,0 

95,8 

100,0 

86.3 

I3,7 
100,0 

12,6 
21,5 
I7,8 
.5,6 

60,3 
60,2 

100,0 

96 ,9 

3,T 

12,0 
56,8 
27,0 
20,0 

23,1 
I3,7 
8,1 

100,0 

95,7 

4,3 

q. 

121 

16.262 
64.808 
33. R02 
20.011 

25.227 
14. 168 
27.228 
27.020 

133·575 
J27·937 

5.638 

317 
2.310 

3.964 
6.797 
5.608 
1.771 

19.059 
19. 028 
31.591 
30.60 2 

989 

11.987 
56.638 
26.914 
19.926 
23.025 
13. 697 
8.(lU 

99. 674 
95.342 

4·332 

MEDIA 

PER 

ESERCIZIO 

0,6 
0,7 
I,O 

0,5 
0,3 
0,3 
5,7 
5,7 
0,7 
0,7 

I,2 

18,8 
25,6 

7,0 
18,9 

4,1 
6,2 
4,6 
2,9 
8,4 
8,4 
6,2 
6,:11 

4,4 

0,4 
0,6 
0,8 
0,5 
0,3 
0,2 
3,2 
0,5 
0,5 

0,9 
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CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA CENTRALE.. • 
ITALIA MERIDIONALE. 

I TALIA INSULARE • • 

REGNO .... : .. . . 
di cui: con sola produz. di pecorino romano. 

con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) .............. . 

Sardegnà. . . . . . . . . . . . . . . .. 
REGNO ................• 

di cui: con sola produz. dì pecorino romano. 
con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) 

DITTE. • •.••• 

Lazio ..... . 
di cui: Roma. 

,literbo 
Campania. . .. 
Sardegna ... . 
REGNO .................. . 

di cui: con sola produz. di pecorino romano. 
con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) .............. . 

ITALIA CENTRALE. 

di cui: Lazio. 
Campania. . .. 
Sardegna. 
REGNO. . . . . ... 

di cui: con sola produz. di pecorino romano. 
con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) .............. . 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA C~TRALE. 

ITAUA MERIDIONALE. 
ITA!.!A INSULARE .•• 

REGNO. . . . 
di cui: con sola produz. di pecorino romano. 

con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) .............. . 

Sardegna. 
REGNO. 

di cu.~·: con sola produz. di pecorino romano. 
con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro). ... 

DITTE ...•...•...••..••. 

I"aiio. 
di etti: Roma. 

Viterbo 
Campania. 
Sardegna 
REGNO. .. . ........ . 

dl cui: con sola produz. di pecorino romano. 
con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) .............. . 

ITALIA CENTRALE. 
di cui: Lazio. 

Campania .... 
Sardegna. 
REGNO. ....... 

dì cui: con sola produz. di pecorino romano ~ 
con produz. di pecorino romano e di 
altri formaggi o derivati (diversi dal 
burro) .............. . 

Pr.osp. 75 - ESERCIZÌ E DITTE CHE HANNO PRODOTTO FORMAGGIO 

9.652 
6.462 

701 
16.815 
16.094 

721 

228 
51 
16 

246 
237 
794 
5°" 

2931 

9.421 
9.4,8 
5.317 

252 
16.014 
15.59 ' 

4J 

SINO A I 

n. 
eserc. 

69,11 
89,9 
37,a 
73.0 

74,7 

0,7 
2,I 
0,7 

8,9 
2,9 

11,6 
5,3 
3,5 

66,5 
42,6 
25,8 
ZO,I 

.50 ,5 

78,7 
78 ,7 
92,8 
36,5 
8I,6 
83,0 

49,3 

q. 

DA 1,01 A 5 

n. 
eserc. 

4.156 
2.018 

. 459 
6.633 
6.212 

421 

2 
4 

169 
42 
]1 

179 
182 
573 
363 

2101 

3.987 
3.985 
1.467 

169 
6.056 
5. 848 

208 

2.573 
657 
534 

3·764 
3 294 

470 

2 
7 
6 

I 

6 

518 
21 9 
88 

116 
2,,1 
927 
705 

222 

2.049 
2.°48 

3H. 
210 

2.830 
2.583 

DA l,DI A 5 

6,9 
44,3 
0,8 
5,4 
5,7 

3,5 

0,4 
0,2 

O,I 

31,4 
11,2 
I,3 
0,8 

23,1 
23,I 
53,8 
3,4 

23,L 
26,4 

5,I 

n, 
eSerc. 

18,4 
9,2 

28,4 
I6,4 
I5,3 

0,7 
2,I 
2,2 

I,8 
2,4 

26,3 
22,s 

I9,z 
31,3 
45,1 
30,2 
28,3 

17,1 
I7,I 

6,8 
30,4 
I4,4 
I3,8 

28,8 

q. 

11,3 
37,7 

2,8 
8,3 
8,0 

II,I 

O,I 

3,8 
2,5 
2,9 

63,4 
42,9 
6,0 
4,9 

35,9 

30,1 
30,1 
36,2 
12,7 
27,9 
29,7 

I7,8 

q. 

6.809 
1.715 
1. 55:1 

10.077 
8.726 

1.351 

X· 
22 
18 

4 
18 

1.594 
702 
275 
305 
69" 

2.736 
2. Il8 

618 

5.198 
5. 1 96 

9Rtl 
6:12 

7·319 
6.5'10 

729 

DA 5,01 A IO 

n. 
eserc. 

4,4 
0,6 
7,8 
3,5 
3,2 

8;0 

1,4 
2,5 
I,9 

5,4 
1,6 

16,9 
I6,6 
20,3 
1,1 
7,5 

12,9 

'4,4 

2,3 
2,3 
0,3 

11,4 
2,0 

I,7 

9,0 

q. 

615 
45 

147 
807 
687 

120 

4 
8 

a33 
162 
93 

4 
42 

398 
358 

280 
280 
lR 
79 

401 
32 4 

77 

7,1 
7,2 
1,9 
4,7 
4,4 

0,1 
O,I 
O,I 

0,4 
0,1. 

5,4 
3,9 
6,4 
5,4 

18,0 
6,I 
5,6 

11,6 
II,6 
4,6 

11,9 
II,0 
10,5 

4.288 
326 

1.094 
5.708 
4. 81 3 

301 
60 
36 

24 
32, 

2.274 
I. II4 

601 
31 

292 
2·749 
2.458 

291 

1. 998
1

' 
1.998 

125 
594 

2·899 
2.3 1 9 

580 

DA 10,01 A 25 

n. 
eserc. 

4,0 
0,3 
7,9 
3,I 
2,9 

6,6 

1,4 
2,8 
2,6 

3,6 
2,9 

19,7 
20,5 
28,8 
1,1 
4,1 

I4,3 
I6,9 

3,2 

1,4 
I,4 
0,1 

14,0 
I,4 
I,O 

9,0 

q. 

14,4 
6,2 
4,3 
9,4 
9,0 

I3,0 

0,1 
0>3 
0,3 

0,5 
0,2 

14,31 
Ir,I 

20,1 

9,8 
19,9 
15,0 
I5,0 

I5,I 

15,1 
I5,I 
2,3 

32,8 
I6,9 
14,2 

3 I ,sl 

555 
18 

148 
721 
623 

98 

41 
91 
7 

388' 
200 
132 

4 
23 

441 
422 

19 

162 
162 

4 
97 

271 
194 

77 

8.680 
282 

2.407 
11.369 

9.789 

1.580 

60 
149 
Il8 

31 

113 

5.975 
3·160 
1.90 5 

50 
32:J 

6·780 
6·520 

260 

2.616 
2.616 

63 
1.637 
4·44° 
3. 1 51 

1. 289 

n. 
eserc. q. 

ESERCIZI 

301 
3 

79 
383 
343 

23 
25 
19 

6 
21 

1.395 

ESERCIZI 

917 
988 
739 

249 
821 

AZIENDE ZOOTEC 

249 
158 
74 

4 
%60 
256 

7.975' 
5.082 
2.273 

131 
8·339 
8.198 

141 ' 

LA VORAZIONI 

30 

1.6&1 
1.651 

~.j. 

1.53'1 
3·296 
2.291 

. u. 
eserc. 

ll. 
eserc. q. 

2,1 

4,2 
I,7 
1,6 

7,8 
7,7 
7,0 

10,7 
8,6 

12,7 
16,2 
16,2 

0,7 
8,5 

10,3 

0,7 

0,4 
0,4 

6,8 
0,5 
0,4 

3,5 

16,2 
2,9 
4,8 

10,4 
IO,3 

II,; 

1,9 
2,0 
I,7 

3,9 
1,7 

ESERCIZI 

1,4 

4,6 
I,2 
I,2 

I,5 

ESERCIZI 

32 ,1 
22,4 

12,6 
12,9 
II,4 

22,6 
8,6 

AZIENDE ZOOTEC 

19,1 
I7,9 
24,0 

8,0 
I8,5 
I8,9 

8,2 

9,6 
9,6 
3,1 

30,7 
Iz,6 
IO,3 

8,9 
.I3,3 

8,7 

5,8 
7,I 

0,2 

27,8 
3I,3 
24,'2 

26,0 
26,9 

LA VORAZIONI 

0,1 
O,I 

0,9 
O,I 
O,I 
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SECO)[DO LA QUA)[TITA PRODOTTA )[ELL'ANNO DI CENSIMENTO 

----------~--_._--------

Z I O N G (quintali) 
----_._. _._--~------ ----_ .. _- ---~-~-- --- --

TOTALE 
------

n. q. eserc. 

DA 50,01 A 100 DA 100,01 A 200 _+ __ ~"-_2~0,OI A 500 DA 500,01 A 1000 DA 1000,01 A :2000 

---"------ -I - ----------- -----

ll. n_ ll. ll. q. ll. q. 
eserc. q. eserc. q. eserc. q- eserc. eserc. 

--_._-------_._--- - ----- - -----~-""---- ----------

CO~IPLESSO 

=1 1 
13.l170

1 
60.268 

7.18fi 4.554 

j ] .878 1 56_3\:2 
23. 035 121.438 
21 S-p 10'1. 280 

1.49\ 12.1;;8 

190: 12.flU1 1 71 1 
O.t)O()1 1 :~ j 3 _ 9731 -I 

28~f~1 :~I 11 i-',(j ---I ,),~ ()~Òl -I 
871 G.G52 H0i 14 .1:lO 77 "I .+42 

278 1 19.42 31 1701 24. 036 91 ;;: 287 ' 2. 840 1 
1.442 

154 1 51 J 255i '7· 6351 21.806 86 
25 .4S+! +1 2.145 1·4"12 

J I. 7881 161 
I I 

2.23° 1.8/)3 Il 69,,1 
IKDUSTRIALI 

--I 20°1 48.il5G 
-1 3261 50.<163 

--I 27O[ 
43·721 

-I 56 6. :;42 
3 3611 245, :)0.053 

7!-li 
6107

1 

99 ]4.13°1 771 :?;~ .020, ~I 2-8+0] 11 Imi 

:~I 
6·436 102 14.4711 791 23.651 I 2 840 ~t 1. 4421 
5. 003 87 I2. 371i 74 1 21.848: 41 2. 145

1 

I.442 ! 
I I 

, I 

-J 
I 

I 1.80,1 ,i 
62741 

18 1.,1331 15 2 1001 51 ?95j 
O;) +.8121 (i7 D.fi90 (id ]fJ.:32GI 10 ' o.()O;ll 

NICHE TRANSU:V!AKTI 

-I . 'Hl" I 41.814 
974· 28·357 
45 8 ~). 1.56 
;,71) 571 
5:')7 ] .G2n 

3·072 45·IZ5 
2·492 43 e;-°5 

580 1·7::0 

1751 n. w0 1 04 ~.tl:)Ol 111 ;1.21'8 1 - .ì 
129 i 8.879

1 

46 6. 685 1 91 2.693 i 
401 Z.29 1 q 1 721 11 365, 

I~I 
8 9;1 

--I -I 

64 
-I 

3. 2881 II 730 III 176! II.660 63 8.800 II 3. 288 1 

,I ,I 1 J I 
70 Iloi i -I 

CASALINGHE 

-II 11·977 17.262 

-11 II·973 17·253 
5 _72R 2.7:2:. 

l 
()H1 4 n02 

19.637 26.250 
IR.77'J 22 154 

8'SI 1.°96 

12! 832 
(i:") 1 

:148 -I 
12 832 4 635 348 I 

G 125 
18 1-257 4 

635
1 

348 
I4 972 O35 H81 

41 28 51 --I I 
--I 1 --I -, 

percentuaJi) 

0/ 
'o SUL REGNO .MEDIA 

PER 

n. ::ESERCIZIO 

eserc. eserc. q. 

COMPLESSO 

o 5i 16,.11 Ii,ll G ,Iii -I 
=II 100·°1 10°'°11 60,6\ 49'61 1 

4,3 

-'--I 
__ I 

4:11 
100,0 100'°1 31,21 4~:~ I 0,6 

5,3, 26,11 40 .. !}! ,'S,o: " I /01i.O 100,0 l 8,2 30,0 
o,i I9,8; 22,5 2.3, 

~] -'l IOO,O Ioo.o:1 Ioo,ol 
. I 

5,3 
o,71 ~:!I IOO:O] 

Ioo,011 
19,91 23,3 2 )')i - -I IOO,O[ 93,5 9°,°1 5,I , , 

J Il J 1 l 5,71 I8,3 1 
.1 

Io,oll 0,31 1.1-,8 100,0 100,01,( 6,5 8.r 

I!-;DUSTRI _-\LI 

3.),4i 2.9,11 26,0' 17,41 1,71 -5,8 1 0,31 3,0] 

-i 100'01 100,°11 90,81 97,OI! 1M,0 

3 I '31 
28,91 24.21 

47'21 
I,5 5.71 0,31 2,9 1 IDO,O 

~~]I 
IOO,O Ioo,o·1 I53,6 

J2,2 28,3i 
2 7,4i jO,O I,5 1 4~9i 0'41 3,31 

--I 
IQO,O 82,8 

87 ']11 
r6r ,9 

3.),[1 
I 

I 

1d 
IOO,O[ 26,81 8,91 1,8. I7,2 I2, 71 1 II3,3 

27,. 19,21 25,3 4,11 0,41 100,0 100,011 75,21 100,0, 2M,J 

0fICHE TRA:-:rSU~J.-\KTI 

3,3' 

;~:~I 0,61 7,,9! -,, 
100,0[ .100,Oi: 61,0) 

fl2, 7i l 
21,3 

4,71 0,91 9,5 1 ~]: IOO,O IDO,O;I 3I ,7 62,8, 29,I 
3,I I8~~ O~~I 3,yl IDO,O 100,°,1 14,9 21,01 20,6 
- -I -I --II 100,0 100,0'1 12,0 1,31 1,5 I 

- "I --I --! -I 100,0 101l,0! 18,1 
3, 6i l 2,9 

2,I I9,81 

~j 
7·31 -Il IOO,O IOo,oll IOO,O IOO.OI I4,7 

2,5 2] ] --II 100,0 Ioo,OII 8r ,I 96 ,2'1 I7,4 

Il 
I8,91 I 

0,2 -II 100,0 Ioo,oll 3,811 3,0 
CASALINGHE 

3.71 2,0 100,°1 
1°°'°1 1 

61,0 1 65.81 1,4 

3~] 2,0 100,0 100,0 6r,0 65: 8 1 I,4 
100,0 100,0 29,2 10,41 0,5 
100,0 100,0 3,5 19,0 7,2 

2,4 I,3 IDO,O IDO,O IDO,O IOO,O I,3 
2,9 1,6 1 100,0 100,0 95,6 84,4 I,2 

-[ 100,0 100,0 4,4 [5,61 4,8 
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Prosp. 76 - IMPORTANZA DELLA specializzazione DELLA PRODUZIONE DI ALCUNI 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONT:E •••• 

di cu~: Novara 

I ... IG-URIA .• 

LOMBARDIA 

di cui: Brescia 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia. 

VkNEZIA TRIDENTINA . 

di cui: Trento . 

V~ENETO ••••• 

di cui: Belluno 

Friuli (Udine). 

Padova 

Treviso. 

Vicenza 

VENEZIA GIULIA E ZARA . 

EMILIA •••• 

di cui: Modena 

Parma. 

Piacenza 

Reggio nell'Emilia 

TOSCANA 

MARCIffi . 

UMBRIA 

LAZIO • 

ABRUZZI E l\iOLIS:E 

CAMPANIA' 

PUGLIE • 

CALABRIE 

SICII,IA • 

SARDEGNA. 

di cui: Cagliari 

Sassari. 

ITALIA S:ETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRAL\;;' 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

REGNO ... I 

GRANA 

in 
com­

plesso 

660 

4 

4 

579 

5° 

4 

2.148 

71 9 

535 

34 

8ro 

2.816 

l2.818 

14,8 

0,7 

I,5 

2,8 

7,6 

0,4 

0,1 

89,6 

9 6,6 

99,I 

22,5 

99,9 

1,6 

0,4 

651 

577 

19 

47 

2 

2.143 

535 

33 

808 

20,0 2.800 

0,7 

0,2 

2.800 

98, 

IDO, 

IDa, 

99, 

82, 

94, 

100, 

IOO, 

50, 

97, 

99, 

99, 

3 

650 

69 

96 

76 

13 

60 

162 

23 

94 

5 

3 

2 

888 

8 

2 

898 

0,1 

0,7 

14,6 

3 6 ,I 

IO,9 

26,I 

28,7 

1,3 

2,0 

0,2 

0,1 

6,8 

3,I 

0,4 

62,3 

O,I 

8,2 

50,0 

0,3 

0,5 

0,5 

6,3 

5,6 

0,3 

6,9 

566 

54 

77 

76 

174

1 
10 

IO 

55 

154 

23 

86 

4 

785 

189 

95, 

IOO, 

IOO, 

9 I , 

IOO, 

80, 

88, 

50, 

81 

0,1 

3, 

41, 

16,7 

33,3 

2,9 

1,3 

6 2,6 

33,3 

11 64,7 

2,9 

0,2 

0,5 

61 0,4 

21,0 

5,8 

0,3 

0,8 

(I) Sul complesso dei caseiiici attivi che hanno fabbricato, in esclusività o insieme ad altri, il particolare tipo di formaggio. 

o, I 

100, 

IOO, 

36, 

50, 

100, 

24 

2 22 31,4 18 81,8 

1,3 100,0 

0,4 

3,3 2 40,0 

8 

11 

296 51,7 249 84,1 

1 °9 9° 

II4 53,3 93 

27 

28 22 15,4 18 

21 1,4 3 42,9 

2 48,8 249 84,1 

326 ~,1 
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TIPI DI FORMAGGIO , LIMITATAMENTE ALLA PRODUZIONE OTTENUTA IN ESERCIZI INDUSTRIALI 

HANNO PRODOTTO: 

CACIOCAVALLO PROVOLONE I GORGONZOLA HM~' ASIAGO IN COMPLESSO 

in lat:I~Ili~i~~~n. ~I lat:I~Ilin escln· ~I I lat:I~Ilin esclu· % latSJ~I in esc1u- J~I lat:I~Ilin esclu· ~I lat:J~Jlinesclu, % -in sività in. sività sul in sività in . sività sul 
com~ d' CottI- com- i <:om- com- del, di corn- com- dei di com- com' dei I Si~i.tà ,- N. C~~~i- di 1 ;;;~ plesso ci~~i- produz.1 Plt:io piesso c~sei- d I pl~s~o plesso casel- I PI~~~o piesso casei- piesso piesso c~~~i-produz.lpI(~ìo fici produz. (I) I fici produz. ._(;) fici produz. (I) fici produz. . (~-i 

I J 3 0,1 - - 5 0,2 1 20,0 229 7,7 216 94" - -- - 3 0,1 2 66,7 244 8,2 220 90,2 
'1 

- - - - - - - - 181 4 I ,5 175 96 ,) - - - - I 0,2 - - 184 4 2 ,2 175 95,I 

- - - - - - - - - - -- - - - - - - I - - i - - - -I 

11~:1 66 1,5 36 54,5 116 2,6 63 54,,)1 (i~4 1.5,3 "BJ 8ò,4 25 0,6 11 44,0 519 389 75,0 2.620 58,7 2.300 87,8 

12 2, o 8 66,7 12 2,0 8 66,7 4 0,7 I 25, 3 0,5 2 66,7 238 4o ,I 19° 79,8 332 55,9 267 80,4 

27 IO,2 14 5 I ,9 54 20,3 27 50 ,01 27 IO,2 9 33, IO 3,8 3 3°,0 2 0,8 l 50,0 I 198 74,4 135 68,2 

3 0,4 3 IOO,O 2 0,3 - -II - - - - - - - - 12 I,7 IO 83 .3il 
6

7
°1 

96 ,I 666 99,4 

22 2,6 lO 45, 44 5,1 27 

6I~1 
272 32 ,7 217 79, 9 I, I 5 55,61' I D,I - - 538 64,7 461 85,7 

2 o,] I 50 ,0 3 0,5 - 381 S8,I 357 93, I 0,2 - - - - - - 610 93,0 579 94,9 

1 0,1 - - - - -

J 2 0,2 - - 58 5,7 57 98,3 478 47,2 4[)O 94,1 557 55,0 524 94,1 

I O,I - - - - - 2 0,2 - - 58 6,0 57 98,] 454 46 ,9 444 97,8 533 55,I 518 97,2 

1 1 100,°1 - - 1 
1 -

=1 

1.007 32,7 082 
97'51 

1.851 60,2 1.785 96,4 2.027 95,2 2.844 97,2 .. -

=1 

.. 
I 0,2 I 

'""'-11 
- - - - - - 29 5,4 24 82,8 473 87,6 454 96, o 508 94,I 489 96 ,] 

- - - - - - - - - - - 874 99,9 873 99,9 I 

,:::. 
I 

IOO'oll 
875 IOO,O 874 99,9 

- - -

=1 

- - - - - - - - 2 2,5 - - 79 76 96,2 79 97,5 76 96,2 

- - - - - - - - - - - 73 33,0 60 82,2 74 33,5 61 82,41 145 65,6 121 83,4 

- - - -I - - - - - - - - 3 0,4 -

100~1 
748 98 ,] 745 99,6 747 98 ,2 745 99,7 

1 0,8 - - - - - - - - - - 75 63,0 75 3 2,5 3 100,0 83 69,7 82 98,8 

11 0,5 6 54,6 22 0,9 13 59,1 - - - - - - - - 1 .. - - 2.326 97,0 2.316 99,6 

- - - - I D,I - - - - - - - - - - - - - - 743 99,9 740 99,6 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - J 537 99,4 537 IOO, o 

IO 6,6 6 60~1 20 I3,2 12 60,0 - - - - - - - - - - - . -II 151 IDO,O 137 9°,7 

- - - - - - - - - - - - - - - I D,I -

100~1 
8II IDO,O 809 99,8 

, 
3 4,9 - -II 1 1,6 - - - - - - - - - - 2 3,3 2 36 59,0 30 83,3 

-I 1 1 16,7 - - - -

=\ 
- - - - - - - - - - - - 2 33,3 1 50,0 

- - -

,,1: 
- - - - - - - - - - - ~ - - - 5 83,3 1 20,0 

lO 14,3 3 6 8,6 2 33,3 - - - - - - - - - - - -I 37 52,9 25 67,6 

19 . 24,1 - - - - - - - - - - - - - - - - - J 21 26,6 2 9,5 

56 24,1 13 23,2 53 22,8 3 5,7 1 0,4 - - - - - - - - - 106 45,7 17 16,0 

52 34,4 7 13,5 16 10,6 - - - - -

~I 
- - - - - - -- - 06 43,7 9 13,6 

11 30,6 2 18,2 7 19,4 - - - - - - - - - - - - - 26 72,2 10 38,ii 

7 41,2 3 42,9 - - - - - - -

=1 

- - - - - - - - 17 100,0 U 82,4 

2 5,7 2 100,0 9 25,7 8 88,9 - - - - - - - - - - - ]2 34,3 Il 91,7 

6 1,0 2 33,3 lO 1,7 3 30,0 - - -

=1 
- - - - - - - - 312 54,5 2f)!) 81,7 

l 0,5 - - 2 I,o I 5°,0 - - - - - - - - - - - III 53,9 92 82,9 

2 0,9 - - 3 I,4 2 66,7 - - -

sJ 
- - - - - - - - 120 56 ,I 95 79,2 

.165 
I 

83 0,5 43 51,8 143 1,0 77 
53,sll 

\J16 6,5 800 8,3 1.125 96,6 2.855 20,3 2.62U 92,1 8.756 62,2 H.2SH 94,6 
I 

H 9,8 3 21, 41 1 
7 4,9 2 28,6 - - - - - - - - 2 1,4 2 100,0 80 55,9 57 71,3 

145 28,2 25 
17'21 

76 14,8 3 3,~ 1 ° '} - - - - - - - - - - 236 45,8 52 22,0 ,-

8 1,3 4 50,0 1\) 3,1 Il 57,9 - - - -I - - - -, - - - -I 324 53,4 2HO 8'2,1 

#'~I 
Il 

8o,o1 

'I 
I 

1.165 96,611 250 1,6 'f5 245 1,6 93 91" 6,0 860 81,2[ 1,6 1.125 2.85" 18,6 2.631 92,1 9.396 61,8 8.661 92,~ 

1 
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(33,1 %) degli esercizi. E pertanto i tre quarti (76,5 %) 
della produzione sono ottenuti in partite tra oltre 
100 e 500 quintali, dai sei decimi (59,4 %) degli 
esercizi. 

Circa i nove decimi (87,3 %) della produzione 
di pecorino romano degli esercizi industriali sono 
fabbricati da aziende che l'hanno come produzione 
esclusÌva. Nel campo della produzione del pecorino 
romano - e sempre nell'ambito di esercizi industriali, 
si verifica una notevole concentrazione della produ­
zione in sede di ditta. Ai 326 stabilimenti corrispon­
dono 245 ditte e mentre gli stabilimenti che produ­
cono più di 500 quintali di formaggio sono sol­
tanto 6, e non riuniscono che 1'8,6 % della pro­
duzione complessiva, le ditte che superano tale pro­
duzione sono 16, e mettono insieme quasi il terzo 
(31,6 %) della produzione totale. 

In Sardegna l'esercizio industriale accentra, per 
solito, la produzione di diverse gregge, e che frequen­
temente sono gregge molto ampie. Nel secondo tipo 
di esercizio - azienda zootecnica transumante -
ogni azienda lavora, in generale, unicamente la 
produzione di latte del proprio gregge. Si spiega, così, 
il notevolissimo calo del volume di produzione uni­
taria, anche là dove gli allevamenti si presentano 
di ampiezza assai superiore che in Sardegna. 

Come la produzione di pecorino romano degli 
esercizi industriali è quasi esclusiva della Sardegna, 
la produzione delle aziende zootecniche transumanti 
rientra per oltre i nove decimi (92,7 %) nel Lazio, 
e per oltre i sei deçimi (62,8 %) in provincia di 
Roma. 

Considerando i dati relativi al Lazio si rileva come 
non figuri un volume di produzione nettamente pre­
valente. Manca la produzione superiore ai 500 quin­
tali; hanno importanza del tutto trascurabile le pro­
duzioni non superiori ai IO quintali: nell'insieme 
non comprendono che uno scarso decimo (9,6 %) 
della produzione complessiva. Una buona parte della 
produzione, circa la metà (49,1 %), è ottenuta in 
partite da oltre 50 a 200 quintali. Per un quinto 
della produzione totale (19,1 %) figura la partita da 
oltre 25 a50 quintali; per un settimo (14,3 %) la 
partita da oltre IO a 25 quintali. La grande partita,· 
di oltre 200 quintali, non figura che per un tre di­
cesimo (7,9 %) del complesso. 

Nell'ambito della lavorazione casalinga il volume 
medio della produzione per esercizio cade, come s'è 
visto, a un valore bassissimo, 1,3 quintali. Si rilevano, 
però, forti scostamenti di estremi nei valori regionali: 
da quintali 1,4 eO,5 dell'Italia centrale e della Cam­
pania si sale ai 7,2 quintali della Sardegna. Figura­
no insieme, qui, il caseificio embrionale a lato dell'al­
levamento poderale della pecora e la lavorazione, 

sempre con sistema casalingo, del latte offerto dal 
medio od anche grande gregge stanziale, inserito 
più o meno profondamente nell'azienda agricola. 

N el prospetto 76 la questione della specializza­
zione nella produzione dei più importanti formaggi 
(limitatamente agli esercizi industriali) è ripresa 
per uno sguardo di sintesi. Si può anzi tutto rilevare 
come le produzioni c~msiderate (grana parmigiano­
reggiano; grana uso reggiano, gorgonzola, provolone, 
caciocavallo, montasio, asiago, pecorino, pecorino ro­
mano) interessino, singolarmente o combinatamente 
nel loro complesso, i sei decimi dei caseifici (61,3 %): 
9.396 su 15.331. Di questi soltanto 735, il 7,8 % 
fabbricano, contemporaneamente, Più di un tl:PO 
di formaggio: tutti gli altri ottengono produzione 
di un 'unico tipo. 

La specializzazione tocca i valori maggiori pel 
grana parmigiano-reggiano: il 99,4 % degli stabilimenti 
che lo fabbricano non fanno altro formaggio. La 
specializzazione come forma pressochè esclusiva di 
produzione vale ancora per il montasio (96,6 % degli 
stabilimenti che ne producono), per l'asl:ago (92,1 
per cento), per il grana uso reggiano (87,8 %), per 
il gorgonzola (87,2 %). Il pecorino romano è otte­
nuto in esclusività di produzione ancora dall'82,8 % 
degli stabilimenti che ne fabbricano; ma per il peco­
rino la proporzione è già ridotta al 63.4 %. Per il 
provolone, e più ancora per il caciocavallo, i rapporti 
si invertono: la produzione di più tipi ha la pre­
valenza su la produzione di unico tipo. Degli sta­
bilimenti che fabbricano provolone solo il 38,0 % 
t'ottiene in esclusività, mentre negli stabilimenti che 
preparano caciocavallo la specializzazione di produ­
zione non si ha che nel 30,0 % dei casi. 

Sarebbe interessante vedere la specializzazione 
della produzione, oltre che nel confronto del pro­
dotto, nei riguardi del territorio. Essa direbbe, so­
stanzialmente, l'uniformità o la varietà di tipo della 
produzione di formaggi, e, più in generale, della 
produzione casearia. Sotto un aspetto, quello della 
ripartizione del latte lavorato per singola produ­
zione, la questione è già stata considerata. Qui 
sarebbe esaminata sotto l'altro aspetto: caseifici 
che fabbricano un solo tipo e caseifici che fabbricano 
più tipi di formaggio contemporaneamente. I dati 
disponibili, relativi agli esercizi che producono i 9 
tipi di formaggio che sono stati contemplati e che 
nel complesso del Regno sono i sei decimi del totale, 
non possono sempre rispondere al quesito. Possono 
farlo per i territori per i quali la proporzione degli 
stabilimenti considerati s'avvicina alla totalità. E 
gli elementi raccolti nell'ultima parte del prospetto 
consentono di rilevare come l'affermazione totali-
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taria dell'industria casearia su un unico tipo di 
prodotto sia di non poche province, sopratutto tra 
quelle economicamente più importanti. Nelle pro­
vince di Parma, Modena, Reggio nel!' Emilia la 
quasi totalità dei caseifici non fabbrica .che grana, 
o panmg~ano-reggiano o uso reggiano. Tutti 
caseifici del Friuli non preparano che montasio. 
Quasi tutti i caseifici della provincia di Vicenza non 
producono che asiago. Per qualche provincia i 
dati in esame provano già, pur nella loro incomple­
tezza, il notevole grado della varietà della produ­
zione. 

In provincia di Cremona la produzione di un 
solo tipo di formaggio non si ha che nei due terzi 

degli stabilimenti (68,2 %): ciò vale, almeno, per 
il 74>4 % degli stabilimenti, quelli che hanno, sola o 
combinata, la produzione dei formaggi considerati. 
Il fatto prova che nel caso concreto la già dimostrata 
complessità di produzione (complessità nel senso di 
varietà) è fenomeno difjuso oltre che di importante 
rilievo. In altri termini, di contro a moltissimi stabi­
limenti con produzione unica si sarebbe potuto avere 
pochi stabilimenti, con notevoli volumi di lavora­
zione, con più produzioni contemporaneamente. Nel 
caso concreto l'importanza della varietà della pro­
duzione deriva piuttosto dal fatto che molti sono gli 
stabilimen ti che curano ad un tempo la preparazio­
ne di più formaggi. 

CAPITOLO OTTAVO 

LE ALTRE PRODUZIONI ED I SOTTOPRODOTTI 

1. - Le altre produzioni. - Tra gli svariatis­
simi prodotti cui perviene la nostra industria casea­
ria, e dopo i due derivati classici e fondamentali, il 
burro ed il formaggio, all'infuori del latte comunque 
preparato, merita il primo riguardo la caseina, nei 
suoi diversi tipi, nelle sue differenti destinazioni. In 
epoca recentissima la particolare produzione ha tro­
vato un notevole incremento pel nuovo impiego 
nella produzione di lana artificiale. Non bisogna però 
dimenticare, a quest'ultimo riguardo, che le prime 
applicazioni pratiche del principio tecnico di pre­
parazione del lanital furono presentate per la prima 
volta alla Fiera di lVIilano del 1936 (e quindi nel­
l'aprile di detto anno). 

Nell'anno del censimento vennero destinati alla 
produzione di caseina circa 1,5 milioni di ettolitri 
di latte magro, ricavandone circa 45 mila quintali a 
secco. Essa può essere preparata, com'è noto, con 
diverso procedimento (per coagulazione con caglio, 
per precipitazione con acido, per precipitazione per 
autoinacidimento), in dipendenza della successiva 
utilizzazione del prodotto. La nomenclatura merceo­
logica tiene conto anche dello stato fisico, sopratutto, 
in cui il materiale viene commerciato. Si parla così 
di caseina alimentare e di caseina industriale, l'una e 
l'altra allo stato idrato o allo stato secco, e di ca­
gliata, ed a seconda dei casi, di cagliata lattica, alimen­
tare, tessile, verde, presamica. Si è creduto opportuno 
presentare i dati sotto la stessa voce nella quale 
sono stati indicati nel questionario di censimento, e 
che riflettono, in sostanza, la specifica natura e lo 
stato del prodotto quale esce dallo stabilimento. 
Tanto più che ciò non toglie la possibilità di ridurre 
tutto, per un apprezzamento d'insieme, ad un'unico 

metro di misura, la caseina secca. Si tratta di una 
produzione ottenuta quasi esclusivamente nel Set­
tentrione, e segnatamente nella Lombardia e nel 
Piemonte: le province di Milano, ~ ovara, Vercelli 
e Cuneo offrono le produzioni maggiori. Fuori del 
due compartimenti ricordati, la produzione è an­
cora apprezzabile nelle province di Treviso e di 
Piacenza. 

Prendendo in esame le singole'voci, si rileva come 
la produzione maggiore fIguri come caseina indu­
striale: è stata data per circa 34 mila quintali allo 
stato secco e per circa 21 mila quintali allo stato 
idrato; ridotta tutta Cl secco, per 43 mila quintali. 
Circa la metà della produzione ricade nella provincia 
di Milano; Lombardia e Piemonte mettono insieme 
i nove decimi della produzione totale. 

La caseina alimentare compare in produzione 
modesta; esce dall'industria prevalentemente allo 
stato idrato. Nel complesso, rid?tta a secco, non su­
pera i 1.500 quintali. 

Delle cagliate, quella tessile è prodotta esclusiva­
mente nella provincia di ::\Iilano; quella lattica è 
produzione quasì esclusiva delle province di Cuneo 
e Novara. Maggiormente rappresentata la cagliata 
lattica: la sua produzione ammonta Cl oltre II mila 
quintali. 

La produzione di cagliata tessile era già arrivata 
nel periodo considerato dalla rilevazione a circa 7 mila 
quintali. Di minimo rilievo (qualche centinaio di 
quintali) le produzioni di caseina presa mica e di ca­
gliataverde, e pressochè nulla la produzione di ca­
gliata alimentare. 

Un'altra produzione, all'infuori sempre del burro 
e del formaggio, che riveste considerevole importanza 
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è quella della ricotta. Se ne ottiene per circa 165 mila 
quin tali. Essa è legata, essenzialmente, alla la vorazione 
del latte ovino per la produzione del formaggio pe­
cori.no, ed è pertanto logico trovarne, luogo per luogo, 
una produzione strettamente in dipendenza con la 
quantità di latte di pecora passato alla lavorazione. 
Così, stanno in testa le Isole: la Sardegna con una 
produzione di oltre 40 mila quintali, la Sicilia con 
una produzione di poco più di 30 mila quintali; se­
guono il Lazio, con una produzione di oltre 19 mila 
quintali, le Puglie con una produzione di 14 mila 
quintali, le Calabrie con una produzione di circa 
II mila quintali. La produzione dell'Italia setten­
trionale, ove l'allevamento della pecora ha modesta 
importanza e dove il latte ovino viene di norma 
mescolato al latte vaccino nella pn~parazione del for­
maggio, è al disotto dei 17 mila quintali (Prosp. n.'77). 

Si è parlato genericamente di ricotta. In effetti 
nel modello di censimento era richiesta la speciflca-

zione del tipo. Ciò ha servito a ricondurre nei reali 
limiti l'importanza, risultata assolutamente modesta, 
delle ricotte speciali. La ricotta salata figura per poco 
più eli 6 mila quintali, ottenuta prevalentemente nella 
Sardegna e nel Veneto; la ricotta forte per meno di 
3 mila quintali, prodotta, essa pure, di preferenza 
nella Sardegna; la ricotta moliterno, per poco più 
di mezzo migliaio di quintali, produzione qnasi 
esclusiva della Sardegna. 

H.esta da accennare alle produzioni speciali di latte. 
. La produzione di latte condensato ha quasi rag­

giunto, sempre nell'anno di censimento, i 50 mila 
quintali. E produzione esseuzialmente lombarda, e 
più precisamente delle provinee, elencandole in 
ordine d'importanza, di Pavia, Milano e Cremona. 
La provincia di Napoli concorre con una produzione 
di 2 mila quintali. 

Limitata ad alcune province è a.nche 
du zione di lalte Ùt polvere, ottenuta in 

la pro-
25 mila 

Prosp. 77 - PRODUZIONE DI RICOTTA SECONDO LA NATURA DELL'AZIENDA 

CHE NE HA CURATO LA PRODUZIO?-lE, NELL' ANXO DI CEXSIMENTO 

IN 

CIRCOSCRIZIONI COMPLESSO 

Eelluno. 
Friuli 
Padova. 
Rovigo. 
~rreviso 

Venezia. 
Verona 
Vicenza. 

Bologll<-ì _ 
Ferrara. 
Forli 
~rodena . 
Panna . 
Piacenza 
Ravenna ..... 
Reggio nel1'Ij~ti1ia . 

Arezzo 
};l'irellze 
Gto~!'eto 
I~ivorllo . 
Lucca .. 
Massa e Carra.ra 
Pisa . 
Pistoia 
Siena. 

Frosinone. 
LiUoria . 
Rieti .. 
Ronln .. 
Viterbo. 

Ayellino. 
Benevento. 
Napoli . 
Salerno 

Bnri . 
Bl'illdisi. 

-i:~~fl_~a . 
I~eccc . 

Catanlaro. 
Cosenza .. 
Reggio di 

in esercizi 
inùw;;triali 

DI CvI; 

in. aziende 
zootccniche 
tram;llruallti 

in 
lavorazioni 
ca..::;alinghe 

Agr1gento . • 
Caltanissd ta , 
Catania. 
l:';:una .. 
lVlessina . 
Palermo. 
Ragufia • 
Siracu~:1. > 

Trapani. 

Cagliari. 
N1lOYO • 
Sassari 

.Piemonte 

I,.iguria . 

l.ombaxdia 

Veneto 

Venezia G. e 

l;':mi1i~ . 

Toscana " 

l\lurche . 

lJmbda . 

I.-azh) . 

Abruzzi e l\.Io1isc 

Campania. 

Puglie . 

Lucania. 

Calabrie, 

Sicilia .. 

Sardegna 

fTALIA SETTE:'i1TR .. 

ITALL\ CEN'fRALE . 

ITAf..JA .MERIDIO~" 

lTALL~ INSULARE. 

RI~G-NO 

(r) COli R. D. I ... 16 dict~ntbre I938-XVn, n. r860 j assunta la denoluiuazione di Apuaniao 

DJ CUI: 

in 
lavorazioni 
casalinghe 

9S7! 37,:1 
182! 14,8 
()73! ;;:.f.() 

971i 42 ,fj 

I. ~5<)1 46) 2 

1.3B' 
3· S'lI! 
z. IV! -fId 

944( .j'.!;:1 

! _. o~)Ui "7,';' 
2. 135! 18·7 
3. :~81; 18,.5 

. IIol 40, U 

2<.)5 i 81 l/ 

I. 'J~91 65. I) 

85 1 1 70, ;J 
i 

47,8 2. 042 1 

402 ; 8u,(j 

3.714! 68,4 , 
78 ,0 7.43 2 ) 

:2. 827; 99,3 

l. 8ni 99)2 

l, ~}'56i 25. 8 

4,129 : 84,3 

].48::d -Io! G 

II. 22.\1 79,2 

2. 78~ 83,4 

7. 270 ! 68.5 

12. (81) -!(J,9 

7. 806; Il?) 3 
i 

~ ; 
9. b93i 58,7 

'7. opi 5 I ! {) 

l 

'28, 
593! 69,5 

20.487] 27,8 
i 

76 •Ilsl 46 .0 
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quintali. La sola provincia di Milano provvede la 
metà della produzione totale (I2.700 quintali) ; se­
guono, nell'ordine, le province di Cremona, con 
7 mila quintali, Piacenza, con 3.500 quintali, Cuneo, 
con 1.600 quintali. 

Gli esercizi per la produzione di derivati concor­
rono, poi, in non trascurabile misura, alla produzione 
di latte refrigerato, per circa 14 mila quintali, e di 
latte sterilizzato, per circa I6 mila quintali. 

Per quest'ultima produzione, anzi, gli esercizi 
qui considerati offrono la produzione maggiore,am­
montando la produzione complessiva a circa 24 mila 
quintali. 

2. - I sottoprodotti. - La denuncia dei sotto­
prodotti della lavorazione era domandata ai soli eser­
cizi industriali. Ma, anche in questa sede, la compila­
zione del questionario, e per quanto concerne il que­
sito in parola, è riuscita molto manchevole. Bisogna 
tenere presente che si tratta di materie che l'azienda, 
in genere, non vende, e quindi non pesa, e che non 
ha, comunque, occasione di misurare. Non può 
soccorrere, quindi, la registrazione, e nemmeno la 
memoria. Forzato a calcolare il dato, il compilatore 
del modello di censimento ha dimostrato di errare 
spessissimo nell' apprezzamento. 

La considerazione, e la constatazione ora fatta, 
consigliavano di mettere a parte l'idea dell' even tuale 
perfezionamento del dato, facendone la contestazione 
al censito. 

La mancata diretta conoscenza del dato non 
doveva però impedire una valutazione approssima­
tiva di esso movendo dal dato della produzione prin­
cipale, e sapendo che c'è un rapporto relativamente 
stretto tra prodotto e sottoprodotto. In sostanza i 
cascami della lavorazione del latte di maggiore im­
portanza economica sono, come si è già accennato, il 
latticello; capomorto della burrificazione della crema, 
e il siero, residuo della fabbricazione del formaggio. 

Si tratta di prodotti che hanno ancora un relati­
vamente elevato contenuto di alcuni principi utili. 
Il latticello contiene gli stessi elementi del latte, 
salvo il grasso, sottratto quasi integralmente nel 
processo di burrificazione. Viene pertanto a conte­
nere - dati grossolani, di semplice orientamento­
il 3,75 % di caseina, il 0,75 % di albumina, il 4,50 % 
di lattosio, il 0,5 % di acido lattico, il 0,50 % di 
grasso, il 0,75 % di ceneri. 

9 

La composizione del siero è strettamente. legata, 
oltre che alla natura del latte (specie animale da 
cui proviene), al tipo di formaggio da cui residua e 
alla tecnica seguita nella fabbricazione del formag~ 
gio stesso. Come dati di grande media possono valere 
i seguenti: 0,75 % di albumina, 5,50 0<) di lattosio, 
O,IO % di acido lattico, 0,40 % di grasso, 0,50°<> 
di ceneri. 

Sia illatticello che il siero, integrati con l'aggiunta 
di farine, crusche, ecc., si prestano ottimamente per 
l'alimentazione del bestiame: i suini specialmente ne 
sono ottimi valorizzatori. Ma possono essere utiliz­
zati per averne particolari derivati. Dal latticello si 
può ottenere caseina e lattosio. Dal siero si può 
ricavare crema di siero, ricotta, lattosio. 

Le quantità di latticello e di siero venute dispo­
nibili nell'annata di censimento possono essere cosÌ 
approssimativamente calcolate. 

Nel periodo in parola sono stati ottenuti 4I5.000 
quintali di burro di crema. Essendo ammesso che 
per avere I quintale di burro occorrono circa 3 quin­
tali di crema, alla quantità di crema presumibil­
mentre impiegata di 1.368 migliaia di ettolitri do­
vrebbe teoricamente corrispondere un residuo di 
953 migliaia di ettolitri di latticello, quantità che si 
può ridurre a 9cO mila ettolitri per tener conto delle 
inevitabili e medie perdite di lavorazione. 

Per quanto riguarda il siero, conviene considerare 
a parte e in particolare rilievo la produzione prove­
niente dalla fabbricazione di formaggio vaccino, 
essendo quello che ha veramente un'apprezzabile 
valore economico. Ora, alla produzione di formaggio 
e di caseina sono andati, in dato tondo, circa 22.2 
milioni di ettolitri di latte vaccino. Si sono ricavati, 
a fresco, circa 1.950 migliaia di quintali di formag­
gio e di caseina. 

Possono pertanto essere residua ti, al netto delle 
perdite di lavorazione, 20 milioni di ettolitri all'in­
circa di siero. 

Il siero residuato dalla fabbricazione di formag­
gio pecorino, essendo poi utilizzato per la produzione 
della ricotta, che vi asporta tutti gli albuminoidi e 
quasi tutto il grasso, viene ad avere un valore ali­
mentare (non prestandosi in generale per altre u ti­
lizzazioni) molto modesto. A distinguerlo dal siero di 
latte vaccino, viene denominato scotta. La sua pro­
duzione, nell'anno di censimento, può essere ammon­
tata a 1.700 migliaia di ettolitri. 
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Prosp. 78 .. -- CARA TTERISTICHÈ DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE (NON ALIMENTARE) NELLE PROVINCE 

CHE NELL' ANNO DI CENSIMENTO TRASFORMARONO OLTRE IOO MILA ETTOLITRI DI MATERIA PRIMA 

PROVINCE 

Latte 
lavorato 

in migliaia 
di 

ettolitri 

01-
,0 

sul 

Regno 

Di cui 
in 

esercizi 
indu­

striali 0/0 

LAVORAZIO~I PRATICATE, CON INDICAZIONE DEL PERCENTO DEL LATTE 

DESTINATO AD OCNI LAVORAZIONE 

--------------- -------'--------_.C-. __ . __ ._---------;-------------------- ___ . ________________________________________________ _ 

AOSTA 

CUNEO 

NOVARA. 

TORINO. 

VERCELLI. 

BERCAMO 

BRESCIA. 

COMO .. 

'CREMONA. 

MANTOVA 

MILANO. 

PAVIA. 

SONDRIO 

VARESE. 

BOLZANO. 

TRENTO. 

BELLUNO. 

FRIULI 

PADOVA. 

TREVISO. 

VERONA_ 

VICENZA 

GORIZIA. 

BOLOGNA_ 

MODENA 

PARMA. 

PIAC:ì;:NZA. 

REGGIO NELL' 

ROMA. 

NAPOLI. 

SALERNO. 

FOGGIA. 

PALERMO. 

CAGLIARI, 

NU()RO. 

SASSARI. 

[A 

1.086 

263 

2.102 

1.63 1 

2. 813 

1.886 

227 

126 

433 

400 

1. 185 

131 

388 

253 

yj8 

201 

240 

1.300 

1.219 

828 

1.456 

212 

[ ,8 

2,8 

2,6 

I,8 

I,2 

l,O 

8,0 

6,2 

[0,7 

7,2 

0,9 

0,5 

I,5 

I,7 

4,5 

0,5 

I,5 

I,O 

2,3 

0,8, 

0,9 

5,0 

4,7 

3,2 

5,6 

0,8 

0,5 

0,6 

0,4 

0,5 

I,2 

I,I 

I,6 

59,8 

62,8 

56 ,8 

62,6 

88,9 

9°,0 

85,2 

94,7 
96 ,I 

8I,3 

76,7 

96,7 

96 ,4 

97,7 

Burro e Torna 53 % - Burro e Fontina 28 %. 
Emmenthal 20 % - Burro e Torna 22 % - Burro e caseina 22 % - Burro e 

Brà 15 % - Burro e Sbrinz 8 % .. 
Burro e Gorgonzola 60 % - Burro e caseina 20 % - Burro e Fontina 9 %. 
Burro e Torna 39 % - Burro e caseina 6 % - Emmentha1 3 % - Burro e 

latte magro 3 % ; altri svariati tipi di formaggio in produzione casalinga 

Burro e caseina 36 % Burro e Torna 18 % - Burro e Gorgonzola 13 
Burro e Crescenza l l %. 

Burro e Sbrinz 37 % - Burro e Asiago 15 % - Burro e Quartirolo 8 
Burro e caseina 5 %. 

Burro e Grana 35 % - Burro e Sbrinz 9 % - Burro e caseina 3 %. 

o/ _ 
lo 

%-

Burro e Quartirolo 33 % - Burro e caseina 4 % - Burro e formaggi vari 
in pro.duzione casalinga. 

Burro e Caciocavallo 37 % - Burro e Sbrinz 32 % - Burro e Grana 18 % -
Emmenthal 15 % - Burro e caseina 3 %. 

Burro e Grana 92 %. 
Burro e Grana 27 % - Burro e caseina 22 % - Burro e Gorgonzola 12 % -

Bel paese IO % - Burro e Caciocavallo 9 % - Crescenza 6 % - Quarti­
rolo 5 % - Burro e Sbrinz 4 % - Burro e caseina 3 %. 

Burro e Gorgonzola 35 % - Burro e Grana 24 % - Crescenza 6 % - Bel 
paese 5 % - Burro e caseina 4 % - Burro è Sbrinz 4 %. 

Burro e Bitto 61 % - Burro e formaggi vari in produzione casalinga. 

Burro e caseina II % - Burro e latte magro 4 % - Burro e formaggi non 
tipici in produzione casalinga. 

Burro e Asiago 9 % - Burro e latte magro 30 % - Burro e formaggi vari 
in produzione casalinga. 

Burro ed Asiago 40 % .,- Burro e Grana 5 % - Burro e Montasio 3 % -
Burro e.latte magro 3 % - Burro e formaggi vari in produzione 
casalinga. 

Burro ed Asiago 80 %. 
Burro e Montasio 35 % - Burro ed Asiago 34 % - Burro e caseina 12 %. 
Burro e Montasio 91 %. 
Burro ed Asiago 69 % - Burro e Montasio 5 %. 
Burro e Grana 43 % - Burro ed Asiago 39 % - Burro e caseina 6 %. 
Burro ed Asiago 84 % - Burro e caseina 6 %. , 
Burro e Montasio 15 % - Burro e latte magro 4 % - Burro e formaggi 

vari in produzione casalinga. 

Burro e Grana 76 % - Burro e Vacchino 19 % - Pecorino 3 %. 
Burro e Grana 93 % - Burro e Vacchino 2 %. 
Burro e Grana 93 %. 
Burro e Grana 56 % - Burro e Caciocavallo 32 % - Burro e caseina 7 %. 

98,I Burro e Grana 96 %. 
2I,0 Pecorino 76 % - Burro e caseina 9 % - Moz'zarella 3 %. 
70,6 Scamorza 38 % - Mozzarella 33 %- Burro e caciocavallo 16 % -Peco­

rino 7 %. 
72,0 Mozzarella 66 % - Burro e caciocavallo. II % - Pecorino .8 %. 
IO,4 Pecorino 62 % - Burro e caciocavallo 18 % - Scamorza 13 % - Mozzarel­

la 3 %. 
9,2 Pecorino 46 % - Caciocavallo 35 %. 

72 ,2 Pecorino 83 % - Burro e Caciocavallo 9 %. 
56 ,7 Pecorino 94 % - Caciocavallo 3 % - Mozzarella 2 %. 
74,2 Pecorino 96 %. 
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CAPITOLO NONO 

CARATTERISTICHE REGIONALI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE PER LA PRODUZIONE DI DERIVATI 

Dopo aver preso in esame le singole produzioni 
ottenute dalla trasformazione del latte, vedendone, 
con l'entità, la distribuzione territoriale, si può ora 
dare uno sguardo d'insieme all'indirizzo che all'in­
dustria casearia è dato luogo per luogo. Questa spe­
cifica fisionomia locale della lavorazione del latte è 
tratteggiata nel prospetto n. 78. Sono state con-

siderate le sole 36 provincie che nell'anno di cen­
simento hanno lavorato oltre 100 mila ettolitri di 
latte. Dallo schema indicativo risulta anche l'im­
portanza (misurata sulla proporzione del latte lavo­
rato) delle principali forme di utilizzazione della 
materia prima, ove non si tratti di un tipo unico di 

. lavorazione. 

CAPITOLO DECIMO 

LE GIACENZE DI FORMAGGI ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

Il dato della giacenza alla data della rilevazione 
era genericamente chiesta per qualsiasi prodotto 
dello stabilimento. In effetti, la conoscenza del dato 
interessa essenzialmente, se non proprio esclusiva­
mente, per il formaggio. Siccome del prodotto in 
giacenza era domandata la discriminazione per anno 
di produzione, dai dati in parola dovrebbe venire 
un'approssimativa nozione dell'ordine di distribu­
zione nel tempo della produzione al consumo. No­
zione soltanto largamente indicativa, in quanto non 
c'è la possibilità di riferire in esatto rapporto, ànno per 
anno, le giacenze alla produzione dell'annata corrispon­
dente. Ì\ è è detto che le giacenze presso stabilimenti 
di produzione e presso stabilimenti di stagionatura 
rappresentino l'intera entità delle scorte. Vi sono, tra 
l'altro, le scorte presso le aziende commerciali, al­
l'ingrosso ed al minuto. Una conoscenza abbastanza 
precisa del fenomeno è disturbata anche dal fatto 
che la ripartizione per annata di produzione non era 
chiesta per il formaggio tenuto in giacenza per conto 
di terzi. Il considerare questa parte discriminata 
per età secondo l'ordine rappresentativo in cui le età 
stesse figurano nell'altra parte del prodotti in gia­
cenza potrebb'essere anche arbitrario. 

Infine, per poter parlare (nel confronto s'in­
tende dei formaggi a lenta o lentissima maturazione 
o sottoposti all'invecchiamento) di normale riparti­
zione nel tempo del consumo, bisognerebbe poter 
essere certi che sulla situazione di fatto alla data del 
censimento non avessero influito cause eccezionali, 
e di carattere contingente, tale da favorire o una di­
minuzione o un aumento di domanda per il consumo 
e quindi la formazione di scorte straordinarie o l'as­
sottigliamento delle normali disponibilità. 

Ma tutte queste considerazioni, se sminuiscono, 
non annullano il valore indicativo del dato. 

Naturalmente, il dato va assunto nella sua in­
tegralità, ad esprimere la totale giacenza di formag­
gio, sia presso gli stabilimenti di produzione ch, 
presso gli stabilimenti di stagionatura. 

Circa i rapporti tra produzione e giacenza, nei 
limiti istituibili, e per il significato che possono avere, 
si osserva che mentre la produzione doveva essere 
riferita all'ultima annata casearia, che poteva essere 
costituita da 12 mesi, ma anche da un periodo molto 
minore, il prodotto in giacenza doveva essere ripar­
tito secondo l'anno solare in cui se n'ebbe la pro­
duzione. Ciò non può intaccare la sostanza della 
questione: sia in un caso che nell'altro si tratta di 
produzione compresa nei limiti di tempo di una cam­
pagna. 

Ultima osservazione, sempre per un miglior 
apprezzamento dei dati e dei rapporti: mentre la 
produzione è data in peso allo stato fresco, la gia­
cenza è indicata nel peso effettivo alla data del cen­
simento, e quindi a stadio di maturazione stretta­
mente legato alla sua età. 

A 1.200 migliaia di quintali, all'incirca, ammon­
tava la giacenza di formaggi al 25 maggio 1937-XV 
(Prospetto 11. 79). Stabilimenti di produzione e sta­
bilimenti di stagionatura si dividevano detta quan­
tità in circa 500 mila quintali i primi e 700 mila i 
secondi. Peraltro, presso il primo tipo di stabilimento 
il formaggio non giovane era rappresentato in mi­
sura assai minore che presso il secondo tipo di sta­
bilimento. Così, mentre la giacenza della produzione 
dei primi cinque mesi 1937 figurava ripartita tra 
stabilimenti di produzione e stabilimenti di sta-
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Prosp. 79 (*) --- QUANTlT,'" DI FORMAGGI GIACENTI PRESSO GLI STABILIIvIENTI DI 

(Q 

GRANA di cui PARMIGIANO REGGlANO PECORINO ROMANO ~ SIMILARI 

CIRCOSCRIZIONI 
di propri età per 

conto 
terzi 1937 1936 I 1935 

PIEMONTE 

% 
d-i cui: Novara 

% 
Torino 

% 

:1 
·1 .j 

:1 
4 LOMBARDIA 

% 

I 

~ 1 

ai c'lfi: Brescia 
% 

Mantova. 
% 

Milano . 
%. :1 

VENEZIA TRIDE~TINA : j 
IO 

% " 

73.181 
75,0 

12. IOO 

75,11 
25.416 

96,8' 
15·997 

54,8 

263 
IOOIOI 

8r,4 

, 

3.534[' 
0,6 

';:;1 
128.093 

3°,0 
'5,606 

4I ,o 
41 .32 7 

27,4 
31. 6371 

28,4l 

2°1 
IOO,O! 

1.141 

989, 
19,31 

74 
33,8 

49 900 
20,4 

5.933 
29,6 

254 

1.649 
17,7 

2.154 
27,4 

546 
29,i 

9 VENETO . . .[' 

di cui: Friuli . . 1 

% I 
Vicenia . . : I 

% .. '1 
Il 

IO 

1. 153
1 

. '1 
8~1 
-I 

1. 2311 
20,21 

2~i 2;1 
=1 

, '52 

12 VENEZL<\. GIULIA E ZARA 

% 

14 

15 

IO 

EMILIA. 
% 

di cui: Modena 
~b 

Parma 
0/ 
/0 • • • 

Reggio nell' Emilia 
% 

17 TOSCÀNA 

18 

19 

MARCHE 

UMBRIA, 
O/ , o 

20 I~AZIO . 

21 

01 
/0 

di cui: Roma . 
0/ 
/0 

22 ABRUZZI E MOLISE 

23 CAMPANIA 

24 PUGLIE. 

25 LUCANIA . 

26 CAT.ABRII! 

27 SICII.IA .• 

28 SARDEGNA 

% 

% 

% 

0/ 
/0 

0/ 
/0 

=1 
79.857 

91,5 
23,3 ' 3 

99,8 
27.805 

sr,3 
16.383 

94,0 

67 
98,5 

13 
IOO,O 

IOO,O 

~I' 
~f6 Ioo_,ol 

di cui: Nuoro 29 
%' -I 

30 

1 

164.5881' 
41 ,9 

29,667 
5°,3, 

56.62 7 
SI,2' 

70 ,934 
26,7 

49 

'~~ 
, 

IOO,O 

lO 

IO 

=1 
l 

IOO,O 
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~Io . . " IOO,o 

ITALIA SETTENTRIONALEI1!)5,213 297.466; 

% . "1 83,2 36 ,21 
31 

ITALIA CENTRALE • • 'l' -80 72 1' 

%) . .. 98,8) 86,r 

ITALIA l\fERIDIONALE I 11 i 21' 
~iO IOO,O 50,0 

ITALIA INSut.ARE 74-

32 

33 

34 

29,7 
3. 693 
4I ,I 

9. 844 
42 ,2 

'9. 260 
18,8 

5 
IOO,O 

IOO,O 

90 

go 

=1 
5,168i 131 

27,7 
996 55 

35,6 
2.078 23 
33,6 

1,958 
I6,3 

64.829111.721 
29,7 28,8 

100
1 

IOIOI =1 
-I -'I -I -I '-

di proprietà 
Totale ji----c-----,-----,----

1937 I 1936 I 1935 '934 

per 
conto 
terzi 

486
1' 

6,2 
30 , 

IOO,O; 

456' 

28,535 
86,0 

636 
67,5 

21.599 
96,3 

4,0°7 
46,8 

95 
IOO,O 

155 
31 ,6 

69.866 
90 ,8 

22.07 1 

99,8 
27,514 

SI,2 

15·742 
93,7 

51 
98 ,0 

I 
3,194 

2,273 
1. 141

1 7,0 
lOO j 

889 963: 
I 8,3 

74,7011 20,689 
27,91 28,9 

3.2771 214 
I9,2 23,4 

39.010 II. 056 

25,8 15,8 
20.9751' 5.965 

24,6 4z,6 

lO, -I IOO,O -

794 808, 
0,8 2,4 

140 231 

= =1 
154,4631,32,683, 

40,2 26,51 
28,6911 3,520 

49,9 38 ,2 
55,018 9.684 

6/~8~1 18 4~6; 
26j 16,8 

=, -, 

~[ 90 

IO 90 

~oo,o 

IOO,O =1 

;1 
_i 

~I 
j 

00. '" ",,] ",;; 
88,9 35,6i 26,7 

98:! ~I ~I 
1 l , 

3,778 45, 
33,0 

32 

1.621 
I8,o 

I, "96 
38 ,4 

362 
4,4 

4.970
1

129,385 
24,8 8,9 

996 54, 
35,6 

2.078 23· 
33,6 

1.768 
7,4 

9.184 
27,4 

=1 
176,1591 

8,2 

01 
:0 IOO,O -I -I -l' -i , , 

-I - --:. IOO 

64,9291 u. 721 1 208,6011 738. 

- J -! 
IOOlOl1 IOO,O; -i 

99.1~1 2n.I:1 55.4:
1
1 

-i 

9.1841176, 
27,4 1 

REGNO '1155'368 297.5401' 
°le, • " 83,3 36,2, 29,71 28,81 9,8, I 89,0 35,6; 26,6 

(*) Cfr. Tavv. XL e XLI. 

di proprietà 
Totlile II---c---c---c--'-

1937 I 1936 I 1935 '934 

84 13 

18,114 24.937 

12.447 21 552 

669 15 
19,4 

6 
IOO,O 

40,502 1. 945 
58 ,3 94,3 

16,215 175 
3 I ,3 

1"8.418 
1 73,3 

IOO,O 

1,538 

92~1 
I 103 
, 
1 

,118.1~ 24.9501 

15 
I9,4 'I 669 

,40.502 1.951
1 1 58 ,3 94,4 

I 
59·472 26,9161 

39,91 6,8 

1.699 

404 
IOO,O 

60 
IOO,O 

200 
IOO,O) 

1.699 

404 
IOO,O 
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1 

IOO~ 

-I 
_I 
-I 

i 
=1 
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IOO,O 

53! 
3 0 ,51 

:11 

19.2;' 
24,51 

5~;~~1 
7.010 

4 I ,3 

=[ 
11,782 

100 

Nota. - I dati percentuali si rif~riscono alle quantità di formaggio giacenti presso gli esercizi industriali per la produzione' di derivati sul complesso delle giacenze. 
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gionatura nella produzione rispettivamente del 63,2 % 
e del 36,8 %' per le scorte della produzione 1936 
i rapporti sono del 33,5 e del 66,5 % e per le scorte 
della produzione 1935 del 28,7 e del 71,3 %. 

Di maggiore interesse sono, evidentemènte, i 
dati delle giacenze relative alle produzioni anteriori 
al 1937. Ciò specialmente per i due tipi formaggi a 
stagionatura più lenta e portati anche all'invecchia­
mento: il grana ed il pecorino. 

Come si è visto la produzione del grana è essen­
zialmente dell'Emilia e della Lombardia: spettano a 
questi due compartimenti oltre i nove decimi (98,0 %) 
della produzione. E da ricordare ancora che, mentre 
la Lombardia ha caseificio continuo (salvo nella 
provincia di Mantova, che è però la più forte pro­
vincia lombarda produttrice di grana (II2 mila 
quintali su 245 mila), in Emilia la produzione di for­
maggio, o meglio la gran parte della produzione di 
formaggio si ha tra l'aprile e l'ottobre. Pertanto la 
produzione emiliana in giacenza dell'annata 1936 

. veniva prevalentemente ad avere alla data del cen­
simento un'età compresa tra i 7 e i 14 mesi, quella 
dell'annata 1935 un'età tra i 19 e i 26 mesi, quella 
dell'annata 1934 un'età tra i 31 e i 38 mesi. L'età 
della produzione· lombarda in giacenza dell'annata 
1936 andava invece da un minimo di 5 mesi a un 
massimo di 17 mesi, e così, con distanza di volta in 
volta di 12 mesi, le giacenze delle produzioni 1936 
e 1935. 

I dati possono dare una prima idea dell' esten­
sione. del limite di stagionatura e di invecchiamento. 
Qualora si dovesse ritenere la composizione per età 
del prodotto, in giacenza, stagionato per conto terzi 
corrispondente a quella del prodotto, sempre in 
giacenza, e stagionato in proprio; e si potesse am­
mettere che, date le caratteristiche di attività del 
caseificio emiliano e del caseificio lombardo, negli 
otto mesi maggio-dicembre siano concentrati i due 
terzi della produzione annua, la produzione di grana 
consumata dopo l'anno di età salirebbe a 200-250 
mila quintali, ai due quinti(tenuto conto anche del 
diverso peso) del complesso. L'invecchiamento, oltre 
i 2 anni di età, interessa sempre un buon decimo 

della produzione. Sottoposto a lunga stagionatura 
e all'invecchiamento è specialmente il grana parmi­
giano-reggiano: esso è rappresentato nella. giacenza 
di grana per circa gli otto decimi della produzione 
1935, e della produzione 1934. Nel complesso della 
produzione il grana parmigiano-reggiano entra, com'è 
noto, per i due terzi (67,7 %). 

Al 25 maggio 1937, la produzione di grana 1936 
era per circa due terzi (63,8 %) presso gli stabili­
menti di stagionatura. Non è dato poter dire se la 
parte residua, presso gli stabilimenti di produzione, 
fosse destinata a rimanervi sino a maturazione ulti­
mata, o prossima, essa pure, a passare agli stabili­
menti di stagionatura. Il fatto che la vendita da parte 
del produttore non stagionatore (o, meglio, solo 
parzialmente stagionator~) è fatta per sorte e che la 
sorte vernenga comprende la produzione dal IO ot­
tobre al 24 aprile dovrebbe far pensare già avvenute 
nel mese di intervallo (24 aprile-27 maggio) la più 
parte delle vendite, e che quindi le scorte 1936 presso 
gli stabilimenti di produzione siano da considerare 
come destinate' ad essere vendute a stagionatura 
ultimata. E molto significativo al riguardo che presso 
gli stabilimenti di produzione si trovassero, alla data 
del censimento, anche 19 mila quintali di scorte pro­
duzione 1935, su una totale giacenza di produzione 
di tale anno di circa 65 mila quintali. 

Meno significativi i dati, e di minor interesse le 
deduzioni, relativi al pecorino romano. 

I dati lasciano anzitutto molto perplessi circa 
la loro attendibilità. La giacenza, di produzione 1937, 
indicata in circa 60 mila quintali, sembra molto 
modesta per una produzione che supera i 120 mila 
quintali ed è concentrata nel periodo ottobre-maggio. 

Comunque, si può rilevare come la produzione 
anteriore al 1937 figuri quasi per intero in stabili­
menti di stagionatura, e come la giacenza della pro­
duzione 1936 non raggiunga i 30 mila quintali. Le 
giacenze relative ad annate di produzione anteriori 
sono ridotte a modestissima cosa. Ciò dovrebbe far 
concludere che limitata è la proporzione di prodotto 
che viene avviato al consumo oltre l'anno dalla fab­
bricazione. 
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CAPITOLO UKDICESDIO 

MOVIMENTO COMMERCIALE CON L'ESTERO DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI 

Si è creduto opportuno considerare i rapporti 
commerciali con l'estero, per quanto riguarda lo 
scambio dei prodotti dell'industria lattiera, risalendo 
molto indietro nel tempo, compendiando nel pro­
spetto i dati delle statistiche ufficiali a partire dal­
l'anno 1871, elaborati per quinquennio sino al 1925 
e presentati anno per anno per il periodo successivo. 

Purtroppo, la statistica doganale non ha sempre 
mantenuto la stessa classificazione dei prodotti ori­
ginati dalla lavorazione del latte. Sopratutto nella 
prima parte del periodo considerato, i criteri di clas­
sifica sono stati spesso variati. 

Prodotti già in evidenza vengono poi raggrup­
pati insieme ad altri (es. lo zucchero di latte, prima 
considerato a sè, poi compreso nella voce generica 
« zucchero)\, e quindi nuovamente isolato). Alcuni 
prodotti, dati prima sotto una sola voce vengono 
poi man mano più analizzati nella diversità di tipo 
(es. i formaggi, in primo tempo indicati in un sol 
gruppo « formaggi \), più tardi secondo la ripartizione 
« a pasta dura l), « a pasta molle )1, più tardi ancora 
specificando ulteriormente le qualiÙ, grana, Ctn-
111 enthal, pecorino, gorgonzola, ecc.). Altri pro­
dotti vengono in evidenza relativamente tardi, 
essendo prima compresi sotto voci generiche (es. la 
caseina, che fino al 1904 ha figurato tra « Altri pro­
dotti chimici non nominati ))). 

Ciò toglie la possibilità di avere per tutti i pro­
dotti, magari nelle speci.ficazioni dell'odierna stati­
stica doganale, il movimen to commerciale con l'estero 
per l'intero periodo considerato, dal 1871 al 1938. 

Le lamentate lacune non impediscono, però, di 
poter seguire per l'intero periodo la portata economica 
del complesso degli scambi d'oltre confine dei pro­
dotti dell'industria casearia, le esclusioni della prima 
parte del periodo riguardando materie, allora sopra­
tutto, di secondarissimo rilievo. Non impediscono 
nemmeno di poter seguire, per l'intero periodo sem­
pre, la posizione, nel quadro degli scambi in parola, 
dei due prodotti fondamentali: il burro e il formaggio. 

C'è poi da osservare che la serie statistica appare 
già completa nella sua odierna analisi, alla fine del 
secolo scorso, per cui per tutto l'ultimo quaranten­
nio è data la possibilità di seguire le vicende dei 
rapporti commerciali con l'estero'per tutti i singoli, 
più importanti prodotti. 

Uno sguardo, prima, ai dati di sintesi degli 
scambi, valori dell'importazione e dell'esportazione 

e differenza netta (Prospetto n. 80). Si rileva, an­
zitutto, come si sia passati da una bilancia commer­
ciale passiva sino al quinquennio 1886-90, ed anche 
per valori talora non trascurabili (30 milioni di lire 
al quinquennio 1871-75), ad un saldo permanente­
mente attivo - salvo i periodi della guerra -, che 
nel quinquennio 1921-25 ha superato il miliardo e 
mezzo di lire (1.536 milioni). 

Degno di particolare rilievo l'entità che il saldo 
attivo aveva raggiunto nell'immediato anteguerra: 
365 milioni. Pochi altri settori della nostra econo­
mia potevano vantare posizione ugualmente forte. 
Gioverà ricordare che l'esportazione dei prodotti 
del caseificio equilibrava l'importazione, allora gra­
vosissima, del grano, rappresentata da un'uscita di 
valuta per circa 325 milioni. Nell'ultimo quindi­
cennio, in dipendenza della crisi economica mon­
diale, le esportazioni sono grandemente cadute, per 
quantità e valori. L'esame, però, delle condizioni 
attraverso alle quali è passato, nello stesso· periodo, 
il mercato internazionale dei prodotti del latte, e 
segnatamente la considerazione degli indici che mo­
strano l'euforico ed irregolare aumento della produ­
zione, l'impressionante contrazione del consumo e 
la conseguente precipitosa discesa dei prezzi, fanno 
concludere che la nostra industria ha saputo difen­
dere, con il pregio dei suoi prodotti, le posizioni fati­
cosamente conquistate sui mercati esteri. 

Va notato come l'importazione del latte e dei 
suoi derivati figuri, anche nel periodo in cui il saldo 
è attivo, per valori sempre relativamente elevati. 
In alcuni anni, anche del passato più prossimo, è 
arrivata a rappresentare il quinto, il quarto del va· 
lore complessivo degli scambi. È interessante rile­
vare come ciò non dipenda solo, e tanto, dal fatto 
che si importino prodotti trascurati dalla nostra 
industria casearia, o che comunque non figurino 
all' esportazione. Gli stessi prodotti, l a stessa qualità 
di formaggio, ad esempio, compare tanto all'impor­
tazione che all'esportazione. 

Riesce particolarmente interessante vedere l'an­
damento, nel tempo, degli scambi commerciali per 
singoli prodotti o gruppi di prodotti. 

Il burro è indubbiamente quello che presenta 
un andamento di movimento più irregolare. Sino 
all'immediato anteguerra esso costituiva, nel quadro 
dei prodotti del caseificio, la voce di gran lunga 
preminente. L'esportazione era rappresentata per 
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Prosp. 80 - MOVIMENTO COMMERCIALE CON L'ESTERO DEL LATTE E DEI SUOI DERIVATI 

NEL PERIODO 1871-1938. 

BURRO 
" II[ - 'I 
l'I,'. Il' VaLORE COMPLESSIVO 

PERIODI 

1, 
Il F O R M A G G I O [l" LATTE :ED ALTRI DERIVATI ,I (migliaia di lire) -'-1 ~ii--~:--'----1 ~'I--- [ li I 
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[ zione zione I df lire ,I, ZlOue l, Zlone 'I '1 d" r mlg lam mlg lata I d' lire Zlone ZlOne I di lir 
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. ~---:~1:-5--~1'-'--'-7-. 5-7-;' --"5~8-. 0-3-" !c----'..c
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-. -46-0':-1 -1-3-.7-5-;2 C--'3'-28-. -99-7'-I-I'-03-09-4-i~-2"-2-5 -90-3-'-i ---4-3 .-6-98"'11~---'"-2-C8-;----~~~_-2:r· 

1876-80 8.7'4 105.043 96 .329 26.088 356.3531 II7.70SI- 238.6451- 48.06011 77 171 94 

1881-85 l' 12.321 '52 .4 ' 3 140 .092. 37.2361 463. 739 1' 171 .918[- 29I.821 53. 945 1 23 2. 388

1 

2.365 

1886-90 ,19.491 155.340 135.8491 31 . 8851 498 .537 262.8621·~ 235.6751-'" 40.3°ii 20 5. 033 5. 013 

189' -95 , 9. 838 226.108 216.270 50.1491 359.933 331.525"" 28.4081- 4.953[' 259 5. 2031 4.944j'll 
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j 

244.4351' 489. S56 [ 245 .42I! 33.771! 608
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3.441 1 2.833 

1901-905 II.074 308.730 297.656 70.7511 220.543 698.9911.. 478.4481. 75.6191 .,.065j 3.6771 2.6121 

1906- 10 6.471 230 .659 224.1881 52 .485 3'6.818 1.062.3371 745.5191 ,61.,00111 3.4961 10.5711 7.075 
t I .' I 
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"928 Il 16.172 8.071' - 8.IOI·-.II.797 46 . 295 1 364.993' 318 .698 386 .963 15.37111 31. 173 15.802. 

'929 8.787 8.803 I61·~ 1.527 63 . 389

1

' 328.648 265.259 300.075 i 18.413 21.660 3.247 

'930 14. 196 8.395 - 5.801 ~12.633 56.980 367.293 310.313 308.23< 13.52Ii 18.945 5.424 

'931 28.137 5.818 -22.319-24.613 45.883
1 

403.4611 357.5781 284.195 9.3661 22.283 12. 917

1

1 

'932 19·949 3.7521 -15.197 --- 9.16< I 39.945
1 

301 . 1771 261.232 20s.754f 5. 809j 16.987 II.I78 

'933 21.312 3.7851 -I7.5271~ 4.S931 45. I 44! 239.403' 194.259 142.74' 6.027 '4.625 8. 598,1 
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1936 4.265 5.543, 1.278 2.821[ 35.8391 194.326 158.4871 113.79:1 74111 10.631 9.890, 

1937 23.2011 6.8091 -16.3921~12.0I61 42 . 869i 238.9761 196.,071 184.18011 8865 13.401 4.5361 

1938 2.1051 8.5411 6.436 8.2311 46.3751 241 . 6511 195.2761 180. 653[ 1.7791 17.182, 15.403[1 
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61.033 
I 
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278. 194 

65.893 

92-.837 
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94.495 

53.305 

45·535 

38 .738 

35.465 

3' .566 

69 . 5881 
48 .867 

I 

I 
36 3171- 30 1~4 
52.377 -21.878 

74. 692 .- '4·344 

86.897 - 3.404 

II2.575 50.140 

139.159 101.904 

187.73511 '48 .982 

294.516 220.660 

426.4081365.375 

97.933 -78 .498 

1.8'4.448 1.536254 

540.218 474.325 

466.573 373.736 

483.865 390.968 

395.516 301.021 

359.428[' 272 .499 

261.077 207.772 

41"92.281 146 .746 

163.406 124.668 

185.612 150. '47 

158.074 126.508 

246.288 176.700 

253.154 204. 287 

quantitativi imponenti, l'importazione segnava in­
vece quantità trascurabili. Da un'esportazione netta 
di circa 50 mila quintali nel 1871-75, si giunge ad 
una di quasi 300 mila quintali nel 1901-05. Nel quin­
quennio I9II-I5 si era ancora a 160 mila quintali. 
A dieci anni di distanza, al 1921-25, il saldo attivo 
era già caduto a 60 mila quintali. Più tardi, la bilan­
cia commerciale chiude in passivo, ma gli scambi 
sono ridotti a modestissima cosa: nell'ultimo de­
cennio oscillano, come movimento complessivo, tra 
i IO e i 30 mila quintali. Nell'ultimo triennio, 1936-38, 
per due anni il saldo è attivo, sia pure per modestis­
sima entità, sia di quantitativi che di valori. 

è andato in questo primo terzo di secolo, e sopra­
tutto nell'ultimo ventennio, riducendosi, per la sem­
pre più larga diffusione di formaggi fabbricati con 
latte intero o solo leggermente scremato (crescenze, 
belpaese, gorgonzola, ecc.). Ciò significa che mentre 
il Paese oggi consuma l'intera produzione di burro, 
attorno al 1900 una metà circa della produzione 
trovava collocamento oltre confine. ·11 consumo di 
burro per abitante è andato, cosÌ, considerevolmente 
crescendo ed ha toccato, nelle zone in cui se ne fa in 
effetti impiego, il che è quanto dire nell'Italia set­
tentrionale (I), livelli veramente notevoli. 

La produzione odierna di burro è sui 500 mila 
quintali. Trentacinque anni fa,quando se ne espor­
tava per 300 mila quintali era forse un poco supe­
riore. È aumentata la produzione di latte, ma ne è 
anche aumentato il consumo, per aumento della po­
polazione e per aumento del consumo unitario. La 
produzione di burro per ettolitro di latte lavorato 

Gli scambi con l'estero segnano nel tempo in-

(I) Per la verità, recentemente, 1'uso del burro comincia 
a dffondersi anche in dcune città del Centro e del Mezzo­
giorno, che ancera ieri usavano quasi esclusivamente, come 
condimento, l'olio d'oliva. €iò avviene sopratutto in quei 
centri urbani dove si è avuta feTte emigrazione di popola­
zione del Settentrione. Roma ne costituisce il primo e più 
tipico esempio. 
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versione di andamento anche nel confronto del for­
maggio, ma ciò avviene in senso favorevole. Da una 
bilancia commerciale fortemente deficitaria, si passa 
a saldi attivi in alcuni momenti di portata veramente 
imponente. Nello spazio di un venticinquennio, dal 
1886-90 al 19II-15, da un'importazione netta di 
290 mila quintali si giunge ad un'esportazione, sem­
pre al netto dell'importazione, di 1.290 migliaia di 
quintali. L'eccedenza delle esportazioni si mantiene 
in limiti considerevoli anche nell'immediato dopo­
guerra: nel 1921-25 si è ancora sul milione di quin­
tali. Attualmente si è ben lontani dai livelli immedia­
tamente pre e post-bellici, ma il saldo attivo è sem­
pre rappresentato da quantità e valori tutt'altro 
che trascura bili: sui 200 mila quintali e sui 200 mi­
lioni di lire. 

Interessante rilevare come anche nei periodi del 
più forte disavanzo l'esportazione figurasse per quan­
titativi piuttosto notevoli: nel 1886-90, ad esem­
pio, per circa 260 mila quintali. È pure interessante 
osservare che il passaggio da un saldo attivo ad un 
saldo passivo non abbia impedito che l'importa­
zione restasse, ed anche in forte livello: nelI9II-15, 
ad esempio, si importò per 215 mila quintali. L'im­
portazione resta relativamente elevata anche tuttora, 
sui 40-50 mila quintali, di contro ad un'esportazione 
di 150-200 mila quintali. Ciò dipende evidentemente 
da scambi di prodotti caratteristici (esportazione 
di grana parmigiano-reggiano, pecorino romano, gor­
gonzola, belpaese, ecc. 

Ma c'è anche scambio di prodotti dello stesso 
tipo ma con diverse caratteristiche intrinseche: 
esempio, diverso grado di butirrosità della pasta. 
È il caso dell'cmmcnthal, del groviera, ecc., che figu­
rano tanto all'importazione che all'esportazione. 

L'esame dei dati relativi ai singoli formaggi u 
gruppi di formilggi, limitatamente all'ultimo tren­
tennio, mostra come per tutti i tipi di prodotti siasi 
avuto una contrazione dell'esportazione e pressochè 
per tutti negli stessi limiti quantitativi. Il pecorino 
ha difeso un po' più degli altri la sua posizione, ma 
l'esportazione è passata da quasi 400 mila quintali 
nell'anteguerra agli attuali 70-80 mila quintali. Il 
pecor.'no è, col gorgollZola, tra quei formaggi che nel­
l'immediato dopoguerra seppero mantenere l'espor­
tazione negli stessi livelli prebellici, a differenza di 
quanto è avvenuto, ad esempio, per il grana, la cui 
esportazione, da 425 mila quintali nel 19II-15, era 
già caduta a meno di un terzo, 135 mila quintali nel 
1921-25, per ridursi .poi a meno di un decimo del 
livello d'anteguerra (Prospetto n. 81). 

L'importazione interessò sempre, per la sua grande 
o grandissima parte, formaggi a pasta dura, e segna­
tamente emmen1hal, groviera e sin/ilari. Anche nei 
riguardi del formaggio il consumo interno si è tro­
vato di fronte, nell'ultimo quindicennio, ad un au­

mento considerevole di disponibilità, data la note­
volissima contrazione dell'esportazione. 

Naturalmente - e l'osservazione vale anche a 
proposito delle variazioni del consumo del b~rro ~. 
non è da credere che a una quasi improvvisa, ampia 
restrizione delle possibilità di esportazione, con con­
seguente forte diminuzione dei prezzi, industria zoo­
tecnica della produzione del latte e industria casea­
ria non abbiano a reagire. 1\1a la reazione non può 
essere piena e immediata. L'agricoltura è portata 
a ridurre la produzione del latte e quindi scema la 
materia prima per l'industria. A parte del latte già 
a vviato alla conversione in derivati può essere data 
altra destinazione; esempio, utilzzandolo per l'alleva­
mento dei vitelli. Queste possibilità hanno, però, dei 
limiti, economici oltre che tecnici. L'industria casearia 
può variare la sua produzione traendo dal latte altri 
derivati, o ottenendoli in rapporto diverso. Ma anche 
questa possibilità, in alcune condizioni ambientali spe­
cialmente, non è illimitata. Per ni, se non è che a una 
minore esportazione di 100 mila quintali di burro o 
di 300 mila quintali di formaggio faccia riscontro 
un parallelo aumento di disponibilità per il consumo 
interno, non è nemmeno che non si verifichi au­
mento di disponibilità. Essa non sarà contenuta pro­
prio in quei limiti; non può essere, però, molto 
minore. Anzichè come burro, la nuova disponibilità 
sarà offerta al mercato come latte, o come formaggio, 
o come altro derivato, più corrispondente alle esi­
genze del consumo interno. Come non è detto che 
a una diminuita esportazione di 200 mila quintali 
di grana debba far riscontro un uguale aumento di 
consumo, e proprio di tale tipo di formaggio. 

Aumento di consumo ci deve essere se non pro­
prio in quei quantitativi, se non proprio per quei 
prodotti respinti dall' esportazione, anche perchè la 
diminuzione dei prezzi è un altro fattore concorrente 
all' estensione del consumo. 

Xel prospetto n. 82 sono raccolti i dati concer­
nenti il movimento commerciale con l'estero del 
latte fresco, del latte condensato, della farina lat­
tea, dello zucchero di latte, della caseina. Si tratta 
di scambi che, pur oscillando, anche notevolmente, 
di tempo in tempo, si mantengono sempre in volumi 
e valori modesti. 
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Prosp. BI - MOVI~ENTO COMMERCIALE CON L'ESTERO 
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9 1921> II3·344 II3.344
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IO 1930 94.932 94.932 59.464 56 .409 

II 1931 94·2II 94.2II 66.675 63.386 
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13 1933 72 .096 72 .096 37.758 
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15 1935 95.710 95.710 43.853 41 .231 
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17 1937 

18 1938 
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85.416 85.416 38.08613~.I50 
77.253 77·253 41 .706 38 .488 

Prosp. 82 - MOVIMENTO COMMERCIALE CON L'ESTERO DEL LATTE E DI ALCUNI SUOI DERIVATI 

NEL PERIODO I9OI-I938 
. . -

I 
FARINA LATTEA Il I IN COM-

I .. A'rTE FRESCO LATTE CONDENSATO ZVCCHEP.O DI LAtTE CASEINA PLESSO 

PERIODI 
--

Netto Netto Netto Netto Netto 
E· ~~ il., il., iJ4J 

.. il., . ., ]1., t~ ~:~~ t: " --" i~ o" ... " i:l", ~ g ... 0= 

~$ ~.~ 
... 0= 

~$ ~.~ ~ ~g "'0= 

h 4.1.~ ili ~~ ~] ~ ANNI A·~ ~.~ ~.~ :: !.~ ~.~ ~ a.Si ~.~ .Si " il " "-- ",.~ a'il ~,;ll ~'il ~i;a . ~" '" ... Il " " := (Il ::>.~ o;:::;::: ".~ .s ..... :=. III ".~ o:=.;:::::: ìJ;l .... 0-- ~'m;a 0-- ~i;a .... 0-- ~.~;a .... 01"" ~'a;a I .... q. 
O .... ~i:a q. q. q. !l. q. q. q. q. q. q. q. q. q. q. 

-
' ,:~i 27.312 2.6~14.61' 2}-4.5901- 8641 

1 

6. 7021 

I -j -II 19°1-905 - 19. 083 19. 083 1.858 29. 170 -1 6
.
702 

561 - - - 2.612 

1906-1O 3.478 15.936 12.458 7.466 82. 083 74. 617 8.59 fo.083 229 -g. 854rl . 835 2 5.408 5.406 54 6.589 2.017 - 4.572 - 431 I 7.075 
19ÌI- 15 1.951 II8590 II6639 24.726 186.496 161.770 19.8551;10.405 1.658 -8.747 -I .6981 3 5.319 5.316 82f lS.3I8 7" -14.546 - 1.682 19·774 
1916-20 5.081 28.479 23.398 1.649 179. 646 38.081 -141.565 -44. 827 i 8. °42 573 -7.469 -;5. 154 1.085 1·4°4 319 -1.08 27. 1 96 2.658 -24.538 -10·95 -60.373 
1921- 25 4. 23° 40 .682 36 .452 II .256 176 .924 156.873 95.328 

, 
1.341 -7.988 -7. 179 741 3.674 2.933 2~64~ 16.949 1.895 -25.054 -13.024 89.023 20.051 9.329 

1926 542 10.280 9.738 3. 232 3·'243 ,0.:2.6 46 .983 3°.322 18 
348 330 5531 42 607 565 563 10.464 1$ -10.449 - 7·SII 27. 159 

1927 686 II.721 II .035 4· II1 6.057 40 .391 34·334 '2.89' 5 183 178 245 27 765 738 41, 7.776 571 - 7.205 - 4.791 2~.869 

1928 1.236 l' .639 II .403 4. 175 7.838 32 . 171 '4.333 '::1 20 131 III 174 9 338 329 239 n.U7 a.2S" - 8.895 - '·247 15.·So2 

1929 3·553 10. 607 7.054 2.845 9. 636 20.998 II .36; 43 210 167 
301

1 

2 256 254 178 14.071 •. 8ig -II.2S' - 4;418 3·247 

1930 1.815 3. 872 2.057 1.084 7·9'W 23.320 15.330 7·934 47 199 152 

:1 
12 228 216 I2§ Io.ng 606 - 9.513 - 3.9~ '~.424 

1931 1.404 7. 184 5.780 1·534 6.6.8 28.914 22.286 13.585 .2 210 188 399 193 - 206- 47 II .078 102 -10.976 - 2.442 12:917 

1932 7°3 4. 866 4. 163 1.396 4.576 22.146 17.570 

"11 
13 106, 93 146 30 26 - 4 3 1S.573 27 -15.546 - 2.233 ~1 .178 

1933 577 1.674 1·°97 182 4.703 21.408 16.70S II.57 26 134 108 182 59 71 12 ./ ,19. 233 5 -19. 248 - 3.362 8.59IÌ 
1934 4. 605 1.462 -3.143 - 2, 2.'50 18.958 16.708 7.058 13 213 200 24 273 42 - 231 - 123 9.7S6 5.498 - 4. 258 - 978 6.176 

1935 5.943 5.853 - 90 789 2.447 15.931 ,13.484 2.495 9 106 97 

"1i 

749 19 - 730- 281 7.717 884 - 6.833 - I .31? 1.813 

1936 I 18.067 18.066 4.044 696 14.755 14.059 5.752 

1:1 

12' lI9 129 II9 10- 109 - 70 J.o.6 150 - ."6 35 9.890 

1937 92• 25.699 24·777 5·9" 1,01 7 18.312 17·'95 6.309 170 154 181 96 13 - 83 - 61 rS
.
263 

1:13 -IS.1S0 - 7. 813 '4.536 

1938 1.509 33. 863 32 .354 9. 158 6.470 6.921 451 1 2. 6451 179 172 252
11 214 13 - 20I - 145 21S 3.783 3.568 3.493 15.403 

I 



PARTE QUARTA - LA SALAGIONE E LA STAGIONATURA DEI FORMAGGI 139 
-------------------------------------------------------------

PRINCIPALI TIPI DI FORMAGGIO NEL PERIODO 19°1-1938 
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PARTE QUARTA - LA SALAGIONE E LA STAGIONATURA DEI FORMAGGI 

l. - Premessa. - Non si aveva, sino ad oggi, al­
cuna idea su lo sviluppo di questa attività colla­
terale all'industria della fabbricazione dei formaggi. 
Collaterale non è forse termine proprio, ma non si 
vede quale altro lo possa meglio sostituire per ren­
dere più efficacemente il concetto. 

L'estensione del censimento a questa particolare 
attività era indispensabile (come si è già avvertito) 
per avere una visione della lavorazione del latte 
completa anche per quanto concerne la chiusura 
del ciclo di produzione del formaggio, quello della 
salagione e della stagionatura, operazioni che non 
sempre sono curate - come è notorio - dalla stessa 
azienda che fa la coagulazione del latte o che cura 
soltanto le prime fasi del processo di maturazione 
del formaggio. Lo scopo dell' estensione della rileva­
zione era appunto quella di rendersi conto della 
misura in cui il completamento della produzione dei 
formaggi (completamento inteso come salagione, 
stagionatura in attesa della maturazione, invecchia­
mento) è ceduto ad aziende specializzate. 

Naturalmente, la sta.gionatura e l'invecchiamento 
quali sono state considerate dal censimento, tratta­
menti destinati ad acquisire al formaggio determi­
nate caratteristiche per la sua commerciabilità o 
la sua migliore commerciabilità, non hanno nulla 
di comune con il semplice deposito del prodotto in 
magazzeno in attesa delle condizioni più propizie 
di vendita. Là, si tratta di tutta una serie di cure 
perchè il processo di maturazione e di invecchia­
mento (durante il quale la consistenza intrinseca 
del prodotto si trasforma) avvenga secondo l'anda­
mento voluto; qui, si tratta soltanto di mantenere 
la produzione, già pronta al consumo, in semplice 
conservazione, al di fuori di pericoli di alterazione. 
!<; evidente che in questo secondo caso il passaggio 
del prodotto in magazzeno, anche in caciara, non è 
che una manifestazione dell' operazione commerciale 
della compra vendita; era quindi logico che esercizi 
di tale natura non dovessero essere censiti. 

La salagione e la stagionatura possono essere 
fatte in proprio, con prodotto, cioè, d'acquisto, e 



140 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

per conto terzi, dietro corrispettivo. Nell' elabora­
zione dei dati si è creduto opportuno tener distinti 
gli esercizi a seconda che abbiano salato e stagionato 
solo prodotto di acquisto, solo prodotto di terzi, 
contemporaneamente prodotto d'acquisto e pro­
dotto di terzi. 

Le operazioni in parola sono curate, per quanto 
in assai minore misura, oltre che da stabilimenti 
specializzati, da esercizi per la produzione di derivati 
.e che, in aggiunta alla salagione e alla stagionatura 
della produzione propria, effettuano le stesse opera­
zioni anche per p·rodotto d'acquisto o per conto di 
terzi. N e è stato tenuto separato conto. N atural­
mente di questi (essendo stati già considerati nel 
capitolo relativo all'attività prevalente - produ­
zione di derivati -) è dato soltanto il numero e la 
quantità di prodotto lavorato. 

2. - GH esercizi censiti. - Alla data del cenSI­
mento, la salagione e la stagionatura dei formaggi, 
come operazione indipendente dalla fabbricazione 
e come unica attività casearia, era praticata da 
1.564 esercizi. Risultava inoltre curata da 94 stabili­
menti nello stesso tempo produttori di derivati del latte. 

Degli stabilimenti che furono in attività nel­
l'anno di censimento, i tre quarti (78,1 %) esercita-

. rono l'industria in proprio: lavorando, cioè, for­
maggio d'acquisto. Un'abbonda·nte decimo (II,6 %) 
effettuò la salagione e la stagionatura esclusiva­
mente per conto dt terzi. Il restante decimo (10,3 %) 
degli esercizi curò le operazioni ad un tempo per 
prodotto d'acquisto e per prodotto di terzi. 

Si tratta di una attività distribuita un pò per 
ogni dove; meno sperequatamente di quanto non 
sia la produzione di formaggi. Ciò dipende, natural­
mente, dalla distribuzione regionale della produ­
zione di formaggi che richieggono un lungo periodo 
di stagionatura. Vi ha ancora influenza ii tipo della 
azienda produttrice del formaggio e la possibilità 
in cui essa si trova di curare direttamente la sala­
gione e la maturazione del prodotto. 

Questi rilievi, peraltro, non intendono affatto 
riconoscere una troppo stretta dipendenza locale tra 
le due attività: produzione e stagionatura, sia pure 
per i soli tipi di formaggio di non pronto consumo 
o a lenta maturazione. Alcuni dati che verranno 
presentati più avanti mostrano che la stagionatura 
di alcuni formaggi viene effettuata in zone più o 
meno discoste dai luoghi di produzione. L'osserva­
zione vuole pertanto essere una semplice prima 
constatazione, e cioè che di massima esiste local­
mente, e per i principali tipi di formaggio a lunga 
maturazione, un certo rapporto tra produzione e sta­
gionatura. La considerazione vale più come divisione 

territoriale del lavoro che come ripartizione, terri­
toriale sempre, degli esercizi, giocando il fatto della 
diversa ampiezza, da luogo a luogo, delle singole 
aziende. In Emilia, oltre la metà (54.4 %) del for­
maggio è salato e stagionato in aziende che lavo­
rano annualmente oltre IO mila quintali di pro­
dotti; in Piemonte non c'è uno stabilimento che 
sali o stagioni più di IO mila quintali di formaggio. 

Comunque, per quanto riguarda la distribuzione 
regi0nale degli esercizi, il prospetto n. 83 mostra 
come l'Italia settentrionale ne comprenda una buona 
metà (53,0 %) e come la restante parte sia distri­
buita in proporzioni pressochè pari tra le altre tre 
Ripartizioni: per il 16,8 % l'Italia centrale, per il 
14,1 % l'Italia meridionale, per il 16,1 % l'Italia 
insulare. Al Nord sono sopratutto la Lombardia, e 
segnatamente la provincia di Milano, e l'Emilia, e 
specialmente la provincia di Reggio, ad averne il 
maggior numero, 

Interessante rilevare la diversissima importanza 
che localmente assume l'esercizio della salagione e 
stagionatura per conto terzi. In alcune province è 
quasi sconosciuto; in altre, magari dello stesso com­
partimento, segna un notevole sviluppo, o come 
attività unica, o come attività combinata all'eser­
cizio in proprio, o contemporaneamente sotto l'una 
e l'altra forma. 

Nelle province di Milano, di Pavia, di Cremona, di 
Reggio nell'Emilia, di Grosseto, di Palermo, ecc., per 
prenderne qualcuna tra quelle in cui la particolare 
industria segna maggiore importanza, circa i nove de­
mi degli esercizi lavorano esclusivamente in proprio. 
N elle province di Sassari, di Foggia ecc., ciò si verifica 
per una sola metà degli esercizi. In provincia di Roma 
stagionatori in proprio sono meno dei due terzi degli 
esercizi. Nel vicino Grossetano, dove pure la stagio­
natura del pecorino è fatta al di fuori delle aziende 
di produzione, i nove decimi degli stabilimenti (come 
si è già rilevato) lavorano esclusivamente in proprio. 

Là dove assume importanza, la lavorazione 
per conto terzl: è rappresentata, in generale, nelle 
due forme, nell'esclusiva (solo per conto terzi) e 
nella combinazione con la lavorazione in proprio. 
Spesso le due forme figurano in misura non molto 
diversa: così, ad esempio, in Sardegna, nel Lazio. 
Altra volta, invece, una forma è nettamente preva­
lente su l'altra: così, in provincia di Verona prevale 
l'esclusiva (51,0 %, di contro a II,3 %), in provincia 
di Ragusa la mista (29,0 %' di contro a 2,6 %). 

La conoscenza dell'importanza delle due forme di 
esercizio della salagione e della stagionatura dei formag­
gi, l'esercizio in proprio e l'esercizio per conto di . terzi 
si affina, e sotto un certo riguardo si completa, con­
siderando i quantitativi di prodotto salato e stagio-
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Prosp. 83 (*) - ESERCIZI INDUSTRIALI CHE PRATICAVANO LA SALAGIONE E (O) LA STAGIONATURA 

DEI FORMAGGI (Il, AL 25 "'IAGGIO 1937-XV 
====,==:============~~======~~=======c 

NU:\IERO DI ESERCIZI 

ESERCIZI SU IOO ATTI'VI CHE NELL' ANNO 

DI CEXSIMEI\'TO SALARO~O o STAGIOXARONO 

FOR:\:IAGGIO 

IN CO~lPLESSO 

CI RCOSCRIZIONI --- ------ _._---_ .. _- ---.- ---_._---

in 
complesso 

di solo 
acquisto inattivi di nuovo 

impianto 

PIEMONTE. 

di cui: Novara 

I~O~IBARDIA • • . 

di cui: Cremona. 

\'ENETO. 

J\'fantova . 

l\:Iilano. 

Pavia 

di cui: Verona 

Yicenza 

gl\ULIA • 

di cui: ::\Iodena 

Parma. 

Reggio nell'Emilia .. 

TOSCANA 

di cui: Grosseto. 

LAZIO .. 

di cui: Roma . 

PUGLIE • 

di cui: Foggia. 

CALABRIE 

di cui: Catanzaro 

SICILIA . 

di cui, Palermo . 

Ragusa 

Trapani 

SARDEGNA •••• 

di cui: Nuoro. 

Sassari. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE . . 

ITALIA ~IERIDIONALE . 

ITALIA INSULARE. • . 

(') Cfr. Tav. XI,II. 

REGNO 

201 

13° 

:i7 

47 

II9 

77 

55 

82 

188 

58 

38 

39 

828 

263 

221 

252 

(I) Esclusi gli esercizi a prevalente produzione di derivati. 

4, l 

2,7 

:!.3.R 

2,6 

-1,4 

8.1 

l,7 

/6.7 

./, () 

3,6 

3,0 

I., ,0 

7,6 

4,9 

3,5 

5.~ 

3,2 

12 ,0 

3,7 

2,4 

4.1 

I,8 

I,8 

53,0 

16,8 

14,1 

16,1 

IOO,O 

nato, rispettivamente, in conto proprio e per conto terzi. 
La nozione si comple,ta in quanto la misura del­
l'importanza delle due specifiche forme di eser­
cizio della particolare attività può essere fatta anche 
nel caso dell'esercizio misto, in proprio e per conto 
terzi: a un tempo, perchè il questionario di censi­
mento faceva distinguere, in questo caso, la quantità 
salata e stagionata in proprio e la quantità salata e 
stagionata per conto terzi. 

Dalla nuova serie di dati, che trova posto nei 
prospetti nn. 84 e 85 la posizione della lavorazione 
per conto terzi esce rafforzata, il che potrebbe di­
pendere, o dal fatto che gli esercizi che salano e sta­
gionano esclusivamente per terzi raggiungono ,,:olumi 

91,5 

9-/,6 

85.'2 

97·5 

86.2 

l,'8,1 

94,8 

ri],7 

81.1; 

68,0 

82,5 

86,2 

98, l 

65. 8 

47,4 

88.8 

83,3 

85, J 

93,1 

54,0 

60,7 

5°,0 

81,-3 

72,7 

73,7 

77,3 

3,4 

7.1 

(),:J 

5.5 

:!6Jj 

51 ,() 

l? (j 

22,0 

11. l 

1.!1 

32,9 

27,3 

5.0 

6,3 

4,3 

I,7 

2,6 

2,5 

25,4 

17,Q 

]2, I 

Il,f; 

12.1 

13,4 

9,6 

II.6 

7.7 

-1,6 

6,-1 

5,2 

9,7 

;;,8 

10,0 

19,5 

I8,8 

1.9,7 

23,6 

6,2 

10,-1-

10,6 

5,2 

:31),0 

7,1 

15,2 

l.? ,9 

13,1 

.92,2 

88,1 

98, J 

TOO,O 

99, [ 

l'OO,O 

97,6 

J!lO,1I 

IOO,O 

!OO,O 

iOO,O 

93,0 

9 I ,5 

98,li 

.9R,7 

IOO,O 

97,6 

96,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100.0 

98,4 

100.0 

IOO,O 

98,2 

.97,3 

98,2 

.9.9,6 

.3 ,1 

4,8 

1, I 

0.8 

[ ,9 

7,0 

8,5 

1.:; 

I,7 

1 ') ," 
2,0 

1,6 

0,8 

2,7 

Il,9 

0.4 

I,I 

J,7 

7, [ 

0.8 

I,; 

1,6 

3." 

1,3 

1 " ," 
2,0 

l,O 

0,9 

0.6 

di lavorazione maggiori di quelli toccati dagli eser­
cizi che salano e stagionano esclusivamente pro­
dotto d'acquisto, o dal fatto che nell'esercizio misto 
la lavorazione per conto è più rappresentata della 
lavorazione in proprio, o contemporaneamente dai 
due fatti accennati. 

Di fatto, gli esercizi che lavorano esclusivamente 
,n proprio mentre sono il 78,1 % del totale, sa­
lano e stagionano il 73,3 % del formaggio ma­
turato al di fuori dell' esercizio di produzione, 
mentre gli esercizi che lavorano esclusivamente per 
conto, che sono il 10,3 % del complesso, salano 
e stagionano il 26,7 % del formaggio portato a ma­
turazione in esercizi specializza ti. 
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Prosp. 84 (*) -- ATTIV~TA IN PROPRIO E PER CONTO 

TERZI NELLA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI 

FORMAGGI. NELL'ANNO DI CENSIMENTO. 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE. 

di cui: Novara. 

I ... OMBARDIA • • • 

di cui: Milano . 

EMILtA .•.•. 

dì cui: Reggio nel­
l'Emilia. 

LAZIO ....• 

di cu,;,: Roma 

SARDEGNA- .•• 

di cui: Nuoro 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERlO ..• 

ITAl.lA INSULARE. 

REGNO .. 

. . l'I" % SUL REGNO 
FORMAGGIO SALATO E (o) STAGIOl'tA TO DELLA QUANTITÀ DI 

NELL~ ANNO DI CENSIMENTO I FORMAGGIO SALATA 
l E (o) STAGIONATA 

--~~--,-----Di-'~~i~ ----II--i -~:--~~~-
totale ' in proprio I pe~ conto terz,l In ! pro- cOI?to 

q' -----;.1-%J=~~_l~ Il tot:~i_~~ te~~i 
, il: i i I 

79.589 1

1 

73.0571 91,8[ &.5321 8,2[ 7,2 9,0 2,2 

57.761 51.4711 89,I 6.2901 IO,9 5,2 6,3 :r,I 

520.812!424.667!81,5[ 96.145' 18,5 46,9 52,1 32,4 

182.641'1172.027 94,21 10. 614 s,sI I6,4 2Z,I 3,6 

365.669 216.248 .J9,1
1 

149.421 ili, 9
1 

32,9 26,6 60,4 

'48.'84 108.665 73'31 39.519 26,7 I],3 I3,3 I3,3 

50.824 34.959168,8 1&.865 31,21 4,6 4,3 6,4 

36.6°°1 2s.392'169,4. Ir.208 30,61 3,3 3,I 3,8 

41.6801 23.462 56,3118.218 43,71 3,8 2,9 6,1 

21 5191 13.687163,61 7 832 36,4: I,9 I,7 2,6 

988.658
1

732.555: 71,11256.103 25,91
1
1 89,0[ 89,9 86,4 

54033 38 1481 70,61 15.885 29,4, 4,9 4,7 5,4 

108171 5 513,[1 51,01 5.304149,°11 1,0 0,71 1,8 

57 1l8~ 38104 66'711 19014, 33,31[ 5,11 4,71 6,4 

1 IIo.6~61814 32°1 73,3
1 

:l96.306llf6"7i 100,01 lOO'Oi 100 o 

(') Cfr. Tav. XI.III. 

3. - Le ditte che gestivano stabilimenti di 
salagione e stagionatura secondo la naturagiu­
ridica e i stabilimenti secondo l'organizzazipne 
sindacale da cui erano rappresentati. - Ai 1.564 
esercizi censiti corrispondono 1.461 ditte. L'impresa 
co'n più di uno stabilimento non è, dunque, fatto molto 
frequente. Ciò non toglie, per altro, che si abbiano, an­
che in questo settore della produzione casearia, esem­
pi di notevole concentrazione di attività. Lo si vedrà 
più avanti, considerando la ripartizione per ditta del 
prodotto salato e stagionato nell' anno di censimento. 

La particolare industria è curata in grandissima 
pr~afenza.da t!itte individuali: 1.281 su 1-461, 
qùasi (Ììt'we decimi (87,7%) del totale. 

La società cooperativa, che nel campo della 
produzione di derivati ha così esteso sviluppo, qui 
quasi non è rappresentata: l'adottano una diecina 
di ditte, poco più di un decimo delle società. La più 
parte delle società sono costituite dà società di fatto: 
IlO su 170, i sei decimi del totale. (Prosp. n. 86). 

La ri partizione dei stabilimen ti secondo 1'organizza­
zione sindacale cui fa capo la relativa ditta, mostra come 
la salagione e la stagionatura dei formaggi siano nella 
grande maggioranza dei casi praticate da imprese che 
si occupano anche, e in via principale, del commercio 

Prosp. 85 (*) - QUANTITÀ DI FORMAGGI SALATI E (O) STAGIONATI PRESSO GLI 

(Dati assoluti 

~ ;a PECORINO ROMANO 

" PECORINO E SIMILARI 

" In complesso E SIMILARI 
~ C Ili, C O S C R I Z I O N I 
'" ! di cui di cui di cui di cui 

" Totale per conto Totale per conto Totale per conto Totale per conto 
Z di terzi di terzi di terzi di terzi 

PIEMONTE 
I 12.559 11.374 250 332 ·1 

di cui: Novara. 

~ I 
4.452 4.452 3°0 

LOMBARDIA 272.542 79.045 170.902 51.141 44.772 1 9.542 331 28 

4 di cui: Milano . 66. 624 6.736 45. 267 4·6I6 Io.o49 I I.382 4° I 28 

EMILIA 364.849 149.116 363.264 149.116 1.585 l()9 20 ! 

6 di cui: Reggio nell'Emilia. 148 . I 58 39·5I 9 147·338 39 ·5I 9 820 I 

7 r~AZIO 300 300 &0 I 50.264 15.865 

di cul: Roma 3°0 3°0 20 36 . 080 II.ZOS 

9 SARDÈGNA 2.010 960 39.590 17.258 

IO di cui: Nuoto 312 2I. I27 7. 832 

II ITAI"IA SETTENTRIONALE 655.612 228.779 550.794 200.345 46.915 9.572 939 181 28 

12 ITALIA CENTRALE 300 300 3.134 20 50.399 15.86'5 

13 ITAI.IA MERIJ)IONALE 9.700 5.300 839 

14 ITALIA INSUI.ARE 

'1 
12.098 1.153 39.590 17.258 

REGNO I 655·912 228·779 55I.094 200·345 46 .915 9·572 25.871 6.6$4 90.856 33·Ulj 'j 

Pre~~o stabilimenti annessi ad eser·1 
cizi per la produzione di derivati "I 33.848 366 33.066 366 .282 707 101 10.055 4. 799~ 

1 
I 

-TOTALE GENERALE 689.760 229.145 584.160 200·7II 47· 197 9.572 ,1 z6·s73 6.755 loo·9II 37·922 

l') Cfr. Tav. XLIII. 
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Prosp. 86 (*) - NATURA GIL"RIDICA DELLE DITTE CHE GESTIVANO ESERCIZI INDUSTRIALI PER LA SALAGIONE 

E (O) STAGIONATURA DEI FORMAGGI; ORGANIZZAZIONE SINDACALE DALLA QUALE ERANO RAPPRESENTATE 
LE DITTE GERENTI GLI STABILIMENTI PER LA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI FORMAGGI, AL 

25 MAGGIO I937-XV 
(Dati assoluti) 

==:========:===;-==oc::--=:======~_==-==--,-:~--====:::·,,;=:=-=~==-=;=:::==-=-_--=-----==---:--.===-==---'1 --.cc---==: 

STABILI.:\lEN"TI CON DITTA RAPPRESENTATA DA:I! 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CE:\I"TRALE . • 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE • . 

DITTE 

INDIVI~ 

DUALI 

618 

23 2 

2'4 

21 7 

I 
1.281 i 

I 
(-) Cfr. Tavv. XLIV e XI, V. 

13 

(I) C >mpresa una "ocletà in accomandita: 

72 

4 
I I 

4 21 

II 110 

dei formaggi. Gli stabilimenti sindacalmente rappre­
sentati dalla Confederazione dei Commercianti sono 
oltre i due terzi (7I,;?, %) del totale. Rappresentati 
dalla Confederazione degli Industriali è un quarto 
(23,5%). Sono le imprese che si occupano soltanto 
della stagionatuta, o che considerano il commerclO 
del formaggio come attività marginale. 

----- - ---- - ------- ---II 
I F t I Il TOTALE 

TOT<\LE Confederazione I ,,11 e I organiZ~I' 
I NazlQ- I ISTABILl-

DITTE --- - ~------- naIe I zaZlOue 
I ,I MENTI 

:1. l' d I Com- I della non I - gn- 111 u- r C I I 
coltori i striati I me o?pe- I indicata III 

_________ ' ____ J. _____ c~~~~i_ I raZIOne [ _"~_ 

742 12 I 2261 5791 7 I 
I 

17° I -!I 

:: l ::: I 4 ~ Il 252 

3681 1114 1 IO 8 il 1564 

IO 

221 

828 

253 68 

18 

3 

220 

4 

14 II 

Limitatamente interessata alla stagionatura di 
formaggi, come attività industriale, e sempre, comun­
que, come attività secondaria, è l'agricoltura: alla 
Confederazione degli Agricoltori non fanno capo che le 
ditte di qualche decina di stabilimenti (Prospetto n. 86). 

Queste le posizioni delle Organizzazioni sindacali 
nella rappresentazione di competenza del complesso 

STABILIMENTI DI SALAGIONE E (O) STAGIONATURA, NELL'ANNO DI CENSIMENTO 

zn quintali) 

~ 

CACIO CA VALLO = 
GORGONZOLA ASIAGO E SIMILARI EMMENTHAL E SIl\IILARI QUARTIROLO IN COMPLESSO ~ 

:E PROVOLONE .0 

"" 
._--~_.- 2 

di cui di cui di cui di cui di cui di cui 
~ 

I " Totale per conto Totale per conto per conto Totale per C'onto Totale I per conto per conto Totale ~ di terzi di terzi di ferzi di terzi I di terzi di terzÌ 
-------- _. __ .~ ---~--

- _._. __ ._-~-
~- -- -

59.946 5.305 1.740 227 7!J.nSO 
I 

5ì·76I 53. 0 °9 6.290 -I 

6.500 2.423 104.186 .222 11.061 3.0!JG 43.708 2.4:1!) 27.878 I :300 5.224 520.812 
I 

I.845 55.582 828 3 I • I !50 2-~35 I5·yI2 I II·430 : 61 5 I82.64 L , 

615 225 96 60 365.669 149.421 

26 I4 8 . I84 39·5I 9 6 

200 50.824 15.86[, 

200 3 6 . 600 II.208 

80 4l.680 18.218 9 

80 2I.5I 9 7. 832 IO 

I 
7.115 2.648 164.132 7.527 27.494 7.634 45.448 2.435 27.878 i 300 60.012 6.599 988.658 250.103 ' II 

200 -- I 54.033 15.885 12 

37 241 4 10.817 5.304 13 
I 

4.559 sns 
__ I 871 

I 
Hl 57.118 19.014 14 

I 

U·9II 3,241 164.132 7·527 27·494 7.634 45.448 i 2·435 27.878 i 30O 61. 124 6.613 I. IIo.626 296.306 

~ .111 16 9.661 50 734 219 3.09.5 -I 16.437 3.590 80.648 9.141 

18.022 3·257 173·793 7·577 28.228 7. 853 4 8 .543 2·435 27.878 ' 3°9 77.56 1 10.2°3 1.191.274 305.447 
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dei stabilimenti. Regionalmente i rapporti si spostano. 
Qui la stagionatura è curata prevalentemente dalle 
categorie del Commercio, là dalle categorie dell'Indu­
stria, altrove ancora dalle categorie dell' Agricoltura. 

I rapporti per il Regno valgono, approssimati­
vamente, anche per l'Italia settentrionale, per quanto 
spesso differiscano, e profondamente, le situazioni 
compartimentali, e più le provinciali. Così, ad esem­
pio, in provincia di Novara la stagionatura è curata 
esclusivamente dall'Industria (39 stabilimenti su 42); 
in provincia di Milano, in grandissima pre"alenza dal 
Commercio (96 stabilimenti su IlO), in provincia di 
Reggio nell'Emilia, Industria e Commercio sono rap­
presentate da un numero di stabilimenti quasi uguale 
(54 e 74,rispet tivamente). 

Prevalentemente nelle mani del Commercio è, 
l'industria della stagionatura di formaggio, nella 
Italia meridionale. In Sicilia è quasi esclusiva del 
Commercio (I70 stabilimenti su I88). In Sardegna, 
invece, la posizione dell'Industria è nettamente 
emergente, con due terzi degli stabilimenti. 

Si può infine rilevare come casi di concentra­
zione di stabilimenti nelle mani della stessa ditta 
si abbiano sia nell'ambito dell'industria che del 
commercio: sono 368 gli stabilimenti gestiti da ditte 
rappresentate dalla Confederazione degli Industriali: 
ad essi corrispondono 343 ditte; e sono 1.Il4 gli 
stabilimenti gestiti da ditte rappresentate dalla 
Confederazione dei Commercianti: essi sono riassunti 
da 1.037 ditte. 

4. - Il personale occupato. - Alla data del censi­
mento, l'industria della salagione e stagionatura dei 
formaggi impegnava l'opera di 3.764 persone (Pro­
spetto n. 87). In questa massa il personale di stabili­
mento era rappresentato per i cinque sesti circa 
(84,5 %). 

L'occupazione del personale presenta in questi 
esercizi due aspetti comuni agli esercizi per la pro­
duzione di derivati. 

Primo. E relativamente forte, un quinto del 
totale (I9,9 %), la proporzione di stabilimenti che 
non impegnano in via continuativa o comunque 
principale neppure una persona. Secondo. Anche in 
questo settore dell'attività casearia è largamente rap­
presentata l'impresa artigiana: oltre la metà(54,6%) 
degli esercizi è fatta valere direttamente ed esclusiva­
mente dall'imprenditore e dai suoi familiari. Altro 
rilievo: la limitatissima frequenza dell' esercizio che 
impegni, oltre il personale di conduzione e personale 
operaio, personale di concetto; segno evidente che 
la direzione e l'amministrazione dell' azienda, con 
le derivate incombenze, sono assunte nella più 
parte dei casi dalI q stesso conduttore. 

L'impresa artigiana, esclusivamente artigiana, è 
particolarmente prevalente nell'Italia meridionale 
(I42 aziende su I74), e ancor più in Sicilia (I44 
aziende su I6I). Poca importanza, relativamente, 
ha, invece, in Sardegna. 

N ella massa del personale, di stabilimento e di 
ditta, gli operai figurano per la metà: 50,6 %. I 
conduttori e i membri della famiglia coaduvanti, ten­
gono la quasi totalità degli altri posti, costituendo 
il 42,0 % del complesso. Il personale direttivo com­
pare per II unità ogni 1.000: proporzione assoluta­
mente insignificante'; il personale impiegatizio, senza 
funzioni direttive, per poco meno di un ventesimo 
(4,8 %) del totale. 

La donna partecipa in modestissima misura alla 
particolare attività: entra, nel complesso degli 
addetti, per meno di un decimo (9,6 %). 

Com'è facile intuire, i rapporti tra le categorie 
di personale sono ben diversi a seconda che si tratti 
di personale di stabilimento o di personale di ditta 

Prosp. 87 PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI E ALLE DITTE ANNESSE AGLI STABILIMENTI 
PER LA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI FORMAGGI,. AL 25 MAGGIO I937-XV 

(Dati fssoluti) 

DEL:!.E!~::GLIA PE~SONALE iii IMPIEGATI Il PERSO'NALE )1 PERSONALE 1\ T o 'f A L E 
DIRETTIVO Il SUBALTERNO i OPERAIO li 

COADIUVANTI Il 
CIRCOSCRIZIONI I 

______ ~ _____ ~_._,_~I ___ F_,,-M-F-I'___-F-;'___M-F___';I-F-_:~I-M-F__;_I_F __ I ~F-l-;-- -:-;--j-F- f M F L ~ 
CONDUTTORI 

ITALIA SETTENTR. \ ~;~~~~ ~~~~:l~~e~ti: I ~~; !' "~; l 2~ "~ Il == Il "14i495 il I~ r- ~~ ---~T~~I:~ i-~~ III I. ~!~ "~: 
ì TOTALE I 608 12 249! 28 18 I - 25 l 30 -.1 1.134 i 1271 2.188 192 

l presso stabì1im~rl~i·. 129 3 67 i 28 7 ! - 7 l' I 7 - ii 289: 2 Il 501 34-
ITALIA CENTRALE presso ditte .•.• l:lt I 6 - 2 : - "5 2 i IO 2 1 5 - 69 5 

TOTA~E • . . I 160 4 73 28 I 9 ' - 22 3 I 17 2 Il 294 21 575 39 

\ presso stabilimenti. i 135 18 82 4i I = li - I == I -I" == III, _,3,7
7 

~4 226~7~ ~; 
ITALIA MERIDION. ì presso T~~~~;": : : i l4~ 1~ 8~ 45 I - = "1 - -" uo 

l presso stabilimenti 'Ii 173 3 53 2 I 8 I :-: I 5 ! I 3 - 436 55 
ITALIA INSULARE presso ditte. • . . 28 - 8 2111' 7 I - 5 I I 3 - 5 -

TOTALE . .• 201 3 61 4 15 i - Il lO , 2 6 - 441 55 

l presso stabilimenti. I 802 32 394 94 25 I -l'! 48 1 8 31 - 1.879 188 
REGNO . presso ditte .... i 30~ 6 75 11 I 17 I - I 134 22 23 2 I 27 -

TOTALE . . . i I. III 38 , 469 I05 il 42 l - I 182! 30 54 "il 1·906 188 

(*) Cfr. Tav. XL\·!. 
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I valori testè presi in esame, e che si riferiscono al 
complesso del personale, sono naturalmente domi­
nati dalle caratteristiche del personale di stabili­
mento, che come si è visto - costituisce i cinque 
sesti all'incirca del totale. Nel personale di ditta, il 
personale operaio è rappresentato in modestissima 
misura: meno di un ventesimo (4,6 %) : la propor­
zione dei conduttori e familiari coadiuvanti s'avvi­
cina ai due terzi (65,6 %) : maggiore estensione 
prende il rapporto impiegatizio (22,9 % degli ad­
detti). 

N el personale di stabilimento la proporzione 
degli operai sale ai sei decimi (59,1 %). 

Regionalmente i rapporti subiscono differenzia­
menti notevolissimi, in dipendenza e del tipo d'im­
presa e dell'ampiezza (questa definita dall'entità del 
personale occupato) dell'esercizio. Così, in Lombardia 
gli operai costituiscono oltre i due terzi (67,3 %) 
del personale di stabilimento, in Sardegna si avvici­
nano ai nove decimi (88,6 %). Nel Veneto non ne 
rappresentano che il terzo (29,0 %), in Sicilia un 
solo scarso decimo. 

5. - Gli eserCIZI secondo il personale addetto 
e gli esercizi con personale salariato secondo il 
numero di operai occupati. - La natura stessa 
dell'attività, che prevede necessità di lavoro manuale 
relativamente modesto, giustifica la mancanza di 
stabilimenti con notevole impegno di personale. La 
considerazione rende nel tempo stesso degna di 
rilievo la constatazione della relativa frequenza di 
esercizi che occupano discreti com plessi di personale. 
C'è I solo stabilimento con oltre 100 addetti (146), 
ce ne sono 3 soltanto che occupano da 51 a 100 per­
sone, ma sono già 33 - il 2,6 % - quelli che impe­
gnano da II a 50 persone e presso a poco altrettanti, 
29, quelli che ne occupano da 6 a IO. Gli esercizi che 
si valgono dell' opera di I sola persona sono circa sei 

decimi (58,5 %) del totale; comprendono - però -
soltanto uno scarso quarto (23,0 %) del totale degli 
addetti. Gli stabilimenti che occupano da 2 a 5 per­
sone sono un abbondantissimo terzo (36,3 %) del 
complesso, e riuniscono un grosso terzo (36,8 %) 
del personale addetto. 

Regionalmente, gli stabilimenti di maggiore im­
portanza agli effetti dell' ocu pazione del personale, 
figurano nelle province di Cremona, di Reggio nel­
l'Emilia, di Roma, di Nuoro. 

La distribuzione degli esercizi che si servono, in 
tutto o in parte, di personale salariato, secondo il 
numero di operai occupati alla data del censimento, 
consente di rilevare come quasi due terzi (63,1 %) 
degli stabilimenti non occupi che I solo operaio; 
un abbondante quarto (27,0 %) ne impegna da 2 a 
5. Gli stabilimenti che occupano da II a 50 persone 
figurano leggermente più rappresentate (5,3 %) di 
quelli che ne impegnano soltanto da 6 a IO (4,1 %) 
(Cfr. Tavv. XLVII-XLVIII-XLIX). 

6. - Motori e forza motrice; mezzi di tra­
sporto. - La particolare attività fa limitato im­
piego di forza motrice inanimata. Gli esercizi che 
la usano sono 90 soltanto (5,8 %): essi avevano 
installati al 25 maggio 1937-xv, 280 motori, di 
una complessiva potenza di 1.964 cavalli-vapore (Pro­
spetto n. 88). 

Si tratta pressochè esclusivamente di motori 
elettrici (4 soltanto i motori primari, 2 a benzina e 
2 ad olio pesante), tutti alimentati con energia di 
acquisto. 

Mentre la produzione di derivati ricorre in schiac­
ciante prevalenza a motori di potenza minima e 
piccola, la salagione e stagionatura utilizza anche 
motori di potenza relativamente notevole: oltre un 
quinto (22,5 %) dei .motori, supera i IO cavalli 
vapore; un nono (II,8 %) ha potenza compresa 

Prosp. 88 (*) - MOTORI PRIMARI E MOTORI ELETTRICI INSTALLATI NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 
PER LA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI FORMAGGI, SECONDO LA POTENZA, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati assoluti) 

RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE 

ITALIA SETTENTRIONALE 

di cui: Piemonte . . 

1,om bardia . . 

ITALIA CENTRALE • • • 

ITALIA J\::IERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE • 

REGNO. 

(*) Cfr. Tav. 1,. 
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tra oltre 5 e IO cavalli-vapore. Le potenze sino a 
I cavallo-vapore figurano soltanto per un quarto 
(26,4 %) dei motori. 

N eH'industria in parola il motore serve special­
mente per la regolazione della temperatura e della 
umidità dell'ambiente in cui viene tenuto il prodotto. 
E pertanto logico trovarlo maggiormente diffuso in 
quegli ambienti dove viene stagionato del formag­
gio che particolarmente richiede la c·orrezione delle 
condizioni naturali. La più parte dei motori figura 

pertanto in Piemonte, in Lombardia (produzione e 
stagionatura del gorgonzola) nel Lazio e nella Sar­
degna (stagionatura del pecorino). 

Per i rapporti con le aziende produttrici del for­
maggio e Con il mercato di vendita l'industria della 
stagionatura si serve in grande prevalenza di auto­
mezzi: 198 unità, di cui II7 autocarri e autotreni; 
per una complessiva potenza di 3.789 cavalli-vapore 
(prosp. n. 89). 

Prosp. 89 - MEZZI DI TRASPORTO A TRAZIONE MECCANICA IN DOTAZIONE DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 

PER LA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI FORMAGGI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

CIRCOSCRIZIONI 

ITALIA SETTENTRIONALE 

di ctti: Piemonte . . 

Lombardia .• 

Veneto . 

Enli1ia ... 

ITAl,IA CENTRALE •• 

ITALIA ~InRIDrONALE . 

JTAI.IA IN~ULARE. . • 

REGNO. 

83 

13 

53 
lO 

7 

18 

III 373 4 

Il7 2.618 78 

L'utilizzazione del bestiame è ormai ridotta a 
modestissima cosa: 122 capi equini, di cui 87 cavalli. 
(Prosp. n. 90). 

Prosp. 90 - BESTIAME IN DOTAZIONE DEGLI ESERCIZI 
INDUSTRIALI PER LA SALAGIONE E (O) STAGIONA­
TURA DEI FORMAGGI, E ADIBITO A TRASPORTI, AL 

25 MAGGIO 1937-XV 

CIRCOSCRIZIONI CAVALLI ASINI ~lULI TOTALE 

ITALIA SETTENTRIONALE 5° SI 

ITALIA CENTRALE • • 13 18 

lTAI,lA 1\tIRRIDIONALE • 7 6 20 

ITALIA INSULARE. • • J7. 7 9 33 

REGNO. 87 16 J9 IU 

7. - La quantità di formaggio salata e (o) sta­
gionata nell 'anno di censimento. - Il dato for­
nisce, nella sua piil sintetica e più etlìcace espres­
sione, l'indice dell' attività della particolare industria. 

Il questionario chiedeva la « quantità di formag­
gio entrato nello stabilimento nell' anno di censi­
mento per operazioni di salagione e stagionatura l). 
E faceva avvertimento: « Il peso deve riferirsi al 

A GASSOGENO IN COMPLESSO 

N. cav. vap. N. t.-~av. vav. 

2 22 152 2.815 

24 476 

76 1.480 

2 25 397 

22 26 446 

25 5f)2 

J(\ 21 t 9 » 

1.144 2. 5 198 3.789 

peso effettivo al momento dell'entrata nello stabili­
mento ... )). Il dato esprimerebbe pertanto, pill che 
la produzione, la materia prima lavorata. 

Prima di passare all'esame dei valori numerici, è 
opportuna qualche osservazione. Già è stato accen­
nato, sia pure fugacemente, allo scopo dell' esten­
sione dell'indagine a questo settore marginale della 
industria casearia: vedere per quale parte della 
produzione di formaggio il caseificio è integralmente 
autonomo, nel senso che provvede direttamente 
anche alla stdgionatura, nel senso, cioè, che vende il 
prodotto pronto per il consumo. 

In effetti, il dato che si è per prendere in consi­
derazione, non offre sempre l'indicazione voluta. 
Già c'è il fatto della talora mancata coincidenza delle 
due campagne di produzione, coincidenza che invece 
dovrebbe esistere per poter veramente parlare di 
rapporto tra produzione totale e produzione stagio­
nata fuori dello stabilimento di produzione (es. Il 
caseificio lombardo, dove l'annata casearia va da 
un S. Giorgio al successivo, ha considerato come 
anno di censimento il periodo 24 aprile 1936-
23 aprile 1937. Lo stabilimento di stagionatura che 
faccia la maturazione di grana prodotto in Lombardia 
ha indicato eli massima, come anno di censimento, 
l'anno solare I936). Ora, in quel periodo, della pro-
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duzione di formaggio 24 aprile 1936-23 aprile 1937, 
poteva essere acquistabile per la stagionatura la 
sola sorte maggenga 1936, quella cioè prodotta tra il 
24 aprile 1936 e il 30 settembre dello stesso anno. 
N el caso concreto citato ad esempio, lo stabilimento 
di stagionatura lavora la produzione della seconda 
metà di una campagna casearia e la produzione 
della prima metà della campagna casearia succes­
siva: la sua attività, insomma, s'innesta su due 
campagne casearie. C'è ancora il fatto che per alcuni 
tipi di formaggio a maturaàone relativamente lenta, 
e per i quali si fa anche l'invecchiamento, la stagio­
natura (intesa qui nel senso più estensivo del termine) 
anche al di fuori dell'azienda produttrice, può essere 
divisa in due tempi e praticata da due aziende: una 
azienda porta il formaggio alla maturazione normale, 
l'altra azienda lo porta all'invecchiamento .. Nè è 
escluso che l'operazione possa essere ancora maggior­
mente divisa, e quindi curata da più di due aziende. 

Comunque, questo fatto, che la stagionatura non 
è sempre, per tutti i tipi di formaggio curata da una 
sola azienda, fa sì che nel dato del formaggio entrato 
negli stabilimenti di stagionatura nell'anno di cen­
simento sia rappresentato del formaggio di oltre un 
anno di età; non solo, offre ancora la possibilità che 
lo stesso formaggio sia passato nello stesso anno di 
censimento attraverso due stabilimenti, e quindi 
sia stato indicato da ambedue. 

In queste condizioni non si può parlare della 
possibilità di rapportare in ogni caso la quantità di 
formaggio stagionato negli stabilimenti specializzati 
alla quantità di formaggio prodotto. 

L'osservazione vale, evidentemente, specie per 
il grana, e per il tipo parmigiano-reggiano. Quanto 
è stato detto va tenuto presente anche nella valu­
tazione di determinati rapporti regionali. Cosi, un 
dato di stagionatura superiore al dato di produzione 
potrebbe dipendere da una concentrazione dell'indu­
stria della stagionatura in quell'ambiente; ma po­
trebbe anche voler dire frazionamento del periodo 
della stagionatura, e conseguente ripetuta denuncia 
dello stesso prodotto. 

Chiaritone così il significato, si può Qra passare 
all' esame dei dati. 

I 1.537 stabilimenti che furono in attività nel­
l'anno di censimento avrebbero salato e stagionato 
circa 1.100 migliaia di quintali di formaggio (Cfr. 
Tav. XLIII). Altre 80 migliaia di quintali sarebbero 
stati lavorati presso esercizi a prevalente produzione 
di derivati. Ciò significa, per quel valore che può 
avere il riferimento (tenuto anche presente che la 
produzione è espressa in peso a fresco, mentre il for­
maggio entrato in stabilimento di salagione e di sta­
gionatura figura nel peso che in effetti aveva al mo-

mento), che è passato per l'industria della stagio­
natura una massa di formaggio pari a circa la me­
tà della produzione. 

Tre sono, in sostanza, i formaggi per i quali prende 
particolare importanza la stagionatura in aziende 
specializzate. Uno di importanza assolutamente pre­
valente: il grana; figura per i sei decimi (59,1 %) 
del peso complessivo. Viene poi il gorgonzola, per un 
settimo (14,8 %) del peso totale; e quindi il peco­
rino romano, per circa un dodicesimo (8,2 %). Degli 
altri formaggi sono rappresentati da valori di una 
certa entità l'emmenthal (4,1 %), l'asiago (2,5 %) 
il quartirolo (2,5 %). 

I nove decimi della quantità indicata sono stati 
salati e stagionati nel Settentrione (89,0 %) ; Italia 
centrale e Italia insulare sono rappresentati da va­
lori pressochè uguali, un ventesimo del totale (4,9 % 
e 5,1 %). Nessuna importanza ha l'industria, come 
volume di lavoro esplicato, nell'Italia meridionale. 

Per alcuni dei formaggi, per quelli a relativamente 
rapida maturazione, il raffronto tra produzione totale 
e produzione stagionata al di fuori degli stabilimenti 
di produzione riesce assai interessante. 

L'indicazione ha particolare significato, natural­
mente, se non si verifica per detti formaggi il 
passaggio per più stabilimenti, e se c'è motivo di 
ritenere che l'andamento della produzione nel periodo 
considerato dal censimento (nei limiti estremi per 
ambedue i tipi d'azienda: produzione e stagiona­
tura) non abbia subito variazioni sensibili. 

Così, il raffronto può essere tranquillamente fatto 
per il gorgonzola. Di fronte ad una produzione di 
circa 185 mila quintali, si è avuto la stagionatura 
fuori stabilimento di produzione di circa 165 mila 
quintali. Praticamente, dunque, tutta la produzione 
è venduta allo stato fresco: la fabbricazione è netta­
mente distinta dalla stagionatura. Interessante anche 
notare come la stagionatura sia effettuata in località 
diversa da quella in cui si ha la produzione. Ciò av­
viene segnatamente in Lombardia. La provincia di 
Como, . che non produce gorgonzola, ne stagiona 
23 mila quintali. La provincia di Milano che ne pro­
duce per 38 mila quintali ne stagiona 55 mila quin­
tali. Al contrario, la provincia di Pavia ne stagiona 
una quantità· assai inferiore alla produzione, che è 
di 82 mila quintali. 

Per il pecorino romano la maturazione-invecchia­
mento può andare anche oltre l'anno, ma la parte 
maggiore della produzione viene consumata entro 
l'anno dalla fabbricazione. D'altronde, però, è rara 
eccezione il fatto che il prodotto portato al consumo 
ad oltre un anno di età passi attraverso due o più 
stabilimenti di stagionatura: per solito la matura­
zione, qualunque sia lo stadio di avanzamento cui 
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viene portata, è curata da un solo stabilimento. 
Non 'è quindi da pensare che nel movimento di en­
trata (negli stabilimenti di stagionatura) di un anno, 
nel caso concreto l'anno di censimento, possa essere 
largamente rappresentata della produzione di oltre 
un anno, o che la produzione di un'annata figuri 
eventualmente, in detto movimento di entrata, ri­
petuta, per il passaggio nell'anno stesso attraverso 
due o più stabilimenti. Nel caso del pecorino romano, 
insomma, la quantità risultata entrata dovrebbe, 
grosso modo, esprimere la parte della produzione di 
una annata stagionata fuori degli stabilimenti di fab­
bricazione. Questa sarebbe circa poco meno dei due 
quinti del totale: circa 90 mila quintali, su una produ­
zione di oltre 235 mila quintali. Quest'ultima proviene 
per un quarto da lavorazioni casalinghe e non pre­
senta i caratteri per una vera e propria stagionatura. 

Interessante l'esame dei rapporti regionali. Nel 
Lazio quasi tutta la produzione passa attraverso gli 
stabilimenti di stagionatura: 50 mila quintali su 
una produzione di 60 mila. Notoriamente, nel parti­
colare ambiente la produzione di pecorino è fatta 
per lo più in aperta campagna, nella così detta « ca­
panna», e l'azienda pastorale vende il prodotto fresco. 
In provincia di Roma, la provincia più forte produt­
trice di pecorino, i sette decimi del latte convertito 
in derivati sono lavorati dall'azienda zootecnica 
transumante. 

In Sardegna, ambiente pure a caseificio essenzial­
mente ovino, l'i;ldustria (intesa come organizza­
zione della lavorazione in locali a ciò destinati e 
provvisti della specifica attrezzatura) si è notevol­
mente affermata. Oltre i due terzi (68,7 %) del latte 
è lavorato in esercizi industriali e spesso l'azienda 
provvede direttamente alla stagionatura del for­
maggio. Si spiega cosi come passino attraverso l'in­
dustria della salagione e della stagionatura soltanto 
40 mila quintali di pecorino romano, su una 
produzione totale di circa 170 mila quintali. Interes­
sante ancora notare come oltre la metà del for­
maggio stagionato fuori stabilimento di produzione 
figuri nella provincia di Nuoro: è la provincia dove 
ha ancora una notevole estensione la lavorazione del 
latte presso l'azienda pastorale. Le province di Ca-. 
gliari e Nuoro hanno a un dipresso la· stessa produ­
zione di pecorino romano: sui 45 mila quintali. 

Ma nella prima provincia l'azienda zootecnica 
transurr:.ante non lavora ormai più che un cinquan­
tesimo del latte destinato alla trasformazione, nella 
seconda provincia ne lavora ancora il quinto. La pro­
vincia di Cagliari stagiona fuori stabilimento di pro­
duzione circa 8 mila quintali soltanto, la provincia 
di Nuoro circa 21 mila quintali. 

Assai più incerta riesce l'indicatività (per quanto 

concerne il particolare fenomeno: rapporto tra pro­
duzione e industria della stagionatura) del dato re­
lativo al grana. Per questo formaggio, il dato dell' en­
trata in stabilimenti di stagidnatura è notevolmente 
superiore al dato di produzione: circa 660 mila, di 
fronte a 585 mila quintali. 

Già si è osservato che il movimento degli stabili­
menti di stagionatura può riguardare anche produ­
zione non del periodo considerato dai caseifici. Una 
discordanza di dati, nel senso di una superiorità 
del dato della stagionatura, potrebbe dipendere dal 
fatto di una diminuzione della produzione nell'anno 
di censimento considerato dai caseifici. Ma nel caso 
concreto la possibilità è da escludere. D'altronde, 
non si pu-ò ignorare che una notevole parte degli 
stabilimenti che producono grana provvedono diret­
tamente anche alla sua completa stagionatura, per 
cui il primo dato dovrebbe essere sensibilmente in­
feriore al secondo. La situazione contraria non può 
essere riferita che al fatto dell'esistenza in stagio­
natura di produzione di più campagne e del passaggio 
di partite di prodotti da stagionare o da portare an­
cora più innanzi nella maturazione e nell' invecchia­
mento, non solo dallo stabilimento di produzione allo 
stabilimento di stagionatura, ma anche da uno sta­
bilimento di stagionatura ad un altro stabilimento 
di stagionatura, quando appunto l'operazione sia 
fatta in più tempi da parte di stabilimenti diversi. 

1<: pertanto il caso di abbandonare, nel confronto' 
del grana, l'idea di poter trarre dal dato una nozione, 
sia pure approssimativa, della dipendenza della pro­
duzione dell'industria della stagionatura. Può essere 
utile, invece, considerare l'entità del complessivo 
afflusso di prodotto agli stabilimenti di stagionatura 
nell'anno di censimento. 

L'attività si svolge per la sua grandissima parte 
nei due compartimenti in cui si ha la maggiore pro­
duzione: l'Emilia e la Lombardia. In ambedue i 
territori la quantità stagionata supera la prodotta. 
Ma da provincia a provincia i rapporti mutano e le 
posizioni talora si invertono. In provincia di Mantova 
gli stabilimenti di stagionatura hanno segnalato 
un' entrata ,di grana assai inferiore alla produzione: 
circa 60 mila quintali, su II2 mila; nella provincia 
di Pavia i due dati quasi coincidono: 31 su 33 mila. 
N ella provincia di Milano il dato della stagionatura 
fuori delle aziende di produzione è nettamente supe­
riore al dato della produzione: circa 70 mila quintali, 
di contro a 50 mila. Degno di nota il fatto che 
oltre due terzi del prodotto stagionato in' stabili­
menti specializzati sono costituiti da grana parmi­
giano-reggia no , mentre nella produzione locale di 
grana il parmigiano-reggiano è rappresentato sol­
tanto per la decima parte. 
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In Emilia, e segnatamente nella provincia di 
Reggio nell'Emilia, il dato della stagionatura è sem­
pre superiore al dato di produzione. N ella detta 
provincia si è avuto un movimento d'entrata negli 
stabilimenti di stagionatura di circa ISO mila quin­
tali di contro ad una produzione di poco più di 100 

mila quintali. 
I dati in esame, su l'attività degli stabilimenti 

di stagionatura, consentono lo studio di un altro 
aspetto dell' organizzazione della particolare industria, 
l'importanza che in essa assume la lavorazione per 
conto terzi. Già si è vista la proporzione degli stabili­
menti che la praticano, come attività esclusiva e 
combinata mente alla lavorazione in proprio; ora 
si può vedere la portata ch' essa prende, in termini 
assoluti e relativi: su circa 1.100 migliaia di quintali 
di formaggio stagionato fuori aziende di produzione 
circa 300 mila quintali, un quarto quindi del totale, 
fu stagionato per conto degli stessi produttori o, 
comunque, per contro di chi ne aveva la proprietà. 

Il rapporto tra attività in proprio e attività per 
conto terzi si presenta però assai diverso da luogo a 
luogo, nè esso corrisponde sempre al rapporto nu­
merico tra gli stabilimenti che lavorano in proprio 
e gli stabilimenti che lavorano in tutto o in parte 
per conto terzi. Segno, quest'ultimo fatto, di un di­
verso volume di lavorazione dei due tipi d'azienda. 

In Lombardia, e sopratutto in Piemonte, l'atti­
vità in proprio è grandemente emergente: gli stabi­
limenti stagionano per quattro quinti, per nove 
decimi formaggio d'acquisto. Ciò non toglie che da 
provincia a provincia nell'ambito dello stesso com­
partimento le posizioni si invertano. In provincia di 
Milano la quantità di formaggio stagionata per conto 
terzi non è che un diciassettesimo del totale (5,8 %) ; 
in provincia di Brescia la quantità di formaggio 
stagionato in proprio è pari a quella stagionata per 
conto terzi: 48 mila e 46 mila quintali. 

Nel Lazio la stagionatura per conto terzi inte­
ressa già quasi il terzo (3 1,2 %) del totale: 16 mila 
quintali su 50 mila. In Emilia i valori si avvicinano 
ancor più: la stagionatura per conto rappresenta i 
due quinti del complesso (40,9 %): ISO mila quin­
tali su 36S mila. Anche qui le province presentano 
condizioni diversissime, talora opposte. Nella pro­
vincia di Modena la stagionatura per conto è rappre­
sentata per i sei decimi (62,8 %) del totale; 67 mila 
quintali su 106 mila; nella provincia di Parma ad 
essere rappresentata per ciro sette decimi (69,8 %) 
è la stagionatura in proprio: 63 mila quintali su 
90 mila. 

Ma dove la lavorazione per conto trova il mag­
giore sviluppo è in Sardegna: le quantità di for­
maggio stagionato in proprio sono solt,mto legger-

mente superiori a quelle stagionate per conto: 
23 mila quintali di contro a 18 mila. 

Se un rilievo conclusivo deve essere fatto, questo 
ha forse il merito della precedenza: se era notoria 
la notevole importanza della stagionatura per conto 
terzi in Sardegna, assolutamente inattesa è l'esten­
sione veramente cospicua della pratica che il censi­
mento ha rilevato per la Lombardia e sopratutto 
per l'Emilia. 

8. - Gli esercizi secondo la quantità di for­
maggio salato o stagionato. ~ Dopo d'aver visto il 
complesso dell'attività svolta dagli stabilimenti di 
salatura e stagionatura del formaggio, è interessante 
conoscere come detta attività sia andata ripartita 
tra i singoli esercizi, classificando appunto gli eser­
cizi secondo il volume della lavorazione praticata 
nell'anno di censimento. 

Oltre a ciò, appare ugualmente interessante il 
vedere in quale ordine la piccola, la media, la grande 
partita siano rappresentate nella stagionatura dei 
tre piiI importanti tipi di formaggio (che tale stagio­
natura richiedono) : il grana, il pecorino romano, il 
gorgonzola. 

L'esame dei dati raccolti nel prospetto 11. 91, e 
che riflette la complessiva quantità di prodotto 
lavorato dai r.537 stabilimenti che furono in attività 
nell'anno di censimento, permette anzitutto di rile­
vare il contrasto tra le posizioni estreme. I 19 maggiori 
stabilimenti, con lavoro superiore ai lO mila quintali, 
hanno salato e stagionato un quantitativo di for­
maggio quasi uguale a quello dei 1.425 stabilimenti 
con lavoro non superiore ai 2 mila quintali; nei 
primi è entrato il 32,7 % del prodotto avviato alla 
stagionatura, nei secondi il 34,1 %. L'attività del-
1'1,2 % degli stabilimenti è stato pertanto pari a 
quella del 92,7 % degli stabilimenti stessi. Circa una 
metà (46,8 %) non arriva a salare e a stagionare oltre 
100 quintali di prodotto, e non lavora, così, che uno 
scarso cinquantesimo (1,8 %) del totale. Un quinto 
(20,4 %) della produzione è stagionato da esercizi 
con lavorazione da oltre 2 a S mila quintali. 

N otevoli le differenze regionali. Lo stabilimento 
con grandissimi volumi di produzione è essenzial­
mente lombardo-emiliano. In questi due comparti­
menti rientrano tutti gli esercizi con lavorazione 
superiore ai IO mila quintali. Sono anche le zone 
classiche per la stagionatura del grana. Nel Lazio 
e nella Sardegna i volumi maggiori di produzione si 
tengono su un livello più basso: qui si lavora, però 
quasi esclusivamente pecorino. 

In Emilia in partite di oltre IO mila quintali 
viene lavorato oltre la metà (S4,4 %) del prodotto. 
In Lombardia il lavoro è meno difformemente ripar-
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Prosp. 91 - ESERCIZI INDUSTRIALI E DITTE PER LA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI FORMAGGI, 

SECONDO LE QUANTITÀ DI FORMAGGIO SALATO O STAGIONATO, NELL'ANNO DI CÈNSIMENTO (I) 

(Dati assolutz) 

STABILIM.ENTI CHE HANNO SALATO o STAGIONATO . 
CIRCOSCRIZIONI fil).O a 100 a 500 a 1.000 a 2.000 a 5.000 a 10.000 a 20.000 

oltre 
20.000 TOTALE 

n. i q. 

da 100,01 da 500,01 da 1000,01 da 2000,01 da 5000,01 da 10.000,01 l/I 

\~~-T---q---II-n-. -[-q-o ~II-n-. -[~q.-II--n··-l~q-·-II--n·-I· -q~.=~-n_·-=-I-=--q_·~ll-_n_~. _.,--L_-q.-___ ~l_~ 
--------------

PIEMONTE. • • • 
di cui: Cuneo . 

Novara 

LOMBARDIA ••• 
di cui: Brescia 

Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 

VENETO 
di cui: Vicenza 

EMILIA ••••• 
di cui: Modena; 

Parma .... 
Reggio Emilia 

LAZIO • 
di cui: Roma . 

Viterbo 

SARDEGNA ••• 
di cui: Nuoro. 

Sassari. 

ITALIA SETTE...l!ilTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 

ITALIA ME1UDIONALE 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

DITTE 

LOMBARDIA •••• 
di cui: Brescia . 

EMILIA. 

Mantova. 
Milano. 
Pavia. 

di cui: Modena 
Parma. 
Reggio Emilia 

8 

54 

IO 

8 
8 

II 

76 
33 
46 

6 
lO 
21 

127 
72 
33 

21 
7 

12 

186 

174 

188 

3/36 
169 
162 

2.176 
46 

280 
301 
482 
665 

3.049 
1·.337 

1.823 
282 
523 
837 

2.996 
1.290 

1. 175 

728 
261 

4"7 

7.567 

3.866 

3.473 

2; I 
16 

137 l 
8 

14 
34 
39 
25 

37 
16 

123 
25 
23 
70 

54 
2'01 
20 

21 
II 

9 

7.006· 
802 

5. 163 

39.869 
3·437 

n~~1 Il. 436 
6.563 

7.328 
3. 673 

28.145 
5.962 
6·945 

13. 676 

14.492 
8.612 
4. 625 

4.866 
2.31 4 
2.423 

319 l 82.348 
I 

62 i 16.131 

28 6.544 

172 4.863 55 12.119 

720 19·769 464 117·142 

712 19·479 437 110·943 

43 

IO 

II 

33 
6 

IO 

21 

2.038 
77 

3°1 
4 1 4 
665 

1.644 
272 
523 
837 

117 
6 

34 
32 
21 

112 
25 
23 
60 

31.429 
I.8n 
9.40 3 
9. 2 75 
3.340 

27.916 
5.963 
6.945 

13. 650 

13 
II 

I 

8 
4 
4-

116 

14 

.,.821 

4. 849 

40.458 
4.706 
5. 601 
7·749 

10.229 I 
6.032 

4.977 
3·777 

31.069 
5·437 
9. 870 

14· 430 

9.478 
7·768 

836 

5.150 
2.602 

2.548 

82.325 

10.178 

800 

lO 6.600 

141 99·903 

Il7 83·938 

50 
7 

12 
15 

8 

45 
8 

14 
21 

34.864 
6.283 
7·749 
9.989 
4·752 

30.988 
5 ·437 
9. 870 

14·43° 

IN COMPLESSO 

1~ 11~:~~; 'II 
5 8.150 

57 82.075 
6 10.365 
4 5.483 
5 7. 690 

25 35.624 
9 12.357 

3 3.700 
2·500 

19 25.370 
3 3. 280 
8 II. 136 
8 10.954 

2 3.0\16 
2 3.096 

7 10.042 
2.346 
2·988 

91 129.3141 
2 3.096 

7 I 10.042 

100 1142.452 

84 119·205· 

35 
7 
5 

12 
8 

19 

GRANA 

49.486.11 

:U~~ I 
~~:~;~ Il 3. 2 80 
II .136 
10-954 

8 29.070 

19. 100 

39 113.832 
8 25.Il7 

2·350 
14. 827 
43.441 

8.178 

4 
16 

3 
2.201 

14 49.254 
3 10.197 
4 15·7II 
6 20.877 

3 13.862 
8·934 
4.928 

5 15.287 
8.389 
3·goo 

62 194.357 

3 13.862 

6 17.887 

71 1226.106 

6:z 199.148 

26 
4 
4 

IO 

2 

14 

76.803 
12.87° 
14. 827 
25. 068 
5. 2 92 

49.254 
10.197 
15.711 
20.877 

ITALIA SETTENTRIONALE 92 4.332 240 61. 788 101 70.149 57 78.261 43 133.543 

REGNO 

DITTE 

PlkMONTE •••• 
di cui: Novara 

I ... OMBARDIA. • • 
di cui': Como . 

Milano. 
Pavia. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

REGNO 

DITTE 

LAZIO ••••• 
di cui: Roma . 

Viterbo 

SARDEGNA ••• 
di cui: Nuoro. 

Sassari. 

93 

92 

4 177 
162 

30 1.022 
77 

296 

34 1.199 

34 1.199 

34 1.199 

112 2.914 
66 1.248 
33 1. 175 

16 636 
7 429 
9 207 

ITALIA SETTENTRIONALE 28 

I TALlA CENTRALE •• 120 3 .049 

ITALIA MlIRIDIONALE. 2 9 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

DITTE 

16 636 

139 3.722 

137 3·572 

241 62..038 

21.8 56.278 

17 5.392 
16 5.152 

14 3.204 
i50 

3 727 
4 1.070 

31 8.596 

54 14.442 
29 8.562 
20 4.625 

15 3.689 
IO 2.372 
4 l. 188 

54 14.442 

2 830 

15 3.689 

71 18.961 

71 19.006 

101 70.149 

83 58.520 

7 5.821 
6 4.849 

8 5.988 

6 4.261 
990 

15 11.809 

15 II.809 

14 II. 159 

57 78 .2 61 

47 64·069 

43 133·543 

40 122·768 

GORGONZOLA 

11.460 
8. IS0 

11 16.022 
4 4. 656 

1.840 

4 6.845 

18 27.482 

6 20.000 
5 17. 600 

3 9.896 
2.845 
2·975 
4. 0 76 

9 29.896 

PECORINO ROMANO 

13 9.478 I 2 2.646 13.862 
II 7.768 2.646 8.934 

836 4.928 

8 5.029 10.042 14.587 
3 1.984 2.346 8.389 
4 2·325 2.988 3·900 

13 9.478 

8 5.029 

21 14.507 

16 10.689 

2 2.646 

7 10.042 

9 12.688 

9 12.688 

3 13.8~ Il 
14.587 

3 I 20.337 

---; 1 20 . 3; 

12 78.208 
21.685 

5.900 
5. 294 
5. 1 49 
5·320 

5 31.205 
14.340 
11.747 
5. Il8 

6.900 
6.900 

5.607 
5. 607 

20 1129.750 

6.900 

5.607 

22 142.257 

20 130.769 

6 

5 

41.008 
16.233 
5. 294 
6.450 

6.363 

31.205 
14.340 
Il. 747 

5. II8 

n 72.213 

II 72.213 

12 80.693 

3 17.096 
3 17.°96 

4 30.854 
14. 800 
8. 283 
7.771 

47.950 

7 47·950 

6 39.050 

6.900 
6.900 

5.607 
607 

6.900 

5.607 

-/ -I 
8 106.7~ 

3 1 . 1 42 
14,021 

4 47.450 
14. 134 

5 83.229 
16.466 
34. 2 75 
17. 000 

13 189.9~ I 
-I 

13 189.976 

13 194.618 

14.021 

14·021 

83.229 
16·466 
34. 2 75 
17. 000 

6 97.250 

6 

:::::: Il 5 

15.500 

15·500 

15.500 

15·500 

2 32.140 

(I) Non Sono comprese le quantità di formaggi salati e (o) stagionati presso stabilimenti annessi ad esercizi di produzione. 

2 57.447 
28. 61 7 

28.830 

4 115.574 
2 50.282 

6 173.021 

~~ \ 
37 

366 
34 
40 
65 

1°9 
58 

124 
56 

261 
50 
63 

130 

200 
1I7 

55 

63 
28 
28 

813 

256 

217 

79.589 
5.628 

57.761 

520.812 
93·973 
54.71 7 
59.285 

182.641 
53·249 

21.255 
lI.287 

365.669 
106.246 
go.207 

148 . 184-

50.824 
36 . 600 
Il. 564 

41.680 
21. 519 
12.266 

988.658 

54.033 

10.817 

251 57.118 

6 173·0ZI 1.537 I.Ilo.626 

8 252.526 1.453 1.110.626 

4 115.183 
49. 891 

65.292 

279 
29 
65 
80 
51 

237 
50 
63 

120 

272.542 
71. 286 
59. 285 
66.624 
31. II9 

364.849 
105·845 
90 . 207 

148.158 

138.076 555 655.612 

5 138.076 557 

7 188.012 il 504 

21. 700 

21,700 

44 
37 
72 
IO 

23 
Il 

21.700 116 

59.946 
53. 009 

104.186 
23. 128 
55.582 
20·752 

164.132 

116: 164.lj2 

110 I 164.132 

185 
111 

55 

52 
26 
20 

193 

4 

52 

250 

243 

50.242 
36 .058 
Il.564 

39.590 
:21.127 

10.608 

28 

50.377 

839 

39.590 

90 .834 

90.834 
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tito tra la piccola, la media e la grande lavorazione. 
In complessi di oltre IO mila quintali è stagionato 
un terzo circa (31,5 %) del prodotto; un abbondante 
terzo (36,9 %) in complessi da oltre 2 a IO mila 
quintali; il restante terzo (31,6 %) In corpI non 
superiori ai 2 mila quintali. 

In Piemonte prevale nettamente la partita da 
oltre 2 a IO mila quintali: entro tali livelli è lavorato 
il 62,1 % della produzione. Nel Lazio le partite di 
lavorazione economicamente più rappresentate sono 
quelle da oltre 100 a 500 quintali (28,5 % della pro­
duzione) e quella da 2.000,01 a 5.000 quintali (27,3% 
della produzione). 

In Sardegna il blocco della produzione è lavorato 
in corpi da 1.000,01 a 5.000 quintali: 12 stabilimenti 
- su 63 - stagionano entro quei limiti 25 mila quin­
tali di prodotto, su 40 mila. 

I formaggi presi in particolare considerazione, al 
fine di rilevare la distribuzione per stabilimento 
della massa di prodotto salato o stagionato nell'anno 
di censimento, sono tre: grana (di ogni tipo), gor­
gonzola, pecorino romano. Con essi si considerano 
oltre 900 delle 1.100 migliaia di quintali di prodotto 
complessivamente salato e stagionato al di fuori 
delle aziende produttrici: oltre otto decimi, dunque, 
del complesso. 

Il grana figura per oltre la metà del totale generale 
e per oltre i due terzi della parte qui considerata: si 
comprende, quindi, come delle caratteristiche sue 
specifiche, per quanto riguarda i volumi di la'vorazione, 
debbano risentire i dati relativi al complesso della 
produzione. 

In soli 5 stabilimenti è stagionato oltre il quinto 
(21,0 %) del formaggio portato a maturazione o 
all'invecchiamento in aziende diverse da quelle che 
ne hanno ottenuta la produzione. L'attività di questi 
5 maggiori stabilimenti è pari a quella (20,8 %) 
dei 435 stabilimenti (e che costituiscono quasi i 
quattro quinti - 78,1 % - del totale) a più modesta 
attività, che non lavorano più di 1.000 quintali. 
Anche i volumi di centro sono ben rappresentati, 
sopratutto come proporzione di prodotto lavorato: 
in partite da oltre 2 a 5 mila quintali è stagionato 
un aÌtro quinto (20,4 %) della produzione. Le lavo­
razioni da oltre mille a 2 mila quintali, da oltre 5 a 
IO mila quintali si dividono una massa uguale di pro­
dotto: all'incirca un nono del totale (II,9%, II,O%). 
Una parte maggiore, un settimo circa (14,8%), spetta 
alle lavorazioni da oltre IO a 20 mila quintali. 

I grandissimi volttmi di lavorazione sono essen­
zialmente dell'Emilia: il 54,4 % della produzione 
è stagionato in partite di oltre IO mila quintali: 
i 9 maggiori stabilimenti lavorano più degli altri 
228 insieme riuniti. In Lombardia sono soltanto 2 gli 

, stabilimenti che superano i IO mila quintali, ed essi 
non lavorano che il 13,5 % del formaggio stagionato 
fuori delle aziende produttrici. Il volume di lavo­
razione maggiormente rappresentato (per entità di 
lavoro effettuato) è quello da oltre mille a 5 mila 
quintali: in partite di tale livello è stagionata quasi 
la metà (46,3 %) della produzione (in Emilia solo 
il quinto, 20,5 %). 

Anche il gorgonzola è stagionato in grandi masse: 
tra il quinto e il quarto (22,7 %) in partite di oltre 
IO mila quintali, per circa i tre decimi (29,2 %) in 
corpi da oltre 5 a IO mila quintali. In volumi sino a 
1.000 quintali non è stagionato, da oltre i due terzi 
(70,0 %) degli stabilimenti, che poco più di un ot­
tavo (13,2 %) del prodotto; quanto ne è stagionato 
dal solo stabilimento a più forte lavorazione. 

La grandissima partita di lavorazione, di oltre 
IO mila quintali, si ha solo in Lombardia: in Pie­
monte, l'altro compartimento dove si pratica la 
stagionatura del gcrgonzola, i volumi di lavorazione 
di maggior importanza sono quelli da oltre 2 a 5 mila 

. quintali e da oltre 5 a IO mila quintali: in corpi di 
tali limiti di peso sono stagionati i sei decimi (61,9 %) 
del prodotto. In volumi minori è fatta la stagiona­
tura del pecorino romano. Ciò non significa, peraltro, 
che la produzione non subisca, in sede di stagiona­
tura, anche per questo formaggio, una notevole con­
centrazione, e che non siano rappresentate le grandi, 
se non proprio le grandissime partite. Tanto più 
che la valutazione dei pesi va anche riferita alla qua­
lità del prodotto. In partite superiori ai mille quintali, 
sono di fatto lavorati i sei decimi (59,1 %) della 
produzione; la partita da oltre 2 a 5 mila quintali 
figura per un terzo (31,3 % del totale). 

La grande lavorazione risulta in Sardegna più 
affermata che nel Lazio: qui in partita sino a mille 
quintali sono stagionati quasi i due terzi (53,4 %) 
della produzione, là meno di un quarto (23,6 %). 

L'importanza della grande partita s'accresce, per 
alcuni formaggi, se anzichè il volume di lavorazione 
per stabilimento viene considerato il volume di 
lavorazione per ditta. Ci'ò si verifica specialmente 
pel grana. Mentre sono soltanto 5 gli stabilimenti 
che stagionano oltre 20 mila quintali di formaggio, 
sono 7 le ditte che superano detto livello annuo di 
lavorazione. Le 24 maggiori ditte stagionatrici di 
grana hanno lavorato nell'anno di censimento circa 
350 mila quintali di prodotto, oltre la metà del 
complesso (53,3 %). 

Anche per il gorgonzola s'accentua,' in sede di 
ditta, la concentrazione del lavoro di stagionatura: 
3 ditte sole provvedono a maturare un terzo del 
formaggio stagionato fuori stabilimento di produ­
zione: oltre 50 mila quintali su 165 mila. 
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9. - La capacità delle caciare annesse ai ca- . depositabili nei locali o magazzini di maturazione 
seifici. -- Già si è detto· come non sia possibile dei formaggi. Nel prospetto n. 92, al numero delle 
distinguere esattamente, per tutti i formaggi che ven- forme è contrapposto anche l'approssimativo quin­
gono avviati al consumo dopo lungQ periodo di sta- talato corrispondente, determinato sulla base del 
gionatura, la parte della produzione che viene ma- peso più frequente della forma. Ciò permette di più 
turata negli stessi esercizi di produzione e la parte facilmente rapportare il dato della capacità di de­
che invece è maturata in stabilimenti di stagionatura. posito al dato della produzione. 
I dati presi in esame hanno però concesso di formarsi L'impossibilità in cui gli stabilimenti di produ­
una prima impressione sul rapporto tra le due atti- zione si trovano di provvedere direttamente alla ma­
vità, sulla dipendenza, cioè, dell'industria della pro- turazione (a parte ogni considerazione sull'opportu­
duzione dei formaggi dall'industria della stagiona- nità che la maturazione sia ottenuta in diverso e par­
tura per il completamento del ciclo di produzione. ticolare ambiente) risulta evidente e pressochè piena 
Si è visto, cosi, ad (sempio, come la pressochè intera nel confronto del gorgonzola. Gli stabilimenti di 
produzione di gorgonzola sia stagionata al di fuori produzione ne possono tenere in conservazione 
degli stabilimenti di produzione; come il pecorino circa 175.000 forme, cioè 12.000 q.li. Ammessa 
romano sia in alcune zone maturato direttamente la rinnovazione del deposito per tre volte in un anno 
negli esercizi di produzione, in altre zone ceduto, per (periodo medio di stagionatura di 4 mesi), i caseifici 
la stagionatura, a stabilimenti specializzati; come dispongono di locali per la conservazione di 36.000 
la stagionatura del grana sia praticata sia da stabili- quintali di prodotto, una modesta parte, tra il 
menti di produzione sia da stabilimenti specializzati. quinto e il quarto, della produzione totale. 

La vendita, da parte di un'azienda produttrice, In condizioni quasi analoghe l'industria della 
del formaggio fresco o comunque non ancora pronto produzione si trova per quanto concerne il quarti­
al consumo, anzichè del prodotto maturo, può dipen- rolo: circa due terzi della produzione - 28 su 46 
dere da una impossibilità tecnica dell'azienda stessa, mila quintali - passa per gli stabilimenti di sta­
per difetto di attrezzatura, di proseguire il comple- gionatura. I caseifici hanno denunciato una capacità 
tamento della produzione. Ma può dipendere anche di deposito di 55 mila forme circa, corrispondenti 
da una considerazione di opportunità economica. a circa 1.400 quintali. Considerando una media du­
Ora, qualche utile elemento al primo riguardo, a rata di stagionatura di un mese e mezzo, risulte­
rilevare cioè in quale misura il caseificio può essere rebbe una capacità di locali giusto sufficiente per la 
costretto a dipendere dallo stabilimento di stagiona- stagionatura di un quarto della produzione. 
tura per mancanza o insufficienza di locali per la Altri formaggi, ad esempio, l'emmenthal,sono 
conservazione del prodotto, si può trarre dai dati maturati in notevole parte in stabilimenti specializ­
sulla capacità di deposito delle caciare di dotazione zati - circa 50 mila quintali su una produzione 
dei caseifici. di 68 - nonostante i caseifici che ne hanno la fab~ 

L'indagine è stata limitata agli esercizi che nel- bricazione dispongano di locali più che sufficienti 
l'anno di censimento lavorarono oltre 500 ettolitri di per la conservazione, per il periodo di normale sta­
latte e che sono risultati, come altrove si è ricorda to, il gionatura, di tutta quanta la produzione. Essi hanno 
52,0% del totale. TI questionario di censimento chie- difatti indicato una capacità di immagazzinamento 
deva il dato della capacità, come numero di forme di oltre 60 mila forme, corrispondenti a 42 mila 

Prosp. 92 (*) - CAPACITA DI DEPOSITO DEI LOCALI E MAGAZZINI PER LA STAGIONATURA DEI FORMAGGI 
(Da~ __ 
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quintali. Come è noto, la maturazione dell' emmen­
thal richiede circa un semestre. 

Una buona parte, oltre la metà, della produzione 
di pecorino romano e similari, passa - si è visto -
attraverso gli stabilimenti di stagionatura, 90 mila 
quintali su I75 mila (escludendo la produzione ca­
salinga). 

Per la produzione delle aziend.e zootecniche tran­
sumanti detta dipendenza è evidentemente obbligata. 

Nel Lazio, il pecorino è ottenuto, al di fuori delle 
lavorazioni casalinghe, per 69,5 in aziende zootecni­
che transumanti. Questa produzione, per la stagio­
natura, è passata pressochè per intero a stabilimenti 
specializzati. In Sardegna, invece dove il pecorino 
è ottenuto in esercizi industriali, due terzi e forse 
più della produzione è stagionata dagli stessi casei­
fici, che dispongono dei locali per la conservazione 
di 860 mila forme, pari a 70 mila quintali a un di 
presso di formaggio. 

Per il grana, il cui periodo di stagiona tura va 
anche oltre l'anno; per questo formaggio che può, 
maturo, essere portato anche all'invecchiamento; 
data ancora la possibilità che il completamento del 
ciclo di produzione (per quanto concerne sempre ma­
turazione e invecchiamento) sia curato successiva­
mente da più esercizi, le deduzioni sono più incerte. 

I caseifici hanno denunciata una capacità di 
conservazione di 2,5 milioni di forme, cui dovrebbe 
corrispondere un approssimativo peso di 700 mila 
quintali. La produzione, nell'anno di censimento, 
sarebbe ammontata, come s'è visto, a circa 600 mila 
quintali. Il grana matun, mediamente, in un anno. 
La disponibilità di locali dei caseifici sarebbe per­
tanto quasi sufficiente alle necessità ove non si pra­
ticasse come di fatto avviene, anche sn scala rela­
tivamente larga la stramaturazione e l'invecchia­
mento del prodotto, e la contrattazione commerciale 
fosse frazionata, sia pure a distacchi di tempo anche 
piuttosto ampi, esempio il mese, anzichè come prati-

camente succede per partite (o sorti) di un semestre di 
produzione. Rispettando questa consuetudine il pro­
duttore viene a trattare partite in cui è rappresentata 
l'età minima di I2 mesi e la massima di I8 mesi. 

Ciò significa che i caseifici, vendendo il grana in 
partite semestrali di produzione, vengono ad esitare 
il prodotto ad un periodo medio di stagionatura di 
I5 mesi, e in tali condizioni sarebbero in difetto di 
circa un terzo della capacità di locali occorrenti. 

Il caseificio che vende il grana tresca, pratica­
mente vende la sorte, comprendente ~. come s'è 
detto - la produzione di un semestre, a uno-due 
mesi dal suo completamento. 

Essa è quindi rappresentata da prodotto che va 
da I -2 mesi a 7-8 mesi d'età. 

Il caseificio che vende il grana matttro, mette sul 
mercato una sorte in cui il prodotto più giovane com­
pie l'anno d'età, e quindi formaggio la cui età va 
dai 12 mesi ai 18 mesi. Gli stabilimenti di stagiona­
tura e di invecchiamento possono pertanto passare 
in conservazione pwdotto a diversissima età. Il 
censimento si è limitato a chiedere da una parte il 
quantitativo di formaggio stagionato al di fuori degli 
stabilimenti di produzione nell'anno di censimento, 
dall'altra parte le giacenze alla data del censimento 
sia presso stabilimenti di produzione che presso gli 
stabilimenti di stagionatura, secondo l'anno di pro­
duzione. 

Questi elementi sono evidentemente insufficienti 
per poter stabilire l'esatto ordine di consumo per età 
del prodotto, e i precisi rapporti tra produzione e 
stagionatura. Purtuttavia i dati disponibili, anche 
sulla capacità di deposito dei caseifici, permettono, 
non solo di rilevare l'inadeguatezza dell'attrezzatura 
degli stabilimenti di produzione per poter provve­
dere compiutamente, e in via diretta, alla stagiona­
tura del prodotto, ma consentono forse, di accettare 
come molto probabile la misura della deficienza nei 
termini che per essa sono stati indicati. 

PRESSO I CASEIFICI CON LAVORAZIONE, NELL' ANNO DI CENSIMENTO, SUPERIORE AI 500 ETTOLITRI DI LATTE 
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lO. - L'andamento dell'occupazione mensile de .. 
gli operai e l'entità dei salari corrisposti nel­
l'anno di censimento. - Già si è avuto occasione 
di osservare èome la salagione e la stagionatura pur 
essendo, di massima, più o meno strettamente con­
nessa, per quanto riguarda i tempi e il ritmo di atti­
vità, con la fabbricazione del formaggio, presenta 
una necessità di lavoro manuale meno difforme­
mente ripartito nel corso dell'anno. Le punte stagio­
nali nel fabbisogno di.mano d'opera sono attenuate: 
l'indice scende a un minimo di 91,3 e sale a un mas­
simo di II3,1; nella produzione di derivati, lo scarto 
è più ampio da 81,7 a II3,I. 

Naturalmente, la dipendenza, più o meno stretta, 
tra le due attività (e sempre per quanto concerne 
l'occupazione del personale) è in funzione anche del 
tipo della produzione. 

Lo si può constatare attraverso l'esame dei dati 
regionali. L'Emilia, come la Sardegna, ha caseificio 
ad attività essenzialmente stagionale. Ora, l'industria 
della salagione e della stagi0n..atura, mentre in Sar­
degna risente di questa discontinuità della fabbrica­
zione del formaggio -l'indice dell'occupazione operaia 
sale da 48,8 nel dicembre a 173,2 nel maggio - in 
Emilia non avverte affatto le variazioni nel ritmo della 
produzione: l'indice si sposta soltanto da 96,5 nel 
novembre a 103,5 nel gennaio (Cfr. Tav. LU). 

E anche interessante notare come l'oscillazione 
stagionale nell'impiego del personale operaio sia in 
Sardegna assai maggiore che nel Lazio, nonostante 
che le operazioni di salagione· e stagionatura riguar-

dino, in un caso e nell'altro, lo stesso formaggio, il 
pecorino romano. 

N elI' anno di censimento i salari corrisposti al 
personale operaio ammontavano a quasi 7 milioni 
di lire. La loro distribuzione regionale non corri­
sponde sempre strettamente alla ripartizione ·terri­
toriale del prodotto lavorato. Su ciò ha evidente 
influenza, in primo luogo, la differenza dei compensi 
salariali (Prospettò n. 93). 

Prosp. 93 - SALARI CORRISPOSTI AL PERSONALE OPE­
RAIO OCCUPATO PRESSO GLI STABILIMENTI PER 
LA SALAGIONE E (O) STAGIONATURA DEI FOR­
MAGGI, NELL' ANNO DI CENSIMENTÒ 

(Dati assoluti) 

SALARI SALARI 
CIRCOSCRIZIONI CORRISPOSTI CIRCOSCRIZIONI CORRISPOSTI 
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PARTE QUINTA - LA PRODUZIONE DI LATTE ALIMENTARE 

1. - Gli esercizi censiti. - Si tratta, essenzial­
mente, sopratutto per quanto concerne la portata 
della loro specifica attività nel complesso quadro 
della particolare lavorazione, di stabilimenti per la 
pastorizzazione del latte e di aziende per la produ­
zione di latte certificato, da potersi consumare allo 
stato crudo. 

L'atto di nascita di questa speciale industria, 
intesa a conservare al latte destinato all'alimenta­
zione diretta dell'uomo intero il suo potere nutri­
tivo (non alterandone lo stato chimico dei compo­
nenti) garantendone nel tempo stesso la purezza, è 
recente; non va che poco più in là del decennio, la 
prima centrale del latte essendo sorta a Piacenza 
nel 1926. 

E noto come si tratti di una attività legislativa­
mente disciplinata. Le disposizioni in vigore sono 

contenute, per quanto concerne le centrali di pasto­
rizzazione e di stassanizzazione, nella Legge 16 giu­
gno 1938-xVI, n. 851 ; per quanto riguarda, invece, 
le aziende produttrici di latte per il consumo allo 
stato crudo, nel R. D. 9 iuaggio 1929-VII, n. 994. 

Gli esercizi che attendono alla produzione di 
latte alimentare sono risultati, nel complesso, 191. 
Di essi, una discreta parte, 60, producono anche deri­
vati ; figurano, pertanto, anche tra gli esercizi con­
siderati alla Parte Terza (Cfr. Tav. LIn). Questa 
seconda attività ha, peraltro, importanza modesta in 
confronto alla prima, veramente principale. Lo si 
vedrà più avanti. Qui sarà sufficiente premettere 
che, degli 800 mila ettolitri (in dato tondo) comun­
que trattati dai predetti 60 esercizi ad attività mista, 
soltanto circa 165 mila sono destinati alla produzione 
di burro e di formaggio. Nella quasi generalità dei 
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casi questa produzione di derivati non costituisce 
che la via obbligata di valorizzazione delle quan­
tità di latte, magar già lavorato (pastorizzato, stas­
sanizzato, ecc.) non assorbito dal consumo diretto. 

Gli stabilimenti che si occupano in via esclusiva 
della produzione di latte alimentare sono, quindi, 
131. Occorre ancora chiarire che produzione di latte 
pastorizzato, di latte stassanizzato, di latte steriliz­
zato, di joghourt, ecc., in una parola, di latte quale 
quello qui considerato come latte alimentare, si ha 
anche in un certo numero di caseifici, più in gene­
rale, in esercizi per la produzione di derivati. Ma ivi 
detta produzione ha carattere del tutto secondario 
nel quadro della complessiva attività curata dallo 
esercizio. Oggetto di considerazione nel presente capi­
tolo sono pertanto soltanto gli esercizi che produ­
cono latte alimentare in via esclusiva o prevalente. 

Anche questa particolare manifestazione della 
industria della lavorazione del latte, come quella 
della produzione di derivati, e della conseguente 
stagionatura dei formaggi, si è prevalentemente 
affermata nell'Italia settentrionale. In essa, anche 
se non conta che circa due quinti degli esercizi (SI 
su 131), figurano trattati i tre quarti (72,8 %l) della 
materia prima cui è data la speciale destinazione: 
1.930 migliaia di ettolitri su 2.650. 

Ad evitare errati apprezzamenti circa l'impor­
tanza della attività qui considerata facendone la 
misura sul numero di esercizi, è opportuno prendere 
in esame subito il tipo degli stabilimenti e il volume 
della materia prima impiegata. 

Le posizioni regionali appaiono allora chiarite, ed 
eventualmente rettificate nel giudizio d'importanza. 
Così, si rileva, ad esempio, come in Sardegna 1'atti­
vità in parola sia di conto assolutamente trascura­
bile: si tratta, è vero, di 39 esercizi, ma di 39 piccoli 
stabilimenti (se il termine stabilimento può fare 
al caso) che nel complesso non lavorano che 4I2 etto­
litri di latte per farne joghourt o prodotti assimila­
bili al joghourt (gioddu). 

N el complesso degli esercizi censiti le centrah del 
latte sono 72, le aziende produttrici di latte per il 
consumo allo stato crudo sono S4. Vi figurano compresi 
gli stabilimenti che trattano le maggiori partite di 
latte. A questo riguardo, è opportuno rilevare come 
le centrali di pastorizzazione si siano validamente 
affermate anche al di fuori dei grandi centri: accanto 
alle aziende che trattano, nell'anno, centinaia di mi­
gliaia di ettolitri di latte, sono numerose quelle che 
limitano la loro attività alla lavorazione di qualche 
decina di migliaia di ettolitri. Di fatto, di contro 
a I stabilimento con lavorazione compresa tra i 
500 mila ed i 750 mila ettolitri, a 2 stabilimenti con 
lavorazione tra i 250 mila e i 500 mila ettolitri, a 

2 stabilimenti con lavorazione tra i 100 mila e i 
2S0 mila ettolitri; in complesso, insomma, di contro 
a S stabilimenti con lavorazione superiore a 100 mila 
ettolitri si hanno 6 stabilimenti con lavorazione so­
IOO mila ettolitri, 19 con lavorazione IO-SO mila 
ettolitri, 4I con lavorazione sino a IO mila ettolitri. 

Le aziende produttrici di latte da consumare 
crudo, essendo obbligatoriamente le stesse aziende 
agricole produttrici della materia prima, sono carat­
terizzate da relativamente modesti volumi di lavo­
razione. Ma anche in questo settore gli scostamenti 
di estremi sono assai ampi : dalle aziende che la vo­
rano parecchie migliaia (azienda con la punta mas­
sima: II mila ettolitri) di ettolitri si scende alle 
aziende che non lavorano che pochi ettolitri (azienda 
con la punta minima: I2 ettolitri). 

2. - Le ditte secondo la natura giuridica; 
organizzazione sindacale da cui erano rappre­
sentate. - Ai I9I stabilimenti che si occu pa­
no, in via esclusiva o prevalente, della produ­
zione di latte alimentare corrispondono altrettante 
ditte. Non c'è, pertanto, riunione di più aziende in 
una sola impresa. L'esame della fisionomia giuridica di 
queste ditte mostra subito come, nel particolare set­
tore di attività, la ditta individuale, pur essendo 
ancora nettamente prevalente, non prenda quello 
schiacciante predominio ch' essa ha nel campo della 
produzione dei derivati e nell' ambito della salagione 
e della stagionatura dei formaggi: qui, anzichè per 
i nove decimi e più, la ditta individuale figura, all'in­
circa, per i due terzi soltanto. E al di fuori della ditta 
individuale assume particolare rilievo la società ano­
nima: è rappresentata per circa i due terzi delle 
società. La concorrenza della società all'impresa indi­
viduale è particolarmente forte nell'Italia setten­
trionale, dove la natura dell'attività qui considerata 
trova il maggiore sviluppo: ivi la ditta individuale 
appare in sensibile minoranza: 4I, su un totale di 9I 
(Prospetto n. 94). 

I dati sulla ri parti zio ne del! e di tte secondo 
1'organizzazione sindacale cui fanno capo trovano fa­
cile spiegazione ove si riferiscano, specie regional­
mente; alla natura specifica della loro attività. Le tre 
Confederazioni sono rappresentate da un numero 
pressochè uguale: ognuna, per un abbondante 
quarto, all'incirca, del complesso. Naturalmente, la 
Confederazione degli Agricoltori figura in prevalenza 
là dove si tratta, per lo più, di stabilimenti per la pro­
duzione di latte da consumarsi crudo (e quindi, prati­
camente, di aziende agricole) ; la Confederazione degli 
Industriali là dove sono concentrati gli stabilimenti 
che si occupano specificatamente, e per solito in via 
esclusiva o principale, della preparazione del latte 
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Prosp. 94 (*) - NATURA GIURIDICA DELLE DITTE .CHE GESTIVANO ESERCIZI INDUSTRIALI AD ESCLUSIVA 
O PREVALENTE PRODUZIONE DI -LATTE AUMENTARE; ORGANIZZAZIONE SINDACALE DALLA QUALE ERANO 
RA!"PRESENTATE, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati assoluti) 
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(*) Cfr. Tavv. LIV e LV. 

alimentare; la Confederazione dei Commercianti là 
dove la produzione di latte alimentare costituisce una 
attività collaterale, in genere secondaria, ad un'essen­
ziale attività di compravendita. 

Sotto la voce « Altri» sono comprese le Ammini­
strazioni comunali che assumono direttamente la 
gestione di aziende di pastorizzazione del latte (Cen­
trali del latte'). 

3. - Il personale occupato. - La produzione del 
latte alimentare impegnava, alla data del censimento, 
un complesso di 3.102 persone. Di esse, 2.697, che è 
quanto dire tra otto e nove decimi del totale, figura­
vano come personale di stabilimento. 

Non si può fare la valutazione dell'importanza 
della partecipazione dell'uomo alla particolare atti­
vità, e l'esame delle caratteristiche del suo inter­
vento, prescindendo dalla considerazione della uatura 

-----~-~ 

I 17 7 91 13 37 18 18 5 

- I 2' 44 30 7 5 I I 

- 2 - 15 6 4 2 1 2 I 
I 

~l 
- I 

20 IO 

41 6 5 29 - l 

:l,I 55 53 1 
54 2I 8 

specifica delle lavorazioni praticate e del particolare 
tipo di corrispondente organizzazione aziendale. 

Si può anzitutto rilevare come l'occupazione di 
personale sia qui di II7 unità per ogni 100 mila etto­
litri di latte lavorato, contro 187 unità nell'ambito 
della produzione di derivati. 

Si può ancora rilevare come sia scarsamente rap­
presentatà l'impresa che potrebbe dirsi arti,giana 
senZa dipendenti: esercizi, cioè, che si valgono sol­
tanto dell'opera del conduttore e dei suoi familiari. 
Figurano 'in numero di 41 su 161' (45 esercizi non 
occupanQ in via principale neppure una persona). 
In effetti la loro importanza dev' essere assai minore, 
in quanto ,è molto dubbio che i 29 esercizi della pro­
vincia di Sassari, e che curano la produzione di 
gioddu, impegnino in via principale il conduttore, 
l'attività loro (come materia prima lavorata) essendo 
di modestissimo rilievo (Prospetto n. 95)· 

Prosp. 95 (*) - CATEGORIE DI PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI E ALLE DITTE ANNESSE AGLI 
STABILIMENTI AD ESCLUSIVA O PREVALENTE PRODUZIONE DI LATTE ALIMENTARE, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati assoluti) 

CIRCOSCRIZIONI 

CONDUTTORI Il DEL~E!~IGL1A PERSONALE \ IMPIEGATI ! PERSONALE 1 PERSONALE 

_C_O_A_D_IU",V_A_N_TI_1!1 __ D_IRE-T_TI_V_O,- \ SUBALTERNO OPERAIO ____ ' 

'"fOTALE 

F MF \_F li_~_F \ ~, MF I F ~,~_~,L~~I_~_F ~~F_I 
-----------------c:----- I 

1.628 1 

192 

1.820 
~ 

presso 'Stabilimenti . 

ITALIA SETTENTR. presso ditte. • . . 

TOTALE ..• 

} 
presso stabilimenti . 

ITALIA CENTRALE presso ditte ..•• 

TOTALE •.. 

~ 
presso stabilimenti . 

ITALIA MERIDION. presso ditte. • • • 

TOTALE .•• 

\ 

presso stabilimenti . 

ITALIA INSULARE presso ditte .••. 

TOTALE ••• 

~ 
presso stabilimenti . 

REGNO .. • presso ditte. • • • 

TOTALE ••. I 
(*) Cfr. Tav. LVI. 

40 

14 

54 

8 

12 

20 

9 

9 

16 

II 

27 

73 

37 

UO 

3 

4 

IO 

4 
14 

11 

7 

18 

26 

3 

29 

13 

2 

15 

4 

4 

15 

57 

6 

63 

16 

2 

18 

4 

2 

6 

1 

II 

11 

29 

17 

46 

17 

.5 
22 

6 

3 

9 

2 

2 

52 
27 

79 

3 

2 

1 \1 
3 I 

50 
2 

62 

36 

3 
39 

9 
9 

162 

150 

312 

IO 

66 

76 

13 

2 

15 

8 

8 

5 
5 

31 

73 
I 

I041· 

28 

7 
35 

7 

7 

23 

23 

59 

7 

66 

6 

545 

163 

708 

288 

288 

32 

32 

2.294 

178 

6[ 2.472 

365 

7 
372 

742 

47 

789 

6to 

184 I 
824 

366 

6 

372 

63 

23 

86 

2.697 

405 

3·I02 

397 

76 

473 

3,08 

47 

355 

92 

27 

9 

36 

824 

132 

'56 
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N ettamente prevalente, 52 su I6I (più proprio 
sarebbe dire su I32 ; cioè I6I meno i 29 della pro­
vincia di Sassari) gli esercizi con combinazione com­
plessa di personale. Gli esercizi con soli operai sono 
33, quanti sono gli eserCIZI con conduttori ed 
operai. 

La composizione del personale per categorie, in 
questo settore dell'industria del latte, ha una fisio­
nomia tutta propria, assolutamente diversa da quella 
che caratterizza il personale degli esercizi per la 
produzione di derivati e il personale degli esercizi 
per la salagione e la stagionatura dei formaggi. Nel 
personale di stabilimento il personale di conduzione 
figura in misura del tutto trascurabile: i nove decimi 
(85,I %) del personale sono rappresentati da operai. 

In proporzione ancora più ridotta il personale di 
conduzione figura nel personale di ditta; in questo, 
personale di concetto e personale operaio sono rap­
presentati quasi ugualmente: insieme, per quattro 
quinti del totale. 

Altro carattere specifico di questi esercizi, la 
notevole importanza, nel complesso del personale 
(di stabilimento e di ditta) del personale impiegatizio. 
La misura va fatta, piil che come proporzione nella 
massa del personale, riferendone la consistenza agli 
stabilimenti. Risultano, cos~, 4I direttori e I63 im­
piega ti ogni IOO stabilimenti. N elI 'industria della 
produzione di derivati i rapporti sono, rispettiva­
rnente, 7 e 6; nell'industria della salagione e stagio­
natura dei formaggi: 3 e I2. 

La donna fIgura nel complesso del personale i n 
notevole proporzione, assai maggiore che nel perso­
nale addetto agli esercizi per la produzione di deri­
vati e agli esercizi per la stagionatura dei formaggi: 
per un buon terzo (30,8%) del totale (contro, rispetti­
vamente, negli altri due tipi di esercizio, I7,9% 9,6%). 
La sua importanza di rappresentazione è pressochè 
uguale in seno al personale di stabilimento (30,6 %) 
e in seno al personale di ditta (32,6 %), sol che nel 
personale di stabilimento figura per nove decimi 
(90,0 %) come operaia mentre nel personale di ditta 
è per circa tre quinti (55,3 %) come impiegata. 

La proporzione della donna nella massa del per­
sonale è particolarmente alta nell'Italia centrale; 
arnva a rappresentare quasi la metà degli effettivi. 

4. - Gli esercizi secondo il numero degli ad­
detti e gli esercizi con personale salariato secondo 
il numero di operai occupati alla data del cen­
simento. - Come s'è più volte detto, gli esercizi qui 
considerati differiscono profondamente tra di loro, 
per natura e per volume di attività: dal piccolo im­
pianto che riduce a joghourt qualche ettolitro di 
latte all'imponente centrale che pastorizza centinaia 
di migliaia di ettolitri eli latte. 

Ciò spiega la coesistenza dell' esercizio con I 

solo addetto accanto all' esercizi0 con più centinaia 
di addet ti. 

I 4 esercizi che occupano oltre IOO persone im­
pegnano, essi soli, oltre la metà (54,7 %) del per­
sonale. Notevole importanza, sempre come propor­
zione di personale impegnato, ha l'esercizio con II-50 
addetti. Ha anche una notevole frequenza, essendo 
rappresentato da 32 stabilimenti, e comprende ol­
tre il quarto (27,3 %) del personale. 

L'esame de l come si ordinano per numero di 
operai occupati i II6 esercizi che si valgono di 
mano d'opera salariata mostra come sia largamente 
rappresentato lo stabilimento con modesti effettivi 
operai: i due terzi (60,3 °1<1) degli stabilimenti non 
occupano più di 5 operai; soltanto 5 sono gli sta­
bilimenti che occupano oltre 50 operai (Cfr. Tavv. 
L VII e L VIII). 

5. - Motori e forza motrice. - Tra gli eserCIZI 
che attendono alla produzione di latte alimentare sono 
rappresentati, come si è visto, impianti imponenti, 
che trattano cospicue quantità di materia prima, e 
che sono corredati di una ricca attrezzatura mecca­
nica. Quest'ultimo rilievo vale anche per la dota­
zione di motori inanimati. Nei 19I stabilimenti erano 
di fatto installati, alla data del censimento, 9 motori 
primari e 889 motori elettrici, riassnmenti una po­
tenza di 3.039 cavalli-vapore (Prospetto n. 96). 

Prosp. 96 (*) - MOTORI PRIMARI E MOTORI ELETTRICI INSTALLATI NEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI AD ESCLUSIVA 

O PREVALENTE PRODUZIOXE DI LATTE ALIMENTARE, SECONDO LA POTENZA, AL 25 MAGGIO I937-XV 
(Dati assoluti) 

CIRCOSCRIZIONI 

I TALlA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTHALE • • • 

ITALIA l\IERIDIONALE. 

ITAI.IA INSULARE • • • 

REGNO ... 

(-) Cfr. Tav. LIX. 

Numero 
.di 

motori 

9 

J\rOTORI PRIMARI 

di cui della potenza di cav.-vap. 

4 

-"--,--,-_.--,,. 

Numero 
di 

motori 

122 

"°3 
33 

889 

, 

sino a I I 

371 

98 

48 

18 

535 

MOTORI ELETTRICI 

di cui della potenza di cav.-yup. 

oltre I 
I a 2 

101 

17 

oltre 
2 a 3 

31 

12 

62 

oltre I 
3 a 4 

29 

oltre 
4 a 5 5 O~lr~ ° I oltre IO 

4 

9 

53 50 
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Anche questa industria del latte ricorre di preferenza 
- qui sarebbe il caso di dire esclusivamente - a 
motori elettrici, alimentati per la quasi totalità da 
energia acquistata. I motori primari figurano per 
circa la metà del numero e per 01 tre otto decimi 
della potenza come sorgente di forza motrice di 
riserva. Anche in questo campo di applicazione, 
il motore elettrico figura come motore di piccola 
potenza: la media unitaria risulta di 3,.1 cavalli­
vapore. 

6. - Mezzi di trasporto.- La natura stessa del­
l'atti vità svolta che richiede, tra l'altro, celerità di mo­
vimenti, sia nella fase di raccolta, presso le aziende 
produttrici, e accentramento della materia prima, 
sia nella fase di distribuzione al dettagliante del pro~ 
dotto lavorato, impone l'impiego di rapidi mezzi' di 
trasporto. Ciò spiega perchè la particolare industria 
si serva quasi esclusivamente di automezzi: 264 unità 
(di cui 209 autocarri) per una complessiva potenza 
di 6.358 cavalli-vapore (Prospetto n. 97). 

Prosp. 97 - MEZZI DI TRASPORTO A TRAZIONE MECCANICA IN DOTAZIONE DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI 
AD ESCLUSIVA O PREVALENTE PRODUZIONE DI LATTE ALIMENTARE, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati assoluti) 

A COMBUSTIBILE LIQUIDO A GASSOGENO 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE. 

LIGURIA •• 

LOMBARDIA 

di cui; Milano. . 

V~NETO •••••• 

VENEZIA GruLlA E ZARA 

EMILIA • 

TOSCANA 

LAZIO .• 

di cui: Roma • 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITAI.IA CENTRALE • • 

ITALIA MERIDIONALE • 

I T ALIA IN SULARE. • • 

REGNO 

autocarri, 
autotreni, ecc. 

autobus, 
automobili, ecc. 

-··--···---1-------
N. I cav.-vap. N. 1 cav.-vap. 

~----~---~---~----

6 

9 

63 

37 

13 

lO 

12 

4 

79 

78 

113 

83 

1 

149 

240 

1.688 

1. 1°9 

331 

225 

312 

86 

2.397 

2·375 

2.945 

2.483 

16 

4 65 
I 

201 I 5·509 

I I 
1 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

3 

15 i 

5 

3 

:1 

12 

48 

66 

66 

29 

23 

24 

26 

46 

24 

202 

72 

52 

La dotazione di bestiame.è poco più di un cen­
tinaio di capi (II5), costituiti quasi esclusivamente 
da cavalli (90) (Prospetto n. 98). 

Prosp. 98. - BESTIAME IN DOTAZIONE DEGLI ESER­
CIZI INDUSTRIALI AD ESCLUSIVA O PREVALENTE 
PRODUZIONE DI LATTE ALIMENTARE ED ADIBITO 
A TRASPORTI, AL 25 MAGGIO 1937-XV 

(Dati assoluti) 

CIRCOSCRIZIONI 

._--------_._--

ITALIA SETTENTRIONALE 20 88 

ITALIA C:ENTRALE • • lO 

ITALIA MSRIDIONALE . I6 

ITALIA INSULARE. • • 

REGNO II5 

motociclette 

N. 

4 

lO 

8 

14 

3 

61 

53 

73 

15 

12 300 

I2 3°0 

2 52 

16 

15 368 

-

I 
15 368 [ 

8 

8 

8 

8i 
I 

67 

I -
I 

N. 

11 

13 

97 

69 

17 

12 

15 

6 

82 

80 

165 

88 

4 

cav.~vap. 

173 

288 

2.182 

1. 595 

412 

248 

352 

112 

2.443 

2·399 

3.655 

2.555 

83 

65 

7. - Le produzioni ottenute. - Nel quadro delle 
produzioni eccelle, enormemente prevalente, il latte 
pastorizzato: 2.526 migliaia di ettolitri, per oltre tre 
quarti (76,0 %) proveniente da stabilimenti con esclu­
siva produzione di latte alimentare. Il latte pasto­
rizzato proveniente da stabilimenti che in via prin­
cipale producono derivati ammonta a 605 mila 
ettolitri. Può pertanto concludersi che la quantità 
di latte vaccino consumato previa pastorizzazione 
giunge già a rappresentare circa un decimo del 
totale. I soli 3 grandi centri di Milano, Roma, 
Genova ne assorbono oltre la metà (1.580 migliaia 
di ettolitri) (Cfr. Tav. LIII). 

Il latte con le caratteristiche per essere ammesso 
al consumo allo stato crulio figura per 70 mila etto­
litri. La sua produzione tocca apprezzabile rilievo 
in due soli centri: Milano e Roma; nell'anno di 
censimento essi ne fecero un consumo perfettamente 
uguale, 23 mila ettolitri. 
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Una discreta importanza segna il latte refrigerato, 
ottenuto in circa 24 mila ettolitri, per un terzo in 
Piemonte (Cuneo) e per due terzi in Lombardia 
(Bergamo, Brescia, Milano). Altri I4 mila quintali 
vengono prodotti in via secondaria da stabilimenti 
che in via principale fabbricano derivati, per cui la 
produzione totale di latte refrigerato punta verso i 
40 mila quintali. 

Modestissimo sviluppo hanno, invece, la produ­
zione di latte sterilizzato, limitata a poco più di 8 mila 
ettolitri, e di latte ttmanizzato, che non giunge ai 
2 mila ettolitri. 

La produzione di latte umanizzato è esclusiva 
degli esercizi considerati qui, mentre di latte steri­
lizzato se ne ha una produzione ben maggiore in 
stabilimenti con contemporanea e prevalente pro­
duzione di derivati. Nel complesso la produzione 
ammonta a 24 mila ettolitri. 

Speciale menzione merita la produzione di 
joghourt che compare qui nella non trascurabile 
misura di circa 6.500 quintali. Essa è peraltro ben 
lungi dal poter rappresentare il consumo effettivo, 
essendo noto come la particolare produzione sia 
largamente estesa anche al di fuori di esercizi quali 
quelli considerati dal censimento. 

La produzione di derivati in esercizi del tipo in 
parola, e piiI particolarmente in quelli di esso che 
non sono ad esclusiva produzione di latte alimentare, 
ha - come si è già detto - carattere del tutto se­
condario. Di fatto il latte presumibilmente destinato 
alla produzione di burro e formaggio da parte dei 
60 stabilimenti in questione fu di circa I65 mila etto­
litri su un totale di latte lavorato da essi stabili­
menti di circa 800 mila ettolitri. A tale impiego di 
materia prima corrisponde una produzione di deri­
vati di 3.423 quintali di burro e di 8.867 quintali di 
formaggio, quantità assolutamente trascurabile nella 
massa della produzione totale. 

8. - L'occupazione mensile degli operai e l'am­
montare dei salari corrisposti nell'anno di censi­
mento. - La natura dell'attività che trova svolgi­
mento nei particolari esercizi spiega la continuità del­
l'occupazione del personale operaio. A differenza di 

quanto avviene nell'industria della produzione di deri­
vati, nella quale è largamente rappresentata, in alcuni 
luoghi specialmente, l'attività essenzialmente stagio­
naIe; nella produzione del latte alimentare il dia­
gramma del lavoro non presenta oscillazioni apprez­
zabili da momento a momento nel corso dell'anno. 
Lo denuncia, indirettamente, la pressochè assoluta 
costanza del dato dell' occupazione operaia, massa 
operaia che forma, come s'è visto, i due terzi circa 
del complesso degli addetti. Si passa da un minimo 
di 2.200 unità in gennaio a un massimo di2.303 in 
giugno. L'indice si sposta quindi di qualche punto 
soltanto: scende a 97,6, sale a I02,I (Cfr. Tav. LX). 

N ell'anno di censimento, che coincide, di massima, 
con l'anno solare I936, fu corrisposto alla massa 
operaia un complesso di salari per circa 8,7 milioni 
di lire (Prospetto n. 99). N e risulta un salario medio 

Prosp. 99 - SALARI CORRISPOSTI AL PERSONALE 
OPERAIO OCCUPATO PRESSO GLI STABILIMENTI 
AD ESCLUSIVA O PREVALENTE PRODUZIONE DI 

LATTE ALIMENTARE, NELL' ANNO DI CENSIMENTO 

CIRCOSCRIZIONI 

PIEMONTE .••• 

di cui: Alessandria. 

Cuneo. 

LIGURIA •••• 

di cui: Genova 

LOMBARDIA ••• 

di cui: Brescia 

Milano .. 

Yarese .. 

YEN'ETO 

di cui: Venezia 

Vicenza 

(Dati assoluti) 

SALARI 

CORRISPOSTI CIRCOSCRIZIONI 
LIRE 

275.1UO LAZIO 

Iog.260 

73·770 

1.2\)0.400 

1.206.760 

!l. 172.450 

227.400 

2.590 . 640 

174. 010 

365.190 

226.810 

101.010 

I CAMPANIA ••• 

di CHi: Napoli .. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • • 

ITALIA lVIERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE . 

RE;GNO . 

SALARI 

CORRISPOSTI 
LIRE 

2.347.260 

0~1.500 

493. 2 7° 

5.455.{;00 

2.3H4.850 

099.670 

117.0+0 

8.657·760 

annuo di 3.774 lire. Notevoli le variazioni regionali, 
in dipendenza, oltre che dal diverso compenso uni­
tario accordato alla mano d'opera, alla diversa im­
portanza che trova la donna nella massa del perso­
nale salariato. 
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Esercizi censiti secondo il tipo e la natura della attività, al 25 maggio .937-XV 

TAV. I 

f 

ESERCIZI INDUSTRIALI l ESERCIZI 
,I 

INDUSTRIALI 

"' .---

~ F=I di cui ;cl AZIEN· di cui AZIEN-

1 

... 
per la per la DE LAVO- ... DE LAVO-.c CIRCO· ZOOTE- IN o CIRCO- per la p~r la. IN 

'O sala- produz. RAZIONI :o sala- prodnz. ZOO'rE· 

I 

in per la gione e esclu- CNICHE COl\1- in per la CNICHE RAZIONI 
COM-o SCRIZIONI produ- o gionee esclu· 

~ stagio· siva 'l'RAN- CASA-
IPLE~O 

... SORIZIONI produ- stagio· slva TRAN- CASA-
totale zione su· " tot:.le zio no PLE~O 

dideri- natura di latte LINGHE El natura di latte su· LINCHE 

" dei foro alimen- MANTI 
" 

di deri- deifor- M,\N'n 

Z vati aUmen-
maggi tare Z vati tare 

1 

11lag'&t'i 

------
(1) 

(''- I 
(1) (2) 

t! 
.3.9751 

Il 

1871 
I 

1 Alessandria 98 98 -
32: 1 

4.079 59 Fros,inone 33 16 17 - 8.623 8.843 

2 Aosta. 1.323 1.321 2 18.634 20,280 60 Littoria 18 7 11 - 230 1.210 1.458 

3 Asti. '. 25 25 - - 2 3,190 3.217 61 Rieti 18 17 l - 120 4.047 4.185 

4 Cuneo. 363 349 11 3 158 30.061 30.582 62 Roma. 159 34 119 6 993 1.064 2.216 

5 Novara 537 494 42 l 30 7.895 8.462 63 Viterbo 67 12 55 - 458 I UOO 

2,091 

6 Torino 582 570 7 5 204 22.055 23.741 Aquila 
Vercelli 

64 degli Abr. 41 34 7 - 247 15.256 15.544 
7 676 674 2 - 6' 9.21\) 9.n01 Campobasso 65 33 28 5 - 91 24,728 24.852 

8 Genova 33 30 l 2 - 5.775 5.808 66 Chieti • lO 9 1 - 12 24,530 24.552 

9 Imperia 9 8 - 1 119 1.203 1.331 67 Pesca,ra 15 15 - - 4 12.014 12.0!l3 

lO l,a Spezia. 4 3 - l ti 5.508 5.521 68 Teramo 2 l - l 50 17.290 17.348 

11 Savona lO 9 - 1 .9 4. 549 1 
4.568 ! 69 Avellino. 36 33 3 - 214 13.651 13.901 

Bergamo 
70 Benevento. 8 7 1 - 277 11.523 11.808 

12 818 776 38 4 19 1, 
7.279 I 8.1w 71 Napoli 

Brescia 
146 144 - 2 111 4.004 4,261 

13 693 656 30 2 89 8.053 8.83:; Salerno 72 71 67 3 1 210 11. 793 12.074 
14 Como. 382 362 20 - 168 7.378 7.928 

15 Cremona 329 288 40 l 2 74 405 73 Bari 77 55 22 - 30 12.901 13.008 

16 Mantova 790 721 69 - 6 649 1.4.15 74 Brindisi 2 2 - - lO 2.066 2.078 

17 Milano 1.122 996 110 Hl 1 1.482 2.605 75 Foggia 158 98 55 5 52!;} 5,480 6.167 

18 Pavia. 776 718 58 - 7 2.046 2.829 76 Ionio 1 l - - 11 1.912 1.924 

19 Sondrio 337 337 - - - 9.082 9,419 77 Lecce. 2 2 - - 5 7.723 7.730 

20 Varese 115 108 3 4 4 1O.51ìl 10.638 78 Matera 54 28 26 - 122 1,740 1.916 

79 Potenza. 25 9 16 - 250 11.400 11 ,675 
21 Bolzano. 50 49 - 1 99 14 .601 14.750 

22 Trento 982 980 2 - 8 :) .495 6.485 80 Catanzaro 65 15 50 - 594 4.099 4,758 

81 Cosenza. 39 7 32 - 460 6.542 7.041 
23 Belluno 544 542 2 - 5 3.497 4,046 Reggio di' Calabria 82 l 1 - - 105 5.075 5.181 
24 Friuli . 88\J 882 6 l 6 5.496 O.3m Agrigento 83 3 - 3 - 558 3,330 3.891 
25 Padova 137 130 7 - 17 4.092 4.246 Caltanissetta . 84 5 1 4 - 27fl 882 1.163 
26 Rovigo 28 28 - - H 961 1.003 1;5 Catania 13 l 12 - 602 472 1.087 
27 Treviso 232 232 - -- 4 

1 11.343 
11 ,r.79 8(\ Enna o - 5 -- 318. 1.409 1.732 

28 Venezia 54 51 - 3 l 3,347 3.402 
87 Messina ,182 1 38 17 21 -- l 6.965 8.185 

29 Verona (Il] 5f.7 54 - Ga II 1.966 2.642 
88 Palermo. 80 1 21 58 1 .954 4,101 6.135 

30 Vicenza 837 778 58 1 29 l' 2.933 3.799 8}J Ragusa 43 " 38 

=1 
234 2.391 2.668 

31 Carnaro. 2 2 - - :39 867 908 90 Siracusa. lO 2 8 52~ 1.(\68 2.200 

32 Gorizia 239 239 - _. 1 6.649 6.889 91 Trapani . 40 l 39 -I ;)70 1.374 1.984 

33 Istria 4 4 - - 81 4.690 4.775 92 
. 

Cagliari 239 230 8 1 277 9.984 10.500 
34 Trieste 8 6 - 2 3 762 773 

93 Nuoro. 184 156 28 - 2.960 5,190 8,334 
35 Zara 1 l - - - 16 17 94 Sassari 295 229 28 38 234 6,989 7.518 

36 Bologna. HO 136 4 -- H\) 8.f>21 8.810 
1 Piemonte 3.604 3.531 lH il 729 95.920 100.2(12 

37 Ferrara f)8 51 7 .- 96 495 649 
2 Lignria 56 50 l ;, 137 17.03;' 17.228 

38 Forli lO 9 1 . _-
23 1 8,720 8.753 3 Lombardia . 5.362 27 

I 
4.962 373 2\)6 46,562 I 52.220 

39 Modena 820 770 50 -

1521

1 

8,030 9.502 4 Venezia Tridentina 1.032 1.029 2 l ·107 20.096 121.235 
40 Parma 622 557 63 2 

17
1 

9.245 9.884 5 Veneto 3,332 3 200 127 5 Hl 33.635 37,108 

41 Piacenza 161 155 6 -
7:i 

6.638 6.802 6 Venezia G. e Zara 254 252 2 124 12. 98~ 1:3.3(l2 -
42 Ravenna 7 7 - - 2.777 2.862 Emilia 

. 

5~ Il 

7 2.782 2.519 261 

,: Il 
519 51.350 54.651 

43 Reggio nell'Emilia 964 834 130 - 6,424 7.389 8 Toscana. 198 116 07 ] ,225 42.709. 44,132 

44 Arezzo .. 2 2 - - 8.071 8. 123 1 9 Marche 8 8 - 13 40.115 40.136 

45 Firenze 32 32 - -
86

1 

6.483 , 6,601 lO Umbria 14 11 3 ~I 5 18.315 18.334 

46 Grosseto. 87 18 47 22 178 4.620 4.885 11 Lazio 295 86 203 1.988 16.510 18.793 

47 Livorno. 11 11 - - 53 146 210 12 Abruzzi e Molise 101 87 13 1 l ~04 93.854 94.359 

48 Lucca. 33 30 3 

~I 
346 8.180 8.559 13 Campania 261 251 7 

~I 
812 40.971 ì 42.044 

49 Massa e Carrara (3) 1 1 - 126 6.398 6.52" 14 Puglie. 240 158 77 585 30.082 30.907 

50 Pisa 12 lO 1 268 976 1.256 15 Lucania. 79 37 42 

=1 
372 13.140 13.591 

51 Pistoia 7 7 - - 107 2.908 3,022 16 Calabrie • 105 23 82 1.159 15.716 16.980 

52 Siena 13 5 6 2 11 4.927 4.9,,1 17 Sicilia. 237 48 188 1 6.2](\ 22,5Ù2 29,045 

53 Ancona 4 4 - - 2 6.292 6.298 18 Sardegna 718 615 64 39 3.471 22.163 26.352 

54 Ascoli Piceno 12,225 ITALIA SETTENTIt. 
I 

51 2.053 277 .591 296,06(i 1 1 - -

~I 
12.226 16.422 15.543 828 

55 Macerata l 1 - - 9,628 .9,630 ITALIA CENTRALE 515 221 263 31 3.231 117,649 121. 395 

56 Pesaro e Urbino 
I 

lTALU MERIDION. H)7,881 2 2 - - 1l,()iO 11,982 786 556 221 9 3,232 193.763 

57 Perugia 9 6 3 -

I 
311

14
.
648 

14.660 
ITALIA INSULARE. 

955

1 

663 252 
40 I 9,687 44.75;) 55.397 

58 Terni 5 5 - - 2 3.667 3.674 REGNO 18,618 16.983 1.564 131 18.363 633.158
1 
61'6.1'39 

(1) Non compresi 94 esercizi annessi a stabi)lmenti di produzione di de1'lÌvati (Cfr. Tav. XLII). - (2) I 60 esercizi a prevalente prOduzione di latte alimen­
tl're sono stati considerati nella colonna per la produzione di derivati. Per il complesso degli esercizi ad esclusiva o prevalente produzione di latte alimEntare, vedasi 
'l'avo LUI. - (a) Oon R. D. L. 16 dicembre 1938·XVII, n. 1860, assunoa la denominazione di Apuania. 



Latte impiegato in complesso e prodotti reimpiegati negli esercizi industriali, nell'anno di censimento 

T.\.v. II 
,--,-~, ------,~,~, ",---~---, "~~-

Il] 
i ,re CIHCOSCRJZIOKI 
il '"d 

,[ ,; 
li ~ 

Il' il 

'I [ l 'I Alessàndria 

'I 2, Aosta . ' 

I: :l IASti , 

Iii' :~~~::a' 
I, :Vercelli. 

il ~ Il:~::i: 
.11 IO La SjlCZla 

l' 11 Isavona 

1112 IBergamo 

1118 IBrescia 

I[ H Como. 

. 15 Cremona 
I 1(1 Mantova 

17 Milano 

i lf-\ Pavia. 

!.119 Is
ondrio 

1[20 Varese 

! l' 21 [' Bolzano 
i 22 Trento 
i 
i 123 I Belluno 

112.\ [Frlllil , 
I 25 :Padova 

I 26 !Rovigo 

I '-~7 lTrcviso 

Il ;8 ivenezia 

[121l 'Verona 

I 30 i Vicenza 

! 31 ]Carnaro 

l
" 32 ! Gorizi a 

33 !lstria 

! 34 i Trieste 

i 35 Izara 

i .. I :lO I. Bologna 
I :~7 iFerrara 

l' :l8 'I Forlì . 
[ 3U :\Iodena 

I 40 Parma 
I 

H IPiacenza .,., 

421Ravenna . , , ' 
43 Reggio nell'Emilia 

4.\ iArezzo 

45 IFlrenze 
4(i I Grosseto 

47 'Livorno 

'148IL11cca . 
.I!) IMassa e Carrara (5) • 

I 50 PIsa , 

1
51 Pist)"1 

52 ISiena 

153 iAncona 

l, 54 I.ARCOli p.iccno 
,,5 IMacerata 

l 
',-,'6 I. Pesaro e Urbino 

57 iPerug'ia 

3STerni . 
I I 

I~-_-'_-_ -'-I-',-"-1"-t~-~.-tI(-;,;_-:_Z_:i_~+_·~_T_O_'~_' _-_'_--I-,i~~=--Lm'E I=_rE_G_~A_T(_'~_e~_~_o_~_~~~c~z_r _I_X::TRfALI 

I i__ di eui di vacca 

, in I , li I 
' pcr la , di cui di bufala 

produzione:1 ' t t,I, l pe,r,la pro-

., 
,I 

I 

1 

103.7'75 

403.20:! 

++ ,3,H 

770.±1~ 

683,77-1 

467,940 

810.~nO 

3H2.;)8] 

G.21O 

32, J(;1 

17 882 

4·i7,no" 

,147 .408 

2. l HJ.()(J3 

1.6:)1 .2;)5 

3.50:3.KGB 

1. D83, 710 

ID3,G22 

:3\\0,117 

H9U .83:) 

L'W.77fi 

13\l.510 

36, U2 

-119.2f);) 

204,315 

252.501 

0+0,371 

20.7GH 

2;~;) .()4K 

30 .Ii(~ 

I:, 900 

49 

23D.<-ì;)a 

iO .172 

:J:J .87-:1: 

n.),).OOl) 

I.Z.4tlì 

!;)(l,022 

IO.BO\) 

fì+.822 

G7.J77 

'7 Ji21 

101.1!>\1 

21.2;-)7 

15.070 

J ;) .~) i l 

:21) .211) 

1;').91 i 

:23. \l5!i 

2:3.+25 

:3(', .1B:2 

39. :3~)(l 

18..131 

di latte l: I]) o ,.1 e duzione 
allInenta.l'e I di derivati 

I __ ~ ___________ ._. __ ,_~_,_,_. ~~, _____ ~. 

a;-).070 

+.~Otl 

10,90'\ 

11.418 

-137.G3G 

,086,297 

2(j:2.7!)(ì 

2.101.725 

1,1131,255 

2,"13.:l:33 

,SS5, ,Hl 

227.275 

126,194 

390,399 

43;-L25U 

399,835 

184.fiO" 

1:30, ,(lO 

36,142 

388.25;) 

57.7G2 

252.501 

G07 . HG! 

2.7Ga 

201.001 

l" ,H1l3 
.J. .).).) 

49 

7G .172 

:3S.K7,~ 

. 2~IO. (i76 

. ~ln. O;3~1 

X28,088 

12 .4~17 

1.+,,6,022 

lO .80f) 

:,:),183 

t)(i.4()S 

7. G~l 

02.00n 

l:) .077 

15.371 

20.20\1 

15.917 

2:L 7~B 

:2a .+~:j 
30.102 

39,396 ! 

18.431 i 

34.0HI 

15,55'\ 

45,584 

M27 

35G.011 

1.40.\ 

};:).257 

fl,469 

\),306 

61.111 

780.535 

48,000 

27.428 

2.718 

8,750 

31 000 

1.J.n.;")58 

42.-110 

18,005 

34.0.\7 

14,911i 

11. 678 

40,(,:'0 

12G.Dl~ 

Il 639 

,lOn 

\1.190 

2 

207 

90,423 

27;) .513 

33.2G7 

500.507 

61;), lO:, 

21f1.7M2 

215.74;') 

374,817 

2.26tj 

16,03(\ 

9,024 

:;,,1.862 
97H AUfi 

154.886 

2,130,50!) 

1.G:!9.327 

3.5Hl.078 

1. 922,589 

127,939 

106.406 

100.498 

377.86G 

355, G18 

,130,103 

12(i,407 

31.270 

3G1.807 

102.787 

288.128 

617,090 

18,838 

17,010 

1;),32'3 

30 

184,075 

70. '148 

0.04-5 

1.2:>7.a3G 

1.21G.112 

1,,02 

1.4:!7 . 72:3 

34ì 

27,0(;8 

4'<)~2 

311 

29.403 

~ 1. 200 

3,05G 

.724 

104 

103 

210 

G 

,500 

55,504 

275.ed3 

17,713 

454,92:3 

G07.5G3 

215. H55 

215,74i, 

18,20(\ 

862 

779 

:342.496 

918,384 

154,886 

2,092 261 

1.629,327 

2,801.4+3 

1.874,589 

127.939 

78,978 

]57.780 

377.866 

3b5.618 

124. 9~)2 

]17.717 

31.270 

330,897 

46,234 

238,128 

574:.689 

8:3:l 

100,891 

2,094 

30 

184.075 

70. 7~8 

9,045 

1.257.33G 

.1 i:") ..4G2 

801.058 

1.792 

1.4-27.723 

3.\7 

L> ,429 

2.073 

311 

20,213 

1.200 

3,054 

1,724 

1.095 

2,103 

.500 

2,512 

1.308 

di pecora 

813 

512 

G3H 

3 

59 

18 

(io 

365 

2.747 

21 

30 

846 

22 

1.459 

65 

489 

3,052 

1.1+3 

2.228 

l 

18 

Il 
PRODOTTI REIMPIEGATI 

(quintali) 

Il 
I 

d i capra I crema burro altri 

I 
~-

I 
300 - - -

877 - 126 -

- - - -
- - 1.020 4.830 

1.101 - - 5,800 

2GS 319 1,475 1\ 35 

231 160 393 -
- 80 H9 -
- - 36 -

- - - -

- - 70 -

6 - 1.652 -
739 2,005 625 -

1,6(;2 - 471 660 

- 18,871 9,231 -

- 150 3,030 1\ 800 

- 42.668 90,027 Il ) 97,6Gb 

1.1: I 2,534 14.967 i (2) l 770 

- 40 -

- 1.066 3,674 -

- - 107 -

7,264 - 208 -

1.217 - 3,657 -
3.892 - 45 -

- - 850 -
- - - -
- 590 1.590 [O 437 

- 180 260 -

40 I - 339 -

190 I 325 5 254 -

- - - -

1 199 796 - -

- - 40 -

-I - - -

=1 
- - -

- 3 110 -

=11 

- 220 -

- 342 -
17,509 5.597 -, 

- 2.0;,)() 9,526 -

- 580 2,247 -
- - 205 -

- 2(1.788 22,191 -

- - - -

- l ,229 1.394 -

- - -

=1 - l -

- - 60 -

- - 60 -

-- - - -

- 80 5 -

- - 355 -

- - 2.013 -

- - - -

- - - -

- - - -

- - 4l -
- .. 56 -

(l) (Jagl'flta lattica. ~ (2) Formaggio. ~ (3) Latto magro q. 550; pasta greggia q. 110. ~ (4) Latte magro q. 13.000; cagliata lattica q. 8.296; eagliata scremata 
umida q. 1.180: hlttOHto q.18; fermenti. lattici q. 76; cagliata alimentare q. 80; siero q. 65.000; paitone q. 11.000; caseina alimentare q. 15. - (5) Con R. D. L. 
lO dicembre 199,;-XVII, n. lsf,Q, assunta la denominazione (li Apuania. 



Latte impiegato ~n odmplessÒ' e pròdottireimpiegati negli esercizi industriali, nell'anno dioensimento 

Segue: TA. V. II 

LATTE 1MPÌEGATO 

I 
LATTE IMPIEGATO IN ESEROIZI INDUSTRIALI " 

'I 
PRODOTTI RElMPIEGATI 

.S 
(ettolitri) (ettolitri) (quintali) 

"d . di cui di vacca ... CIRCOSCRIZIONI I .o in 
"d per la per la I di cui di bufala di pecora di capra crema burro altri 
Z complesso produzione produzione in totale per la pro-

di derivati di latte duziolle 
alimentare di derivati 

" 

59 Frosinone 67.193 67.193 - 35.755 35.755 - 40 I - - - -
60 Littoria 27.563 25.349 2.214 5.247 3.033 1.626 - - - - -
61 Rieti 21.950 21.950 - 168 168 - 34 32 - - -
62 Roma 720.509 212.401 508.108 548.644 40.536 300 3.767 - 836 908 (1) 2.468 
63 Viterbo 101.147 99.887 1.260 9.2~3 7.993 - 2.356 - - 20 -

64 Aquila degli Abruzzi 52.240 49.043 3.197 14.894 11.697 - 255 1.291 - 2 -
65 Campobasso " 

70.889 70.889 - 18.597 18.597 - 45 205 - - -
66 Chieti 29.709 29.709 - 5.102 5.102 - - - - - ~ 

67 Pescara 21.254 12.683 8.571 10.588 2.017 - 620 98 - - -
68 Teramo 29.114 28.214 900 1.050 150 - - - - 3 -
69 Avellino 45.034 45.084 - 10.295 10.295 - 1.168 63 - - -
70 Benevento 25.913 25.913 - 1.497 1.497 - 11 180 - - -
.71 Napoli 262.065 124.693 137.a72 220.305 82.933 4.300 814 30 226 670 -
72 Salemo 164.472 150.942 13.530 52.427 38.897 68.845 795 116 1 lO -
73 Bari 97.373 97.373 - 36.863 36.863 42 4.901 106 - 22 -
74 Brindisi 31.948 31.948 - - - - 75 - - - -
75 Foggia 104.981 104.060 871 6.207 5.31r6 1.284 3.470 771 - - -
76 Ionio 30.217 28.182 2.035 2.070 35 - 150 - - ~ -
77 Lecce 43.597 34.480 9.117 r1.889 2.772 - 50 40 - - -
78 Matera 23.827 23.827 - 571 571 240 2.261 467 - - -
79 Potenza 57.779 57.779 - 878 878 - 140 40 - 3 -

80 Catanzaro 62.823 62.823 - 52 52 - 132 14 - - .,.-
81 Cosenza 63.919 63.919 - 445 445 - 11 2 - - (2) 298 

82 Reggio di Calabria 42.840 42.840 - 605 605 - - - - - -

88 !Agrigento • . 42.580 42.580 - - - - - - -" - -
84 Caltanissetta • 22.283 22.283 - 25 25 - 45 - - - -
85 ;Cat,anla . " . 36.846 86.846 - - - - 270 54 - - -
86 Enna 29.'146 29.746 - - - - - - - - -
87 Messina 72.219 72.219 - 1.'422 1.422 - 118 95 - - -
88 Palermo 152.967 148.185 9.782 17.286 7.504 - 4.495 1.175 - 30 -
89 Ragusa 99.201 99.201 - 146 146 - - - - - -
90 Siracusa 74.656 74.656 - 270 270 - - - - - (3) 185 

91 Trapani 37.124 37.124 - 100 100 - - - - - -

92 Cagliari 304.91R 304.662 25jl 44. i52 44.496 - 169.714 5.806 - - -
93 Nuoro,. 283.056 283.056 - 3.301 3.301 - 155.982 1.262 - - -
94 Sassari 430.077 429,921 156 2.448 2.309 - 315.642 1.069 - - -
1 Piemonte 2.843.786 2.741.360 102.426 1.945.342 1.842.916 lO 2.964 2.477 479 3.314 10.665 

2 Liguria 448.834 69.093 379.741 402.143 22.402 - - - 80 255 -
3 Lombardia 11.586.959 10.572.181 964.778 10.985.081 10.020.303 - 77 3.548 62.894 123.717 100.895 

4 Venezia Trldentina 832.376 829.658 2.718 538.364 535.646 - 66 7.264 - 315 -
5 Veneto 3.281. 705 3.047.821 233.884 3.053.429 2.819.545 - 4.031 5.339 1.095 12.004 437 

6 ,Vene:>;ia Giulia e Zara 303.144 223.898 79.246 244.739 165.493 - 1.459 1.122 796 40 -
7 Emilia 5.334.795 5.167.227 167.568 5.094.807 4.927.239 - 24 - 46.933 43.438 -
8 Toscana 839.010 317.061 21.949 68.295 46.346 - 6.978 - 1.310 1.874 -
9 Marche 99.480 99.273 207 3.819 3.612 - 48 - - 2.013 -

lO Umbria 57.827 57.827 - 3.820 3.820 - 18 - • 97 -.. 
11 Lazio 938.362 426.780 511.582 599.067 87.485 1.926 6.197 32 836 928 2.468 

12 Abruzzi e Molise 203.206 190.538 12.668 50.231 '37.563 - 920 1.594 - 5 -
13 Campania 497.484 846.582 150.902 284.524 133.622 73.145 2.788 389 227 680 -
14 Puglie. .. ' 308.066 296.043 12.023 57.029 45.006 1.326 8.646 917 - 22 -
15 Lucania 81.606 8h606 - 1.449 1.449 240 2.401 507 - 3 -
16 Calabrie 169.582 169.582 - 1.102 1.102 - 143 16 - - 298 
17 Sicilia 567.622 557.840 9.782 19.249 9.467 - 4.928 1.324 - 30 1,35 
18 Sardegna 1.0113.051 1.017.639 412 50.501 50.106 - 641.338 8.137 - - -

l'fALlA SETTENTRIONALE . 24.581.599 22.651.288 1. 930.361 22.263.905 20.333.544 lO 8.621 19.750 112.277 183.083 111.997 

ITALIA CENTRALE 1.434.679 900.941 533.738 675.001 141.263 1.926 13.241 32 ~.116 4.912 2.468 

ITALIA MERIDiONALE 1.259.944 1.084.351 175.598 394.335 218.742 74.711 14.898 3.423 227 710 298 

i ITALIA INSULARE 1.585.673 1.575.479 10.194 69.750 59.573 - 646.266 9.461 - 30 185 

REGNO ~.861.895 :&G.~UI.809 ~.64D.88G U.m.DD. 2O.'f53.1~ 'f6.647 683.826 32.666 114.656 188.'f35 114.898 

(1) .Cagliata alimentare. - (2) Pasta greggia. - (3) Formaggio. 



TAVOLE 

Latte alimentare, crema, burro, prodotti nell'anno di censimento 

TAV. III 

CIHCOSorUZIONI 

Alessandria 

2 Aosta. 
3 Asti. 

4 Ouneo 
Novara. 

6 Torino. 

Vercelli . 

8 Genova. 

9 Imperia 

lO La Spezia 

11 Savona,. 

12 Bergamo 

13 Brescia. 

14 Como 

15 Crcillonn 

16 Mantov" 

17 lVIilano. 

18 P"yi" 
19 Sondrio. 

20 V"resc 

21 Bolzano 

22 Trento. 

23 Belluno. 

24 ]'rinli . 

25 Pado,.". 

26 Rovigo. 

27 Treviso. 

28 Venezia. 
29 Verona,. 

30 Vicenza. 

31 Carnaro. 

32 Gorizi". 

33 lstria 
34 rrrieste 

35 Bologna 

36 Ferrara. 

37 I Forlì . 
38 1 Modena,. 

39 Parm" 

40 Piacenza 

41 R"vcnna 
42 Reggio nell'Emilia 

43 Arezzo. 

44 Firenze. 

45 Grossetu 

46 Livorno 

47 Lucca 

48 illaso" c Carrara (1) 

49 Pisa,. 

50 Pistoia 

51 Siena,. 

52 Ancona. 

53 Asco li Piceno 

54 Macerat". 
55 PeEaro e Urbino. 

56 Perug·i". 

57 Terni .. 

LATTE (esclusivamente da cscI'nizi industriali) 

3-1.l110 

17) .35-1-

:3:3.17:) 

.255 

1.400 

];').257 

() .469 

C>1 .001 

48.000 

21 fW;;"! 

700 

1" .392 

8.750 

30.950 

.1 14+.632 
I 

1 

! 

42.410 

17.965 

34.647 

14.916 

11.321 

2.100 

40.noo 
135 395 

8.509 

13.121 

207 

r) .14-2 

.033 

:2.708 

27 

:lG 

i·l.()(~C) 

-I.(l-l0 

9.031 

.007 

3.0i;) 

5JO 

.10!! 

7BO 

.. .-
1 J .7(51 

13.2:')2 

~0.Q:)8 I 

-- ! 

.mo 

-I 
7.038 

- I 

240 

1.k82 

~. 70H 

IO.GOO 

n.D08 

7. 1Il0 

1G8 

:2.·HCl 

J85 

1~.818 

20.:');)0 

803 

.350 

CREMA 
(quintali) 

di latte 
llltero 

+27 
100 

]5 

342 

1.1I0l 

i)-t 

;)8 

lOl 

100 

7. no 
:3 .~(/.t 

.'l·t 

l4 .80b 

2. ]:)G 

12.982 

14 183 

150 

r .592 

4U7 

89 

132 

27 

379 

ID 

137 

10.·WD 

17.027 

11.3:Hl 

3 

3.:505 

281 

:312 

lOO 

:W 

di tìic-I'O 

G-l 

08 

41 

3.,)6::::: 

50 

2~3 

157 

IO 

127 

20 

29 

29 

403 

7~3 

2.313 

07 

(1) Con H. D. L. 16 dicembre 19:18-XVII, n. 18fiO, assunta la denominazione di Apuania. 

eOlfl­
pl('s~o 

I 
2 l'N I . '.' I 

12.130 

827 

l lì. GS8 

9.4i)4 

LLfii')2 

!!.439 

i81 

:U 
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BlJHHO (al nett.o dei reimpieghi) 
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di cui in esercizi .industria.li 
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2.080 

1.224 
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altro 

3n3 
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=1 
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166 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Segue: TAV. III 

~ 
o CIRCOS 

;-", 
CRIZIONI 

:i 

58 Frosinone 

59 Littorla. .' 
60 Rieti. 

61 Roma 
62 Viterbo. 

gli 63 Aquila de 
64 Campobass 
65 Chieti . 

66 Pescara. 
67 Teramo. 

68 Avellino 
69 Benevento 
70 Napoli 
71 Salerno. 

72 Bari 
73 Brindisi 
74 Foggia 
75 Ionio. 
76 Lecce 

77 Matera. 
78 Potenza 

79 Catanzaro. 

80 Cosenza 

° . 
Abruzzi 

81 Reggio di Calabria 

ta 

82 Agrigento 
83 Caltanisset 

84 Catauia. 
85 Enna .. 

86 Messina. 
87 Palermo 
88 Ragusa. 

89 Siracusa 

90 Cagliari. 

91 Nuoro . 
92 Sassari.. 

1 Piemonte. 
2 Liguria .. 

3 Lombardia 
4 Venezia Tr 

5 Veneto .. 

identina 

ulla e Zara 6 Venezia Gi 

7 Emilia. 
8 Toscana 
9 Marche. 

10 Umbria. 
11 Lazio .. 
12 Abruzzi e 
13 Campania. 
14 Puglie . 

Molise 

15 Lucania 

16 Calabrie 
17 Sicilia . 
18 Sardegna 

TTENTRION. ITALIA SE 

ITALIA· CEN 

ITALIA M 

ITAtIA INs 

TRALE 

ERIDIONALE 

ULARE 

RE GNO 

Latte alimentare, crema, burro, prodotti nell'anno di censimento 

--
LATTE (esclusivamente da esercizi industriali) 

CREMA I BURRO (al netto dei reimpieghi) 
(quintaU) (quintali) 

Pasto·. Crudo 

I 
di cui in esercizi industriali 

rizzato o Conden· In Altri- in o certifi- sato polvere menti di latte di siero 
I 

di 

I 
di i di crem" I stas- preparato intero COlll- in 

I 
di 

sanizzato cato 

I 
ples'o totale centri- affiorit- I fermen· siero 

hl. W. q. q. - q. fuga mento tata 
-----_. 

1.000 - - - - 608 22 ~93 464 417 - - 47 

2.214 - - - - 19 1 34 28 23 4 - 1 

- - - - - - 9 7 - 7 - -
485.000 23.108 - - 113 668 - 318 277 253 16 - 8 

1.260 - - - - 118 - 122 117 13 103 - l 

3.194 - - - - - - 117 115 96 - - 19 

- - - - - - - 190 185 135 4 - 46· 

- - - - - - - 49 47 31 7 - \) 

8.571 - - - - 7 - 4 4 - - - 4 

- 917 - - - - - - - - - -.. 
- - - - - - - 197 160 32 116 - 12 

- - - - - - - 19 16 15 - - l 

136.277 1.095 2.015 - - 300 3 999 958 608 56 65 22() 

13.530 - - - - fi9 - 1.480 1.437 659 590 8 180 

- 1.767 - - - - 4 399 -346 12 95 - 239 

- - - - - - - 8 - - - - -

- 871 - - - 2 - 62 13 .. 1 1 11 

2.000 - - - - .. - 123 2 2 - - -

9.113 - - - - - - 35 28 27 - - l 

- - - - - - - 82 8 2 3 3 -
- - - - - - 105 7 4 1 l l 

- - - - - - - 35 - - - - -
- - - - - - - 36 1 - l - -

- - - - - 3 - 14 13 - 13 - -

I 
- - - - - - - 9 - - - - -

- - - - - - - 1 l l - - -

- - - - - - - 15 - - - - -

'- - - - - - - lO - - - - -

- - - - - 28 - 46 31 2 7 - -

9.782 - - - 90 14 - 74 57 16 2 33 6 

- - - - - - - 15 6 3 - - -
- - - - - - - 1 - - - - -

- - - - 16.079 9 - 971 969 \)35 9 14 11 

- - - - - - - 153 138 - 2 - 136 

- - - - - - 9 487 116 - 21 - 95 

84.903 15.205 - 1. 63li 21.200 1.997 164 65.319 37.216 22.914 10'.221 576 3.505 

379.661 - - - 6 216 - 1.067 660 566 94 - -

967.720 31.586 45.051 19.706 61.244 55.228 9.093 182.345 170.067 98.267 48.497 3.973 19.330 

700 9.031 - - 946 150 10 23.865 14 .016 7.146 5.888 172 417 

242.134 4.504 - - 1.097 2.588 177 53.877 50.135 31.0i8 13.762 1.275 3.\)76 

i 78.849 - - - 287 1.248 - 7.618 6.046 6.016 5 14 lO 

178.145 - 225 3,488 1.535 43.775 3.62.'; 102.625 100.671 42.533 36.715 15.386 4.171 

21.630 1.619 - 240 1.350 1.696 - 3,449 1.606 1.411 178 11 6 

207 780 - - - 3 - 93 89 25 64 - -

- - - - - 36 - 101 69 60 2 7 -
489.474 23.108 - - 113 1.413 23 976 893 706 130 - 57 

11. 765 917 - - - 7 - 360 351 262 11 - 78 

149.807 1.095 2.015 - - 359 3 2.695 2.571 1.314 762 73 422 

11.113 2.638 - - - 2 4 627 389 41 96 l 251 

I - - - - - - - 187 15 ti 4 4 l 

-. - - - - 3 - 85 14 - 14 - -
9.782 - - - 90 42 - 171 95 22 9 33 6 

- - - - 16.079 9 9 1.611 1.223 935 32 14 242 

1.932.112 60.326 45.276 24.824 86.315 105.202 13.069 436.716 378.811 208.540 115.183 21. 396 31.409 

511.311 25.507 - 240 1.463 3.148 23 4.619 2.6;)7 2.202 .374 18 63 

172.685 4.650 2.015 - - 371 7 3.954 3.340 1.623 887 78 752 

9.782 - - - 16.169 51 9 1.782 1.318 957 4l 47 248 

1~·G~.890 90.483 41'.~91 ~li.064 103.947 108.112 13.108 44t.OH 386.1~6 213.322 lt6.485 21.539 32,472 

\ 

altro 

--l 
-
-
-

-
-

-
-
-
-
-

-
-
-
-

-
-
-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-

22 

-
3 

-
-
-
-

-
-

-
393 

24 

-

1.866 

-

-
-
-
-
-

-

-
-
25 

-

2.283 

-
-

25 

~U081 





LAVORAZIONE DEL LATTE, E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO I937-XV 

Altre produzioni ottenute, nell'anno di censimento 

Segue: TAV. IV (quintali) 
- .. 

1 

- o 

" 
RICOTTA CAGLIATA ~ e"" .. 

ili .8 
~ 'd di cui in esercizi industriali lattica alimentare industriale ALTRI ... 

CIRCOSCRIZIONI LATTO· o In o pEoo ::o ----

, ì~~:-r·ecca -
----

I I I 
in I di cuiiu 

tessile 

I 1 

810 ~ DOTTI COffi- " Z totale fresca salata altra com~ esercizi idrata secca o 
plesso 

plesso industr. 
>-, 

.1 
I 

1 1 

I 
59 Frosinone. 1.368 230 229 1 -

=1 
=1 

1 
880 

.1 
- - -I - - - -

60 Littoria. 895 22 22 - - - - - - - - - -
61 Rieti. 957 - - - - -, -I - - - - - - -, 
62 Roma 10.501 151 150 1 - - - -

_, - - 550 - 220 -
63 Viterbo. 5.467 144 144 - - -.. - - - - - - - -
6.! Aquila degli Abruzzi 1.666 60 60, - - - - - - - - - - 3 -
65 Campobasso. 1.376 76 76 - - -I - - - - - - - - -
66 Chieti 628 30 30 - - - - - - - - - -I - -
67 Pesoara. 328 47 47 - - - - - - - - - - ,- -
68 Teramo. 899 - - - - - - - - - - - - - -
69 Avellino 1.507 250 227 23 - - - - - - -I - - - -. 
70 Benevento 883 23 19 4 - - - - - - - - - - -
71 Napoli I 1.964 1.056 825 1 (1) 230 - - - 238 - 47 - - - -
72 Salerno. 4.219 2.828 2.821 7 - - - - - - - - - 1 

- -
73 Bari 4.157 540 469 50 (2) 21 - - - - - - - -! 

~I 
-

74 Brindisi 2.084 4 4 - - - - - - - - - - -
75 Foggia 4.727 439 422 7 (2) lO .. - - - - - - - -
76 Ionio 1.245 lO 6 4 - - - - - - - - - 35 I -
77 Lecce 1.954 

, 
5 4 .. (2) 1 - - - - - - - -

~t 
-

78 Matera. 1.005 152 77 35 (3) 40 - - - - - - - - -
79 Potenza 2.336 18 18 - - - - - - - - -

I 
- -

80 Catanzaro. 4.144 19 12 7 - - - - - - - - - -

r"' 
7 

81 Cosenza 3.721 15 15 - - - - - - - - - - - -
82 Reggio di Calabria 2.751 - - - - .. - - - - - - - - -
sa Agrigento. 2.651 - 1 

I 
- - - - - - - - - - - - -

84 Caltanissetta 1.233 5 5 - - - - - - - - - - - -
85 Catania. 3.209 5 5 - - - - - - - - - - - -
86 Enna. 2.265 - - - - - - - - - - - - - -
87 Messina. 4.023 45 28 15 (4) 2 - - - - - - - - - -
88 Palermo 6.093 283 250 33. - - - - - - - - - - -
89 Ragusa. 4.163 4 4 - - - - - - - - - - - -
90 Siraousa 5.156 13 - 13 - - - - - - - - - - -
91 Trapani 2.238 3 3 - - - - - - - - - - - -

92 Cagliari. 12.010 9.667 8.662 842 (5) 163 - - - - - - - - 34 -
93 Nuoro 12.460 8.176 7.390 359 (6) 427 - - - - - - - - 22 -

94 Sassari 18.321 14.732 11.324 1.143 (7)2.265 - - - - -'- - - - 211 -
1 Piemonte. 2.778 676 - 669 7 10.667 10.667 - 491 211 5.549 9.883 13 562 780 
2 Liguria. 361 17 12 5 - 168 - - - - - 99 - 806 -
3 Lombardia 1.922 575 - 489 86 207 41 6.744 517 236 13.973 1~.893 17.985 2.381 3.878 
4 Venezla Tl'identina 1.212 350 - 350 - - - - - 3 - 33 - 32 -
5 Veneto. '4.276 2.153 - 2.147 6 239 239 - 143 - 1.081 1.874 - 50 493 
6 Venezia Giulia e Zara 497 26 - 26 - - - - - - - - - 267 -
7 Emilia 5.472 1.097 1.097 - ,- - - - - - 66 1. 774 150 31 1.697 
8 Toscana 9.523 310 308 - 2 49 49 - - 1 23 3 - 2.471 -
9 Marche. 2.848 5 5 - - - - - - - - - - - -

lO Umbria. 1.842 5 5 - - - - - - - - - - 2 -
11 Lazio. 19.188 547 545 2 - .. - - - - - 1:430 - 220 -
12 Abruzzi e Molise 4.897 213 213 - - - - - - - - - - 3 -
13 Campania. 8.573 4.157 3.892 35 230 - - - 238 - 47 - - - -
14 Puglie 14.167 998 905 61 32 .. - - - - - - - 51 -
15 Lucania 3.341 170 95 35 40 - - - - - ~ - - - -
16 Calabrle 10.616 34 27 7 - .. - - - - - - - - 7 
17 Sioilia 31.031 358 295 61 2 - - - - - - - - - -
18 Sardegna 42.791 32.575 27.376 2.344 2.855 - - - - - - - - 267 -

ITALIA SETTENTRION. 16.518 4.894 1.109 3.686 99 11.281 10.947 6.744 1.151 450 20.669 32.556 18.148 4.129 6.848 

ITALIA CENTRALÈ 33.401 867 863 2 2 49 49 - - 1 23 1.433 - I 2.693 -
ITAI,IA MERIDIONALE 41.594 5.572 5.132 138 302 .. - - 238 - 47 -

=1 

54 7 

ITALIA INSULARE 73.822 32.933 27.671 2.405 2:857 - - - - - - - 267 -
REGNO 165.335 44.266 34.1'15 6.231 3.260 ".330 10.996 6.'l'44 1.389 451 20.739 33.989 18. 148 11 'l' .• "3 6.855 

(1) S. Anastasia, q. 229; forte, q. 1.. - (2) Forte. - (3) Uso mollterno, q.35; forte, q. 5. - (4) Tutto latte speciale. - (5) Forte, q. 140; uso moli~ 
temo, q. 23. - (6) Farte, q. 217; uso mollterno, q. 210. ---' (7) Forte, q. 1.990; uso moliterno, q. 275. - (8) Cagliata alimentare. 



TAVOLE 169 

Natura giuridica delle ditte che gestivano esercizi industriali, al 25 maggio 193'f-XV 

TAV. V 

" 
SOCIETÀ 

.S DITTE 
TOTALE ALTRE IN 'O ,.. 

in nome collettivo in accomandita anonime di fatto SOCIETÀ o C'IRCOSCRIZIONI INDI- E COM-:o COOPE-

Il 

VIDUALI 

I I 
di cui 

I I \ 

RATIVE 
IGNOTE PLESSO 

Z in di cui in anche di cui in di cui in di cui 

l totale coop. totale per coop. totale coop. totale coop. 
azioni 

~---~ -

-I 1 Alessandria. 89 - - - - - 5 5 4 - 5 98 

2 Aosta 975 28 23 - - - 125 117 139 104 244 3 1.270 

3 Asti. 23 - - - - - 1 1 - - 1 - 24 

4 Cuneo 317 1 1 -. - - 3 2 18 - 3 - 339 

5 Novara 379 lO 8 - - - 29 22 107 71 101 - 525 

6 Torino. 544 2 1 - - - 8 5 18 4 lO 4 576 

7 Vercelli 621 1 - - - - - ~. 21 3 3 24 667 

8 Genova 21 2 2 - - - lO 9 - - 11 - 33 

9 Imperia 9 - - - - - - - - - - - Q 

lO La Spezia 2 - - - - - 2 - -'- - ~- - 4 

11 Savona 8 1 1 - - - - - 1 - 1 - lO 

12 Bergamo. 624 11 6 1 - - 13 9 140 53 68 22 811 

13 Brescia 445 4 - 1 - - 24 19 195 69 88 3 672 

14 Como 239 3 2 2 2 1 85 78 45 39 120 1 375 

15 Cremona. 224 3 - - - - 14 9 34 4 13 lO 285 

16 Mantova. 362 5 - 1 - - 6 4 349 305 309 2 725 

17 Milano. 914 8 - 5 - - 40 1 66 1 2 9 1.042 

18 Pavia 631 4 - - - - 5 1 59 5 6 - 699 

19 Sondrio 149 5 5 3 3 3 53 52 124 107 167 3 337 

20 Varese. 88 - - - - - 21 16 3 1 17 - 112 

21 Bolzano 11 2 2 - - - 25 25 12 8 35 - 50 

22 Trento. 345 18 12 2 2 2 115 113 482 433 560 l 963 

23 Belluno 127 2 2 9 7 9 2'!4 231 145 112 354 l 528 

24 FrIuli 264 34 33 3 2 l 206 205 364 343 582 - 871 
25 Padova 118 - - - - - 12 11 6 - 11 l 137 
26 Rovigo 15 - - - - - 9 9 4 2 11 - 28 
27 Treviso 148 4 4 2 1 l 24 23 45 37 65 2 225 
28 Venezia lO - - - - - 40 34 4 4 38 - 54 
29 Verona 263 - - - ~- - 17 14 328 300 314 - 608 

30 Vicenza 451 l 1 1 1 1 222 219 141 123 344 2 818 

31 Oarnaro l - - - - - 1 1 - - 1 - 2 
32 Gorjzia 17 1 l - - - 138 137 60 60 198 - 216 
33 Istria 3 - - - - - 1 - - - - - 4. 
34 Trieste. 1 1 1 - - - 4 4 2 2 7 - 8 
35 Zara. 1 - - - - - - - - - - - 1 

36 Bologna 101 1 -- l - - 3 2 30 20 22 1 137 
37 Ferrara 36 1 - - - - 4 3 15 9 12 - 56 
38 Forli 8 - - - - - 2 - - - - - lO 
39 Modena 453 1 - 1 1 1 20 13 311 258 272 3 789 
40 Parma. 432 3 l 1 - - 42 37 67 28 66 20 565 
41 Piacenza. 90 - - - - - 18 13 12 5 18 - 120 
42 Ravenna. 7 - - - - - - - - - - - 7 
43 Reggio nell'Emilia 553 4 2 3 

, 
2 2 99 92 221 141 237 3 883 

44 Arezzo. l - - - - - l - - - - - 2 
45 Firenze 30 1 '- - - - - - 1 - - - 32 
46 Grosseto. 82 2 - __ o .. - 1 - 2 - - - 87 

47 Livorno 8 - - - - - 1 1 1 - 1 - lO 

48 Lucca 21 1 1 - - - 5 ., 6 - 3 - 33 

49 Massa e Carrara (1) l - - -- - - - - - - - - l 

50 Pisa. lO - - - - - 2 2 - - 2 - 12 

51 Pistoia. 5 - - - - - - - 2 - - - 7 
52 Siena 9 - ~~ - - - 2 l 2 - l - 13 

53 Ancona 2 - - ~ - - 1 - 1 - - - 4 

54 Ascoli Piceno. - - - -- - - 1 1 - - 1 - 1 

55 Macerata. 1 - - - - - - - - - - - 1 

56 Pesaro e Urbino 2 - - - - - - - - - - - 2 

57 Perugia - - - - - 1 1 - -
~I 

- 9 

58 Terni 4 - - - - .- 1 - - - -
I 

5 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1938·XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 



170 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LÀTTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO I937-XV 

Natura giuridica delle ditte che gestivano esercizi industriali, al 25 maggio 1937-XY. 

Segue: TAV. V 

I I[ SOCIETÀ Il I 

I ~ 
I ;C; I DITTE "~À~ Il ALTRE IN ... i I in nome collettivo in accomandita anonÌ1l1e di fatto SOCIETÀ· I ,0 CIRCOSCRIZIONI I:NDIM • E COM-'1:l COOPE-

1 

Z 
VIDUAJ"I 

j I 
di cui I 

I I RATIVE .11 
IGNOTE PLESSO 

in di cui in anche 

I 
di cui in di cui in di cui 

totale coop. totale per coop. totale coop. totale coop. 
I azioni ,--

591 Frosinone 33 - - - - - - - - - - - 33 
60 Littoria 15 - - - - - l - - - - - 16 
61 Rieti 18 - ~- - - ~- - - - - - - 18 
62 Roma 135 2 I - - - - 12 2 8 1 g 2 159 
63 Viterbo 52 2 - - - -- l 1 4 - 1 _. 59 

64 Aquila degli Abruzzi 11 1 --- - - - 2 2 26 24 26 - 40 
65 Campobasso 3') - - - -- - - - 3 - - - 33 
66 Chieti 9 - ~- - - ~- - - - - - - 9 
67 Pescara 3 - --- - - - 1 1 11 - l - 15 
68 Teramo 1 - - - - - 1 1 - - 1 - 2 

69 Avellino 36 - - - - - - - - - - - 36 
70 Benevento 6 - -- ~- - --- - - l - - - 7 
71 Napoli . 138 3 -- _ .. - - - 2 - l - - 2 146 
72 Salerno 65 - - _.- - - 5 2 - - 2 - 70 

73 Bari . 76 - - - - - 1 1 - - 1 - 77 
74 Brindisi l - - - - - - - - - - - 1 
75 Foggia. 147 - -~ - ~- -

I 

2 1 6 - l 1 156 
76 Ionio. l - --

=[ 
-- - - - - - - - l 

77 Lecce .' 1 - _.- - - - - - - - 1 2 

78 Matera. 43 2 -- ~- - -~ 1 - 8 - - - 54 
79 Potenza 23 - -- - -I --- l 1 - - 1 l 25 

80 Catanzaro : 65 - - - - - - - - - - - 65 
81 Cosenza 38 - - - -- - - - 1 - - - 39 
82 Reggio di Calabria - - - . - 1 1 1 - 1 - - - -
83 Agrigento 2 

I 2 .# - -- - - - - - - - - -
84 Caltanissetta 5 -I - -- - -- - - - - - - 5 
85 Catania 12 - - - - _ ... - - - - - - 1 13 
86 Enna 5 - - - - - - - - .- - _. f> 
87 Messina 34 - - - -- - - - 4 - - - 38 
88 Palermo 73 - - ~- -- -- l 1 4 - 1 1 79 
89 Ragusa 34 - --

--I -- - 1 1 8 - 1 - 43 
90 Siracusa 9 1 -- ~- - - - - - - - - lO 
91 Trapani 38 - ~- - - 1 1 l - 1 - 40 

92 Cagliari 128 - -- - -- - 8 7 14 5 12 21 171 
93 Nuoro. 87 4 4 - -- - 3 2 12 5 11 3 109 
94 Sassari . 147 5 ~~ - ~ -- 6 5 44 13 18 lO 213 

1 Piemonte. 2.948 42 33 - - - 171 152 307 182 367 31 3.499 
2 Liguria. 40 3 3 - - - 12 9 l - 12 - 56 
g Lombardia. 3.676 43 13 13 5 4 261 189 1.015 584 790 50 5.05~ 
4 Venezia Tridentina 356 20 14 2 2 2 140 138 494 441 595 1 1.013 
5 Veneto. 1.396 41 40 15 11 12 774 746 1.037 921 1. 719 6 3.269 
6 Venezia, Giulia e Zara . 23 2 2 - - ~ 144 142 62 62 206 - 231 
7 Emilia. 1.680 lO 3 6 3 3 ,88 160 656 461 627 27 2.567 
8 Toscana 167 4 

~ 
197 1 - - - 12 6 H - 7 -

9 Marche. 5 - - - - - 2 1 l - 1 - 8 
lO Umbria 12 - - -- - -- 2 l - - l - 14 
11 Lazio 253 4 - - - - 14 3 12 1 4 2 285 
12 Abruzzi e Molise 54 1 - - - - 4 4 40 24 28 - 99 
13 Campania 245 3 - - - - 7 2 2 - 2 2 259 
14 Puglie 226 - - -;-;- - - 3 2 6 - 2 2 237 
15 Lucania 66 2 - - - - 2 1 8 - 1 1 79 
16 Calabrie 103 - - - - - l 1 1 - 1 - 105 
17 Sicilia 212 1 - - - ~-. 3 3 17 - 3 2 235 
18 Sardegna 362 lO 4 - - - 17 14 70 ,?3 41 34 493 

ITALIA SET'rENTRIONALE 10.119 161 108 36 21 21 1.690 1.536 3.572 2.651 4.316 115 15.693 
ITALIA CENTRA;LE. 437 8 1 - - - 30 27 1 13 2 504 
ITALIA lIfERIDION AI,E 694 6 - - - - 17 lO 57 24 34 5 779 
ITALIA INSULARE 574 11 4 - - - 20 17 87 23 44 36 728 

REGNO , Il.824 186 113 36 21 21 D5r 1.574 3.'43 2.699 4-"0'1'1 158 1'l'.704 
I 



TAVOLE 

Organizzazione sindacale da cui erano rappresentate le ditte che gestiva.no esercizi industriali, 
• 

TAV. VI al 25 maggio 1937-XV 

i CONFE~ OONFE~ II CO~FF~- El'OTE I OHGA-

DERA- . DERA- DEHA- J.,.:-.IET,LALZA· I NIZZA-
7,;10NE ZJONE I ZIOXE 

ZIOKI 
TO'l'ALE 

CIRCOSCRI­
ZIONI AGHI- I?\DU- I COl\r~rEl{-' COOPE- i ZIOX"E 

___ ~~~~H~._~T:I_A_L_I~i _ CIA_N_T_I ~J~~_IO_N_E_' L __ ._._., __ . __ .~_I "I _Z_·_-,- . ____ . ________ ._ 

Alessandria 

2 Aosta. 

Asti. 

4 Cuneo 

5 Koyara 

6 Torino 

Vercelli 

8 Genova. 

9 Imperia. 

lO La Spezia 

Il Sa""\ona . 

! 12 Bergamo 

13 Brescia . 

I 14 Corno. 

115 L:rClnona 

I 16 Mantoya 

17 Milano 

18 Payia. 

]{) Sondrio 

20 Varese 

21 Bolzano 

22 Trento 

23 Belluno 

24 Friuli. 

25 Padova 

26 Rovigo 

27 Treviso 

28 Venezia 

20 Verona 

30 Vicenza 

31 Carnaro 

32 GorIzia 

33 Istria 

34 'l'rieste 

35 Zara 

35 Bologna 

37 Ferrara, 
38 Forli . 

39 Modena 

40 Parma 

41 Piacenza 

42 Ra.venna 

43 !leggio nell'Emilia 

44 Arezzo 

45 Firenze 

4\1 Grosseto 
47 Liyorno. i 

48 Lucca I 
49 Massa e' Carrara (l) 

50 Pisa 

51 Pistoia 

52 Siena. 

53 Ancona 

54 Ascoli Piceno 

55 l\lacerata 

56 Pesaro e Urbino 

57 Perugia 

58 Terni. 

;)6 

121 

16 

H7 

:.m 
23 

flG 

17 

~1 

1 

]2 

34 

9 

-- i 

2 

21 

40 

138 

13 

ti± 

30 

62 

HH 

8 

129 

8:! 

48 

fHJ 

1 ;') 

5 (-){i 

Il 

06 

l1 

15 

,lO 

;33 

1!)(l 

114 

1:! 

no 

20 

lOfi 

4fl 

2 

32 

2 

I I 

20 

17 

'55 ! 

19 

48 

2 

2G4 

06 

li 

107 

122 

13 

312 

188 

1;3 

SGo 

312 

587 

12 

12 

:n9 

19 

~72 

6H 

1" 

-I 

98 1159 Frosinone 

Littoria 

Rieti. 

Roma 

Viterbo 

.270 60 

24 61 

389 62 

;'25 63 

57U 

6G7 

:33 

10 

811 

725 

.042 

54 Aquila degli A. 

65 Campobasso 

66 Chieti 

67 Pescara 

68 Teramo 

GU Avellino 

70 Benevento 

71 Kapoli 

72 Salerno 

73 Bari 

74 Brindisi 

75 Foggia 

76 Ionio 

59\) 77 Lecce 

337 

112 
78 Matera 

79 Potenza, 

50 80 Catanzaro 

%3 81 Cosenza, 

. . i 

82 Reggio di Calabria: 
528 

871 

1:17 

2b 

818 

216 

4 

8 

137 

IO 

W) 

83 Agrigento. 

84 Oaltanissetta 

85 Ca.tania 

8li Enna. 

87 .Messina 

88 Palermo 

89 Ragusa . 

90 Siracusa 

91 'l'rapani 

92 Cagliari 

~)3 Nuoro 

94 Sassari 

Piemonte . 

2 Liguria .. 

Lombar(lia. 

4 Venezia Trldentjna 

Veneto . 

6 v"'"enezÌa Giulia e Z. : 

: Emilia 
8 i rroscana 

Marche 

2 lO Umbria 

3') 11 Lazio. 

87 12 Abruzzi e Molise 

]Il 13 Campania 

:j;J 14 Puglie 

15 Lucania. 

12 16 Calabrie 

17 Sicilia 

13 18 Sardegna 

2 

9 

ITALIA SE~'TENTR. 

ITALIA CENTHALE 

ITALIA .:\IERID, 

ITALIA INSULARE 

REGNO ... 

(1) Con R. D, L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

CONFE­
DERA~ 

ZIO::"fE 
'AGRI­

C01 .. TORI 

1 

:3 

17 

27 

1:3 

11 

15 

27 

17 

2 

3 

1:2 

13 

5 

1.1<+9 

8 

.60G 

327 

.037 

2tl 

IiI 

5H 

til 

1:2 

14 

113 

32 
1\) 

;').024 

1:27 

190 

47 

5.388 

CO~FEw 
DERA­
ZIOXE 
l'mu-

8'l'RIALI 

15 

20 

7 

12 

30 

103 

48 

34 

1 

17 

lO 

li 

Il 

123 

HO 

133 

764 

24 

, \)()3 

7:3 

:lDl 

;)3 

,370 

3,1 

;3 

±G 

185 

12 

20 

3:36 

4.8:18 

129 

29' 

362 

5.(;27 1 

CONFE­
DERAw 
ZIONE 

CIA~TI 

17 

96 

10 

6 

2 

4 

:3~ 

20 

27 

43 

25 

20 

38 

35 

11 

29 

;>8 

37 

2U 

3H 

50;; 

Hi 

GoO 

Il 

150 

:W:! 

\)3 

1:l0 

lO 

50 

'j() 

45 

n~ 

185 

f.i5 

.477 

231 

203 

250 

E "'l'E 
NAZ. 

DELLA 
COOPE­

RAZIOXE 

14 

18 

3,1 

3S1 

8 

8U7 

602 

.691 

l±7 
()1~ 

]l 

f)6 

12 

4.452 

2 

li 

lO 

2 

13 

171 

TOTALE 

33 

16 

18 

159 

40 

33 

9 

15 

36 

7 

146· 

70 

77 

l 

15li 

3D 

13 

5 

38 

79 
,13 

lO 

40 

171 

109 

213 

3.409 

"O I 

5.058 

un3 
:3 26U 

231 

2 307 

197 

8 

14 

2~ 

!J9 

259 I 

237
1

1 

in 
105 

235 

493 

15. 6~)3 

504 

779 

728 

17.704 
I 



PerS4)nale addetto agli 
• 

PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI: 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria 
2 Aosta 
3 Asti .. 

4 Cuneo . 
5 Novara. 

6 Torino. 

7 Vercelli. 

8 Genova. 
9 Imperia 

lO La Spezia 
11 Savona. 

18 

19 

Bergamo 
Brescia. 

Como 
Cremona 

Mantova 
Milano. 
Pavia . 
Sondrio .. 

20 Varese. 

21 Bolzano 
22 Trento. 

23 Belluno. 
Friuli 

Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza·. 

31 Ca;rnaro . 

32 Gorizia. 
33 Istria. 

34 Trieste 

35 Zara 

36 Bologna 
37 Ferrara; 

38 Forli. . 

39 Modena. 
40 Parnla. 

. 41 Piacenza 

42 Ravenna 
Reggio nell'Emilia. 

Arezzo ' .. 
Firenze. 
Grosseto 

. 47 LivornD 

48 Lucea . 
49 Massa e Carrara (l) 

50 Pisa. 
51 Pistoia 
52 Siena. 

Ancona. 
Macerata 
Pesaro e Urbino. 

56 Perugia. 
57 Terni .. 

Conduttori 

:t.lF 

85 

190 

18 

257 
270 

458 l 

648 

21 
l 

2 

579 
325 \ 

204 

195 

294 

739 

633 

13 
70 

14 

38 

31 

831 

112 

13 

80 

6 

97 

174 I 

13 

3 

2 

1 

69 

28 

7 

390 

319 

71 

6 

543 

1 I 
19 

37 

11 
23 

1 

7 

6 

3 

8 

F 

19 

18 

1 

8 

18 

50 

34 

2 

15 

13 

4 

3 

13 
13 

1 

2 

3 

4 

2 

13 

7 

2 

14 

2 

Membri 
della famiglia 

coadiuvanti' 

MF 

97 

190 

32 

441 

356 

527 

834 

11 

3 

3 

9 

636 

332 

228 

207 

236 

649 

458 

31 

74 

6 

8 

14 

127 

128 

9 

103 
{\ 

119 

167 

88 

19 

6 

302 

304 

85 

2 

548 

7 

19 

12 

27 

9 

6 

3 

2 

2 

2 

8 

2 

I 

F 

641 
127 

18 

185 
205 
335 

524 

6 

2 

8 

234 

69 

110 

. 31 

30 

156 

150 

4 

1 

21 

47 

2. 

2 

2 

38 I 
lO 

4 

141 

117 

23 

2 

258 

15 
{\ 

17 

3 

2 

2 

1 

1 

Personale 
direttivo 

MF 

l 

17 

1 

4 

12 ' 

3 

2 

2 

4 

16 

28 

12 

14 

16 

33 

8 

4 

25 

70 

11 
12 

9 

6 

3 

15 

14 

9 

6 

3 

2 

3 

2 

F 

2 

1 

2 

1 

Impiegati 

MF I F 

8 

5 

13 

14 

4 

27 

11 

lO 

43 

2 

103 
39 

4 

4 

3 

2 

8 

11 

11. 

3 
8 . 

4 

4 

3 

2 

3 

22 

5 

19 

3 

2 

2 

3 

2 

1 

5 

3 

-i 
19 I 

8 

1 

2 

2 

Còn lt. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuarlia. 

Personale 
subalterno 

MF I F 

3 

3 

lO 

2 

lO 

16 
5 

21 

5 

42 

66 

2 

5 

1 

lO 

5 

6 

8 

lO 

4 

l 

15 

6 

1 

2 

l 

.1 

Personale 
operaio Totale 

1 

2 

MF 

57 

196 
24 

344 

410 
152 

76 

291 

H 

8 

12 

308 

721 

269 

1.870 

1.503 

2 3 .. 309 

6 1.753 

166 

100 

63 • 

372 

291 

1.027 

• 85 

42 

307 

1 141 

158 
2 519 

13 

233 

17 

6 

183 

71 

12 

L 303 

959 

499 

6 

2 1,343 

43 

24 

2 

29 
1 

lO 

2 

12 

9 

1 

3 

F MF 

1 251 

9 594 

8 77 

24 1.051 

41 1.064 

32 1.164 

2 L566 

110 362 

18 

15 

31 

5 

2 

18 1.546 

35 1.433 

24 728 

388 2.350 

9 2.056 

734 4.875 

612 2.954 

2 222 

24 254 

6 

4 

94 
444 

7 409 

68 L985 

1 338 

4 64 

35 513 

18 186 

2 377 
33 882 

2 

22 

8 

28 

18 

256 

24 

11 
2 

352 

7 124 
2 27 

119 2.021 

62 1.628 

37 673 

15 

202 2.474 

8 

5 

4 

3 

3 

2 

1 

81 

82 

25 
83 

2 

26 

16 

18 

15 

3 

6 

17 

F 

85 

154 
27 

220 
265 

421 

561 

122 

lO 

271 

111 

154 
427 

42 
924 

789 
lO 

82 

11 

5 

9 

108 

64 

7 

88 

25 

27 
85 

4 

25 
lO 

4 

73 

18 

6 

274 
187 

62 

4 

476 

16 

22 

6 

20 

8 

2 

6 

4 

3 

5 

Conduttori 

MF 

6 

22 

3 

15 

71 

8 

9 

2 

3 

17 

84 

22 

61 

4008 

183 

48 

12 

4 

1 

3 

15 

1 

24 
3 

15 

239 

2 

4 

30 

3 

2 

324 

218 

43 

123 

4 

22 

6 

lO 

4 

2 

2. 

F 

2 

2 

2. 

4 

3 

{\ 

7 

5 

3 

1 

1 

11 

3 

2 

5 

36 

27 

9 

16 

72 

7 

13 

2 

1 

l 

9 

4 

2 

27 
25 

4 

14 

2 

.3 

1 

3 

2 
l} 

14 

5 

18 

2 

3 

2 

2 



e alle ditte, al 25 maggio 1937-XV 

ALLE ])l'1'TE A:~XEH~E E ~ON ANNERHE AGLI STABILIMKKTI : 
!-------_ .. _------------- -_._._- . __ ... _------

I Personale I I . t' I Personale Personale I Totale Conduttori 

I }::O~th-: I M~~p[legaFl 'I· :;:~l~er:o M;perai~, 1-}l-F-' --c-
I
-}-, -II-l\-' I-F-I-~ 

I-~l - --~-11----2~1 11--=1-----'--------'----i -~83--'-11 :l T:--_')~12111 
I 2 -- 1 l 2 =1 - 11 

[ v4: 'l' 2~ I -.- i 2 = I 5: I ;~('>, 'l'I 2~~ I 

8 

15 

17 

4-8'7 

33 

2 

2 

il 

lO 

35 

2 

21 

12 
3 I 

21 

2 

28 6 l I 2 = [' lO!) " 341 , I . . 1-, • 1 '",6 

: 12 ~:I ~~7 

'" I, J = i " -d 23 

-I -, =_11 

3 -iii 
! il 

Iii 2 l' 52 .t ii !)9(\ 

19 Hl4 17 i' 40!l 

137 2411,' 22[; 
1O~ 

1+ 

3B2 

35 

17 

50 

HO 

22 

l 

43 

--_. 

54 

103 

lH 

2 

2 

11 

2 

__ I 

2 

27 

2 

37 

2 

22 

2 

3 

21 

2 

12 

l 

6 

2 

224- In I 2:)G 

D20 4 1'702 

12~ !l'I' !J22 
754-

HG 

15 

08 

20 

GD 

106 

l" 
l 

GO 

22 

37 

40 

12 

6 

420 

283 

U4 

209 

32 

20 

lO 

2 

2" 681 

-'I 
Hl Il 

H i 

:.3 

16 

].t 

3 

17 

18 

;]9 

3~ 

8:34 

127 

J4 

104 

112 

413 

:n 

714 

537 

114 

(j()(-j 

~3 

5U 

17 

3:3 

1 

8 

19 

18 

20 

50 

2 

15 

8 

15 

4 

6 

15 

17 

l 

3 

Hl 

14 

6 

2 

1'7 

TAVOLE 173 
----_.- -_._--~._ .. -_._---_._------

I ]X OO,\IPJ.ESSO 

d,::~~~l~~~~~~~ direttivo Impiegati subalterno 
Personale 

operaio rrotale Membri I Personale 1 Personale 

}[F I ]~--Im-I--;- -l\-.I-F-I:--F-I-l\-U-' -I.,E-'- -l\-IF-"-I-F- -l\-r-F-'-I -F-'-

---~-----------~--~------- ---~-----~--~---

98 i 65 2 12 2 :i7 264 881 
191: 127 19 2 198 9 622 155 [ 2 

3:3 1 18 2 24 8 85 27 3 

4;;2 Hl3 26 8 346 24 1.105 235 4 

834 

Il 

3 

(Hl 

3(i8 

265 

2Hi 

252 

721 

46:, 

31 

87 

8 

1+ 

127 

129 

105 

120 

170 

2 

92 

20 

8 

329 

:~29 

89 

562 

il 

21 

12 

30 

6 

2 

2 

206 

:336 

524-

() 

2 

8 

236 

74 

124 

36 

30 

174 

li12 

fil 

2 

39 

60 

3 

22 

49 

38 

lO 

H8 

120 

2 

6 

16 

6 

19 

2 

4 

lfi 

10 

2:, 

43 

2 

2 

=1 
1 

12 J 

"27 

74 

2 

2 

19 

22 

15 

:l6 

J 

36 

20 

12 

4 I 
;; 

2 

_.-

-- I 

41 4 412 41 1.173 274 

18 lO 2 152 32 1.181 

63 

26 
I 

30 1 

OD I 
H5 

IO 
J05 

74 

8 

21 

4 

---

4 

ti 

12 

57 

122 

~6 

5 

14 5 

01 

D9 

8 

33 

15 

51 

(j 

14 

H3 

3 

2 

l 

3 

2 

H 

19 

11 

32 

79 

G7 

2 

2 

lO 

1 

" 

12 

12 

Hi 

2 

2 

2 

2 

:2 

77 2 

2\l2 110 

14 

8 

12 2 

:308 18 

728 3H 

275 2:5 

.S97 388 

1. S05 !) 

3,346 736 

1.70:') 612 

172 ~ 

122 31 

63 

373 4 

1.578 

413 

18 

15 

34 

1.598 

1.597 

865 

2' 574
1 

2.985 

.) .fi2D I 

3,0,,0 

237 

322 

114 

148 

2HI 

1.028 ' 

85 

42 

309 

144 

1G3 

519 

474 

6t1 2,091 

356 

13 

233 

17 

27 

185 

72 

12 

1.315 

962 

500 

1.349 

43 

20 

29 

lO 

13 

4 65 

35 573 

19 208 

2 402 

:33 1.179 

2 

22 

8 

()2 

37 

205 

2 

22 

293 

29 

40 

:3 

392 

136 

33 

2.441 

.911 

737 

lt1 

2.61-13 

2 

88 

114 
32 

10:3 

2 

29 

18 

28 

20 

18 

425 

563 

123 

lO 

275 

128 

178 

488 

46 

1.050 

814 

lO 

101 

IH 

6 

7 

8 

D 

lO 

11 

12 

13 

14 

]5 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

IO 23 

113 24 
04 25 

:~ I ;~ 
28 29 

94 30 

6 31 

25 32 

11 33 

74 

19 

9 

2~)() 

201 

485 

17 

26 

6 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

25 48 

49 

Il i 50 

2 51 

8 52 

4, 53 

1 54' 

55 

56 

57 



L'INDUSTRIA DELLALÀVORAZIONE D:ELLA'l'TE E DEI PRODOTTI DERIVATI .AL 25 MAGGIO :t937-XV 
-----------~----------~------

Personale addetto agli 

Segue: TAV. VII 

:MF 

I-"~~H----- ----I ---------P E R il o N A L E A D D E T T o A G L I il T A B I L I M E N T I: 

11 I :Membri Membri .o OIROOSORIZIONI Oonduttori della famiglia P~rso~ale Impiegati Personale Personale Totale Oonduttori della famiglia 
'ti coadiuvanti direttIVO subalterno operaio coadiuvanti 

Z I----~--l----~---I---~----I--~----Ii----~---I---~--------~---II------------~----
1 MF ~ F MF I F MF I F MF J~_MF_I __ F _____ M_F-----;-I __ F ___ '----:M_F---;-I __ F----;.: :MF I F 

i I PERSONALE ADDETTO· 
----l..---.-----~------------. 

F 

58 Frosinone. 

59 Littoria. 

60 Rieti .. 

61 Roma . 

62 Viterbo. 

63 Aquila degli Abruzzi 

64 Oampobasso. 

65 Ohieti 

66 Pescara. 

67 Teramo. 

68 Avellino 

69 Benevento 

70 Napoli . 

71 Salerno. 

72 Bari .. 

73 Brindisi 

74 Foggia 

75 Ionio. 

76 Lecce 

77 Matera. 

78 Potenza 

79 Oatanzaro. 

80 Oosenza 

81 Reggio di Oalabria 

82 Agrigento. . 

83 Caltanissetta 

84 Oatania. 

85 Enna .. 

86 

87 

88 

Messina. 

Palermo 

Ragusa. 

Siracusa 
. Tra.pani 

Oagliari. 

Nuoro 

Sassari. 

Piemonte. 

Liguria .. 

3 Lombardia 

4 Venezia Tridentina 

Veneto ..... . 

6 Venezia Giulia e Zara 

7 Emilia. 
8 Toscana 

9 Marche. 

lO Umbria. 

11 Lazio .. 

12 Abruzzi e :Molise 

13 Oampania. 

14 Puglie . 

15 Lucania 

16 CaJabrie 

17 Sicilia . 

1P Sardegna 

25 

12 

1 

57 

42 

16 

27 

6 

35 

2 

23 

6 

91 

50 

70 

152 

47 

8 

23 

20 

13 

4 

13 

60 

49 

6 

37 

82 

39 

104 

1.926 

29 

3.052 

52 

1.344-

19 

1.433 

108 

2 

8 

137 

86 

170 

.224 

55 

43 

182 

225 

ITALIA SET'I'ENTRION. 7.855 

ITALIA CENTRALE .. 

ITALIA :MERiDIONALE 

ITALIA INSULARE 

RlilGNO . 

255 

578 

407 

9.095 

1 

3 

4 

4 

4 

12 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

11 

148 

2 

69 

11 

43 

5 

5 

11 

16 

5 

2 

15 

31 

13 

39 

29 

25 

8 

36 

4 

291 

120 

67 

58 

2 

13 

19 

22 

13 

1 

2 

21 

21 

8 

3 

13 

76 

45 

83 

2.477 

26 

2.851 

14 

673 

13 

1.354 
83 

6 

lO 

112 

46 

451 

127 

32 

35 

69 

204 

lO 

9 

8 

14 

5 

2 

18 

3 

148 

66 

28 

13 

11 

15 

4 

5 

9 

36 

lO 

25 
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33 311 
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23 334 
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18 
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3 
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19 
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1.733 

139 

2.810 

16 
413 

44 

100 

80 

8 

344 

61 

318 

85 

39 

11 

21 

863 

2 

2 

31 

la 

-! 

6' 
3 

2 

1 

2 

8 

1 
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TAVOLE 171) 
:----------~~~._- ----~------ ---------~~~--~ -- - ------~----------~--~---------

e alle ditte, al 25 maggio 1937-XV 

--

IN COMPLESKO 

Personale 
ùil'ettiyo Impiegati Per:--onalc 

subalterno 
Personale 

opera'o 1.'otalo (~{nldllttol'i 
I\fcInbri 

,ldlafami.U"ra 
coa,(liuyanti 

Personale 
,lrcttlnl IInpIegati Porsonnle 

subalterno 
Personale 

operaio Totale 

2 

8 

Il 

31 

25 

17 

lO 

30 

80! 

---

7 

)1E'_-, __ 1<_'---, ___ 1\_Il~ I _F ___ -c __ M __ l_,'-+-~}_' __ -,-_1\_1_1"_ J F MI<' 

2 

ii 

11 

Il 
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11 

3 

.12:1 

!2 

Hl 

I~08 
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lK 
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G 

2 

G 

264 

17 

~I 

Hl 

:.W 

8 

120 9 

177 

2 

~I 

2 

10 

1;:' 

10:1 

I 

11 

177 

l ìfi 

li 

3' ,) 

406 

40 

il 

1~ I 
l 

·10 

Ili 

3 

17 

2 

18 

11 

14 

13 

11 

6 

fiO 

81 

. O ~ì" 
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21 

87 

17 
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~7tì 

:; ~~8 

IO 

\) 

11 

10 

33 

3(, 

74 

](,0 

57 

IO 

24-

22 

IH 

~I 

50 
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IH 

3i ~.OfiO 

;11 

:2~O !3 ~nl 
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20 .(ilfi 

() ~6 

;,0 .) 177 

11 

IO 

1~.' 

Ht) 
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176 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO I937-XV 

Esercizi industriali secondo le categorie di personale addetto, al .25 maggio 1931 -XV 

TAV. VIII 

ESERCIZI OHE OOOUPAVANO: I 
ESERCIZI OHE '" '" 

OOOUPAVANO: 

~ ~ 
iii ;a ... 

CIR00SCRTZIONI condut- altre To- " CIRCOSCRIZIONI condut- altre To-.o TALE .o 
'" soli condut- tori, combi- '" soli condut- tori, combi- TALE 

soli soli 
Z condut· operai tori e impie- nazioni Z condut- operai tori e impie- nazioni 

tori operai gati e di tori operai gati e di 
operai persone operai persone 

1 Alessandria. 78 2 lO - 7 97 59 Frosinone I 17 l 14 - l 33 
2 Aosta 182 161 21 - 14 378 60 Littoria 6 4 6 - 1 17 
3 Asti. 19 - 4 - 2 25 61 Rieti l - - - - l 
4 Cuneo 259 27 70 1 5 362 62 Roma 40 21 21 l 14 97 
5 Novara 222 90 67 2 19 400 63 Viterbo 25 21 18 - 3 67 
6 Torino. 505 22 42 - 8 577 64 Aquila degli Abruzzi 8 l 2 l 3 15 
7 Vercelli 603 9 43 l 7 663 65 Campobasso 17 4 33 12 - -

8 Genova 14 4 6 1 ~ 29 66 Chieti 4 - 4 - - 8 

9 Imperia - 4 5 - - 9 67 Pescara 12 1 - - 2 15 

lO La Spezia 3 - - - l 4 68 Teramo - - 1 1 - 2 

11 Savona 6 4 1 - 1 12 69 Avellino 23 7 6 - - 36 
70 Benevento 5 - - - - 5 

12 Bergamo. 550 81 t'5 - 19 715 71 Napoli . 112 6 14 145 - 13 
13 Brescia 274 173 92 2 38 579 72 Salerno 49 1 9 - 7 66 
14 Como 189 89 31 1 21 331 

li> Cremona. 97 74 118 2 26 317 73 Bari. 37 3 31 l 2 74 

16 Mantova. 105 401 230 - 17 753 74 Brindisi - 2 - - - 2 

17 Milano. 487 213 351 8 4\1 1.108 75 Foggia. 73 13 61 2 3 152 

18 Pavia 402 105 215 2 2:1 747 76 Ionio - - - - 1 1 

19 Sondrio 11 96 11 - 1~ 128 77 Lecce - - 1 - 1 2 

20 Varese. 76 19 9 1 7 112 78 Matera. 25 lO 18 - l 54 
79 Potenza 111 1 1 - 1 22 

21 Bolzano 7 26 8 - 9 50 

22 Trento. 38 355 4 - 12 409 80 Catanzaro 27 0 2 - - 35 
81 Cosenza 27 2 1 - - 30 

23 Belluno 27 184 7 - 76 294 82 Reggio di Calabria - 1 - - - 1 
24 Friuli 132 52 703 - - 887 83 Agrigento - - - - - -
25 Padova 92 lO 29 1 5 137 84 Caltanissetta 1 4 - - 5 -
26 Rovigo 6 lO lO - - 26 85 Catania 13 - - - - 13 
27 Treviso 04 56 36 1 17 164 86 Enna 4 - - - - 4 
28 Venezia 6 31 - 1 15 53 87 Messina 18 -- 2 - 2 22 
29 Verona 143 87 22 - 3 255 88 Palermo 50 9 9 - 5 73 
30 Vicenza 190 300 30 - 18 538 89 Ragusa 36 l 4 - l 42 

31 Carnaro - - 1 - 1 2 90 Siracusa 5 - 2 - - 7 

32 Gorizia 6 173 7 1 4 191 91 Trapani 37 1 1 - 1 40 

33 Istria 2 2 - - - 4 92 Cagliari 18 99 68 -- 40 225 
34 Trieste. j 5 2 - 1 9 93 Nuoro. 13 79 30 1 38 161 
3.; Zara. l - - - - 1 94 Sassari • 51 112 72 3 29 267 

36 Bologna 39 47 38 - 9 133 l Piemonte 1.868 311 257 4 62 2.502 
37 Ferrara 22 22 6 - 6 56 2 Liguria. 23 12 12 1 6 54 

38 Forlì 3 2 3 2 - lO 3 Lombardia 2.191 1.251 1.122 16 210 4.790 
39 Modena 141 360 275 1 17 794 4 Venezia Tridentina. 45 381 12 - 21 459 

40 Parma. 124 251 208 l 16 600 5 Veneto 650 730 837 3 134 2.354 
41 Piacenza. 18 66 63 - 11 158 6 Venezia G. e Zara . lO 180 lO 1 6 207 
42 Ravenna. 2 - 3 - l 6 7 Emilia 614 1.083 897 13 09 2.676 
43 Reggio nell'Emilia 265 335 301 )I 9 919 8 Toscana. 82 30 23 - 14 149 

9 Marche. 2 1 1 - 3 7 
44 .Arezzo. 1 - - - - l lO Umbria. lO 3 - - - 13 
45 Firenze 13 8 3 - 6 30 11 Lazio. 89 47 59 1 19 215 
46 Grosseto. 34 11 6 - 2 53 12 Abruzzi e :\lolise. 4l 6 19 2 5 73 
47 Livorno 9 1 1 - - 11 13 Campania. 189 14 29 - 20 252 
48 Lucca 17 4 3 - 4 28 14 Puglie 110 18 93 3 7 231 
49 Massa e Carrara (1) - - 1 - - 1 15 Lucania. 44 11 19 - 2 76 
50 Pisa. 5 3 3 - - Il 16 Calabrie 54 9 3 - - 66 
51 Pistoia. 3 1 1 - 2 7 17 Sicilia. 164 15 18 - 9 206 
52 Siena - 2 5 - - 7 18 Sardegna. 82 290 170 4 107 653 
53 Ancona 1 - 1 -- 2 4 ITALIA SETTENTRIONALE 5.401 3.948 3.147 38 508 13.042 
54 Ascoli Piceno. - - - - - - ITALIA CENTRALE 183 81 83 1 36 384 
55 Macerata. - - - - 1 1 l'l'ALIA MERIDIONALE 438 58 I 163 5 34 698 
56 Pesaro e Urbino 1 1 - - - 2 l'rALIA INSULAR~' 246 305 188 4 116 859 
57 Perugia '. 8 l - - -

: Il 58 Terni' 2 2 - - - REGNO 6.~68 4.392 3.5el 48 694 14.983 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, ass\.lllta la denominazione di Apuania. 



TAVOLI1 

Esercizi industriali secondo ii numero degli addetti agli stabilimenti, al 25 maggio 1937-XV 

TAV. IX 

E~J<Jl{CI~I COX ADDETTI: 

CIRCO· 

SCRTZIONI 

;-----~~-~~----_._-_._-'~_.-

__ ~~ ____ ~ __ IJ_~_ da.!_,,_5_:_da G a lO I~~~.~~: da 51 a 100 1 da 101 a 250 

n. I Il. , n. ! Il. I Il. i n. ! n. ! n. I Il. i n. Il Il. i n. 
esere.addettil esere, !addetti 1 esere. [addet.ti i esere. ia'ldetti CRPre. iaddetti, csere. laddetti: 

--'-- .~-~- -- ~ --- -~~,-----~ --

l IAlessaIHlria 

~ :Aosta. . 
;, :Asti. 

4 ICuneo . 

:, l'NO\.ara 
(j Torino 

7 Vercelli 

B !Gonova 

() ;Imperia . 

10 !La Spezia .1 
11 Isavona . 

l~ IBcrganl0 
la Bresola 

14 'I Como .. 
JS Cl'eUIOna 

16 i:\IantoV<1 
17 I:lIilano . 
18 :Pavin.. 

19 iSondl'io 

20 IVarese 

21 ,Bolzano. 

22 iTrento 

~:l IBelluno 
24 Friuli . 

25 ;Pndoytl 

261' Royigo 
27 Treviso 

28 iVenezia 

29 'I Verona 
30 ,Vicenza 

31 iCarnaro 

32 I Gorizia 
;J:J .Istria . 

34 ITl'ieste 

:35 iZara 

1 

3GBoiogna 
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.1 
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37 !Fcrrara 
3B IForlì . . 
3D I, .:\loùena . 

40 'Parma . 

H Ipiacenza 

42 ,Ravenna '1 
43 IReggio nell'Emilia: 

1 

H iArezzo . 

45 I Firenze . 
46 : Gro~seto . 

-l7 iLivorno . 

4B jLucca .. 
-iD il\1as:..;;a, e Carra,ra 

[)O iPlsa 

',') 1 'I Pistoia . . . 
52 Siena. . . . 

:;3 ,Ancona ... 

54 IAscoli Piceno 

55 [Macerata . . 
56 Pesaro e Urbino 

! 571PerUgla . . . . 

1
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66 1 
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-I 
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(l) Uon R. D. L. 16 dieemhre 1938·XVII, n. 1860, assllnta la denominazione di Apuania. 
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]78 I_' [NDUSTRTA DELLA LAVORAZIONE DBL LATTE E DE! PHODOl'TI DERIVAtI AL 25 MAGGH) I937-X:V 

Eserm:zJ: industrinU secondo il n1tTnerO degli addetti agli stabilimenti, al 25 'maggio 1937 -XV 

H. i n. ,l n. , 11 .. " 
eserGo !addettl\ et3ereolR.d(l<·ttl 

_. __ ._-'-_ ...... _-

, lh'usinotlC' 

!.Ljtt,oria 

[Rieti. 

I i (18 I ~:~~~:)(; 
:1 I 

., 

M :Aqnih, degli Ahl'-; 

tlt', !CalnpobaRHO J 

fH3 iCbioti . 

07 iPescara 
n8 l'r(~l'aI110 

: 
(59 !Avellino . 

I 
iO !Beneyonto 

71 iNapoli 
72 iSalerno 

i 
i8 !Bari . 
-,; in' ti . 

'1: i rlllC Sì 

7::; LH~oggja. 
I 

713 ilonifl 

771I~ecee . 

78 il\Ifttera 
I 

79 i Potenza . 
I 

~O : Catanzaro 
81 :COSPllza, • 

~ ò) i !leggi o dì 

83 [Agrigent,o 
8-1 i CaJhmi,;sett.11 • 

85 iCa.tflUia. 

8U l'Enna ... 
B 7 1l\ICHl311W, 

88 I Palermo . 
8H !RagllSa . 
90 iSiracusa . 

!lI ITrapani 
I 

9" iCagllari 

03 iNuot.o.~ 
~}J I SasRnrl 

! 
I 

Il I 

19 

19 

15 

:!1 

32 

b 

17 

47 

jPielnonte 777 
I 

2 lLiguria . 1(; 

3 'Lolnba.rdhl. ] .~,~~ 

.; IVen"ziaTl'iÙ0ntillH 410; 

5 iV t'netò 9;12 : 

6 !Venczia G. e Zara lHl 
I 
(Emilia HGll 

t; 'Tosealla . 

9 j:-.rarcbe 
lO :Utnhria. 
Il :Lazio . 
l2 :Abrnzzi e y[olise 

1;) iCU,lllPHl1ia 

14 !Puglie .. 

][) iLUCHnia • 

lO ;Ca1abric . 

17 iSiCilia .. 

18 ISa'l'dl'gmè 

34-

47 

:lTA1~TA SF;T'I'E~Tlt. 4.0:)9 
I 

iITAI.L\ CENTH~l .. }'J 

1 ITALIA_ !\lER]Dlo~~. 

:ITALIA lNBCLAHE. 

14:; 

~14 

lO 

Hl 

2 

]f) 

4 

;l:l 

8 

17 

-1-7 

:W 

12 

31 

4 

100 

;;1 

10 

2i 

171 

10+ 

168 

777 J.004 

11) 35 

.:l83 3.140 

·HO t'l 

DSi 1.:>74 

161 4l 

B 

B:l 1H 

14 52 

in 
77 

J7 

142 

lP2 

139 

40 

lO 

00 

"4:1 

442 

503 

:~t) 

\1 

:nn 
ltH 

1~3 

:lO 

.lO 

23 

584 

:349 

511 

4.209 

H5 

142 

5ti7 

;,9;1 

104 

-iU 

IOPo 

.H·I 

.2,")2 

.(-il.~ 

REGNO .. 4:;96 4.596 9.7U:> 7!a.4-t7 

I 

E;4ERCT1.:1 coN ,\HDE'tTl 

(jn :I l il 50 I 
- ----- -- ---- ----- ---I 

IL i TI. I Il. i n. I 
psel'e. !alÌ.ilctti: esere. :a,lùetti: 

22 

10 I 

5 ! 
29 

Il 

110 

--

4-!J 

.21 

Il 

12 i 

291 

17 

.22::l 

71 

ad 

20:) 

;92 

:J.397 

- I 

10 

II 

I.') 

Il 

3 

I, 

J~2 

il 

w 

30 

ili 

J 7 

Hl 

31 

2ti 

21H 

lnt) 

17cI 

77 

507 

H)8 

207 

:~,G\I,'! 

da 51 R 1011 

n. : 11. I 

eset'p. ;'-ìlldett.i 

--- ! 
! 

I 

- i 

710 

147 

19 

117 

n. I n. 
""m·e. la(lt1<'tti 

i 
i 

~ I 

, 
i 

--- I 

182 

da 251 a ;')1)0 oltr<! ,jOO 

Il. : n." n. n. 
e~ere. jad(tBtlU j esel'e. addf'tti 

-_."-_._.-

- ! 

__ o ! 

-- I 
I 

~98 

~. n~)7 

~.9~5 

_.~ i 
! 

15 

2.502 

5+ 
4.790 

+50 
2.3:;4 

207 

:2 117G 

215 

73 

2;1l 

'i6 

Gti 

~Of) 

101 I 

S;, I 

10 

711 

Il 

1.0,,9 

.Hh~ 

;).7tìì 

Hl. 418 

.)~)~ 

+. ';':)* 

:lI I 

7.314 

334 

24 

22 

] .2-10 

03 

3:;:; 

3.040 

lB. O+~ 3:") 5~S 

.1320 

2.171 

5~5 1-t.983 42.112 



TAVOLE 179 

Esercizi industriali con personale salariato secondo il numero degli operai occupati, al 25 maggio 1931-XV 

'L~v. X 

Il ITI
I 
~~-~ C~l:)(~:~- : ~ "=~ ~~EI~~;~~~O~EH~~_~,,_~~ ,i i: ,~ I cmco- [I ~~, ~~,,~,~1J~IERO DI ESERCIZI CO:\' OPER lI: l! -II 

" I, _ [<la, da IrTOTALEl1 .c , i; . : 'l' I ,la 'I da' ,TOT.tl.E 'I [i;" 1 ~C'HIZ[O~r da6da,llda;)l, 101 ~.'ìl'(:ltre!i li'" 1 SCHIZIOKI da2:da6[dalldaa1, 101 "'l,oltre [ 

, ~ j :,=""'~ '" I ""~" '~, '" i'~~~OO I, wl l! : -:,~""w""' .. -- "'~;" ;or'":" '"j, ,,~,(,"" ~""i~~ ,J III 

~ , Aosta. 17:i 7' 181l1, 66 Littoria -I 2 'I Il! 

, ~::;::;" ,::!:::'I :::':;; ~,~:;:; ::i ::1 -, lli :;1 11' 

(j Torino -tl: i')l[ 1: tOi! 59 Aquila degli --!\.bl'. li 2: -Ii b!11 
' 4" li I no Campoba.sso IOi (ii _III IGI 

7 Vercelli "'i" 101 53,1 'I [ " 

I ' ijl Chieti. :l Il ~; ,I[ 

[Ge! Pe"cara 1, l! ~!I 311 

lO 

11 

12 

13 

H 

15 

lO 

17 

18 

21 

23 

24 

25 

26 

27 

2i'5 

29 

30 

35 

30 

:;7 

3'; 

Genova 

Irllpel'la 

La ~pezia 
Savona . 

Bcrganlo 

Brescia . 

Corno. . 

CrCInona, 

::\Iantova 

!\filano 

Pavia. 

S llHlrio 

Varese 

Bolzano. 
'rrento 

Belluno 

Friuli. 

Pedova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 
Verona 

Vicenza 

Carnaro 

Gorizia 
Istrla . 
Trieste 

Bologna 

Ferrara 
Forlì . 

l\lodena 

:39 I Parnla 

40 : Piacenza. 
41 I HavcnrHl 
-t-:.: : Reggio nell'Enlilia 

-1-:3 I Firenze . 

H I Grosseto. 

4G 

-18 
4!J 

50 

::;1 

52 

:")3 

54 

I..Iivorno . 

Lucca. . 
~[assa e Cunara (1) 

Pisa 

Pistoia 

Siena. 

Ancona 

Pesaro e L~rbino 

Perugia 

Terni 

iOl! 

i 
~;i7i 

,,)721 
I 

1'~1 
-II 

481 

" I 

'Hl 
~4 

-, 

1,,1 1"[ I [ ,I 
l! -t

'
1 6:3 Tel'arno 1; 11 --I -I _i" 21 

i "i 

~[ 

l' 
I 

~, 

.. _1 

, 
2, 

2' 
i 

2 

7 ~ , 

;2' 

~-! 

~ D' ! ' I 
Iii G! Avellino. -l' Hl '-1 121 

Il 

, 
11 

~[ 
[ 

~, 

--! 
I 
[ 

Iii: 66 ~apoli 9' 13 l, l' ~,301 
linG ~alerno "i l' , 17 

l,d' ,) i! 67 Bari 

;lOOII 08 Brindisi 
1:37! ! i: 69 Foggia 
2 U), I 70 Ionio 

lini! 71 Lecce 
(l17 I 

72 i }Igt,era 

Potenza 

Cùtanzaro 
Oosenza 

iO Reggio di Calnl)r~a ' 

77 I Oct,ltanit:l:-ict.ta 

7;-; I l\Iessina . 

7V l PaJerrno . 

))0 i ltagu..;a, . 

81 ; 8iracusa 
i)~ Trapani 

l' -!;), mi; 83 

330[ i 84 

Oi-lgJial'i 

~uoro . 

Sassari 

2 

:1 ,,:, 

Piemonte . 

2 1 Liguria .. 

71' 3 
l' 

! 

0:1 1 

'l3 1' G , !I 
"11 

G)oi I ~ 

LOlllbardia. 

Venc:r.ia Triùentina, 

Veneto 

' .... enezia G. e Zara 
Emilia 

TORcana. 
:1 ,noli il ' ::\Iarche 

J:liJli lO ' l:mbria 

311 11 

n-wl! 12 

Lazio. 

Abruzzi e 1Iolisc I 

',I 1:3 

l()! I 1-1 

Hl,: 1;) 

;2, I Ili 

lli' 17 
l' 

l! I 1" 

~I': 
- I 

'II 
il 

'),1 

~ I ~ 

" 

Campania 
Puglie. 

Lucania. . 
C.dnbrie , 

Sicilia. 

~ardcgna 

ITALIA SETTE Wl'R , 

ITALIA CENTHALE 

, 

ITALI.\ ;lIERlDIO:\'. ~ 

IN::-:lULAHE, 

1-1' 

-!;)a: 

11' 
l ·):>,i 
'""'I 
:lOOI 

1.2H 

IMi 

810 1 

;k~i 

l[ 

2[ 

(il)! 

llil 
17 1 

nu: 
l" 

lOl 

2t)1 

701 

4.2911 
I 

107 1 

I 

129
1' 17 

1. 1341 
:26 

4021 

32 1 

i 
1.1"8: 

2:2: 
l' 

, 

II 

-121 

11 1 

,)tll 
" I 
46 1 

20: 
;21 , 

I;l 
I 

;l\J\!1 

2,0-1,,1 
I , 

nH~ 
I 
I 

1U8, 
I 

H21 
li! , I 

211 
l' 

REGNO. , -1-t,618 3,:;341 

lJ! 

11 

140 :;1 
I 

.. -! 

I 
I 

-I 

37 

212 

610 1 

30 I 
2~~:11 
1,6"1' 

10°1 
2°~~1 

:1' 
121, 

31 1 

" 

5°11 
120]1 

32
1 

1:2!1 
-il' 

[)1l111 
! 

7.5:)21 

1!)11 

23-1[\ 
1l0Z[ 

8569il 
(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 



. . '. 

': M()iorie forzamotriee installa.ti negli esercizi industriali, al 2;;' m:aggio 1937' -XV 

TAV. XI 

CIRCO· 

~RIZIONI 

MOTORI Il 
PRIMARI (1) 

~~-.-~~~I 

Potenza Il 

in 
cavalli i 
vapore I 

"MOTORI l' POTE.NZA li 
ELETI'RICI I IN OOMPLFBSO. l''' 

I Potenza! . ll.~ 
-eset'dzio :. Z 

CIRCO· 
SCRIZIONI 

i. , MOTORI II MOTORI il POTENZA 
PRl)iARI (1) l ~EL'J~~li IN OOMPLÈSSO 

Potenza III Potenza i . 
in m Media 

N. ca.valli N. cavalli 1 Cav.·vap. pe~ N. I veaa~p'~olrlei I CaY.-vap. "!Ir~2:a Il ~ 
i . (2) .! Il 

I~-'---~ ----.--''----'---~~-~~'---~~---'-_!!____~~~~~-__c~~'--~- ~~~-~ 

I I : Il Il 'I I 
=1 
~I 

vapore :11 vapore . eserCizio 
I (2) ~I ~~~~~ __ ~ 

I. 12 Alessandria 2 41 106 139 11 143 1,5 I 57 

Aosta. 16 l~ I 175 215 'li 2M 0,2 I 58 

3 Asti. 2" I 30 51 I 50 2,2 1 59 

4 Cuneo. 15 1,,7 247 751 I 802 . 2,2 60 

5 Novara 7 Il I 333 1.052 1.063 2 ° !i 
0,'7 Il 61 6 Torino 7 42 269 394 429 

7 Vercelli 9 25 169 205 I 226 O 3 62 
, 63 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

Genova 
Imperia 

La Spezia. 

Savona 

" 227 1 

2 

2 

H\.~ 

138 

6 

12 

12 

356 

13 
24 

19 

357 
13 
24 

21 

25i 

10,8 

1,4 

6,0 

2,1 

0,3 

64 

65 

1,2 69 

m 11
14 

l ~~ 

Bergamo 

Brescia 

Como. 
Cremona 
Mantova 

Milano 
Pavia. 
Sondrio 
Varese 

2 

34 

3 

46 

407 

37 

27 

il 

2 

4 

453 

1.548 

701 I 

302 

17 

3 

148 

321 

170 

714 

324 

256 I 
694\ 
284 

2.454 

533 

5.724 
2.057 

70 

221 

815 

286 

2.,94 

2.04S 

5.841 
2.184 

0,7 70 

7,9 71 

2,6 72 

5,2 

18 

19 

20 

21 

22 

I ~! .25 

26 

27 

28 

29 

i 30 

31 

32 

33 

34 

I I 35 
36 

37 
38 

39 

40 

4ì 
42 

43 

44 

40 

46 

47 

'48 

49 

Bolzano. 
Trento 

Belluno 
Friuli. 

Padova 
Rovigo 

Treviso 
Venezia 

Verona 
Vicenza 

Carnaro 
Gorizia 
Istria 

Trieste 

Bologna. 
Ferrara 
Forli 

Modena 
Parma 

Piacenza 
Ravenna 
Reggi'; nell'Emilia 

Arezzo. 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 

IJucca . 
Mal'.8a e Carrara (3) 

Pisa 
50 Pistoia 
51 Siena 

52 

l 53 

54 

55 

1,56 

Ancona 
Ascoli Piceno 
PçRaro e Urbino 

Perugia 
Terni 

4 

9 

7 

4 

6 

11 

12 

1 

23 

6 

4 

76 

25 

a 
417 

300 

61 

2 

422 

39 

8 

11 

5 

lO 

~: 1 

l I 

97 

52 

12 

lO 

15 

326 

80 I 

14 Il 

~ 1. 788 

1.127 

328 

12 

1.429 

25 

23 

6 

I 

1.571 
672 

72 

131 

71 

237 

177 

4b6 

57 
lO 

165 

89 
(;3 

253 

16 

21 

13 

5 

51 

19 

8 

258 

383 

248 

6 

488 

5 

48 

4 

5 

23 

2 

5 

5 

8' 

lO 

2 

177 

. 301 

238 

580 

77 

13 

286 

210 

91 

369 

29 

43

1 

16 

22 

96 

22 

13 

510 

671 

666 

6 

925 

4 

73 

5 

7 

4~ I 
]5 

5 

6 

24 

7 

2 

87
1 224 

209 

309 

249 

585 

86 

47 

366 

211 

182 

420 

29 
53 

16 
36 

393 
102 

18 

2.268 

1.770 
911 

18 

2.351 

4 

75 

5 

7 

&1 

l 

15 

6 

24 

7 

2 

4 

7 

2,8 

0,3 

1,9 I 

4,2 

0,3 

0,5 

0,7 

0,6 

1,7 

1,6 

3,9 

0,3 

0,5 

14,5 

0,2 

4,0 

4,5 

2,8 

1,8 

1,8 

2,8 

2,8 

5,7 

2,6 

2,4 

2,0 

2,3 

0,1 

0,6 

1,8 

1,0 

1,3 

0,7 

0,5 

73 

74
1 75 

76 

77 
78 
79 

2 

3 

4 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

li< 

Frosinone 
Littoria 

Roma. 
Viterbo 

Aquila degli Abr. 
Campobasso 

Chieti. 
Pescara 
Teramo 

Benevento. 
Napoli 
Salerno 

Bari 
Foggia 
Ionio 

Lecce. 

Potenza 

Cosenza. 

Messina 
Palermo 

Cagliari 

Nuoro. 
Snssari 

Piemonte 

Liguria 

LOmbardia. 

Venezia Tridentina 

Veneto 

Venezia G. e Zara 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Làzio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie. 

Lucania. 

Calabrie . 

Sioilia . 

Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

I 

~l 

-I 

~ I 
58 

6 

567 

13 . 

70 

6 

1.306 

lO 

2.026 

12 

ITALIA MERIDIaN. 6 

ITAI,IA INSULARE 4 

REGNO . . . I ~Ù48 

35 

32 

14 

29 

262 

229 

3.193 

47 

304 

37 

5.1<)4 

48 

6 1 

35 

32 

14 

I 
~i 

30 I 

11 

14 

197 

12 

8 
12 I 

3 

16 

123 

38 

24 

8 

9 

4 

47 

43 
42 

21l 

1.329 

lG8 

L 124 

308 

1.270 

55 

1.4(1l 

105 

19 

2 

234 

46 

162 

42 

51 

114 

9.176 S.715 

89 

46 

30 

9.341 I 

360 

252 

165 

I 
9.4921 

I 

11 

17 

615 

14 

lO 

lO 

2 
2f) 

2 

409 

68 

15 

20 

23 

2 

100 

156 

241 

130 

2.807 

412 

12.2\)3 

478 

1.864 

110 

2.915 

160 

33 

657 

53 

479 

59
1 

2 

101 

527 

20.879 

855 

5H4 

628 

22.956 t 

11 

17 
630 

14 

lO 

lO 

2 

25 

6 

2 

409 

95 

15 

20 
37 

100 

150 

266 

131 

2.952 

415 

14.336 

518 

2.146 

134 

7.831 

179 

33 

11 

672 

53 

506 

73 

2 

101 

553 

28.332 

895 

&35 

654 

I 
30.516 1 

0,3 
0,9 

4,0 

0,2 

0,2 

0,3 

0,2 

1,7 

3,0 

0,3 

2,8 

1,.) 

0,2 

20,0 

18,5 

1,3 

0,7 

1, ~ 

0,4 

0,8 

7,4 

2,7 

0,5 

0,6 

0,5 

0,8 

2,3 

0,5 

1,9 

0,3 

0,4 

0,8 

1,7 

1,7 

0,8 

0,1 

1,6 

I 

(l) Compresa la riserva. ~ (2) Al netto della potenza dei motori primari adibiti a generatori di energia elettrica. ~ (3) Con R. D. L. 16 dic€mbre 1938'XVII, 
Il. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 
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Bestiame in dotazione degli esercizi ind u.,triali ed adibito a trasporti, al 25 maggio 193'·XV 

TAV. XII 
" 

" 

II~ l 
--

I 

" 

I 

{; 
~ 

CIRCOSCRI- " CIRCO SORI- ,,' 

I 

o 

I~ 
CAVALLI ASINI MULI BOVINI TOT.\LF: ;; CAVALLl ASINI Mru BOVINI 'fOTAI.E 

ZIONI ZIONI 
, ,I z 

.1 

l I Alessandria. al J I I '-'-1- ~ 
l 54 - 57 

1

50 
Aquila degli Abr. -i 3 - -, 3 

33 74 354 ~I 466 Campobasso. 
I 

2 , Aosta ... 51 9 I 1 1 - 11 

3 Asti. 18 - 7 25 I 52 Pescara. 2 6 - - 8 

4 Cuneo. 123 2 163 

~'I 
288 . 53 Teramo. 1 - -, - 1 j~ 5 Novara .. 152 21 19 198 I 

6 Torino 117 lO 134 261 54 Avellino. 27 7 3 - 37 

7 Vercelli 139 91 115 l 346 

I 

55 Benevento. 2 - - - 2 

J 56 Napoli 82 26 3 6 117 

8 Genova - - 4 4 57 Salerno .. 25 5 1 - 31 
,: 

9 Imperia. - - 6 - 6 

lO Savona .. 2 - l l 4 58 Bari. 30 4 1 - 35 

59 Foggia 60 7 16 - 83 
cl 11 Bergamo 126 81 66 17 293 60 Ionio 8 2 - - lO 
.: 

12 Brescia .. 232 28 53 - 313 61 Lecce. 6 - - 6 
, 13 Como. 76 19 46 1 142 '. 

14 Cremona 291 6 8 - 305 , 62 Matera. 13 4 16 2 35 

15 Mantova 154 2g 8 - 190 63 Potenza. 1 2 - - 3 

16 Milano 686 7 16 68 777 

17 Pavia. 348 7 23 IO 388 64 
* Catanzaro. 2 4 1 - 7 

1H Sondrio. 7 8 33 - 48 65 Cosenza. l 1 1 - 3 , 
19 Varese 39 3 2 2 46 

66 Oatania. 1 1 - - f ~ .; 
20 Bolzano. 3 - 1 - 4 67 Enna. - 5 - - 5 

21 Trento 5.'; 69 53 3 180 68 Messina. 1 8 8 2 19 
" 

69 Palermo. 3 2 10 - 1f> 

2 - 1 - 3 
" 

22 Belluno. Il 3 4 - 16 70 Ragusa .. 

23 Friuli \I 14 52 - 75 71 Siracusa. 1 1 - - 2 
: 

24 Padova 36 3 lO - 49 i -,; 

25 Rovigo. Il - 1 - lO 72 Cagliari. 85 14 - 14 113 

~6 'rreviso .. 62 34 67 - 163 7:3 I Nuoro. 34 8 - 76 118 

27 Venezia. 13 1 - - 14 74 Sassari. 67 5 - 30 102 

28 Verona. 96 11 21 -
~ ;: 

128 
" ~9 Vicenza. 05 11 11 - 87 1 Piemonte. 636 198 795 

12 Il 1.6tl 
" 

2 Liguria .. 2 - 11 14 :. 
I 

190 255 9: I 2,502 i 30 Gorizia. H 1 - - 15 3 Lombardia. 1.959 

31 Istrin l - - - 1 4 Venezia Trident.ina 58 69 54 3 184 ", 
5 Veneto. 299 77 166 - 542 "> 

32 Bologna.. 30 2 2 4 3B 6 Venezia G. e Zara 15 l - - 16 ': 
" 

:13 Ferrara 7 - - - 7 7 Emilia 765 71 37 9 882 .: 

;)4 Forlì .. - l - - 1 8 Toscana. 34 3 7 - 44 ' .,: 

35 Modena. 72 26 7 

I ,; 
Umbria. 1 - 1 - 2 " - 1C5 .' 

36 Parma 370 19 15 3 407 Lazio. 24 7 11 - 42 

37 Piacenza 225 1 4 - 230 11 Abruzzi e Molise. 12 lO 1 - 23 

38 Reggio nell'Emilia 61 22 9 2 94 12 Campania. 136 38 7 6 187 

13 Puglie. 104 13 17 - 134 
t 

39 Firenze .. 14 Lucania .. 14 6 16 2 38 .' - 1 3 - 4 

40 Grosseto. i 15 Calabrie. 3 5 2 - lO 
3 1 2 - 6 

41 Lucca. 16 Sicilia. 8 17 19 2 46 
26 - - - 26 

42 Pisa 17 Sardegna. 186 27 - 120 333 
2 1 2 - 5 

43 Siena. 3 - - - 3 '; 
ITALIA SETTENTR. 3,734 606 1.318 123 5.781 

'~ 

44 Perugia. - - 1 - l ITALIA CENTRALE. 59 lO 19 - 88 
45 Terni. 1 - - - 1 " 

ITALIA MERIDION. 269 72 43 8 392 
, 

46 Frosinone 4 1 - - 5 ITALIA INSULARE. 194 44 19 122 379 .: 
47 Littoria. 4 - - - 4 

I 
48 Roma. 12 5 

I 
6 - 23 

I 
'. 

49 Viterbo 4 1 
I 

5 - lO REGNO 4.256 1'32 1.399 253 6.640 ,:1' . 
;~~ 

< 
0-, 



182 L'INDUSTRIA, DELLA LAVOR.~ZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGI? 1937-xV 

Mezzi di ti'asporto a trazione mcrcanica in dotazione clegli esercizi industriali, al 25 maggio 1937· XV 

TAV. Xln 

CIRUOSCRI-

7.IONI 

A.lessantll'in. 
O") Aosta. 
~ Asti .. 
4 CllDeo. 
G Novara 
() Torhlo 

Vm'cclli 

8 Genova 
ù Imperia. 

10 l,a Spezia 
Il 8!ivoua. 

12 Bergamo 
1:3 EreBoia. 
14 Como •. 
];) Crenloria 
Hl .Mantova 
17 lIIiJmlO 
18 Payia,. 
19 Varese 

20 Bolz.ano. 
21 rrrento 

22 Belluno 
23 Friuli. 
24- Padova, 
25 IloYigo 
~0 r.rroviso 
27 Venezia 
28 Verona 
2H Vieenza 

30 Cnl~naro 
3.1 Gorizia 
:32 TsIria. 

:):) Bologna 
34 Ferl',ara 
% Fnrli. 
:lìi Modenl1 
37 Pnrnla 
38 Piacenza . 
~19 Itegg'io lleJrEluHia 

40 Fìrmlze. 
41 GrolSBcto > 

42 Livorno 
4a Lncca. 
H Pba .. 
45 Siena-. 

MI AncoiIa 

47 Frosinono 
4~ Littori a, 
4fJ Homa. 
50 Viterbo 

51 Ca.ml'oba,s'io 
52 Chieti. , 

53 Ayellino. 
54 Napoli 
55 Sa.lerno 

56 Bari 
57 Foggia 
5g Ionio. 

;)0 
60 
61 
62 

Catania. 
Palermo. 
~~agusft . 
SIracusa, 

68 Cagliari . 
ti.! Nuoro .. 
65 Sassari 

Piemonte 
2 Liguria . . 
3 Lombardia., . 
-4 Venezia 'rriclelitillR 
5 Veneto 
6 Venezia. Ct. e Zara 
7 Emilia 
8 Toseana 
9 Marche 

lO IAtzio. 
11 A brllzzi e Molise 
1~~ Ca.luPHuin 
13 Puglie. , 
14 Sicilia .. 
15 Sardegna. 

ITALIA SETTBNTH. 
l'TALlA CIDNTHA:LE. 
ITAUA M.BI\IDION. 
ITALIA INRcLAlm. 

REGNO. 

A VAPORE 

;30 

:W 

12 

:1 30 

30 

2 20 

42 

8 

Il 
cl 

18 

Hl 
4 

:2~ 

llR 
iO 
4:3 

10 
.; 

2 

; 
21 
14 

143 
21 

3i4 
2 

5:> 
:30 

2:21 
21 
1 

108 
l 

18 
3 

IO 
42 

830 
130 

22 
fi2 

l. 0.(0 

--:\ COl\'lB{}i'-1'llBILI 

182 
;jfj 

16 
117 

2.7H) 
1\-17 

12 

H 
XB 

113 

32 
12 

117 
22 

186 
H2 
238 

2. t~61 
471 

8,042 
n7 

1.002 
·Hl8 

:~. 9;'5"1 
329 
lo 

3.049 
12 

245 
44 

lDH 
S!H 

17,()]S 
8.:,94 

801 
L060 

:!I.TI3 

H 
il 
17 
lO 

2 
2 

2 

D 

6 
4 

73 

110 
l 

tU 
3 

74-
7 

18 
3 
4 

10 
2 

]5 

2\-)5 

li 
17 

ÙI.1.'V'. vap. 

117 
3~ 

174 
308 
2U1 
1:13 

24 
70 

IO" 
R4 

24 
Hl 

28 
20 

78 

IS 

7H 
g~ 

J28 

,O~l 

64 
1.6~IJ 

lG 

:!k4 
40 
48 

154 
18 

30" 
4.(i{J8 

:182 
2..j~ 

;323 

5.645 

2 
.-, 

:ll 
2 

il 
J 

40 
4 

2 

Ui8 

20 

l" 
~O 
;-E! 

2;{ 

59 
30 
47 

111 
12 

370 

724 
.:!6 
:l4 

B , 
-~ - I 

_o. I 

1.2 

:32 

36 

211 

13 

23 

2H3 

714 

Hl 

IO 
1 
1 
1 

13 

16 
ti'; 

1~ 

l~ 

18 

g~ 

lO 
12 
18 

138 

13 
12. 

43 
68 
iO 
ai 

l 
8 

I:; 
J 

23 

" 19 
gO 

-I 
~ 

1:; 

SO 
7 
2 

12 

:1 
15 
10 

U 
;1 
-I 

2. 

.1 " -; 

lilo 
lti3 
1(j!) 

775 
1.1110 
1.1~1 

;")73 

190 
l(l~ 

bi 
HiS 

24~ 
Dii7 
t)OH 

.:jS6 
4iG 

;).7;)~ 

] .090 
afn 

108 
272 
Il r. 
382 

9" 
:W 

.:198 

]82 
-Hi 
39 

12B 
4-H 
16 

(6 

187 

!in 
J(j 

44 
HG 
1~13 

117 
22 
(\0 

~70 
:)40 
3~2 

4.1(-)2 
,,4/ 

10.4% 
;);3 

1.828 
4% 

,}.7G3 
455 

Hl 
,3,:.14] 

;')2 
32a 
21-1-
217 

.lD2 



TAVOLE 

Occupazione operaia mensile negli esercizi industriali, nell'anno di censimento 

TAV. XI\c 

CIRCOSCRlillO:\'1 

:i 

l I Alessandria 
2 . Aost.a . 

a! Ast.i 

Cuneo. 
Nova,l'a, 

Torino 

Vercelli 

8 Genova .. 

U I Imperla .. 
lO La Spezia. 

Il Savona . 

i 12 Bergamo 
Il 13 Brescia . 

l
i :11, •. 14 Como. 15 CrenU)lliL 

16 l\Tnntova 

'I! 17 I '\liIano 

1

1B Pavia.. 

I lU Sondrio 

Il ~O Varese 

Il.1 :,:, Bolzano 
__ Trento 

il 
I i 23 Belluno 

1[ "4 Friuli. 

j ~5 Padova 

III .•.. ~,=,' Rovigo 
_ rrrcviso 

Il ~Il V cnozia, 
,I 'H) Verona 

Il!.;~ Vicenza 

I 31 Un,l'naro 

! i 32 Gorizia 

i I 3" lstrin. 
~ I:H Trieste 

li 
Il 3" Bologna. 
i 1 3G Ferrara 

l! 3i Forlì . 

'I 3H Medena. 
I :lU Parma 

i I 40 I PIacenza 
i: 4] 'l Ravenna . . . . 

1

1142 Reggio nell'Emilia 

I -I:; lTirenze 

i i H Grosseto. 
I i -l,') Livorno. 
:i -Iu Lucca .. 

1'1 44': i Massa c Carrara (1). 

[ a: Pisa 
i 4n Pistoia 

:!;;o Siena. 

Il;;1 Ancona. 

1152 Ascoli Piceno . 
5~~ Pesaro c Urbino 

54 I Perugia 

551 Terni. 

--_._._- ._-- -

- -- --- -'.-------- ·~-------~;;:ERA~~)~'~~-PA';~- L'l-'J-'~-'I-}rO SABATO nEL MBSlè ..... n.~_T_:_-~~.~. ~~~-- ---.,-- --- - - - -----=1 
(,ipnnaio 1 Febbraio ---;\\-,,-rZO--A Jlrile-~I-a-.gg-i-()-T Giugno r Luglio --ot~obre 1:\ "vembrel Dicembre 

;')2 

187 

7 i 

(l2G 

J .:")21 

37t\ 

3.:W6 

,nOK 

1:)7 i 

lO2 ! 

70 

4tH 

:31~ 

710 

lH 

1;)3 

Il 

1 n:~ 

Ifl 

III 

:200 

1DO 

]~15 

(i3 

.41~ ! 
-II);) 

il. :1:17 

l,.1liO I 

]57 

101 

70 

8:10 

7J+ 

75 

Il 

Hl? 

I;' 

lO : 

21 

1:2 

l')') 

-I 
270 ' 

17 

10 

Il 

11 

In3 

3.:377 

1. ;17U 

7,) 

321J 

71,) 

Hl 

IO 

I 

7" I 

wl 
:l 

11 

11 

2:) 

30D 

Il 

~:20 

tiil) 

2:21 

432 

.) l) 

:11" 
714 

74 [ 

111 

174 

18 

.102 

,10i 

:34 

21 

](1 

Il 

11 

175 

25 

288 

:114 

130 : 

t,2 

812 

2:l1 

013 

~ln 

.5KO 

.H7 

:1.14" 

l ,:3~:1 

107 

~4 

2H7 

713 

'74 

30 

:!\-Hl 

lD7 

1H 

IO 

~03 

7:1 

18 I 

,2\l1l I: 

\)2;) 

;')lG 

11 

11 

ti2 

8:lli 

14 

11 

054 

2.)( ! 
: 

l .Gl:l I 
1.43:1 , 

.:HH 

1!)0 

102 

:·H;2 

DO'i 

152 

;)71 

l :l 

242 

17 
10 1

, 

1\)9 

77 

13 

,200 

O:W 

GH\ 

.3iO 

24 

12 

l l 

Il 

3 

4B 

50\) 

2:1 

:202 

3()0 

143 

64 

327 

11 

. ()(j2 

.447 

8.H)\) . 

A()O 

2Gfì 

IO.) 

72 

33:3 

9]7 

50] 

1:1 

in 
17 

](1 

201 

'iO 

18 : 

.2\):l ! 
\1:](1 I 
~)24 ! 

:2' 

.;{27 

12 

Il 

50 

50;:; 

24 

:204 

:J24 

}4" 
07 

11 

:13(1 I 

Hf);) I 

274-

.(j40 

.442 

;~ .1 fil) 

.4:n 

72 

lO 

io 

\148 

S07 

.324 

18 

2 

12 

]:2 

]l 

Il 

1\11 

577 

20D 

. (ix.) 

1.+44 

1;,)\) 

.;iO.') 

17:2 . 

(l3:) 1 

tifi 

1:3 

In 

lO 

i5 

l l 

14:J , 

2-1 I 

203 

325 

II 

10;3 

n01 

21;-' 

1.,)411 

8.:W7 

.-H).~) 

121 

:212 

1-15 

1-1 

l iii 

\I 

11 

.t ~) 

148 

~OO 

:}28 

l2B 

:201 

(il:) 

22l 

I,U2D 

;) .~~.t 

flUO 

13;; 

OH 

i2 

2] 

260 

1+4 

1+1 

l) 

IK~ 

lO 

](I 

1lJ 

H 

13 

(il;:' 

il7 

2 

lO 

.H) 

173 

U 

2\14 

331 

.12H I 

(l.l 

~87 

4:11 

:l.:311 

71 

aOl 

:)OS 

fiDO 

77 

1:2 

l,>'!'n 

16 

lO 

4\11 

]6 

10 

2[ 
\I i 

1 
IO 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 
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Oemrpa.ZÙìne opera'ia 'fiMnsile negli esercizi 'ind,ttst'r'iaU, nell'anno d·i censimento 

CJRCOPC'RIZli)Nl 

50 Fl'OHinoue 

57. I .. ittor.ia .. 
58 110111a. 

1)0 VitBrho 

no A quila degli Abruzzi 
til Ca.mpobasso 

H2 Chieti. 

63 Pe8eal'a, 

64: "reraroo 

~b Avellino. 
00 Benevento. 
117 Nf,lppli 

5~ SA#lfPO 

69 llIad 
70 Bl'l'lldis.i. 
71 Foggia 

72 Ionio . 
n Lecce. 

74l\1atera 
7;') Potenza. 

70 Catanzaro 
7'7 Cosenza. 
i 8 Heggio di Cala bpia. 

70 Agrigento 
80 Caltanissett.a. 
81 Messinfi,. 

82 Palermo. 

83 Ragusa. 

84 Siracusa. 
8iJ Trapani. 

86 Cagliarl 

87 Nuoro. 
88 SasRuri 

Piemonte. 

2 Lig1.:rria • 

;l Lombardia 

4 Venezia. Tridentina. . 

5 Veneto 
Vellezia Giulia. e Za.ra 

Emilia 
8 Toscana. 

9 Marche 
10 Umbria 
11 Lazio. 

12 Abruzzi e Molise. 
13 Ca.mpa.llia 
14 Pnglie 

15 Lucania. 
1G Oa.la.brie. 

17 Sicilia.. . 
18 Sa.rdegna, 

ITALIA CENTRAUC, 

l'l'ALIA 1VI:H:RIDIONALE 

ITALIA INSULARE •. 

REGNO., . 

li2 

51 

2 

16 

n 

4 

il:l9 

4VI 

(141 

1.046 

H01 

K.106 

489 

:!.176 

l,f)2ù 

98 

22 

8J1 

63 

295 

t23 

53 
11 

72 

1.671 

13.933 

9()2 

645 

1.743 

l'i.28S 

53 

2 

2 

Hl 

41 

4 

4 

669 

5/fì 

690 

1.05!1 

3[,] 

8.046 

5111 

.2.11':'0 

28:; 

1.526 i 

g~ 

2~ 

8H 
62 

310 

228 

55 

11 

72 

1.\)38 

13. D01 

fH)6 

2.010 

11'.542 

24 

731 

-70 

21 

15 

G 

18 
;) 

13 

20:3 

88 

00 

2 

123 

34 

53 

2 

16 

58 

1.06<'\ 

348 

S.GOO 

507 

2.204 

23i 

2 .14~J 

104 

22 

858 

6:) 

30(j 

226 

14 

8\1 

:2.153 

G64 

2.242 

18.89(; 

OPJmn OCC't'T'ATI r/UL'rBIO "ARATO D~~L )IERE In : 

RO 

24-

]5 

G 

18 

:) 

23 

824 

83J 

741 

1.060 

830 

S.88(, 

4fll 

237 

4 -<115 

.lIJ4 

22 

87H 
(S(l 

348 

232 

58 

14 

89. 

2.306 

17 .25± 

718 

2.485 

21.460 

:lO 

li 

18 

:l 

2 

11\ 

61 

5\!6 

726 

701 

1.042 

332 

,~.7;)f) 

HJl 

2.227 

230 

-1.333 

10D 

25 

882 

72 

350 

23H 

f)H 

H 

02 

2.02:) 

17 .3~O 

,017 

2.115 

21.251 

26 

724 

7\-1 

:1O 

lì 

ti 

lU 

250 : 

no I 
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]l 

59 

Hl 

J .:J:JU 

~1r,8 

9.c»12 

6ai) 
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"-342 

10() i 

:35 

8G2 : 

75 

S54 ; 

209 

49 

lO 

80 

iìD7 

848 

21.075 

l 

1U 

3 

100 

27:1 

124 

1.;183 

9.223 

H43 

2.551 

281 

4.306 

100 

2G 

2 

B27 

(H) 

344 

190 

15 

8 

58 

4\)7 

18.80Z 

11tH 

555 

20.941 

4 

45 

77 

l AllO 

:l,,6 

n.218 

038 

~_f>20 

271 

1.360 

102 

23 

2 

818 

fi3 

3H4 

[8.7t\1 

622 

437 

20.785 

70 

184 

HH 

1.2!)(1 

321 

~.qù5 

30:; 

I. .D7i 

ti] 

4.342 

10{l 

11 

l 

~1{i 

70 

347 

17B 

9 

8 

51 

:340 

li .417 

\\l 3 

aln 

19.349 

2H 

21 

700 

i4 

2tJ 

17 

(j 

18 

z 

B4 

:n 

Hl 

3 

4 

18 

4fi 

l50 

61 

l.02!\ 

:312 

!J.02n 

33IÌ 

1.984 

216 

4.209 

101 

Jl 

l 

830 

oH 
:340 

177 

lO 

8 

58 

257 

17 .205 

G13 

315 

19.676 

23 

737 

74 

23 

Hi 

1.042 

Sin 

8.C);)1 

397 

2.064 

222 

2.711 

lIlO 

10 

85H 

6U 

;165 

1bO 

19 

lO 

fil 

237 

1,.310 

DiO 

17.2U 

Dieemnrc 

25 

25 

730 

74 

18 

2 

203 

86 

2 

Il l 

27 

28 

3 

188 

ll9 

1.0M 

:lO8 

8.4B7 

462 

2.1:1K 

224 

1.626 

98 

!O 

854 

!l6 

:.163 

185 

28 

10 

74 

359 

14.30!! 

433 
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TAV. XV 

Ammontare dei salari corrisposti al personale operaio occupato in esercizi industriali, 

nell'anno di censimento 
r=~~=========~~~===:========~~====~===========~==========---=-~====~----------__ ===~===================~_.~-I 

1 

2 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 
14 

15 

16 

17 
18 

19 
20 

Alessandria 
Aosta 
Asti .. 
Cuneo . 
Novara. 
Torino. 
Vercelli . 

Genova .. 
Imperia 
La Spezia 

Savona. 

Bergamo 

Brescia. 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia 
Sondrio. 

Varese. 

21 Bolzano 
22 Trento. 

23 Belluno. 
24 Friuli. . 
25 Padova. 
26 Rovigo. 
n Treviso. 
28 Venezia 

29 Verona. 
30 Vicenza 

31 Carnaro. 
32 Gorizia. 
33 lstria. 
34 Trieste 

35 Bologna 

36 Ferrara. 
37 Forli .. 

38 Modena 
39 Parma. 

40 Piacenza 
41 Ravenna 

CIRCOSCRIZIONI 

42 Reggio nell'Emilia. 

43 Firenze. 
44 Grosseto 
45 Livorno 

~6 Lucca . 
47 Massa e Carrara (2) 

48 Pisa .. 
49 Pistoia. 
50 Siena._. 

51 Ancona. 
52 Ascoli Piceno. . 
53 Pesaro e Urbino 

54 Perugia. 

55 Terni. . 

SALARI 

CORRISPOSTI 

IN LffiE 

216.020 

1.017.570 
65.990 

1.339.150 
1.244.330 

505.980 

230.700 

1.3,j4. n50 

29.510 
23.310 

40.6\10 

757.~()O 

2.276.620 

815.910 

(\. 7.0(\.170 

5.407.550 

13.965.640 

".383.860 
405.920 

408.470 

243.720 

1.164.690 

889.000 
2.892.510 

239.770 
86.310 

.i .089 .310 
598.820 

503.8lO 

1.625.780 

(;7.000 

380.400 

57.850 

47.270 

tiOl.4lO 

224.980 

43.000 

3.906.680 

3.401. 740 

2.544.060 

8.590 

3.9(19.41O 

127.670 

54.590 

6.610 

72.300 

2.50 

35.190 

8.600 

16.7;;0 

21L820 

24.000 

900 

6.710 

14.100 

SALARIO 

MEDIO PER 

OPERAIO 

(1) 

CIRCOSCRIZIONT 

4.320 

3.674 
2.640 

4.650 
3.H25 

3.833 

3.1l05 

4.288 

4.U18 

3.330 

4.0ti\l 

8.474 

:3 .li87 

3.517 

4.241 

5.()](j 

4.330 

3.5~4 

2.521 

4.211 

56 

57 

58 

5P 

60 

61 

62 

6:3 

64 

C5 

(){i 

(i7 

68 

(;H 

70 

71 

72 

73 

74 

7.'; 

Frosinone. 
Lit.toria 

Roma. 
Viterbo. 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso. 
Chieti . 

Pescara. 

Teramo. 

Avellino 

Benevento 
Napoli . 
Salerno. 

Bari .. 
Brindisi 
Foggia 

Ionio. 
Lecce 

Matera. 
Potenza 

3.33\l 76 Catanzaro 
2. ,,00 I 77 Cosenza 

3.014 

3.898 

3.330 

2.076 

3.595 

4.102 

:J.49fJ 

3.213 

; •. 154 

1.883 

3.61ti 

4.727 

4.119 

4.018 

3.308 

4.585 

4.274 

5.048 

8.590 

4.259 

3.648 

8.033 

3.303 

2.781 

250 

3.10!) 

2.l5H7 

2.m)! 

2.H20 

3.429 

BOO 

6.710 I 
14.100 

78 Reggio di Calabria 

79 Caltani"setta 
80 Messina 
81 Palermo 
82 Ragusa. 

83 Siracusa 
84 Trapani 

85 Cagliari. 

86 Nuoro 
87 Sassari. 

Piemonte. 
2 Liguria .. 

3 Lombardia 

8 

lO 

Il 

12 

13 
14 

15 

10 

17 

18 

Venezia Tridentina 
Veneto ..... . 

Venezia Giulia e Zara 
Emilia. 

Toscana 
Marche. 

Umbria. 
Lazio 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie . 

Lucania 
Calabri e 
Sicilia . 
Sardegna 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE . . 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE • . 

REGNO 

SALAHI 

CORRISPOSTI 

IN LIRE 

82.680 

IlO.SCO 

3.55;;.21'0 

30ti.liO 

4:J.800 

42.780 

10.820 

!li.200 

l!.IlOO 

ii.5HO 

1.700 

7~)O. 3'/0 

:l ili .8~0 

I2i.miO 

3.eoo 

204.520 

20.~10 

r)O.5~0 

102.380 

8.110 

13.100 

S.HO 

4.S00 

4.550 

16.890 

178.530 

2.300 

11.7ÒO 

5.070 

965.370 

1.33\l.620 

1.280.600 

4 .(H9. 740 

1.448.4ljO 

36.177.H]O 

1.408.410 

7.925.310 

;;52.520 

14.699.870 

321. 9eo 

53.720 

20.810 

4.054.990 

156.290 

1.191.450 

492.500 

110.440 
23.040 

219.040 

3.585.5UO 

1l6.831.710 

4.451.480 

1.973.720 

3.804.630 

71.061.540 

SALARIO 

MEDIO PER 

OPERA [O 

(l) 

3.4
45

1 4.620 

4.924 
3.076 

1.752 

2,674 

1.803 

2.\105 

2.200 

1.735 

1.700 

3.321 

4.282 
I 

2.121 I 
3.600 

2.778 

2.B73 

1.581 

3.101 

4.055 

2.620 
l.(128 

4.800 

2.275 

1.535 

3.501 

767 

5.850 

1.267 

2.961 

3.324 

3.587 

4.010 

4.273 
4.144 

2.880 

3.541 

2.2\l3 

::~:: I 
2.827 

20.810 

4.793 
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];)sercizi per la la~orazione del latte, al 25 maggio 1937 -XV; 

8'grif'. TAV. XVI 
latte lavorato, prod'l.tzione di burro e di formaggio, nell'anno di censimento 
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L' INDU:'iTRlA DELLA LAVORAZION E PHODOTTJ DERIVAT!. AL Z5 MAG<.;IO 1937-XV 

Natura giuridica delle ditte cll(~ gestivano esercizi industdali per la produzione di derivati, 
al 25 maggio 1931-XV 

T.w. XVII 
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'tAVÒL'R 

N atura giuridica delle ditte che gestivano esercizi industriali per la produzione di derivati, 
al 25 maggio 1937-XV 

Segue: TAV. XVII 
. ______ ---__ -_--_-_-~=-=-~-=c=c=c=c=c~~-~=-=-=-==-=============~ 
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L' lNDUSTlUADELT;A LATTE, E DEl PRODOT'tJ DE:IUVA'l'r ,\L 25 MAGGIO 1937-XV 

Organizzazione sindacale dalla q uale erano rappresentati gli stabilimenti e le ditte per la produzione 
di derivati, al 25 maggio 1937-XV 

TAV. XVIII 
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TAV. XIX 

ESERCIZI INDUSTRIALI (CASEIFICI ATTIVI) SECONDO LA QUANTITA DI LATTE LAVORATO, 

NELL'ANNO DI CENSIMENTO 



'l;tNDTJS1'kIA D'éI,-LALAVORAfI.ONE>DllL LA1'T'E È D'El PRODOTTI l'JERIYATIÀL 25 MAGGIO !937-){Y 
- ..• -. ---.--.~ ... - ... ---~~--~--.-.".' - '_' __ . .~ ___ • ____ ----' ___ .. ___ .,~,",:-"-,+-""c,~c 

Eseteizi industriali (caseifici attiv 

TAV. XIX 

~---------I -
SINO A 100 hl. DA 100,01 A 500 hL DA 500,01 A 1.000 hl. I DA 1.000.01 A 2.000 hl. DA 2.000,01 A 5.000, hl. 

CIRCOSCRIZIONI 
N. Quantità N. Quantità N. Quantità N. Qllant;t.à N. 

__ . ___ . __ .,~ _____ . __ . _______ __'_ ___ ~_ . .'._. __ ::::h:c:.l. ___ _'__. __ ~-__ .. -.::h::.J..:...-_-'-_. ____ -'-_----'h=:J::,.. ___ '--____ -'---_~h:.:l::.._._.L.. ___ -'c--_...::hl:.:._--'-
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16 Mantova. 

17 Milano. 

18 Pavia. 

19 Sondrio 

20 Varese. 

21 Bolzano 

22 Trento. 

23 Belluno 

24 Friuli. 

25 Padova 

26 Rovigo 

27 Treviso 

28 Venezia 
29 Verona 

30 Vicenza 

31 Camaro 

32 Gorizia 

33 Istria. 

34 Trieste. 

35 Zara .. 

36 Bologna 

37 Ferrara 

38 Forli . 

39 Modena 

40 Parma. 

41 Piacenza. 

42 Ravenna. 

43 Reggio nell'Emilia 

44 Arezzo .. 

45 Firenze. 

46 Grosseto. 

47 Livorno 

48 Lucca. 

49 Massa e Carrara (1) . 

50 Pisa .. 

51 Pistoia. 

52 Siena. 

53 Ancona 

54 Ascoli Piceno. 
55 Macerata... 

56 Pesaro e Urbino 

57 Perugià 
58 Terni. 

2 

689 

49 

]09 

205 

353 

4 

526 

167 

103 

2 

2 

39 

7 

113 

5 

211 

154 
164 

4 

4 

73 

2 

129 

183 

28 

2 

1 

3 

2 

12 

2 

166 

33.562 

2.933 

5.118 

9.131 

12.716 

357 

15.482 
8.037 

4.827 

69 

146 

1.811 

609 

5.586 

196 

148 

,12.806 

7.171 

8.723 

315 

199 

2.730 

9~ 

8.062 

10.918 

1.985 

30 

18 

25 

220 

89 

38 

65 

135 

6 

676 

20 

45 

48 

61 

11 

450 

'98 

94 

136 

88 

1 

3 

2 

146 

208 

105 

18 

19 

136 

28 

130 

24 

lO 

537 

153 

152 
16 

23 

9 

324 

339 

51 

2 

2 

lO 

ti 

4 

6 

7 

4 

1 

2 

2 

3.556 

115.07:1 

365 

24.846 

25.158 

29.013 

21.314 

274 
505 

486 

31.522 

48.714 

31.639 

4.928 

6.045 
36.361 

10.327 

28.952 

6.672 

2.904 

142.310 

41.161 

36.083 

5.743 

400 

5.516 

2.665 

78.467 

87.904 

12.260 

800 

2.165 

1.420 

649 

3.629 

2.210 

1.318 

366 

2.100 

732 

1.957 

2.042 

1.531 

256 

511 

590 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1935-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

7 
98 

4 

50 

70 

29 

64 

26 

61 

40 

19 

40 

12:3 

100 

51 

15 

6 

138 

113 

138 

22 

8 

27 

9 

33 

101 

16 

22 
(\ 

164 

53 

T 

167 

2 

3 

5.u50 

71.584 

3.380 

37.136 

52.705 

20.442 

48.432 

18.222 

43.199 

28.230 

13.075 

34.208 

93.973 

79.060 

38.343 

11.392 

4.6:32 

98.477 

81.919 

103.928 

15.690 

6.358 

20.725 

7.022 

23.655 

14.522 

11.473 

18.771 
5.114 

137.035 

44.538 

5.750 

137.579 

825 

637 

1.437 

2.205 

701 

1.000 

575 

35 

29 

85 

19 

52 

16 

52 

34 

41 

272 

241 

271 

:l4 

8 

11 

07 

86 

210 

20 

(\ 

42 
1.') 

23 

67 

18 

48 

17 

1 

381 

238 

23 

437 

2 

3.635 

45.927 

1.100 

40.761 

120.251 

26.863 

71.049 

1.875 

21.556 

72.953 

45.351 

60.432 

445.195 

366.937 

405.565 

45.922 

11.799 

16.309 

94.801 

123.641 

a05.769 

28.227 

7.895 

63.890 

20.619 

35.655 

96.438 

~3. 709 

69.890 

25.351 

1.500 

568.866 

378.501 

36.746 

1.100 

652.891 

1.108 

3.060 

1.017 

1.500 

1.618 

1.093 

3 

22 

57 

7 

12 

18 

52 

6 
'91 

344 

233 

220 

9 

14 

32 

200 

15 

(\ 

43 

5 

19 

63 

2 

30 

9 

2 

183 

76 228

1 

192 

5.l'66 

515.468 

669.778 

242.613 

556.237 

4.900 



tAVOLÉ 

secondo la quantità di latte lavorato, nell'anno di censimento 

N. 

13 

lO 

18 

2 

2 

6 

36 

46 

17 

40 

20 

5 

2 

lO 

4 

11 

3 

7 

2 

5 

12 

28 

9 

Quantità 

hl. 

6.851 

71.303 

122.037 

12.670 

12.257 

8.080 

47.822 

254.031 

3:38.851 

111.169 

299.752 

119.031 

39.9~ l' 

15.012 

(lO. 123 

25.787 

69.668 I 

18.662 

40.770 

6.000 

12.492 

31.960 

73.641 

196.036 

62.936 

6.026 

6.570 

DA 10.000,01 A 25.000 hl. DA 25.000,01 A 50.000 hl. DA 50.000,01 A 100.000 hl. OLTRE 100.000 hL 

N. Quantità ---N-. --I-Qua:t~-:-- ----;--1. Quantità N. Quantità 

hl. hl. hl. hl. 
._---,-._---[------- ----_._--_.- ---'-._._------'---.:=.: 

11 

15 

1 

37 

6 

2 

146.069 

10.559 

91.372 

191.272 

10.950 

585.697 

40.085 

95.911 

10.196 

15.000 

13.000 

22.510 

28.073 

12.540 

103.423 

15.980 

2 

3 

9 

8 

5 

2 

I 

32.780 

98.846 

36.000 

58.092 

96.162 

319.929 

343.743 

178.903 

~I 

60.866 

3 

59.987 

68.844 

244.488 

51.000 

54.440 

91. 315 

~i 

2 

4 

1 

439.958 

738.394 

172.360 

i93 

IN COMPUJSSO 

N. Quantità 

27 

1.273 

6 

270 

436 

400 

571 

5 

7 

2 

746 

594 

289 

266 

697 

831 

656 

331 

54 

46 

967 

540 

875 

81 

25 

221 

40 

532 

761 

115 

3 

106 

39 

5 

744 

540 

151 

2 

811 

12 

8 

25 

8 

2 

2 

4 

2 

3 

3 

hL 

31.096 

269.146 2 

4.845 

423.395 4 

595.728 5 

163.866 6 

196.671 7 

14.638 8 

862 9 

lO 

486 11 

340.119 12 

892.713 13 

136.843 14 

2.091.667 15 

1.624.026 16 

2.701.046 17 

1.850.872 18 

127.505 19 

48.984 20 

156.356 21 

384.486 22 

357.200 23 

1.124 .860 24 

117.717 25 

29.718 . 26 

320.8~3 27 

42.223 28 

235.063 29 

565.680 30 

31 

54.067 32 

33 

807 34 

30 35 

178.854 36 

68.524 37 

7.815 38 

1. 256.983 39 

1.168.888 40 

738.156 41 

1.466 42 

1. 427 . 723 43 

88 44 

7.199 45 

1.692 46 

2.600 47 

18.685 48 

49 

3.756 50 I 
957 51 

1.045 52 

2.103 53 

54 

55 ' 

1.548 56 

2.208 57 

1.154 58 



XIX 

CIRCOSCRIZIONI 

Frosinone 
Littoria 

61 Rieti . 

62 Roma. 
63 Viterbò 

64 Aquila degli Abruzzi 
65 Campobasso 
66 Chieti. 

67 Pescara. 
68 Teramo. 

69 Avellino. 
70 Benevento. 
71 Napoli. 

72 Salerno 

78 BaH .. 
74 Brindisi 

75 FI1gg!a. 

76 Ionio . 
Looce . 

Mat"era 
Potenza 

Càtanzaro 
Cosenza . 

82 Reggio di Calabria 

83 Agrigento.. 
84 CaÌtanissetta. 
85 eatania 
86 Ennà •. 

87 Me~$lna ~ • 
S8 Palermo. 
89 Ragusa. 
90 Siracusa. 
91 Trapani 

92 ' CagliÒ;ri 

93, Nuorq. 

94. Sassari. 

Pi~napnt6 
Liguria . 

Lombardf~ • 

6, 

'r 
8 
9 

Venèziai 'l'l'lderlttna 
Vené'to' ..... 

Venezia Giulia eZara. 

Emilia •. 

14 
15 
16 

1'7 
18 

TOSéana . 
Marobe 
U:i:nbria . 

Lazio •. 
Abruzzi è Molise 
qampania 

'Puglie. 

'Lucania' 
Calabrie 
Sicilia . 
'Sardegna. 

. ~. 

ITALIA SlIlTI'ENTRIONALE • 

ITALIA CENTRALE. . 

ITAI.IA MERLpIONALE 

ITALIA INSUI,ARE. . 

REGWO 

SINO A, l ()Q hl. 

N. 

1 

16 

11 

1 

~ 
6 

1 

lO 

7 
2 

lO 

Il 

l) 

2 

'74 

13 

2 

l 

Il 

1 
3 

.1 

3 

6 

i9 

1.407 

5 

964, 
214 
713 

3Ò 

8 
24 

1 
2 

30 

41 

22 
81 

20 

15 

12 

28 

3.341 

57 

179 

40 

,3.61'1' 

Quantità 

hl. 

40 

80 

130 

489 

11 

1.869 

114 

90 
'006 

226 

181 

463 

228 

'290 

76 

3.316 

1.221 

l!R 

198 
53 

70 

321 
75 

100 

189 

428 

846 

63.626 

362 

36.'763 
12.954 

38.213 

2.022 

352 

985 

48 

61 

750 

2.179 

1.048 
3.681 

1.412, 

251 

666 

1.463 

104.292 

1.844 

8.571 

2.029 

166.'1'36 

" Esercizi 

DA 100,01 A 500 bI. 

N. 

2 
1 

6 

3 

l) 

4 

5 

) 
1 

23 

4 

61 

32 

19 

20 

1 

11 

·5 

1 

1 

7 

lO 

1 
1 

58 

S6 
46 

878 

6 

814 

547 

1.017 
53 

37 

22 

2 

2 

13 
16 

120 

40 

16 

l 

20 

140 

3.352 

39 

193 

160 

Quantità 

hl. 

135 

419 

104 

1.363 

905 

795 

813 

1.312 

112 

15Q 

5.805 

957 

17.879 

8.543 

5.534 

3.839 

140 

2.818 

823 

405 

324 

1.182 

2.234 

146 
270 

18.521 

11.263 

16.672 

219.825 

1.265 

206.160 

145,.214 

257.939 

13.060 

13.857 

6.518 

511 

590 

2.926 

3.182 

33.184 

9.513 

3.141 

405 

4.156 

46.456 

856.320 

10.545 

49.425 

50.612 

966.90:8 

DA. 500,01 A 1.000 hl. 

4 

2 

4, 

3 

7 

1 
1 

1 
38 

8 

9 

3 

t 

1 

82 
44, 

62 

322 

475 

144 
451 

16 

419 
,9 

13, 

9 

47 

12 

1 

l 

188 

1.827 

23 

69 

189 

2. IO!! 

Quaritità 

hl.' 

3.380 

1.088 

5.390 

700 
588 

60,0 

28.922 
5.662 

6.289 

2.206 

005 

550 

00.269 

32.641 

48.097 

239.329 

359.7.02 

103.109 

333.819, 

11.473 

348.787 

6.805 

575 

9.310 

6.678 

35.184 

8.495 

005 

550 

141.007 

1.396.219 

16.690 

50.962 

14,1.557 

1.605.428 

(caseifici' attim) 

DA 1.000,01 A 2.000 hl. 

N. 

3 

1 

2 

5 

2 

15 

13 

12 

61 

51 

63 

224 

l 

969 

78 

469 
18 

1.146 

3 

2 

2 
l) 

7 

30 

13 

165 

2.905 

12 

50 

165 

3.132 

3.400 

1.148 

1.700 

3.679, 

~.030 

2.795 

20.212 

18,781 

16.941 

1.500 

68.182 

65.292 

90.068 

309.586 

1.875 
, 1.475. 71{l 

111.110 

682.134 

23.709 

1.734.845 

4. l6&' 

2.517 

2.711 

6.248 
9.709 

41.788 

18.441 

228.542 

4.338.969 

15.644 

N. 

3 

2 

2 

3 
, 1 

"l 

1 

3 

5 

11 

13 

21 

102 

1 
968 

23 

383 

,2 

720 

5 

6 
:; 

5 

1 

45 

2.199 

6 

3.60Ò 

117.407 

6.409.986 

19.970 



quantità di latte lavorato, nell'anno di censimento 

2 

Z 

165 

37 

57 

2 

3 

4 

298 

315 

hl. 

20.970 

8.7(lO 

40.03,) 

-I 
-- I 

- 1 

6.000 

]4.892 

l6.G18 

225,118 

8.080 

1.170.G5ti 

:;9.976 

2:30,022 

383.06" 

12.5~1(j 

20.970 

48.794 

6.000 

:n.510 

:3;).5t\(3 

48.794 

:37 . filO 

2.176.1'81 

DA 1O.nnO,01 A 25.000 hl. 

:\. 

I 

-I 

I 
--- i 

-I 

12 

70 

1 

-! 

8 

96 

-- i 

:2..f..llon 

-·1 
-I 

- I 

156.628 

1.040.483 . 

[3.000 

{t3.132;1 

ll9.40:3 

24.600 

1.39:3.1:37 

24.600 

i 
1.411'.1'31 I 

n.\ 2fi.000,01 

~. 

I 
-. I 

27 

-, 
l 

34 

36 

hl. 

37.fi59 

- I 

.. 1 

-- I 

- i 

42.097 

107.620 

996.829 

OO.8GO 

37.559 

1 

i 

.. 1 

4~.097 

1.22:5 .321 

37.559 

42.0H7 

1.304.977 

TAVOLE 

8 

9 

-I 

-- i 

94.506 

3n.319 

51.000 

54.440 

91.315 

94.56G 

570.074 

664640 

I 

- i 

- i 

.1 
- I 

l' 

100.00J 

Quantità 

hl. 

1.350.712 

1.350.712 

1.350.112 

~..::--

195 

" IN ('0:;\[1"1,J':880 ~ 
_._._--;. -- ... -._---- '" 

c 

15 

17 

2:3 

9 

33 

25 

8 

12 

33 

7 

126 

66 

50 

2 

98 

28 

13 

3 

13 

14 

4 

206 

152 

214 

2.983 

14 

4.464 

1.013 

3.075 

119 

2.398 

61 

6 

70 

79 

232 

151 

36 

17 

35 

572 

14 .066 

143 

515 

607 

15.331 

Quantità ~ 

hl. 

35.795 59 

2.735 60 

234 61 

44.153 62 

9.916 63 

12.686 64 

18.847 65 

5.102 66 

1.306 67 

150 68 

11.526 69 

1.688 70 

78.426 71 

108.653 72 

41. 912 

75 

10.861 

76 

140 77 

3.539 78 

1.0U 79 

198 80 

458 81 

605 82 

83 

70 84 

32:1 85 

86 

1.503 87 

12.459 88 

140 89 

270 90 

100 91 

218.500 92 

!t'O.545 93 

319.003 94 

1.084.747 

15.986 2 

H.818,776 3 

540.842 4 

2.793.284 5 

54.904 6 

4.848.409 7 

35.972 8 

3.651 9 

3.362 lO 

92.833 11 

38.091 12 

200.293 13 

52.988 14 

4.553 15 

1.201 16 

14 .872 17 

6\18.048 18 

19.751.947 

13" .818 

297.18G 

712.920 

2D.891.871 Il 



Personale addetto agli stabilimenti ed alle ditte anneSse 

TAV, XX 

CIRCOSCRT­

ztONI 

, 1 Alessandria 

2 Aosta, 

3 Asti. . 

4 Cuneo 

5 Novara 

6 Torino 

7 Vercelli 

8 Genova 
9 Imperia, 

lO La Spezia , 

11 Savona. 

12 Bergamo 

13 Brescia ", 

14 Como, , 

15 Cremona 

16 Mantova 

17 Milano 

18 Pavia. 

19 Sondrio 

20 Varese 

21 Bolzano. 

22 Trento 

23 Belluno 

24 Friuli, 

25 Padova 
26 Rovigo 

27 Treviso 

28 Venezia 

29 Vérona 

30 Vicenza 

31 GOl,'Ìzia 

32 Istria. 

33 Trieste 

34 'Zara . 

35 Bologna 

36 Ferrara 

37 ForIl. 
38 Modena 

39 Parma 

40 Piacenza 

41 Ravenna 

42 Reggio nell'Emllia 

43 Arezzo, 

44 Firenze 

45 Grosseto 

46 Lìvorno: 

47 Lucca 
48 Massa e Carrara (l) 

49 Pisa 
50 Pistoia 

51 Siena, 

52 Ancona 
53 Macerata 

54 Pesaro e Urbino 

55 Perugia 

56 Terni. 

Conduttori 

MF I F 

68 

6 

493 

17 

PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI: 

97 

190 

3~ 

434 

347 
525 

830 

9 

3 

3 

9 

64 

127 

18 

182 

205 

334 

524 

2 

8 

232 

69 

no 

622 

324 

218 

189 

232 

614 

442 

31 

72 

30 

29 

146 

14~1 
53 

6 

8 

14 

127 

128 

9 

101 
6 

106 

146 

2 

39 

60 

3 

50 

20 

43 

2 

2 

2 2 

1 

88 38 

19 lO 

4 2 

2\l4 Hl 

289 116 

84, 23 

2 2 

525 257 

5 

12 
,21 

6 

1 

2 

2 

2 

6 

2 

6 

17 

? 

5 

I 

Personale 
direttivo 

MF I F 

17 

4 

10 

2 

4 

14 

27 

9 

Hl 

lti 

, 27 

8 

2 

25 

70 

lO 

2 

6 

5 

14 

13 

8 

6 

2 

2 

2 

2 

Impiegati 

MF I F 

9 

13 

4 

2 

lO 

9 

40 

2 

70 

34 

4 

2 

3 

7 

11 

10 

3 

7 

14 

1 

H! 

2 

Personale 
subalterno 

MF I F 

2 

8 

2 

15 

5 

21 

31 

04 

2 

4 

6 

2 

4 

2 

11 

4 

2 

Personale 
operaio 

Totale 

MF F 

23 

41 

29 

15 

29 

15 

MF I F 

1.0lU 

9:')2 

1.135 

1.557 

46 

14 

18 

200 

9 

594 

612 

2 

13 

1.451 

1,311[ 
619 

2,110 

1.980 

4.013 

2,746 

222 
196 . 

4 

92 

442 

7 405 
65 1.974 

35 

4 

19 

20 

320 

64 

486 

93 

387 

771 

230 

4 

2 

28 336 

7 117 

2 24 

119 1.905 

48 1.469 

21 551 

15 

202 2.269 

(j 

3 

3 

2 

l 

49 

20 

25 

71 

23 

16 

11 

15 

12 

(1) Con TI. D. L. 16 dicembre 1938-XVrr, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

MF I F 

Il I 

1::,1 2~1 
2111 3 

2151 8 

2651 :l9 
416 3 

561 9 

9 

2 

9 

265 

~~l~ 304 

41 

766 

783 

1 I 

69
1 

10 

5 

86 

8 

25 

66 

22 

2 

~I 

73
1 18 

3 

9 

69 

15 

29 

373 

133 

31 

4 

11 

4 

1 

12 

l 

22 

6 

209 

21 

3 

271 

164 

36 

1 

74 

4 

2 

6' 

lO 

2 

2' 

2 

3. 

3 

4 

7 

2 

=1 
3 

29 • 

12 

4 

14 

48 

4 

lO 

2 

l 

4 

1 

2 

18 

[2 

1 

3 

3 

4 

1 

\lI 

~I 
I 

2 

6 

2 

7 

2 

3 

8 



TAVOLE 

stabilimenti per la produzione di del'ivati, al 25 maggio 1937-XV 

DITTR AN~ESHE AGLI STAnILlì\IE:'\'rI: 

11 

18 

3 

37 

\) 

13 

\) 

1 

3~1 

Conduttori 

~lF 

15 

:W 

2 

2 

Hl 

50 

33 

43\J 

348 

525 

830 

18(\ 

20(j1 
334. 

52+1 

J 
2 

8 

I ~ 

35 

31 

23 

11 

25 

c o M r L E S R o 

Impiegati 

19 

27
1 15, 

61 
I 

5+ 16 

8 

lO 

27 

10 

3 

1 

4 

2 

2 

-I 
-I 

I 
J 
~I 

3 

4 

8 

2 

16 

60 

05 

2 

7 

4 

4 

G 

12 

30 

194 

31\11 
3~4, 

137
1' 

74 

15 

Il 

256 

62\J 

18ti 

1. 6tH 

1.44\)1 
2.()23 

1. 621 

In 
53 

(il 

:171 

289 

1.022 

76 

42 

283 

(\3 

154 

465 

2~1 
11 

168 

7l 

12 

1.231 

850 

3881 

71 

1.è191 

-I 
19

1 
10 

2~1 
l 

lO 

8 

~I 
I 

13 

65 

2 

19 

20 

28 

203 

4 

228 

liHl 

60 

1.042 

1.012 

1.143 

1.56\) 

55 

14 

5 

21 

()g51 
2.192 

2.8611 

4.51:J! 

2807
1 

2:17[ 
:!31 

1121 
445 

466 

2.075 

3:3"1 
HS! 

5361 
108 1 

350[' 
1.02(i 

265 

3 

362 

123 

26 

2.230 

1.6(19 

G04 

18 

2.3\)3 

32 

~4 

2 

2G 

In 

197 

85 1 

155 2 

21 

222, 4 

260 5 

418 6 

5(l3 7 

\) 8 

\) 

2 lO 
\) 11 

267 12 

UH 13 

159 14 

312 li) 

J3 Hl 

854 17 

799 18 

10 19 

79 20 

18 21 

22 

10 23 

I09 24 

63 25 

7 26 

8\l 27 

H 28 

26 29 

73 30 

22 31 

2 32 

2 33 

1 34 

74[35 
18 36 

6 37 

287 38 

181 3\l 

50 40 

5 41 

479 42 
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Segue: TAV. XX 

57 

58 

59 

60 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 
68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 
75 

CIRCOSCRI· 

ZIONI 

Frosinone 
Littoria 
Roma 
Viterbo 

Aquila degll A. 
Campobasso 
Chieti 
Pescara 
Teramo 

Avellino 
Benevento 
Napo:li 
Salerno 

Bari 
Brindisi. 
Foggia 

Lecce. 

Materà 
Potenza. 

76 Catanzaro 
77 Cosenza. 
78 Reggio di Cala bria 

79 Caltauissetta. 
80 Catania. 
81 Messina. 
82 Palermo 
83 Ragusa. 
84 Siracusa 
85 Trapani. 

86 Cagliari 
87 Nuoro 
88 Sassari 

Piemonte 
2 Liguria. 

3 Lombardia. 
4 Venezia Trident .. 
5 Veneto . . .. 

'6 Venezia Giulia e Z. 
7 Emilia 
8 Toscana 
9 Marche 

lO Umbria 
11 Lazio. 
12 Abruzzi e Molise 
13 Campania 
14 Puglie 
15 Lucania. 
16 Calabrie 

17 

18 

Sicilia 
Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDlON. 

ITALIA INSULARE 

REGNO . 

MF 

16 

15 

4 

9 

23 

6 

35 

20 

6 

90 

50 

50 

101 

21 

4 

12 

5 

14 

2 

79 

33 

77 

1.898 

23 

2.858 

51 

1.280 

15 

1.325 

72 

2 

39 

74 

166 

152 

25 

17 

29 

189 

7.450 

118 

434 

218 

8.220 

Personale addetto agli stabilimenti ed alle ditte annesse 

PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI PERSONALE ADDETTO ALLE, 

3 

4 

17 

lO 

31 

2 

24 

8 

7 

3 

14 

18 

PersQnale 
direttivo 

MF I F 

4 

3 

34 

4 

290 

116 

148 2 

2 

4 

2 

2 

66 

26 

2 

4 

12 

6 

2 

21 

12 

76 

37 

58 

66 

27 

2 

3 

9 

36 

lO 

14 

148 2.455 1. 454 

2 24 14 

64 2.744 822 

14 5 

lO 637 221 

11 7 

41 1.:lO5 589 

4 57 37 

2 

11 

6 

8 

60 

42 

444 

94 

7 

18 

2 :35 

171 

265 7.190 

6 131 

20 605 

206 

298 8.132 

3 

8 

22 

235 

27 

60 

3.112 

53 

289 

69 

3.523 

4 

23 

15 

16 

36 

121 

32 

86 

4\1 

2 

2 

3 

4 

54 

332 

9 

11 

58 

410 

5 

1 

2 

Il 

Impie.o:ati 

MF I 

3 

2 

=1 1 

4 

2 

19 

16 

15 

33 

3 

178 

4 

40 

37 

2 

3 

5 

2 

3 

50 

296 

5 
on. 

lO 

53 

364 

F. 

2 

4 

1 

31 

2 

37 

2 

2 

42 

Personale 
subalterno 

MF I 

J 
21 

lO 

1 

1 . 

3 

8 

4 

12 

16 

2 

143 

18 

20 

Il 

5 

24 

206 

12 

17 

29 

Personale 
operaio 

Totale Conduttori 

2 

27 

13 

49 

19 

24 

22 

8 

1 

2 

88 

63 

7.4 

2 

96 

50 

2 

lO 

21 

fi 

3 

769 

557 

721 

8 

14 

4 

2 

2 

6 

12 

2 

345 

186 

179 

MF I 

62 

27 

101 

25 

39 

69 

22 

43 

4 

77 
lO 

481 

235 

196 

2 

227 

77 

16 

29 

15 

2 

3 

38 

56 

7 

7 
4 

974 

662 

899 

13 

18 

9 

--I 
11 

MF I 

2 

8 

6 

2 

2 

4 

lO 

6 

ti 

21 

15 

19 

3 1.081 107 5.519 85 

l 26 83 

9 8.604 1.555 14.648 2486 074 

432 9 534 15! 

2.387 136 4.450 36911 253 

213 20 241 27 

4 3.944 4.27 6.686 1. 063 570 

75 19 218 61 23 

12 5 24 8 

4 17 2 

108 

57 

174 

175 

5G 

lO 

41 

S 2.047 

lO 

21 

9 

12 

2 

215 

177 

803 

431 

93 

45 

117 

710 2.535 

18 113.687 2.250 32.161 

199 34 474 

472 44 1.549 

7 2.088 710 2.652 

21 

46 

255 

46 

9 

l' 

78

1 
5.69/ 

95
1 

356
1' 

12 

7 

11 

12 

55 

1.591 

38 

29 

4 

2 

13 

:3 

17 

35 

4 

4 

26 19.446 3.044 36.836 .~! 1.725 44 
I 

2 

2 

2 

2 

7 

8 

124 

8 

3\) 

1 

3 

3 

2 

2 

12 

179 

lO 

12 
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TAVOLE 199 
-_.- - _._._-------------_._~---_._---_ .. 

stabilimenti per la produzione di derivati, al 25 maggw 1937-XV 

':;~ 
._ .... _._- 'C-'---' .-

~~~ DITTE AN.t-rESSE AGLI STABILIMBKTI: I N C o M P L E S S o '" -- .. _ .. . -.-.--- ~-_._. -_. --_._---------_.- - ----- ._--_ . --- _ .. - --"-- ,;1 

~ì~~ 
-1--_·_--· 

'C Membri " Impiegati Personale Personale Tot,Lle Conduttori della famigli<1 Persona.le Impiegati Personale Persona.le 'fotale o 
subalterno operaio cO<1diu,-anti direttiyo subalterno opera.io :::, 

Iv 

~~_L~_ c-:\~~' 1 __ ::J_M1" l Z 
F MF F J\IF };' M l!' F l\IF l!' MF F l\IF F MF F l\IF F 
... __ . 

I 
61 - - ._- -- - - :3 - 18 21 18 3 l - - - l 1 27 -- 65 57 

1 ._- - - .- - 2 - 5 - IO - -- - 1 - - - 1:3 l 29 1 58 

- - ,) - - - 14 -- 23 --- 31 5 2 -- :3 - 7 - 4\) S 115 13 59 

- _.- - - -- - l -' 5 -- 2 - - - -' - - - 19 l 26 l 60 

ij~ 2 1 _ ... - - --- 4 )i u _ .. 3 l 2 - 4 l l - 24 14 4:3 Hl 61 I 
V - _. - - - - O _. 29 3 24 14 - - - - - - 22 1 75 18 62 

~ 
- - - - - - ,I 2 7 - 11 7 - - - - -- - 8 4 Zo 11 63 
-_. - -- - - - - - 35 - 7 2 - - - - - - l -- ,13 2 64 

~ - - - - -- - - - 1 - -- - - - 1 - - - 2 2 4 2 65 
,. 

- --- - - 1 - .. l 22 • 35 19 - - - - -- - 24 2 ,,1 25 6G 
- - -- - l - 2 - 7

1 - 4 :3 - - - - - - 1 -- 12 3 67 

.; 3 - -

=1 

- 7 "I no)! 4 292 150 2 - ,I - lO - 88 G 488 160 68 
~ 

~I '~I 

- - - - - 1 

:11 
Gli 

4 liti 66 l - 4 - l - 63 1 236 71 69 

0. 4 l :!' --- - 1:3 il4 2 66 27 3 - 4 l 7 - 75 12 209 42 70 l 

';f 
- - - -- - - -

=11 

-I ._. -- -_. - -- - - - - 2 - 2 - 71 

- - - - - - :l lozl ,I 28 -- ,I l - - - - 96 - 230 5 72 

\ - - - - - _.- -

J 
- 2 - - - - - - - 3 - 6 - 73 

- - - - - -- 11 -;1 - 4 2 3 - - - - - 50 - 88 2 74 

- - - - - - :l 5 - 5 5 l - 2 2 - - 6 2 li) 9 75 

- - - - -- - --

l 
12 - 12 - - -

=1 
- - - 5 -- 29 - 76 

- - -- - -- -I - 5 - o - - - - - - 4 - 15 - 77 

] 
- - - _. -- - - -- - - - -

~I 
- - - 1 - ] - 78 

- - - - --

~I 
- -- - - -- - - - - 2 - 2 - 79 

=1 
- - -

! 
- - -I 

11 

--- 2 - -- - - - - - -- 3 - 80 l 
.- - --I 2 - 11 

:1 
21 9 l -' -, - 1 - 12 --

4°1 11 81 

- -I -

=I 
,I - 10 -:1 "O J2 - 3 - ~I 1 3 - 25 - 661 5 82 

- -I _. - - 1 -I -cl --- - J -- .- 1 -- -- - 8 - 83 

=1 
-,I 'I 

=1 7 / - - -'1 -- -- 21 ._- - - - -, - - - 5 - - 84 

=1 
i -I -

-~I 
- - - --II 

1~~! 
-·~i - - - - - - - 3 - 4 - 85 

--I i, 
21 191 --. 

I 
1 -_. i9 Il 78 31) 27 1 l 9 5 170 345 1,003 390 86 

:3 __ I - - -- :3D 

~I 4s1 44 11 20 - 19' 4 - 5;)7 180 692 19!1 87 

=1 
I ~I 

-
;, 

~I 
- 15 6 48 un 61 14 ' 22 - 20: -- 12 2 736 l85 9,17 202 88 

I l 

81 

l 

3H l 3 - H6 1611 J ,083 lf)('1 :!. ,l():3 1.-l5fJ 44 1 72' 12 19 41 1 .Og. 107 5.665 1.733 l 

~I 
l 

:3 

~I 
- 1 - 12 

l~li 
:W 21 24 H lO _. iii l 2 l 

H'()~:I 
2 95 20 2 

401 l 
3nl :3

1 J l 1.70!) :3.532, 771 2.868 861 (l71 6 5391 
130 184 12 1. 5;;6 lli.H7 2.G4~ 3 

11 51 ---I -- - 23 8i J 
56! - H ;, 3\1 -I 15', ;') l - 432 l) 557 23 4 

2lli 

~I 
4 -- 7 1 ;'11 1711 

L,33 

~! 
(HG :225 llli 1 256: g 22 l 2 394 137 4.961 :186 5 

1 - - - _ .. :lìl -I ]Q Il 7 
30

1 
- ,,' - - - 213 20 278 27 6 ~I 

ti:> 8! 7 - 11 ., 744 371 
1.8\J5 ;;~I J .344 599 101 2 lO21 8 33 4 3.955 429 7.430 1.100 7 

'i 
5 :3 - ---- l - :li 1°1 D5 l' li2 ,Il 8 -- 71 4 7 - 70 19 255 71 8 

1 3 --- -- -- - -- 4 -I :l -·~i 6 3 2 - 31 - 2 - 12 5 28 8 9 
1 

-:1 
- - - - - - ., II 7 l' 8 5 - - - - ~I 

4 - 19 6 lO 

l - ;) - -- - ;20 51 2 (n l 8 3 - - 8 108 lO 2:35 21 11 
2 

~I 
- -

-;1 
- H -:;1 i 81 1 3 45 :!4 ? -

:1 

l l - 57 21 IDI 49 12 
:l - - -- 14 41 172 12 ,Il71 238 ;1 - -- 11 - 176 \) 817 259 13 

4 li 2 - 11 - Hl 11 157 li UO 27 7 1 l 7 - 176 12 447 47 14 
! -I : 

'-

=1 

--- ... _. - - 14 2 :l6 9 7 ,I - 2 2 - - 56 2 107 Il 15 
I 

17 I 
18 

-~I 
- -- --. 

~I 
-

1~)~1 -I -- -' - - - - -- lO - 45 - III 
- - - - 41 Iii 35 9 5 - l 5 - n - .. :)6 16 17 

8 -I 1 - wl ti ~I 244 51 18:l (il 09 1 58, l 25 7 2.01i3 il6 2.642 701 18 

tH)6 1261 G5 4 ili 4 3.272 o2:H11 0.041 300 1 7,3ua l 3.170 1.012 14 9(12 ]65 201 22 16.758 2,26(; 35,433 5.031 

91 
31 5 -

:1 
- 1i3 

111 
15U lO[ 137 57 13 - H 4 17 1 200 :34 537 106 

IJ .,I 2 

=1 
- :'sl ]f) ,I15:l 

21
1 

fil;) 
296

1 

16 l 19 -I 19 - ,175 H 1.607 366 -I 
221 11 

8 

,:1 
l 6i Wll 111 

·~~I 
Il, 218 

7°1 
74 (i! 2 30 7 2.llO noi 2.778 801 

I I ,I I 

1.1l5! mi 19.543[ 
i 

122 
63

1 

41 '''1 10 1 3,519, 261;i l 342i 8339
1 

3. 593 1 16
1 

1.086 321 30 3.0541 40, 3551 ' .210 
! I , 1 il I 
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Numero di addetti edi operai occup"ati negli stabiUmenti per la produzione di derivati, secondo la natura 

TAV. XXI 

.9 
"" ::; mkCOSCHIZIONl 
;" 

Z 

l Ale$sandr:a 
2 Aosta 

3 Asti, 
4 Cuneo 
5 Noyara 

6 Torino. 
7 Vercelli. 

8 Genoya. 
O Imperia 

10 La Spezia 
11 Savona . 

12 Bergamo. 
13 .1 Brescia . 

14 Como . 

15 Cremona. 
16 Mantova. 
17 Mila,no. 
18 Pavia. 

19 Sondrio 
20 Varese. 

21 Bolzano 
22 Trento. 

23 Belluno 
24 Friuli . 
25 Padova. 
26 Hovigb 
27 'l'l'evi so 

28 Venezia 
29 Verona 

30 Vicenza 

31 Gorizia 

32 Istria 
33 Trieste. 

34 Zara. 

35 Bologna 
36 : ]"errara. 

37 'Forli . 
38 I Modena 

• 39 i Parma. 
40 I Piacenza. 

Havenna. 

Heggio nell'EmiHa 

Arezzo .. 
Firenze 

45 Grosseto 
46 Livorno 
47 I,neca . 
48 :Vlassa e Carrara (1) . 

49 Pisa. 

50 Pistoia.,. 
51 Siena. 

52 Ancona. 

53 Macerata. 
.54 Pesaro e Urbino 

55 Perugia 
56 Terni . 

dell'esercizio, al 25 maggio 1937-XV 

======;;==-----~--~~----.. -- ... _-=-=. =.--=r==-=.-=-===.--=---=TC=----'=c...~~~c=-

li-~~ ",M"'''""o;~~ - e~"""" l! C_"" B m&,~" li "~;~~r:;~: li ~;:ì~~~i~ I A'm' 

Totale :~~:- Tot" le r!;~- _~~etti I o pera.i i Addetti I Operai Addettil Operai l/Addetti I Operai IIAddottil Operai IAddett~~perai 
l, --II I 1-1 --

218 85 30 66 lO I 118 lO 1 I 34 

591 154 193 9 527 190 62 3 2 I ~~ 1 

56 21 6 2 24 32 :1 I I 

1.010 

n52 

1.135 

1.557 

46 

14 

18 

1.451 

1.311 

619 

2.110 

1.980 

4.013 

2.746 

222 

196 

92 

442 

405 

1.974 

320 

64 

486 

93 

337 

771 

230 

5 

4 

2 

336 

117 

24 

1.905 

1.469 

551 

15 
2.269 

49 

20 

25 

7] 

2 

23 

16 

11 

l" 

6 

12 

5 

215 

2115 

416 

561 

9 

2 

O' 

318 

324 

137 

73 

14 

11 

265 I 256 

105 623 

143 185 

304 1.664 

41 1.449 

766 2,592 

783 1.619 

lO 166 

60 50 

lO 

5 

\) 

105 

63 

86 

8 

25 

22 

2 

2 

7:l 

18 

4 

274 

170 

46 

4 

474 

11 

\) 

il 

20 

8 

2 

:) 

4 

61 

371 

289 

1.()21 

76 

42 

283 

62 

14\) 

465 

212 

168 

7l 

12 

1.2'23 

8,,8 

388 

1.218 

19 

9 

2 

24 

10 

2 

8 

9 

23 I 

41 I 
29 i 

2 

848 

837 

849 

1.381 

13 

lO 

15 1.409 

29 1.21H 

15 509 

266 2.039 

1.966 

594 3.417 

612 2.702 

2 222 

13 -106 

4 

7 

88 

437 

402 

273 

243 

587 

166 

1.599 

1 . .440 

2.176 

l.G07 I 
166 I 

40 

60 

367 

286 

65 .972 1. 020 

252 70 

4 63 42 

35 -169 277 

4 80 52 

2 I 315 143 

19 756 459 

20 94 87 

2 

28 291 153 

95 (')4 

2 14 

119 1. 849 1.175 

48 1. 35\) 772 

21 547 387 

2 

202 2.155 1.120 

6 

3 

6 

14 

21 

66 

21 

4 

15 

6 

6 

3 

5 

2 

24 

8 

1 

:l 

9 

2 2 

4 

17 i 16 

108 

75 

248 

16U 

22 

9 

33 

76 

101 

3 

1 

108 

36 

81 

4 

4 

2 

61 

9 

13 

2() 

5 

126 

25 

20 

2 

4 

4 

18 

5 

:l 

2 

2 

3 

1: 15 2 ~ I ;l I 

21 21 2 17 i 
2 

3 

8 

20 

19 

2 

9 

8 

3 

i 

2 

lO 

11" 

2 

4 

2 

2 

8 

1 

6 

13 

1:3 

169 

3 

20 

2 I 

1~ I 
56 

9 

32 

17 

11 

8 

134 

3 

3 

2 

6 

10 

2 

10 

40 I 

20 

6 

I 
4 I 

9 

:3 

53 

116 

8 

lO 

2 

29 

9 

82 

5 

2 

9 

50 

107 

8 

1 

22 

9 

78 

26 

40 

4 

6 

6 

199 

3 

2 

165 

2 

37 

3 

(1) Con H. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 



TAVOLE 201 

N'umero di addetti e d~: opeTai occupati negli stabilimenti peT lu pToduzione di derivati, secondo la natura 

"'eque.' TAV. XXI 

CIRCOSCRI>r.IONI 

z 

dell'esercizio, al 25 maggio 1937 -XV 

IN COMPLESSO 

Addetti 

Totale Fem­
rnine 

Operai 

Tot"le 

CASE!}'rCI CREMERIlD BURRIFICI 

------- ~--.. -~----',,--~~--~---',,--,,_--,:,,----c---_ .. __ .-'--._---:-----'--------'é-----

57 Frosinone. 

58 Littoria. 

59 Homa. 

60 Yiterbo. 

61 Aquila ,legli Abruzzi. 

f)2: C'anlpobaR:-;o. 

63 Chieti 

64 Pescara. 

65 rrerarno. 

66 Avellino. 

67 Beno\'ento, 

68 Nafloli. 

69 Salerno. 

70 Buri. 

71 Brlndi~l. 

72 Foggia. 

73 Lecce. 

74 '[utera. 

75 Pot·cnz". 

76 Catanzaro. 

77 Co:-senza. 

78 Heggio di Cala hl'ia. 

70 Ualtanit'5~ctta. 

80 Catania. 

81 ::UcsRinn. 

82 Palermo. 

83 Ragusa 

84 Siracu~a. 

85 'l'rapani. 

,86 Cag'liarL 

87 KuoI'o. 

S8 Sassari. 

PiCIIlonte 

2 Liguria 

3 Lombardia.. 

4 Yenczia Tridentjna. 

5 Ycnelo. 

6 Venezia Giulia e Zara 

Elnilia. 

8 To:-:;cHnlt 

9 Marche 

10 L'mbria. 

Il 11azio. 

12 A bruzzi e )lolise 

1~~ Campania. 

14 l'ug'lic. 

]5 Lucania. 

16 Calabric 

17 Sicilia. 

18 Sa,rd cgna. 

ITALIA SE'rTE~TRIO~ALE 

T.\LIA CENTRALE. 

l'L\LLI J\lERlIHO~ALE. 

ITALIA I~sFL"\Im. 

REGNO 

i 

'! 
1111 

ti 

77 

1,1 C 4"; 

:l;~4 

J:-i(J 

Ul 

G8ti 

ilS 

~+ 

17 

] 77 

FO:l 

4:11 

117 

:12.lIH 

474 

.54\) 

36.836 

1:) 

-11 

11 

:]!)(l 

21 

.JG 

~55 

40 

li 

697 

6.944 

iii 

21 

l 0"1 

~6 

:2.;{B7 

~l:l 

75 

1:2 

11'8 

57 

174 

175 

1<) 

41 

16.6M7 

190 

19.446 

1-1 

12 

1: 

20 

19 

lO 

21 

]2 

7HI 

:14 

27 

22 

77 

HHi 

i7 
](j 

15 

:27 

::00 

un 
:lli 

lHl 

21 

l ii 

44 .50;5 

ilO Z G:l:j 

3.044 33.902 

13 

48 

lo 

74 

:")(l 

(j 

'l' 

7<1\1 il 
:,57 I 

721 

lO 

H.1I24 

127 

:i tì'iO 

-18 

1:2 

1114 

10 

2.0-!7 

16'; 

4(15 i 

2 081 1\' 

18,232 [ 

l i 

25 

34 

20 

Hl 

11 

812 

:Hì 

111 

1:$1 

40 

lO 

IO 

5:') 

]l) 

19 

1.686 

5\1 

71 

21 

I],") 

15 

12 

3H 

21U 

1:1:; 

421 

26 

456 

1;'7 

1:1 

xi 

2G7 

lU 

278 

ALTRI 

Operai 

----------,,------ -~----

Il 

100 

10 

11 

\I 

11 

382 

12 

176 

IO 

110 

:lIID 

313 

1110 n8 

20X 172 

316 288 



r}INDéìSTRÙ D)òLLA L\VORXZIONE DEL ;LAT'fE II DEI PRODOTTI DERIVATI Al: .MAGGIO 1937-XV 
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Esercizi industriali per la produzione di derivati secondo il numero degli addetti agli stabilimenti, 
al 25 maggio 1937-XV 

TAVo XXII 

cnWOSCIUZIONI 

Ale:isandl'ia 

Aosta 
ABti ; 

Cuneo 
XOYllrfl . 

'Pnl'ino 

Vercelli . 

Genova. . 
Imperia, 

La i:1pezia 
Savona. . 

l2 TIergunlo 
13 Bre"eia, o 

14 Como 
1;. CrCIDOl]lJ, 

lG l\j"ntont 
17 1\lilano. 

18 Pavill 

19 SondrIo, 

20 Varese 

21 Bn1>mno 

22 Tronto. 

2~ Belluno. 
21 FrinIi 
2:; l")a_ùtT\"-a. 

HoYigo. 

Treyjso. 

Yenezia.. 
Yerontt- . 

Vicenza. 

Ctu'uaro 
OorLzia . 
[Rtr.la 

Trieste 
35 Zara_ 

;)(; Bologna 

~) I li'cI'rarn. 

ai< Forlì o _ 

39l\lodena. 
40 l')a.l'IUU 

.. 11 P:ìa.ùenzH 

42 J-tavonna 
,1:,'; Reggio nelr:~JlnHìn 

{.) Arezzo. 

45 E~ir,enze. 

4-': GrosBcto 

47 L.iVOl'110 

4R Lucea 

-in l\la,~sfJ e Carl'a-r;~,_ ('2) 

50 Pisa. 

51 pjHtoia 

52 Siena. 

1);3 Aneol1u. 

5<1 A:'K'oli Pic.eno 

57 Perugia ~ 

58 Terni .. 

lO 

2M 

L 78J 

244 

(10 

291 

44 

Il 110 

21 ! 

563 

tìlll 

n'H 

1.f;57 

1.451 

544 1.'311 

;ra 61U 

2k3 t,nO 

714 I.U80 

ll81 4.0]:3 

m)1 2.7·t{} 

128 222 

196 

405 

1.974 

g~O 

(14-

.J~6 

77J 

2:10 

2 

a3ti 

117 

24 

1.$11);) 

1.4.(i!) 

112 

48 

;) 

7 

15 

51 

2 

4 

2 

l;; 

10 

4 

(1) C0H1111'ùsi 58 esercizi con addettl e 2 senza a.ddetti, a lll'cvalente jW(J<luzione d.i jatte alìment[ue, che sono stati considerati nella Tav. LVII. - .. (2) Con R. D. 
J". Hi .diccmbre lllilS-XVU., Il. 1860, a.Bsunta la {lenominazionc di L\puania. 
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Esercizi industriali per la produzione di deri'vati seconào il mtmero degli addetti agli stabilimenti, 
al 25 maggio 1937-XV 

59 Frosinone. 

60 Littoria. 

61 Weti .. 

·62 Roma 

63 Viterbo. 

64 Aquila. dogli Abruzzi 

65 Ca.mpohasso. 

66 Chieti 

67 Pesca.ra,. 

68 Tera.mo. 

69 A ycl!ino 

70 Benevcnto 

71 Nn.poli 

72 Sa.lCl'llo. 

73 Bari 

74 Brindisi 

75 Foggia 

7G Ionio 

77 l,ecce 

7S 

79 

SO 

81 

82 

83 

S4 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

93 

2 

a 
'1 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

H 

15 

16 

17 

18 

Ma.tera 

Pot.enza. 

Catanzaro. 

Cosenza 

Hcgglo di Calabria 

Caltanissetta 

Catania. 

}lcs8ina. 

,PalerTno 

Hagusa. 

::-;iracusa 

Trapani 

Cagliari. 

~nol'o . 

.sa.ssari . 

Piemonte. 

Liguria. 

LOlllbardia 

Venezia. Trldentina 
Veneto. 
Venezia Giulia e Zara 

Emilia 

rroscana. 

l\Iarche . 

Unlbria. 

Lazio. 

Abruzzi e .:\lolisc 

Ca,mpanja. 

Puglie . 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia . 

Sarclegnll 

ITALIA SE'l"l'E"THlO". 

ITALIA l\ImuDIoKALE 

ITALIA J"SULAHE 

REGNO 

ti 

4 

15 

2 

2 

39 

2 

6 

8 

lOl 

742 

15 

] .~:35 

400 

853 

H,il 

238 

33 

4 

14 

25 

43 

4 

13 

25 

3. fl47 

52 

82 

38 

3.819 

.-6 

4 

15 

4 

2 

39 

2 

4 

6 

8 

lO 

742 

1.5 

.~35 

406 

858 

158 

2:38 

33 

4 

14 

li 

25 

43 

4 

4 

13 

25 

I 
3.M7 . 

52 

82 

38 

3.819 

12 

19 

6 

4 

25 

6 

12 

28 

4 

106 

50 

43 

58 

26 

12 

10 

11 

2 

168 

97 

159 

28 

2.H76 

45 

1.350 

36 

2.183 

59 

5 

6 

37 

48 

188 

96 

29 

17 

28 

424 

8.251 

107 

378 

452 

9.188 

40 

65 

1.5 

13 

66 

15 

35 

4 

72 

319 

158 

135 

153 

69 

() 

28 

13 

2 

34 

38 

4 

576 

325 

487 

4.118 

H8 

7.80G 

102 . 

:3.232 

77 

5.805 i 
151 

14 

13 

110 

13:l 

558 

288 

75 

41 

92 

1.388 

21.208 

288 

1.095 

1.480 

~4.071 

21 

7 

7 

a 

2 

35 

29 ! 
38 

38 

150 

4 

35 

+8 

3 

l 

6 

28 

11 

2 

2 

102 

271 

lO 

46 

104 

431 

21 

7 

6 

25 

7 

147 

49 

48 

21 

6 

12 

248 

211 

273 

257 

1.085 

26 

263 

6 

~9;l 

21 

9 

41 

38 

H16 

75 

14 

12 

732 

1.930 

71 

323 

744 

3.068 

2 

~I 

9 

lO 

8 

2 

2 

16 

83 

4 

16 

106 

S:l 

24 

11 

H: 

143 

31 

129 

208 

1.246 

102 

162 

13 

50 

24 

25 

303 

1. 718 

63 

49 

303 

~.133 

10 

16 

-I 

-I 

-I 

- I 

- ! 

87 

194 

ììG3 387 

188 

87 

1.045 387 

87 

1.132 3 381 

2.226 

6 2.226 

6 

11 

8 

28 

8 

14 

33 

5 

142 

63 

53 

2 

96 

28 

7 

13 

7 

14 

19 

5 

2 

216 

1:30 

216 

2.426 

43 

4.439 

455 

2.244 

195 

2.475 

96 

10 

59 

59 

243 

152 

35 

21 

43 

5G8 

12.277 

172 

510 

611 

13.510 

(1) Compresi 58 esercizi con addetti e 2 senza addetti, a prevalente produzione di latte alimentare, che ~ono stati considerati nella Tav. LVII. 

25 

a9 
69 

22 

43 

4 

77 

lO 

481 

235
11 

196 III 

22~ I, 

77 

16

1 

29 

15 

; Il 

:: Il 

~ Il 
4 'i Il 

974 li 
662 i! 
899 i: 

ii 

5.519 li. 
83 • 

14.648 Il 
534 Il 

l'I 4,450 I: 

241 1 

6. 686 11 

218 I 
24 i 

17 I 

215
1 177[, 

~:I 
,:~ Il 
~:;: Il 
:::: Il 

36.836 il 
Il 

26 

2 

2 

4 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

14 

20 I 
13 

1.105 

52;) 

574 

956 

57 

44 

20 

27 

28 

8 

2 

2 

5 

47 

3.266 

49 

4G 

52 

3.413 Il 

II 



204 L'INDUSTRIA DELLA LAVORA:t;,ioNE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Esercizi industriali per la produzione di derivati, secondo la natura dell'azienda che li gestiva 

'l'AVo XXIII 
e le categorie del personale addetto, al 25 maggio 1931-XV 

CIHCO­

SCHIZIO::>iI 

AZIENDE AGRICC=O=L=E====;=: ==':=':='::I-'=A-~-=-"r-E'::::'R-~~=SOC~A:::' =L=r ====:iII==A=z=r=E=N=D=E"" =D=I=A=L='=rR=A=N=A=T=F=R::A===i=====I=N=C=0=~1=P=L=E=S=8=0=====11 

I Esercizi che occup, ava, no 1 ~. _I ~ IIEserCizi C,he occ, u, pavan~1 ~._ o 1'-E-s-e-rC-i-Z-i -c-h-e-o-c-c-u-p-a-v-a-n-oC--C;g-"-1 --il-E-s-e-r-cI-' z-i-c-h-e-o-c-c-.u-p-a-v-a-n-o-I-'-~--'--
I ~ - " I ~ - .,;~'I" -'~--I -I g, ~Ii l' .,;;::: ':;~An li "-le ~ il 'S w::: ii I ~ • '-1 .,..- ~rs· "':::; .~ 'I "-I '" - ,!. ,- 00 ili ~ I ~ I .. - "'- I >s ?,:: c"': 

l'~~ .~.~ ~~I'S'~ 8'~I:§~I~~ll-=~ ~'E ~~.§~ g.~il:~~ HP.I~~ .... ·fl~t.9·t ~.~ :~~'II~§.rll;':::o~ ~.~ ~~.~~ g'~i,:~~ o"C" 'Oç '';;_ ,... w C'd 'EjC~ 00 "do.. 'p, ~ 0-: ~II-"'IOQ ~p.j .ç;..1 ce ""- j;:ll ro;,;' ~"" "':; __ ~'" ""-.; S 
oo~ 'l.2~ o~o-So ~,8 2lo:ì CI'Tl~ xA I:loi'":io" ~d t cò 9 oo~ wo.. .::1° 1"",°1 ~~ [j~ ~I r:r~el r.o~ ~c~c ~~! a5~ 9 o c foo; _ ~ 00 c o o o I;: ~.I""I 'J1 '-' o C c ~ ~.I""I 00 t:J '-' C o ..... ~ "";>'~I if):od "" o C)~8Q.)~.oçii l0 Q~gQ)~.oI~ o IQog(!)"d,.or:z;l o '.)Q.)gc'd..o,ril 

~------------~-------- '---~--~--~--~--~--~~--~--~--+---I 

"I ",..: ";,, ,:",,,:1::: :J, J:;II,~ ,,: Alessandria 

2 Aosta,· 

Asti. . 

4 Cuneo, 

Novara 

6 Torino 

7. Vercelli 

8 Genova 

9 Imperia, 

lO La Spezia . 

Il Savona . 

12 Bcrgamo 

13 Brescia , 

14 Como. 

15 Cremona 

16 Mantovu. 

17 Mi'lano 

18 Pavia. 

19 Sondrio 

20 Varese 

21 Bolzano, 

22 Trento 

23 Belluno 

24 Friuli. 

25 Padova 

26 Royigo 

27 Treviso 

28 Venezia 

29 Verona 

30 Vicenza 

31 Carnaro 

32 Gorizia 

33 Istl'ia , 

34 Trieste 

35 Zal'a 

36 Bologna, 

37 Ferra,ra 

38 Forli , 

39 Modena 

I 

I 
40 Parma .1 
41 Piacenza . . , I 
42 RaYenna . , .. 

43 Heggio nell'Emilia 

44 Arezzo 

45 Firenze 

46 Grosseto, 

47 Livorno. 

48 Lucca, 

49 Massae Carrara (2) 

50 Pisa 

51 Pistoia 

52 Siena. 

53 Ancona 

54 Ascoli Piceno 

55 Macerata . 

56 Pesaro e Urbino 

57 Perugia 

58 Terni. 

6 

119 

1 

123 

23 

182 

181 

164 

123 

43 

14 

121 

18 

10 

106 

30 

3 

9 

30 

94 

4 

2 

3 

2 

2 

8 

2 

2 

4 

46 

3, 

10 

9 

84 

20 

13 

11 

2 

21 

8 

20 

8 

13 

18 

7 

1 

46 

14 

11 

4 

2 

2 

9 

4 

5 

13 

27 

(\ 

Il 

102 

18 

7 

2 

2 

2 

139 

4 

4 

5 

7 

21 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

Il 

23 

23 

2 

34 

309 

21 

2 

G3 

66 

225 

1 

3 

137 

33 

191 

198

1 

-I 

197 

22 1 
75 

34 

35 

317 

59 

60 

15 

4 

329 

29 

~66 

39 

6 

87 

122 

3;,4 

24 

30 

12 

l 

72 

20 

221 

12 

9 

6 

9 

3 

2 

2 

2 

17 

ti 

8 

2 

2 

2 

9 

9 

31 

3 

2 

3 

-I 

] 
I 

53 

4 

42 

56 

75 

2 

3(15 

1 

5 

75 

Il 

19 

329 

176 

26 

5 

9 

43 

26 

42 

269 

135 

2 

14 

173 

64 

11 

188 

2 

2 

2 

552 

3 

3 

7 

1 

2 

86 

35 4 

=[ 

11 

3 

2 

5 

21 

Hl 

6 

5 

8 

2 

12 

7B 
-

3 

11 

IO 

6 

2 

2 

34 

2 

41 

50 

18 

230 

67 

2 

249 

58 

4 

1 

1 

11 18 --- 4 - - l 23 19 -

2 130 18 57 - 4 1 210 253 22 

98 189 Il 57 1 5 10,0 363 212 67 

9 1319 6 33 - 3 2 363 502 19 

5 419 6 39 1 4 9 4781 602 9 

13 --- 4 -- 1 5 231 14 3 

107 

137 

1~:1 
312, 

1 

18' 

12 

33 

581 

316 

587 

12 

12 

73 

37 

324 

339 

-

166 

4 

19 

1 

271 

69 

17 

239 

2 

2 

3 

355 

139 

132 

64 

86 

342 

361 

4 

66 

21
1 

22 

12 

58 

3 

36 

6 

56 

56 

32 

14 

2 

113 

100 

13 

2 

210 

l 

13 

7 
9 

6 

2 

3 

1 

25 

5 

14 

6 

3 

l 

5 

1 

17 

18 

25 

1 

15 

15 

1 

126 

152 

41 

109 

2 

1 

1 --- - II --- 4 

37 

50 

14 

106 

202 

215 

174 

2 

5 

4 

12 

18 

7 

24 

15 

16 

30 

3 

3 

168 

196 

55 

2 

253 

2 

5 

2 

l 

2 

lO 

12 

3 

16 

12 

32 

22 

1 

3 

2 

1 

1 

6 

7 

4 

6 

11 

4 

1 

6 

2 

2 

45 

39 

7 

4 

6 

13 

24 

74 

3 

1 

34 

162 

2 

5 

1 

22 

9 

2 

22 

2 

3 

2 

13 

9 

3 

1 

3 

4 

1 

6 

:1 
472 536 

297 268 

16:1 183 

241 80 

374 95 

678 463 

65 379 

89 11 

81 76 

12 7 

70 37 

197 27 

29 127 

79 89 

l( 6 

72 54 

9 6 

111 117 

105 .153 

2 

49 

4 

38 

8 

427 

468 

116 

6 

583 

l 

23 

11 

lO 

10 

1 

3 

2 

6 

1 

1 

l 

39 

15 

2 

117 

104 

18 

2 

219 

1 

13 

7 

9 

17 

2 

2 

74 

158 

85 

61 

382 

156 

98 

96 

16 

24 

354 

184 

50 

lO 

lO 

56 

31 

79 

295 

173 

1 

2 

47 

22 

2 

:l45 

230 

63 

304 

6 

4 

1 

2 

3 

1 

2 

1 

2 

lO 

21 

4 

67 

61 

38 

42 

4 

4 

52 

8Q 

27 

117 

220 

317 

192 

11 

7 

8 

4 

5 

703 

25 

lO 

35 

21 

23 

6 

38 

6 

3 

275 

209 
61 

3 

289 

2 

2 

6 

8 

- -

3 --

2 -

l -

2 -
1 -

3 -­

l --

2 

6 

14 

4, 

16 

6 

7 

2 

17 

36 

19 

23 

17 

39 

22 

10 

5 

9 

12 

76 

5 

16 

11 

:3 

15 

8 

6 

14 

13 

9 

1 

9 

2 

2 98 

945 L321 

1 

2 

137 

5 

13 

97 

112 

48 

5 

7 

15 

27 

209 

3 

1 

573 

250 

2 

l 

2 

70 

2 

337 

292 

2 

4 

2 

18 

lO 

4 

1 

l 

7 

4 

6 

25 

!::I 
570 

674 

30 

8 

3 

9 

776 

656 

362 

~:~f'l 996 

718 

108 
337 j 

49 

980 

542 

882 

130 

28 

232 

51 

557 

778 

2 

239 

4 

6 

l 

136 

51 

9 

;:~I 
155" 

83:1 

31 
18 

11 

3 

l 

lO 

7 

5 

4 

1 

l 

2 

6 

5 

(1) Compresi 58 esercizi con addetti e 2 senza addetti. a prevalente produzione di latte alimentare, che sono stati considerati nella Tav. LYIII. - (2) Con R. D. 
J;,. 16 dicemb_'e 1938-XVII. n. 1860, as~unta la denominazione di Apuania. 



TAVOLE 

Esercizi ind'ustn~aU per la produzione di der'ivati, secondo la nat'ura dell'azienda che li gestiva e le categorie 
del personale addetto, al 25 maggio 1937 -XV 

8 p(lue: TAV. XXIII 

CIRCO­

f'CHIZIOKI 

;'9 Frosinone 

GO Littoria 

61 Hif'ti . 

n:l Yitcrho 

fi-t Aqnila degli Abr. 

lì:') Cnnlpobasr:o 

CIò Chieti. 

G'i Pescara 

GS Terl.l 111 O 

09 A vC'llino . 

70 Beut'-vento. 

71 ~np/)1i 

7~ Sa Jel'llo 

7:~ Bari 

74 Drilldbi 

75 Fog'g'in 

76 Ionio . 

77 L(·('('('. 

78 l\Tntern 

79 Potenza. 

80 CatanzHro 

81 C(),~C'nzn. 

82 Reggio di Calabria 

83 CaltanisseU.a. 

84 Cat <-lnia. . 

8" :'.Icssina. 

86 Pakrnlo . 

.s7 Hagusu.. 

88 Sirilcllt-:a 

89 rrra pani 

90 Cagliari 

01 ~uoro. 

I")iel1l0nt,e . 

2 Lig'lll'ia . 

4: Y"cllczia 

5 Vendo 

6 Vmwzia CL 

Elnilia 

8 Toseauu 

Marche 

10 C:mbria 

11 

12 

La:do. 

A lJl'uzzi 

1:{ Canlpnnia 

14 Puglic. 

1;) Lucania.. 

16 Cilla brlp . 

17 ;Sicilia. 

18 Sardcg'fw 

I 

I 
I 
I 

I 

I 

IT.\ LL\ ~E.TTE);TR.I r. 
ITALLI C'E\cTIULE'

1 

rT~\I.L\ ::\lEHTVIOX. 

IT.\LL\ IÀ'~l~LA_HE 

REGNO 

AZIEXDB AGRICOLE l,ATTERIE SOCIALI il A7:H;~[H~ DI AI.TRA ~~\.1T:-]-L\ 
_,'-_~ ________ ~ ... ~_ -------1 ___________ _ 

chc nCC'lIpavnno ~ l'E~ercizi. che ocC'-upaT"ano I 

;:1 il-

771 
7i lf)(l 

-I 

1 ! 
;~5' ;)70', 

Il! :l." 
;):3' 

"" i -!-0l~', 4:) 

49 1 1ta9i4:ml m,23:;91 
I ' 

1i i 
, 

(i' 

.~~ 5:! ~ 

.~:g: ..:: 3!i ~"'= ;.:::'~ I 

~" §:! ~l~~i 
l'iì ___ -"-__ J 

')1' - -.• 1 ~,J , 
! 

j 1\) 

) 19 

li 
21 ì ;10;;: 

1 

:!i :2t', 
.-)1 

Hl: Fl j 

(idi 
:W 

filil 

.. l:Y ~7+ liil 

I i i 
n')IH21i5':;:;434 O:;O:J :13S! 

I Il , 

1 
I 

(J) COllljJl'e,i 5R esercizi con addetti e 2 senza addetti, a prevalente produzione di latte alimentare, che sono stati considel"ati nella T,n-. LVIII. 



industriali PeI' la produzione di derivati, con personale salariato, secondo la natura de!f'azienda 
che li gestiva e il numero degli operai o(~cupati, al 25 maggio 1937-XV 

XXIV 

CIRCO· 

8CHIZIONI 

J I Aleesuntlri a 

:! iAosbl ... 
a IAstL 
:J, Jenneo. 
5 l ~'oY;na. 
61'furino 
7 iVetcelli 

8 llGenova. 
il Irn[)t'1'1a 

10 ISllvolla 

l 
1.1 !ucrgan:to 
12 I Bl'e,da . 

n Icomo .. 
)(JreluolHl 
jlVf.nnt,{)\ca, 

iMilano 
J7 jPavia . 
lK jSondl'io 

l'Varese 

I 
20 iBolzuno . 

21 1'1'I',."to 

~2 jBelltUlfJ 

2·1 lFl'juli . 
I 

24 IPadova 

2;) !no-ftgo 
20 '1']'evisn . 

27 I V'enezi.a • 

28 i \~ ('Tona . 
20 I Vic:enza . 

I 
30 j( ;1:l1'Jll:tfO 

:ll IGorizia 
''') II·t . ,,- I s ·rià . 
3:\ (l'l'icste 

I i BologlJiì . 
0;:) ! J?et'l'l:u'['l. 

361Forll . 
Ti" 1l\'1odetw 

:\8 !Panna 
?,9 !P.i,v-enza 

i 
4-~1 i .Ra.\-enna . . . ," 
41 i Hegglo nen'l~nliHa 

~ 
-12 i FÌJ.'CllZP· 

4:31°1'O'I'"to. 
,14 lLtv'oI"no . 

;l~ 1.Lll('('a. . 
4ti !I i\Jat5-slCI f~ Carl'ara 
47 ;Pisa . . . . . 

. 48 i Pist oii) 
, I 

lH i8iena . 

, 
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TAVOLE 207 

Esercizi indu,striali per la produzione di derivati, con personale salariato, secondo la natura dell'azienda 
che li gestiva e il nume'fO degli operai occupati, al 25 maggio 1937-XV 

Seque: TAY. XXIV 

C'TlteO­

SC]UZTO:\ l 

I , 
54 FrOSInone 

55 Littoria 

56 RClIna. 

,)7 Yitcrho 

58 Aquila dpgli Ahr.i 

59 Canlpoba~so 

60 Ohieti . 

61 Pescara 

62 Teranlo 

63 Avellino, ,I 
G4 Napoli 

65 Salerno 

GUIBari ' 
67 Bl'indi~i 

6SIYoggia, 
00 ,Ionio , 

70 Lecce, 

71 :llatcra . 

72 Potenza. 

73 Catanzaro 

74 Cosenza, 

75 Reggio di 

76 

77 Mcssirm ' 

78 Palermo, 

70 Siracusa 

80 Tra pani, 

81 Oaglial'i 

82 ~nol'o. 

83 Sassa.ri 

PieIlloIltl' . 

2 r~ig-llrÌ(l . 

LOHIlJardia. 

, 

i -I -'1 

l: 
8 li 

2 

:2 Ùl 

41 , 

4;' l~1 
lB~) 2ul 

Ycnezia TridcntinH 1;~ 

Veneto 131 

6 Venezia G. e ~i:lrH 

Emilia 

8 jTosennu . 

:\Ltrche 

lO l'mbri" 

Il Lazio . 

12 Abruzzi p 

13 CnITllHlIlia 

14 :Puglic. 

15 'I Lucania. 
!G CHlahrÌp. 

li !Sieilia .. 
I 

18
1

sardcg llH 

I 
!ITALTA SETTE:7\TH. 

[' l:J:,\I.Li 
IL\LL\ 

T'I'ALH 

CE7'\Tn~\LE 

::\I~'~HIJHOS 'I 
TNSl~I~A TI r; " 

REGNO 

51 

lO; , 
1 ' 

3:3 

'10 

4 

li) 

11 

~i 
22 

L.\ TTEllIE SOCIALI 

6°1': 
7 

407!1 

-I 

11 
! 

i --' 

I 

I I 
, 

I 

.1 I 

~~I ~I 
I I 

1~1 J 
7, 
! 

i 

l 

III 
I 

Wl 
2~~1' 

2:). 

~I 1 

=1 

2')() 

d 
15:\[ 

151 

~!I 
H', 

.('1 
" 

lO 

GO! 
i 

"B 1 

ti 

141: 

I 
.(071 
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" \, ".,.',,', " ; .,~ ,', " , " . , ' -,~ 

<e~eupazi&n~,&peraia' .~nslléll~gll eser~ziJndustri3liperla produzione di derivati, nell'an,o di eellSlJlIÌ~lI"~' 

CIRCOSCRIZIONI 

AleRsandfia. 
Atlsta. 
Asti . 

4 Cuneo. 
o NovaTa 
6 Torino. 
7 Vercelli. 

8 Genova. 
9 'Imperia. 

lO s&'vona. 

Bergamo 
Brescia. 
Como. 
Cremona 

, Mantova 

~ilano •. 
Pavia. . 
Sondrio. 
Varese . 

20 Bolzano. 
21 Trento •. 

22 H,elluno. 
23 Friuli 
2'4 Padova. 
25 "Rovigo. 
26 T:re'\7Ìso . 

'Venezia. 

Verona. 
Vicenza. 

30 Gorizia. 
31 Trieste . 

32 Bologna. 
33 Ferrara 
S4 ForlL 
35 :Modena. 
sii Parma . 
37 Piacenza 
38 Ravenna 
39 Reggio nell'Emilia 

Firenze. 
Grosseto. 

42 Livorno. 
48 Lucca. . 
44 Massa e Carrara. (1) 

45 Pisa . 
46 Pistoia. 
47 Siena. 

48 Ancona. 
49 Pesaro e Urbino .. 

60 Perugia. 
51 Terni. 

52 Frosinone. 
53 Littoria. 
54 Roma .. 
55 l Viterbo. 

. '. 

Gennaio 

28 
184 

6 

248 

247 

106 

63 

2 

171 

529 

143 

1.362 

333 

2.589 

1.478 

151 
46 

68 

418 

316 

704 

66 
9 

265 

64 

124 

446 

176 

1 

44 

21 

12 

~ 

427 

871 

157 

lO 

7 

2 

23 

lO 
2 

7 

11 

21 

12 

62 
16 

I 

28 
188 

6 

251 

245 
110 

60 

2 

171 
531 

143 

1.256 

357 
2.651 

1.,432 

157 

44 

68 

430 

318 

708 
66 

n 
265 

64 

124 

449 

179 

43 

21 

12 

45 

452 

il6i! 

147 

lO 

7 

2 

23 

lO 

2 

7 

11 

21 

12 

63 

16 

28 
1\11 

6 

256 

246 
114 

60 

23 

l 

,172 

526 

143 

1.288 
734 

2.681 

1.450 

154 

30 

73 
431 

318 

708 

66 

19 

265 
65 

128 
451 

179 
1 

56 
39 

12 

2'17 

634 

371 

370 

12 

11 

2 

24 

lO 
3 

7 

11 

21 

13 

65 

16 

, I 

24 
197 

6 

259 

235 

114 

60 

23 

169 

522 
145 

1.408 

1.389 

2.491; 

1.257 
143 

30 

75, 

413 

313 

708 

65 

38 
266 

64 

134 

'461 

180 
1 

155 

65 

13 
1.115 

778 
372 

1 

1.064 

12 

11 

lì 

24 

lO 

3 

6 

11 

21 

15 

·72 

16 

24 
172 

6 

262 

240 

114 

69 

28 

J 

180 
513 

141 

1.407 

1.405 

2.457' 

1.202 

107 

30 

76 

382 

295 

707 

65 

38 

274 

64 

148 

450 

182 

184 

73 

13 

1.210 
826 

384 

1 

1.181 

14 

11 

Il 
23 

1 

12 

3 

6 

11 

3 

22 

15 

76 

18 

24 

484 
6 

268 

207 

126 

69 

31 
11' 

l 

184 

553 
183 

1.413,' 

1:407 : 

2.457 
1.225 

190 
45 

70 

562 

350 

901 

59 

88 

316 

63 
145 

518 ' 

225 

f 

182 

77 
13 

1.213 
828 

386 

l 
1.190 

14 
'11 

2 

21 

1 

12 

3 

6 

11 

3 

1 

20 

15 

67 

18 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, ·assunta la denominazione di Apuania. 

24 
506 

6 
266 
222 

129 
61 

29 

8' 

184 

665 

202 

1.444 

1.403 

2.473 

1.286 ' 

269 

47 

70 

570 

331 

911 

59 

38 

315 

1)9 

146 

507 

222 

1 

184 

76 

13 

1.215,1 

:1· 
2 

1.198 

14 

II 

2 

22 

1 

12 

3 

6 

12 
3 

20 

15 

60 
18 

26 

503 

6 
'268 

242 
129 

64 

32 

11 

,186 

565 
202 

1:431 

1.403 

2:'481 

1.313 

263 
44 

70 

565 

315 

904 

59 

"38 

315 

63 

148 
503 

214 

1. 

185 

76 

13 

1.216 

832 

390 
2 

1.199 

,12 

9 

'2 

20 

1 

12 

3 

6 

12 

'22 

14 

61 

18 

26 

407 

6' 

269 

238 

114 

63 

28 
2 

141 

481 
135 

1.455 

1.405 

2.465 
1.382 

88 

43 

71 

231 

170 

629 

60 

38 

280 
57 

145 

410 

164 

1 

185 
'75 

13 

1.213 

815 

396 

1 

1.202 

12 

5 

2 

21 

12 

3 

8 

l 

22 
13 

59 

18 

25 

140 

6: 
266 

245 

110 

63 

26 

143 

505 

138 

1.458 
1.402 

2.520 

1.368 

121 

43 

71 

265 

210 

625 

62 

39 

266 

56 
137 

398 

158 

179 

7,4 

13 

1.200 

816 

394 

1.192. 

lO 

5 

2 

24-

12 

3 

8 

11 

23 

12 

67 

16 

25 

145 
6 

273 

253 

112 

62 

28 

151 
521 

144 
1.428 

795 

2.530, 

1.462, 

135 

44 

72 
322 

279 

643 

63 

21 

268 

06 

132 

412 

161 

117 
44 
13 

541 

611i 

390 

575 

Il 

5 

2 

24 

11 

2 

9 

lO 

1 

22 

12 

72 

16 16 
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TAVOLE 209 

Occ'upazione operaia mensile negli eserci,zi industriali per la produzione di derivati, nell' anno di censimento 

Se,que: TAV. xxv 

~·'·H 
CIRCOSCRIZIONI 

56 Aquila degli Abruzzi. 
57 Campobasso. 
58 Chieti. 
59 Pescara. 
60 Teramo. 

61 Avellino. 
62 Benevento. 
63 Napoli. 
64 Salerno. 

65 Bari. 
66 Brindisi. 
67 Foggia. 
68 Lecce. 

69 Matera. 
70 Potenza. 

71 Catanzaro. 
72 Cosenza. 
73 Reggio di Calabria. 

74 Caltanissetta. 
75 Messina. 
76 Palermo. 
77 Siracusa. 
78 Trapani. 

79 Cagliari. 
80 Nuoro. 
81 Sassari. 

Piemonte. 

2 Liguria. 

3 Lombardia 

4 Venezia 'l'ridentina. 

5 Veneto. 

6 Venezia Giulia e Zara. 

Emilia. 

8 Toscana. 

9 Marche. 

lO Umbria. 

11 Lazio. 

12 Abruzzi e Molise. 

13 Campania. 

14 Puglie .. 

15 Lucania. 

16 Calabrie. 

17 Sicilia. . 

18 Sardegna. 

ITALIA SETTEN'l'RIONALE 

ITALIA CENTRALE .. 

ITALIA MERIDIONALE. 

ITALIA INSUI.AUE. . . 

REGNO ..• 

13 1 13 

13 13 

6 6 

2 

13 

1 

78 

61 

55 

2 

94 

3 

47 

2 

2 

4 

2 

lO 

17 

4 

3 

518 

376 

611 

8R2 

24 

6.808 

486 

1.994 

177 

1.076 

61 

11 

1 

111 

35 

]53 

154 

49 

7 

36 

1.505 

11.447 

184 

398 

1.541 

13.510 

2 

15 

1 

77 

61 

57 

2 

97 

3 

49 

2 

2 

4 

2 

lO 

,17 

4 

3 

639 

439 

650 

888 

26 

6.742 

498 

2.005 

180 

1.089 

61 

11 

112 

35 

154 

159 

51 

7 

36 

1. 728 

11.428 

185 

406 

1.764 

13.183 

Marzo I 

12 

15 

6 

2 

15 

77 

61 

57 

2 

95 

3 

49 

2 

5 

4 

2 

lO 

22 

4 

3 

713 

488 

663 

901 

24 

7,178 

504 

2.020 

180 

1.699 

69 

11 

115 

36 

153 

157 

51 

lO 

41 

1.864 

12.506 

196 

407 

1.905 

15.014 

OPERAI OCCUPATI L'ULTINO SABATO DEL MESE DI : 

Aprile I Maggio I G'uguo I Luglio I Agosto ISettembrel 

17 

15 

6 

2 

23 

77 

61 

58 

2 

99 

3 

51 

3 

5 

4 

2 

lO 

22 

4 

3 

768 

552 

682 

895 

24 

7.559 

488 

2.049 

181 

3.563 

68 

11 

124 

41 

161 

162 

54 

lO 

41 

2.002 

14.759 

204 

428 

2.043 

1'1',434 

23 

15 

6 

2 

23 

67 

61 

64 

2 

99 

3 

51 

4 

5 

4 

2 

lO 

22 

4 

3 

536 

407 

639 

877 

29 

7.442 

458 

2.0!! 

183 

3.872 

72 

14 

131 

47 

151 

168 

55 

lO 

41 

1.582 

14.902 

218 

4S] 

1.623 

n.n4 

24 

14 

6 

2 

13 

1 

77 

60 

58 

83 

40 

5 

4 

1 

2 

5 

22 

88 

123 

199 

1.174 

43 

7.657 

632 

2.390 

226 

3.890 

70 

14 

2 

120 

47 

151 

144 

45 

6 

32 

410 

16.012 

206 

393 

442 

11'.0:;3 

15 

15 

6 

2 

1 

73 

59 

56 

66 

3 

lO 

5 

3 

17 

3 

51 

58 

78 

1.214 

37 

7.873 

640 

2.366 

223 

3.911 

69 

15 

2 

113 

39 

140 

125 

15 

4 

25 

187 

16.264 

199 

323 

212 

16,998 

22 

16 

6 

2 

7 

l 

74 

59 

56 

61 

8 

3 

5 

14 

3 

33 

46 

55 

1.238 

43 

7.888 

635 

2.345 

215 

3.913 

65 

12 

2 

115 

47 

141 

117 

9 

4 

22 

134 

16.277 

194 

318 

156 

16.945 

20 

17 

6 

1 

2 

7 

74 

61 

55 

60 

8 

3 

5 

i2 

3 

35 

36 

51 

1.123 

31 

7.595 

302 

1. 789 

165 

3.900 

63 

11 

112 

46 

143 

115 

9 

4 

20 

122 

14.905 

187 

317 

142 

15.a51 

Ottobre INOVembrel Dicembre 

20 

17 

6 

77 

61 

55 

62 

lO 

3 

2 

5 

12 

3 

31 

35 

38 

855 

27 

7.698 

336 

1.793 

159 

3.868 

64 

11 

118 

45 

146 

117 

lO 

4 

22 

104 

14.736 

194 

322 

126 

15.31'8 

17 

16 

7 

13 

1 

77 

61 

55 

68 

19 

2 

3 

1 

2 

5 

15 

3 

31 

31 

34 

876 

33 

7.210 

394 

1.874 

162 

2.280 

64 

lO 

122 

42 

152 

123 

19 

(; 

25 

96 

12.829 

197 

342 

121 

13.489 

17 

16 

7 

13 

1 

82 

61 

58 

2 

70 

28 

2 

3 

2 

lO 

17 

4 

3 

51 

86 

97 

896 

31 

7.111 

459 

1.947 

165 

1.179 

62 

lO 

107 

42 

157 

130 

28 

6 

36 

234 

11.788 

180 

363 

270 

1%.601 



TAV. XXVI 

L' INDUSl'RIÀ DÌi:t.tA DEL t~TTE E DEI PRÒDOTTIDERIVATI A.L 25 MAGGIO 1937-:XV 

Motori e forza motrice Installati negli eserelz. Industriali Jer la prodozion~ di derivati, 
al '5 maggio 193'f-XV 

MOTORI PRIMARI MOTORI ELLTTRICI MOTORI PRIMARI MOTORI ELETTRICI 
" ~ = ;cl oom:-1 

di cui 

In 1 di cui aziono 

m 1 
di cui in di cui aziono .. In riserva compluso <la esterno complesso in riserva complesso Ca esterno f' .. 

CIRCOSCRIZIONI 'd CIRCOSCRIZIONI .0 
poten poten poten poten- 'd poten 

Pz~teg;11 
poten p<lten-

Z n. za in za in n za in za in Z za in n. n. 'za in n. za in 
cav. n. cav. . cav. n. cav. n. cav. cav. ('~v. cav. 
vap. vap. vap. vap. vap. vap. vap. vap. 

-
I \ 

1 Alessandria 2 4 _. - ~O 107 90 107 52 Perugia. - - - - 1 4 1 4 

2 Aosta. 16 H - - 175 215 175 215 53 Terni • 1 6 - - 1 1 1 1 

3 Asti. 2 5 - - 18 15 18 15 11 54 Frosinone - - -' - 11 Il 11 
4 Cuneo. 14 137 3 104 225 611 225 611 13 55 Llttoria • - - - - 13 16 16 
5 Novara 7 11 - - 275 532 275 532 

18~ 
67 56 Roma. 1 3. - - 67 182 

6 Torino 7 42 1 7 258 373 258 373 6 57 Viterbo - - - - 6 5 5 
7 Vercelli 9 25 1 4 162 178 162 178 

58 Aquila degll Abr. - - - - 8 l( 8 lO 
8 Genova 4 27 3 26 59 87 59 87 59 ' Campobasso - - - - 12 1( 12 lO 
9 La Spezia. - - - - 5 4 5 4 60 Chieti. - - - - 3 ~ 

3 2 
lO Savona - -I - - 4 2 4 2 61 Teramo - - -

j 
7 6 7 6' 

11 Bergamo 2 2 '1 1 121 211 121 211 62 Benevento. - - - 1 2 1 2 

12 Brescia 34 161 9 2 263 44e 258 4~3 63 Napoll . "" - - - 59 108 59 108 

13 Como. 3 4 - - 153 161 152 159 64 Salerno 4 14 2 j 24 53 24 53 

14 Cremona 46 453 19 31 664 2.246 664 2.246 
65 Bari 24 15 24 15 ~ - -

15 Mantova 407 1.54i 15 3 323 529 323 529 
66 Foggia 1 1 1 - - - - 1 

16 Milano 35 6961 14 451 1.311 4.53 1.289 4.410 
67 Ionio - 20 20 - - - 8 8 

17 Pavia. 27 

i 
8 93 633 1.804 611 1.722 

13 Sondrio 9 - - 72 70 72 70 68 Potenza . - - - - 1 2 l 2 

19 Varese 2 - - 82 134 82 134 
69 Cosenza. 1 . - - - - 1 1 1 

2.1 Bolzano. 4 3 - -' 71 177 69 170 70 Messina. - - - - 4 1 4 l 

21 Trento 9 - - 237 301 237 301 7l Palermo. - - - - 15 13 15 13 

21 Belluno 7 Il - - 177 238 177 238 72 Cagliari - - - - 42 156 42 156 

23 Friuli. 4 5 - - 454 575 454 5'75 73 Nuoro. 1 3 - - 29 ,134 29 134 

24 Padova 6 1{ - - 53 68 52 62 74 Sassari 1 1 - - 24 103 24 103 

25 Rovigo 11 3 - - lO 13 lO 13 

26 Treviso 12 94 3 13 165 286 164 285 
1 Piemonte 57 242 5 115 1.203 2.031 1.203 2.031 

27 Venezia. l 1 - - 66 106 66 106 
2 Liguria 4 2 26 68 93 68 93 3 

28 Verona 23 97 2 6 63 91 63 91 
3 Lombardia. 565 3.1Si 66 925 3.622 10.135 3.572 9.914 

29 Vicenza. 6 52 - - 221 305 220 304 
4 Venezia Tr;dentina 13 47 308 478 306 471 - -

30 Oarnaro • - - - - 1 j 1 l 5 Veneto " . 70 304 5 19 1.209 1.677 1.206 1.674 

31 Gorizia 1 H - - 9 9' 14 6 Venezia G. e Zara 2 16 - - 11 16 11 15 

82 Trieste 1 6 - - 1 1 1 1 7 EmUla 1.306 5.104 39 185 1.431 2.788 1.430 2.785 

8 Toscana. lO 48 4 28 101 157 101 157 

33 Bologna. 76 326 8 26 51 96 50 93 9 Marche - - - - 12 26 12 26 

34 Ferrara. 25 80 - - 19 22 19 22 lO Umbria 1 6 - - 2 5 2 5 

35 Forli 3 14 , 
, 2 9 8 

Il 
8 13 11 Lazio. 1 35 - - 97 214 97 214 

36 Modena. 417 1.78l' lO 36 258 51 258 516 12 Abruzzi e Molise - - - - 30 28 30 28 

37 Parma 3()() 1.127 9 28 357 555 357 555 13 Campania 4 14 2 5 84 163 84 163 

38 Piacenza 61 328 8 83 245 65 245 659 14 Puglie. - - - - 33 36 33 36 

39 Ravenna 2 12 - - 6 6 6 6 15 Lucania. - - - - l 2 1 2 

40 Reggio nell'Emilia 422 i.429 2 3 487 921 487 921 16 Calabrle. - - - - 1 1 1 1 

17 SicUla. - - - - 19 14 19 14 
41 Arezzo - - - - 5 4 5 4 

7~ 
18 Sardegna 2 4 - - 95 393 95 393 

42 Firenze. 3 25 2 22 47 47 72 

43 Grosseto. - - - - 4 5 '" 5 

44 Livorno. - - - - 5 5 7 ITALIA SETTENTR. 2.017 8.928 118 1.27C 7.852 17.218 7.796 16.983 

45 Lucca. 7 23 2 6 23 44 23 44 

46 Massa e Carrara (l) - - - - 2 1 2 1 ITALIA CENTRALE 12 89 4 28 212 402 212 402 

47 Pisa - - - - 5 15 5 15 

Pistoia 5 5 I> 5 
ITALIA MERlDION. 4 

.J 
2 5 149 230 149 230 

48 - - - -
49 Siena. - - - - 5 4 5 4 'ITALIA 40 INSULARE 2 - - 114 wj 114 

50 Ancona - - - - lO 24 lO 24 

51 Pesaro e Urbino - - - - 2 2 2 2 REGIiO . ~.'35 U4 1.383 8.3"" IU$, 8.~n 18.'~~ 

(1) Con R. D. L. 16 dloorubre 1~38·XVII. n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 
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Natura dei motori primari installati negli esercizi industriali per la produzione di derivati, 
al 25 maggio 1937-XV 

TAV. XXVII 

ZIONI 
IIDRAu-1 A I ~s lA OLrolA BEN-

I LICI IVAPOREI A (1_, PESo I ZINA 

I I . i 

CIRCOSCRI-I·~ 
F~ - ---~-- --~c---

l Alessandria 
2 Aosta. 
3 Asti. 
4 Cuneo 
5 Novara 
6 Torino 
7 Vercelli 
8 Genova 
9 Bergamo 

lO Brescia 
11 Como 
12 Cremona 
13 Mantova 
14 Milano 
15 Pavia. 
16 Sondrio 
17 Varese 
18 Bolzltno. 
19 Trento 
20 Belluno 
21 Friuli 
22 Padova 
23 Rovigo 
24 Treviso 
25 Venezia 
26 Verona 
27 Vicenza 
28 Gorizia 
29 Trieste 
30 Bologna 
31 Ferrara 

16 
l 
6 
3 

4 
1 
1 
5 
3 
6 
2 
4 
1 
9 
2 
2 
Il 
7 
4 
1 

8 

2 
3 

2 

28 
118 

13 
13 

3 
3 

9 
l 
l 
l 

34 
6 

2 

3 
18 

2 
1 

2 

1 
2 

2 

l 
5 
3 
3 
5 
1 
1 

11 

236 
13 
9 

2 

8 

1 
8 
1 

34 
14 

AL'l'ItI 
I " 
ITOTALE :i~ CIRCOSCRI­

ZIONI 
I ~ 

-- -- - -- - ---- '-------

-I.t' -, 
-I 
l' 
4 

-, 

3i ! 
3 1 

3 

cl 
1 

2 32 
16 33 
2 34 

H 3ii 
7 36 
7 I 37 \) Il 38 
4 39 
2 I 40 

34 n 
3 42 

411 43 
407 44 
35 1 
27 2 

9 3 

~ Il i 
7 7 
4 8 
6 9 

11 lO 
12 Il 

1 12 
23 

6 
1 , 

zi I 

Forli 
Modena. 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio nell'Em. 
Firenze 
Lucca 
Terni 
Roma 
Salerno 
Nuoro 
Sassari 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia. 
Venezia Trident. 
Veneto 
Venezia Giulia e Z. 
Emilia 
Toscana 
Umbria 
r.",zio 
Campltnia. 
Sardegna 

ITALIA SETTEN'l'R. 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA :i\IERIDroX. 
l'l'ALIA INSULARE 

REGNO 

Bestiame i n dotazione degli esercizi industriali per la produzione 
TAV. XXVIII al 25 maggio 1937-XV 

IDRAU­
LICI 

1 
2 

-1 

30 
l 

33 
11 
25 

3 
4 

103 
4 

lot 

A A (lAS A OLIO A BEN- ALTRI I TOTALE I 
VAPORE PESo 7.INA I 

3 
112 
235 

50 

135 
1 
2 
1 

2 

2 
1 

186 

16 
2 

575 
3 
1 

2 

782 
4 
2 

788 

12 

4 
-

2 

16 

18 

IS 

32 
5 

16 

1 
1 

26 

2 

56 

86 

86 

202 
47 
lO 
2 

221 
2 
1 

1 
1 
1 
1 

19 
1 

277 

18 

530 
3 

1 
1 
2 

847 
4 
l 
2 

854 

Ji 
58 t 11 

1 

~I 

3 
417 
300 

61 
2 

422 
3 
7 
1 
l 
4 
1 
1 

57 
4 

565 
13 
70 
2 

1,306 
lO 

1 
1 
4 
2 

2.017 
12 

4 
2 

2.035 

di derivati ed adibito a trasporti, 

I Il 
===-============--~~~~--------

CIRCOSCRI­
ZIONI 

ASI:-:rI ;\lULI 
CIRCOSCRI­

ZIONI 
CAVALLI ASI:-:rI MULI BOVINI TOTALE l Bon:-:rI II TOTALE 

_______________ ._c ______ -'---____ ---'--_~ _____ --"-______ c_,_--'-___________ . ___________ . ________ _ 

1 Alessandria 
2 AO:"ìta.. 
3 Asti. 
4 Cuneo 
5 Novara 
6 Torino 
7 Vercelli 

8 Genova 
9 Imperia. 

lO Savona 

11 Bergamo 
12 Brescia 
13 Como 
14 Cremona 
15 Mantova 
16 Milano 
17 Pavia. 
18 Sondrio 
IO Varese 

20 Bolzano. 
21 Trento 

22 Belluno 
23 Friuli 
24 Padova 
25 Rovigo 
26 Treviso 
27 Venezia 
28 Verona. 
29 Vicenza 

30 Gorizia. 
31 Istria 

:l2 Bologna 
:n Ferrl1ra 
34 Forli 
!l5 Modena 
36 Parma 
37 Piacenza 
:18 Reggio nell'Em. 

:19 Firenze 
40 Grosseto 
41 Lucca 
42 Pisa 
43 Siena 

44 Perugia 
,15 Terni 

46 Frosinone 
47 Littoria 
48 Roma 
49 Viterbo 

5! 
33 
18 

119 
lf)Q 

117 
139 

125 
229 

68 
2tl4 
1['11 
661 
346 

7 
24 

3 
55 

9 
9 

3f) 
\1 

56 
13 
91 
63 

7 
1 

30 
7 

il 
3G5 
210 

58 

16 
l 
l 

1 

4 
3 

lO 
1 

74 

2 
21 
lO 
91 

84 
28 
19 

6 
28 

7 
7 
8 
:1 

69 

3 
14 

3 

33 
l 

11 
11 

1 

2 

l 
26 
1\1 

1 
22 

1 
1 

4 

3 
354 

7 
162 

19 
134 
115 

4 
6 
1 

66 
53 
46 
8 
8 

15 
16 
33 

2 

1 
53 

4 
52 
lO 
1 

55 

21 
11 

z 

7 
15 

4 
9 

2 
2 

2 

4 
4 

5 

1 

li 

6~ 
10 

2 

z 

57 
466 
25 

283 
196 
261 
346 

4 
ti 
3 

292 
310 
134 
298 
187 
751 
378 

48 
31 

4 
180 

16 
75 
48 
10 

144 
Il 

123 
85 

8 
1 

38 

l 
104 
402 
21;) 

91 

:l 
3 

Hl 
4 
1 

1 
1 

50 Aquila degli A. 
51 Campobasso 
52 Pescara 
53 
54 Avellino 
55 Benevento 
56 Napoli 

Salerno 
57 
58 Bari 
59 Foggia 
00 Ionjo 

Lecce. 
61 
62 Matera 

Il ~~ 

Il! ~~ 
i 69 

70 
71 

Potenza. 

Catanzaro 
Cosenza. 

Cf1tania . 
Messina .• 
Palermo 
Ragusa 

Cagliari 
Nuoro 
Sassari 

l Piemonte 
2 Liguria 
3 Lombardia. 
4 Venezia Trident. 

6 

8 

Veneto ..... 
Venezia Giulia. e Z. 
Emilia 
Toscana 

Il Umbria 
lO Lazio 
11 Abruzzi e Molise 
12 Campania 
13 Puglie 
14 Lucania. 
1:; Cl1labrie 
16 Sicilia 
17 Sardegna 

1~ l 

I1'ALIA SE'I"I'ENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

-
9 
1 

26 
2 

79 
25 

30 
55 
4 
3 

11 
l 

l 
1 

1 
2 
1 

83 
27 
63 

630 
1 

1,894 
58 

285 
8 

741 
18 

1 
18 
lO 

132 
92 
12 

2 
4 

173 

3.617 

37 

248 

177 

4.079 

2 
1 
6 

7 

26 
5 

4 
6 
l 

3 

1 
1 

1 
8 

14 
8 
5 

198 

190 
69 
76 

1 
71 

3 

5 
\1 

38 
11 

3 
2 
\1 

27 

605 

8 

63 

36 

1'l2 

1 
16 

12 

1 
9 

794 
11 

247 
54 

154 

37 
6 
1 
8 
1 
7 

17 
12 

lO 

1.297 

15 

37 

lO 

'-359 

6 

2 

2 

14 
76 
30 

12 
1 

98 
3 

~I 

2 

2 
120 

123 

8 

122 

253 

2, 
11' 

36 
2 

114 
31 

35 
77 

5 
3 

28 
1 

2 
2 

1 
12 
11 

1 

111 
111 

98 

l 634 
13 

2.-!2H 
184 
,,15 

9 
8:;8 

27 
2 

31 
20 

183 
120 

29 
4 

25 
320 

5.642 

60 

356 

345 

6.403 



L'INDUSTÌUA DELLA i~VORA2ioNE DEL LATTE E DEI PRODOTTI mtRIvATI AL ~5 ,MAGGIO 1937"XV 

. Mezzi di trasporto a trazione meccanica in dotazione degli esercizi iÌulustrlaii per la produzione di derhati,· 
al 25 maggio 1931'-XV 

TAV. XXIX 

" A VAPORE A COMBUSTIBILI LIQUIDI Il Il A ELETTRICITÀ I .9 

I "" OIRCOSCRI- locomotive, autocarri, autobus, A GASSOGENO 
autocarri, l IN COMPLESSO 

'" motociclette .0 
ZIONI trattricl, ecc. autotreni, ecc. automobili, ecl'. autotreni, ecc. 

"" 
! cav. v~_p.1 Z n. ! cav.vap. n. !cav.vap . n. Icav.vap • n. n. I cav.vap. n. I cav.vap. n. L,,-~v.vap. 

I 

=il l Alessandria - - l 5 76 8 117 - - - - - 13 193 
2 Aosta. - - 6 107 3 3~ 3 20 - - - 12 165 
3 Asti. - - 4 98 - - 1 5 - - '-

=1' 
5 108 

4 Cuneo - - 21 474 \I 103 2 \I - ~ - 32 686 
5 Novara 2 30 29 642 14 187 9 39 - - - 54 798 
6 Torino - - 37 824 17 261 9 24 1 23 - - 64 1.132 
7 Vercelli - - 22 395 lO 133 3 8 - - - - 35 536 

8 Genova . - - 4 72 1 16 2 12 - - - - 7 100 
9 Imperia. - - 2 54 - - - - - - - - 2 54 

lO La'Spezia. - - 2 48 - - - - - - - - 2 48 
11 Savona - - 4 57 - - - - - - - - 4 57 

12 Bergamo - - 8 145 2 28 1 5 - - - -'- 11 178 
13 Brescia - - 13 271 1\ 66 4 17 - - - - 22 354 
14 Como. - - 7 101 4 57 8 37 - - - - 19 195 
15 Cremona - - 39 844 20 301 4 14 - - - - 63 1.159 
16 Mantova - - 20 331 4 40 5 21 1 20 1 16 

I 

31 428 
17 Milano 2 20 128 2.770 31 501 26 179 1 25 - - 188 8.495 
18 Pavia. - - 36 647 14 158 3 9 ~ - - - 53 814 
19 Varese - - 7 123 8 64 7 33 - - - - 17 210 

20 Bolzano - - 2 37 - - -
I 

- - - - - 2 37 

21 Belluno - - 1 18 1 14 - - - - - - 2 32 
22 Friuli • - - 3 53 - - - - 3 36 - - 6 89 
23 Padova - - 4 77 6 69 2 2 -

1~1 
- -' 11 148 

24 Rovigo - - - - - - - - - 1 15 1 15 
25 Treviso. - - lO 160 2 24 1 8 6 - - 19 346 
26 Venezia. - - 1 . 39 - - - - - -I - - l 39 
27 Verona - - 5 88 S 53 4 19 1 16 - - 13 176 
28 Vicenza '. - - 8 139 2 32 1 3 - - - - 11 174 

29 Carnaro - - 2 54 - - - - - - - - 2 64 
30 Gorizia - - 4 136 - - - - - - - - 4 136 
31 Istrla - - 4 43 1 lO 1 5 - - I - - 6 58 

32 Bologna 1 12 16 233 Il 114 5 23 - - - - 30 382 
33 Ferrara - - 4 59 Il 30 l 3 - - - - 7 92 
34 Forli - - 2 29 - - - - - - - - 2 29 
35 Modena. - - 28 680 11 671 7 23 1 13 - - 47 1.387 
36 Panila - - 105 1.,592 20 255 13 59 - - - - 138 1.906 
~1 Piacenza 8 30 9 182 6 75 5 30 1 15 - - 24 332 
33 Reggio nell'Emilia - - 38 676 7 97 9 47 1 17 - - 55 837 

39 Firenze - - 7 116 - - - - - - - - 7 116 
40 Grosseto - - 1 20 - - - - - - 1 lO 2 30 
41 Livorno. - - - - 2 29 2 lO - - - - 4 '39 
42 Lucca - - 4 29 3 43 2 8 - - - - 9 80 
43 Pisa - - 3 46 -, - - - - - - - 3 46 
44 Siena. - - l 16 - - - - - - - - 1 16 

45 Ancona - - 1 16 - - - - - - - - 1 16 

46 Frosinone - - 1 16 2 24 1 5 - - - - 4 45 
47 Llttoria • - - 4 102 1 22 - - - - - - 5 124 
48 Roma - - 4 56 2 32 1 3 - - - - 7 91 
49 Viterbo - - 3 48 3 54 - ;1 - - - - 6 102 

50 Campobasso - - 1 12 2 24 - - - - - 3 36 
'H Chieti - - - - 1 16 - - - - - l 16 

52 Avellino - - 3 44 - - -' - - '- - - S 44 
53 Napoli - - 6 72 1 14 4 15 - - - - 11 101 
54 Salerno - - 8 113 2 20 - ~ - - - - lO 133 

55 Bari - - 2 32 6 78 - - - - l 12 9 122 
66 Foggia - - 1 12 - - 2 4 - - - - 3 16 
57 Ionio - - - - 2 38 - - - - - - 2 38 

68 Palermo. - - 2 27 -- - - - - - - - . 2 27 

59 Cagliari - - 7 186 5 79 1 5 - - - - 13 270 
60 Nuoro - - 11 220 4, 70 - - - - - - 15 290 
61 Sassari - - 12 189 4 128 - - - - l 18 17 335 

l Piemonte 2 30 124 2.516 61 839 27 105 1 23 - - 215 3.513 
2 Liguria - - 12 231 1 16 2 12 - - - - 15 259 
3 Lombardia. 2 20 258 5.232 83 1.205 58 315 2 45 1 16 4Ò4 6.833 
4 Venezia TrillentinH, - - 2 37 - - - - - - - - 2 37 
5 Veneto - - 32 574 13 ,192 8 27 lO 211 1 

~l 
64 1.019 

6 Venezia Giulia (; Z. - - lO l lO 1 5 - - - 12 248 
7 Emilia 4 42 202 3.451 54 1.242 40 185 3 45 - 303 4.965 
8 'l'oscana - - 16 227 5 72 4 18 - - 1 lO 26 327 
9 Marche - - l 16 - - - - - - - 1 16 

lO Lazio. - - 12 222 8 132 2 8 - - - - 22 362 
11 Abruzzi e Molise - - 1 12 3 40 - - - - - - 4 52 
12 Campania - - 17 229 3 34 4 15 - - - - 24 278, 
13 Puglie - - 3 44 8 116 2 4 - - l 12 14 176 
14 Sicilia - - 2 27 - - - - - - - - 2 27 
15 Sardegna' - - 30 595 13 277 l 5 -

3;1 
1 18 45 895 

ITALIA SETTENTR. 8 92 640 12.214 213 3.504 136 649 16 2 31 1.011; 16.8U 
ITALIA CENTRALE - - 29 465 13 204 6 26 - 1 lO 49 705 
ITALIA MERIDION. ~ - 21 285 14 190 6 19 -

~I 
1 12 42 506 

IT,ALIA INSULARE - - 32 622 13 277 1 5 - 1 18 47 922 

REGNO 8 ~ 'l'I! 13.646 m 4.1U 14. , .. II li 71 1 
1.153 l','''' , 



TAVOLE 

Macchinari per la produzione e la preparazione del burro, in dotazione degli esercizi industriaH 

TAV. xxx 

CIHCOSC'HI -

ZIONI 

Alessandri a 

2 Aosta. 

Asti. 

4 Cuneo 

Novara 

Torino 

Yer·celli 

8 Genova 

~) Inlperia 

lO La Spezia 

]1 Savona. 

12 Bergamo 

1:3 Brescia . 

l-t- Como. 

El CrCJnona 

16 Mantova 

17 ì\Iilano 

18 Pavia. 

lO Sondrio 

20 Yarcsc 

21 Bolzano 

22 Trento 

2:3 Belluno 

24 Friuli 

2:") Pa,dova 

2G Ho vigo 

27 TreviHo 

28 Venezia 

29 Verona 

;;0 Yicenza 

al Carnaro 

ai Gorizia 

33 Ist!"ia 

34 Trieste 

3& Bologna 

Ferrara 

Forlì . 

I\Iodena 

Panna 

Plaeenza 

n,ayenna 

Reggio neU'.Emilin 

i Firenze . 

GrosRcto 

Livorno 

Lucca 

Pisa 

Pistoia 

Siena. 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Pesaro c Urbino 

Perugia 

Terni. 

Frosinone 

IAttoria 

HOlna 

Viterbo 

TRIeI 

33 

21 

In7 

H:l 

11\1 

101 

11 

I 

7k 

2:1:", 

477 

fl2 

122 

520 

17 

Hl! 

H 

4:)7 

147 

In 

2 

per la produzione di derivati (*), al 25 maggio t 937 -XV 

ZANGOLE 

3fJ 

13\1 

lB 

lBI) 

27G 

OH7 

fi36 

102 

20 

2:20 

22 

HO 

i47 

105 

2 

100 

:37 

7G7 

li 

III 

:2 

!3-1PASTA­

TRIeI 

1-1 

6 

3 

41 

56 

48 

12 

24 

16 I 

16 

14 

H;l 

38 

21 

ii 

14 

47 

1:'; 

20 

lS 

27 

11) 

S'I'A:\IPA­

TRIeI 

21 

Hl 

GO 

27 

3H 

18 

48 

ltitl 

lO 

Iii 

14 

4:l 

10~ 

IO 

12 

l:! 

2 

CIIET'l'.-\ " 

'l'HTe! 

59 

60 

Hl 

Aquila degli A. 

Ca,mpohaSHO 

Chieti 

6:2 Pescara 

n 6:3 Teranlo 

Il 

1;1 

11 

IO 

64 j\xellino 

()., Benevento 

H6 Napoli 

67 Salerno 

,8 Bari 

69 Foggia 

70 Ionio 

71 Lecce 

7~ Pot(-lu:r.a 

7;~ HCg'g-in di Calabrin 

74 "[essina. 

75 Palermo 

76 RagUi~a. 

77 Cagliari 

7~ Nuoro 

79 Sassari 

PieUlonte 

2 Liguria . 

Lombardia. 

Venezia Tridcnt. 

Veneto 

6 Venezia Giulia e 

EmiIi" 

8 Toscana 

lO 

11 

12 

15 

16 

17 

18 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

PugIie 

Lucania 

CaIabrie 

Sicilia 

Sardegna 

I ITALIA SETT,'NTR. 

l ITALIA CE~THALE 

ITALIA :\IEHID. 

, ITALU I~;;GLAHE 
i 

REGNO ... 

32 

.33 

lO 

:lI) 

607 

18 

180 

.Z4:! 

l. !I)~ 

3\1 

20 

'27 

53 

705 

152 

5.991 

;j 

48 

2 

lO 

2G 

84i1 

13 

2.70H 

1.341 

lU 

:2.21.4 

32 

17 

1;) 

li7 

41 

48G 

54 

fJ2 

45 

7.611 

('). Trattasi più precisamente dei caseifici che, nell'anno di censimento, lavorarono oltre .500 hl. di latte. 

'2 

z 

2 

180 18\1 

Il 

30\1 

97 37 

3:12 

lO .. 

101 51 

23 

13 

lO 

In 

2 

Hl 2 

oon 1.073 

30 11 

12 

1.093 1.103 

213 

2 

lO 

11 

il 

3 

142 

6 

155 



Tipi ·dlbaciDelie usate, per l'aJB8Iamenio .ella erema, Ileglleserdzt industriali 
per la prodUzIone di derivati (*), al 15 maggio 1931·XV 

BAOINELLE DI:.,j BAOINELLE DI: !I CIRCOSCRI­
ZIONI 

~ CIRCOSCRI-

f I . ! ac' Il lallu-I" lterra-!la- "T t"= ZIONI f I I a.c-Il' ! anu-!I I terra-I la- IIT t-ln erro rame cialo egno minio ZinCO cotta mierajl o aIe li erro rame claio egno minio Z nco cotta Inier~ o..." 
__ --C ___ ~ ____ ~ ___ ~ __ ~ __ ~ __ ~~ __ ~ ___ ~-----~--~------------~--~----~--~--

1 
2 
3 
4. 

'5 
6 
7 

'8 
9 

lO 
.. 11 

12 
13 
14 
.15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 ., g 
33 
34 
35 

136 

Alessandria 
Aosta. 
Asti. 
Cuneo 
NovlU'a 
Torino 
Vercelli 
Bergamo 
Brescia 
Como. 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia .. 
SOndrio. 
Varese . 
Bolzano. 
Trento 
BellUno 
Friuli. 
Padovà 
RovigO 
Treviso 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza . 
. Gorizia 
Bologxla; 
Forli .. 
Modena. 
Parma 
Piacènza 

Ravenna : .. , Reggio nell'Em. 
Firenze 
Pisa 

1 
2 

3 

2 
11 

9 
39 
4 
2 
2 

53 
38 
60 

6 
1 

12 
3 

13 
68 
6 

17 
1 

76 
161 

16 

74 

2 
99 
1 

42 
219 
11 
28 
32 
37 
40 
43 

5 
496 
554 

83 
3 
1 

47 
40 

166 
4 
2 
2 

1 
2 
3 
5 
1 
6 
3 

1 

3 
3 

1 
1 
2 

16 
29 

1 
2 
1 
4 
1 
2 

15 
36 
r-

12 
2 

1 

2 
4 

2 
1 

16 
42 
3 

22 
60 
16 
11 
1 
1 
1 

17 
12 
27 
5 
3 

16 
3 
3 

26 

13 

47 
15 
25 

37 
1 

1 

8 
26 
1 

49 
106 
17 
1 

1 
48 
51 
72 
14 

8 
7 

21 
69 
7 

24 

262 
182 

60 

349 

1 
-
1 
1 
2 

1 

1 

1 

2 

1 

-----
1 

-
S;; 
-
~! 
4~ 

6 
-
"2 
~~ 

111 
15 

l) 

~ 
4~ 
H 
4( 

2~-4 1 
35 

2511 

11 

7 
102 

4 
50 

222 
21 
29 
74 

181 
46 

159 
668 
559 
575 
88 

4 
5 

215 
229 
442 

44 
19 

·59 
12 
59 

214 
32 

101 
3 

665 
521 
126 

1 
713 

1 
1 

(*) Caseifici che, nell'anno di censimento, lavorarono oltre 500 hl. dI latte. 

37 Pistoia 
38 Siena. 
89 Ancona 
40 Terni 
41 Rema •... 
42 Aquila degli A. 
43 Campobasso 
44 Chieti 
45 Napoli 
46 Salerno 
47 Bari .. 
48 Cagliari 
49 Nuoro 
50 Sassari 

1 Piemonte 
2 Lombardia .... 
3 Venezia Trident .. 
4 Veneto •.... 
5 Venezia Giulia e Z. 
6 Emilia 
7 Toscana. 
R Marche 
9 Umbria 

lO Lazio •.... 
11 Abruzzi e Molise 
12 Oampania. 
13 PugIle • 
14 Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERlDION. 
ITALIA INSULARE 

REGNO 

1 

1 
1 

1 

1 

7 
1 
1 
9 
3 
4 

7 402 
69 1.293 
53 48 

201 217 
6 3 

345 16 

- -

1 1 

1 8 
1 1 
2 16 

681 1.979 
1 1 
2 9 
2 16 

68G :e .• 

1 

2 

3 

3 

1 
1 
7 

1 
1 

2 

lO 
66 
15 
50 

2 

1 
8 
2 

2 

133 
1 

lO 
2 

la 

-' -

2 

4 

2 

137 
2 

2 
4 

2 

1 
1 

1 
208 
49 

242 
7 

867 

1 
1 

431 1.374 
4 2 
6 -

441 1.31"11 

5 
2 

3 

1 --
-
-
-
-

1 
--.­
-
--
1 

548 
37 

2?~ 

7~ 
--
-

1 
-
-
-

11 1.63~ 

- -
Il 1.G3G 

1 
1 
1· 
1 
5 
1 

11 
1 
9 
2 
4 

12 
3 
li 

436 
2.349 

220 
1.078 

32 
2.130 

4. 
1 
1 
5 

13 
Il 
4 

20 

6:244 
11 
28 
20 

6._ 

Suini in allevamellto presso gli esercizi industriali per la prOduzione di derivati, 
ai ~5 maggio 1931-XV 

CIROOSCRI­
ZIONI 

Alessandria. 
Aosta .. 
Asti .. 
Ouneo 
Novara 
'l'orino 
Veréelli 
Genoya 
SaVOna . 
Bergamo 
Brescia . 
Oomo .. 

13 Oremona 
14 Mantova 
16 Milano . 
16 Pavia .. 
17 Sondrio. 
18 VareSe . 
19 Bolzano. 
20 Trento . 
21 Belluno 
22 FrIuli. 
23 Pàdova 
24 RovIgo 
25 Trevl~o. 
26 VenezIa. 
27 Verona. 
28 Vicenza. 
29 GoriZia . 
80 Trieste . 
31 "Bologna 
32 Ferrara. 
33 Forli •. 
34 Modena. 
35 Parma . 
36 Piacenza 
37 ·Ravenna ... 
38 Reggio nell'Em. 
39 Firenze. 
40 Grosseto ... . 
41 Livorno .... . 
42 Lucca .... . 

'43 Massa e Oarrara (1) 
44 PIsa .. 
45 Pistoia . 
46 Siena .. 
47 Ancona. 
48 Perugia. 
49 _ Terni •. 
60 FroBlnone 

IN· 

OOMPLESSO 

1.296 
608 
614 

9.888 
10.004 
4.659 
5.209 

26 
2 

4.524 
21.440 
1.569 

28.364 
79.605 
55.305 
36.788 

139 
1.129 

210 
1.262 

622 
346 

2.0n 
1.647 
2.928 

213 
6.970 
4.078 

85 
35 

8.935 
3.405 

140 
65.192 
51.020 
12.043 

87 
54.671 

100 
21 
31 

465 
11 
76 
23 

l; 
56 
34 
67 

188 

aZiende 
agricole 

individuali 

66 
136 
20 

L 643 
181 
301 
191 

521 
3.992 

389 
2.406 
2.409 

17.123 
2.189 

19 
125 

13 
759 

9 
318 
413 
73 

356 

2.700 
1.129 

4 
35 

2.255 
1.093 

00 
5.609 
1.283 
1.157 

68 
971 
52 
18 

9 

5 
14 
20 
67 

latterie 
sociali 

110 

80 
26 

,i!20 

235 
576 
268 
829 

41.158 
45 

97 
204 
166 
308 
432 

18 
179 

1.078 
1.209 

2 
1.128 
1.105 

59 

1.573 
125 

24.910 
4.262 

987 

10.932 

57 

19 

aziende di 
altra natura 

1.130 
472 
594 

8.165 
9.797 
4.138 
5.018 

26 
2 

3.768 
16.872 

912 
25.129 
36.038 
38.137 
34.599 

23 
800 

31 
195 
181 

lO 
1.419 

496 
1.364 

211 
3.052 
1.844 

22 

5.107 
2.187 

50 
34.673 
45.475 
9.899 

19 
42.768 

48 
3 

31 
408 
11 
48 
23 

42 
14 

188 

CIRCOSORI­
ZIONI 

51 Littoria. 
52 Rieti .. 
63 Rema . 
54 Viterbo ... 
55 Aquila egli A. 
56 Campobasso 
57 Chieti .' 
58 Pescara. 
59 Avellino 
60 Napoli 
61 Salerno 
62 Bari . 
63 Foggia 
64 Lecce. 
65 Matera . 
66 Potenza. 
67 Oosenza .. 
68 Caltanissetta 
69 Messina. 
70 Palermo 
71 Tràpani. 
72 Cagliari 
73 Nuoro . 
74 sassari . 

1 Piemonte 
Il LIguria .. 
3 Lombardia. . . . 
4 Venezia Trident .. 
5 Veneto •.... 
6 Venezia Giulia e Z. 
2 Emilia . 
8 Tosoana ... . 
9 Marche .... . 

lO Umbria .... . 
11 Lazio ..... . 
12. Abruzzi e Molise 
13 Oampania 
14 Puglie . 
15 Lucania. 
16 OaJabrie. 
17. Siclla . 
18 Sarde~a 

ITALIA SETTENTR. 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERlDION. 
ITALIA INSULARE 

REGNO 

(1) Oon R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860. a.sw:qtll- la «euo:r;nÙl/l4lione di Apuania. 

IN 

OOMPLESSO 

74 
36 
31 
33 
8 

32 
52 

9 
31 

1.482 
200 
366 
158 

47-
128 

lO 
5 

36 
9 

102 
19 

434 
139 
252 

32.278 
28 

228.863 
1.472 

18.815 
120 

195.493 
732 

56 
101 
362 
101 

1.713 
571 
138 

5 
166 
825 

477.069 
1.251 
2.528 

991 

481.839 

aziende 
agricole 

individuali 

3 
36 
30 
2 
8 
9 

9 

80 
4 

91 
158 

47 
128 

lO 
5 

36 

102 
19 

316 
107 

38 

2.528 

29.173 
772 

5.087 
39 

12.526 
84 
14 
87 
71 
26 
84 

296 
138 

5 
157 
461 

50.125 
256 
549 
618 

51.548 

latterIe 
S~iàli 

8 

436 

43.412 
474 

5.151 
59 

42.789 
76 

8 

92.321 
76 

8 

92.485 

aziende ili 
altra naturà 

71 

1 
31 

23 
52 

31 
1.402 

196 
275 

9 

110 
32 

214 

29.814 
28 

156~278 
226 

8.577 
22 

140.17S 
572 
42 
14 

291 
75 

1.629 
275 

9 
356 

334.6ll3 
919 

1.979 
• 365 

m.888 
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Aziende zootecniche transumanti secondo la quantità di latte lavorato, nell 'anno di censimento 

TAV. XXXIII 

(:IRCOSCR 

Alessandria 

Aosta. 
Asti 

Cuneo. 
Noyara 

Torino 
Vercelli 

GenOYH 

9 Inlper~a. 

lO La Spezia. 

11 Savona 

12 Bergamo 

la Dreseia 

14 Como. 

1 

~! 
17 

li ~~ 

Cremona 

Mantova 

Milano 
PaTia . 

Sondrio 

\Tarese 

1
21 

22 

Bolzano 
Trento 

I 

23 Belluno 

24 Friuli 
25 Padova 
26 Rovigo 

27 ':Prcviso 

28 Venezia. 

29 Verona 

30 Vicenza. 

31 Carnaro 

32 Gorizia 

33 Istria. 
34 Trieste 
35 Zara 

36 Bologna. 

37 Ferrara. 
38 Forli . . 
39 Modena. 
40 Parma . 

41 Piacenza 

j2 Ra,-enna 

IZIONI 

la 43 Reggio nell"EmiL 

Arezzo . 

Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 

Lueca. 

l\Iassa e Carrara 

Pisa . 

51 Pistoia 
52 S~cna. 

53 Ancona 

54 ARcoli Piceno 

55 l\Iaccrata . . 

5H Pesaro e Urbino 

57 Pcrug~a. 

58 Tlrui. 

(1). 

I 

SINO A lO bI. I 

Quan'l N. tità 
hl. 

J 2 

242 

- _.--

10 64 

l lO 

26 172 

1 2 

- -
82 370 

l 4 

2 6 

7 481 

:14 149 

30 !J6 

l :3 

j 9 

~I l 

--

l 2 

31 172 

6 46 

3 
91 

3 9 

14 

~~I 2 

2 h 

- -I 
54 159 

21 46 

21 120 

- -

56 285 

- -
-_'O --

35 238 

17 117 

7 31 

50 296 

12 48 

- --

8 57 

1 .. 
32 21. 

1 
38 

205
1 12 7:31 

1141 21 

6531 113 

44 232 

183 9.53 

11 69 

5 36 

-- -
-- --

- -

l 8 

- -I 
- -I 

DA 10.(H 
A 50 hl. 

Qual)' 
N. tità 

bI. 

1 301 

194 5.521 

2 75 

65 1. 973 

21 607 

85 2.1:30 

l 41 

-- -
:37 589 

7 145 1 

7 107 

lO 231 

19 493 

59 1.9~~1 --

2 30 

1 30 

3 99 

- -
-- --

63 1.094 

2 4l) 

l 12 

2 35 

3 47 

8 167 

2 41 

-- -

lO 179 

8 172 

14 357; 

l 25 

25 483 

2 63 

-- --

110 2.474, 

61 1.7471 

12 285 
, 

93 2.001 

5 104 

l 50 

39 1.079 

- _'O 

18 400 

45 926 

97 3 0",,1 '. I-I 
28 

5.~::! 22.5 , 
78 1. 6051 

81 1.6291 

cO 1.89~1 

6 1021 

2 461 

-- -I 
281 11 

')'lI i 8' 

) -~71 
-I - , 

I 

IlA 50.01 IlA 100,01 
A 100 bI. A 200 hl. 

Quan· Quan· 
N. tità 

1 

N. tità 
bI, hl. 

I 

-I 4 
362

1 

-. 
77 5.216 11 15~1 -_.- - -
46 :3.237 26 :3 .341 

6 456 2 :300 

:34 2.421 41 G.216 

4 2721 
-- -

- - - .-

- - - -

-'O -- l wl 
- - - -I 

l 70 --

lfj 1.178, 6 8~1 
.53 3.6021 22 2.814 

--- --I l 110 

- -- 2 275 

-- - - --

2 148 l 128 

-- .- -- -

1 62 l 150 

2 150 1 2 268 

-- -- - -'O 

l 97 - -

- - - -
- - - -

4 246 - -
- - - -

-- --I 1 108 

1 55 - --I 
- -- - -) 

4 249 - -I 
- - -- -
_. _. - -

1 

~I 
- -

- - --

4 258' - J 17 J .0861 l 

2 120 2 351 

R 4.>0 l 150 

-- -- - -

- -,.~, 2 308 

25 1.734 6 812 

--- .- - -

- -- - -

3 208 - -
39 2.949 23 3.013 

3 181 - -

8 5H -
1~~1 3 197 1 

4 27.5 -- --, 
I 

12 783 4 4471 

- _'O -

=1 
-- -- -

- -- -
1 

- -,.- - --I 
1 

l 84 - -'O) 

- -- -

:3:1 -
I 

_. 2 

(1) Con R. D. L. 16 dicembre 1935-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

I 

,I 
IlA 200.01 DA 500,01 OLTRE IN COMPLESSO 
A 500 hl. A 1.000 hl. 1.000 hl. 

Quan·1 Quan-
Quan-II 

Quan- I 
N. tità l N. tità N. tità, N. tità 

I 
hl. hl, hl. hl. 

jl ) 

-- - - - - 6 

394
1 

l 365 -- -- - 32:3 12.908 

-- -'O -- - --

=11 

2 75 

lO 2.844 l 547 - 158 12.0061 
_.- - - - _.- :30 1.373 

17 5.220 l 548 --

=1 

204 
16. 707

11 
_.- - _'O - - 6 

315
1 - - - - -

~I 
- --I 

- -- - - - 119 

959

1 

- - - - - 9 260 

-- - - -- - 9 113 

l 215 _'O -- -

=1 

19 5641 

12 3.693 2 1.149 - 89 7.4721 
4 1.101 -- --- -

=11 

168 9.5551 

-- ._- - - _'O 2 Idi 
--- - -- - - 6 314 

- - - - --

=1 

l 30 I 
- - - - -- 7 377 

- -- -- - -
=1 

- --
l 300 - - -

~I 
4 514 

l 217 - - - 99 1.901 

- - - - - 8 95 

_'O - -- - -- -I 5 118 

l 307 - - -- -I 6 351 

-- - - -I - - 17 110, 

-- -- -- ---- _. 14 

423

11 

-- - - ---I - - 4 46 

-- -- - -- - - 1 108, 
-- _'O - - 'O .. 

=11 

65 

3931

1 

- -- - - - 29 
218

1 
- - - - -

=1 

39 

'11 
- -- - - - l 

-- - - - - 81 768 

- - -- - -

~-I 
3 126 

-- -- - - -- -- 'O-

_ .. _- _'O - -- -- 149 2.970 

-- -_'O -- - -- - 96 3.120 
_.-

-~,- -- - _'O -.- 23 787 

-- - -- - -- -- 152 2.900 
_'O - -- - --

~~ 
17 

~::I) _'O -- -- -- - 3 
_'O - - - - -- 78 3.682 

- - - - - - 1 

001 - =I - - - - 50 617 

- - - -- - 86 1.339 

5 
1.

506
1 

l 680 l 2.95°1 178 14 .243'1 

1.18°1 1 l 232 - - - --I 5a 

-- --
, -- - - -I 346 6.340 
i 2.1451 - -- , 

_.- - -

=1 

126 

- _.I -- 'O- -- 2G8 2.857 

J --

=1 

--- -- 107 3.198 

- - _.I -

~~I 
11 138 

-- -- -- 'O- 2 46 

-- - -- - -- - -
I 

- -, - - _.-

=11 

l 

28

1 

- - - - - lO 323 

- - - - - 3 47 

-- - - - - -II 2 340il 
1 



Aziende. zootecniche transumanti secondo la "quantità di· latte lavorato, nell'anno di oensimento 

TAV. XXXIII 

" Su!"o A lO hl. DA 10,01 DA 50,01 DA 100,01 DA 200,01 DA 500,01 OLTRE IN' COMPLESSO 

i A 50 hl. A 100 hl. A 200 h\. A 500 hl. A 1.000 hl. 1.000 hl. 

OIROOSCRIZI o NI ------
;co; I Quan. Quan- Quan- Quan- Quan- Quan- Quan· Quan-
Z N. tità N. tit;à N. tità N. tità ·N. tità N. tità N. tità N. tità 

hl. hl. hl. hl. hl. hl. hl. hl. 
l 

I 
187l 59 Frosinone 120 526 53 1.067 10 611 3 483 1 280 - - - - 2.967 

60 J,ittoria . 76 497 84 2.065 34 2.615 22 3.245 9 2.803 4 2.550 1 1.150 230! 14.925 
1-61 Rieti 37 252 73 1.909 8 549 1 125 l 215 - - - - 120 3.050 

62 .Roma. 99 612 352 9.519 152 11.927 164 25.078 173 56.339 44 31.805 \) 13.796 993 149.076 
63 Viterbo 25 161 169 4.917 112 8.725 79 1,1.819 57 16.849 14 10.260 2 2.106 458 54.837 

64 Aquila degli Abruzzi. 106 579 117 2.737 16 1.184 6 723 2 429 - - - - 247 5.652 
65 Campobasso. 40 182 40 969 9 599 2 330 - - - - -

~ 
91 2 .. 080 

66 Chieti. 1 lO 10 229 1 60 ~ - - - - - - 12 299 
67 Pescara. l 6 3 47 - - - - - - - - - 4 (;3 

68 Tejoam~ . 5 43 38 954 5 354 1 108 1 270 - - -

j 
50 1.721l 

69 Avellino. 114 663 84 1.681 13 919 3 370 - - - - - 1114 3.633 
70 Benevento. 156 785 116 2.156 2 135 - - 2 525 1 505 - 277 4.106 
71 Napoli 70 310 13 286 2 126 3 401 9 3.716 13 9.445 1 111 15.484 
72 Salerno 154 795 52 1.088 3 189 1 140 - - - - - - 210 2 .. 212 

73 Bari 1 8 14 381 9 708 3 561 2 650 1 821 - - 30 3 .. 121l 
74 Brindisi. - - 9 316 1 51 - - - - - - - - lO 3.67 

75 Foggia 136 689 236 5.985 79 5.927 45 6.489 32 9.256 1 550 - - 529 28.896 

76 Ionio 1 10 6 137 4 276 - - - ~ - - - - 11 423 

77 J,ecce . 1 1 4 71 - ~ - - - - - - - - 5 72 

78 Matera 24 167 79 2.171 12 949 6 779 1 215 - - - - 122 4.281 

79 Potenza. '86 393 122 2.757 31 2.175 9 1.178 2 650 ~ - - - 250 7.153 

80 Catanzaro. 118 615 301 7.818 100 7.198 61 8.601 12 3.215 2 1.167 -

-=1 
594 28.61~ 

81 Cosenza. 132 913 212 5.285 64 4.500 .' 40 5.152 11 2.821 1 600 - 460 19.271 

82 Reggio di Calabria . 20 104 75 1.936 7 448 3 316 - - - - - -I 105 2.804 

83 Agrigento 92 595 301 7.551 102 6.734 48 6.663 13 3.402 2 1.324 - ~ 558 26.269 

84 Caltanissetta . 21 144 165 4.423 53 3.916 23 3.301 lO 2.770 4 2.740 - - 276 17.294 

'. 85 Catania. 109 711 308 8.294 111 .8.054 66 9.148 8 2.328 - - -- - 602 28,.535 

86 Enna. 40 234 178 5.303 63 4.659 29 3.958 7 1.895 1 504 - - 318 16.553 

87 ~Iessina . 427 2.464 590 13.885 103 7.228 43 6.312 18 5.001 1 620 - - 1.182 35.510 .. 

88 Palermo. 440 2.633 1.027 26.385 272 19.127 129 18.492 74 22.112 lO 6.793 2 2.757 1.954 98.299 

8.9 Ragusa 29 173 134 3.877 49 3.380 18 2.590 4 1.204 - - - - 234 11·224 
90 Siracusa. 52 281 269 7.722 104 7 .~57 82 11.493 14 3.763 1 501 - - 522 31.017 1 

91 Trapani. 108 648 378 9.336 56 3.863 17 2.363 9 2.289 2 1.330 - - 57Ò 19.829 

92 Cagliari . l~O 638 118 3.182 32 2.085 6 750 1 201 - - -

li 
277 6.856 

93 Nuoro. 1.272 7.124 1.518 32.984 146 9.920 19 2.554 5 1.521 - - - 2.960 54.103 

94 Sassari 100 669 114 2.562 lO 698 6 974 4 1.010 - - - 234 5.913 

1 Piemonte 79 492 369 10.377 171 11.964 80 11.421 28 8.429 2 1.095 - 729 43.778 

2 J,iguria 85 380 51 841 - - 1 111 - - - - - 137 1.332 

3 Lombardia 76 309 94 2.825 73 5.060 33 4.287 18 5.309 2 1.149 -- 296 l8.93g 

4 Venezia Tridentina . 37 218 65 1.143 2 150 2 268 1 217 - - -

,~ 
107 1.99C 

5 Veneto 99 301 34 653 6 398 1 108 1 307 - - - 141 1.767 

6 Venezia Giulia e Zara 77 405 42 928 5 312 - - - - - - - 124 1.645 

7 Emilia 130 787 321 7.740 56 3.657 12 1. 791 - - - - - 519 13.975 

Toscana. 2.552 
i 

6 1.738 1.225 32.057 8 459 658 15.455 72 5.111 28 3.571 1 680 1 

9 Marche 1 8 11 305 1 84 - - - - - _. - 13 897 

lO Umbria. - - 3 47 - - 2 340 - - - -- - ~I 5 387 

11 J,azio . 357 2.048 731 19.477 316 24.427 269 40.750 241 76.486 62 44.615 12 17. 052 1 
1.988 224.855 

12 Abruzzi e Molise,. 153 820 208 4.936 31 2.197 9 1.161 3 699 - - - 404 9.813 

13 Campania 494 2.553 265 5.211 20 1.369 7 911 11 4.241 14 9.950 1 

L~ 
812 25.435 

14 Puglie. 139 708 269 6.890 93 6.962 48 7.050 34 9.906 2 1.371 - 585 32.887 

15 J,ucania . 110 560 201 4.928 43 3.124 15 1.957 3 865 - - - 372 Il.434 

16 Calabrie. 270 1.632 588 15.039 171 12.146 104 14.069 23 6.036 3 1.767 -

"j 
1.159 50.689 

17 Sicilia. 1.318 7.883 3.350 86.776 913 64.218 455 64 .320 157 44.764 21 13.812 2 6.216 284.530 

18 Sardegna 1.492 8.431 1.750 38.728 188 12.703 31 4.278 lO 2.732 - - - 3.471 66.872 

ITALIA SETTENTRIONALE 583 2.892 976 24.507 313 21.541 129 17.986 48 14.262 4 2.244 - 2.053 83.432 

ITALIA CENTRALE 817 4.608 1.403 35.284 389 29.622 299 44.661 247 78.224 63 45.295 13 20. 002 1 
3.231 257.6961 

ITALIA MERIDIONALE . 1.166 6.273 1.531 37.004 358 25.798 183 25.148 74 21.747 19 13.088 1 1.200 3.332 130.258 

ITALIA INSULARE. 2.810 16.314 5.100 125.504 1.101 76.921 486 68.598 167 47.496 21 13.812 2 

'''11 
9.687 351.402 

REGNO li.31'6 30.1181' 9.010 222.299 2 161 153.882 1.091' 156.393 536 161.1'29 101' 1'<1.439 16 23.959 18.303 822.1'88 



TAVOLE 217 

Lavorazioni casalinghe secondo la quantità di latte lavorato, nell'anno di censimento 

TAV. XXXIV 
------_._-------_._-_.=====~.-

--~~I~~:~.--I- - DA 1,01 

CIRCO­

SCRIZIONI 

1 Alessandr:a. 

2 Aost·a. 

3 Asti. 

4 Cuneo. 

5 Novara. 
6 Torino 

7 Vercelli 

8 Genova 

9 Imperia. 

10 La Spezia. 

11 Sa,·ona. 

12 Bergamo 

13 Bre·t;C!H. 

14 Como. 

15 Cremona 

16 Mantova 

17 Milano 

I 18 Pavia. 

19 Sondrio. 

20 Varese 

21 Bolzano. 

22 Trento 

23 Belluno. 

24 Friuli 

25 Padova 

26 Rovigo. 

27 Treviso. 

28 Venezia. 

29 Verona.. 

30 Vicenza. 

31 Carnaro 

32 Gorizia. 

33 Istria. 

34 Trieste. 

35 Zara. 

36 Bologna. 

37 Ferrara 

38 Forll. 

39 Modena. 

40 Parma. 

41 Piacenza 

42 Rayenna 

43 Reggio nell'Emilia 

44 Arezzo 

45 Firenze. 

46 Grosseto. 

47 Livorno. 

48 Lucca. 

49 Massa e Oarrara (1) 

50 Pisa 

51 Pistoia. 

52 Siena. 

53 Ancona 

54 Ascoli Piceno. 

55 Macerata. 

56 Pesaro e Urbino 

57 Perugia. 

58 Terni. 

N, 

1.553 

2.363 

1.100 

4.026 

1.410 

2.341 

1.834 

2.225 

617 

3.294 

2.342 

416 

738 

1.310 

6 

339 

551 

323 

492 

1.938 

541 

490 

273 

963 

1.325 

407 

2.130 

1.052 

780 

654 

593 

1.052 

2.322 

336 

lO 

1.619 

197 

2.780 

2.155 

2.319 

939 

984 

2.099 

2.399 

1. 738 

183 

7 

1.557 

1.865 

196 

823 

642 

1.881 

4.218 

2.643 

2.406 

5.500 

751 

Quantità 

hl. 

850 

1.398 

680 

2.518 

898: 

1.455 

1.145 

1.361 

359 

1.466 

1.160 

327 

540 

774 

4 

197 

310 

168 

376 

1.248 

353 

350 

248 

574 

790 

221 

1.467 

590 

493 

463 

260 

679 

990 

181 

6 

973 

103 

1. 751 

1.332 

1.502 

651 

601 

1.310 

1.469 

1.059 

138 

5 

891 

1.117 

96 

520 

383 

1.189 

'2.638 

1.663 

1.582 

3.219 

375 

a 5 hl. 

Quantità, 
N. 

1. 794 

6.679 

1.513 

11.286 

2.905 

7.907 

3.056 

2.778 

440 

1.365 

1.843 

2.434 

2.517 

2.938 

17 

287 

599 

1.291 

3.230 

5.984 

3.164 

2.525 

886 

1.677 

2.277 

393 

5,988 

1.649 

881 

1.416 

236 

3.417 

1.628 

319 

6 

3.735 

220 

4.729 

3.912 

4.146 

4.011 

1.523 

2.778 

5.020 

3.529 

1.610 

48 

2.525 

3.632 

399 

1.682 

2.667 

3.995 

7.471 

6.108 

7.952 

7.899 

1.730 

hl. 

4.2681 

19.121 

3.802 

31.524 

8.232 

23.742 

8.738 

6.726 

1.036 

3.791 

4.216 

7.052 

7.402 

8.119 

37 

638 

1.553 

3.666 

10.235 

15.948 

9.832 

7.673 

2.572 

4.762 

5.525 

959 

16.703 

4.317 

1.979 

3.875 

502 

9.679 

4.007 

698 

13 

10.615 

559 

10.641 

10.719 

11.413 

11.672 

3.520 

7.655 

11. 767 

8.424 

5.155 

155 

6.965 

9.208 

1.212 

3.885 

7.538 

9.699 

16.930 

14.115 

19.002 

18.996 

5.191 

-

DA 5,01 DA 10,01 
A lO hl. A 50 hl. 

Quantità Quantità 
N. N. 

hl. hl. 

4601 3,268 150 2.571\ 

.117 31.380 5.265 106.011 4 

352 2.613 224 3.868 

.748 51.129 7.720 145.250 

.673 12.707 1.783 35.834 

5 .886 44.053 6.391 128.971 

.902 14.656 2.245 45.804 

454 3.282 311 5.858 

99 760 46 770 

472 3.430 374 6.928 

281 1.945 82 1.244 

.819 13.933 2.355 49.172 

.560 11.946 2.636 57.271 

.074 8.001 1.606 37.284 

9 67 9 238 

lO 71 9 163 

207 1.513 87 1.569 

289 2.118 125 2.153 

2 .191 17.017 3.038 61.175 

.663 12.155 905 14.740 

.298 24.855 7.001 151. 788' 

.199 8.945 1.218 26.474 

899 6.830 1.374 27.232 

.160 8.792 1.607 31,776 

376 2.649 107 1.850 

86 641 66 1.524 

.976 14 .524 1.218 22.283 

440 3.243 206 3.270 

137 1.042 122 2.916 

478 3.438 295 6.369 

22 151 15 231 

.314 9.457 841 15.235 

474 3.469 262 4.264 

65 477 40 861 

- - - -

.972 14.725 1.132 17.761 

47 323 24 579 

723 5.217 482 8.066 

.532 11.535 923 15.221 

.726 12.900 1.050 17.283 

.357 9.587 331 4.738' 

184 1.307 86 1.595 

955 7.586 579 10.692 

503 3.443 149 2.223 

588 4.240 515 10.741 

.284 9.603 1.497 28.701 

36 266 40 806 

.905 14.965 2.157 38.086 

712 5.100 189 2.487 

245 1.757 122 2.195 

220 1.608 165 3.087 

.138 8.068 477 7.377 

387 2.524 29 356 

451 2.952 85 1.226 

704 4.740 171 2.747 

.251 8.237 361 5.490 

919 6.509 317 5.750 

926 6.731 253 3.878 

(1) Oon R. D. L. 16 dicembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

._--_._---- ---------------. ------ ~--.---ll-~ ----. 
DA 50,01 
A 100 hl. OL'l'RE 100 hl. 

Quantità Quantità 
N. N. 

hl. hl. 

11 835 7 1.166 

191 12.403 19 2.771 

1 73 - -
217 14.638 64 12.328 

96 6.499 28 4.025 

375 24.970 55 9.35~ 
119 8.210 63 15.452 

6 408 1 12 

1 60 - -

2 130 1 120 

- - 1 180 

194 13.404 61 10.682, 

334 23.830 268 58. 7131 

331 23.176 119 19.240 

12 924 21 8.063 

1 60 3 485 

20 1.445 18 5.470 

7 543 11 
2.096 1 122 7.755 9 1.637 

22 1.335 7 1.276 

511 33.936 86 15.954 

57 3.528 6 998 

55 3.771 lO 1.86 

78 5.267 11 1.452 

4 277 3 1.842 

5 340 4 743 

28 1. 764 3 541 

- - - -
23 1.610 23 5.054 

60 4.259 30 4.438 

1 60 -

1.0~1 21 1.381 4 

4 271 --
1 77 1 157 

- - - -

38 2.865 25 5.875 

6 419 1 321 

6 367 - -

6 395 2 232 

3 202 1 

1~11 - - -
- - -
11 706 2 

350

1 

- - -
68 4.640 45 7.246 

37 2.484 9 2.682 

8 663 7 1.183 

29 1. 795 7 1.611 

- - - -

7 505 7 1.173 

15, 994 3 354 

1 60 2 1.550 

- - -, -
- - -

~ 2 126 -
- - -

9 578 4 1. 7851 
5 325 2 265 

IN COMPI"ESSO 

N. 

3,975 

18.034 

3.190 

30.061 

7.895 

22.955 

9.219 

5.775 

1.203 

5.508 

4.549 

7.279 

8.053 

7.378 

74 

649 

1.482 

2.046 

9.082 

10.519 

14.601 

5.495 

3.497 

5.496 

4.092 

961 

11.343 

3.347 

1.966 

2.933 

867 

6.649 

4.690 

762 

16 

8.521 

495 

8.720 

8.530 

9.245 

6.638 

2.777 

6.424 

8.071 

6.483 

4.620 

146 

8.180 

6.398 

976 

2.908 

4.927 

6.292 

12.225 

9.628 

11.970 

14 648 

3.667 

Quanti tà 

hl. 

12. 

173. 

11. 

257. 

68. 

958 

084 

036 

387 

195 

232. 

94. 

17. 

~~~I 
764, 

985 

865 

745 

2. 

15. 

8. 

94. 

159. 

96. 

9. 

L 

11. 

lO. 

98. 

46. 

236. 

47. 

42. 

52. 

12. 

4. 

57. 

11. 

13. 

22. 

1. 

37. 

13. 

~~~I 
594, 

3331 

614 

860 

744 

:] 
968 

517 

628 

933, 

428 

282 

420 

094 

842 

2. 

2041 

504 

001 

451 

52. 

2. 

26. 

39. 

43. 

26. 

7. 

28. 

18. 

36. 

48. 

3. 

64. 

17. 

6. 

lO. 

24. 

19 

814 

304 

042 

434 

425
1 648 

023 

299 

902 

350 

763 

078 

313 

912 

938 

448 

976 

13. 768 

.746 

.391 

.311 

23 

23 

34 

36 

16 
.837\ 
.76& 



Lavoraeioni casalinghe secondo la quantità di latte lavorato,. nell'anno di censimento 

TAV. XXXIV 

r===:====~===='=====~====~-r=========--=r===-======T==========7==-~--=====~==~========~=~-========== 

DA 1,01 'R~A 5,01 f-DA 10,0.1 

OIRCO· 
SCRIzIONI 

59 Frosinone 
60 Littoria. 
61 Rieti. 
62 Roma. 
63 yiterbo 

64 Aquila degli A. 
65 Campobasso. 
66 Chieti. 
67 Pescara. 
68 TeralIlo. 

69 Avellino 
70 Benevento 
71 Napoli 
72 Salerno. 

73 BarI 
74 Brindisi 
75 Fogg'a 
76 Ionio 
77 Lecce. 

78 Matera 
79 Potenza 

80 Catanzaro. 
81 Cosenza. 
82 Reggio di Calab,.:a 

83 Agr:gento 
84 Caltan'ssetta. 
85 Catania 
86 Enna 
87 Mess'na 
88 Palermo. 
89 Ragusa 
90 Siracusa. 
91 Trapani 

92 Cagliari 
93 Nuoro. 
94 Sassari. 

1 Piemonte 
2 Liguria 
3 Lombardia 
4 Venezia Tridentina 
5 Veneto 
6 Venezia G. e Zara 
7 Emilia 
8 Toscana. 
9 Marche 

lO Umbria. 
11 Lazio. 
12 Abruzzi e Molise. 
13 Campania. 
14 Puglie 
15 Lucania. 
16 Calabrie. 
17 Sicilia. 
18 Sardegua. 

ITALIA SETTEN. 
ITALIA CENTRALE. 
ITALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE." 

REGNO 

Suw A 1 hl. 

N. 

3.977 

478 

1.072 

125 

39 

8.963 

11.231 

17.606 

9.387 

8.591 

6.830 

6.904 

2.212 

4.802 

5.664 

406 

857 

482 

3.616 

384 

3.386 

638 

1.086 

1.519 

1.984 

227 

86 

328 

2.414 

1.124 

171 

·118 

335 

2.176 

369 

546 

14.627 

8.478 

6.113 

1.031 

7.584 

4.313 

13.092 

9.410 

11.148 

6.~1 

5.691 

65.778 

19.748 

11.025 

3.770 

3.243 

6.787 

3.091 

55.238 

32.500 

9:::~:1 
1'1.180 

Quantità 

hl. 

2.090 

246 

599 

107 

24 

4.247 

6.558 

7.366 

4.515 

5.096 

3.641 

3.166 

1.092 

2.768 

3.605 

297 

599 

323 

1.847 

222 

2.230 

425 

700 

982 

921 

150 

47 

244 

1.466 

695 

54 

70 

224 

1.298 

245 

396 

8.944 

4.346 

3.944 

703 

4.846 

2.116 

8.223 

5.678 

7.072 

3.594 

3.066 

27.782 

ìO.667 

6.671 

2.452 

2.107 

3.871 

1.939 

33.122 

19.410 

49.679 

5.810 

108.~1 

A 5 hl. A lO hl. A 50 hl. 

Quantità Quantità Quantità 
N. N.' N. 

3.316 

496 

2.047 

308 

334 

4.981 

11.788 

6.658 

2.574 

8.203 

6.618 

4.984 

1.344 

5.262 

5.706 

728 

2.438 

637 

2.540 

660 

5.524 

1.779 

3.144 

1.819 

653 

446 

106 

685 

2.776 

1.534 

224 

336 

357 

4.236 

1.794 

2.510 

35.140 

6.426 

19.297 

5.689 

15.167 

6.606 

25.054 

21.112 

25.526 

9.629 

6.501 

34.054 

17.208 

11.949 

6.184 

6.742 

7.116 

8.540 

112.379 

62.768 

76.137 

15.666 

266.'441 

hl. hl. hl. 

8.684 
1.222 

5.509 

1.024 

1.166 

10.868 

26.038 

13.233 

4.669 

17.340 

12.978 

10.210 

2.938 

12.522 

11.411 

1.'628 

6.230 

1.343 

5.358 

1.743 

13.614 

4.888 

8.465 

4.472 

1.535 

1.065 

284 

1.745 

7.856 

4.251 

582 

896 

974 

11.667 

5.528 

7.906 

99.427 

16.769 

54.650 

17.505 

40.692 

14.899 

66.794 

54.309 

59.746 

24.187 

17.605 

72.148 

38.648 

25.970 

15.367 

17.825 

19.188 

25.101 

309.736 

155.847 

169.948 

44.289 

740 

116 

511 

226 

477 

917 

1.279 

250 

65 

453 

843 

464 

186 

1.080 

568 

151 

776 

201 

687 

305 

1.462 

745 

1.223 

680 

239 

105 

74 

136 

1.145 

633 

223 

217 

244 

1.670 

1.196 

1.653 

5.223 

853 

3.704 

1.797 

3.601 

5.898 

9.052 

1.730 

442 

2.976 

5.812 

3.328 

1.357 

7.780 

4.206 

1.196 

6.830 

1.589 

5.129 

2.352 

10.584 

5.658 

8.889 

-5.034 

1.896 

807 

534 

1.085 

8.293 

4.915 

1.919 

1.671 

1.821 

12.429 

9.252 

13.126 

21.138 159.806 

1.306 9.417 

8.822 66.821 

4.497 33.800 

5.552 41.159 

1.875 13.554 

8.496 63 .180 

6.631 49.050 

2.793 18.453 

1.845 13.240 

2.070 15.178 

2.964 20.098 

2.563 '18.277 

2\383 17.950 

1. 767 12.936 

2.648 19.481 

3.016 22.841 

4.519 34.807 

51. 686 387.737 

13.339 95.921 

12.325 88.742 

7.5351 57.648 
I 

84.8851 00.048 

572 9.518 

106 2.045 

399 7.663 

341 6.899 

580 12.131 

368 6.284 

466 7.392 

116 1.979 

1& 269 

47 720 

389 5.625 

176 3.076 

208 4.451 

699 10.847 

805 18.077 

630 15.996 

1.170 25.870 

588 14.410 

831 15.243 

3417.518 

972 18.744 

885 17.874 

1.017 19.230 

952 21.146 

411 

93 

172 

214 

578 

741 

1.215 

774 

3771 

1.712 

1.648 

1.878 

23.778 

813 

10.770 

8.219 

4.995 

1.158 

4.607 

5.311 

646 

670, 

1.998 

1.015 

1.322 

4.024 

1.313 

2.854 

4.575 

5.233 

8.403 

1.967 

4.052 

~.006 
lÌ .823 

16.292 

33.210 

1~.883 

$.770 

3~.04O 

3l>.241 

4Ìl.619 

~6l'.309 

14.800 

22;1 .. 765 

17~.262 

9~.220 
20.591 

~.935 
9li·703 

9.819 

~.628 
~.256 
16.644 

211. 999 

Sil.596 

26.262 

58.250 

106.906 

111.900 

54.340 1.078.882 

8.5251 153.406 

10.528 214.751 

Il 808 218.806 

sa.HI 1.6GS.84S 

DA 50,01 
A 100 hl. 

N. 

lO 

11 

18 

28 

80 

14 

14 

15 

5 

24 

26 

118 

130 

158 

75 

41 

39 

49 

43 

56 

94 

36 

9 

24 

28 

33 

53 

415 

166 

46 

157 
138 

256 

1.010 

9 

1.043 

568 

253 

27 

70 

165 

2 

14 

147 

29 

70 

522 

88 
193 

810 

551 

2.980 

328 

902 

1.361 

s.sn 

Quantità 

hl; 

745 

759 

1.191 

2.050 

6.710 

890 

922 

li3 

978 

339 

1.693 

1.822 

8.289 

8.810 

11.162 

5.138 

2.674 

2.657 

3.238 

3.012 

3.826 

6.360 

2.521 

583 

1.554 

1.984 

2.214 

3.437 

30.083 

11.369 

3.164 

10.362 

9.492 

18.202 ~ 

67.628 

598 

72.472 

37.464 

17.288 

1.789 

4.954 

11.141 

126 
9()'3 

W· 455 
1.865 

4.832 

36.063 

5.895 

13 198 

56.899 

38.056 

202.193 

22625 

61.853 

94.955 

OLTRE 100 hl. 

N. 

8 

3 

36 

56 

13 

6 

30 

24 

40 

21 

81 

29 

8 

11 

7 

9 

16 

11 

7 

3 

lO 

18 

19 

16 

143 

57 
, 15 

33 

50 

146 

236 

3 

.517 

92 

84 

5 

31 

80 

6 

103 

14 

60 

179 

18 

36 

288 

229 

968 

189 

307 

517 

1.981 

Quantità 

hl. 

2.1711 
64<: 

-
6.840 

12.06~ 

1.961 

-
-
-

150 

841 

-
9.601 

4.33E 

6.744 

3.57~ 

14.622 

4.771 

1.295 

1.515 

1.158 

2.254 

3.08(] 

1.437 

1.035 

34 

1.5H 

3.129 

3.922 

3.122 

21.983 

10.58(] 

2.252 

-:.~~I 
24.756 

45.101 
42Q 

107.662 

16.95 

15.934 

1.280 

6.90 

15.799 

-
2.05(] 

21.725 

2.111 

14.75 31.011 

2.673 

':~I 39·;~!1 
'::~I 

IN COMPLF..èsO 

N. 
Quantità 

hl. 

8.623 

1.210 

4.047 " 

1.064 

1.566 

15.256 

24.728 

24.530 

12.044 

17.296 

13.651 

11.523 

'4'.'004 

11.793 

12.901 

2.066 

5.480 

1.912 

7.723 

1.740 

11.400 

4.099 

6.542 

5.075 

3.330 

882 

472 

1.409 

6.965 

4.101 

2.391 

1.668 

1.374 

9.984 

5.190 

6.989 

95.929 

17.035 

46.562 

20.096 

33.635 

12.984 

51.350 

42.709 

40.115 

18.315 

16.510 

93.854 

40.971 

30.082 

13.140 

15.716 

22.592 

22,163 

28.431 

5.765 

18.66e 

18.722 

34.701 

30.148 

49.96' 

24.308 

9.895 

26.335 

29,875 

20.119 

21.13' 

40.077 

52.332' 

31506 

64.30a 

27.574 

31. Me 

16.007 

49.6~ 

34.011 

44.100 

39.481 

16.311 

4.919 

7.987 

13.193 

35.074 

31. 712' 

87.831 

43.369 

,17.195 

77.790 

68.4OB 

105.006 

849.215 

4S.35Q 

529.31' 

284.68fl 

217.139 

54.171l 

226.989 

231.680 

95.2le 

53.602 

106.285 

140.648 

111.203 

207.261 

65.575 

117.632 

257.591 

251.203' 

277.591 2.205.881 

117. 649
1 

193.763 

44. 755
1 

633.'1':;8 

486.783 I 

:::~~:lll 
3.843.'1"1"1' 



TAVOLE 

Natura del burro ottenuto n~gli esercizi industriali, nell 'anno di censimento 

TAV. XXXV 

BrRRO : (AL NETTO DEI REIMPIEGHI) 
(quintoli) 

I BPRRO: (.'L NRTTO ImI RRIMPIEGHI) 

CIRCOSCRI­
ZIONI e~~ - ~II ~C~'~:i~TI a~:;:.a- ~~I (VCl:~~~~1 ~i oie~'o "l'' alt.ro 

CIRCOSCRI- i ____ .. ~" (quintali) 

I 
in Il di I di 

plesso fuga mento tata 
.. _---- -~._."----_ .. __ ._--------

Alessandria 

Aosta 

Asti. . 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Vercelli 

Geno;-a 

Imperia 

La Spezia 

Sa-vona . 

Bergamo 

Br"scia . 
Como .. 
Orcnu)na 

Mantova 

Milano 
18 Payia.. 

II) Sondrio 

20 Varese 

21 Bolzano. 

22 Trento 

1
23 

24 

Belluno 
Friuli . 

25 Padoya 

26 Rovigo 

27 Treviso 

28 Venezia 

29 Verona 

30 Vicenza 

81 Carnaro. 

32 Gorizia 

:l:l Istrh,. 

34 Trieste 

:35 Bologna 

36 Ferrara 

37 Forli . 

38 Modena 

39 Parma 

40 Piacenza. 

41 Ravenna 

42 Reggio neU'Em l'a 

43 Arezzo 

44 Firenze 

45 Grosseto 

.:1-6 LiT"orno. 

47 Lucca 

48 Massa e Carrara ( 1) 

49 Pisa 

50 Pistoia 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

Siena. 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Pesaro e Urbino 

Perugia 

Terni. 

57 Frosinone 

08 Littoria 

59 Rieti. 

60 Roma 

61 Viterbo 

1. V33 1. Kva 30 I 
027 

8.S75 

7.a65 

Ci .37tì 

o.:n:3 

8 

26 

J1 

5.473 

16.01:3 

4.550 

31.05D 

~8.\J77 

5fi.722 

21.745 

3.2))5 

3.21;! 

0.H5 

n.1S:! 

14.136 

2.561 

583 

6.456 

394 

IL 0:38 

10.83" 

10., 
5.840 

67 

34 

3.365 

1.327 

18" 

25. (:i20 

20.102 

12.191 

37.834 

13 

B97 

70 

15 

339 

43 

88 

107 

34 

67 

19 

43 

464 

28 

277 

117 

4.108 

4. D40 

G .:336 

25 

20 

3.441 

!l.G.t7 

3.:316 

1".217 

lH.nU2 

H.H).') 

3.2:34 

:1.87!J 

3.267 

[L454 

8.7,')7 

1.638 

H2 

5.675 

323 

2.561 

6.248 

lO" 
5.821 

63 

27 

1.066 

(l40 

134 

6.102 

7.:l0D 

0.243 

41 

17.6% 

13 

799 

63 
]5 

319 

IS 

(lD 

un 
16 

3 
. 3 

Hl 

J2 

18 

417 

23 

4: .295 

nl 
2.H8H 

.22.t. 

gO;') 

71 

21 

37:3 

:3.0(1) 

1.2:30 

4.oHl 

7.S07 

20.IHi8 

6.817 

3.:!.':1 

30 

264: 

5.624 

3.384 

2.748 

811 

136 

G3fì 

6 

3.10H 

? .0:35 

2 

fi32 

315 

47 

H,6S5 

D.490 

1.840 

98 

2 

9 

25 

18 

8 

18 

4 

7 

16 

103 

70 

:356 

10fl 

16 

15 

172 

BJ 

284 

~)H 

5(\1 

14 

606 

56 I 

9.365 

2.758 

2.30;) 

11 

ZIONI 

-_._-----" 

COln· I cent.ri· aftìora~ 
__________ ~!~~(~_~_fnga ~ __ ~lellt\) 

.107 

.ll83 

lIi:! 

lOIi 

1:1 

n .5GO 

08U 

4 7110 

35 

382 

210 

~.327 

lU 

23 

OHI 

tìl 

lO 

.li05 

;)42 

8fl7 

1.076 

47 

8 

.- '16J 
- 63 

Aquila degli A. 

Campobasso 

Chieti 

Pescara. 
-11 64 

::..: 'II. 6" 
tH1 Avellino 

Benevent.o 
Napoli 

Salerno 

il 67 

I 
68 

" fiH 

I 70 I 

~ I ~~ 
1 73 

Bari 
Foggia 
Ionio 

Lecce 

1.8fi3 

3 

74 

75 

76 

77 

Matera 

Potenza. 

Cosenza. 

Reggio di Cal. . 

78 Oaltanissetta 

70 :Messina. 

80 Palermo 
81 Ragusa 

82 Cagliari 

83 

84 

Nuoro 

Sassari 

Piemonte 

2 Liguria. 

Lombardia. 

Venezia Tridont. 

Veneto 

6 Venezia Giulia e Z. 

Emilia 

8 Toscana 

Marche 

lO Umbria 

11 Lazio. 

12 A bruzzi e Molise 

13 Campania 

14 Puglie 

- I 15 Lucania. ,I 
_ i' 16 Calabrie 

-11 17 

-! 18 

Sicilia 

Sardegna 

--II 
-II 
--II 

Il 

ITALIA SETTEN'rR. 

ITALIA CE"'ITRALE 

ITALIA MERIDION. 

ITALIA INSULARE 

=Ii 
ii 

REGNO 

I 
1);, I 

I 
18;) I 
4i 

HiO 

16 

1.437 

341\ 

13 

2R 

13 

:31 

Of)g 

1:l8 

1!6 

37.216 

660 

170.067 

H.1Jl6 

50.135 

0.046 

100.6ìl 

.000 

fiO 

898 

3,,1 I 

2.571 

38l) 

15 

~H) 

13:' 

31 

32 

15 

608 

65\) 

12 

2 

27 

2 

j(i 

22.1)]J 

5(1(1 

98.207 

7.141; 

31.098 

6.0lO 

42.533 

.411 

700 

2G2 

1.314 

05 22 

1. 223 935 

378.811 208.540 

2.6fJ7 2.202 

3.340 G2:3 

1.318 957 

386.1261 213.:122 

lHl 

56 

500 

18 

2 

21 

10.221 

48.497 

5.888 

13 762 

:36.715 

178 

1\4 

100 

11 

762 

H 

32 

110.18:\ 

374 

887 

41 

116.485 

(1) Con R, D. J,. 16 diceJIlbre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

8 

57H 

3.9;:3 

172 

1.275 

H 

15.:38(\ 

11 

33 

21.30G 

18 

78 

47 

21.539 

12 

1 

220 

180 

239 

11 

11 

V3li 

:). :;05 

1\J.330 

417 

3. ~)76 

lO 

171 

57 

78 

251 

:31 40H 

2+8 

32.412 

219 

J 
! 

altro 

22 

3\)3 

24 

1.866 

2.283 

25

1 
2.308 



PRODOTTI 

Provenienza. del burro (al netto del reimltieghi) sooondo l~ natura degli ,stabilimenti industriali 
the ne hanno turata la produzione, neH 'anno di tenslmento 

TAV. XXXVI 

I 
~ 

1< 

DI CUI PRESSO: " 

" 

DI CUI PRESSO: ;l 
;a IN 

.. --------_._- ~ -IN ... CIRCOSCRI- burrifici ... CIRCOSCRI- bmrifici <:> <:> 

COMPLFSSO 11 
;; ZIONI 

COMPLESSO I cremerie burrifici con caseifici ;; ZIONI oremerie burrifici cùn caseifici rilavora- rilavora- . 
Z zione Z zione 

I 
718 j 

l 
l Alessandria 

1. 933 1 
- - 1.215 29 Parma 20.102 - 20 937 19.145 

2 Aosta. 5.967 - 338 - 5.629 30 Piacenza 12.191 - 10'Z - 12.089 
3 Asti. 

627

1 

- 415 - 212 31 Ravenna 47 -'- 13 - '34 
4 Cuneo 8.575 - 1.153 48 7.374 32 Reggio nell'Em. 37.834 - - 5.840 31.994 

" Novara' 7.365 - 539 - 6.826 
6 Torino 6376 -- 1.917 334 4.125 1 Piemonte 37.216 - 5.862 382 30.972 
7 Vercelli 6.373 - 782 - 5.591 2 LigUria : 660 - 116 15 529 

3 Lombardia. 170.067 2.028 4842 12.394 150.803 I: 8 Bergamo 5.473 - 605 16 4.852 4 ·Venezia Trident •. 14.016 - 60 - 13.Q56 
9, Brescia 16.013 132 1.176 800 13.905 5 Veneto 50.135 - 697 - 49.438 .. 

lO Como. 4.559 - 726 68 3.775 6 Venezia Giulia e Z. (l.046 - 4.265 ·499 1282 
11 Cremona 31.059 1. 785 59 . 927 28.288 7 Emilia 100.671 2.128 398 11.347 86.798 
12 Mantova 28.977 - lO - 28.967 8 Toscana 1.606 48 279 '699 580 
13 Milano Mm, 111 844 9.153 45.614 il Marche 89 - - -- 89 
14 Pavia. 21. 745 - 687 1.000 20.058 lO Umbria. 69 - 12 4 53 
15 Sondrio 3.255 I - - - 3.255 11 Lazio. 893 - 23 - 871) 
16 Varese '.' 3.264 - 735 440 2.089 12 Abruzzi e Molise 351 - - - 351 I 
17 Belluno 9.132 - - - 9.132 13 Campania 

'::: I 
11 93' 103 2.359 

18 Friuli • 14.136. - 79 - 14 057 14 Puglie - - - 389 
111 Padova 2.561 - 226 - 2.335 n Lucania. 15 - 2 -- 18 
20 Rovigo 583 - 60 - 523 16 Calabrie 14 - - - 14 
21 Treviso 6.456 - 31 - 6.425 17 Sicilia 

95

1 

- 30 - 6~ 
22 Venezia. 394' - 132 - 262 18 Sardegna 1.223 - - - L 223 
23 Verona 6.1)38 - 145 - 5.893 
24 Vicenza. 10.835 - 24 - 10.811 ITALIA SETTENTR. 378.811 4.156 16.210 24.637 333.778 . ITALIA CENTRALE 

2.
657

1 

48 314 703 1592 
2,; Bologna 3.365 - 157 - 3.203 ITALIA MERIDION. 3.340 11 95 1M 3,12~ 
26 Ferrara 1.327

1 

- 77 - 1.250 ITALIA INSULARE 1.318 - 30 - 1.288 
27 Forli 185 - 29 21 135 
28 Modena. 25.620 2.128 - 4.549 18.943 REGNO 386.I~ Il 4,215 16.61'9 25.448 339 '1'84 

RilavQrazione del b uno, secondo la natura degli esertizi industriali che l'hanno praticata, nell 'anno di tensimento 
TAV. XXXVIÌ -

~ Il DI CUI PRESSO: " Il DI CUI PRFSSO : 
;a I , ~ CIRCOSCRI- IN , 

CIRCOSCRI- IN 
1 stabilimenti burrifici .... 

Istabilimenti burrifici ... 
<:> <:> ;; ZIONI COMPLESSO ' per la con caseifici ;; ZIONI COMPLESSO per la con oa.qelflci rilavorazione rllàvorazione rilavorazione rllavorazione 
Z I del burro del burro Z I del burro del burro I 

I -
1 Alessandria 300 -, - 300 1 Piemonte 3.314 1.9.86 531 797 
2 Aosta. 126 104 - 22 

2 Liguria 255 95 54 106 
3 Cuneo 1.020 476 360 184 
4 TQl'ino l 475 1.226 171 7~ 3 Lombardia. 123.717 " 49.682 32.274 41. 761 

5 Vercelli 393 180 _. 213 4 Venezia Trident .. 315 200 - 115 

6 Bergamo 1.652 1.572 80 - 5 Veneto 12.004 7.360 - 4.644 
7 Brescia 625 250 375 -

6 Venezia Giulia e Z. 'lo 40 - - 4U 
8 Como. 471 70 200 201 
9 Cremona 9.231 1.526 3.361 4.344 7 Emilia 

43.
438

11 

18.039 11.114 14.285 

lO Mantova 3.030 3.030 - - 8 Toscana 1.874 . 1.633 136 105 
11 Milano 90.027 43.194 24.018 22.815 

Marche 2.m3 
12 9 

" 

"" ~ 
- -

Pavia. 14.967 - 4.200 10.767 
13 Sondrio 40 40 - - lO Umbria 97 - 8 89 

14 Varese 3.674 - 40 3.634 11 Lazio. 928 '132 - 796 
-

15 Belluno 3.657 1.090 - 2.567 12 Abruzzi e Molise 

68: Il 
- - 5 

16 Friuli. 45 45 - - 13 Campania 245 409 .26 
17 Padova 859 424 - 435 
18 Treviso 260 1.330 14 Puglie 22. - - 22 

1.590 -
19 Venezia. 260 - - 260 15 Lucania. 3 , - - 3 
20 Verona 339 339 - I 

- Sicilia 30 - 30 16 -21 Vicenza. 5.254 5.202 

=1 
52 

22 Bologna 3.110 3.040 70 ITALIA SETTENTR. 183.083 77.362 43.973 61. 748'. 
23 Ferrara 220 170 - 50 
24 Forli 342 337 5 - ITALIA CENTRALE 4.912 1.765 144 3.oo:l 

25 Modena. 5.597 2.221 1.133 '2.243 
ITALIA MERIDION. 409 56 

710 I 
245 26 Parma 

9.
526

1 
6.789 2.520 217 

27 Piacenza ... 2247 - - 2.247 ITALIA INSULARE 30 - - 30 
28 1 Ravenna . . . 205 205 - -

I 29 Reggio nell'Em. 22.191 il 5.277 7.456 9.458 REGNO 188 '1'35 1'9.3'1'2 "5~ 64831' 

I 



TAVOLE 221 

Esercizi industriali e ditte che 
ottenuta al 

producono burro, classificati secondo la quantità della produzione 
netto dei reimpieghiJ nell'anno di censimento 

TAV. XXXVIII 
1---

I 

I CLASSI D I P H o D U Z I o K E (quintali) 

oltre 
4000 mW'·OSCRIZIONI I-~i~~- n-;'-T---;I~1~1 

1---'-~---~! -'61---
l' d ti I q. I "ti I q. CJJ rf.' 

iD J) ------ - -T---I-

(la 0,01 I ùa 5,01 I da .0,01 I da 100,01 da ~OO,Ol da 500,01 da 100,IH da 200,01 ,la :100,01 
a ~5 I a :,0 a 100 I il 200 a 500 il 1000 a 2000 il ;3000 a ·1000 

~H q· ___ ~d~~·_1 ~jr~jd ~I--_q_· __ ~I-;:::_·-l,~-_-q_.~c_=_'_'_'_.~_'_ :---0--

---==-=--~ -- 1-; I 
I 8 

- 'Tnt ,,~e- Il g ~ I 
~ 'l.' 

-~----,-- ..,.; ~ 

~11~: I~~ 

PIEMONTE. 125 4 H:,i :lf\!,12.8;311 ""I ,,,,, ",I "" "!" ,"" """" ,,'" ",000 . t ",.,t"" 
211 752, - -I -I .... -11'3 13 5·967 

Il 

2.24-5 

2.098 

di cu'i : Aosta 

nuneo 

Novara 

4711 1.720 2q 2 31'1 I I I 476 710 6·12 -II 3 26 8·57.' 

30 I 3H) 12 826 3! 3Cì6 6:1.1 I J 006 ---I! 453 7.36:)1 16 

351 1 174 29 I 780 31 3'12 226 "00 522 6 37~ 12 

.026 Z .031 

5.::\ 1. Oll I37 4° 

R6 186 

26 

I.OSI 

1.135 

Torino. 

VCl'Celli 

'.1 415 

731 342 22 1416 301 268 629 6'373 IO 

57 

543 .,9 

LIGUHIA 22 41 21 

I 
LOl\fBAHDIA 

(U etti: Brescia 

on 4l~1 3.;)17 

981 7I3 2 :::1 

}[nutova . 

Milano. 

Il 43 1 44 32' 600, 

I I I 
I,I I 34 821 124, 2 .. \781 

'1 II.\ 256 '131 7841 q6 240 71 

Pavia. 

I 

I 571 I Q.19 
I 

7,cli (Fl2 

377! 13756 

u 5,V.fI 

11 
73 

4\J:;1 ;13~23 Illi l 15877 

49
1 

3 S30 26 3 64S 

S513 826 24 366 

IS2 9.636 16 2 186 

12q 8.qr8 29 00) 

77 995 
1
'

:'6'11
1 

7.3
1

6 
184 1 

'" ,'""I 
5!8 

·1 49 1 162 , I081 876 226 3 8811 i 

V." e""~ .. ,,"" "m'I m u " '" I '''''' ""I '"' I '" I ' ,,,,, I 
'1l.:H.O 2.,,'1:1 n:1 3.flO! (\7011O"1\ll 4:17114.101 2:'13142 

di c,n: : Belluno 

FrinIi . 

Tré',viso 

\"-erona 

EMILIA .... 

. 208 4501 66 5J.!) 126 1 2.162 !io!.) 122 3 2 Z.I77 -1 4561 

.1 288 350 97 7041 2.\3 892 18si 732 27 1 I 356 61 80,,1 

: Il: '::1 :::1 ,::. :::1 ::,. ::: ;':!: :::1 ::1' ;;: ::: iii 

'1 H' LO'" '" '" ''',i·, "'O "I o'" '''I · "', "" 

270 

I 
;'51 17184 

1.637 

18 5 787 

805 

(i 1.858 

:311.118 

121 :1810 1 

I I 2 4 ('1 
3 71°1 

61 2.141! 

46 ,1 

-I 
834 , ," '"'' "'I "" ""I ,,"" "'"' """ "" "'~ " ""'1 

," ,,,, ",,,,,,,," ,I ,. '''I '" "." ""I ''''l'' ''''I '" ""I ''''I '" 
~;:::;. ,i " ":1 .: I .:: '::. :;:, ';:i: :::! ;:" ::;1 " :;: 

200 27058 

11 132 

:1 IlO:l 

'I IJ(;!J 

I 

2451 33776 

1 

ITALIA MERI1HOl\'. 

ITALIA I:~"8ULARE. 

I 
Iu complesso .15.310 

\ diCUi:caseifiCilUJ221 

REGNO', "cremerie! Il 
( burrifici I 4:1UI 

di tipo misto .1 

DITTE . 

390 

84 25940 

::112
:
33=1 

5, ;;041 

31 On5 

75 23626 

~2ì 

-I 

Reggio Em.1 21 1 131 121 322 077! 321 1II551 101 9.639 8! I 1961 

""."" ~."'rn~m,,Jo;, '''''' ""Ii ",m'''''"'' """,,,", ",~IL~ ,"", "''' "",,I 
ITALIA C.':\,'l"ULE. I 75 12,,,1 21 Iii 1,11 3J 111 419 211 ;,K7 

'1 li 1 I 
i I I 

3-!t$1 4» 3 r 4Ui 7Bi! 131 450 

"I ,; ,:: ,I "I I 

",,,I .. ,,. """",1,,,,, '''' ,.~"." ,,'" '" ,,'" 
"""T "O H~"AA,' ''''':: ,,",:1 "~~ LW' "':: 

. I -I 
Hinl 17>.;[1 :~L)n 2.}71) 026 1.~~) 4.(i38 aH 2.58-1 

21i[ 011 U u I 'MI "I 'Wl 'I "" 
11225 1 630

1 
123332 01415130112 693 9331611.068175606 

16 1141)\l 

800 

_~ 27~1 
I 

5 3 . 472 1 

32.846 ! 

iiKO 

5~01 
--I 

-I 
i 
i 

:::1 
Y371 

-'1 

i 
2:l l flOSH 1 

600
1 

"""I 
U 176471 
15 \;.89i l 

8 li.906 

23188721 

1 

14200G:3 

I I. 752 

l 1. 780 

H\ 228491 

-I 
I 
I 

-J 
I 

lG 2.2849 

15210H4 

11 1 .785 

I 

=1 
14121118 

4 10420 

2 5 

-I 
5~j 

2 ., 83,1 -

I Z 293 

., 10800 

I 2 TOO 

I 2.99°1 

2 5.800 

9 '!3G03 

() 1 ;)703 

l 2 llIO 

2 5.HOO 

2 7.207 

113.442 

--I 
--

2 7. 2G7 

'! 7.267 

l 3.825 

I 

660 

I --I 
Ilb OlJol' 4 02\J 170007 

-'1 - I 597 16 01 3 

- 1 23731 .Ò59 

-I -I 69 2 28.Y77 
, l, J6ooj! 
I 

725 .')5.722 

I 
643 21. 745 

008 14 .O](i 

1 

--I 

1 -III:; O(l(,I~IO /:;" 
- I - 52 3 9 132 

42 

13 1 

77 

34 

14 

11\ 

17 Il 
1(' =-1 -II 860 q. 1 36

1 

I - 222 6 .• 1-56 29 

7 63 IO R35 

I I 
I I -112.231) IO(l(i711 .I:J .. -I 63rS (' 20 1 4° 

-,I 52+120.,021 38 

~ I :::1:: ::: :: 

l G.oooI131)321:l7~~11 
27

11 

li57 151 

2K:j 3.:;,0 121 
-II 
-I 
-I 

I " ""I "I: 

" '00, "'" '" '" I "II 
--I -'ll:l2~1;:1%7841 ZIi I 

--, -I, \lI 4.2101 4081 

-11[1.0.11 Illi. Iii\! lIi 

(LO()OI (ii 25.44)'\ a7I 

Il 
2 1 18657!: 13025138612611 30 I 

! li 



222 L'INDustRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LAttE E DEI PRODOt1'I DERIVAtI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

TAV. XXXIX 

CIRCOSCRIZIONI 

Alessandria. 
2 Aosta 
3 Asti.. . 
4 Cuneo .. 
5 Novara. 
6 Torino. 
7 Vercelli. 

8 Genova. 
9 Imperia 

lO La Spezia 
11 Savona. 

12 Bergamo 
13 Brescia. 
14 Como 
15 Cremona .. 
16 Mantova .. 
17 Milano. 
18 Pavia 
1\1 Sondrio. 
20 Varese. 

21 Bolzano. 
22 Trento. 

23 Belluno. 
24 Friuli 
25 Padova. 
26 Rovigo. 
27 Treviso. 
28 Venezia. 
29 Verona. 
30 Vicenza. 

31 Carnaro 
32 Gorizia .. 
33 Istria 
34 Trieste. 
35 Zara. 

R6 Bologna 
37 Ferrara. 
38 Forli. 
39 Modena. 
40 Parma. 
41 Piacenza .. 
42 Ravenna. 
43 Reggio nell'Emilia. 

44 Arezzo. 
45 Firenze. 
46 Grosseto. 
47 Livorno. 
48 Lucca .. 
49 Massa e Carrara (1) 

50 Pisa ... 
51 Pistoia. 
52 Siena. . 

53 Ancona. 
54 Ascoli Piceno. 
55 Macerata. 
56 Pesaro e Urbino. 

57 Perugia. 

58 Terni. . 

in 
complesso 

422 

=1 
936 

24.838 

25.373 

112.009 

48.668 

33 323 

1.463 

84 

1.473 

25 

7.546 

12.609 

4.747 

285 

90.790 

84.483 

30.919 

92 

104.301 

20 

1 

60 

64 

99 

28 

63 

GRANA 

di cui 

parmi­
giano 

reggiano 

991 

93.463 

4.087 

6.437 

564 

109 

249 

6.371 

389 

88.857 

8·1.210 

6.077 

]03.954 

33 

uso 
reggiano 

422 

906 

18.604 

23.962 

]2.90U 

41.014 

26.134 

738 

1.36<1 

25 

7.012 

70 

4.358 

285 

1.933 

273 

24.842 

92 

347 

20 

60 

33 

28 

63 

PECORINO 
E BIMILARI 

in di cui 
complesso pecorino 

24~ 

8 

82 

1.175 

236 

12 

]3 

194 

5]3 

383 

7 

79 

526 

5 

122 

294 

12 

618 

200 

747 

120 

17 

2 

517 

229 

73 

2.353 

142 

8 

1.102 

735 

3.116 

no 
328 

343 

682 

1.226 

4.373 

3.91'3 

12.271 

1.025 

3.184 

725 

2.022 

] .551 

4.738 

2.992 

5.294 

5.157 

6.575 

6.536 

3.248 

246 

il 

82 

1.175 

236 

12 

]3 

194 

513 

383 

79 

l 

5 

87 

12 

61~ 

200 

747 
12f1 

17 

2 

517 

229 

73 

2.353 

142 

8 

1.102 

735 

3.116 

Q30 

328 

64 

682 

1.226 

4.373 

3.913 

12.271 

1.025 

3.184 

725 

2.022 

1.551 

4.738 

2.Q92 

5.294 

5.150 

6.575 

6.536 

3.248 

(1) Con R. D. 'L. 16 dioembre 1938-XVII, n. 1860, assunta la denominazione di Apuania. 

Produzione complessiva 

PECORINO ROMANO 
E BIMILARI 

in 
complesso 

4 

6 

211U 

13 

68 

di cui 
pecorino 
romano 

4 

290 

13 

3 

68 

CACIO C AVALLO 
PROYOLONE E SIMILARI 

GORGON' 

in di cui ZOLA 

complesso provolone 

I; 

3.163 

53 

300 

5.759 

70.215 

733 

23.038 

2.935 

25 

2 

2 

30 

23.678 

135 

3 

3.163 

50 

1.300 

4.003 

63.323 

251 

13.074 

789 

2 

19.870 

309 

45 

20 

50.729 

61 

5.010 

432 

81.515 

38 

93 

44 

2.820 

14.586 

27.056 

279 

7.525 

l 

10.879 

492 

8.159 

42.410 

74 

70. 

18 

15 

25 



ottenuta, nell'anno di censimento 
T A L I) 

di cui 
Asiag'o 

5.4"0 

7.764 

~3g 

2Hl 

2Gn 

378 

93 

·H 

2.820 

9.91~ 

2,) .806 

164 

7.525 

7.845 

375 

8.159 

41. H97 

74 

7e 

18 

3 

15 

25 

:l\!O:\'TASIO 

g 

SIMILARI 

6.1 

11 

2.82-t 

320 

1.277 

1.360 

]O().22~ 

707 

13.276 

2.451 

56 

212 

2.947 

55 

El\.Il\lEN­

THAL 

g 

Sli\lII .. A RI 

28 

13.853 

8 

1.223 

2.007 

17.2(jO 

27.352 

\)80 

:J. \):,0 

5.13 

47 

lGO 

BgL PAgSE 

g E 

SI~nLARI HIMILARI 

100 

19.388 

4l 

12.411 

() 

14.2Gl 

4.454 

271 

;H 

t'n 

t\2H 

1.606 

191 

72 

3.5;')9 

3.1.033 

Il.BR.! 

G30 

.I 

5 

22 

8 

3 

QUARTI­

ROLO 

Hl4 

4.731 

l. 327 

11 .074 

4.102 

10 

HL 990 

:>.,,00 

lO 

131 

'1'AVOLÈ 

MOZZARELLA 
~~ ST.MII,ATn 

CnESCENZA -------c----
g 

RTMTLARI 

8 

1.0(i2 

412 

170 

5 Al ì 

8 

2.3.883 

17.723 

22B 

2 

in 
COlll­

pleRsu 

37 

22 

171 

13G 

772 

13 

3.188 

1.816 

84 

30 

344 

22 

31 

120 

437 

62 

.IO 

di cui 
lnozza­
rell" 

86 

12 

200 

69:,) 

:lO 

22 

30 

120 

35 

407 

62 

.IO 

4 

FONTINA 

1':.llO 

lù 

5.:..,01 

lO 

.IO 

]76 

11 

3.1 

li 

~CAj\IORZE 

E 

PROVOI~INE 

2.433 

449 

IO 

245 

13 

l 

18 

.Il 

2 

BITTO 

120 

112 

1;;.208 

lO 

VAC­

CHINO 

20U 

G40 

702 

:l77 

2~O 

318 

1J 

130 

2.322 

.362 

137 

130 

3.2GJ 

1.613 

81 

155 

22 

2 

9 

114 

2 

ALTHI 

15.GB3 

507 

Z.GOO 

071 

1.0C);) 

J :2:l 

1.OSO 

3H5 

18.[)-lO 

]7.()8IJ 

4-. 76~) 

Hl.:l!l3 

1~.3J6 

-l[)G 

2.079 

1. 8 elO 

9.339 

140 

223 

~:-I 

.S I 
IN ~ 

;, 

Z 

1. 914 

;]2."63 2 

1.082 3 

46.1:111 4 

18.699 o 
1:1.7;,0 7 

2.217 B 

537 9 

.052 lO 

834 11 

35.172 12 

'O.lGO 13 

lG.GG8 14 

L%.mn 15 

113.38\! ](i 

:2Jl.3H> 17 

Hi8.t\(ì7 18 

10.2';S 19 

2.885 20 I 
i>.21S 21 

2t).791 22 

29.318 23 

107.0!lO 24 

~)'043 25 

767 2.3ti2 26 

2.905 

245 

1 HZ 

31 

4 

.857 

3.ISIì 

3.743 

GO! 

368 

25 

4U 

21 

27.311 27 

4.2-11 28 

111.470 29 

42.679 30 

304 31 

3 091 32 

2.:38. 33 

295 31 

35 

18.il6 36 

5.612 37 

f),G53 38 

(H. \101 39 

88.:;.\7 40 

,~)9 . .jG:J 41 

1.4G8 42 

107.261 4:1 

4 .. 0"' 44 

-t- .5(\7 45 

12,42:! 46 

47 1.080 47 

1.327 

124 

104 

72 

17l 

30 

610 

200 

8.f,15 48 

2 A(]3 49 

2.203 50 

1.818 51. 

4.931 52 

3.J02 53 

5.4G8 54 

5.197 55 

7.311i 56 

ti .861 57 

3.390 58 



L'INDUSTRIA nlJ:LLA LAVORAZIONE 'DEL LATTE E DEI PRÒDOTTIDE:RIVA'tI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

SeJue.' TAV. XXXIX 

<Il 

'" GRANA 
PECORINO 
E SIMILARI 

~ 
~ CIRCOSCRIZIONI di cui . I 

in p~mi. I uso III 

z_:-.c-________ ..... ____ . .,-__ -'-_c_oID-,-p_l_e_"s_o_:--r_f.:::g"':.f'a __ ~:..o __ '_r_e_g_gl_·a_.n_o---'-.:.omPlesso 

di cui 

pecorino 

59 Frosinone. 

60 Littoria. 

61 Rieti. 

62 Roma •. 

63 Viterbo. 

64 Aquila degli Abruzzi. 

65 Campobasso. 

66 Cbieti.. 

67 Pescara. 

68 Teramo. 

69 Avellino. 

70 Benevento. 

71 Napoli. 

72 Salerno. 

73 Bari .. 

74 Brindisi 

75 Foggia. 

76 Ionio. 

77 Lecce 

78 Matera. 

79 Potenza 

80 Catanzaro. 

81 Cosenza 

82 Reggio di Calabria 

83 Agrigento. 

84 Caltanissetta. 

85 Catania. 

86 Enna .. 

87 Messina. 

88 Palermo. 

89 Ragusa. 

90 Siracusa. 

91 Trapani 

92 Cagliari. 

93 Nuoro .. 

94 Sassari. 

1 Piemonte. 

2 Liguria. 

3 Lombardia. 

4 Venezia Tridentina 

5 Veneto. . . . .. 

6 Venezia Giulia e Zara. 

7 Emilia. 

8 Toscana 

9 Marche. 

lO Umbria. 

Il Lazio .. 

12 Abruzzi e Molise 

13 Campania. 

14 Puglie .. 

15 Lucania. 

16 Calabrie. 

17 Sicilia.. 

18 Sardegna. 

ITALIA SETTENTRIONALE •• 

ITALIA CENTRALE.. . 

ITAI.IA MERIDIONALE. 

ITALIA INSULARE. 

REGNO 

3 

58 

5 

422 

245.147 

1.463 

9.128 

328.226 

244 

91 

3 

63 

584.386 

335 

63 

584.'1'88 

105.318 

564 

358 

289.858 

33 

396.098 

33 

39G.1~ 

58 

4 

422 

123.529 

738 

8.402 

32.200 

178 

91 

62 

1(\5.291 

269 

165.6= 

8 

1.253 

4.646 

4.517 

2.296 

2.032 

6.369 

1.436 

1.450 

934 

1.402 

8.922 

5.001 

12.151 

4.183 

4.922 

3.059 

5.264 

7.925~ 

6.873 

5.569 

6.577 

3.179 

4.997 

4.261 

4.901 

13.003 

3.353 

9.256 

5.420 

289 

142 

428 

1.759 

1.103 

1.033 

12 

2.221 

2.805 

8.462 

33.802 

20.018 

9.784 

1.261 

19.860 

5.222 

35.179 

8.323 

20.367 

54.9·17 

859 

17.395 

64.865 

88.951 

55.806 

8 

1.253 

3.595 

2.209 

2.032 

6.282 

1.269 

1.450 

925 

964 

1.926 

4.496 

29 

5.346 

3.178 

3.954 

1.763 

2.481 

988 

5.067 

4.243 

107 

101 

1.759 

1.103 

179 

12 

2.221 

2.805 

8.183 

33.802 

20.011 

9.78t 

1.261 

14.168 

4.608 

6.422 

29 

27.020 

208 

16.262 

64.858 

25.227 

27.228 

133.51'5 

Produzione complessiva di 

PECORINO ROMANO 
E SIMILARI 

in 

eomplesso 

3.999 

3.738 

3.182 

32.428 

16.835 

117 

lO 

4 

43 

1.057 

721 

549 

976 

414 

189 

734 

38 

12 

443 

412 

136 

550 

269 

370 

350 

34 

124 

7 

45.276 

47.642 

76.612 

lO 

290 

3 

15 

71 

60.182 

175 

3.303 

1.387 

855 

686 

1.159 

169.530 

301 

60.271 

6.406 

170.689 

231' .667 

di cui 
perocino 
romano 

3.999-

3.738 

3.182 

32.428 

16.835 

117 

4 

43 

1.057 

721 

549 

976 

2 

14 

80 

443 

412 

136 

5 

269 

359 

350 

34 

124 

7 

15.826 

15.034 

24.314 

15 

71 

60.182 

164 

3.303 

96 

855 

136 

1.148 

55.174 

294 

4.554 

56.322 

121.438 

CACIOCAVALLO 
PROVOLONE E SaULARI 

in di cui 

complesso provolone 

582 

116 

17 

30 

137 

682 

~3 

24 

300 

55 

1.763 

1.629 

319 

28 

1.773 

36 

107 

190 

2.';8 

632 

1.167 

127 

275 

395 

536 

2.434 

4.805 

7.091 

1.887 

630 

414 

851 

110 

3.222 

103.980 

4 

!6 

2 

23.711 

142 

3 

745 

867 

3.747 

2.263 

448 

1.800 

18.180 

1.375 

130.945 

890 

9.125 

19.555 

16&.515 

90 

50 

17 

20 

29 

1.059 

460 

135 

2 

7 

15 

70 

345 

315 

39 

3.213 

82.740 

19.873 

7 

177 

1.548 

HO 
22 

70 

1\99 

105.826 

184 

. 1.710 

769 

188.489 

GOROON-

ZOLA 

56.174 

127.347 

183.523 

183.523 

63 

16.687 

17.406. 

96. 

162 

3 
40 

131.122 

40 

131.162 



ottenuta, nell'anno di censimento 
T .\ L l ) 

SIMILARI 

eli cui 

Asiago 

63 

14.548 

12.783 

\)1.872 

162 

119.381 

40 

119421 

15 

:\IOXT"-t810 

E 

Sll\IILARI 

3.078 

1.:277 

121.290 

3.003 

132.548 

13.~.548 

(l> 

160 

90 

67,95.'> 

no 

E 

SI.\TlLAJlI 

263 

130 

32 

50.661 

4-l1 

50.(j()4 

441 

5U05 

BELPAE~EI 
E 

SBfIL.UU 

70 

903 

51. 870 

27 

112 

70 

53.0li 

12 

70 

.. 3 119 

QC\HTI­

ROLO 

3.23U 

42. ICif) 

IO 

188 

J-5.S53 

45,5:Jfi 

E 

ST1IlLtlU 

10 

4 

l.0iO 

H.856 

IO 

4U .8:?O 

IO 

49.843 

TAVOLE 

jn 
C()lli­

ple-:-iSO 

705 

473 

.012 

-Hlfi 

l J 

3 

iG 

20:3 

H1.218 

3.~\l4 

no 
5iO 

lH3 

248 

217 

188 

8 

507 

fiO-I 

3fiH 

7Si) 

f) AH;) 

:374 

2.n86 

18 

4.9Z5 

4·0" 

1.003 

6GS 

71.') 

7.5G:! 

3.237 

28.GnS 

40.8S0 

:186 

24 

202 

;). ]OJ 

l3. J 10 

:Ll90 

\lO 

:31 

1:J3 

20G 

37 

,'lO 

89 

54 

lO 

-151 

30 

22 

1S5 

Hl 

63 

.14 

2.280 

18.879 

3 ,~55 

126 

143 

461 

L 180 

2.801 

461 

21.446 

18.034 

227 

3-1 

12 

18.307 

I!UOl 

1.540 

70 

35 

.506 

.1137 

501 

191 

.037 

1<'\2 

5. JO() 

:J80 

900 

2G 

Gi 

23 

170 

37 

:3;, 

203 

2.890 

37 

10 

265 

101 

+1 

2 

1.677 

1.13\1 

o,uno 
2.609 

198 

38 

35 

13. \)10 

73 

19.242 

BITTO 

15.G08 

15 G08 

15.698 

\~.\C­

CHINO 

393 

28 

.224 

391 

287 

=1 
8 1 

l:l 

159 

5;")8 

LoDa 
l H2 

11 

9 

5.'110 

106 

8:12 

2.176 

S 

4l 

159 

12.36,) 

:").701 

3.077 

150 

2L32~ 

ALTIU 

HiO 

ZG3 

03 

3U9 

.337 

:nl 

.103 

.26G 

[,4:3 

3A97 

1~0 

581 

100 

955 

237 

1.59 

2.0;35 

2 

2:)1 

135 

370 

lfl3 

HG 
313 

SI 

225 

IN 
COMPLESSO "C 

8.544 59 

4..145 60 

4.0Gl 61 

33. S:33 62 

18.71:1 63 

8.2:33 64 

\1.488 65 

4.56.> 66 

2.4\.13 67 

G.421 68 

6.255 69 

'1.273 

13.220 

24 389 

].I (\29 

.) .~96 

16 .~90 

70 

71 

72
1 

73 I 

7J 

75 

f)AZ-i 76 

5.588 77 

~. lO4 78 

~). 235 70 

U.:l\J1 80 

ll.248 81 

6.272 82 

6.%9 83 

3.594 84 

G A(l3 85 

4.960 86 

8.788 87 I 

18.564 88 

10.571 89 

11.:392 90 

1~7 (i,2.\4 91 

2LH3 

2.6!a 

107 A74 

11.1S[, 

5.300 

Il.0Hi 

2.201 

8/1 

200 

2.928 

5.i89 

n.409 

2.053 

3.0:H 

965 

1.053 

2.984 

(j .140 

17.810 

-!.937 

·18.187 92 

49.121 93 

78 117 94 

17L701 

5.,>+0 2 

825.821 3 

32.009 4 

238.514 

(1.082 6 

3,"1,(;21 7 

21.08:3 9 

lO .?f)1 lO 

69.595 Il 

3L200 12 

50.137 13 

48.427 14 

1:J .309 15 

2-1.91l 16 

77.5·15 17 

] 75.725 18 

113.328 

168.0')4 

188.;;83 2.228.920 



L'INDUS'fRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE li DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGro 1937-XV 

'Lw. XL 

GHANA 

CIRCOI'<CRIZ]()NI 
ili proprietà 

,,11111\-1:.<1 ùi {Jl'Odl1.zionf-' 

lH36 

l Ale-ssandria 
2 Aosta 
3 Cuneo -_.": 
,[ Novara --··1 

5 Torino 20; 
li Veree li 

450: 7 Bergamo :,mll 
~ Brescia H.08S i n. 102: 
Il Como I ., 

lO CrCIllOlìa ().:>17i 4 .. 770! 
Il x[antova 2·LDO' H.alfi l 7i1t\, 
12 Milano S.7(j2' 8.v81; ~.4;A! 

1:3 PavIa 5.G(Hi il. 441 i 1. Oi\l; 
14 Sondrio -·-1 , 
lo YareHe ----, 
16 Bolzano -.-1 ----I 

17 Trent.o 2();J! 20! 
18 BellUno 

2~~1 -i 
lO Friuli 

1~;! 20 Pa(lova 
--l 

21 Rovigo 1371 1~15! 40: 
22 '1:rov.iso ---i 121 l: 
23 Venezia. , ;;7\ 110: 
24 V"rolla 5:371 G;): 21: 
23 Vieenza. '-i i --I 
26 Gorizia '-1 :--J 27 Trieste --I 
28 Bologna l'i~~l 1.H,8 213; 
29 Ferrara, 49[,! 174 i 
~O Forli 551 HIOi 02! 
31 Modena.. 2~L:262: 14- .9211 1.5181 
;12 Parma 22.()1~! 2ll.000; ±.l,ì9! 
3;1 Piacenza 9.il.J I 4.21()i :JUç.l! 
84 Ravenna, 01 lO! ;li 
35 Reggio nell'Emilia 15.3U8! ul.9-l11 3.6;)01 
36 Firenze .1 1 

=1 S7 Grosseto 
:i8 I.ivorno --i --i 
:19 Lucca 
M) Pisa 45 i 5i 
41 Siena. . 

, 
, 

42 Pesaro e Urbino. 
12) 

--I 
4:1 reru~ia . '--ì 

44 Tel'lll .. "1 \ 51 
45 Fl'osiut)110 " __ l I 

4i\ Litt.n-ia. 
---i --I 47 Boma, 

48 Viterbo ---j I 
49 Aquila degli Abruzzi. '--1 
5~) Caulpol)l-:lSSU _.' 
51 Chieti I 

._--; 

52 Pesoara. .----j 

53 Avellino -I 

=--::: 54 Nn.poli l! 
55 S'llcrno 
56 Bari 
57 E'oggia 
58 Lecce ---I 
50 l\hltera, , 

60 Potenza i -
1 

._, 
61 Catanzaro. ---I 

62 CORenza --I -i 
()3 Messina .. ·---i 

0+ Pa.lermo I --: 

65 Siracusa --I ~---" ! , -I {Hl Cagliari ~I -'-1 

tl7 Nuoro .-, 
t 

68 SaRsaI'Ì 41 ---i - --I 1 
l Pienlolite 3~1 :lO! SO! 2:;1 
2 Lombrrrdia, 5~'~~~1 38'.~6Hi S.H04! 1. 750i 
~ Venezia. 'fri<lentina 201 --i ~"-I 

'1 Veneto g~i 2491 IOll 1~~1 5- Venezia G. e Zara .-1 -I 
6 Ernilin 73.100' H8.0S1! 10.18SI .4~~! 

'Poscana ODi 49; i)l 7 I ..... 1 
8 :Mal'che 

• ___ 1 -I 

~I ~! j !l 11mbria. -I , 
lO Lazio. ---I 
Il Abruzzi e Molise. -I --i -, 
12 Crl.lnpa,nia . -:--1 l' -J 

-[ 13 l'rigHe 'i ----j 
14 Luea,nia ---I -I 
]5 Caln-hrie 

, -I 
SicHin _ .. ! -I ! 

16 =1 
i 

17 SaTù'egrHt 74
1 

---I --I 

10i .5881 1') "0·,1 i 
lTAI.IA 8ET'l'ENTH. 1')<) Qli~i . .- ,) 8.376; 

~ .. - . i I 

=i 11\\ I. lA CfjNTH."\.Ll'; 79; 62! 1°1 
11 l! l'l'ALIA :llgRrD]oK,\LE. -I 

741 
! I 

lT.\LL\ l'iC'TLUm --i -I --·1 
I I 

107.6511 
i 

3.:1161 REGNO 129.367 ' 19.273\ 
I 

l}El' 

COllto 

tery,t 

__ I 

--_.! 

_ .. ! 
--I 

6,;l()4i 
2H: 

1311~1 
: 

-'---1 

-I 
--I 
---I 

I 

=1 
i 

-I 

) 

20. 457 1 

---I 

I 
--i 

I 
I 
I 

20.4571 

Hl: 
420! 

o()f): 

20.~Oi; 
J .~74i 

747: 
--_ .. ! 

30] 
24.5:38 1 

H;ji 
491 
._ .. 1 

il3.4G0! 

5°1 

-I 

l' 

·1 
·-1 

--I 
I 

1 
8s.1~11 

,,0, 
11 
I 
I 
I 

88.232[ 
1 

Quantità di formaggi giacenti 

DI CI'!.: PAH~llGIANO 
REGCUANO 

di pnprietà 
per 

---I 

80; 

451: 
()30j ~}Ol 
.-1 

] .0:3:1! .020i 
10.030' 1. 7J[)1 

;),lt1:3! 2.fA3! 
t.t)l:3 i j' 

_o! --: 

1.0: 
2:; , 

-
2.572: 
"_tH2' 

:320: 

130' 3.543; 
~~-i 
_.,! 

lO· 
(il 

----I 
{)') IHI 

_-I 

I __ i 

I 

J! 
-! 
-I 
--I 
----I '-1 
_.) -I 

! I 

8:~.02tl; H. 2.520! 
I l I 
I 

11 i 
---l 

-I 
I 

2.5201 8:1.030 14.141: 

--!. 
~O' 
HO'; 
lo,! 

JH7ii 
.109,' 

l~~! 
-j 

-I 
-~-j 

i --I 
--~: 

5.0271 
5.030: 

13.49,,1 

2;3.1302'. 

I 
~·l 

130i 
2~Ln02! 

23.m' 

p 1':UO InNO H(l.\L\:-iO 
E RII\lfLAEl 

163~ 

'1 
1 

--I 
~--I 

i 
~=! 
~---.i 

:~..::i 
-I 
=1 
--I 
--i 
-'1 
·-1 

I -I -t 

1aa! 4. 7131 
\ 

'-1 _.I --J -I 1 
4.71S[ 1.841: 404' 16:3' , 

4.71:11 
I 

1.841' 4041 163! 
j I I I 

5.R28) 
G.868i 

1~'<)2J: 
I 
I 

---I 
-l 
-I 

i 
---I 

i 
'-1 
---I 
--I 

1;;01 
=1 

01 
30.7171 

1 
-! 

I 
130' 

I 

30.7231 

30. 8531 

I 



TAVOLE 227 

produzione (esercizi industriali), al 25 maggio 1937-XV 
'i'ALI) 

GORGONZOLA ASIAGO E SIl\IILARI A L T R I TOTALE 

I 'II I 
---d-i-p-r-o-p-r-ie-t-à-----,--p-e-r-::----- ~~~~~-d_-i_-_p-r_o~p~r~ie~t~à~~~~-;--p-e-l'-:----I'I---d-i-P-r-o-p-rl-·e-tà----,-p-e-t-. '-,--'- -_ -_ -_ -_ -_ -_ -_ -_d=i==pr=o=p=r=ie=t=à======--c--p-e-r-'~--
annata di produzione conto Totale annata di produzione conto Totale i annata di produzione cont~ Totale I __ a_n..,n_a_t_a_d_i-,p_r_o_d_u_z-:io_n_e __ conto 

1937 11936 11935 11934 terzi 1937 11936 I 1U35 I 1934 terzi Il 1937 I 1936 119')5 11934 terzi 1937 I 1936 I 1935 I 1934 terzi 

.9 
'd 

8 
Totale "" 

Z 

,gl J ::1 ::-'-1--=-:-·-2-.6-~-C~80'---~""1--:: ::' ~.:: ~ ~:!ll 1::1 ~ ~I ,~ :i!1 ::1:
1
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Bùrgarno 
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ConlO 
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'Mantova. 
i\lilano. 
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Belluno. 
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Pado,H 
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Ferrara. 
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Grosseto. 
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TAVOLE 

( O) stagionatura (esercizi industriali), al 25 maggio 1937-XV 
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--, l 51 
-I =! 68 52 
-i 76; 3.012: 5;] 
331 227: 3.70S! 54 
-I -i 30! 55 

. 859' 51i 
i ! I 

-' 6.225'1 9.1071157 
I 7.034, 28.751 58 

-I 4, 4821 ]0.430 1 5~J 

l1o! 3.s7BI 39.483 ] 
4,G9nl 7ti.771 2(j:30~3 2 

-, --11M 3 
7(\21 2'785'113.112 4 

3,73°
1

1.117.989 249 .. 125, " 
- 20 2.20() 1\ 
-' - 38 7 

9071 12,8221' 62.41.4 H 
I 1h n =1 = 3~ 10 

20'1 2.207 5. 21j5 11 
- - (,24 12 
- 114 7.530 J;3 
30 333 8.083 14 
- 17.7411 48.288 15 

9 '30911 201121 5M .887
1 

907 12.842 M.65S 
20'1 2.321 13.471 
31i 18.074 56.371

1 

10,2721234.3:>81' 699. 387 1 



230 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Esercizi industriali per la salagione e (o) stagionatura di formaggi, al 25 maggio 1931'-XV 

TAVo XLII 

CIRCOSCRI­

ZIONI 

I l';, [I 't CHE I,AYORANO • 
i IN COMPLESSO PRODOTTI I I .El 
t 1·, II---,----c--- t ,N".)\'o ';:;0· 
I \ l CUI El I L'-

)~~t~- di solo solo PEr di I IXAT- ',t IM- ;,:; 
acqui-II TIVI o 

CIRCOSCRI­

ZIONI 

1 

N. pz'i~~~- acqui- conto ~S;~t~) l' I: PIANTO ~ I 
di deri- sto terzi terzi ,I ~ 

____________ ~__ Il ___ -+c-__ -'+-_Z_ 

,: i : : ~ I -I = Il :: I 2 

3 

4 

6 

Aosta o 

Cuneç> o 

Novara 

Torino 

Vercelli 

6 Genova 

Bergamo 

8 Brescia, 

9 Como 

lO Cremona 

11 Mantova 

12 Milano 

13 Pavia o 

14 Sondrio 

16 Varese 

16 Trento 

17 Belluno 

18 Friuli 

19 Padova 

20 Treviso 

21 Verona 

22 Vicenza 

23 Bologna o 

24 Ferrara 

25 Forli 

26 Modena 

27 Parma 

28 Piacenza 

29 Reggio nell'Emilia 

30 Grosseto o 

31 Lucca o 

32 Pisa 

38 Siena 

34 Perugia 

35 Frosinone 

37 Rieti 

38 Roma o 

39 Viterbo 

42 

44 

37 

25 

42 

70 ! 

130 

60 

7 

3 

5 

3 

6 

lO 

1 

54 

58 

50 

70 

136 

47 

3 

1 

6 

17 

11 

119 

57 

20 

2 

3 

3 

~I 

2 

35 

6 

2 

26 

19 

18 

39 

56 

96 

55 

3 

2 

2 

4 

5 

20 

48 

34 

52 

112 

42 

3 

15 

77 

32 

-I 

5 

8 

, 

6 ' 

6 

2 

27 

11 

12 

2 

18 

lO 

,2 

, 

-I 

6 

7 

2 

3 

6 

5 

6 

2 

1 

1 

22 

13 

Ayellino o • 

~ Il 3 45 

-I 
Benevento. 

Salerno 

I 
-I 

i 

3 

4 

2 

46 

47 

Bari 

Foggia 

48 Matera 

1 49 Potenza. 

2 

50 Catan zaro 

51 Cosenza. 

52 Agrigento 

53 Caltanissetta. 

54 Catania 

55 Enna o 

56 Messina 

57 Palermo. 

58 Ragusa. 

59 Siracusa. 

60 Trapani 

61 Cagliari 

62 Nuoro o 

63 SasEari 

1 Piemonte 

2 Liguria. 

3 Lombardia. 

4 Venezia Tridentina 

5 Veneto 

- i 6 Emilia 

7 Toscana. 

! 8 Unlbria 

9 I.Jazio. 

- lO Abruzzi e Mollse. 

- 11 Campania 

- 12 PugHe .. 

13 Lucania. 

14 Calabrie 

15 Sicilia. 

- 16 Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

40 

41 

Aquila degli Abr. Il 

Campobasso , 5 5 

ITALIA MERIDION. 
6 

ITALIA INSULARE. 

42 Chieti o REGNO .. _ 

: IN COMPLESSO Il 

N. 
l'' o", • i preva-

lente 
produ-

I ziano di deri-
vati 

3 -[ 
1 -I 
3 -

23 l 

56 1 

26 -
16 -

50 -
32 -

3 -

4 -
12 - I 

5 -

22 1 

61 3 

38 -

9 1 

39 -

13 5 

31 3 

34 6 

08 4 

1 -
18 45 

5 3 

132 5 

275 14 

57 -

3 -
205 2 

13 --
7 -

7D 2 

42 --

82 --

193 5 

78 H 

8 99 il 

265 2 

223 2 

271 19 

•• 658 94 

CHE LAVORANO 
PRODOTTI 

di solo 8010 per di 
acqui-

acqui- conto sto e 
sto terzi conto 

terzi 

2 - -

1 - -

3 -I -
I 

9 lO 2 

27 15 13 

26 - -
14 - 2 

40 3 5 

31 1 -

2 1 ,-

4 --- -
lO 1 l 

5 - -
14 3 

I 
4 

54 1 i 3 

26 1 11 

S - -
37 1 1 

3 2 2 

17 5 6 

14 9 5 

54 2 3 

1 - -
312 26 28 

2 -

7U 
I 

33 12 

213 i 33 15 

52 1 -
3 -

131 30 3 9 

7 - {; 

6 -
36 25 15 

40 - 2 

71 4 5 

160 8 2 o 
34 16 1 

661 94 5 8 

186 31 3 9 

160 29 2 8 

194 24 3 3 

1.201 118 I~ 8 

I ~I 
I Nuovo I 

INAT-
Il IM-

TIVI I PIANTO 

Il 

2 3 

4 

2 

4 

7 8 

2 2 

n IO 



TAVOLE 231 

Quantità di formaggi salati e (o) stagionati presso gli stabilimenti di salagione e (o) stagionatura, 
nell 'anno di censimento 

TAV. XLIII (QUINTAI,!) 

'I 
I IN COMPLE:SO 

Q).~ 

Il ~ ~~ 

III ~ 'gJl 
;aO 

l f~o .:.: Il,ljl llllii ,:~I ~j-III ,,:~.~I ,;~ j' ,~;~i "~,~ J
1

11 ~ li ~' ~~Ii,.= ~I:~ :~}~ ::~ 
8 Brescia 7.021325~1 474 222 602 - 309 _I 71.286 38.443 25.107 15.6~ 16.8~18.1~ - --, - ,- 1351 ;j14.146 3.7~~1 93.973 45.674 

1~ Como 668 6001 - -I -I -I 23.128 77 19.9~~ 2.680 9.~~~ - ~I - -5 960 3~ 2 911 ,~' 32 992 5.~;Q 
i~ :n:~~~ 1.3~ =:1 :.:~22011!~~::~24; 5~.:; 8; ~~:~~~ 2n;~ ~~:m 2n~1::~!!ll.3~~1 2; ~ ~ ~1'l::~1 ~IC:~ 1.:~ l~UH ig:~i~ 
13 Pavia - =1 - 450 - 20.752 317 31.119 159 11.903 1_5910.3_491 .. -_ -_ -_ 1801 - 748 583·.7247~ 476 
14 Varese. - - - - - 2.237 - 2.287 - 2.287 - - u -

15 Trento. 133 I - - - - - - - - - - - 133 -

i~ ~~~Wo 1~~ -j ~ ~ ~ ~ ~ = ~ = ~ = = =1 = = = = }i~ -9"~ 
18 Padova. 3.125 2 - - - - - - 1.438 8R 1.438; 88 - -I - - - - 4.563 "' 
19 Verona. 3.4852082 - -, - - - - 1.375 30 1.210, - 16." 30. 167 161 - - 111 5.138 2.357 
20 Vicenza 9.582115541 -l' -I - - - - 1. 645 1 - 1.5021 - 14,3 ~' - - - - 60 11.287 1.554 
21 Bologna - -" - - - ~=. - - 16.244 15488 16073 15488 171 -I - - - - I - 16244 15.488 
22 Ferrara -I: -' . - - 8~ - I - - . 88 -

~i ~~:~~a. ~ ~I.I, 32~250 2~251 ~ ~ ~ == l~g.~~ ~n~ 1~~:~~ ~~:~: ~~ = j ~ ~ =1 = =, ~ 4 19~:~~~ ~~:~~~ 
26 Piacenza. - - - - - 4.395 144 4.395 144 -= =12 2--~9ò~ -:..' 1-;-3 -_II -=- _-- -_26 -_"1144:.:~62~20:2 369 ~! ~:~!~t:ell'Em I = ~I = =1 = = = 148.1~ 39.5~ 147.3~ 39.5~ 8~ - 39.5~~ 

~ ~n. ~ ~i ~ ~I ~ li n ~ ~ ~ ~ ~I 1
1 

:; ~- ,~ ~I ~== -1=_· ~_J, ~.I j~ ~ 
~~ V~l~t"metriabO. = 3 2~ jl = = = =- 3~ = 3~ = = =1 20 3: 36.~~ 11.2~~ = -= -~136.~gg 11.25~ 
37 -I 1 - -- -I - -1111.5643.8411' - - - 11.564 3.841 

38 Aquila d. Abr. - -I - - - - - -- - --- - - ~== 410_7~3:~ 1~3_5 .'11 -==5 -J_I -==_ ~_I -==1 -:..1 410':/3~3: 135 :~ ~~:~::asso = 31 == = == ~I = = = = = ~ == ~ - ~ 
!! !~!~~nto. . ~ ~~. ~ ~ == ~I ~ ~ ~I ~ ~ == == ~ 7~ 
: ~:f'::· =- ;;:' = l ::: =--1 :: :..: :: =- ~ :.:;;: ,m, ,,:,:::j 'L' = I· ~:::~ 4.2~ 
47 Potenza =l - - _ _ 146 27 

48 Catanzaro - - 13 - ,1.091 181 
49 Cosenza - - - 149 - - - - - 114 4 263 4 

~~ grr~~rs~~tta . 1 _ _ = == =11 g~ 3 = =1 1
1 = = = = H~ ~ 

~! :i:~~s~na' = = - = - = = = = =lI' 3.~~~~. == 3
1 

= = 7~ ~=101 3.8~~ 68 
55 Palermo - - 1.2681 6511 - -- = = - - = - - 'I 2 109 98 - 3 377 163 

~~ ~~fc:~:a = =- 3.0~b 500 = =1 = =- = = = = = =l 2'.624831867 =2,.1

1

, =_ =-_~ ~_. =_ =_ _I 32:.~2~7587 5~25 
58 ~N:uagofrt~~; =_ _= ~_21 - =_ j =_ =_ =_ =_ _=1 =_1_-_ =1 " 59 =l -I 40 - 7.855 5.8991'1 - - - -I 7.895 5.899 

~~ Sassari. -- - - - - - - - - -I - - -~11.~3~3~2 9=_60 i6:~=~~ U=~;I == -__ - 5.0~!:...~2 2j27 i 2719211.:.~~8601996,. 467·.·5~~32~ 
1 Piemonte. - ...JI - 1.740 ,.9.9466305 12.559 - 11.374 - 250 I v _ 

~ t~~~~';dia. 11.0-;U 3996 - - - - - - 1 '-00 - 1 100 - - 9 542 331 _ 28 =1127.878 30054.578 6 224 520.812 96.145 

: ~~~~~~~ Trid .. 16.~gg,363s = jl = -~- = ~I 4.462 118 4.154 Sa 30s 301 167 161 = ~ = -~' 326 . Sa 21.~~; 4.005 

~ i:~~f: = =1 6~ 2~I'1 = _ = = 364.8~ 149.1~ 363.2~ 149.1~ 1.5~ j 2.~~~ ~~ 135 =1 = = ~ ~_0136~:~~~ 149.4~~ 
9 Lazio - -j 200 - - - 300 - 300 - - -~ l~b = 50.264 15.865 = = = 50.~~~ 15.865 

i~ <5paUbmgrulP,.ze:~i~ Mo!. = ~ ....... _I ~ ~I = -' = == = = = = = 5~g 135
1
'1 --;; - - ~I 1 =-1 5~~ 1~ 

12 Lucanl'a = _ 36 _ = -I _ _ - = -'I -_ _ 7.0774957 834 =, = - 113 - 8.024 4.957 

i~ -I - -I -~1.~~~ 1~rl =- =1 = 1; 4 1.~~~ 1~~ 
15 ~t,\~J:ie = - 4.559 593 = =3 = =- =1 = = = = 0.088 1931' - - - =11 791 lO 15.438 796 
16 Sardegna. - - 2.010 960 39.59017.2581 -- j 80 -141.680 18.218 

ITAUA SETT •. 27.49417634 7.115264845.4482435164.1327527

1

655.612 1228.779 550.794 200.345 46.915 9572 1 939 181 28 -!z7.878 300 60.012 6.599 988.658256.103 
ITALIA CENTR. - - 200 - - 300 - 300 - -113.134 201 50.39915.865 - ~ - - 54.033 15.885 
ITALIA MERID. - - 37 -I - -I - - - - - ......., 9.700 5300

1 

839 - - 241 4 10.817 5.304 
ITALIA INSUL. - - 4.559 5931 - - - - - - - - -1112.0981153 39.59017.2581 - - 871 ICI 57.118 19.014 

REGNO 127.4941763411.9113241'45.4482435164132 75271655.912 228.779 1551.094 200.345 46.915 95]2[25.8716654190.85633.123127,878 300 61.124 6. 61ì11111o.626 296.306 
Pres<o stabili-

~;~~~~~f~~ 1 l[ ~I i'l prOduzione 734 219 6.111 16 3.095 - 9.661 50 33.848 366 33.066 a66 282 707 101 10.055 4.799 - 16.437 3.59<Y 80.648 9.141 

TOTALE 2!L~ 1853118.022 3251
1
48.543 243.~11"'3.193 157711689.160 229.145 584.1601200.111 47.191 9 51 1 .51S 67ooll00 911 37 '~I~ .878 3 1177 .1>61 IO.~ 1191.~UO:;.447 



L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

TAV. XLIV 

1 

2 

3 

Aosta. 

Cuneo. 

Novara 

4 Torino 

5 Vercelli 

6 Genova 

7 Bergamo 

8 Brescia 

9 Como. 

lO Cremona 

11 Mantova 

12 Milano 

18 Pavia. 

14 Varese 

15 Trento 

16 Belluno 

17 Friuli 

18 Padova 

19 Verona 

20 Vicenza. 

21 Bologna. 

22 Ferrara 

23 lrorli 

Modena 

Parma 

Piacenza 

·1 

24 

25 

26 

27 Reggio nell'Emilia 

28 Grosseto. 

29 Lucca. 

BO Pisa 

31 Siena 

32 Perugia 

83 Frosinone 

34 Littoria. 

35 

36 

37 

Rieti 

Roma. 

Viterbo 

38 Aquila degli Abr. 

3 9 Campobasso 

Chieti. 

Natura giuridica delle ditte che gestivano esercizi industriali 
per la salaglone e (o) stagionatura dei formaggi, al 25 maggio 193'f-XV 

CIRCO~CRI· 

ZIONI 

7 

30 

1 -

1 

-
1 

-I 2141 

- lO 42 

Avellino. 

Benevento. - -

8 - - -

6------_ 1---

2-~--- _____ _ 

1----- _____ _ 

27 2 - 3 - - -

251---- 2- 4---

17 - - - - - 1 _ _ _ _ _ 

31 

37 - - - - -

69 

47 

3 - - - -

3 

2 

7 

1 

5 1 -

2 - - -

8 - - 4 

9 - - -

~-----------

2 - - - - - - -

2 - - - - - - - - - - -

1------1- __ 

4 

51 =1 = = = = = = 
3 - - -

2 1 1 -

54--- ____ 3---

2---_- ____ _ 

6---_- 1 - - 1 -
1-- __ - _____ _ 

34 

49 

1 

1 

7 2 

2-- __ - Il 

1W 1 - _ _ - _ _ 

44 

5 2 

7 -, -

: ::1 ~ 
1 

1 

-
1 

1 - - -
3-- ________ _ 

1-- __ - _____ _ 

5-- __ - __ 1---

3 - -

17 - - - - - - _ _ _ _ _ 

9------~----

-
-
-

40 43 

7 

Sa.lemo 

44 Bar! 
2 

45 Foggia 

1 46 Matera 

47 Potenza. 
34 

32 48 Catanzaro 

18 49 Cosenza. 

40 50 Agrigento 

41 51 Caltaniseetta . 

91 52 Catania 

58 53 Enna 

2 54 Messina. 

55 Palermo. 

2 56 Ragusa 

57 Siracusa. 

58 Trapani. 
6 

7 59 

53 60 

Cagliari 

Nuoro. 

57 61 Sassari 

3 

7 

l 

48 

59 

5 

114 

1 Piemonte 

2 Liguria 

3 Lombardia. 

4 Venezia Trident. 

5 Veneto 

6 Emilia 

7 Toscana. 

8 Umbria 

9 Lazio 

.3 lO Abruzzi e Molise 

1 11 Campania 

6 12 Puglie. 

13 Lucania. 

3 14 Calabrie . 

17 

9 

1 

118 

50 

15 Sicilia. 

16 Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDION. 

~ :: :: :: :: ::1 :: :: :: :: - -
- 1 

3 - - - - - - - - - - -

21----_ 

51 - - - - _ 3 

1 -

1 -

3 

1 

3 

22 

55 

26---- _______ 26 

16 - - - - _ _ _ _ _ _ _ 16 

50 - - - - _ _' _ _ _ _ _ 50 

32---- _______ 82 

2 - - - - ______ _ 

4 - - - - - - - - - - -
11 - - - - _ _ _ _ _ _ 

5 - - - - - - - - --
20---- ___ 1---

2 

4 

12 

5 

21 

54 - - - - - - - 3 - - - 57 

31 1 1 6 - 1 -

71------ ___ _ 

37 - - - - - 1 1 

6-------

19 - - - - -

1 - 1 -

2 - - -

4 - - -

212----11412-

47 2---- 2 - lO - - -

1 - - - - - - - _ _ _ _ 

38 

8 

28 

61 

1 

255 7 - 1 - - 18 1 31 - 4 316 

2-----_ - - - - - 2 

1151------ 911-125 

198 3 - - - - lO 4 22 - 4 4 237 

53 - - - - - - - 2 - - - , 55 

3-------- ___ 3 

176 4 12 2 - 195 

12 

7 

72----- 2 2 3- 2- 77 

42------ _____ 42 

82 - - - - - - - - _ _ _ 

171 

46 

618 

232 

214 

1 -, - - -

2 - - - -

13 - 1 - -

3 - - - -

2 

2 

30 

4 

2 

2 

1 

5 

2 

11 -

lO 1 

72 

14 

3 

6 8 

'82 

186 

60 

742 

253 

220 
6---- ______ _ 

ITALIA INSULARE. 217 3 - - - - 4 3 21 1 4 1 246 
5 - - - - _ _ _ _ _ _ _ 

-

6 

5 

1 REGNO . 1.281 19 -

I 
- - 40 Il 110 3 14 

Il 
Il 1461 



TAVOLE 233 

Organizzazione sindacale dalla quale erano rappresentati gli stabilimenti per la salagione e (o) stagionatura 
dei formaggi, al 25 maggio 1937-XV 

TAV. XLV 

E"TE I " ENTE Il CONFE- CONF'E- CONFE- " CONFE- CONFE- CONFE- Il 
:.. CIRCOSCRI- ~~~'i; ~:::~ ~~o~~ J:1!:E ~~~~N~~- TOTALE ~ CIRCO~CRI- ~i~~~ ~~~~ ~~~~; ~x~ ~~~toN;i- TOTALE 

~ _____ Z_I_O_N_I __ -'-.Co_'_~T_Ro_I~_I__7__S-~-~-~-~~I __ 1_C_~I_lI'~_~_-~_~_--;-R_~_~_~o_P~_E_' -'-.I_G_N_O_T_A-c-I ___ "::"I _~_' -'--___ Z_I_O_N_I ___ c_t;;_::_~_~_I~.S_;~_~A_UL_-I __ C~_:;'~~~- , n~~~~N_E_~-,--I_G_N_O_T_A-,-,II __ _ 

.. 
o 

1 Aosta. 

2 Cuneo. 

8 Novara 

4 Torino 

5 Vercelli 

6 Genova 

7 Bergamo 

8 Brescia 

9 Como. 

IO Cremona 

1 Mantova 

2 Milano 

3 Pavia. 

14 Varese 

1& Trento 

6 Belluno 

17 Friuli 

i 18 Padova 

119 Verona 

1 20 Vicenza 

21 Bologna. 

22 Ferrara 

23 Forli 

24 Modena 

25 Parma 

26 Piacenza 

27 Reggio nell'Emilia. I 

28 Grosseto. 

29 Lucca. 

30 Pisa 

31 Siena 

32 Perugia 

33 Frosinone 

34 Littoria 

35 Rieti 

36 Roma. 

37 Viterbo 

38 Aquila degli Abr'l 

39 Campobasso .. 

O hieti. 'I 
I 

- \ - 2 - - 2 41 Avellino. - 1 I 2 - -II 

4 

l 

l 

2 

2 

8 

8 

-I 

5 

39 

l 

l 

11 

6 

12 

14 

22 

3 

26 

24 

l 

54 

2 

2 

1 

25 

37 

6 

3 

6 

l 

34 

32 

8 

34 

56 

96 

36 

2 

2 

3 

6 

27 

57 

4 

7 

39 

39 

4 

74 

40 

6 

3 

17 

7 

85 

lO 

5 

1 

11 42 Benevento. _ - - - . l I 
42 43 Salerno - - 3 -- -

44 Bari 
2 

45 Foggia 

1 4L Matera 

35 

20 

47 Potenza. 

Catanzaro 

49 Oosenza. 

40 50 Agrigento 

69 51 Oaltanissetta. 

110 52 Oatania 

58
3

1 5
54
3 Enna 

Mes5ina. 

55 Palermo. 

2 56 RaguAa 

57 Siracusa. 

2 

6 

7 

54 

58 

4 

7 

l 

50 

63 

6 

130 

47 

3 

l 

6 

58 Trapani. 

59 Cagliari 

60 Nuoro. 

61 Sassari 

1. Piemonte 

2 Liguria 

3 Lombardia. 

4 Venezia Triilentina 

5 Veneto 

6 Emilia 

7 Toscana. 

8 Umbria 

9 Lazio 

lO Abruzzi e Molise 

11 Campania 

! 12 PugHe. 

13 Lucania. 

3 14 Calabrie. 

15 Sicilia. 

17 16 Sardegna 

11 

l 

119 

55 

5 

ITALIA SETTENTR. 

ITALIA OENTRALE 

ITALIA MERIDION.I 

ITALIA INSULARE. 

RENGO 

4 

12 

2 

l 

2 

3 

2 

6 

18 

1 

12 

6 

4 

12 

24 

18 

lO 

64 

2 

14 

2 

l 

3 

4 

l 

4 

23 

17 

46 

68 

28 

84 

3 

65 

16 

3 

lO 

44 

226 

68 

20 

54 

368 

15 

40 

25 

16 

37 

30 

2 

4 

11 

5 

19 

54 

36 

4 

35 

4 

18 

l 

296 

2 

95 

167 

48 

3 

119 

13 

5 

55 

41 

67 

170 

14 

579 

170 

181 

184 

1.114 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

ICI 

=1 

6 

7 

l 

8 

3 

3 

55 

26 

16 

50 

32 

3 

4 

12 

21 

58 

38 

8 

39 

8 

28 

28 

64 

373 

2 

127 

261 

57 

3 

203 

13 

7 

77 

42 

82 

188 

828 

263 

221 

252 



234 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Personale addetto agli stabilimenti ed alle ditte annesse aglistabi 

TAV. XLVI 

~ 
;;:; 

PERSONAT,E ADDETTO AGLI STABILIMENTI: 

~ I~ ~ :: CIRCOSCRIZIONI Conduttori della famiglia Personale Impiegati Personale Personale Totale Conduttori della famiglia 
~ d' t· direttivo subalterno operaio 

~ __ . __________ J-l\-I-F--CL-_-F-~.!..I_:_:_:_' _1.!..u_v_8_n_,_1-'--__ -'--__ .! ___ .-'-___ -'-___ -'--__ ._'---__ '---_F_~_M_F_'_I_F_-*_l\_I_F_-'---_F ~:~ilva;ti 
1 Aosta. 
2 Cuneo. 
3 Novara. 
4 Torino. 
.') Vercelli. 

6 Genova 
7 Bergamo 
8 Dre,cia. 
9 Camo. 

lO Cremona. 
11 Mantova. 
12 ]\filano. 
13 Pavia 
14 Vare~e. . 

15 Trento 

16 Belluno. 
17 lfriuIi 
18 Padova. 
19 Verona. 
2J Vlctnza. 

21 Bologna 
22 Fel'r:u'a. 
23 li'orlì. 
2. Modena 
25 Parma 
2ò Pla.cenza. .. 
2i Reggio nell'Emilia. 

28 Grosseto. 
2 J Lucca. 
30 Pisa. . 
31 Siena. . 

32 Perugia 

33 Frosinone. 
3i Vittoria. 
35 Rieti .. 
36 Homa. ... 
37 Viterbo. 
38 Aquila degli Abruzzi. 
39 Campobasso. 

40 Avellino. 
41 Salerno. 

42 Bari .. 
43 Foggia. 

44 Matera. 
45 Potenza 

46 Catanzaro 
4ì Cosenza. 

48 CaltanissL tta. 
49 Catauia 
50 Enna .. 
51 l\Iess!na. 
52 PalBrmo. 
53 Ragusa. 
54 Sira cusa . 
55 Trapani. 
56 Cagliari. 
57 Nuoro. 
58 Sassari. 

1 Piemonte ..... 
2 Liguria. 
3 Lombardia. 
·i Venezia Tridentina 
5 Veneto. . 
6 Emilia... . . 
7 Toseana,. . 
8 Umbri;> .... 
9 La.zio. .. .. 

lO Abruzzi c Molise 
11 Campania .. 
12 Puglic. 
13 Lucania. 
14 Calabrie. 
15 Sicilia.. 
16 Sardegna. 

ITALIA SET~'EXTRION • 

ITALIA CENTRALE. 

ITALIA ~fERIDIONALE. 

ITAUA INSULARE. 

REGNO .. 

6 
9 
6 
2 

26 
13 
11 
12 
18 
43 
48 

2 
;) 

7 
18 
31 

7 
1 

19 
27 

3 
50 

28 

9 
8 
1 

40 
38 

6 
4 

20 
46 

2tl 
4 

11 
15 

12 
4 
8 

46 
43 

4 
36 

3 
6 

11 

23 

171 
1 

63 
107 

30 
3 

96 
lO 
3 

66 
30 
26 

153 
20 

365 

129 

135 

173 

802 

2 

2 

2 

2 
8 

4 
l 

2 

2 

lO 
5 
2 
3 

8 

3 

18 

32 

4 
8 
1 
4 

13 
8 

lO 
18 

4 
23 
16 

13 
21 

2 
8 

15 
1 

23 

lO 

l 
2 

2 

14 
3 

8 
27 

2 
4 

1 
31 

9 
16 

lO 

9 
8 
3 

13 

8 
11 

17 

H2 

34 
49 
13 

2 
5" 

2 
(\ 

32 
25 
17 
34 
19 

192 

67 

82 

53 

394 

3 

2 

8 

4 
8 

1 
13 

9 
12 

4 

4 

5 
4 
9 

19 

14 
21 
9 
2 

20 

28 

44 

2 

2 

1 
3 

6 

2 

3 
1 

6 

8 

lO 

8 

25 

4 

lO 
5 

2 
5 

3 

6 
1 

3 
l 

4 

20 

l 
lO 

7 

1 
4 

35 

48 

3 
2 

6 

I 
81 

4 
2 

6 
3 

4 

5 
2 

2 
l 

1 
6 

13 

3 

20 

7 

31 

3 
6 

82 
9 
3 

33 
51 
84 

171 
54 

160 
108 

5 

2 

5 
9 

24 

15 

80 
78 

9 
125 

lO 
1 

4 

3 
12 

192 
67 

2 

4 
22 

4 

4 
1 

3 

8 

79 
270 

70 

103 

666 
1 

40 
307 

15 

274 
2 

26 
4 
5 

17 
419 

1.117 

289 

37 

436 

1.819 

9 
113 

3 

2 

4 

45 
lO 

123 

1 
3 
2 

55 

3 
16 

105 
16 

9 

l 

72 
74 

109 
204 

76 
241 
179 

5 

2 

4 
5 

13 
40 
76 

16 
7 
3 

116 
129 

13 
205 

49 
1 
2 
7 

5 

26 
23 
1 

257 
135 

7 
7 

6 
4 

25 
100 

39 
20 

25 
23 

4 
12 

4 
8 

63 
56 

7 
51 

83 
296 

94 

149 
1 

960 
2 

138 
489 
59 

5 
442 

14 
lO 

125 
59 
48 

205 
473 

127 1. 739 

2 506 

4 256 

55 678 

188 3119 

3 

2 

11 
114 

1 
6 
6 

2 
5 

2 

6 

2 

lO 

9 

6 
8 

3 
21 

17 
13 

4 
7 

2 

46 
lO 

4 

140 

7 
lO 
11 

23 
1 

24 
30 
11 

5 
56 

161 

34 

66 

61 

2 
4 

32 

8 
10 

1 
25 
12 
25 
. 6 

1 

2 
6 

26 

2 

19 
30 

3 
29 

8 

11 
9 

4 

2 

14 
1 

6 

38 

88 

34 
83 
lO 

21 

4 
1 
2 

15 
13 

243 

31 

28 

309 

2 

2 

4 

1 

6 

1 
2 

2 
6 
3 
3 

14 
1 
2 

5 

2 

2 
l 

4 

3 

31 

5 
18 

1 

2 

4 
4 

57 

6 

4 

8 

'1'5 

2 

3 

8 

2 

Il 

Personale 
direttivo 

l\1F I F 

2 
1 

2 

1 

2 

3 

2 
2 

6 

2 

2 

3 
4 

8 
2 

7 

11 



TAVOLE 235 

Iimenti per la salagione e (o) stagionatura dei formaggi, al 25 maggio 1937-XV 

IN" COMPLF.S:--ìO 

Condnttori Tot :le 

3 
o 
1 

6 
7 
2 

18 
1 

18 
12 

18 

15 

13 

fill 

4 
28 

15 

114 

15 

134 

-[ 
" JI 

l 
, 

l i 

51 

2 

12 

-I 
2 

19 

2 

2 

10 

IO ~ 
lO 

23 

2 

.) - , 

-I 
l 

2 

lO 

=1 
l 

_I 
-i 

_! 

IG 

-, 

17 

21 

== I 

! 

-I 

-I 
=! 

- ! 

\} 

43 
l ! 

21 
2lì 

6 
tìO 
13 
"o 
Hl 
la 

2 : 
7 

34 

2 

40 
-l7 i 

4 
40 

lO 

47 
9 

55 ! 

218 

43 
133 

12 . 

:1 
2 

23 
3:3 

449 

69 

11 

585 

2 

2 

8 

19 

31 

41 

1~ ! 
4]' 

34 
23 
12 : 
37 
30 
0H 
54 

1 

;, 
() 

24 
57 

7 
1 

38 
57 i 

6 . 

79 
36 : 
_I 

1 . 
3 I 
3 

9 
[J 

l 
51 
47 

(1 

4 

3 

20 
50 I 

26 I 

11 
17 

12 
4 
8 

60 
44 

4 
36 

3 
1:3 
17 

i 

(il 

~;)f) 

1 
97 

HIO 
40 

:3 
117 
10! 

;l 
70 I 

31 
2H 

108 
33 

608 

160 

H2 

201 

1.111 

l : 

2 

-! 

-i 

2 

2 

8 

4 
2 

2 

2 

lO 

~ 1 

3 i 

12 

19 

3 

38 

I 

21 
4 

37 
17 

2 

13 
26 

2 
Il 

24 

30 

11 

1 
2 

14 
3 

13 
27 

1 
32 [ 

[) 

18 

lO 

11 
[l 

3 
14 

12
1 

11 

20 : 

-, 
:39 
57 
1+ 

:-,~ I 
:1 I. 

6 
33 
'27 
17 
:l~ 

23 

249 

73 

86 

61 

1 i 

4 

2 i 

·1 
8 1 

l 
13 

[I 

13 

4 

1-1 

;) 

·1 
9 

19 

H 
22 

!) 

3 
1 

28 

28 

4:) 

4 

105 

2 

1 1 

:2 
1 

8 
-[ 

-[ 

-I 

-I 

__ 1 

12 

18 ' 
I 

15 

1 

-i 

-, 

3 
13 

1 

~] 

l 
28 
17 

-' 

20 
12 

G 

21 
1 

1 t 

~_ I, 

17 i 

S9 

5 
38 

22 I 

~I 
-! 

149 

22 

10 

182 : 

_ i 

-, 
2 [ 

25 

30 

15 

2 

1 
14 

15 

17 I 

- I 
1 

- - [ 

(; I 
1 

! 
54[ 

[-------c---- ---.-.------[ Z 

--. 1 

-I 
-I 

2 

-I 

_.- I 

-I 

2 

3a 
f> 1 
81 

181 
54 

Wl 
108 

10 

Hl 
7ci 

!) 

]'25 

11 
1 

12 

] no 
67 

2 

22 

4 
1 1 

:l 
_I 

79 
275 

70 

104 

682 
1 

40 
307 

10 

278 
2 

1.134 

294 

37 

441 

1.906 

" 113 ! 

2 

4 

45 
10 

123 

127 

55 

188 

l\IF F 

5 i 
25 
H~ , 

17 
H ! 

H:~ 

100 
11" 
2(-)4 
89 

301 
l(J8 

18 

4 
5 

15 
47 

110 

18 

17 
2-H) 

59 
1 

26 
2± 

1 
304 
144 

7 
8 

6 
4 

25 
}(I;, 1 

39 
23 

25 
~5 

-I 
12 
4 
8 

80 
111 

52 

87 
31il 
100 

204 
1 

1.178 ., 
181 1 

622 1 

7?, I 

4H9 I 
15 I 
lO 

130 ! 

fi2 I 
50 I· 

228 
,,06 1 

2.188 

575 

267 

734 

3.764 

2 
4 3 
1 4 

4 7 
l 8 

II 9 
1-)') lO 

1 11 
12 

'12 13 
1 H 

15 

16 
17 
18 

2 19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 

2 27 

lO 2B 
29 
30 
31 

32 

g 33 
BI 
35 

11 :16 
8 37 

38 
3? 

40 
41 

3 42 
21 J3 

17 H 
1;) 45 

4 46 
47 

48 
49 
50 
~11 

2 :02 
l 53 

5-1 
2 55 

56 
48 57 
lO 58 

12 
2 

1.,9 3 
4 

8 
13 Il 
11 7 

8 
28 \) 

1 10 
11 

24 12 
:32 13 
11 ]<l 

(-) 15 
58 16 

192 

39 

68 

64 

363 



236 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

TAV. XLVII 

Esercizi industriali per la salagione e (o) stagion~tura dei formaggi, 
secondo il numero degli addetti agli stabilimenti, al 25 maggio 193't.XV 

2 
3 
4 
5 

~ I 
lO 
11 
12 
13 
14 

15 

16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
,8 
29 
30 
31 

32 
33 
34 
35 
36 
37 

38 
39 
40 

41 
42 
43 

44 
45 

!~ I 
48 
49 

50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 

59 
60 
61 

2 
3 
4 
5 

.6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 

I 16 
I 

ESERCIZI OON ADDETTI: 

OIRCOSCRI- .. -----,-------- '-----c-------------,--------------,-------------~----------'-c_--------'--- E8ERCI~ 

ZIONI 
--"'l" da 2 a' 5 I da 6 a lO ___ d_a __ 1_1,--a_5_0 ___ [ da 51 a 100 da 101 a 250 I Totale SENZA 

n. I n. n. I n. I n.' I n., n. n. Il. I Il. n I n. I n. I n. I ADDETTI 
.. ____ ,_., __ , _e_R_er_c_iZ_i_addetti eRercizi I addetti I e"erelzi; addetti eRereizi addetti I esercizi addetti eser~izi addetti eserc.izi addetti I 

I ~ ~ I i li = I = = = =''---~-='-----TI--=--_--;---=-----;;--i --1~--'---1-~"""1:-' ---1 Aosta. 
Cuneo. 
Novara. 
Torino •. 
Vercelli 

Ge,!1ova ... 

Bel-gamo . 
Brescia . 
Como. 
Cremona 
Mantova 
Milano. 
Pavia. 
Varese. 

Trento. 

Belluno. 
Friuli 
Padova 
Verona. 
Vicenza. 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì . 
Modena. 
Parma .. 
Piacenza .... 
Reggio nell'Emilia 

Grosseto. 
Lucca. 
Pisa •. 
Siena. 

Perugia. 

Frosinone. 
Littoria . 
Rieti. 
Roma .. 
Viterbo .. 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso. 
Chieti ... 

Avellino. 
Benevento. 
Salerno . 

Bari. 
Foggia .. 

Matera . 
Potenza. 

Catanzaro 
Cosenza. 
Agrigento . 
Caltanissetta . 
Catania. 
Enna. 
Messina. 
Palermo. 
Ragusa. 
Siracusa. 
Trapani . 

Cagliari 
Nuoro. 
Sassari 

Piemonte. 
Liguria. . 
IJombardia. . .. 
Venezia Tridentina 
Veneto . 
Emllia. 
Toscana. 
Umbria 
Lazio. . .. 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie. 
Lucania. 
Calabrie . 
Sicilia. 
Sardegna. 

ITALIA SETTENTRION. 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 

REGNO. 

26 26 9 29 4 27 2 23 - - - - I 41 105 l 
l 1 6 15 - - - - - - - - I 7 196 !I _ 

i i ~ ~ ~ ~ = = = = = =1 3~ 7~1 ~ 13 13 17 36 2 13 l 12 -I - - -i 33 74 2 
3 3 9 28 2 14 3 64 - - ~- -l' 17 109 3 ! 

~g ~~ ~~ ~~ I ~ l~ 1 14 - = ~ 1~ ~~ 2~~ 3°67 
5n 55 44 113 3 23 2 50 = - - 104 241 

~ ~ '~ '~ ~ ~ ~ = - = I ~ ~ Il '~ "li ~ 
~ ~ll ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~- ~ ~1:1 ~ 19 

9 

29 
25 

2 
59 

16 
l 

l 

9 
3 
l 

28 
26 

5 
3 

1 

17 
17 

18 
12 

20 
23 

4 
12 

4 
il 

41 
24 

4 
32 

l 
9 
9 

33 
l 

146 
2 

79 
122 

17 
l 

67 
8 I 
1 

34 
30 
43 

129 
19 

383 

85 

116 

148 

132 

29 
25 I 

2 
59 

lfl 
l 

l 

9 
3 
1 

28 
26 

5 
3 

1 

17 
17 

18 
12 

20 
23 

4 
12 
4 
8 

41 
24 

4 
32 

1 
9 
9 

33 
l 

146 
2 

79 
122 

17 
1 

67 
8 
l 

34 
30 
43 

129 
19 

383 

85 

116 

148 

1321 

'1 
9 

24 
3 

28 

15 

1 
3 

2 

8 I 
8 

32 
27 

l 
2 

3 

1 

4 
34 

8 
3 

2 

11 
13 

l 
7 

2 
7 
8 

22 i 
147 

17 
65 
19 

2 
75 

3 
4 

38 
11 

2 
32 
17 

251 

96 

58 

49 

3 
23 
62 
11 
71 

33 

2 

4 

17 
20 

85 
75 

2 
4 

6 

3 

8 
83 

21 
8 

5 

22 
32 
3 

19 

6 
24 
22 

59 

386 

45 
170 
42 

4 
197 

6 
9 

9l 
29 
5 

76 
52 

660 

243 

140 

128 

1.171 

-

1 
2 
3 

12 

2 
2 

2 

6 

21 

2 

6 

6 

lO 

8 
6 

7 
15 
26 

34 

86 

14 
16 

14 

48 

150 

14 

48 

212 

3 
2 

2 
l 

~i 
2 

9 

7 

3 

12 

18 

3 

12 

33 

58 
42 

12 

64 
28 

69 
188 
37 

23 

196 

128 

92 

294 

347 

92 

294 

~I 53 

72 

53 

72 

60 

53 

72 

60 

185 

146 

~I 
-I 
-' 

146 

=1 
-Il 

146 11 

7 
l 

42 
51 

5 
90 

31 
l 
l 
3 

3 

17 
11 

l 
64 
55 

6 
5 

2 

21 
51 

26 
15 

22 
23 

4 
12 

4-
8 

52 
37 

5 
39 

8 
25 
22 

62 
l 

315 
2 

98 
197 

36 
3 

148 
11 

5 
72 
41 
45 

161 
55 

675 

187 

174 

216 

7 
3 

116 
129 
13 

20;' 

49 
1 
2 
7 

26 

, 

8 
12 

l 
40 

16 
2 

3 

l~ I ~I 
7 -,I 

6 

4 

25 
100 

39 I 
20 

~~ Il 
41 
12 

4 
8 

63 
56 

7 
51 

2~~ I 
94 

149 
] 

960 'I 
13~ 1 
489 

59 
5 

442 
14 
lO 

125 
59 
48 

205 
473 

1.739 

506 

::: Il 

3.119 11 

l 

1 
1 

1 
4 

l 

28 
9 

3 

1 
13 

6 
l 
3 

3 
6 

2 

58 

29 
64 
21 

55 
2 
2 
5 
l 

37 
27 
9 

153 

76 

47 

36 

312 



'l'AVOLE 237 

Esercizi industriali per la salagione e (o) stagionatura dei formaggi con personale salariato, 
secondo il numero degli operai occupati, al 25 maggio 1937 -XV 

TAV. XLVIII 

CIRCOSCRI­

ZIONI 

l Aosta. 

2 Cuneo. 

a Novara 

4 Torino 

5 Vercelli 

I 

I 6 Genova 

7 Bergamo 

8 Brescia 

9 Como 

lO Cremona 

11 Mantov<t 

12 l\1llana 

1B Pavia_ 

14 Varese 

15 Trento 

16 Belluno 

17 Friuli_ 

18 Padova. 

19 

20 

21 

2.2 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

1

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

Verona 

Vicenza 

Bologna _ 

Ferrara 

Forli 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Reggio nell'Emilia 

Grosseto. 

Lucca. 

Pisa 

Siena 

Perugia 

Frosinone 

Littaria 

Rieti 

Roma. 

Viterbo 

Aquila degli Abr .. 

Campobasso 

Chieti 

Avellino 

Benevento, 

Salerno 

2 

20 

12 

19 

4 

11 

24 

59 

14 

2 

3 

9 

6 

9 

20 

29 

2 

5 

2.0 

20 

2 

E~.ERCIZI CO:\1" OPEHAI: 

da 2 da 6 da 11 da 51 da 101 
a 5 a lO a 50 a 100 a 250 

2. 

8 

3 

1 

5 

1 

3 

4 

22 

15 

2 I 

5 

6 

8 

2 

11 

2 

2 

1-1 

9 

2 

2 

1 

3 

1 

2. 

2. 

3 

2 

2 

I 

2 

32 

18 

29 

lO 

16 I 
30 

86 

31 

2 

2 

4 

9 

12 

18 

30 

5 

43 

2 

--

37 

30 

2 

7 

lO 

1 

1 

20 

6 

lO 

24 

39 

24 

27 

CIRCOSCRI­

ZIONI 

44 Bari 

45 Foggia 

40 Matera 

47 Potenza_ 

48 I Catanzaro 

491 Cosenz<t 

50 i Ag'l'igento 

.) J Caltanissetta. 

52 Catania 

53 Enna 

54 Messina 

55 Palermo. 

5t3 Ragusa 

-;;7 Siracusa 

1 58 Trapani. 

59 Cagliari 

6 60 Nuoro. 

3 61 Sassari 

Piemonte 

Liguria 

Lombarclia, 

Venezia 'rr. 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Unlbria 

La.zio 

Al:Jruzzi c Molise 

Campania 

Puglie, 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia _ 

Sardegna 

ITALIA SETTE"TR_ 

ITALIA CENTRALE 

ITAUA ;;IERIDION, 

ITALIA INSULARE. 

REGNO, , _ 

I E;';;ERCIZI CON OPRHAI : Eser-

.-----.. -,------- -~----·-----.c--- cizi 

15 

2 

6 

4 

3 

26 

143 

20 

61 

8 

4fi 

2 

Hl 

2 

15 

8 

2:51 

28 

23 

356 

da 2 
a 5 

5 

6 

15 

59 

(j 

27 

20 

12 

107 

29 

13 

15~ 

da (\ da 11 da 51 da 
a 10 a 50 a 100 a 250 

2 

11 

2 

17 

23 

4 

6 

8 

3 

11 

lO 

11 

30 

Totale I~~:;:j 

4 

18 

4 

3 

7 

18 

13 

45 

222 : 

27 

97 

11 

76 

2 

22 

5 

16 

38 

392 

87 

31 

54 

18 

37 

16 

46 

31 

12 

21 

51 

33 

8 

38 

lO 

15 

19 

100 

164 

46 

127 

Il 

55 

40 

77 

172 

2() 

436 

176 

190 

198 

1.003 



238 L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Esercizi industriali per la salagione e (o) stagionatura dei formaggi, secondo le categorie del personale addetto, 
al 25 maggio .937-XV 

TAV. XLIX 
;==========-====------
'~ I ESERCIZI CHE ocruPAvA_::O_: __ - ___ il E,EH- -I! ;g I I ESERCIZI CHE OCCUPAVA~O: ESER-I 

.~ I CIRCOSCRI- s:Jli I soli I c:mrtut-! C~~~i:t-I altre Il S~::A li ~ i CIRCOSCRI- i---;-----;---co-n-d-u-t---,-C-OtU-od-r~-.,-t----a-lt-r-e---- S~:~A 
"': I ZIONI condut-[ I tori e ! impie- i Com bi- Totale il AD- Il''': I ZIONI 1 co:~:t- soli tori e impie- combi- i .Totale l' AD-
Z tori operai operai gati c. 'nazioni i DETTI Il Z I tori operai operai gftti e nazioni I I DETTI 

! Op~BI I Il L __ I_______ operai 

J -----~-~-II -.. il "I Are"'.,. -. ---'-----2--'-1-~':-------':--I-----'I~--[ 31j 
Aosta. 

2 Cuneo. 

3 Novara 

4 Torino 

5 Vercelli 

6 Genova ... 

Bergamo 

8 Breseia 

9 Como. 

lO Cremona 

11 Mftntovft 

12 Milano 

13 Pavift. 

14 Vftrese 

15 Trento 

16 Belluno 

17 Friuli 

18 Padovft 

19 Verona 

20 Vicenzft . 

21 Bolognft . 

_22 Ferrara 

23 Forli . 

24 Modena 

25 Parma 

26 Pirteenza 

27[ Reggio nell'E. 

281 Grosseto. 

29 Lucca. 

30 Pisa 

31 Siena 

321 Perugia 

33 Frosinone 

34 Littoria . 

35 Rieti . 

36 Roma' 

37 Viterbo_ 

38 AquUft d. Abr. 

39 Campobasso 

Chieti ... 

6 

10 

14 

6 

17 

lO 

20 

23 

3 

26 

37 

24 

20 

46 

24 

15 

4 

25 

25 

3 

23 

2 

6 

13 

13 

19 

52 

2 

8 

15 

21 

3 

31 

2 

3 

16 

14 

12 

12 

4 

lO 

25 

22 

2 

12 

3 

2 

4 

16 

15 

2 

2 

- I lO 1 ì I 42 1 Benevento. - [' -I - I - 11 -= Il 

3 41 l il 4~' Salerno 2[ -- i - - ~ 
Il 
i 44 Bari 7 I I 

I " FO~",:' I ' u , Il :: 

2 

2 

2 

3 

2 

1 

6 

2 

32 

33 

17 

33 

39 

104 

55 

2 

2 

5, 

35 

49 

7 

42

1 

51 

90 I 

31 

3 

17 

11 

64 

55 

6 

-- i 46 Materft 24 1 2 - i 26 1 

47 Potenza. 15 -I li; 

6 I 
481 Catanzaro 

49 I Cosenza . 
2 

501 Agrigento . 

30 51 Caltanissetta. 

6 52 Catania 

3 

19 

9 

3 

8 

12 

40 

16 

2 

3 

55 

53' Enna. 

541 Messina . 

551 Palermo. 

56, Ragusa. 

571 s~raCU8a • 

581 Trapani . 

59! Cagliari 
I 601 Nuoro. 

611 Sassari 

I 
11 Piemonte 

2· Liguria. 

Lombardia. 

4 Venezia Trid. 

Veneto 

6 Emilia 

Toscana. 

8 Umbria 

9 Lazio. 

lO Abruzzi e M. 

11 Campania 

12[ Puglie .. 

13 Lucania. 

141 Calabrie . 

15 Sicilia. . 

16 Sardegna 

ITALIA SETT __ 

ITALIA CENT .. 

ITALIA INSUL. 

REGNO . . 

18 

22 

12 

4 

8 

45 

32 

37 

6 

9 

18 

98 

25 

3 

70 

4 

50 

39 

40 

144 

16 

284 

98 

142 

160 

684 

3 

4 

9 

6 

30 

116 

13 

70 

33 

1 

5 

lO 

19 

231 

36 

13 

29 

309 

-I 
2 

4 

2 

4 

lO 

86 

13 

21 

37 

2 

6 

12 

130 

44 

18 

18 

210 

2 

12 

= I· :: I 

6 

21 

8 

8 

37 

4 

12 

52 

37 

5 

39 

8 

25 

22 

62 

315 

2 

98 

197 

36 

148 

11 

72 

45 

161 

55 

675 

187 

174 

210 

1.2;;2 

4 

28 

9 

3 

13 

6 

3 

3 

6 

2 

:1 
29 

64 

21 

55 

2 

2 

37 

27 

9 

153 

76 

47 

36 

312 
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TAVOLE 

Motori e forza motrice installati negli esercizi industriali per la salagione e (o) stagionatura 
dei formaggi, al 25 maggio 1937-XV 
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3:1 2,33 

15 I: 
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20 Roma. 

21 Viterbo 

22 ~uoro. 

2;3 Sassari 

Piemontc 

2 Lombardia. 

Elul1ia 

4 Lazio. 
Sardegna 
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ITALIA 1;\ìSGLAHE 
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(;apatità di deposito dei locali o magazzini per la stagionatura dei formaggi, presso caseifici con lavorazione 
superiore ai 500 hl. di latte, nell'anno di censimento 

TAV. LI (iV umero delle forme) 
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O~eùpazione operaia mensUe negli eser~izI Industriali per la salagione e (o ) stagionatura dei' lorID.gtt' 
nell'anDo di· ~ensimeBto 

Tu, LI! 

o::l OPERAI OCCUPATI. L'ULTIMO SABATO DEL MESE n I : ) 

... 

I Febbraio I I I I I I INovembrel Dieemblle 

.o CIRCOSORIZIONI 
I Settembre I .; 

Gennaio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Ottobre 
ii 

[. 
1 Alessandria. - - - - - - - - - - - -"-

2 Aosta. 3 2 2 3 3 3 3 2 3 3 3 ''S" 
a Asti. - - - - - - - - - - - - ,I 
4 Cuneo •. 3 3 4 5 6 6 6 6 6 7 7 6 

li Novara 71 73 72 70 69 70 73 77 78 75 70 73. 
6 Torino 9 9 9 Il Il Il Il Il 9 9 9 9 

" 7 Vercelli. :I 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 S 

8 Genova " 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 l 

9 Bergamo 34 34 33 33 33 33 33 32 32 32 32 33 

lO Brescia. 49 49 50 52 51 52 62 50 48 48 47 47 

11 Como. 82 79 79 76 75 74 73 72 74 77 80 7'1' 
:~ 

12 Crémona 12~ 121 134 152 147 165 183 174 194 166 166 182 

13 Manto'l'a 45 48 43 43 42 46 44 39 39 38 39 54 

14 Milano. 167 166 164 160 160 161 162 155 154 155 160 \62 

15 Pavia. 102 100 101 97 97 99 98 98 99 102 102 103 

16 Varese 11 lO lO lO lO 11 11 11 lO 11 11 11 

17 Trento 
" 1 l 1 1 l 1 l l l l 1 l 

18 Belluno. 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

19 Padova 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5 

20 Verona. 9 9 9 Il 9 7 6 6 6 7 9 9 

21 Vicenza. 20 20 21 20 20 21 21 21 21 22 22 2Ì .: 

22 Bologna, 19 19 19 19 19 17 17 17 17 17 17 17 

23 Modena. 80 77 79 77 80 77 78 77 79 77 74 8., 

24. Parma. 83 83 83 82 79 77 81 89 82 80 78 80 

25 Piacenza lO lO lO lO lO lO lO lO lO lO lO lO 

26 Reggio nell'Emilia. 133 123 .123 128 131 130 129 125 122 122 124. 181 

27 Grosseto. 5 5 5 5 5 4 4 4 4 5 5 li 

28 Siena. - - - 1 2 2 2 2 2 1 - -, 
29 Frosinone. 3 3 3 3 3 3 3 l 3 3 3 3 

30 Littoria. 7 8 8 8 8 7 5 5 4 4 6 6 

31 Roma. . ~ 157 156 164 172 170 155 141 135 131 140 162 170 

32 Viterbo, 58 60 63 64 65 61 59 56 59 58 58 58 

S3 Campobasso - - - - - 3 3 3 - - - -
S4 Bari " 

3 3 3 3 3 - - - - - - -
S5 Foggia. 22 22 22 23 23 21 21 20 20 16 15 15 

S6 Matera 4 4 4 4 4 4 - - - - - -' 

87 Catanzaro. 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 8, 

88 Cosenza. l 1 l ~ 1 l 1 1 1 1 1 l 

39 Messina. . 6 6 6 6 6 6 - - - - - ~-

40 Palermo. 8 8 8 8 8 8 1 1 1 8 8 8 

41 Ragusa 5 6 5 5 5 4 1 - - - - -
42 Trapani. 1 1 1 1 1 l l - - - - -
48 Cagliari. 20 29 39 55 59 52 48 43 34 14 13 -
44 Nuoro. 115 140 201 279 319 253 215 163 148 115 106 102 

45 Sassari. 30 40 48 59 62 52 46 43 35 23 21 22 

1 Piemonte. 89 90 90 90 90 91 94 97 99 97 92 94 

2 Liguria. l 1 l l 1 1 1 l 1 1 l' 1 

li Lombardia 614 607 614 623 615 641 656 631 650 629 637 6'70 

4 Venezia Tridentina 1 l 1 l 1 1 -l 1 1 1 l 1 

li Veneto. 35 35 36 35 36 34 33 33 33 35 37 38 

6 Emilia 325 312 314 316 319 311 315 318 310 306 303 322 

7 Toscana. 5 5 5 6 7 6 6 6 6 6 6 5', 

8 Lazio. 225 227 238 247 246 226 208 197 197 205 229 237 

9 Abruzzi e Molise. - - - - - ~ 3 3 - - - -
10 ,Puglie. 25 25 25 26 26 21 21 20 20 16 15 15 

11 Lucania 4 4 4 4 4 4 - - -- - - -
12 Calabrie. 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 

18 Sic1lia. 20 20 20 20 20 19 3 1 1 8 8 8 

14 Sardegna. 165 209 288 393 440 357 309 249 217 152 140 124 

ITALIA SETTENTRIONALE 1.065 1.046 1.056 1.066 1.061 1.079 1.100 1.081 1.094 1.069 1.071 1.126 

ITALIA CENTRALE. 230 232 243 253 253 232 214 203 203 211 234 242 

ITALIA MERIDIONALE. 33 33 33 34 34 32 28 27 24 20 .19 19 

ITALIA INSULARE. 185 229 308 413 460 376 312 250 218 160 148 132 

REGlIO Un3 U>48 1.G40 1.166 1.808 un 1.654 • ,56' 1.539 • .468 I.cr~ . 1.5ft 



'tAVOL~ 241 

Esercizi industriali ad esclusiva o prevalente produzione di latte alimentare: numero degli esercizi, 
latte impiegato, prodotti ottenuti 

TAV. LIII 

~ 
'El ... 
~ CIRCOSCRIZIONI 

Z 

in 
com­

plesso 

ESERCIZI 

di cui 

LATTE IMPIEGATO 
(ettolitri) 

di cui 

per la per la . crudo 
o 

eerti­
ficato 

PRODOTTI OTTENUTI 

Latte alimentare (3) 

refrige- umaniz-
rato zato 

steriliz­
zato 

jo­

ghourt 

Derivati (4) 

burro 
for­

maggio 
~~~i~~~- 'I sola pro- Pi~~~- p::~~r~z-

esclusivi ~~~~\?aN 1r:~1~ ~~~f:afl\lsa~f:~to 
I (l) tare (2) hl. 

_____________________ ~ ____ ~ ______ ~ ____ ~------~----~------~~~--~~h~l~.--~~h=l=.--~~h=l=. ___ +-~hl=. __ +_~q~.--+_~q~.~~~q~.-

l I Alessandria I l _I J 40.471 34.919
1 

5.5521' 34.919 

2 Asti l -- l 17.022 15.554 
3 Cuneo 5 3 2 47.064 45.584 

3 Novara. 2 l l 5.830 5.542 
5 Torino 5 5 - 827 827 
6 Genova. 5 2 3 358.361 356.611 

7 Imperia 2 l l l .404 l .404 
8 La Spezia l l -- 15.257 15.257 
9 Savona. :J l 2 7.974 6.469 

lO Bergamo 4 4 - 9.366 9.366 

11 Brescia. 2 2 - 61.111 61.111 
12 Cremona l l - 38.338 38.338 
13 :Milano 23 16 7 824.046 780.535 
14 Pavia l - l 55.000 48.000 
15 Varese 5 4 l 27."548 27.428 
16 Bolzano 2 l l 3.305 2.718 
17 Friuli 2 l 1 5.172 5.171 

18 Padova. l - l 9.000 8.750 
19 Treviso. 2 - 37.280 31.000 
20 Venezia. 4 3 l 146.992 146.553 

21 Vicenza. 8 l 2 50.985 42.410 
22 Carnaro 2 - 2 18.838 18.005 
23 Gorizia. 3 -- 3 38.572 34.647 
24 Ist.ria 2 - 16.862 14.916 

25 Trieste. 5 2 3 12.514 11.678 
26 Parma 2 2 - 40.650 40.650 
27 Piacenza 2 -- 2 187.284 126.918 

28 Firenze. 5 -- 5 16.199 11.639 
29 Grosseto 24 22 2 1.114 1.109 
30 Lucca 3 - 3 11.270 9.190 

31 Pisa l 

32 Siena. 2 
33 Ascoli Piceno . l 

34 Littoria. " 1 
35 Roma 6 
36 Viterbo. l 

37 Aquila degli Abruzzi. l 

38 Pescara. l 

39 Teramo. l 

40 Napoli 4 
41 Salerno l 
42 Foggia 5 
43 
44 
45 
46 

47 

l 

2 

3 

4 
5 

6 
7 
8 

9 
lO 

11 
12 
13 

14 
15 

Ionio 
Lecce 
Palermo 
Cagliari. 
Sassari. 

Piemont.e. 
Lig·uria. 
Lombardia 
Venezia Triderttina 
Veneto. 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Lazio. 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie 
Sicilia 
Sardegna 

l 
l 

2 

l 
38 

14 
11 
36 

2 

12 
12 

4 
35 

l 

8 

3 

5 

7 

2 

39 

l 

2 

6 

1 

2 

l 
5 

l 

l 
38 

9 
5 

27 
l 

5 

2 
2 

25 

61' ~ 
5 
1 

39 

- 2 2 

- 9 9 
l 210 207 
l 4.138 2.214 

- 508.108 508.108 
l 1.460 1.260 
l 3.754 3.197 
l 10.000 8.571 

- 900 900 
2 143.642 137.372 

13.530 

871 
2.220 

11.839 
9.792 

256 
15(1 

111.214 

382.\196 
9 1.015.409 
l 3.30:, 

7 249.429 
lO 86.786 

2 227.934 
lO 28.594 

1 210 
l 513.706 
l 14.654 

l 157.172 
2 14.930 
1 9.792 

- 412 

13.530 
871 

2.035 
9.117 
9.782 

256 

156 

102.426 
379.7H 
964.778 

2.718 
233.884 

79.246 
167.568 

21.949 
207 

511.582 
12.668 

150.902 
12.023 

9,782 
412 

1.468 
1.480 

288 

1. 750 

-
-

1.505 
-
-

-
43.511 

7.000 
120 
587 

l 

250 
6.280 

439 

8.575 
833 

3.925 
1.946 

836 

-
60.366 
4.560 

5 
2.080 

3 
1.924 

200 
557 

1.421 

6.270 
~ 

185 
2.722 

lO 

~ 

8.788 
3.255 

50.631 
087 

15.545 
7.540 

60.366 
6.645 

3 
2.124 
1.986 
6.270 
2.907 

H 

15.554 
33.175 

175 
355.805 

1.400 
15.257 
6.469 

55.685 
38.338 

741.945 

48.000 
21.692 

5.171 
8.750 

30.950 
144.632 

42.410 
17.965 
34.647 
14.916 
11.321 

40.650 
126.918 

7.324 

9.190 

207 
2.214 

485.000 
1.260 
3.194 

8.571 

128.230 
13.530 

2.000 
9.113 
Il.782 

83.823 
378.931 

905.660 

231.913 
78.849 

167.568 
16.514 

207 
488.474 

11.765 
141.760 
11.113 

9.782 

ITALIA SETTENTRION. 91 51 40 2.077.073 1.930.361 146.7H 1.846.744 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

I R"F..GNO 

44, 

15 

41 

191 

31 

9 

40 

131 

13 542.510 533.738 

f 186.756 

6~12.8::::: 
175.593 

10.194 

2.649.886 

8,772 505.195 

11.163 164.638 

lO 9.782 

166. 657 12.526.359 

3.700 

5.542 

2.555 

23.588 

4.640 
2.698 

510 
1.109 

23.108 

900 
1.095 

871 

9.242 

30.783 
2.698 

1.619 

23.108 
900 

1.095 
871 

42.723 

24.727 

2.866 

'1'0.316 

8.709 --

6.737 
4.800 

3.694 

8.709 

15.231 

23.940 

23.940 

6 

111 

1.350 

281 

6 
111 

1.350 

281 

117 

1.350 

281 

1.1'48 

287 

8.047 

287 

8.047 

287 

8.047 

8.334 

562 
800 

2 

2.355 

-

18 

50 

40 

2.455 

1 
9 

3 

35 

4 

155 

562 
802 

2.355 
18 
50 
40 

2.465 

3 

39 

155 

3.827 

2.465 

42 

155 

6.489 

149 

31 
46 
12 

13 
36 

14 

~I 
951 

41 
26 

l 
lO 

63 

243 

105 
43 
61 
27 

2.023 

118 

62 

3 
18 

97 

2 
28 

3 

238 
63 

173
1 

26 

317 
236 

2.023 
180 

3 
28 

6 
97 
30 

3 

3.076 

211 

133 

3 

3.423 

-

30 

5 
-
-

-
-
-
-

85 

-
18 

399 
362 
31e 

74 
86 

18 
60 

-
6.711 

45 

4 

-
-
-

174 

68 
144 

-
24 

244 

-

-

30 
5 

-
85 

1.095 
238 

6.711 
49 

-
174 
212 

268 

-

8.164 

223 

480 

8.867 

Il) Questi esercizi figurano anche nella tavola I appunto come eserciBi dai. quali si ha produzione di derivati. -- (2) Qllesto quantitativo già è compreso nella. 
tavola II che considera l'intera massa di latte convertita in derivati. - (3) Le produzioni indicate non sempre rappresentano la produzione totale. Non la 
rappresentano quand0.Ia produzione in parola provenga ~nche da eser~izi che in,via.prevalente fa~no produzione ?i .derivati. - (4) Questa produzione è già 
compresa in quella indICata nella tavola che contempla lmtera prodUZiOne a derIvatI, qualunque SIa la natura dell aZIenda. 



Natìtl'a giuridica delle ditte che gestivano esercizi industriali ad esclusiva 
alimentare, al 25 maggio 193'f-XV 

TAV. LIV 

A lessandr: a 
_"sti. 
Cuneo. 
Novara 
'l'or;no 
Genova . 
Imperia. 
La Spezia. 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Cremona 
Milano 
Pavia. 
Varese 
Bolzano. 
Friuli 
Padova 
Treviso 
Venezia 
Vicenza 
Camaro 
Gorizia 
Istria 
Trieste 
Parma 
P~a.cenza 
Firenze 
Grosseto. 
Lucca. 
Pisa 
Siena 
Ascoli Piceno 
Httoria 
Horna. 
Viterbo 

4 
1 
4 
2 
2 

2 
2 

15 

2 
1 
1 

2 

3 
23 

2 
1 
2 

l 
2 
1 

I -1--

1 
l 
l 
1 

2 

1 

6 

3 
1 

2 

1 2 

3 

1 

1 
1 
1 
2 

2 

1 
1 
5 
2 
5 
5 
2 
1 
3 
4 
2 
1 

23 , 
1 
fi 
2 
2 
1 
2 
4 
3 
2 
3 
2· 
5 
2 
2 
5 

24 
3 
1 
2 
l 
] 

6 
1 

CIRCOSCRI-

ZIONI 

I ~7 Aquila degli Abr. 
3H Pescara 
39 'feramo 
40 Napoli 
41 Salerno 
42 Foggia 
43 Ionio 
44 Lecce. 
45 Palermo. 
46 Cagliarj. 
47 Sassari 

1 Piemonte 
2 Liguria 
3 Lombardia. . . . 
4 Venezia Tridentina 
5 Veneto . .. . 
6 Venezia G. e Zara 
7 Emilia 
8 Toscana. 
9 Marche 

jO Lazio. 
Il Abruzzi e Molise 
12 Campania. 
13 Puglie. 
14 Sicilia 
15 Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 
ITALIA CEI<TRALE. 
ITALIA MERIDION. 
ITALIA INSULARE. 

REGNO 
di cui con produz. 

anche di derivati 

5 
1 

38 

9 
6 

19 
1 
3 
2 
1 

31 

6 
1 

38 

41 
35 
8 

39 

123 

35 

1 

1 

2 
1 
1 

2 

2 
1 

37 
4 
5 
1 

n 

19 

3 
1 1 
2 2 
1 ---
2 
5 

2 

1 

14 4 
1 2 
2 1 

15 2 

1 

1 

1 

3 
2 
2 
1 
3 
6 

1 
1 

17 
1 
2 

15 

5 

1 

2 

1 

7 
2 

1 

IO 

3 

1 
l' 
1 
4 
1 

. '5 
l, 
l 
2 
l 

38 

14 
11 
36 
2 

12 
12 

4 
35 
l 
.8 
8 
l) 
7 
2 

39 

91 
44 
15 
41' 

191 
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2 
3 
4 
5 

6 
7 
8 
9 

lO 
11 
12 
13 
14 
15 
]6 

17 
18 
19 
20 
21 

22 
23 
24 
25 

26 
27 

28 
29 
30 
31 
32 

33 

34 
35 
36 

CIRCOSCRI-

ZIONI 

Alessandria 
Asti. 
Cuneo. 
Novara 
Torino 
Genova. 
Imperia .. 
La Spezia. 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Cremona 
Milano 
Pavia. 
Varese 

Bolzano 
Friuli 
Padova 
Treviso 
Venezia 
Vicenza 

Carnaro 
Gorizia 
Istria 
'Trieste 

Parma 
Piacenza 
Firenze 
Grosseto. 
Lucca. 
Pisa 
Siena 
Ascoli Piceno 
Littoria 
Roma. 
Viterbo 

CONFE-
DERA-
ZIONE 

AGRICOL-
TORI 

-
-

l 
1 

-
-
-
-
-

2 
-
-

5 
-

2 

-
-
-

1 
.-
-
-

l 
-
-
-
-

2 
24 
-. 
-
-
-
-

4 
-

ENTE 
I 

CONFE- CONFE-
NAZIO-I ORGA-DERA- DERA 
NAI~E NIZZ-\~ ZIONE ZIO NE DELLA ZIClNE INDU- COMMER-

COOPE- IIGNOTA STRIALI CIANTI RAZIONE 

- - ] 

=11 - - 1 
3 - 1 

- 1 -

~II 3 2 -
2 1 2 
l 1 - I 1 - -

ì1 
3 - -

- 1 -
- - 1 

1 - -
7 9 - 2 

I 
1 - - -
2 - 1 -

-- l l - I 
l l 

I 
- -

- - 1 -
l - -- -
4 - - -
2 - 1 --

- 1 1 -
- - 2 -

1 l - -
- - 4 

~I 2 -- -
2 - -
1 2 -

~I, 
- - -

3 - -
- 1 -
- 2 -
- - l 

1 - - ~II 1 - -
1 - -

<> O"~-I 0",,- i c,,'~ E~TE .5 NAZIO-'d DERA- DERA- DERA-
" CIRCOSCRI- NALE TOTA!,.' o ZIONE 7.IONE ZIONE DELLA :o ZIONI AGRICOkl INDU- COMMER- COOPE-
Z TORI Fl'rRIALI CIANTI RAZIONE 

._~~--

1 37 Aquila degli Abr I - 1 -- -
1 38 Pescara ..... - - - 1 
5 39 Teramo - - 1 -
2 40 Napoli 1 3 - -5 41 Salerno - - - 1 
5 42 Foggia 4 -- l -2 43 Ionio 1 - - -1 44 Lecce - - - -3 

4 
45 Palermo - 2 - -

2 46 Cagliari - - - -
l 47 I Sassari G 3 29 -

23 1 Piemonte 2 6 3 3 1 2 Liguria - 7 2 2 
5 3 I,omba.rdia. l) 11 10 2 
2 4 Veuezia Tr. - - 1 1 

2 5 Veneto 1 8 - 3 
6 Venezia G.' e 'Z~r~1 1 1 2 7 1 
7 Emilia - 4 - -2 8 Toscana. 26 4 5 -4 9 Marche - - - 1 

3 , 
10 Lazio . . . . . 4 3 - -

2 11 Abruzzi e Molise - 1 1 l 
3 1~ Campania 1 3 - 1 
2 13 Puglie. 5 - 1 -
5 14 Sicilia. - 2 -- -
2 15 Sardegna 6 3 29 -
2 ITALIA SETTENTR. 13 37 18 18 
5 ITALIA CENTRALE 30 7 5 1 

24 
3 ITALIA MERIDION. 6 4 2 2 
1 ITALIA INSULARE. 6 5 29 -2 

1 REGNO 55 53 54 21 

l di cui con produ-
6 zione anche di de-
l rh'ati 9 24 lO 14 

I 
ORGA-
NIZZA-
ZlONE TOTALF} 

IGNOTA 

=11 
1 
1 
l 

-

I 
4 

- 1 

- 5 
- l 

1 1 

- 2 

l l 
-

I 

38 

- 14 
- 11 

4 ,$6 
- 2 
- 12 

1 12 
- 4' 
- 3li 

~II 
l 
8 
3 

11 5 
7 

- 2 
l .39 

5 91 

1 44 

1 15 

l 41 

8 

I 
191 

3 60 





PRODOTTI' DERIVATI 

Personale addetto agli stabilimenti .ed alle ditte annesse agli 

Membri 
Conduttori della famiglia 

coadiuvanti .• ~.I· mRco~R.IZIONI 
.. ~ ... __ I MF IF MF I F 

1 Alessandria. 
2 Asti . , 
3 01lneo. 
4 Novara; 
5 Torino. 

Genova 
Imperla . 
La Spezia. 
Savona. 

Bergamo 
Brescia. 
Cremona 
Milano. 
Pavia . 
Varese '. 

16 Bolzano 

Frillli .. 
Padova. 
'l'reviso . 
Venezia. 
Vicenza. 

22 Oarnaro. 
23 Gorizia. 
24 Istria ... 
25 Trieste. 

26 Parma. 
27 Piacenza 

Firenze. 
Grosseto 
Lucca . 
Pisa .. 
Siena .. 

Littoria. 
Roma . 
Viterbo. 

Aquila degH Abruzzi 
Pescara. 
Teramo 

Napoli . 
Salerno. 

41 Foggia .... 
42 Ionio (Tarant(») 
43 Lecce 

44 Palermo 
45 Ragusa. 

46 Oagliari. 
47 Sassari. 

Piemonte. 
2 Liguria .. 
3 Lombardi.a 
4 Venezia Trident.ina 

Veneto .. 
Venezia!}. e Zara. 
Emiìia· . 
Toscana . 

\) Lazio. . . 
lO Abruzzi. e Molise. 
11 Oampanla . 
12 Pnglie . 
13 S'ciìia . 
14 Sardegna 

ITALIA CÉNTRALE 

ITALIA MERIDIONALÉ. 

ITALIA INSULARE 

REGNO 

il 
3 

2 

17 
3 
2 

2 
1 
1 

2 
4 

2, 

5 
1 

,16 

6 

23 

6 

2 

2 

6 

16 

40 

8 

16 

73 

lO 

lO 

lO 

Il 

3 
1 
1 

2 

12 

2 

2 

2 
4 
6 
1 

14 

5 

2 

15 

2 

2 

13 

2 

l 

i 

14 

26 

13 

4 

14 

57 

2 

lO 

2 

2 
2 

11 

2 

12 

2 

4 

11 

16 

4 

11 

PERSONALE ADDETTO AGLI STABILIMENTI: 

Personale 
direttivo 

MF I F, 

2 

2 

1 
lO 
3 

1 
14 

2 
l 

2 

2 

lO 

14 

2 

15 

l 

8 

2 

2 

2 

Impiegati 

MF I F 

4 
1 
2 

25 

1 

~3 

2 

4 
3 

S 
4 

49 

32 
1 

8 

26 

25 

2 

8 

1 

49 
1 

33 

2 

2 

2 

2 
l 

12 

6 

l 

2 

4 

12 

6 

2 

Personale 
subalterno 

2 

7 

3 
1 

3 
2 

2 

4 

8 
1 

4 

7 

8 

5 

2 

5 

4 

10 

9 

- 1 

2 

I Personale 
operaio 

27 
18 
20 

4 
6 

277 
3 
8 

11 

19 
47 
35 

557 
26 
45 

2 

6 
4 

24 
79 
30 

Hl 
21 
17 
5 

23 
102 

24 
5 
4 

t} 

506 

6 
18 

l 

185 
32 

6 
7 

33 

31 

75 

299 

729 

2 

143 

é6 

125 

33 

512 

25 

217 

46 

31 

1 

6 
l 

3 

109 

3 
6 
9 

139 

11 

3 
l 

14 
13 

2 
2 
8 
1 

11 
16 

2 

2 
286 

3 
lO 

43 
13 

4 
9 

4 

lO 

115 

168 

31 

13 

27 

2 

288 

13 
56 

13 

4 

1 

T()tale 

33 
21 
2:5 
7 

13 

315 
4 

lO 
13 

23 
48 
36 

621 
29 
53 

2 

6 
5 

27 
93 
35 

18 
26 

'19 
7 

30 
10'9 

32 
13 
11 

1 

8 
574 

l 

12 
20 
3 

230 
35 

14 
16 
36 

31 

2 
30 

99 

342 

810 

166 

'iO 

139 

57 

583 

35 

265 

66 

31 

32 

6 
2 

4 

1~1' 
5 
11 

4 
'6 
9 

152 

13 

3 
l 
2 

17 
14 

4 
3 
8 
2 

11 
16 

2 
298 

3 
lO 
1 

50 
13 

1 
4 

lO 

4 

2 
21 

12 

119 

184 

l 

37 

17 

27 

8 

300 

14 

63 

15 

4 

23 

I 

29 2 76 lO 28 4 1.429 365 1.628 397 

17 50 13 545 290 640 308 

6 36 8 23 288 82 366 92 

32 63 27 

52 162 31 8U 

2 

2 

12 

lO 

2 

7 

12 

lO 

14 

12 

11 

37 

-, 
I 

3 

4 

4 

2 

2 

l 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

8 

1 

2 

5 

3 

2 
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nI1'TE ANNESSE AGLI STABn.,I]'fE~TI: 

Impiegati 

3 
2 

32 

o 
43 
31 

2 
3 

3 

- 1 

2 

2 

32 

83 

8 

136 

2 

9 

150 

2 
41 
1:; 

2 

5~) 

4 

2 

i 
i 

66 i 

_I 

13 

Personale 
Hubaltel'llo 

3 

3 
i 

3 [ 

i 
-- 1 

~I 
[ 

1 

:= i 
1 

1 

-I 

- __ I 

-I 
-- 1 

.: 

-- : 

i 
-~ i 

--- 1 

-I 
1 

-. I 

Personale 
operaio 

--- 1 

_I 

-I 

1(;0 

lo 

100 

1 

- [ 

15 i 
163 1 

1 

! 

1 

1 

118 ! 

40 

7 i 

40 

-1[1 

Totale 

--I 
4 I 
f) . 
l 1 

2 1 

3l! I , 
-I 

2. I 

6 ' 
44 
4;') I 

-I 
20 1 

! 
--- ! 

1 ! 
1 ! 

1(; 

~ , 

-, 
HHll 

-- 1 

__ 1 

2 : 
4 ' 

-- i 

=1 
IO 

:2 
11 

12 i 

39 

117 

11 

4 

18 ! 

160 

G 
1 

-[ 

10 i 

13 [ 

102 

184 

23 

405 

2 
41 
15 

2 

3 

42 

66 

,1~ 

70 

9 

132 

I N COMPLESSO '" '" I---~-~------·_----c---------c--------~- ------.-c- ------ -------------- :8 
l\Iem bri '3 

Conduttori 

1 

- -I 
-- 1 

-I 
2 
4 

24 
3 
:2 ' 

1 

- - 1 

2 1 
1 

-- 1 

2 i 
2 , 
l 1 

Hi 

26 

8 

30 

18 

2 

6 

54 

20 

9 

27 

IlO 

-I 

--- 1 

-I 

--- I 

-I 
1 

! 

-I 
- - 1 

i 
-, 
-I 

i 

14 

-, 
-I , 

-, 

-I 

-- I 

H' 

della famiglia Personale Impiegati PerRonale Personale TOTALE :;. 
coadiuyanti direttivo subalterno operai o .~ 

-- ! 

1 I 
! 

_I 
12 , 

2 1 

1 , 

-- 1 

~ 

~ 1 

l 
2 

15 

16 

2 

15 

2 

15 

~9 

15 

15 

63 

2 

-- i 
-I 
l! 
-I 
-I 
lO i 
-[ 
1 [ 

2 

-I 

2 

2 

-I 

-I 
l i 

1 

1 

1 

-. i 
-- I 

11 

2 

2 

12 

-- I 

21 

6 

-I 

11 

18 

11 

36 

1 ! 
2 ' 
l! 
1 i 

3 i 
-- , 

1 : 
! 

4 , 
1 i 
l i 

-':1 

1 
lO 
3 

, 

i ! 

-- I 
-I 

1 

1 1 

1 ' 

1 
1 
1 i 

I 
l i 

18 

1 

3 I 
3 1 

1 l 

15 

2 

2 

3 

19 

1 

6 

46 

22 

9 

2 

2 

-- I 

3 1 

i 
-I 

4 
4 
4 

2 

;)7 

43 
54 

ti 

3 
4 
2 

,0 
4 

-I 

51 

33 
3 

8 

14 

58 

108 

16 

9 

51 

36 

8 

212 

52 

39 

312 

2 
41 
17 

4 
1 
1 
2 

14 

ti 

3 

2 

62 

l 

8 

ti 

2 

5 

76 

15 

8 

104 

2 

101 

lO 

-- , 

-I 
--I 

4 
2 . 

2 

4 

9 
1 

8 
1 

4 

lO 

11 

4 

ti 

5 

4 

lO 

35 

23 

66 6 

27 
lB 
20 

4 
6 

277 
:3 
8 

11 

19 
47 
36 

557 
26 
[)D 

o 1 

4 I 
24 I 

in 
30 

1:3 
21 
17 

23 I 
102 I 

24 
8 
4 

6 
G06 

(l 

1~ 

1 

185 
32 

7 
33 

31 

1 1 

-I 
75 

21:)1:) 

7,4 

2 

143 

56 

125 

36 

672 

25 ! 
217 

46 

31 

1.444 

708 

288 ' 

32 

2.472 

-- l 
(\ 1 

1 I 

100 I 

--I 
[) I 

l 

!J 
130 

lB 

3 i 
1 I 

14 
13 

2 ! 
2 i 
8 
1 

11 
16 

2 
326 

,13 
113 

4 
!) 

-I : 
-! 

lO 

115 

175 

31 

13 

27 

2 

1)28 

13 

13 

4 

1 

33 
25 
30 

,~ 

ICi 

334 
4 

lO 
13 

25 
54 
NO 

666 
29 
,3 

2 

7 I 
Ij 1 

27 l 
HG j 

40 1 

, 

22 ! 
27 I 

24 
8 

34 
109 

3') 
29 
11 

1 
2 

8 
740 

l 

1:2 
20 

3 I 

2:32 
39 

U 
16 
31i 

41 

4 
41 

111 
381 

9:27 

2 

175 

81 

143 

75 

749 

35 

271 

(lo 

41 

45 

372 LB20 

330 824 

82 372 

86 

7891 3,102 

:i, 
F 

() 2 
5 3 

4 

113 i ti 
7 
8 
9 

4 lO 
8 11 

50 12 
167 1:3 

14 
21 1:) 

16 

4 17 
1 18 
2 ]9 

17 20 
ICI 21 

6 1 22 
3 1 23 
9 i 24 
3 I 2ii 

11 1 26 
16 ! Z7 

1 

5 I 28 

~ I ~g 
- i Ili 

2 ! 32 

2 ! S:l 
340 1 IlJ 
-- 1 3:; 

i 

1~ i ~~ 
1 1 :38 

50 I :l9 
13 40 

l 41 
4 42 

lO 43 

H 
45 

2 46 
25 47 

16 1 

119 2 

250 3 

4 

39 

21 ti 

27 

13 ,~ 

342 

14 10 

63 11 

15 12 

9 13 

27 14 

473 

355 

1 

\l2
1 

~: i 



L'INDU:STRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E. DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Esercizi industriali ad esclusiva o prevalente produzione di latte alimentare, seeondo il numero 41egli addetti 
e secondo il numero degli operai oècupati, al 25 maggio 1937-XV 

TAV. LVII. 

1 
2 

CIRCOSCRI· 
ZIONI 

Alessandria 
Asti. . 

3 Cuneo. 
4 Novara 
5 Torino 

6 Genova 
7 Imperia. 
8 La Spezia. 
9 Savona . 

lO Bergamo 
11 Brescia. 
12 Cremona 
13 Milano 
14 Pavia .. 
15 Varese 

16 Bolzano 

17 FrÌlùi 
18 Padova 
19 Trevipo 
20 Venezia 
21 Vicenza 

22 Carnaro 
23 Gorizia 
24 IRtria 
25 Triesce 

26 

27 

28 

29 
30 

31 

32 

Parma 
Piacenza 

Firenze. 
Grossetu. 
Lucca. 
Pisa 
Siena. 

33 Ascoli Pi ceno 

34 Littoria 
35 Roma ... . 
36 Viterbo .. . 

37 Aquila degli Abr. 
38 Pe'cara 
39 Teramo 

40 Napoli 
41 Salerno 

42 Foggia 
43 Ionio. 
44 Lecce. 

45 Palermo. 

46 Cagliari. 
47 Sassari . 

Piemonte 
2 Liguria. 
3 Lombardia. 
4 Venezia Trident. 
5 Veneto .... 
6 Venezia G. e Za.ra 

Emilia 
8 Toscana. 
9 Marche. 

lO Loazio. . 
11 A bruzzi e Molise 
12 Campania 
13 Puglie .. 
14 Sicilia. . 
15 Sardegna 

ITALIA SETTENTR. 
ITALIA CENTRALE 
ITALlA MERIDION. 
ITALIA INSULARE. I 

REGNO . . 

ESERCIZI CON 

da 2 a 5 I da 6 alO da 11 a 50 

-e-::'-~-·-I-a-~-·.-I-es-n-~~-:-'I-a-nd-··.I e~~'1 a~· .. 
1 

clzi detti ClZI I detti C1Zl dettI 

2 

3 3 

3 

13 

2 

1 

2 

2 

13 

12 

17 

6 

12 

38 

3 

6 
5 

5 

2 

5 

2 

3 8 

11 

2 9 

3 

14 

28 28 
2 

2 

2 

2 

2 

28 

28 

45 

2 9 32 

7 27 
2 17 53 

2 

26 
3 5 13 

1 2 

7 22 

2 9 
3 

14 

28 2 4 

9 46 153 

8 9 31 
.. 6 17 

28 

43 63 295 

lO 

-
45 

6 

2 17 

8 

8 

9 

2 17 
7 52 

2 17 

2 16 

9 

lO 75 
4 il,3 

9 

I~ 117 

n. In. eser- ad-
cizi detti 

33 

21 

11 

11 

47 

36 

1~ 

29 

43 

22 

89 

20 

16 
15 

17 

28 

44 

11 

2 32 

12 

20 

39 

35 

16 

l 36 

2 31 

3 65 

8 179 

140 

48 

2 72 
Il 

2 32 

2 32 
2 74 

2 52 

2 31 

21 504 

3 43 
6 158 

2 31 

32 73G 

(1) Con oltre 500 operai. 

ADDETTI: 

da 51 a 100 oltre 100 I Totale 

e!r-I a~- es~~-Ia~-I e~~-I a~-
cizi detti cizi detti cizi detti 

-

53 

65 

53 

65 

2 118 2 

298 

-525 

182 

208 

471 

525 

182 

=I 
~;~I 
182 

4 u~1 

2 

33 

21 

25 

13 

5 315 

lO 
13 

4 23 

2 48 

l, 3Ò 

23 621 

2 

2 

4 

3 

2 

2 

5 

29 

53 

2 

6 

27 

93 

35 

18 
26 

19 

2 30 
2 109 

32 

8 13 

3 11 

5 

2 

29 

14 

lO 

36 

2 

12 

12 

17 

81 
3 
4 

7 
2 

30 

8 

574 

12 

20 

3 

230 

35 

14 

16 

36 

31 

2 

30 

99 

342 

810 
2 

166 
70 

139 

57 

583 

35 

265 

661 
31 
32 

90 1.628 
25 640 

14/ 366 
32 63 

161 2.697 

ESERCIZI CON OPERAI : 

II---------------Il~~ 
So. 
~o 
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-
-

-

-

-

-

-
-

16 

-
2 

9 

-
-
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-
9 

~I 

2 

l 

~I 

~I 
] 
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2 

3 

2 

2 

19 

91 
3 

1 

32 

da 2 da 6 da 11 da 51 oltre TOTALE 
a 5 a lO a 50 a 100 100 ~i 

2 

3 

3 

8 

2 

2 

2 

6 

7 
12 

3 

33 

38 

l 

2 

-

2 

13 
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2 

2 

8 

3 

2 

2 
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2 

20 
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4 

2 
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2 

4 
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-
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3 2 

2 

2 

-
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l -
2 

3 1 
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2 

2 

-
1 

c 

12 

lO 
32 

I 
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IO 
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12 

2 

81 
10 

1~ 

1 
19 

2 

1 

-
-
-

38 

2 

1 
4 

-
1 
li 

23 

1 

38 

1C 
25 

3E 
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TAVOLE 

Esercizi industriali ad esclusiva o prevalente produzione di latte aUmentare, secondo le categorie 
del personale addetto, al 25 maggio 1937-XV 
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-- ----- ---.----. ----·-·---IT-·--I 
ESERCIZI CHE OCCUPAVAXO: ESI<:RCIZI CHE OC'Cl)PAYA~O : I 

CIRCO­

SCRIZIONI 

"- - -----\ -----

soli 
operai 

condo 
e 

operai 

i . com!. 
1

1IDP • ? 
i operaI , 

altri altri 

ESERCIZII 
~EN7,A 'I 

.iDDETTI ' 

Alessandria 
2 Asti. . 
3 Cuneo. 
4 NO\Tara 
5 Torino 
6 Genova 
7 Imperia 
8 La Spezia 
9 Savona . 

lO Bergamo 
11 Brescia. 
12 Cremona 
13 Milano 
14 Pavia. 
15 Varese 
16 Bolzano 
17 Friuli. 
18 Padova 
19 rrrevÌso 
20 Venezia 
21 Vicenza 
22 Carnaro 
23 Gorizia 
24 Istria . 
25 Trieste 
2\\ Parma 
27 Piacenza 
28 Firenze . 
29 Grosseto. 
30 Lucca .. 
31 Pisa 
32 Siena .. 
33 ARco!i Piceno . 
34 Littoria 
35 Roma. 
36 Viterbo 

2 

4 

3 

2 

2 
l 

2 

1 
3 

2 
5 : 

~'I --

2 
2 

2 

9 
l 
2 

-I 
I 

-I 

1 I 

i 

~- i 

_I 

-, 

2 
2 

2 

2 

1 
4 
3 
l 
1 

2 

l 
5 
1 

;; 
1 
1 
3 
4 
2 
l 

23 
1 
5 
2 
2 
1 
2 
4 
a 
2 
3 

2 
2 
5 
8 
3 
J 

Il 
1 

Hl 

2 
l 

37 
38 
39 
40 
41 
42 
4:l 
4+ 
45 
46 
47 

2 

5 
6 
7 
8 
O 

10 
11 
U 
1:3 
14 
15 

I 
Aquila. degli Abr.! 
Pescara 
Teramo . I 
Napoli .i 
Salerno 
Foggia 
Ionio .. 
Lecce. 
Palerlno 
Cagliari. 
Sassari 

Piemonte 
IAguria . 
Lombardia. 
Venezia Tridellt. 
Veneto . 
Venezia G. e 
Emilia 
Toscana ... 
:\Iarche . 
:.Gazlo.. . f .! 
Abruzzi e ::\Iolise . I 
Canlpania . I 
I;'ugIie. . l' 

SICIlIa ...... . 
Sardegna ... '1 
ITALIA SETTENTR., 
ITALIA CENTRALE' 
ITAUA :\lERIDION.1 
ITALIA INSULARE. I 

REGNO . '1 
di cui eon lJroduz. i 

anche di derivati I 

2U 

2 

.( 

29 

7 
4 
l 

29 

41 

2 

3 
2 

2 
4 

22 
9 

2 

33 

15 

.( 

4 
13 

2 
3 
l 
l 

27 
1 

33 

15 

2 

2 

5 
3 

lO 

8 
3 
3 
4 

7 
2 
3 
3 

32 
11 
~ 

l 

52 

2-1 

l 
l 
2 
l 

29 

14 
lO 
;)() 

12 
12 

4 
17 

8 
3 
4 
7 
2 

30 

90 
25 
H 
32 

IGI 

58 

Motori e forza motrice installati negli esercizi industriali ad esclusiva o prevalente produzione 

TAV. LIX 
di latte alimentare, al 25 maggio 1937-XV 
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11) I 
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!~~~8~ndria . ~Ii ~~ ~~ ~~ :~~ I ~~ :~~':!.~ -I Hl 2" 10 2:, 

3 

o 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

1& 

H 
15 
11) 

17 

18 

19 
20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

2i 

Cuneo . - i' 17 112 17 112 30 Napoli. =-.1 114 301 n4 801 
Novara __ I 31 Salerno 18 14 1:1 H lc' 

Torino. -I \J Il 32 Lecce . H 2:1 2:3 
Genova :zoo 200 7H iO\) , 1 2(1) :33 Palermo i !32 t'7 3:2 87 
Imperia -!I l:l n 34 Cagliari _I 
La Spezia , 1,.2IJ :20 Plenlonte. _ i r), HiO :/, Il)\' 

~:;~~::'o . =1 l~ ;~ l, ~~I; ~~g;~i:rdia. 202 ~()~I ~~:;~~~: 3~~ l~;;~ 
Brescia --I liII 2-17 liO 247 4 Veneto. ·~_II Gl 1~7 61 lH7 

Cremona I 24 G~ 24 il.' Venezia Giulia e Zara ~l 14 11 H \14 
l\fUano . ~J I imi 7n7 :W\) 7n, lì Einilia. ____ Hi 7.-, 

;:i~~:e : =11 .(~ 7~1 42 72 "g" ~r::~~~a. =1 1
1 

.( 

7 
Padova 1 14 14 Lazio. - III 

Venezia =- 21l lU4 2:1 ](l; l0 Al>ruz~i e Molise 1: ](l 

Vicenza ·--11 :12 1;4 :12 I;~ 11 Campania l~ =--_1: 7K 
Ca,rnaro 12 1:21 I f) 28 l G 2R}2 Puglie. . . 14 _ f) 

2.) 

31H 

23 

Sì 

H 

16 

lG 

32 Gorizia. ---I ]2 2lJ 12 zn V) SicHia. . . _.1 ::;2 
Istria . - 18 l'; 1:1 Ili 14 Sardegna.. . 

Trieste. :::1' ~1 :21 l'l'ALIA SETTE:-;r'l'RIO:-JALE . 22fi 0) 1/ 1' 6:~1 2.0'+7 G2D 
Parma. --- 10 I~) H, ';';) ITALIA CE~THR~\LE . -._ Il 122 2K:j 110 

Firenze =-1' ITALIA :\IERIDIO:-.1 ALE :l:! -I; lo;) :)1;1 1m 
Siena .2 ITAl.U. INSUI.,ARE. __ i~ :3:~ ."lì :3:~ 

:l11' 

:!3 

87 

:3(1·1 

Ascoli Piceno. -1;1 I 
Roma -II 108 2GR illl 2+8\ REGNO . 9 2~8 2 2111 889:~ .181 875 :~ .1(11 



. L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE. DEL LATTE E DEI PRO:OOTTI DERiVATI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Occupazione operaia mensile negli . esere1zi industrhìH ad esclusiva o prevalente produzione 
di latte alimentare, nell'anno di censimento 

TAV. LX 

l " OPERAI OOOUPATI L'ULTIMO SABATO DEL 1I1ESE D I: >=I 
;.a OIROO-
'" .o 

SORIZIONI '" Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre 
ii 

I , 

1 Alessandria 24 24 24 24 24 24 241 24 24 24 24 

2 Asti. 19 19 19 19 19 18 
19[ 

18 18 18 18 

3 Ouneo. 20 20 20 20 20 20 20 20 20 20 20 

4 Novara 5 5 5 5 5 5 
5 I 5 5 5 5 

5 Torino 7 7 7 7 7 7 7 I 7 7 7 7 

6 Genova 322 309 305 285 283 304 297 I 291 268 263 275 

7 Imperia. 4 4 4 3 3 3 3 3 4 4 4 

8 La Spezia. 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

9 Savona 3 4 7 IO 9 lO lO 11 lO IO 9 

lO Bergamo 18 18 18 18 18 18 18 18 18 18 18 

11 Brescia 48 49 49 46 49 49 49 48 48 48 47 

12 Cremona 35 35 35 35 35 35 35 35 35 35 35 

13 Milano 510 020 532 536 528 534. 524 530 540 532 534 

14 Pavia. 28 28 28 24 24 22 22 22 24 25 26 

15 Varese 45 47 46 45 44 46 46 46 45 44 44 , 
16 Bolzano. 2 2 2 2 2' 2 2 2 2 2 2 

17 Friuli . 6 6 6 6 6 6 6 6 (\ 6 6 

18 Padova 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 
19 Treviso 23 23 22 24 25 25 24 24 23 23 21 

20 Venezia 80 83 83 84 83 80 84 82 88 89 88 
21 Vicenza. 33 32 32 32 32 32 33 34 33 33 33 

22 Oarnaro . 11 13 13 13 13 13 13 13 13 14 14 

23 Gorizia 17 18 20 19 15 . 17 19 17 lR 18 21 

24 Istria . 15 15 15 15 16 17 17 17 16 Hl 16 

25 Trieste 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 

26 Parma 21 21 21 23 20 21 20 22 19 20 20 

27 l'iacenza 104 104 109 113 122 120 120 107 113 105 108 

28 Firenze 24 24 22 22 22 22 23 23 23 23 23 

29 Grosseto. 5 5 5 5 5 5 " 5 5 5 5 

30 Lucca. 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

31 Ascoli Piceno 11 11 11 11 11 Il 11 11 - - -

32 Littoria • 3 3 3 3 3 4 4 4 5 5 5 

83 Roma. 502 502 502 502 502 502 502 502 502 502 503 

34 Aquila degli Abr. 10 9 9 7 7 Il 6 6 (l (J Il 
35 Pescara 17 17 17 17 17 18 17 18 17 17 17 

36 Teramo 1 1 1 1 1 l 1 1 1 1 1 

37 Napoli 110 124 126 162 174 173 174 182 180 178 184 

38 Salerno 32 32 27 25 25 30 30 26 24 25 29 

39 Foggia 6 6 6 6 Il Il 6 6 6 6 6 

40 Ionio 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

41 Lecce. 31 31 31 31 31 31 31 31 31 31 29 

42 Palermo 16 16 28 28 31 29 30 30 30 28 28 

43 Oagliari . 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

1 Piemonte 75 75 75 75 75 74 75 74 74 74 74 

2 Liguria 336 324 323 305 302 324 317 312 289 284 295 

3 Lombardia. 684 697 708 704 698 704 694 699 710 702 704 

4 Venezia Tridentina 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

5 Veneto 147 149 148 151 151 153 152 151 155 156 153 

6 Venezia G: e Zara 52 55 57 56 53 56 58 56 56 57 60 

7 Emilia 125 125 130 136 142 141 140 129 132 125 128 

8 Toscana. 32 32 30 30 30 30 31 31 31 31 31 
\) Marche 11 11 11 11 11 11 11 11 - - -

lO lJazio . 505 505 505 505 505 506 506 506 507 507 508 

11 Abruzzi e Molise 28 27 27 25 25 25 24 25 24 24 24 

12 Oampania 142 156 153 187 199 203 204 208 204 203 213 

13 Puglie. 44 44 44 44 44 44 44 44 44 44 42 

14 Sicilia 16 16 28 28 31 29 30 30 30 28 28 

15 Sardegna 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

ITALIA SETTENTR. 1.421 1.427 1.443 1.429 1.423 1.454 1.438 1.423 1.418 1.400 1.416 

ITALIA CENTRALE 548 548 546 546 546 547 548 548 538 538 539 

ITALIA MERIDION. 214 227 224 256 268 272 272 277 272 271 279 

ITALIA INSULARE. 17 17 29 29 32 30 31 31 31 29 29 

REGNO 2.200 2.219 2.242 2.260 2.269 2.303 2.289 2.219 2.259 2.238 2.263 

Dicembre 

24 
18 
20 
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259 
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47 
35 
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2 

6 

5 
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23 
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23 
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-
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503 
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17 
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181 

25 
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27 

30 
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271> 

706 

2 

153 
59 

125 

31 
--, 

510 

24 
206 

40 

30 
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l .395 
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31 
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ALLEGATI 

QUESTIONARI USATI PER IL CENSIMENTO DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI 

1) QUESTIONARIO PER GLI ESERCIZI INDUSTRIALI (Mod. 6 R) 

2) QUESTIONARIO PER LE LAVORAZIONI CASALINGHE E PER LE AZIENDE 

DI GREGGI TRANSUMANTI (Mod. 7 R) 

3) QUESTIONARIO DI DITTA (Mod. 8 R) 





ALLEGATO I - QUESTIONARIO MOD. 6 R 251 

l,ATTE (71·22) 

ALLEGATO N. 1 

Mod. 6 R 

I Questionario N. -------------1 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
R. DECRETO 23 MARZO 1937-XV, N. 387 

LA VORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI 
25 MAGGIO 1937-XV 

Provincia di Frazione 

Comune di Sezione 

AVVERTENZA 
La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati nel presente 

questionario che servono solo per conoscere, senza alcun riferimento individuale, la struttura e 
la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione ed è soggetto alle gravi 
penalità stabilite dalla legge. 

Qualora non si debba rispondere a qualche quesito mettere due trattini (=). A tutti gli altri 
quesiti deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

~ Il presente questionario NON DEVE ESSERE COl\'IPILATO qualora si tratti: a) di LAVORAZIONE CASALINGA 
del latte (generalmente effettuata negli stessi IOI'ali di abitazione senza una particolare attrezzatura di impianti) ; b) di AZIEN­
DE TRANSUMANTI, costitnite da greggi trasmigranti. In entrambi i casi si deve invece compilare l'apposito questionario 
Mod. 7. R. 

I. NOTIZIE GENERALI. 

1. Ditta Via __________ ,, ______________________________________________________ _ 
Indicare il cognome e nome del proprietario o del conduttore oppure la ragione sociale o la denominazione della ditta o della società, ecc. 

2. La lavorazione del latte e (o) dei prodotti caReari viene eseguita in un : __________________________________________________________________________________ _ - Scrivere secondo i casi: centrale di pastorizzazlone del latte; azienda prOduttrice di latte certificato; burrificio o cremeria; stabi-
limento per la rafflnazlone o per la lavorazione del ourro; caselriclo; casello; ecc. Agli effetti del censimento si considera come stabi­
limento, caseificio, ecc. sia un edifizio che un complesso di costrnzioni o anche un semplice locale esclusivamente attrezzato per la la­
vorazione del latte, posseduto a qualunque titolo dalla di1lj.a, anche se questa lavora in tutto o in parte per conto di terzi; anche se lo 
stabilimento, caseificio, ecc. è gestito da una aziwda a/:,rarla. 

I magazzini staccati dallo stahilimento, caseificio eco., ma adibiti al servizio dello stabilimento (deposito e conservazione delle ma­
terie prime, salagione o stagionatura dei prodotti lavorati, ecc.) sono da considerare, agli effetti del censimento, come facenti parte inte­
grante dello stabilimento, ovunque essi siano situati. 

Il presente questionario deve e~sere compilato anche dalle ditte che gestiscono stabilimenti dI salagione o stagionatura dei formaggi 
o caclare. 

situat________ in __________________________________________________________________________________ Via ___________________ ____ ______________________________________ N. _______________ _ 

3. Lo stabilimento o caseificio, ecc. di CUI al paragrafo precedente: 
a) è gestito da un'azienda agraria? (Rispondere si o no) ________________ . In caso affermativo il latte lavorato è prodotto 

esclusivamente, o prevalentemente (oltre il 50 %), presso l'azienda stessa ~ (Rispondere si o no) __________________ . 

b) ha annesso allevamento di suini 1 (Rispondere si o no) _________________ In caso aLermativo indicare il numero dei 
capi al 25 maggio J937-XV: Capi N. ____________________ _ 

4. Lo stabilimento o caseificio ecc. : 
a) è annesso alla serle della ditta o società f (Rispondere si o no) _______________ _ 
Lo stabilimento si considera annesso alla sede della ditta o società quando gli uffici amministrativi di questa sono situati nello 

stesso edifizio o in edifizi adiacenti o posti nelle immediate adiacenze. 
In caso negativo indicare l'indirizzo della ditta o società: 

.~ Comune _______________________ _____ _______________________________________________________ Via ________ __________________________ ___________________________ N . ________________ _ 
b) è l'unico gestito dalla ditta o società? (Rispondere si o no) .. _______________ ,. 

~ Dal lO gennaio 1936 al 25 maggio 1937, lo stabilimento, ecc., ha cambiato di ditta (di proprietario, di conduttore, 
di società, ecc.)? (Rispondere si o no) _________________ . In caso affermativo indicare la data del cambiamento: ________________ _ 
___________________ ________________________________________________ e il cognome, nome (o ragione sodale o denominazione, ecc.) e indirizzo del 

5-----+ precedente conduttore (o della ditta, società, ecc.): ________ ___ ______________________________________________________________________________ _ 

6. Periodo di tempo durante il quale lo stabilimento, caseificio, ecc., di cui 
nell'anno solare 1936 o nella decorsa annata casearia: 

al presente questionario-, è stato in attività 

dal al ______________________________________________________________________________________ _ 
Precisare esattamente il suddetto pel"iodo, che costituisce l'ANN(l DI CENSIMENTO, al quale dovranno riferirsI le notizie 

di carattere annuale richieste nelle pagine successive del presente questIonario. 



LE NOTIZIE FORNITBSONO SEGRETE-
Segue: ALLEGATO N: .'~' 

Segue: MoD.. 6 R 

n. NOTIZIE RIGUARDANTI LA DITTA; 

Le notizie di cui ai quesiti 7, 8 e 9 debbono essere fornite solo nel caso in cui la sede della ditta o della 
società sia annessa allo stabilimento censito COli il prèsente questionario. In .caso contrario la ditta è tenuta 

invece, a compilare l'apposito questionario ~.od. 8 R. ' 

7. La ditta censita con il presente questionario: 
, . 

a~ ha fHiali (nel Regno, nelle colonie o all'estero) al 25 maggio 1937-xv! (si o noL ________ . 

~ b) è essa stessa una filiale 'I (si o 'Iw) , ___ ... _ ..... ,_. In caso affermativo indicare l'indirizzo della casa madre o sede, 
centrale, ecc.:, Comune .... __ .... __ ._ .. _ ................ , ................. _ .... _. Via _ ......... _._ ........................ _ .. _ .................. _ ..................... N ..... _ ...... . 

Si considera come filiale qualsiasi ufiicio alle- dipendenze della casa madre o sede centrale, ovunque dislocato e comunque' denominato, 
sia che funzioni còme diretdone (compartimentale, regionale, provinciale, locale) o come 8UCCUI'8nZe o come aQenzW, ecc. -

8. Se la ditta non ha filiali o se è la casa madre o sede centrale: 

a) indicare la ~atura giuridica della ditta: ............... __ ....... _ ............................. _ ............. __ .~ .. _., .............. _ .... _ .... _ ..................... " .. : 
. Indicare se trattasi di : ente di dIritto pubblico o ente parastatale ecc.: società cooperativa; sooletà anonima; società In accomandita 

semplice; soeletà In accomandita per azlont.l società In nome collettivo; sooietà di fatto; ditta individuale. 

b) indicare, qualora la ditta sia costituita in una qualunque forma di società, l'ammontare al 81 dicembre 1936-XV, 
dèl: Capitale sociale L ............. _ ... _ ......... _ ............................. ; Capitale versato L ..................................... _. ____ .:_. __ ... __ .... _. 

c) indicare se dal lo gennaio 1936-XIV al 25 maggio 1937·XV la. ditta ha cambiato di proprietario odi condut· 
tore Y (rispondere si o no) ___ . __ ... __ . In caso affermativo indicare la data del cambiamento .. _._._ .... _. ________ .. _ ......... _ eiI co-
gnome, nome ed indirizzo del precedente proprietario o conduttore: 

d) i~dicare l'organizzazione sindacale o cooperativa da cui la ditta è rappresentata: : ....................... _ .... _______ . ___ .. _._ .... _.: .... ' 
Indicare se la ditta è rappresentata dalla Confederazione degli Agricoltori, o degli Industriali, o dei Commercianti ovvero dall'Ente Na­

zionale della Cooperazione. 

e) eompilare accuratamente il seguente prospetto per tutti gli altri stabilimenti, caseifici, caselli, burrifici, ecc. -' 
escluso quello censito con il presente questionario - eventualmente gestiti dalla ditta (nel Regno, nelle colonie 
o all'estero) al 25 :tp.aggio 1937·XV: 

La casa,madre o sede centrale deve elencare anche gli stabilimenti, caseifici, burrifici, ecc. che fossero eventualmente gestiti dIretta-
mente, da flliaU. . 

N. 
d'or­
dine OOMUNE 

INDIRIZZO 

Via N. 

MOTORI PRJMAR1! MOTORI ELETTRICI INST AI.LA.TI 
INSTALLATI(IDRA.U- _-=al:...::.25=-.=m=8ggl.=;::· o~19:;.:3:..:7=,-X;=-:V+C°.é.)=_1 

LIOI, A VAPORE, di cui azionati 
A OLIO PESANTE, solo con energia' 

EOO.) N. Oavalli- pr<tdotta nello 
al 25 ]llIIgglo 1937-XV vapore stabiIJ.mento (.) 

PERSONE 

OOCUPATE 

N I di cui l N I CaVRlli- N I Oavalli-
I---;-..-------------'------------é---i--·-. operai . vapore . vapore 

1. 

2. 

3. I 
4. _._-_._-:::_-_-.-:.-_-_-_~-.-_-_-.-_-.-.-.-....... -:::::.-:_ .. ~-::.-.-.-_-__ -~ ... -_-... o::::::::::: ::::::::::::::::::::::::::::::::::: o:::::::. ,:::::::: .~-_~~-.'.'.~~'.'.':: '.::::~~~::: :::::::::::::::.': .:::::::: o:::::::::::::: .:=:::::::. ::::.:::::::::::. 

(0) Vedasi al capitolo V (quesiti 14 e15, a pago 4 del presente questionario) le Istruzioni relative ai motori primari e ai motori elettrici. 

Nota. Qualora lo spazio non sia sufficiente, compilare ed allegare un prospetto analogo. 

~ t) indicare se la ditta gestisce stabUimentl o filiali appartenenti a rami di industria diversi dalla. lavorazione del 
latte: (si o no) _____ . ____ •. 

9. Se la ditta censita con il presente questionario è la casa madre o-la sede centrale elencare nel seguente prospetto 
le eventuali filiali esistenti (nel Regno, nelle colonie o all'estero) ar25 maggio 1937-XV. Se si tratta invece di una 
filiale elencare nel seguente prospetto le eventuali sub-flliali, agenzie o uffièi distaccati, ecc. da essa direttamente 
dipendenti, alla stessa data. 

N. 
d'or­
dine 

1. 

2. 

3. 

4. 

INDIRIZZO 

COMUNE Via N. 

PERSONlll 
OOCUPATE 

AL 25 MAGGIO 
1937-xv 

NATURA DELLA J'IL4LE O SUB-FlLIALE 
(Indicare se trattasi di succul'salè, 

agenzia, ufficio vendita ecc). 

"~-"------------------------------------.----------- ---------------.------------------------------ -------_. ---------------------------- ._----------------------------------------------------------------------------.. --

···_··_····_·······_---_· __ ·_--_·_··_-_·_-----·--·-1··-.. -.-,-.--.---........... -.................. -.. -... --..... --.- ........ --.-.. --. 

Nota. Qualora lo spazio non ala sufficiente, compilare ed allegare un prospetto analogo. 
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SCJllf: }[OD. 6 R 

III. PERSONA l,E E SAI,ARI. 

10. ì\umero delle persone o<,cupate alla data del 2;) mlllndo 1937-XV. 
-- Indicare, nelle rispetti,e categorie, tutte le persone addette all'esercizio censito con Il presente questionario il giorno 25 maggio, anche 

se ternporaneatnente assenti per ragioni (li sOl'viz!o, per IieenzD, per malattia, E'('C. ena st,essn. persona non può essere segnata due volte, cioè 
in duo diverse categorie di personale o in due div-erse colonne del prospetto: perciò se arl es. il conduttore (proprietario, imprenditore, ecc.) 
esplica funzioni direttive e amministrative al tempo stesso, esso deve figurare nella categoria A e in questa soltanto, tra il personale addetto 
o allo stabilimento o alla ditta. 

PERSONALE ADDETTO ESCLUSIVAMENTE' 

allo stabilimento alla ditta, (eSCluso quello 
CATEGORIE DI PERSONALE censito col presente addetto allo o agli stabi· 

questionariO (3) limenti o filiali dipend.) 

Mascl;"i I F;~:-\TOTALE Maschil Femm'I~~ 
------------------~----------------------~---------------------------------------- 2 3 4 5 6 7 

·---1--... . ......... YIM"I") 
.. -

! 
I 

1-- ---
1 ______ -

A. CONDlJT'l'ORI A QUALUNQUE TITOLO (eselusi i membri della famiglia i quali 
debbono essere tutti inelusi nella eategoria H) (1) 

B. MEMBRI DELLA FA}IIG.LIA C'OADIlJVAN1'I .. 

C. PERSONALE DIRETTIVO (teenico o amministrativo) 

D. hIPIEGATI (personale non direttivo: 
a) addetti alla veJl(lita (viaggiatori di eommereio, eec.) ----1-- --- ---

b) altro personale amministrativo, tecnico, eec. - -----1-- --1---

----E. PERSONALE SUBALTER"IO NO" OPERAIO (fattorini, cu,;todi, llseieri, cee.) 

P. PERSONALE OPERAIO (2) -- - 1------ ----1--- -----------
l-l-~I---- ---1----

Totale -- ---- --1---.--
1------------------------ ----------~-------------------~-----.. ----------

(1) Nella categoria A (conduttori a qualunque titolo) devono essere compre.,l tutti coloro che hanno la gestione della ditta (proprietari, 
imprenditori, gerenti, ecc. ) e che effettivamente csplkano la loro atthità nello stabilimento, caseificio, ecr:. o nella ditta. 

(2) La cat.egoria F comprende tutto il personale (ca,po casaro, casari, cagHatori, impastatori. ecc.) a.ddetto allo stabilimento censito. 
(3) Si deve considerare addetto esclusivamente allo stabilimento censito il personale, di qualunque categoria, che esplica funzioni o man­

sioni direttamente inerenti all'esercIzio e alla gestione dello stabiliInento stesso. Qualora. una persona esplichi atti-ç-ità in pa.rte inerenti allo 
stabilimento ed in part.e alla ditta., e'sa deve essere compresa o tra il personale dello st.abilimento o tra quello della ditta secondo il carat­
tere prevalente delle funzioni esercitate. 

(*) NOTA. - Notizie da fornirsi solo noI caso in cui la sede della ditta sia annessa allo stabilimento. 

!.!.:. Operai che risultavano eselusivamente occupati Iwllo stabilimento. easeifieio, eee. l'ultimo Rabato di ogni mese 
dell'anllo di censimento (indicato al quesito 6) : 
I dat.i da riportare riguardano soltanto il personale operaio occupato nello stabilimento, caseificio, ecc. Il numero degli operni che ri­

sultavano addetti allo stabilimento l'ultimo sabato di ogni mese dell'anno di censimento, deve essere dedotto dal libro-paga. dello sta.bili­
mento o da altro documento prescritto dalla legge. Qve ciò non sia possibile, occorre ricavarlo con la maggiore approssima.zione per altra via. 

Se il periodo di attività non ('oincide con l'anno solare 1936, sostituire al Illese di geullaio il primo Illese df'Ila deeorsa anuata 
casearia; a febbraio il secondo mese ecc •• cancellando i nomi dd mesi stampati e scrivendo accanto i mesi della campagna 
casearia. 

----------------------.-------------------------- ---~-------- - ----~--- ------------~------------_.-----~-

I 'l'OTALE Maschi IFemmine!i UT,TnrO SABATO DEL MFSE DI TOTALE I ~~aschi IFemmin~ UL'fIl\IO SABATO DEI, MESE DI 

~::::~~(-)------------:-I--------c-_-__ ---. -:----_--_--!i ~~~;:~ -----------'1-------:-\-
MARZO ! ...... ·1_;' SETTE'IlBRE i ·-l 

~::~:I il ~~:::':::' Il 
12. Salari corrispoHti al solo personale operaio occupato eS('IIl~iYamellte nello stabilimento, east'ifieio, ecc. nell' anno 

di eensimento (indicato al quesito 6) L. 

Indicare l'ammonta.re complessivo dei salari pElgati, comprendcndo\Ci le ritenute e1fettuatc dal da.tore di lavoro per quot.e di aSHlcura­
zioni obbligatorie, fondo di previdenza. ricchezza mobil~ ecc., nonchè le eventuali gratificazioni, premi, ecc. ~Von devono essere compu­
tali i salari e,entualmente pagati ai membri della famiglia ehe coadiuvano il conduttore. 

IV. lUE7,ZI DI TRASPORTO. 

13. l\'Iezzi di trasporto adibiti eselusivalllenfe o prevalentemente al servizio (lello stabilimento. 

A. Animali adibiti ai trasporti : 

a) C'AVALLI N. __ li) Af'INI X. _____________ ; c) :;\IuLI X. d) BOY]"I N. 
B. l\'lèzzi di trasllOrto con motori: 

a} A VAPORE: 

Locomotive, trattriei, eec. . N. ___ Cav.-vap. (1) __ 

li) A COMBUSTIBILI LIQUIDI: 

Autoearri, autotreni e simili 

Autobus, automobili 

l\Iotocielette . 

.N. ____ Cav.-vap. (1) 

.K. ___ Cav.-vap. (l) 

.:S. ___ Cav.-vap. (l) 

(l) Indkare la potenza complessil'a in cavalli-,apore. 

e) A GASSOGE;<iO (8peàjìcul'c il lipo del 1'C1'colo) 

____________ . X. _____ C'a Y. -va p. (1)_ 

d) A ELETTRH'ITA : 

Autoea,rri, antotreni, eec. .X. ___ Cav.-vap. (l) 

e) ALTRI (dn specifiml'l') 

.~. _Cav.-vap. (l) 

.X. _____ Cav.-vap. (l) 

-_. 

---



L' INDUSl'RV\ :OELLA. LA. VORAZIONE DEL LA l'l'E E DEI PRODOTTI DERIVAtI AL 25 MAGGIO 1937-XV 

Se,gue: ALLEGATO N. 1 
LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE Sllgue: MOD. GR 

V. FORZA MOTRICE INSTALLATA NEUO STABILIMENTO. 

14. Motori primari installati come impianti fissi nello stabilimento, caseificio, ecc. al 25 maggio 1937-XV (esclusi i 
- motori applicati ai mezzi di trasporto): 

I motori primari (a acqua, a vapore, a Qarburante liquido o gassoso) Bono quelli che utilizzano e trasformano in energia meccanica, 
l'energia delle cascate d'acqua, del vapore del gas, della benzina, dell'alcool, dell'olio pesante, ccc. 

Per ogni specie di motori primari deye essere indicata la potenza normale in cavalli-vapore complessivamente disponibili, quale risulta 
dalle caratteristiche tecniche dei singoli lllotori, indicate dalla ditta costruttrice o altrimenti accertate. 

Per motori in riserva si intendono quelli che sono installati al solo scopo di essere azionati in caso di manca,to funzionamento, per 
qualsiasi causa" degli altri motori primari. 

Alle colonne 4 e 8 debbono essere inrlicati i motori primari che Bono destinati esclusivamente al funzionamento diretto del macchi­
nario. I motori primari che servono esclus:vamente ad aziouare generatori di elettricItà o sono impiegati promiscuamente sia per azionàre 
generatori di elettricità sia per forza motrioe diretta, devono essere inrlicati nelle colonne {) e 9: 

A) 

SPECIE 
DI MOTORI 

PRIMARl 

In 
complesso 
(colonne 

3 + 4 + 5) 

NUMERO DEI MOTORI 
~-----------------

in riserva 

destinati 
esclusiva­
mente al 
funziona-

mento 

nario 

destinati 
ad altri 

URi 

POTÈNZA NORMALE INSTALLATA, IN CA V ALLI -v AP .1 

In 
complesso 

colonne 
7 + 8 + 9) 

in riserva 

destinata 
pscluslva­
mente al 
funziona­

mento 
dirotto del 
macchi-

nario 

d';Atinata 

ad altri 

usi diretto del! macchi-

------------- ------- ----- --4-- --::--- ---:--- ---''''7--1~---=---- ----9--

I 

.[ ... _.:. 
-1····_···· 

l. IDR.AULICI 

2. A VAPORE 

3. A GAS I 
OLIO' ;ES·A~T~I. __ : .. : 4. A 

5. A BENZINA 

6. A 

7. A 

8. A 

9. A 

Totale. 

:1 
I ., ,.-

i 
l·-·-

. ·1 
______ 1- __ 

.. _ ..... . 

I. 
l 

·······1··· 

··1 

·1·· 
__ .. _1- . 

··I·_···_·····_···li:~_~~.~~~~~~~ 

..... I..,J 
·1···1. 
I I··· .. 1 
III 
I I.i 

] J .. 1,,:.;.;; .. == ===1 

·1··· ..... -............ ···1· 

D) 
Motorfj)rimari 

, installati, 
(senza distinzione' 

dI specie) 
suddivisi secondo 

le diverse potenze: 
motori da I 

cavalli-vap. : N. 

1'=:1:-
I 

1-·······_··_···_··· 

l'I··-·-···.· ... · ...... -.! 
1 ..... _._ ........ . 

I[ 
I 

Tot.~ 
(l) 

h)Questototale devecoinci­
I~ere con il totale della col.'2. 

15. Motori elettrici installati nello stabilimento al 25 maggio 1937- XV (compresi quelli che azionano direttamente il 
maoohinario o sono a questo accoppiati). 
È irulispensahi.le indicare separatamente i motori elettrici azionati da elettricità prodotta nello stabilimento (se ve ne sono) ed i mo­

tori azionati da elettrioità non prodotta nello stabilimento oui si riferisce il presente questionario (elettricità acquistata o proveniente da, ' 
altri stabilimenti della ditta). 

I D) MOTORI ELETTRICI INSTALLATI 
POTENZA 

A) MOTORI ELETTRICI INSTA;LLATI: 1 N. COM- SUDDIVìSI SECONDO LE DIVERSE POTENZE; 

1 ___________________________ --2- PLE:S~ p);tenz: .. . ... r .. :~tt d~ .. ~r~~li~~T~.re .... I .... m ... 1 TO,tale 

--a-)~a~zl-·bO-'!l-Il!'-t-l-e-·t-C-Iu-s-i-v-a-m-e-n-t-e-d-a-e-I-e-tt-r-ie-i-t-à-p-r-o-d-o-t-ta--n-e-ll-o----7lc--:a-=VC-.-=-V-1\:-:p:-II-N-'}l"'1t'-, -e-r-'-~ ----1
1
-. _____ II 1 --i,.. ---1---· -I ~(l·)·· .. 

sta IImen o . . . . . . . . . . . . I 1··-··--· 
b) azionati e~elu.Ivamente da elettricità non prodotta .. --.. -.... 

c) ::~~:a:a:~~:;::amente' d~ ~le~,t~ic;t~ ;r~d~tt~ ~ ~o~il····-·-····. i
l
··-······ "'1 

(l) Questo totale deve coincidere con il totale della 001. 2 
del prospetto a fianco. 

prodotta nello stabilimento . . . .'. . . . . .. = l'I 

Totale. _ ........ . 

Indicare, ad esempio; motori da cav.-vapore 1/4 
Numero O; da cav.-vapore 9 Numero 6; ecc. 

VI. MATERIE PRI.l\'lE ED INGREDIENTI IMPIEGATI. 

16. Quantità di materie prime e di Ingredienti impiegati durante l'anno di censimento di cui al quesito 6 del presente 
- questionario: 

QUANTITÀ I QUANTrrÀ 
M.ATERIE PRIME ED INGREDIENTI LAVORATA. 1 MATERIE PRIME ED INGREDIENTI LAVORATA 

____________________________________________ ~---O--I-MP--IE--G-A-T-A---,I--------------_______________________________ + ____ O_~_MP~I_E_G_A_T_A ___ 

...... j hl '1
1 

1. LATTE IMPlEGATO in complesso 

di cui; di vacca hl. 

, bufala hl. 

, pecora hl. _ .............. _. 

, capra hl. 

2. BURRO ACQUISTATO per ulteriore lavorazione 

3. CREMA ACQUlSTATA DA TERZI 

I i 
q 

q 

ii 
li 

1··11 

4. ZUCCHERO 

5. CAGLIO 

6. SALE 
7. ZAFFERANO 
8. 

9 •. 

10. 

NOTA. N elle righe in bianco indicare le altre materie prime ed ingredienti impiegati. 

kg. 

kg. 

kg. 

kg. 
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Segue: MOD. 6 R 

VII. PRODUZIONE CASEARIA. 

17. Indicare nel prospetto seguente la quantità di TUTTI i prodotti fabbricati o lavorati (anche per conto terzi) nello 
stabilimento, caseificio, ecc. durante l'anno di censimento (indicato al quesito 6 del presente questionario), speci. 

_~ ftcando i singoli prodotti secondo il tipo o la qualità. 
~Il peso del formaggio deve essere espresso in quintali di prodotto fresco. 

In mancanza di contabilità apposita, le quantità prodotte - da esprimersi sempre in prodotto fresco - possono essere determinate come 
segue: quantità vendute più quantità consumate (o comunque utilizzate o prelevate o cedute a qualsiasi titolo) durante l'anno di censimento, 
più rimanenze a fine anno, meno giacenze al principio dell'anno di censimento. 

Si considera prodotto nell'anno di censimento (indicato al paragrafo 6 del presente questionario), tutto il formaggio ricavato dal latte la· 
vorato sia esso arrivato, o meno, al gradO di stagionatura richiesta per essere messo in commercio e passare al consumo. 

l'er i magazzini di salag'lone o stagionatura gestiti da ditte ehe n6n ~segulscono lo. lavorazione del latte (sia che eseguiscono la salagione 
e stagionatura per conto proprio, sia per conto di terzi, sia promiscuamente, per conto proprio e di terzi). JSON si d~ve compilare 1\ prospetto 
seguente: le quantità di formaggi salati o stagionati debhono essere invece indicate al quesito 19. 

Le ditte che oltre alla. lavorazione del latte e derivati eseguiscono lo. salaglone o lo. stagionatura di formaggi d'acquisto o per conto di terzi 
dovranno compilare sia il seguente prospetto (per i prodotti di loro fabbricazione) sia il prospetto di cui al quesito 19 (per i formaggi non di loro 
fabbricazione che vennero salati o stagionati). 

I nomi del prodotti indicati nel seguente prospetto hanno solo valore di esempio. Il dichiarante è pertanto tenuto ad aggiun­
gere a penna i nomi dei prodotti fabbricati o lavorati che non figurino tra quelli a stampa. utilizzando le apposite righe in bianco, 
Qualora queste non fossero sufficienti si Ilovrà compilare ed allegare un elenco a parte. 

PRODOTTI FABBRICATI 
O LAVORATI 

IAltte : 
J. LATTE CERTIFICATO. 

2. LATTE PASTORIZZATO 

3. LATTE CONDENSATO. 

4. LATTE IN POLVERE 

5. 

Burro: 

6. BURRO DI CEN'l'RIFUGA 

7. BURRO DOLCE DI CREMA 
D'AFFIORAMENTO • . 

. 8. BURRO FERMENTATO DI 
CREMA D'AF1<'IORAMEN. 

H. BURRO DI SIERO . 

lO. 

lI. 

hl .... '' __ ... 11 

hl 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

IJ 

PRODOTTI FABBRICA'l'I 
O LAVORATI 

25, GORGONZOLA BIANCO (O 
PANNARONE) 

26. GROVIERA • . . . 

GRANA LODIGIANO. 

28. GRANA REGGIANO·PAR· 
l\IEGGIANO ..... 

29. GRANA USO REGGIANO 

30. INCANESTRATO 

31. MASCARPONE 

32. MOLITERNO 

33. MONTASIO • 

34. MOZZARELLA (*) 

35. PECORINO ROMANO 

36. PECORINO f'ARDO 

q 

q 

q 

QUAN' 
TITÀ 

54. 

55. 

56. 

57. 

58. 

PRODOTTI FABBRICATI 
O LAVORATI 

Altri prodotti o sotto prodotti 
destinati all' alimentazione 
umana o all'industria: 

59. RICOTTA FRESCA 

60. RICOTTA SALATA 

61. RICOTTA USO MOLITERNO 
(RICOTTINI) • . 

62. RICOTTA FORTE 

63. CREMA DJ LATTE IN'l'ERO 

q 

q 

IJ 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

QUAN' 
TITÀ 

Formllggi (in quintali di P"H­
dotto frcs\,()) : 

37. PROVATURE (*) 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

64. CREMA DI SIERO • . . q ...... , ....... 

(I nomi a stampa sono disposti 
in ordine alfabetico per age· 
volarne la ricerca) 

12. ASIAGO 

13. BATTELMA1'. 

]4. BEL PAESE E SIMILARI 

15. BITTO 

16. BltA 

17. CACIOCAVALLO 

18. CRESCENZA 

19. EMMENTHAL 

20. FIORE SARDO 

q", .... "", .. 

q ... , .... , ..... 

q 

q 

q 

q 

38. PROVOLE (*) 

39. PR,OVOLONE 

40. QUARTIROLO (Taleggio) 

41. RAVIGGIOLO 

42. ROBBIOLE 

43. ROBIOLINI 

44. ROQUEFORT 

45. SBRINZ. . 

46. SCAl\fORZE 

47. 

48. 

49. 

q ... ""I, 
q ... , .. 'II 
q .. " I 

65. POLVERE DI LATTICELLO 

66. CASEINA ALIMENTARE . 

67. CASEINA INDUSTRIALE. 

68. LATTOSIO 

69. MATERIE PLASTICHE 

70. 

71. 

72. 

Sotto prodotti destinati all' ali­
mentazione del bestiame: 

73. LATTICELLO 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

hl 

21. FONTINA 

q 

q 

q 

q 

q 

50. 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

q 

74. RICOTTA q ............ .. 

22. FRESA •. 51. 75. SIERO. hl 

23. FRIHUIWO 

24. GORGONZOLA VERDE ::'::.:::::::: i::: : I ::::::::..... ~~: :::::::::::::::::::::::::::::::::: 
(*) Qualora il formaggio sia ottenuto esclusivamente da latte di bufala, scrivere di fianco al nome: «bufala ". 



iE N()Ti~1EFORNITESONO SEGRETE 
Segue.: 

Segue: .M'Qd •. ~. 

VIII. GIACF)NZE. 

18. Qua,utjtàd~idiversiprodotticaseari, ghwentiin tnttll magazzini dello stabiIìmentoo nei magazzini di sala-
- gione, staglo~atura, conservazione, ecc. al 25 maggio 1937-XV: . 
I magazzini staccati dallo'lItablllmento, caseificio, ecc. anche se situati inloca,lità diversa, si considerano come facenti palte.dello stabili-

mento stesso.. . . 
Le giacenze per conto terfli, qualunque aiaI'annata di produzione, debbono essere indicate separatamente nllll'ultima colonna del prospetto. . 
I dati, .debbono e~sere ricavati in base alla effettiva consistenza di magazzino alla data indicata e le quantità debbono riferirsi al peso 1!tfet. 

tlvoallaqata del 25 ·magglo 1937.XV. 
Le partite già vendute; ma giacenti in magazzino al 25 maggio 1937-XV;perchè ancora non rItirate dagli acquIrenti, depbcno essere comprese 

tra le quantità ID giacenza per conto terzi (ultima colonna del pro8petto). . 
I nomi del prodòttl .Indicati nel seguente pcospetto hanno solo valore di es~mplo. Il dichlalante è, pertanto,. t$nuto ad aggiungere a 

petIna, se del caso, I nomi del prodotti glacmtl che non figurino fra quelU a stampa, utlllzzaudo le app~slte rlgh4' in bianco. Qualora questll 
non fossero sufllclentl, .s.1 dom compilare Cl allogare un elenco a parte. 

PRODOTTI CASEARI 

LATTE CONDENSATO 

IN POLVERE 

BURRO •..... 

FORMAGGIO GRANA REGGIANO-PARMIGIANO. 

FORMAGGIO. G~ANA USO REGGIANO 

PECORINO ••..... 

CACIOCAVALLO 

PROVOLONÈ 

GORGONZOLA 

QUANTITÀ IN GIACENZA 
(escluse le giacenze per conto terzi) 

ANNATA DI PRODUZIONE 

1937 1936 

q .................... _ .... , ........ . 

1-----------------

1935 1
1934 e anni 
precedenti 

GlACENz:E' 

PER CONTO 

TERZI 

»~==I·:::::::·::·:: 
:::.: .:: .. ::: ::.:.:::::.~~.:.~-:.~.: r:::::-.:::: .::::::: 
....................... ······---····1············-··-··, 

IX. SALAGIONEE STAGIONATURA DEI FOR~IAGGI. 

1.9. 

Il seguente prospetto deve essete compilato solo da coloro che gestiscono stabilimenti o magazzini destinati 
- anche pardalmente -.alla sa1agione o stagionatura di formaggi per conto di terzi e (o) di formaggi di 
acquisto (doè non di propria produzione). 

Il prospetto NON dèveinvece es.sere compilato da coloro che praticano 'ESCLUSIVAMENTE la salagione o 
la stagionatura di formaggi di produzione propria. 

Le quantità debbono essere indicate per ciascun tipo di formaggio ed i!peso deve riferirsi al peso effettlvò al momento dell'entrata nello 
stablllmentodi salagione o stagionatura. .. 

I nomi del prodotti Indicati nel seguénte prospetto hanno solo valore di esempio, Il dlchlarantè è, pertanto, tl'nuto ad aggiungere a 
penn'a, se delllaso, I .nomi del prodotti che nonfigurlno fragu'elli a stampa, utilizzando le apposite righe In bianco. Qualora queste non 
fossero sufflclentI sI' dovrà compilare e allegare !lD elenco a parte. 

QUANTITÀ ENTRATE ' QUANTITÀ ENTRATE 
(in quintali) (in quintali) 

TIPO DI FORMAGGIO 

dalla ditta natura per dalla ditta natura per /
per salaglo- . TIPO DI FORMAGGIO \per salagio-

aCqUistate. ne o stagio- acquistate ne o stagio" 

__________________________________ ~ __ ~ __ ~~o~o=n~to~t=e~r=IDcl------------~------------__________ ~ __ . ____ ~~c~on~to~.~te==r~ 

GRANA REGGIANO-PARMIGIANO 

GRANA LODIGIANO 

PE.CORINO ROMANO . 

GORGONZOLA 



ALLEGATO I - QUESTIONARIO MOD. () R 257 
--------------------------------------------- -----------------------------------------------

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

Segue: ALLEGATO N. l 

Segue: MOD. 6 R 

MOD. 6 bis R 

QUESTIONARIO SUPPLEMENTARE SUGLI IMPIANTI E SUL MACCHINARIO 
per gli stabilimenti che lavorano normalmente OLTRE 500 ETTOLITRI DI LATTE ALL'ANNO 

(o una quantità proporzionale di prodotti derivati) 

1. Il latte lavorato nello stabilimento (o caseificio, ecc.) viene ricevuto caldo ~ ........... refrigerato '1 steriliz-
zato 1 ............ (Rispondere si o no). 

2. Lo stabilimento (o caseificio, ecc.) possiede impianto proprio di refrigerazione '1 ............ di sterilizzazione 1 
di pastorizzazione 1 ....... ____ . (Rispondere si o no). In caso affermativo compilare il seguente prospetto: 

NATURA DELL'IMPIANTO 
(Refrigerazione, sterilizzazione, ecc.) TIPO DELL'IMPIANTO 

CAPAOITÀ DI LAVORAZIONE ORARIA 

(Ettolitri di latte lavorabile) 

Allegare un prospetto a parte qualora lo spazio disponibile non sia sufficiente. 

3. Nel caso che la separazione del grasso dal latte sia ottenuta per atJioramento naturale, indicare se il latte è depo-
sitato in: bacinelle di rame; di legno; di alluminio; di terracotta; di . ________________________________________________________________ . 

Sottolineare la parola che fa al caso o scrivere nello spazio in bianco la indicazione adatta. 

4. Se lo stabilimento (o caseificio, ecc.) fabbrica burro, riempire il seguente prospetto: 

N. I TIPO I :~~~E:~:~ Il 
orarIa (1) 

MACCHINARIO 

1. SCREl\fATRICI '000000 __ 000 I 000_000 _______________ .1 ___________________ . 

2. CENTRIFUGHE 

3. ZANGOLE 

4. IMPASTATRICI 

MACCHINARIO 

5. STAMPATRICI. . . 

6. IMPACCHETTATRICI 

7. 

8. 

N. TIPO I Capacità 
massima di 
lavorazione 
oraria (1) 

---------------1---------_·_-----_·­
·_---------------------1----·------------_· 

::::::::::::::::::::::1:::::::::::::::::::-
(1) Litri di crema burrificabile o chilogrammi di burro impastabile, impacchettabile in un'ora di lavoro. 

5. Lo stabilimento (o caseificio, ecc.) dispone di locali di salagione 1 (Rispondere si o no) ___________ .. 
In caso affermativo indicare la capacità complessiva dei locali di salagione, in metri cubi . _______ . ___ . 

6. Se lo stabilimento (o caseificio, ecc.) dispone di locali o magazzini per la maturazione dei formaggi, compilare il se· 
guente prospetto: 

I CAPAOITÀ 'I DI DEPOSITO 
(Numero 
di forme) 

TIPO DI FORMAGGIO TIPO DI FORMAGGIO l CAPAOITÀ 
DI DEPOSITO 

(Numero 
di forme) 

........................................................................................... ··.·.·..1 .•...•.... I -------.---------------------------------------------- -I 

------------1----------------------1----------_· __ ··_---------.------------------------------.---------.------------.- .----.-- -----------------------
Allegare un prospetto a parte qualora lo spazio disponibile non sia sufficiente. 

Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, saranno passibili di una 
AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, lo quale potrà essere aumentata in caso di recidiva FINO A LIRE VENTIMILA senza pregiudizio delle 
sanzioni fissate dal Codice Penale. 

(4.rt. 18 del ReI/io decreto-lellfle 27 magI/io 1929· VII , n. 1285, convertito nella legl/e 21 dicembre 1929-VIII. n. 2238). 
Dichiaro, sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le risposte da me date sono conformi 

a verità. 

li 1937-XV 
L'UFFICIALE DI CENSIMENTO 

Oognome e nome ______________ . ___________________________________________ . ___________ _ 

l fuZirizzo 

FIRMA DEL DICHIARANTE 

Gog'flome e nome . ______________________________________________________________________ . 

Qualifica (l) ____________________________________________________________________________ _ 

I ndi'f'izzo ____________________________________________________________________________________ ._ 

(1) Indicare, a seconda dei casi: proprietario; direttore; ammi· 
nistratore; delegato; ecc. 





ALLEGATO II - QUESTIONARIO 7 R 259 
---------------------------------

l,ATTE (71-72). 

ALLEGATO N. 2 
Mod.7 R 

I Questionario N. 
--I 

ISTITCTO CENTRALE DI STATISTICA DEL RB~G-"'O D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
R. DECRETO 2\ :\IARZO 1937-XV, K. 387 

LA fORAZIONE DEL LAT'rE E DEI PRODOTTI DERIV ATI 
25 MAGGIO 1937-XV 

Provincia di Frazione 

Comune di Sezione: 

Località 

AVVERTENZA 
La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie fornite che servono solo per co­

noscere, senza alcun riferimento individuale la struttura e la potenza economica dello Stato 
corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette, un reato contro la Nazione ed è soggetto alle gravi 
penalità stabilite dalla legge. 

Qualora non si debba rispondere a qualche quesito mettere due trattini (=). A tutti gli altri 
quesiti deve essere risposto in modo completo ed esatto. ~ 

QUESTIONARIO PER LE LAVORAZIONI CASALINGHE 
E PER LE AZIENDE DI GREGGI TRANSUMANTI 

Il presente Iluestionario deve essere eompilato : 

a) da chiunque eseg·uisea, anche saltuariamente, la I,AVORAZIONE CASAI,lNGA del latte senza llartieolare attrezza­

tura di impianti ; 

b) dai eonduttori di AZIEXDE TRAXSU1UANTI costituite da g-reg·g·i, di ovini o di caprini, trasmigranti (anche se la 

lavorazione del latte viene eseguita in un locale appositamente destinato od attrezzato per tale seopo). 

Il questionario deve essere compilato anche se i prodotti caseari sono destinati al solo CONSUMO }'AlUIUARE. 

------------------------------------------------------------------------

NO'fA - Per I caseifici d'alpe (malg·he) e per le latterie turnarie NON si deve compilare il presente questionario, bensi il 
l\lod. 6 R. 

1. Cognome, nome e paternità del dichiarante, oppure ragione sociale o denominazione della ditta o della società: 

IndiTizzo: 

2. Trattasi di lavorazione casaling'a o di azienda transumante! ___ _ 

QUESITI PER LE SOLE AZIENDE TRANSUlUANTI 

3. Residenza abituale del dichiarante: Comune 
Frazione Località 

4. Indicare: 
a) il periodo consuetudinario della campagna casearia estiva: dal 
b) il periodo consuetudinario della campagna casearia invernale: dal 

5. Composizione del gregge transumante: 

al 
a1.._ 

a) all'inizio della campagna estiva del 1936 : Pecore X . ______ . _______________ . Capre N _________________ _ 
b) al 25 maggio 1937-XV: Pecore N. _______________________ Capre N. 

N. 

VOLTARE 



260 L'INDU,STìuA DELLA LAVORAZIONE ,DEL LATTE, E DEI PRODOTTI DERIVATI AL 25 MAGGÌO 1937-XV' 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

Segue: ALLEGATO N. 2 

Segue: MOD. 7 R 

u.,.:-..... Le risposte ai quesiti 6, 7, 8 debbono riferirsi: 
.. - a) all'anno solare 1936 (dalI gennaio al 31 dicembr.e) per le lavorazioni casalinghe; 

b) ai 12 mesi precedenti il 25 maggio 1937-XV per le liziettde transumanti. Questo periodo comprende, quindi, la intera 
campagna casearia estiva del 1936 e - in. tutto o in parte - la campagna invernale del 1936-37 • Se quest'ultima non è 
terminata al momento del censimento i dati dovranno riferirsi solo al periodo che termina il 25 maggio 1937-XV. 

6. Latte complessivamente lavorato: litri .. _ ... ____ ............ . 
7. Indicare qui di seguito le quantità complessive di formaggio, di pasta di formaggio, e di altri prodotti caseari fabbri­

cati durante il periodo sopra indicato specificando il tipo dei prodotti (esempio: pecorino romano, fiore sardo, ,ecc.). 
Il peso deve essere sempre riferito al prodotto allo stato fresco. Fra le quantità prodotte devono essere comprese 
anche quelle eventualmente consumate per la famiglia o destinate ad essa. 

Il dicblarante è tenuto a completare o Il modificare, se occorre, l'elenco, a stampa 
e speclflcando chiaramente le altre sue produzioni casearie. 

che serve solo come esempio - Indicando 

PRODOTTI CASEARI 

PECORINO ROMANO 

PECORINO USO ROMANO 

ProRE SARDO 

Formaggi o pasta di formaggi 

P ASTA DI PECORINO ROMANO. . . 

CACIOTTA. 

SCAMORZA •. 

SQUAQQUERONE • 

RAVIGGroLO 

BURRO 

Burro ed altri prodotti 

RICOTTA •............ 

QUANTITÀ PRODOTTA 

I 
kg. t 

I 
kg·. 

IN COMPLESSO 
(peso del prodotto 

fresco) 

----

DI CUI 
CONSEGNATA A STABILIMENTI 

DI STAGIONATURA 
PER CONTO 

DEL DICHIARANTE (0) 

kg. 

kg' l 

kg. 

kg. 

kg. 

kg. 

kg. 

kg. 

kg •.. ' ______ o • 

kg. 

kg. 

kg. 

kg. 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx 

xxxxxxxxxxxxxxxxxx 

(') In questa colonna deve essere indicata la quantità di formaggio (compreso nella colonna precedente) cbe è stata consegnata a stabili­
menti di salagione o stagionatura per effettuarvi le lavorazio;ui pe;r conto del dichiarante. 

8. I prodotti caseari ricava.ti sono destinati esclusivamente al consumo familiare ~ (Rispondere si o no) _____ . __________ . __ ._ .. 

AVVERTENZE 
Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, 

saranno passibili di una AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere oumentata in caso di recidiva 
FINO A LIRE VENTIMILA senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. 

(Art. 18'del Regio dem"eto-Iegge 27 maggio 1929-VII, n. 1285, con'OOTtito nella legge 21 dicemò're 1929-VIII, n. 2238). 

Dichiaro, sotto la mia personale resonsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le risposte date ai quesiti contenuti nel pre­
sente questionario sotto conformi a verità. 

L'UFFICIALE DI CENSIMEI'(TO 

Oognome e nome 

Indirizzo: 

1.937·XV. 

FIR::IIA DEL DICHIARANTE 

Indiriz~o : 
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l,ATTE (71-72). 

ALLEGATO N. 3 

Mod. 8 R 

I Questionario N. ~ I 

IS'lTITTO CENTRALE DI S1\\TISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
R. DECR];,TO :'3 :\IAHZO 1937-XV, N. :387 

LÀ VORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIV ArrI 
25 MAGGIO 1937-XV 

Provincia di Frazione ~ 

Comune di Sezione 

AVVERTENZA 
La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati nel presente 

questionario che servono solo per conoscere, senza alcun riferimento individuale, la struttura e 
la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è soggetto alle gravi 
penalità stabilite dalla legge. 

Qualora non si debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini (=). A tutte le altre 

domande deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

QUESTIONARIO PER LE DITTE 
Il presente questionario NON DEVE ESSERE COMPILATO quando gli uffici ammlnl­

strativi e commerciali della ditta sono annessi ad uno stabilimento da essa dipendente. 

I. NOTIZIE GENERALI. 

1. Ditta Via x. 

2. La ditta di eui al presente que~tionario: 

a) ha filiali (nel Regno, nelle colonie o all'estero) al 25 maggio l(J37-XV f (si o no)_~ _____ ~ __ . 

b) è una filiale? (si o no) ~ ________ ~_. I n easo aifennativo indieare l'indirizzo della easa madre: 
)))2; * Comune ~Via ~~~~~~ ~~ ~~~~~~ N. 

Si conf3idera C'ome fHiale qua]i'5lasi ufficio dipendente daUa casa. lnadrc o Rede centrale, ovunque disloeato e conlunque denominato, sia 
che funzioni COllW direziune (compartiulCutalo, regionale, pro-vineiale, loca.le) o come succursale o ClIIne agenzia o come utJicio vendita, o salone 
di cS}iOS'izione cee. Sono esclusi soltanto i negozi ,II vendita ,liretta al minuto. 

c) è una ~nb-ftliale, ufficio, agenzia, magazzeno l'ce., dipendente direttamente da una filiale'~ (si o /IO l.~_~ _____ ~_., 
In caso affprmativo indieare !'indirizzo della filiale: 

~ Comune Via N. 

3. Bi' la ditta non ha filiali o se è, la casa madre o la sede centrale: 

a) indie are la natura giuridica della ,litta: 

IrHl;c"rc 'c trHtt",; di: ente ,Ii diritto pubhllco o ('nte parastatale ecc.; società cooperativa; società anonima; società in accomandita 
per azioni; società in accomandita semplice; società in nome collettiyo ; società di fatto; ditta indIvIduale. 

b) indicare, qualora la ditta sia costituita in Ulla qualunque forma di società, l'ammontare, al 31 dicembre 1936-XV, 
del: eapitale sociale L. .~~~ ; eapit.ale yersato L. ________ ~~ _________ .. _~_. ________ .. ___ . ___ ~ __ _ 

c) indicare se la ditta Ila cambiato di proprietario o conduttore dal lO gennaio 1936-XIV al 25 maggio 1937 -XV 
(Rispondere si o no). __________ .. In easo affermativo indicare la data del cambiamento .. ~ 
e il cognome, nome c indirizzo del preeedente proprietario o conduttore~ __ ~~~_~~ .. ~~ ~~~~~~~~~ 

d) indicare l'organizzazione ~indacale o l'ooperativa <la eui la ditta ù ra,ppresentata; 

Indicare se la ditta è rappresentata dalla Confederazione degli Agricoltori, o degli Industriali, o dei Commerclan ti ovvero dall'Ente 
Naziona.le della Cooperazione. 

VOLTARE 



LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

e) compilare accuratamente il seguente prospetto per tutti gH stabilimenti, caseifici,caselli, burrifici, ecc. even' 
tualmente gestiti dalla ditta (nel Regno, nelle colonie o all'estero) al 25 maggio 1937·XV. 

La oasa madre o la sede centrale deve elencare anche gli sliabiUmenti. caseifici, burrifici, ecc. che fossero eventualmente, gestiti tUret· 
tametlte da filiali. 

N. 
d'or­

dine 

INDIRIZZO 

COMVNE 

MOTORI PRIMA- MOTORI ELE'M'IIICIINSTALLATI 
BI INSTALLATI AL 25 MAGGIO 1937,xv 
(IDRAtTLICI, A --

OCCUPATE VAPORE, A OLIO I ' dio,m a';il)tlo.t1 

N cava,llI • prodotte. Jlello l', 
V i a N. AL 25 MAGGlo 1937-rt • vapore ~sta.DIUmento I PESANTE, ECO.) I solo con energia 

N I di cui I N I Cavalll- I . N I Cavalli-

-~-. -'------•.• -_----~.~ •• -.-•• -;_.-.-_-.~.-=-;-_-••. -••• .-.•• ----.-•• -.-.-.•.• -..•• -.~ •. -.••. -_-:-•.•. -.•• ·.--'--.m~1-~ IOGI=~_I~ç ___ ,-----:----'c:--~~~~_.~~--':--_ :--~;-=-~;:~~-:~' 
Nota. - Qualora lo spazio non sia sufficiente, compilare e allegare un prospetto analogo. 

~--+- f) indicare se la ditta gestisce stabilimenti o filiali appartenenti a.rami di industria diversi dalla lavora:tioue dEli' ". 

4. 
latte: (s,i o no L __ . _________ . 

Se l'esercizio censito con il presente questionario è la casa madre o la sede centrale elencare nél seguente prospetto 
le eventuali filiali esistenti (nel Regno, nelle colonie o all'estero) al 25 maggio 1937-XV. Se si tratta invece ,di unll­
filiale elencare nel seguente prospetto le eventuali sUb.ftIlall, agenzie o uffici distaccati, ecc. da essa direttamente 

__ c--d_ip-,-endenti, alla data suddetta..~ 

I I N D I R I Z Z o I PERSONE 

1937-xv 

NATfl1U DELLA FILIALE o SUIH"ILIALE 
(indillare 8e trattA;;; tii succursale, 

agenzia, ufficio vendita, ece.) 
N. I---~---------------------------~----------------------~~--- OCOUPATE d'or- I AL 

dine C o M U N E V I A N. 125 MAGGIO 

m~i· •.•••••••••• · •. ·..i~ ....................................... ···---'---··I---è---·.··---::--····.·· .... -.... -.- .. --- .. --;--...........•. -•...•.. -.•.•...•..• -'-:---....•••••.•••••• ~ ••••••••••••••. 

5. 

Nota. - Qualora lo spazio non sia sufficiente, compilare e allegare un prospetto analogo. 

II.PERSON AtE 
NumerD delle persone oecupat~ esclusivamente presso l'esercizio censito con il presente questionario, sia esso casa 
madre o filiale, o Bub-filiale ecc. al 25 maggio 1937-XV: 

Indicare, nelle rispettive oat€gorie, tutte le persone esclusivamente occupate presso la casa madre o la tiu'a.le o la sub:fìliale censita con il 
presente questionario il 25 maggio 1937 -XV, anche se temporaneamente 01Jse:nti p'er ragioni di servizio, per licenza, per malattia, ecc. Una stessa 
persona non può essere &egnata in due diverse categorie di personale: perciò He ad es., il conduttore (proprietario, imprendit.ore, gerente, 
ecc.) esplica funzioni direttive e amministrative al tempo stesso e8SO deve figurare nella oategoria A e in questa soltanto. 

Il personale addetto a magazzeni, depositi, uffiei staccati censiti con Il pre.ente questionario, ma adibiti al servizio dell'esercizio stesso, 
deve essere compreso nel seguente prospetto, a llIeno che non sia già stato .censlto con quostlonarlo separato. . 

CATEGORIE DI PERSONALE MASCHI FEMMINE I TOTALE 

--'--- I 
A. CONDUTTORI A QUALUNQUE TITOLO (l) (esclusi i membri della famiglia, che 

B. ~;;~~~I e::~::u:1~!:~:siC~:~;U~:~!~r~a,. ~) .'::::::::::::::::::::::.::-_-"_:~_-.-_'".-_._-,,-_-_:.,,. \ .::::::::::::::.::::::-
C. PERSONALE DIRETTIVO (tecnico e amministrativo) 
D. IMPIEGATI (personale non direttivo): 

a) addetti alla vendita (viaggiatori di commercio, ecc.) 
b) altro personale amministrativo, tecnico, ecc. 

E. PERSONALE SUBALTERNO NON OPERAIO (fattorini, @ustodi, uscieri, ecc.) . 
F. PERSONALE OPERAIO (2). . . . . . . . . . . . . . . . . . 

~~--------- --------- --- ---------------------- --~---- ---_. --- -- --.- .,. 

Totale 
(1) Nella categoria A debbono e~sere compresi coloro che gei'tiscono la. ditta (proprietari, comproprietari, imprenditori, gerenti, ecc.) e che 

effettivamente esplioano la loro attività nella ditta stessa. 
(2) Il personale operaio deve essere indicato nel presente prospetto solo quando sia permanentemente occupato llresRo la sede della ditta. 

Firma 

Dichiaro sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli eft'etti di legge,che le risposte date ai quesiti contenuti nel 
presente questionario sono conformi a verità. 

li 1937-XV. 
IL DICHIARANTE 

Firma ________________________________ .. ____________ . __ ._ ....... __ ... ____ ... __ . ___ . __ .. _. ____ .. __ ._ .. 

L'UFFlOIALE DI CENSIMENTO Cognome, nome_, __ ..... _____ ... _______ .. _. ______ .. __ .. __ .. __ . __ . __________ .. _____ ___ .... _ .... _. 

QuaUfica (l) .. ____________ .. _________ .. _ .. ___ ._ ... _ .. ____________ .. ____ .. _____ .. _ .. _ .. __________ __ 

Cognome, nome ......... _ .. ____ .. __ .............. ____ .. ______ .. __ . ___ .. ____ ....... _ ..... __ ._ ... . Indirizzo .... _____ . ____ ... ______ .. _______ . __ . ___ .. ____ ... _. ___ _ 

Indiritozo (1) Indicare se trattasi di: proprietario, amministratore d~legato, 
direttore, ecc. 

Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano sdentemen'" errate o incomplete, saranno paulblU di una AM. 
MENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrd essere aumentata in CIISO di recidiva FINO A LIRE VENTIMILA' senza pregiudizio delle 
san~iol\i flssa~e dal Codice penale. 

(Art. 18 del R decreto-legge 27 mag(IÙJ 1929·VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238). 







CENSIMENTO INDUSTRIALE 1937-XV 

L'INDUSTRIA DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI 

CENSIMENTO DEL 25 MAGGIO 1937.XV 

MONOGRAFIA. N. 3 

ERRATA-CORRIGE 
Pago 20 - Prospetto 4 

26 - Colonna 6" 

50 - Prospetto 29 

58 - Colonna 2" 

65 - ProRpetto 46 

80 50 

84 - 52 

84 - 52 

92 - Colonna l" 

93 - Colonna l" 

114 - Colonna 2" 
117 - Prospetto 73 

119 - Colonna 2" 

130 - Colonna 4" 

150 - Prospetto 91 

150 - ProRpetto 91 

169 - Tav. 

- Totale Società cooperative • Regno 

- Venezia Giulia e Zata. . . . . . 

- Stabilimenti per la rilavorazione del burro· 
Regno 

- riga IO" 

- Nota (7) 

- Ultima colonna - Regno. 

- Ultima colonna Italia Insulare 

- Ultima colonna - Regno • 

- riga 34" 

quartultima 

20' 

- Esercizi con sola produzione di asiago 
da 100,01 a 200 quintali - Padova. 

- riga 45" 

- Como 

- Grana - Colonna 2' - Emilia. 

- Grana - Colonna penultima - Emilia 

V - Colonna 3" - Perugia . . . . . . . 
171 VI - Colonna 7" - Asti. . . . . . . . . 
205 

210 -

210 

210 

210 

212 

221 

221 -

221-

247 -

227 

XXIII - Colonna penultima - Italia Meridionale 

XXVI - Colonna 4" - Roma . . . . . . . . . 

XXVI - Colonna ultima - Venezia G. e Zara . 

XXVI - Colonna ultima - Italia Settentrionale. 

XXVI Colonna ultima - Regno 

XXIX - Colonna 6" - Venezia G. e Zara 

XXXVIII - Colonna ultima - PiaC'enza. . . 

XXXVIII - Colonna ultima - Italia centrale 

XXXVIII - COlonna ultima - Regno· di tipo misto. 

LIX - Colonna 5" - Italia Settentrionale. 

LIX - Colonna 5" - Regno. . . . . . . 

invece di 407 leggasi 

78,8 

,o 
prospetto 38 

q. 3.83 

50,9 

1,6 

6,0 

. :. contro 23.889 

(76,9 %) 

» (Prospetti 73 e 74) 

q. 2.250 

(90,8 %) 

59,6 

33 

237 

l 

43 

3 

15 

16.983 

18.022 

97 

15 

371 

2 

2 

4.407 

77,8 

4,0 

prospetto 39 

q. 3.830 

50,6 

1,9 

0,6 

... contro 24. 058 

(77,4 %) 

(Prospetto 73) 

q. 2.550 

(97,0 %) 

56,6 

38 

242 

8 

46 

35 

16 

16.984 

18.023 

233 

98 

20 

380 

4 

4 




